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Intesa democratica 
e unità delle sinistre 
D I FRONTE ai dubbi e al

le diffidenze circa la 
possibilità che l'accordo sot
toscritto dai partiti demo
cratici sia davvero realizza
to, noi comunisti non ci as
sumiamo certo — aveva af
fermato Enrico Berlinguer 
nel suo discorso alla Ca
mera — il ruolo di alimenta
re illusioni. E il Comitato 
centrale del PCI sì è nei 
giorni scorsi impegnato so
prattutto a precisare in qua
li direzioni si debba concre
tamente, e con maggiore ux--
genza, sviluppare una vasta 
mobilitazione unitaria per 
l'attuazione dell'accordo. Vo
gliamo evitare che si ripro
ducano fenomeni di attesi
smo tra le masse lavoratrici 
e popolari, e nelle nostre 
stesse file. Fenomeni di que
sta natura si sono avuti do
po il 20 giugno, probabil
mente a causa di una certa 
sopravalutazione (da parte 
di forze legate al nostro par
tito e allo schieramento di 
sinistra) del risultato elet
torale; ma essi potrebbero 
oggi ripetersi per una ra
gione opposta, e cioè per ef
fetto di una svalutazione, o 
di un accoglimento scettico 
se non negativo, dell'accor
do intervenuto tra i partiti. 

Se si vuole suscitare 
un'ampia mobilitazione uni
taria, si deve innanzitutto 
mettere in luce il valore 
dell'intesa raggiunta a con
clusione di cosi faticose 
trattative: non solo il suo 
significato politico, vogliamo 
dire, ma anche l'importanza 
dei suoi contenuti, degli in
dirizzi e delle misure che 
essa propone per la soluzio
ne dei più gravi ed urgenti 
problemi del paese. E' que
sto il compito, in primo luo
go, delle forze di sinistra. 
Se si svaluta l'accordo, se 
non se ne fanno conoscere e 
apprezzare i contenuti, nei 
loro aspetti qualificanti e 
nei loro punti critici, non si 
mobilita, ma si disarma: si 
spinge alla passività, non 

LE CIFRE 
DELL'INIQUO 
CANONE 
Documentiamo gli effetti 
delle modifiche imposte 
alla legge dell'equo cano
ne: gli affitti subirebbero 
rialzi insostenibili per mi
lioni di famiglie, se venis
sero approvati 1 peggiora
menti sostenuti dalla DC. 
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SUCCESSO 
DEI BRACCIANTI 
IN LOTTA 
Contratti sono stati rag
giunti a Foggia, Bari e 
Potenza. Battute le resi
stenze degli agrari, duro 
colpo al «caporalato» in 
Basilicata, garanzie per il 
controllo sociale del finan
ziamenti pubblici. 
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BARBAGLIA 
DESIGNATO 
ALL'AGIR 
La giunta dell'Elfi, nel 
corso di una riunione che 
si è protratta per tutta la 
notte tra venerdì e sabato, 
ha designato l'Ingegner 
Enzo Barbagiia presidente 
dell'AGIP, al posto del di-
missionario Egidio Egidi. 

A PAGINA 7 

alla lotta. E invece è essen
ziale che le forze innovatrici 
si mobilitino senza indugio: 
perchè già si stanno mobi
litando le forze di destra e 
anticomuniste, le forze che 
hanno osteggiato e intendo
no sabotare l'accordo tra i 
partiti. 

DJALTRA parte le prime 
difficoltà che già si so

no manifestate, ì primi ten
tativi di mettere in discus
sione l'intesa tra i partiti — 
sul decreto di trasferimento 
delle funzioni amministrati
vo alle Regioni, sulla rifor
ma dei patti agrari, sulla 
legge per l'equo canone — 
se confermano che l'accordo 
non si attuerà da solo, che 
le resistenze saranno aspre 
o continue, costituiscono an
che la prova che l'accordo 
morde, tende ad incidere su 
corpose realtà di classe e di 
potere. Non sono pochi, in 
questo momento, coloro che 
pretendono di darci lezioni 
di realismo e di combatti
vità, che credono di doverci 
ricordare che non esistono 
riforme indolori, che ci ac
cusano di aver ceduto — 
non solo nell'accordo con 
gli altri partiti, ma perfino 
nel nostro « progetto a me
dio termine » — a una vi
sione idilliaca dei problemi, 
a un'illusione di concordia 
universale. Costoro hanno, 
in effetti, una concezione 
puramente verbale, retori
ca, declamatoria della lotta 
di classe, della battaglia per 
il rinnovamento del Paese 
e per il socialismo. E inve
ce, quel che a noi ha pre
muto e preme è concordare 
con gli altri partiti proposte 
— • o avanzare per nostro 
conto proposte — realmen
te capaci di incidere su po
sizioni di privilegio e di do
minio. E oggi già comincia 
a esser chiaro che si tratti 
di rapporti tra Stato e Re
gioni, o di patti agrari, o di 
equo canone, l'intesa tra i 
partiti tende a colpire pa
rassitismi e distorsioni; co
sì come tende ad incidere, 
introducendo nuovi elemen
ti di programmazione, sul
le scelte del grande capita
le, privato e pubblico; e ten
de a farlo, perchè questo in
negabilmente esige l'interes
se generale del Paese. 

Nessun tentativo di vio
lare l'intesa tra i partiti 
rimarrà senza risposta. Im
portante è stato il successo 
dell'azione intrapresa, con 
l'attivo contributo delle for
ze regionalistiche della DC, 
per ricondurre il decreto di 
attuazione della legge 382 
sui binari del testo concor
dato. Assai ferma rimane 
la nostra decisione di non 
subire — di non lasciar pas
sare — la legge sull'equo ca
none, cosi come è stata stra
volta nelle Commissioni del 
Senato. Da queste battaglie, 
e da tutte le altre che sì 
profilano per i prossimi me
si — per la concretizzazione 
degli indirizzi e delle misu
re che l'accordo prevede 
nei diversi campi — potrà 
uscire vìncente la causa del 
risanamento e del rinnova
mento del Paese, se si dif
fonderà tra tutte le forze 
democratiche e popolari, in 
tutto il Paese, un clima di 
partecipazione e di unità, e 
se le organizzazioni dei la
voratori — in primo luogo 
il movimento sindacale — 
nella loro piena autonomia, 
getteranno tutto il peso del
la nropria forza e combatti
vità. 

ESSENZIALE, sul piano 
politico, è che sì conso

lidino nella direzione e nei 
comportamenti pratici della 
DC le tendenze a una consi
derazione realistica della si

tuazione politica e quindi 
ad una piena attuazione del
l'accordo, ad un positivo 
svolgimento della linea del 
confronto e dell'intesa pro
grammatica con gli altri 
gruppi democratici, e che si 
facciano sentire sempre dì 
più, nell'azione della DC, le 
spinte popolari e le correnti 
rinnovataci; essenziale è 
che si esplichi costruttiva
mente il ruolo, che nessuno 
può trascurare, dei partiti 
intermedi, e più in genera
le, che tra tutti prevalga, 
senza che l'autonomia e 
l'identità di ciascuna forza 
ne vengano messe in discus
sione, l'aspirazione che sta 
alla base dell'accordo, quel
la di « una responsabile ri
sposta unitaria » — come 
l'ha definita il presidente 
del Consiglio — « ad enor
mi difficoltà da superare ». 

Vogliamo, ciò detto, ritor
nare peraltro su un punto 
che ha assunto particolare 
rilievo nella recente riunio
ne del Comitato centrale 
del nostro partito: e cioè 
sulla convinzione che l'inte
sa tra comunisti e socialisti 
costituisce la principale ga
ranzia per la corretta attua
zione dell'accordo tra i par
titi democratici — cui d'al
tronde non si sarebbe potuti 
giungere senza le prese di 
posizione e l'iniziativa del 
PSI, e senza sostanziali con
vergenze tra PCI e PSI — 
ed anche per il successivo 
superamento dei limiti poli
tici di tale accordo. 

NON trascuriamo, ma nep
pure drammatizziamo, le 

divergenze prodottesi in 
questi giorni tra noi e i 
compagni socialisti su alcu
ni problemi; il giudizio 
espresso ieri dall'Acanti.' 
sul decreto di attuazione 
della 382 ci sembra ristabi
lisca una sostanziale con
cordanza di valutazioni sul
l'esito di questa difficile e 
importante vicenda; concor
diamo con Y Avanti! sulla ne
cessità di ricercare una mag
giore intesa preventiva in 
seno alla sinistra anche sul 
terreno legislativo, evitando 
rincorse o artificiose diffe
renziazioni. 

Abbiamo anche detto, al 
Comitato centrale, e ripetia
mo, che l'intesa tra comu
nisti e socialisti costituisce 
la principale garanzia per 
evitare che si ripeta l'espe
rienza di centro-sinistra — 
esperienza su cui abbiamo 
cominciato e stimoliamo a 
riflettere e discutere, in ter
mini ormai storicamente 
più distaccati e maturi, sia 
per non riprodurne gli er
rori e l'esito negativo sia 
per recuperarne le premes
se e le componenti più va
lide — e per aprire prospet
tive più ampie, di profonda 
trasformazione della società 
italiana. 

A un confronto e a un'in
tesa su queste prospettive, 
abbiamo voluto spingere e 
contribuire con la presen
tazione del nostro progetto 
a medio termine, e siamo 
certi che possa validamente 
contribuire il PSI con un 
suo originale sforzo di ela
borazione. Il cordiale ap
prezzamento che i compagni ' 
socialisti hanno espresso 
per l'indirizzo tracciato dal 
nostro Comitato centrale ci 
conforta nella persuasione 
e nell'auspicio che la sini
stra — pur nella distinzione 
e nell'autonomia di ciascu
na delle sue componenti 
fondamentali — sappia far 
pesare validamente la sua 
forza unitaria nell'ulteriore 
evoluzione della situazione 
italiana. 

Giorgio Napolitano 

Riunione della Direzione dopo il varo della 382 

Nuove tensioni nella DC 
dinanzi all'avvio del programma 
Sui turni delle prossime amministrative, un mandato a Zaccagnini - La discussione sulle intese locali 
Va avanti al Senato la legge dei patti agrari - Spaccatura nel PLI - Domani la firma dei decreti 

Raccontino 
di fantascienza 
sulla 382 

ROGO (FORSE DOLOSO) DI AUTOBUS Più di cento 
autobus della 

azienda regionale di trasporto del Lazio (Acotral) sono andati distrutti in un incendio scop
piato in un deposito all'aperto nei pressi di Fresinone. Non si esclude che l'incendio sia 
doloso. Nella foto: una immagine del gigantesco rogo. A PAGINA 11 

ROMA — La maratona del
la lenge 382 ò giunta al ter
mine: il Consiglio dei mini
stri ha approvato il testo dei 
decreti delegati per il trasfe
rimento dei poteri alle Regio
ni dopo un'altra travagliata 
seduta-fiume, durata più di 
diciotto ore e conclusasi alle 
tre e mezzo della notte tra 
venerdì e sabato. La firma 
di questi provvedimenti do
vrà avvenire prima della 
mezzanotte di domani, e sol
tanto allora sarà conosciuto 
il testo esatto del provvedi
mento che — attuando final
mente i princìpi costituziona
li — decentra i poteri e av
via in tal modo un processo 
di trasformazione profonda 
dello Stato, rompendo o co
munque mettendo in discus
sione tenaci stratificazioni di 
un centralismo burocratico 
antico. 

Sulle decisioni del governo. 
per adesso, abbiamo soltanto 
una breve dichiarazione di 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio si è preoccupato di 
precisare, prima di tutto, che 
« praticamente » il governo ha 
concordato con le proposte 
della Commissione parlamen
tare Fanti: %come era negli 
accordi — ha detto — e come 
del resto era giusto per la 
collaborazione che c'è stata. 
Ora si tratta di vedere ap
plicata bene questa norma

tiva, in modo cìw i cittadini 
si accorgano cìie decentran
do o delegando poteri lo 
Stato cammina meglio*. Al 
testo della Commissione il 
governo ha apportato qual
che cambiamento, elio riguar
da. ha detto Andreotti. alcu
ne «/ondulazioni più esatte 
e più coordinate ». 

A poche ore dalla lunga se
duta di Palazzo Chigi, ieri 
mattina si è riunita a Pia/za 
del Gesù la Direzione della 
DC. Come era facile prevede
re. non si è trattato di una 
discussione tranquilla, priva 
di asperità, di problemi, di 
manovre. In lealtà, già in 
questa Direzione democristia
na si sono manifestate in 
modo assai chiaro le resisten
ze all'attuazione del pro
gramma concordato, anche 
quando esse hanno preso una 
forma surrettizia, di pronun
ciamenti su questioni diverse 
da quella dell'accordo a sei. 
I settori più conservatori (aiu
tati anche in questa occa
sione dal ministro Donat Cat
tili) hanno concentrato il fuo
co soprattutto su due punti: 
si sono pronunciati contro 
un rafforzamento e un'esten
sione delle intese su scala 
regionale e locale ed hanno 
cercato di alimentare la cam-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Allarme per i pericolosi sviluppi della crisi tra i due Paesi arabi 
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Tripoli denuncia un raid su Tobruk 
mentre Aralat tenta una mediazione 

U Cairo ha smentito l'attacco aereo -1 libici hanno annunciato l'abbattimento di otto velivoli egi
ziani e di un aereo spìa americano senza pilota - Il leader palestinese fa la spola tra le due capitali 

La situazione militare ai 
confini fra l'Egitto e la Ja-
mahinyah libica si è di nuo
vo fatta tesa ieri, dopo una 
tregua più apparente che 
reale nella giornata di ve
nerdì. Il governo di Tripoli 
ha accusato l'Egitto di aver 
attaccato dal cielo le città 
di Tobruk, Al Bardi, Giara-
boub, Musaed e Al Cufra. In 
serata, l'agenzia libica Ama 
ha affermato che queste 
massicce incursioni prepare
rebbero una offensiva terre
stre sulla Libia. Il Cairo ha 
smentito, qualificando come 
«menzogne» le notizie degli 
attacchi e dell'abbattimento 
di otto aerei da parte del li
bici; ha invece reso noto che 
un duello di artiglieria ha 
opposto i due eserciti nella 
regione di Sollum. 

Intanto, intorno al con
flitto si allarga la polemica 
fra gli stati arabi. L'Egitto, 

"appoggiato dal Ciad e dal 
Sudan, accusa Gheddafi di 
aver fatto della Jamahi-
riytth libica «un immenso 
arsenale sovietico», ed esal
ta la «spedizione punitiva» 
di Sadat. e Abbiamo dato 
loro una lezione che non di
menticheranno mai», si è 
vantato il presidente egizia
no. Da parte sua, il governo 
di Gheddafi ripete che «se 

questa aggressione ingiustifi
cabile non cessa, le nostre 
forze condurranno una rap
presaglia approfondita con
tro il territorio egiziano». 

n presidente dell'Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina, Yasser Ara-
fat. intanto, prosegue inten
samente la sua missione di 
pace. Dopo aver, fatto la spo
la fra il Cairo e Tripoli nella 
notte di venerdì, ieri Arafat 
ha parlato con Rlad ed • è 
poi tornato a Tripoli. I ri
sultati degli incontri, ha det
to. sono stati positivi. 

Secondo un portavoce pale
stinese al Cairo, un accordo 
sarebbe già stato raggiunto, 
almeno «su certi punti per 
porre fine agli scontri» ma 
le notizie sulla conclusione 
di una tregua sono state de
finite «premature». 

Un appello alla cessazione 
dei combattimenti e anche 
venuto dal presidente algeri
no Huari Bumedien, in un 
messaggio ai capi di stato dei 
due paesi in cui si esprime 
preoccupazione per i «gravi 
avvenimenti che minacciano 
l'unità della nazione araba e 
le sue capacità di affrontare 
il vero nemico». 

I N U L T I M A P A G I N A 

Un conflitto da evitare 
Una *vera* guerra tra 

l'Egitto di Sadat e la Li
bia di Gheddafi? La violen
za dello scontro alla fron
tiera tra i due Stati e l'a
sprezza delle dichiarazioni 
dei due leaders sono tali 
da giustificare l'interroga
tivo. ma si stenta, per mol
ti validi motivi — primi 
fra tutti il legame etnico, 
di lingua e di cultura tra i 
due popoli e la precaria si
tuazione che l'Egitto, di 
gran lunga il più grande e 
il più forte, attraversa, a 
dieci anni dall'aggressione 
israeliana — ad accettare 
come reale una simile pro
spettiva. E tuttavia le con
siderazioni che si richiama
no a questi e ad altri dati 
appaiono, nel contesto me
dio-orientale, ben poco ras
sicuranti. L'ultimo decen
nio è fitto di episodi — 
il « settembre nero » dei pa
lestinesi, la guerra civile 
nel Libano sono tra questi 
— la cui drammaticità e la 

Il viaggio di Andreotti a Washington 

L'Europa non è più terra di crociate 

h* 

La storia talvolta è lenta. 
M a cammina. Trentanni fa 
De Gasperi andò in Ameri* 
ca e ne tornò con la decisio
ne di estromettere i comuni-
•ti dal governo di unit i na
zionale. Lunedì Andreotti va 
• Washington nella veste di 
capo di oo governo che ope
ra sulla base dì un program
ma concordato anche con i 
comunisti. Sono stati anni as
sai duri per tutti. Molte co
te sono cambiate attorno a noi 
e tra di noi. Ma in definitiva 
la realtà sociale e politica di 
questo paese ha dimostrato 
che l'intesa con i comunisti è 
un dato essenziale per anda
te avanti. Allora, trentanni 
afe, nel affrontammo una situa-
•ione difficile. E' superfluo. 
ci sembra, rirnrtlarnr Ir tappe 
« a n t i a l i . Anche oggi, in una 

situaiione assai diversa, af
frontiamo un cammino diffi
cile. Ma di sicuro non più 
diffìcile di quello di allora. 
Con un elemento nuovo fon
damentale, tuttavia: e cioè 
che nazionalmente e interna-
«tonalmente la presenza dei 
comunisti nella formazione del
le leggi e nella elaborazione 
delle decisioni che riguardano 
l'avvenire dell'Italia è giudi
cata, ormai, indispensabile. 
tanto che i l governo america
no concede per la prima vol
ta l'autorizzazione necessaria 
per aprire un ufficio di corri
spondenza dell'Unità negli 
Mali Uniti. 

A partire da questo elemento 
molte strade si dipartono in 
direzioni diverse. Ed à ap
punto la valutazione dei mo
menti unitari da una parte 

e delle strategie diverse dal
l'altra che formeranno presu
mibilmente uno degli oggetti 
principali dei colloqui che il 
presidente del Consiglio ita
liano avrà con il presidente 
degli Stati Uniti . 

Lasciamo da parte le ipo
crisie diplomatiche in base al
le quali si tenta di far crede
re alla gente che in colloqui 
di questo genere non si parli 
della situazione interna dei 
rispettivi paesi. E' una vec
chia favola cui non credono 
più nemmeno i bambini. Lo 
stesso Andreotti. del resto, ha 
contribuito a smontarla rila
sciando dichiarazioni numero-
te a giornali di altri paesi nel 
corso delle quali non ha fat
to che parlare della situazio
ne politica che ai era creata 
in • Italia dopo i l venti giu

gno e di quella che si è de
terminala dopo l'accordo pro
grammatico a sei. Lontano da 
noi l'idea di contestargli que
sto diritto. Lo ricordiamo sol
tanto per suggerirgli di ado
perare. a conclusione della 
sua visita, un metodo diver
so da certi suoi predecessori 
che fingevano di cadere dal
le nuvole quando si chiedeva 
loro in quali termini si era 
parlato, a Washington o a 
Bonn, a Parigi o a Londra, 
della situazione politica ita
liana. 

La cornice dei colloqui, d'al
tronde, ncn è misteriosa. L' 
America di Carter si interroga 
sulla prospettiva italiana do
po raccordo di governo co
si conte . si interroga sulle 
prospettive europee in rap
porto all'affermarsi della nuo

va realtà definita « eurocomu
nismo ». I n sé, si tratta di in
terrogativi legittimi. Ma le ri
sposte devono essere chiare. 
E per quel che ci riguarda 
facciamo e faremo di tutto 
perché lo siano. I n qual senso 
è cambiata in questi ultimi 
anni la situazione in Italia e 
in Europa? 

Si possono enumerare una 
una serie di fatti assai rile
vanti. Ma uno ci sembra es
senziale. L'Europa non è piò 
« terra di crociate a. Da L i 
sbona a Stoccolma, nella co
scienza dei popoli è penetra
ta profondamente la convin
zione che non ci si confron
ta più sul terreno dei e mo
delli a esterni ma sa quello 
delle soluzioni reali. Urss da 
una parte e America dall'al
tra non sono pia punti di r i 

ferimento esclamivi. Sono due 
grandi realtà del mondo con
temporaneo. Profondamente 
diverse e anzi antagoniste. Ma 
obbligate, anche, a convive
re, pena la distruzione di lut
to. L'Europa è l'area princi
pale della convivenza. Senza 
dimensione e amicizia in Eu
ropa non c'è distensione e 
amicizia nel mondo. Questa è 
la realtà che si è falla strada. 
Ed è stato in conseguenza di 
questo che l'epoca della guer
ra fredda s'è chiusa. 

Per quel che ci riguarda 
noi abbiamo dato il nostro 
contributo a che uno svilup
po di questa natura si veri
ficasse. Tale è il senso della 

. Alberto Jaeoviello 

(Segue in penultima) 

cut" incidenza sul corso ge
nerale degli eventi rendo
no formale la distinzione 
tra il concetto tradizionale 
della guerra e quello che si 
potrebbe etichettare come 
un < qualcosa di meno ». Di 
quel contesto è parte essen
ziale, anche stavolta, un 
momento critico per gli 
sforzi che la diplomazia 
esercita in vista di una so
luzione pacifica del conflit
to arabo-israeliano. 

Poco più di cinque anni 
or sono, l'Egitto, la Libia e. 
con loro, la Siria, si impe
gnavano solennemente per 
una « unificazione » che 
avrebbe dovuto trovare pie
na realizzazione entro il 1. 
settembre del 73. Quel
l'obiettivo non solo si è 
rivelato illusorio ma ha ce
duto il passo a un'acuta 
conflittualità: dalla « mar-
eia pacifica* dei libici in 
territorio eoiziano. organiz
zata da Gheddafi tei lu
glio del 73 per costringere 
Sadat a rompere gli indu
gi. alla denuncia del con
flitto del 73. da parte del
lo stesso Gheddafi come 
una <guerra da operetta*, 
alta rottura delle relazioni, 
in dicembre; agli attacchi 
mossi da Sadat al leader 
libico, in relazione con i 
fatti della Accademia mili
tare del Cairo, nel 74; alle 
virulente polemiche del
l'anno successivo, quando i 
due statisti diventano, 
l'uno per l'altro, « il pazzo 
di Tripoli* e <un vendu
to*; alla sequela di gravi 
incidenti del 76 e del 77. 
quando Gheddafi viene 
coinvolto da Sadat e dal 
presidente sudanese. Ni-
meiri. nelle accuse rivolte 
all'URSS a proposito della 
situazione nel Corno d'A
frica. 

La polemica è così vec
chia che i suoi temi han
no trovato una cristal
lizzazione. anche al livello 
dei luoghi comuni, che si 
riflettono in certi commen
ti di stampa: Gheddafi.in-
transioente e protettore del 
€ fronte del rifiuto* pale
stinese nella vertenza con 
Israele. Sadat possibilista 
al limite della svendita; 

Gheddafi < progressista ». 
Sadat accodalo al carro 
della reazione araba; 
Gheddafi strumento della 
« penetrazione sovietica » 
nel mondo arabo e in Afri
ca. Sadat amico dell'occi
dente. Etichette dubbie e 
fuorviantì. Se alla pace tra 
gli Stati arabi e Israele 
non si arriva, lungo quelle 
linee sulle quali esiste or
mai un vasto consenso, la 
colpa non è certo di Ghed
dafi. Né il regime libico 
né quello egiziano corri
spondono obbiettivamente 
all'idea di uno Stato demo
cratico. i cui obiettivi di 
progresso siano sorretti da 
un'ampia e libera parteci
pazione popolare, ma la 
leadership saudita nei con
fronti dell'Egitto non ope
ra certo in questa dire
zione. 

£' difficile vedere, infi
ne. come una logica « di 
blocco » posso aiutare l'oc
cidente a esercitare un'a
zione costruttiva, in difesa 
di quella pace cui esso è 
soprattutto interessato. 
Una scelta tra Gheddafi e 
Sadat sulla base di affilia
zioni « strategiche * vere o 
presunte non ci porta lon
tano. Più utile è cercar di 
ravvisare, al di là delle esa
sperazioni verbali che l'a
cuirsi del conflitto detta ai 
contendenti, le ragioni di 
entrambi, e di constatare, 
anche attraverso di esse, 
il grado di deterioramen
to cui la situazione medio-
orientale è giunta. Il no 
israeliano ai palestinesi e 
alla restituzione dei terri
tori arabi, ribadito da Be-
gin neWincontro con Car
ter. ha seppellito l'ivotesl-
di un progresso verso la 
pace alla conferenza di Gì-. 
nevra e ha forse già aper
to quella fase di < destabi
lizzazione* dei regimi ara
bi che Washington affer
mava di considerare la te
mibile alternativa. Israele 
può credere — a torto — 
di poterne ricavare un van
taggio. - L'occidente, certa
mente no. 

Numeri e 
nebulose 

Grande fu la sorpresa 
degli scienziati terrestri 
quando le pattuglie spaziali 
riferirono che nel cielo del 
pianetino « Più a sinistra 
del PCI », 1)10*0 ria miliardi 
di anni, era comparsa d'im
provviso una luce misterio
sa. Afa la sorpresa si tramu
tò addirittura in meraviglia 
dopo che i radiotelescopi eb
bero accertato la provenien-
za della luce, scoprendo die 
essa era l'effetto di una 
grande scritta, i cui segni, 
alti centinaia di chilometri, 
corrispondevano, nel nostro 
alfabeto, a « Legge 3H2 ». 
Cominciò allora una febbri
le ricerca negli archivi del
la Seconda Cultura Rivolu
zionaria, per vedere se nel
la storia del pianetino fos
se rintracciabile qualche 
elemento utile a spiegare 
il perchè di quell'evento 
straordinario. Nulla però ri
sultò nella Letteratura Neo-
pessimista, che in genere 
considerava importanti solo 
i problemi intergalattici o 
microcosmici, nulla nemme
no nelle Profezie di Bifo, 
che erano stale a suo tem
po un classico della rivolu
zione a/sintattica. Un'equi
pe di ricercatori potè solo 
trovare, con l'impiego di po
tenti rivelatori, due o tre 
accenni dai quali si capiva 
che della Legge 382 si era 
parlato qualche volta, sul 
pianetino, solo per portarla 
ad esempio delle illusioni ri
formiste e rcgionalistc del
le quali ormai erano caduti 
irreparabilmente prigionieri 
i comunisti italiani. Del re
sto, risultò da quella ricerca 
che sul pianetino le leggi in 
genere non erano ben viste, 
in quanto espressione del 
potere politico - economico 
borghese, e sempre foggia
te secondo i disegni e gli in
teressi del partito democri
stiano. Entrare nell'ottica 
delle leggi di riforma rap
presentava già di per sé un 
cedimento, credere nelle re
gioni era addirittura ridico
lo. La lettura dei documen
ti non faceva dunque che 
accrescere la perplessità dei 
terrestri, e in questo clima 
sorsero e s'intrecciarono le 
interpretazioni più fantasio
se su quello che venne bat
tezzato « L'Effetto 382 ». 
Qualcuno pensò addirittura 
che si fosse in presenza di 
una nuova arma spazial-ri-
voluzionuria, congetturando 
che vi /osse stato un errore 
di lettura e che la scritta di
cesse in realtà non e 382» ma 
« P 38 » (sul pianetino a-
verano impiantalo loro cam
pi anche gli adepti della set
ta Autonomia); altri, estimato 
n dello « spirito », opinaro
no che si trattava forse di 
una grande scritta satirica, 
coniata allo scopo di prende
re in giro coloro che, come 
i comunisti italiani, presen
tavano la legge come un 
grande fatto innovatore nel
l'ordinamento statuale. Que
sto interrogarsi durò molto 
tempo, anche con gravi dan
ni per l'economia terrestre 
in quanto ci fu tutta una 
gara tra i cittadini nello 
spiare il cielo, cosa che U 
distraeva dal lavoro, era fon 
te di tensioni e di litigi Pcv 
uscire da questa situazioii¥ 
di paralisi, le autorità ritcn 
nero che la strada migliori 
fosse la più diretta, cioè 
quella di chiedere la spie
gazione del fenomeno a co
loro che presumibilmente 
gii avevano dato vita, cioè 
agli abitanti del pianetino. 
Così, via radio, prese corpo 
un giorno una straordinaria 
conversazione rimasta da al
lora celebre negli Annali 
Galattici, anche perchè col
legata ad un altro evento 
sensazionale di cui parlere
mo aUa fine. 

Non fu una conversazione 
facile, perchè, da parte de
gli incaricati del pianetino 
— tutti redattori di fogli lo
cali come II Manifesto, Lot
ta continua e II quotidiano 
dei lavoratori — si usava un 
linguaggio assai contorto • 
oscuro, con frequente ricor
so alle iterazioni Ad ogni 
modo, essi informarono che, 
contrariamente a quanta 
sembravano credere gli in
terroganti terrestri, nella 
scritta gigantesca che illu
minava ti loro cielo non 
c'era nessun significato sati
rico. Quella scritta era stata 
proiettata, come riflesso 
esterno di una convinzione 
interiore maturata nei mil
lenni, per ammonire anco
ra una volta sui cedimenti 
del PCI. Fu fatto osservare 
che questo poteva apparire 
strano, considerando la lo
ro opinione consolidata se
condo cui ogni legge è di 
per sé un cedimento. Quindi 
il PCI avrebbe ceduto su un 
cedimento? Si era qui di 

(Segue in penultima) 

I * 

àtU<,<.%&'J*«&&J-, .•">•> /i**jt,<it*.'•*»,** »«»'<v<«.«y'?<f ^ » w i y ^ s *- * &j 'v^^^JlF3'.- ' \ .cv' 



PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a l ' U n i t à V domenica 24 luglio 1977 

Documentiamo i gravi effetti delle modifiche imposte nelle commissioni del Senato 

Fitti : ecco le cifre assurde 
che la DC considera eque» 

Se la nuova legge venisse applicata così com'è oggi, i canoni di locazione subi
rebbero rialzi insostenibili per milioni di famiglie - Accolte tutte le richieste 
più oltranziste della grossa proprietà - La validità degli emendamenti del PCI 

Esempi di aumento 

Locatiti 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
BARI 
GENOVA 

' 

Sup, mq. 

100 
100 
60 

120 
97 

* 
Categoria 

civile 
econom. 

civile 
civi le 

econom. 

Anno di 
costruzione 

• 
1964 
1958 
1963 
1972 
1962 

progressivo 

Fitto 
attuala 

^ n 

69.500 
47.500 
50.000 
70.000 
35.000 

Al 3% 

108.675 
56.600 
64.845 

116.230 
102.740 

fc t . 

in alcune città 

Al 5% 

'•\ 
205.979 
94.375 

116.058 
211.500 
171.230 

Dopo 5 
anni con 

ndiciizuione 
al 100% 

\ » * " ' 

362.571 
83.100 

204.233 
372.289 
301.405 

Dopo 
S anni 

comprensivo 
dt tcala • 
mobile 

* • 

427.833 • 
196.025 
240.994 
439.301 
355.657 

ROMA — Nuova regolamenta
zione degli affitti ed equo ca
none: una riforma non più 
rinviabile in un paese che 
non ha ancora una disciplina 
organica delle locazioni. Dal 
dopoguerra ad oggi si è an
dati avanti soltanto con • il 
blocco dei fitti (trentacinque 
provvedimenti legislativi). 
Quando sembrava giungere, 
finalmente» a una legge che 
avviasse la riforma, la DC. 
o meglio una parte della DC, 
accogliendo tutte le richieste 
più oltranziste della grande 
proprietà rappresentata dalla 
Confedilizia, ha proposto di 
fatto l'affossamento dell'equo 
canone e. quindi, la liberaliz
zazione dei fitti. 

Si riconosce da più partì, 
la necessità di rimuovere le 
cause che hanno portato alla 
paralisi e alle stoiture del 
mercato degli alloggi. Queste 
cause sono il blocco dei fitti e 
l'incertezza circa la portata 
della disciplina dell'equo ca
none. Per questo i partiti del
l'arco costituzionale si sono 
trovati d'accordo nella intesa 
programmatica nel riconosce
re l'urgenza di emanare una 
legge che affronti la materia 
delle locazioni in tutti i suoi 
aspetti e la disciplini in mo
do tale da comporre gli inte
ressi contrastanti delle parti 
(inquilini e proprietari) diret
tamente impegnate nel qua
dro di una ripresa degli inve
stimenti edilizi. 

Per fare il punto della si
tuazione ci siamo incontrati a 
Palazzo Madama con alcuni 
senatori comunisti. Riassumia
mo il colloquio che abbiamo 
avuto con i compagni Di Ma
rino. vice presidente del no
stro gruppo senatoriale. Otta
viano Cebrelli e Milani che 
hanno ribadito l'impegno del 
PCI di dare battaglia per mi
gliorare la legge. Secondo il 
testo programmatico la disci
plina dell'equo canone deve 
essere ancorata ai seguenti 
criteri. 

DEFINIZIONE DEL CANO
NE — A base della defini
zione del canone dei fitti per 
ogni tipo di locazione deve 
essere assunto un criterio ge
nerale e oggettivo e, cioè, il 
valore dell'immobile come è 
determinato dal catasto. Poi
ché allo stato attuale il cata 
sto è stato lasciato nell'ab
bandono. bisogna ricercare 
una serie di parametri in at
tesa che esso sia riordinato 
e aggiornato. 

TRANSITORIETÀ' — Un al
tro criterio è quello della tran
sitorietà dell'istituto dell'equo 
canone, in attesa di una ri
forma organica in materia di 
locazioni. In questo quadro 

si deve prevedere un'applica
zione graduale anche sotto il 
profilo territoriale, nel senso 
che possono essere in una 
prima fase esonerate da que
sta disciplina alcune fasce di 
territorio, come ad esempio. 
i piccoli comuni dove il rap
porto domanda e offerta d'al
loggi è equilibrato. Un altro 
carattere che deve avere la 
legge è quello della sperimen
tazione. E' necessario cioè 
accertare via via la validità 
delle soluzioni proposte e la 
loro modificazione, qualora la 
applicazione concreta lo ri
chieda. 

NUOVE COSTRUZIONI — 
Un altro punto sul quale l'ac
cordo programmatico indica 
delle possibili soluzioni, si ri
ferisce agli immobili costruiti 
in futuro. Per questi, allo sco
po di incentivare al massimo 
grado la costruzione di allog
gi. si prevede o l'esclusione 
per cinque anni dalla discipli
na dell'equo canone, o l'eso
nero dal pagamento dell'isti
tuenda imposta sul patrimo
nio immobiliare. 

ADEGUAMENTO ALL'AC
CORDO — Poiché il disegno 
di legge governativo, al quale 
le commissioni Giustizia e la
vori pubblici del Senato han 
no apportato modifiche gravi, 
è stato stravolto (il 5 °/o 
della rendita del valore con 
venzionale dell'immobile fa 
salire gli affitti del 232,l°/o e, 
dopo 5 anni, con l'indiciz
zazione piena e con un tasso 
d'inflazione del 10%, fino al 
334%: l'eliminazione delle 
commissioni di conciliazione). 
si impone la necessità di un 
suo rigoroso adeguamento alle 
linee dell'accordo programma
tico. Il provvedimento in con
creto, ha bisogno di un ap
profondito riesame, soprattut
to dopo che sono stati resi 
noti i dati forniti dal mini
stero dei LL.PP. 

FITTI — L'affitto medio è 
attualmente di 481 mila lire 
annue; secondo il progetto go
vernativo passerebbe a 608 
mila; con le modifiche peggio
rative e al tasso del 5°/o sali
rebbe a un milione 117 mila 
che. con l'indicizzazione pie
na. diverrebbe di un milione 
633 mila lire (con un tasso 
d'inflazione del 10%) mentre 
raggiungerebbe un milione 886 
mila con un tasso inflattivo 
del 14%. 

INFLAZIONE — Con simi
li aumenti, l'inflazione cresce
rà notevolmente. Secondo i 
dati ministeriali — e sono. 
crediamo, al di sotto della 
realtà — gli scatti di contin
genza sarebbero almeno quat

tordici in 5 anni. Ogni punto 
inciderebbe di 470 miliardi. 
Il ministero ne prevede 14. an
che se secondo stime dei sin
dacati. del SUNIA e dell'Isti 
tuto di urbanistica gli scatti 
sarebbero 20-25. 

AUMENTI - Diamo qual
che esempio: a GENOVA un 
appartamento del centro co
struito nel 1962. di 97 mq. dal 
fitto attuale di 35.000. passe
rebbe secondo la proposta del 
governo (3%) a 83.415 e se
condo le modifiche peggiora
tive (5%) a 171.230. A RO-
VIGO un appartamento del 
'63. con un fìtto attuale di 
35.000 lire, passerebbe secon
do la proposta del governo 
(3%) a 47.880 e secondo le 
modifiche (5%) a 82.430. Un 
appartamento della periferia 
di NAPOLI, del 1960. passe
rebbe invece da 28.170 a 42.040. 
e a 70.070. Sempre nella città 
partenopea un appartamento 
semicentrale del 1034, con un 
fìtto attuale di 50.000 lire pas
serebbe col 3% a 121.300 e 
col 5% a 227.270. A TRIESTE 
un appartamento del semicen
tro del 1902. con un fitto di 
18.000 lire, passerebbe a 73.630 
(3%) e 159.700 (5%). A BARI 
un appartamento del 1962 con 
un fìtto di 70.000. passerebbe 
a 116.230 e 211.500. Ad AN
CONA un appartamento quasi 
centrale con un affitto di 
80.000. passerebbe a 84.890 e 
142.970. A ROMA, un appar
tamento della Garbatella (zo
na periferica) costruito nel 
1954. con un fitto di 43.000. 
passerebbe a 64.425 e 131.980. 

EMENDAMENTI DEL PCI 
— Un primo blocco di emen
damenti presentati al Senato 
dal PCI si muove in direzio
ne dell'accordo programma
tico. Si punta a ripristinare 
il tasso di rendimento, previ
sto dal progetto varato dal 
Consiglio dei ministri, nella 
misura del 3%. In tal modo 
l'affitto medio die al 5%. pur 
senza indicizzazione, sarebbe 
di un milione 117 mila lire 
l'anno, scenderebbe della me
tà. cioè a 608 mila. 

Il PCI ha anche presentato 
delle modifiche clic mirano 
a ripristinare i parametri re
lativi alla vetustà, alla classe 
demografica dei comuni (deve 
essere abbassato quello per 
i comuni superiori a 500 mila 
abitanti) alle zone tra la pe
riferia e il centro storico. 
Vanno quindi ripristinate le 
proposte governative relative 
alla vetustà e allo stato di 
conservazione, dividendole in 
tre classi: buono, mediocre. 
cattivo, anziché due (normale 
e scadente). Va anche modifi
cata la parte con la quale si 
vorrebbe che l'inquilino pa* 

La risposta del comitato antifascista di Bologna 

«Signor Guattari, chiediamo 
un confronto, non un duello » 

BOLOGNA — Il Comitato 
per l'ordine democratico e an
tifascista di Bologna ha dif
fuso la seguente nota: «Noi 
non possiamo accettare l'in
vito che ci è stato rivolto se 
non alla condizione che tutte 
le parti coinvolte possano 
partecipare al dibattito e in 
particolare la redazione di 
Radio Alice, Francesco Be-
rardi. Diego Beneccbi, Bruno 
Glccgxil e Franco Ferlini. ac
cusati di avere diretto le ma
nifestazioni di marzo. Se at
tualmente non è possibile in 
Italia, riuniamoci in Fran
cia». 

Ecco la forma In cui è ve
nuta la risposta negativa del 
signor Guattari, non sappia
mo se a nome dei firmatari 

% 

Commissione d'indagine 
sulle assicurazioni-auto 
ROMA — Si è insediata a 
Palazzo Madama la commis
sione intercamerale delle 
commissioni Industria della 
Camera e del Senato inca
ricata di svolgere una inda
gine sulle assicurazioni di re
sponsabilità civile auto. 

L'esigenza di una indagine 
parlamentare — ha dichia
rato il compagno Felicettl — 
in questo intricato, comples
so mondo delle assicurazioni 
era stata già avvertita nel 
•Basato, ma solo oggi, con 
frande fatica e dopo solleci
tazioni continue, ha potuto 
«•ere avviata in concreto. 

dell'appello, ad incontrarsi 
con il Comitato per l'ordine 
democratico e ogni sua com
ponente. 

« Il problema era molto sem
plice: accetta o no dì discu
tere, confrontarsi fra chi lan
cia un appello da Parigi e 
un Comitato che a Bologna 
è sorto per difendere e raf
forzare il tessuto democratico. 
del quale fanno parte il Co
mune e la Provincia di Bo
logna, forze politiche, sinda
cati, organizzazioni giovanili 
e partigiane, le quali hanno, 
come è noto. Idee diverse del
lo Stato, del potere, del rap
porto fra i partiti e i movi
menti dì massa». 

« Dopo un timido assenso. 
con vari pretest! si è voluto 
mancare una occasione. Non 
solo si pretenderebbe, cosi pa
re, da un sindaco o dal par
tili di cancellare, con un atto 
di imperio, l'autonomìa della 
magistratura e norme elemen
tari dello stato di diritto, ma 
si vorrebbe far dipendere il 
confronto dalle presenze gra
dite al signor Guattari». 

• Non abbiamo proposto un 
duello, e comunque i testimo
ni non sarebbero mancati, co
me dimostra l'attenzione di 
tanta stampa alla vicenda. 
Ciò che abbiamo proposto e 
riconfermiamo come impegno 
prioritario è la scelta del con
fronto e del dibattito politico 
come condizione per indivi
duare i temi reali,} problemi 
veri della società italiana, del
la città di Bologna e per in
dicare le risposte più ade
guate ». 

« Città futura * 
su università 

studenti 
intellettuali 

I l prossimo numeio e t « l a 
citte fatar» >. rivista settima
na!* della FOCI, in aaicoia aa 
mercoledì, è largamenta dedica
ta al troia: * L'università, ali 
studenti, «li inttilcttoan >. Al 
tarmine di m a traraalitto anno 
accademico, « La citta tatara > 
fa il ponto per approfondire 
ona riflessione «la aawlala da 
tempo e offrire stranienti di 
analisi, di «indizio e di infeia-
thra di lotta In vista della riaper-
twra degli atenei. 

I l numero spedata contiene 
tra l'altro ona tavola rotonda 
co* Attorta Asor Rosa, ticeìe 
De Giovanni. Lorenzo Sacconi. 
Giuseppe Vacca e Maurizio 
Staorlani; articoli dì W . Vitali 
(« L'università nel provetto di 
Ilesini «aziono delta società 
{tarlano • ) , A. Se me raro (« La 
espellerne deoTi studenti olla 
università di Roma • ) . A. Di 
Leti!» ( • Università, proeram-
mazione, menato del lavoro • ) , 
F. A domato ( • La teoria del 

O tu tradlafono corno» 
. ) . A. M a i r i (e I I n o * * * 

operaista • ) , C 
Cardi» (e Giovani o mondo cat
t o l i c o ) . M. •offa ( • I «Se
vo*!, m politica, lo Stato») , 
M , Spfaefla - ( • Psicanalisi o 
movimonti oiovanlfl » ) , A. Tor-

(« Intellettuali « d*> 

gasse le spese di straordina
ria manutenzione dell'immo
bile affittato. -

* - . , . ' « . i .< . , i . .< • • », 

POTERE DEI COMUNI - ' 
Si deve prevedere la facoltà 
per i consigli comunali di ri
chiedere l'applicazione * del
l'equo canone. Questa norma 
ha valore per i comuni ' con 
popolazione inferiore ai cin
quemila abitanti e limitrofi 
ai grar..ji centri o inseriti nel; 
le zone turistiche, costituenti 
praticamente le cosiddette zo
ne calde. 

COMMISSIONI — E' neces
sario * un filtro democratico » 
prima di adire alla magistra
tura. Si può prevedere il giu
dice conciliatore assistito da 
due esperti designati dai rap
presentanti degli inquilini e 
della proprietà. 11 compito del
le commissioni è quello di ren
dere più agevole la gestione 
della legge, nel senso di aiu
tare proprietari e inquilini 
a risolvere in via bonaria le 
controversie clic possono in
sorgere nell'applicazione del
la normativa. Con il pretesto 
che si tratta di organismi co
stosi quindi inattuabili, in real
tà si vuole sottrarre la gestio
ne della legge al controllo 
democratico. 

In assenza delle commissio
ni ci si chiede come la ma
gistratura possa dirimere tut
te le numerose questioni in
sorgenti. Basti pensare che la 
sola determinazione del fìtto. 
così come previsto dal dise
gno di legge (costo base, coef
ficienti. parametri, ecc.). con
sente ben ottantaseimila di
verse combinazioni. D'altra 
parte, non è pensabile che la 
magistratura, già ingolfata 
com'è di lavoro arretrato, pos
sa essere in grado di fron
teggiare. almeno nella fase 
iniziale della legge, le preve
dibili numerose controversie. 
E' anche da considerare che 
in quasi tutti i paesi europei. 
dove da tempo esiste una le
gislazione di controllo sulla 
determinazione dei fitti, fun
zionano organismi simili alle 
commissioni conciliative. 

PIÙ' INVESTIMENTI — I l 
mancato alto tasso di rendi
mento dei canoni è stato ad
dotto dalla DC e alleati come 
argomento a sostegno della te
si che in Italia sono venuti 
meno gli investimenti nel set
tore edilizio. La realtà è un' 
altra. In Italia il flusso glo
bale d'investimenti in edilizia 
è rimasto pressoché costante 
e da molti anni si è attestato 
poco al di sotto del 7% del 
reddito lordo nazionale (nel 
'76 gli investimenti sono stati 
di 8.237 miliardi). Questa per
centuale è accettabile anzi. 
in molti casi superiore a quel
la degli altri paesi del MEC. 
Quindi il problema non è quel
lo degli investimenti, ma ri
guarda le storture che si sono 
accumulate in tutti questi an
ni nella gestione del settore. 
Si costruiscono case sbagliate 
(seconde case, case medio
alte che rimangono sfìtte o in
vendute) in luoghi sbagliati 
e a prezzi che sono i più alti 
del mondo. Nel '76 si sono 
costruiti 181 mila alloggi, 
(quasi la metà sono seconde 
case) con una media per quel
le costruite in zone urbane. 
di settanta milioni ad appar
tamento. T,a assurdità di un 
simile mercato è che offre un 
prodotto invendibile e vani
fica e allontana i possibili 
utenti. 

REDDITIVITÀ' IN EDILI
ZIA — La redditività dell'in
vestimento nell'edilizia risul
ta essere positiva rispetto al
l'inflazione a confronto con 
tutti gli altri tipi di investi
mento familiare (depositi ban
cari o postali, azioni, obbliga
zioni. ecc.). Pur calcolando 
il 3% di rendita sul valore 
dell'immobile — come nel ca
so previsto dal governo e 
richiesto dalla sinistra unita 
— si ottiene un tasso di rendi
mento al netto delle imposte 
dirette e degli oneri di ge
stione (e considerando la ri 
valutazione del capitale inve
stito) che arriva al 12% del 
rendimento retto. Partendo dal 
1961 fino al *75. avendo in ve 
stito 100 lire in immobili a 
fìtto bloccato — secondo dati 
del CRESME — si ha o^gi 
un valore di 167.8 lire: se in
vestiti in depositi e risparmi 
si ha un valore di 75.92 lire, 
quindi meno di 24.8; se inve
stito in obbligazioni di 61.14 
lire; in azioni 37.95. 

Dopo i dati ministeriali, che 
fanno prevedere una cresci
ta paurosa dei fìtti e dell'in
flazione. occorre si faccia 
chiarezza e che le forze poli 
tiche si decidano ad un at
tento riesame della legge per 
giungere finalmente ad una 
vera riforma che dia stabi
lità agli inquilini e certezza 
per gU investimenti nell'edi
lizia. 

Gaudio Notarì 
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LA BRUNA 

Intervista con il compagno Maurizio Ferrara 

Qualcosa di nuovo 
alla Regione Lazio 

ROMA — Sulla situazione che 
si apre alla Regione Lazio. 
nel quadro dell'intesa istitu
zionale tra la maggioranza e 
gli altri partiti dell'opposizio
ne democratica, abbiamo avu
to una conversazione con il 
compagno Maurizio Ferrara, 
il quale dal 1970 ha svolto nel
la Regione un ruolo da prota
gonista, prima come capogrup
po del PCI e, successivamen
te — dopo il 15 giugno 1975 — 
come presidente del Consiglio 
e presidente della Giunta. 

« La situazione che va de
terminandosi nel Lazio — ci 
ha detto Ferrara — è una ri
sposta, in positivo, ai proble
mi posti da una lettura appro
fondita. né frion/alistica uè ri
stretta, dei risultati elettorali 
del 15 e del 20 giugno. Possia
mo dire, con soddis/azione. 
che nella nostra Regione ì 

Una pubblicazione dell'ISTAT 

I dati delle regioni 
La natalità, l'analfabetismo, il movimento migrato
rio interno, i divorzi, le pensioni, l'occupazione in 
agricoltura - Le diversità fra le varie zone del paese 

ROMA — I valori medi ripor
tati dalla statistiche naziona
li nascondono spesso una real
tà molto complessa e artico
lata, con granai differenze tra 
runa e l'altra regione del pae
se. Un volume di statistiche 
regionali curato dall'ISTAT 
(«Le regioni in cifre»), di 
cui esce in questi giorni l'e
dizione 1977, permette di co
gliere le diversità che caratte
rizzano le varie zone del 
paese. 

«Non si conosce l'Italia — 
dice la premessa al volume — 
se non si conoscono le sue re
gioni »: ed In effetti le cifre 
pubblicate nel volume descri
vono, in termini quantitativi 
i problemi che si trovano og
gi di fronte le regioni, nel 
momento in cui viene comple
tato l'ordinamento del de
centramento amministrativo. 

Le differenze fra le regio

ni sono sensibili già a parti
re dai dati demografici: la 
natalità per mille abitanti è 
del 19,8 in Campania, del 19.3 
in Puglia, del 18,2 in Sarde
gna (dati 1975). mentre si è 
ridotta al 10,1 per mille in 
Liguria, all'11,1 per mille in 
Valle D'Aosta, all'11,5 per mil
le in Emilia Romagna. Sulla 
realtà demografica incide pe
santemente il movimento mi
gratorio interno: in Liguria 
il 35 per cento degli abitanti 
è nato fuori dalla regione; 
in Piemonte il 31 per cento 
degli abitanti non è piemon
tese di nascita. Anche l'emi
grazione all'estero ha avuto 
andamenti molto differenzia
ti: le più grosse collettività i-
taliane all'estero sono quel
le dei veneti (ve ne sono 327 
mila all'estero), dei campani 
(330 mila), dei pugliesi (326 
mila), dei calabresi (501 mi-

Campagna della stampa comunista 

Superati 4 miliardi 
nella sottoscrizione 

Ieri la sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa 
comunista ha superato i 
quattro miliardi. All'am
ministrazione centrale del 
Partito sono stati infatti 
versati 4 miliardi 2 mi
lioni 889380 lire. 

In una sola settimana, 
la massiccia mobilitazione 
dei compagni per la cam
pagna della stampa ha 
permesso di raccogliere 
oltre un miliardo di lire. 
La Lombardia, con l'ulti

mo versamento, ha rag
giunto il 61,18 per cento, 
mentre l'Emilia-Romagna 
è arrivata al Ó9.l0c,'c. 

Sono in corso in tutta 
Italia centinaia e centi
naia di festival e di ma
nifestazioni della stam
pa. mentre cresce l'impe
gno dei comunisti in vi
sta della seconda tappa 
della sottoscrizione, fissa
ta per il 18 agosto. L'o
biettivo è il raggiungi
mento del 70Te. 

la), dei siciliani (781 mila). 
Se nella media italiana gli 

analfabeti nel 1971 erano an
cora ìl 5,2 per cento della po
polazione, i dati disaggregati 
su base regionale mostrano 
cifre ben più preoccupanti: 
15 per cento di analfabeti in 
Calabria, 13,8 per cento in 
Basilicata, 10,7 per cento in 
Sicilia. 

La pubblicazione dell'ISTAT 
contiene anche altri dati: 
per esemplo la distribuzione 
regionale delle pensioni di in
validità, vecchiaia e supersti
ti pensioni «IVS»). Sì scopre 
cosi che l'Italia meridionale 
con il 35 per cento della po
polazione ha meno del 30 per 
cento dei pensionati. In com
plesso in Italia vengono pa
gate 15 milioni 713 mila pen
sioni, per un importo di die
cimila miliardi di lire. Un al
tro dato: nel 1975 la maggio
re frequenza di divorzi si è 
avuta in Liguria (35,7 casi su 
centomila abitanti); seguono 
il Friuli-Venezia Giulia, il Pie
monte, il Lazio, la Sicilia. Si 
divorzia invece pochissimo 
in Molise (6.4 divorzi per 
centomila abitanti) e nelle 
Marche (sette divorzi ogni 
centomila abitanti). Il volu
me contiene persino una ta
vola sui suicidi: la frequenza 
risulta particolarmente alta 
in Valle D'Aosta (13,2 casi 
ogni centomila abitanti), in 
Friuli-Venezia Giulia, in Emi
lia Romagna. Bassissime le 
frequenze dei suicìdi nelle re
gioni meridionali. 

Infine, il volume fornisce 
dati sulla situazione econo
mica. Un indice interessante 
è quello della percentuale 
dell'occupazione agricola sul 
totale dell'occupazione: si va 
dal 41,4 per cento del Molise 
e dal 39,5 per cento della Ba
silicata, al 4,4 per cento della 
Lombardia. 

process-i di intesa unitaria fra 
i partiti democratici. soiu> tra 
i più avanzati.- La formazione 
di una giunta di sinistra so
stenuta dal PIÙ. ha accelera
to questi processi, lungi dal 
rallentarti, come qualcuno po
teva sperare ed altri temere ». 

— In che senso avete ope
rato. come maggioranza e co
me (ìiunta in questa dire
zione? 

« Nel senso di concepire la 
formazione della maggioranza 
democratica non come la co
struzione di un nuovo stec
cato con relatira « delimita
zione ». Al contrario: abbiamo 
operato nello spirito di una 
maggioranza aperta, senza ti
mori ». 

— Puoi darci qualche esem
pio di questa apertura, che 
da parte di alcuni oppositori 
è stata contestata? 

« Mi sembra una contesta
zione difficile da sostenersi. 
lìasta pensare che pur essen
do cambialo il rapporto di 
forze, abbiamo lasciato che 
la DC mantenesse i suoi rap
presentanti alla testa di orga
nismi molto delicati, che in 
genere la maggioranza riser
va a sé. Alla testa dei revisori 
dei conti, ;>er esempio, e del
l'Istituto per la programmazio
ne. Per non parlare delle com
missioni consiliari e di enfi 
regionali diversi ». 

— Sul piano dell'iniziativa 
legislativa, come si è realiz
zata questa apertura? 

« Non vi è stata legge o 

delibera importante, che aves
se un valore programmatico. 
che non sia stata dalla Giun
ta sottoposta a una OOIIMI!-
tazione esauriente con le altre 
forze politiche. E ciò non so
lo al livello di commissione. 
ma al livello politico. Spesso, 
alcune dehbere di Giunta lt 
abbiamo approvate "di mas
sima" per poterle poi modi
ficare in qualsiasi momento, 
prima di andare alla discus
sione finale in Consiolio. An
che per la delibera, essenzia
le sui "comprensori", abbia
mo agito in questo modo *. 

— Qualcuno potrebbe dire 
clic, in questo modo, vi siete 
« autolimitati » nella iniziativa 
di governo. 

€Non si è trattato di "auto 
limitazione" ma di praticare 
una reale apertura verso la 
opposizione democratica. An
che ti Piano di sriluppo. die 
è l'indirizzo fondamentale per 
In programmazione, l'abbiamo 
presentato in Consiglio con 
una soluzione aperta a tutti 
i contributi. Ci siamo regola
ti così non per amore del 
"quieto l'ii'ere" ma perdio 
questo è l'asse della nostra pò 
litica che mira a governare 
insieme, rispettando i ruoli 
diversi ma cercando sempre 
di superare le lacerazioni e 
gli steccati. E' una linea oc 
iterale, frutto di una visione 
unitaria del processo palifico 
italiano. Nel Lazio questa li
nea l'abbiamo portata avanti 
senza oscillazioni ». 

Una scelta importante 
— Oggi quale è l'elemento 

di novità rispetto alle fasi 
precedenti? 

e Rispetto al passato recen
te, siamo ben oltre gli elemen
ti di confronto parziale di cui 
ho parlato prima. I processi 
che hanno portato agli accor
di nazionali hanno un peso cui 
non si può sfuggire, sono fat
ti politici reali e del tutto 
nuovi. La DC, dopo un perio
do di incertezza seguito al 
20 giugno, ha maturato una 
scelta importante che la porta 
ad accettare l'offerta della 
presidenza del Consiglio sul
la base di un'intesa istituzio
nale e di un confronto per ac
cordi su alcuni punti di pro
gramma». 

— Che cosa significa in con
creto? 

« Parecchie cose. La mag
gioranza esce rafforzata dal
lo sviluppo positivo di questo 
processo. La DC abbandona 
la suggestione di un'opposizio
ne frontale, riconosce la ne
cessità di un'intesa istituzio
nale e si assegna il ruolo di 
una opposizione costruttiva. 
all'interno di una convergenza 
su punti essenziali di program
ma. Questo vuol dire molto 
per la prospettiva. Non solo 
la dialettica tra maggioranza 
e opposizione si amplia e. per 
così dire, si libera dai condi
zionamenti delle iniziaf«r;e di 
pura "propaganda": ma si 
guadagna tempo nel processo 
legislativo e programmatorio. 

il metodo della consultazione 
permanente tra "partners" 
corresponsabilizzati nelle scel
te principali si sostituisce, in 
un certo modo, alla "necessi 
tà" pregiudiziale dello scon
tro*. 

— Alcuni sostengono che 
in questo modo si apre il 
varco a una confusione di 
ruoli tra maggioranza e mi
noranza. 

< No. In questo modo il me 
forfo del confronto prevale sul 
metodo dello scontro. Il che 
non vuol dire che scontri non 
vi saranno più. Del retilo. 
guardiamo a ciò che si ve
rifica al litello nazionale. IM 
attuazione degli accordi prò 
grammatici non è un idillio: 
è una fase di confronto, tato 
ra molto aspro, nel quale non 
si smarriscono le responsabi 
lità dei ruoli dirersi ». 

— Ma il ruolo del Consi
glio non ne soffrirà? 

e iVon lo penso. Questo è un 
timore die nasce in chi con
cepisce il consiglio come una 
tribuna propagandistica. Ma 
per chi concepisce il Consi
glio come momento centrale 
di un confronto sui contenuti. 
il problema non c'è. Io credo 
che se il metodo del confron
to e delle convergenze diver
rà il metodo di fondo, il Con
siglio se ne avvantaggerà, po
trà udire meno propaganda 
e votare più cose concrete. 
Non è questo che vuole la 
gente? ». 

Le cose concrete da fare 
— Alcuni esempi di queste 

case concrete da fare? 
«II riassetto degli ospeda

li. con lo scorporo (cioè la 
fine della struttura monocen
trica disastrosa del Pio Isti
tuto). In secondo luogo: da
re una nuova struttura agli 
enti in agricoltura. Terzo: li
quidare, una volta per tutte. 
con una legge, i riflessi del
l'abusivismo. Quarto: dare al
la Regione le strutture ope
rative necessarie per realiz
zare le deleghe ai comuni, 
i nuovi compiti posti dall'at
tuazione della 352. Quindi da
re I'aprio concreto alla pro
grammazione attraverso la 
formulazione dei progetti. Nei 
diversi settori, secondo le li
nee del Piano di sviluppo. 
Sesto (ma primo, in ordine di 
urgenza) realizzare gli adem
pimenti per la disoccupazione 
giovanile indicati dalla Leg
ge nazionale e determinati 
dalla Conferenza sull'occupa
zione giovanile che abbiamo 
tenuto all'EUR ». 

— In che cova consisterà 
il cosidetto « nequilibrio » 
della Giunta? 

t L'assunzione da parte del 

PS/ della Presidenza della 
Giunta corrisponde alla neces
sità dì realizzare, anche nel 
Lazio, quella distribuzione pa 
ritaria delle più alte cari
che pubbliche nelle assem
blee elettive e tra il PCI e ìl 
PSI che è in alto in tutte le 
regioni. E' un momento del 
rapporto di stretta unità po
litica fra il PCI e PS/, per
no insostituibile di tutta la pò 
litica nostra e dei compagni 
socialisti. Il modo con il qua 
le ci accingiamo a risolvere 
tale questione fornirà una 
prova ulteriore del fatto che, 
per quel che ci riguarda, non 
sono i problemi delle cosiddet
te "poltrone" che ci interes 
sano. Ci interessa il rafforza
mento dell'intesa e dell'unità. 
lavoriamo per i contenuti prò 
grammatici nei quali credia
mo. affidiamo il prestigio pò 
polare del nostro Partito al 
disinteresse, all'onestà, alla 
capacità che sappiamo dimo 
strare nel fare il nostro l«-

j roro. nel condurre le nostre 
t battaglie. Il resto non è mm 
! contato, e non conta, per i 

comunisti. Anche per queste, 
i evidentemente, siamo crescim-
J ti e cresciamo ». 

Il nuovo carcere di Bergamo, ultimato ma ancora inutilizzato 
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2« lavila 

A Bergamo è stato costruito velocemente, ora la burocrazia lo blocca 

Il carcere è pronto ma non viene utilizzato 
Dal nostro inviato 

BERGAMO — La notte fra le 
12 e il 13 febbraio sconosciuti 
riuscivano a penetrare all'in
terno del cantiere che stava 
ormai completando il nuovo 
carcere alla periferia sud del
la città, e danneggiavano con 
ordigni incendiari la centrale 
termica e l'atrio, poi fuggiva
no con le chiavi rubate di 
tutte le celle. Evidentemente 
1 guastatori volevano ritarda
re l'entrata in funzione del 
nuovo complesso carcerario. 
Ma purtroppo, involontarie 
complici sono diventate an
che le lungaggini burocrati
che. 

Dal 20 giugno, infatti, il 
nuovo carcere è pronto, ma 
il ministero di Grazia e Giu
stizia. quello delle Finanze e 
quello dei lavori pubblici. 
continuano * ritardare l'ac

quisizione e la consegna al
l'amministrazione carcerarla. 
Il ritardo, dovuto all'attenta
to fu di due mesi, quello che 
i ministen competenti stanno 
provocando è già di trenta 
giorni, e promette bene. 

La situazione carcerarla a 
Bergamo non è certo miglio
re di quella nazionale, anzi. 
Le vecchie galere di S. Agata, 
incassate nel corpo della cit
tà alta, i suoi tetti collegati 
con i palazzi storici dei Col
leoni e degli a artigiani oro
bici ». Sono stipate dì dete
nuti. « Abbiamo 125 ospiti.. 
ma la capienza sarebbe di 90 
~ ci dice il direttore — e 
slamo costretti a mettere 
gente in letti a castello di'4-5 

fila ni ». Come gli stalag. Per 
ortuna 1 soffitti di questo 

convento sono alti: saggi. 1 
costruttori, nel lontano 1625, 
ma certo senza preveder* 

l'uso che si sarebbe fatto di f 
tanto spazio. 

Ma perché il nuovo carce
re, costato 4 miliardi e 300 
milioni, che potrebbe avere 
una capienza di 200 persone 
circa, non entra ancora in 
funzione? La domanda è 
rimbalzata anche in Parla
mento con una interroga
zione presentata da comu
nista, democristiani, socia
listi e demoproletari al 
ministro. Il problema è, per 
gran parte, quello del perso
nale. Si sa dell'endemica ca
renza dì guardie carcerarle: 
mal pagati, sottoposti ad una 
disciplina vessatoria fissata 
e* una legge del 1937. non 
suscitano certamente l'invìdia 
neanche dei giovani disoccu
pati. ancor più se qualificati. 
Le domande d'arruolamento 
sono poche, 1 soldi per sod
disfare anche queste poche 

non abbondano, cosicché oggi 
nel nostro paese 12307 guar
die dovrebbero sorvegliare 
33200 detenuti. In Lugano, 
ogni due carcerati c'è una 
guardia. A Bergamo ce n'è 
una ogni otto-dieci. 

Dunque. c"è l'edificio nuo
vo, ma non si sa chi man
darvi a sorvegliare 1 detenuti. 

Altro motivo dell'incredibile 
situazione: gli arredi. Occor
rono molti solcV. perché la 
nuova struttura, seppur prò» 

tettata prima della riforma, 
comunque al passo con le 

esigenze di una detenzione 
civile, non basata su criteri 
«punitivi* quanto di recupe
ro del carcerato. Ci sono 
servizi moderni, dal cinema 
ai laboratori, alla lavanderia, 
alla cucina, ovviamente, al 
campo di caldo e di pallavo
lo. E poi le esigenze dettat* 
proprio dalla riforma: la TV, 

il telefono, ì servizi igienici 
in ogni cella. Occorrono mi
lioni e milioni e le trafile 
sono lunghe. 

II ministero sapeva tutto 
ciò, ma non riesce a farci 
nulla. Cosi ora cerca di 
prender tempo: «Ma saranno 
veramente finiti i lavori? 
Non mancherà qualcosa e 
quindi il carcere non sarà a-
gibile? » 

Rispondono al genio civile: 
«Noi abbiamo costruito tut
to. mancano solo gli arredi. 
Abbiamo da tempo sollecitato 
il ministero perché venisse a 
prendersi il carcere di Via 
Gleno. Oli consegnamo una 
struttura moderna, fornita (è 
servizi in abbondanza, fun
zionale al nuovi criteri, ca
piente». Occorre abitarla, pa
rò. 

Romeo Eassoli 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 

IMMORTALE 

«Caro Fortebracclo, se ardisco, come si diceva una 
volta, rivolgermi ancora a lei e sperare che lei non 
butti questa mia nel cestino, è perché mi sento inco
raggiata dalla gentilezza che lei ha voluto recentemente 
dimostrarmi. Io sono quella sua lettrice romana, Nella 
Gentili, che le ha inviato alla fine di aprile una lunga 
corrispondenza apparsa sulla "Stampa" di Torino nella 
quale si parlava delle manovre, dei raggiri, degli scam
bietti del democristiani torinesi, divisi in cento fazioni. 
in preparazione del loro congresso provinciale, più volte 
rinviato e conclusosi poi, alla fine di maggio, con un 
pateracchio generale, in cui sono entrati tutti 1 gruppi. 
indipendentemente da qualsiasi distinzione diciamo 
Ideologica, al solo patto che disponessero di un qualche 
potere. Era una corrispondenza lunghissima e aggrovi-
gliatlssima e io la pregavo di pubblicarla per intero, a 
edificazione del suoi lettori. Non me lo aspettavo, ma 
lei lo ha fatto, compiendo In una sola volta un gesto 
gentile e, me lo lasci dire, intelligente. 

Ora sono qui a disturbarla ancora ma per una ben 
diversa ragione. L'altro giorno, sul giornale di Monta
nelli, che lei chiama "Geniale" (glielo allego) è com
parso un articolo di Domenico Bartoli che lei avrà 
probabilmente letto e che ad ogni modo ora può vedere. 
Vi si leggono, tra le altre, queste parole rivolte a lei: 
"Il povero Fortebraccio non sa più chi attaccare doven
do mostrare rispetto per la maggior parte dei suol ber
sagli di Ieri. Per questo se la prende tanto spesso con 
quelli che scrivono qui sopra e con pochi altri avversari 
dichiarati". Ora lo le domando: non aveva nulla da ri
spondere, lei. a Bartoli? E se qualche ragione l'aveva 
perché non lo ha fatto? Non importa che lei pubblichi 
questa mia, che non le scrivo per "stuzzicarla": ma le 
confesso che sarei contenta di una sua risposta, che può 
anche farmi avere privatamente, se lo preferisce, data la 
delicatezza (io la capisco, caro Fortebraccio) dell'argo
mento. Non debbono essere bei momenti, questi, per un 
polemista comunista e la vita, come dice una mia 
nonna bolognese come lei, è piena di triboli. Mi creda 
sua Nella Gentili • Roma». 

Cara signorina (questa 
tolta non aggiungo più, co
me la volta scorsa: («...o 
signora»), perché dall'in
sieme mi pare proprio che 
lei sia una ragazza, una 
piacevole ragazza. Cara si
gnorina, dunque: comincia
mo col mettere a posto la 
faccenda di Torino, dalla 
quale è cominciata la no
stra amicizia (mi permet
te di chiamarla così?). Io 
pubblicai per intero la lun
ghissima corrispondenza 
comparsa sulla « Stampa » 
perché mi parve interes
sante che f miei lettori ve
dessero realisticamente co
m'è la DC in una delle sue 
più grandi sedi. Badi bene 
che io approvo senza ri
serve la politica che con
duce il PCI nei confronti 
del partito di maggioranza 
relativa: credo che sia una 
politica giusta, ragionata e 
lungimirante. Ma questa 
non è una buona ragione 
per nascondere la bruttez
za del nostro contraente o 
per cercare di abbellirne 
con ingannevoli e ridicoli 
maquillage^ Io sgradevole 
volto, che peraltro non 
manca di tratti regolari e 
puliti. Affidiamoci a que
sti senza perdere di vista 
quelli. Non ne nascerà mai 
un matrimonio d'amore, 
credo (e spero: perché io, 
cara ragazza, sono stato 
sposato con la DC e so co
me ci si vive in casa), ma 
può uscirne una conviven
za seria e leale. Perché non 
adoperarsi, per il bene co
mune, a realizzarla? 

E ora veniamo a Barto
li. Avevo letto in ritardo 
il suo articolo perché quan
do apparve ero in ferie, 
e (essendomi creato il com
plesso dell'attualità) are
rò pensato di lasciarlo per
dere, quando, proprio ieri, 
ho ricevuto la sua lettera. 
Allora risponderò, e non 
redo ragione di non farlo 
pubblicamente. Vede, cara 
signorina: la grande diffe-
Tema tra Bartoli e me è 
che lui è un giornalista li
berale, mentre io sono un 
comunista giornalista. Vo
glio dire che prima viene 
il Fortebraccio comunista 
e poi, a parecchie lunghez
ze, il Fortebraccio giorna
lista. Certo, come giorna
lista, mi dispiace di avere 
€ perduto» molti personag
gi che prima mi aiutavano 
a lavorare anche, credo di 
poterlo dire, con successo. 
e non le nascondo che la 
sera vado a letto con l'in
cubo del sempre meno pro
babile € spunto» del gior
no dopo; ma cosa vuole 
che conti questa mia per
sonale angoscia a confron
to col fatto che la mattina 
seguente i comunisti acqui
siscono una nuora fiducia, 
registrano un ulteriore con
senso, raggiungono un al
tro traguardo? La preoo 
di credere, che sono asso
lutamente sincero. Il gior
no in cui il Direttore mi 
chiamasse e mi dicesse: 
*Caro Fortebraccio. il tuo 
compito è finito», a chi 
crede che penserei per pri
ma cosa: al corsivista che 
deve smettere o ai comu
nisti che veramente inco
minciano? Il corsivista, 
beila roba. Ma i comuni
sti sono una cosa grande, 
signorina; e a pensare a 
se stessi, prima, c'è da ver
gognarsi. 

Ma lei cred'; che l'attua
le impoverimento di For-
tebraccio, cui Domenico 
Bartoli allude con ironico 
compianto, sia destinato a 
continuare a lungo? (Sia 
ben chiaro che io non mi 
riferisco, qui, alla mia per
sona, ma al Fortebraccio 
che, anche quando io sa

rò passato, comparirà, co
munque si chiami, sulle pa
gine di questo giornale), lo 
credo di no, e forse il For
tebraccio di una volta riap
parirà più presto di quan
to crediamo. Perché la si
tuazione è questa: molti 
personaggi di ieri sono 
scomparsi e ho l'impressio
ne che non torneranno più 
a galla. Altri, di quel grup
po, sono rimasti sull'arena, 
ma lei veSe quanto e co
me sono cambiati nei con
fronti dei comunisti: ieri 
emettevano grida inartico
late, da sottolineare con 
sarcasmo o con sdegno o 
con gaiezza, oggi pronun
ciano discorsi, discutibili 
finché si vuole, ma ragio
nevoli e pacati. 1 maggio
ri non contano più: Spado
lini è diventato una mon
golfiera. Saragat una re
gina madre e l'ing. Ron-
chey fa lo scrittore delle 
pulci. 

Resta la destra, quella 
ufficiale, quella di Monta
nelli, di Bartoli e del < Ge
niale », che sta affannosa
mente cercando un asse
stamento. E' tra due fuo

chi. Non può dire nettamen
te che i comunisti hanno 
avanzato, per timore che 
i suoi le chiedano: e E voi 
che ci siete stati a fare? ». 
Non può affermare che i 
comunisti hanno perduto e 
sono arretrati, perché i 
suoi le direbbero: < Allora 
addio. Siccome ci costate 
molti soldi e simpatici, 
francamente, non siete, noi 
si torna a casa e chi s'è 
visto s'è visto». Così la 
destra attraversa, come 
scrivono i miei giovani col
leghi, un momento di stal
lo. Ma non durerà a lun
go. Perché appena il pro
gramma concordato tra i 
sei partiti entrerà in ese
cuzione. sia pure con mo
difiche e attenuazioni va
rie, la destra sbotterà e, 
come dicono a Milano, « da
rà fuori > senza più rite
gni di sorta, 

Vede, cara ragazza, io 
non so come lei veramente 
la pensi, ma so che non 
è comunista. Io, invece, 
lo sono fino alla nausea e 
non ho difficoltà a confes
sarle che certi accomoda
menti ai quali il PCI, trat
tando, indulge (sono poi 
quelli che i nostri avver
sari di sinistra chiamano 
€ cedimenti»), mi darebbe
ro anche fastidio, se il pen
siero di Montanelli e dei 
suoi amici non intervenis
se subito a rallegrarmi, 
perché qualsiasi cosa, per 
piccina che sia, da noi ot
tenuta, per loro è un di
sastro, una catastrofe, lo 
dico: « Soltanto dieci? » e 
penso al tempo che ci vor
rà per arrivare a cinquan
ta. Loro dicono: « Già die
ci? » e si sentono ormai 
giunti a cinquanta, a cen
to, a un milione; e sicco
me, come mi è capitato di 
dire altre volte, io non mi 
batto soltanto per il benes
sere del vgpolo, ma anche 
per il malessere di lor si
gnori, il giorno della < 382 >, 
comunque addolcita, sarà 
per me un giorno felice. 

Ma se sono trent'anni che 
Bartoli, così intelligente, 
trema esattamente come i 
suoi amici cretini, mormo
rando: € Vengono i comu
nisti ». Ebbene questa vol
ta, democraticamente (al
tra rabbia che li fa scop
piare), i comunisti vengo
no davvero, e vuole che 
non abbiano con loro ttn 
Fortebraccio, con tanti bei 
ragazzi che sono nelle lo
ro file? Creda a me, figlia 
cara: Fortebraccio è im
mortale, ma io che c'entro? 

PtrUbcaccie 
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La grande manifestazione po
polare del 16 marzo a Bologna 

Un cittadino di Bologna al suo sindaco 
Sei domande dopo i fatti di marzo — Non complotto ma provocazione — Il movimento operaio e gli studenti — Due manifestazioni 

Le cose da dire premono 
e sono le seguenti. 

E' fuori dubbio che c'è in 
questo momento in Italia un 
polverone tremendo, un vocia
re sovrapposto: l'unica legge 
che conta sembra quella del 
fuoco, anche nelle parole. So
no dunque in atto una violen
za esplicita e un'altra impli
cita, che non solo si sovrap
pongono ma di volta in volta 
sembrano manifestarsi come 
la faccia dello stesso pecca
to. Tutto questo non tanto co
me opposizione o contrapposi
zione agli atti del potere isti
tuito ma avendo come obietti
vo quel che si definisce « un 
potere che si sta costituendo », 
vale a dire il nuovo potere 
del compromesso storico, che 
ha il suo sostegno e la sua 
nuova immagine nel PCI. 

Se questo polverone c'è. e se 
davvero si ascolta (perché sa
le da varie parti) il vociare 
sovrapposto, penso che sia im
pegno urgente e meditato di 
ogni galantuomo di interveni
re come può e sa perché il 
discorso si svolga con la ne
cessaria fermezza e con chia
rezza per arrivare a una con
clusione utile, che possa aiu
tarci a capire e a farci uscire 
dal presente marasma; so

prattutto rimettendo in moto 
un dialogo e un nuovo rap
porto coi giovani che si ve
dono e si sentono emarginati 
e offesi come i nuovi leb
brosi. 

Perché le cose accadono 
sempre in ' qualche modo, e 
nel modo più orribile, se non 
sono prevenute o prevedute o 
capite. 

Oggetto della mia lettera-
intervento è lo stato della cit
tà di Bologna, capoluogo della 
regione Emilia-Romagna, cit
tà universitaria, con 498.000 
abitanti e con 60.000 studenti 
per lo più di fuorivìa (di que
sti circa seimila sono stranie
ri). Bologna, da trent'anni am
ministrata da giunte di sini
stra e da un sindaco comuni
sta. Bologna, diventata esem
pio di buon governo in un ma
re di nequizie. Bologna, infi
ne, dove sono accaduti i fatti 
di marzo. Quattro giorni che 
hanno .lasciato nella città un 
trauma che non si è ancora 
composto: anzi, direiche men
tre il dibattito polemico si è 
frastagliato in molti rivoli 
senza sollevarsi da una certa 
rozzezza greve o pigra, il cli
ma politico si è fatto di giorno 
in giorno, nel rapporto coi gio
vani, con l'università, con la 

dissidenza, più rissoso e più 
contrapposto; lo stesso acca
de, quasi sempre, negli inter
venti a voce o a stampa che 
in questi giorni proliferano 
avendo per oggetto questa cit
tà che, ripeto, è certamente 
nell'occhio di un tifone. 

Per una nuova 
problematicità 

E arrivo alle domande-ri
sposte che cercano di riepilo
gare i nodi di scontro che han
no costellato questi ultimi me
si ricevendo solo giudizi som
mari o definitivi una volta 
per tutte. Mentre il recupero 
di una nuova problematicità 
critica e disinteressata, nel 
senso della ricerca, consenti
rebbe di sdipanarli con più 
rigore, con più verità e con 
utilità pubblica, per raggiun
gere una chiarezza che ali
menterebbe un dialogo neces
sario e per accantonare final
mente la rabbia viscida dei 
sentimenti offesi. Questi i 
punti: -' ; 

1) A Bologna, nei giorni di 
marzo, c'è stato un complot
to? Contro chi? Da parte 
di chi? 

2) A Bologna, dopo i fatti 
di marzo, c'è stata repressio
ne? Una repressione? Da par
te di chi? Contro chi? 

3) Se non c'è stato un com
plotto e se non c'è stata re
pressione. come giudicare 
quei "giorni di violenza, lo 
schieramento delle polizie ar
mate e la lacerazione che la 
città ha consumato contro se 
stessa? 

4) Oppure, se una repressio
ne c'è stata, è servita soltan
to a fermare e a isolare i pro
vocatori e si è subito placata 
o al contrario ha allargato il 
tiro approfittando tatticamen
te del favore del vento? 

5) La città di Bologna oggi 
è di nuovo rassicurata dentro 
alle sue certezze e alle sue 
opere sociali oppure è ancora 
scrutata e sorvegliata, anco
ra inquieta e incerta a causa 
di questi eventi che l'hanno 
segnata? 

* 6) ' In tutte le vicende se
guenti ai fatti, quale il ruolo 
del Comune? Quale il ruolo 
dei militanti? Quale il ruolo 
della stampa locale del par
tito ? Zangheri altre volte ha 
risposto, con decisione, di non 
avere mai parlato di un « com

plotto » ma di una « provoca
zione » calcolata e • inserita 
dentro al moto violento degli 
studenti. Se questa è la rispo
sta si può senz'altro condivi
dere. Infatti c'è stata una pro
vocazione da tempo in frene
tica attesa, molto attenta e 
pronta a manifestarsi, che si 
è inserita dentro a fatti che 
fuorono « improvvisi », doloro
si. violenti. Però come conse
guenza a un tale giudizio si 
dovrebbe e si vorrebbe subito 
isolare dal movimento degli 
studenti in generale gli uomi
ni di questa provocazione, mai 
identificati (anche se si cono
scono legami, ascendenze, fi
nanziatori); e non confonder
li neppure con i « capi » stu
denteschi. sempre in eviden
za. che hanno lottato a viso 
aperto, con errori certo, ma
gari con rabbia — ma che 
non è mai stata vile. Invece 
la repressione indiscriminata 
è cominciata da loro e su lo
ro. perseguendoli e inquisen
do con una aggressività « glo
bale » assolutamente defor
mante. 

Non complotto ma provoca
zione. dunque. Una provoca
zione calcolata, sovrapposta a 
un moto più vasto in cui con
fluivano ragioni obiettive 

La risposta di Zangheri 
Contrapposizione non veritiera - La critica dei giovani e la concretezza dell'analisi politica - Parlare con chiarezza 

Sono lieto che un uomo co
me Roversi, del .quale stimo 
l'onestà oltre che la perizia 
letteraria, voglia riaprire un 
dialogo con noi, dopo esser
ci stato lontano. Non che la 
distanza non resti notevole, 
ma- ciò che mi sembra giu
sto sottolineare è il ricono
scimento. che Roversi com
pie con schiettezza, delle no
stre posizioni, sia pure anco
ra polemizzando con esse: ma 
come chi sta all'interno del
la sinistra e sceglie ad in-^~ 
terlocutore essenziale il no
stro partito, a differenza di 
altri suoi amici. Ciò che re
sta materia principale di con
trasto. non vorrei semplifi
care, è in primo luogo il giu
dizio su una repressione, che 
viene assunta da Roversi in 
modo estensivo, generico, non 
circostanziato, e in secondo 
luogo l'immagine che Rover
si dà ài Bologna, e che mi 
pare francamente astratta. 

Partiamo da qui. Bologna, 
l'abbiamo detto fino alla noia, 
è per tanti aspetti una città 
come le aitre, anche se più 
libera di olire, divisa in clas
si, percorsa da lotte, tensio
ni, immersa nel paese. E co
si i giovani e gli studenti 
sono una realtà complessa, 
variegata, multiforme, anche 
se hanno — questa è oggi la 
sostanza della questione gio
vanile — una comune diffi
coltà ad inserirsi nella vita 
sociale ed a trovare occupa
zione, perché il capitalismo 
si è sviluppato in maniera 
tale da restringere la base 
produttiva, e i valori su cui 
si reggeva la società borghe
se sono falliti, mentre sten
tano ad affermarsi indirizzi 
economici e valori nuovi. Ma 
una parte dei giovani, la mag
gioranza. a Bologna lavorano: 
sono operai, commesse, im
piegati, ed assieme a molti 
studenti danno i loro voti e 
i loro consensi al nostro par
tito. Contrapporre in blocco 
un « mondo dei giovani », un 
€ popolo degli studenti», alla 
maggioranza dei lavoratori 
che danno a Bologna U ca
rattere di città democratica 
e di progresso che le è pro
prio, rappresentare questi due 
blocchi, città e studènti, come 
entità separate e nemiche. 
corrisponde forse all'indole 
poetica di Roversi, ma non 
cvtmponde ai fatti. 

Voglio dire che è una rap
presentazione della fantasia, 
e di una fantasia, come non 
capirlo, sinceramente turbata 
da ciò che è accaduto, ma 
che deforma per iperbole le 
proporzioni. Ripeto, una mi
noranza di giovani si è-posta 
su posizioni di attacco al par
tito comunista, alla ammini
strazione di sinistra. Dobbia
mo cercare di capirne le ra
gioni, ed in questi mesi non 
è mancato il nostro sforzo po
litico e intellettuale, intendo 
lo sforzo del partito, che è 
quello che conta; e saremo 
magari al dì qua della piena 
comprensione e quindi dell' 
iniziativa adeguata. Ma lo 
sforzo, severo e autocritico, 
c'è stato. Questo Roversi non 
deve dimenticarlo e non de
ve dimenticare che la mag
gioranza dei giovani è già 
con noi, e su questo lo in
vito a riflettere. 

Contro 
la violenza 

' Anche della minoranza sa
rebbe errato dare una raf
figurazione monolitica. Ce 
chi critica, anche aspramen
te, chi dissente, e non solo 
è libero di farlo, ma può 
aiutarci a comprendere me
glio i problemi. Ce chi in
vece, preso dalla disperazio
ne, intraprende o appoggia 
azioni eversive. E anche qui 
c'è da capire: perché que
sta disperazione, che cos'è 
venuto a mancare, quali idoli 
si sono infranti. Ma c'è an
zitutto da condannare l'erro
re. da respingere e combat
tere senza incertezze il ricor
so alla violenza. Altrimenti 
si apre un varco, e tutto 
rischia di venire travolto. Non 
solo e non tanto il potere 
baronale e Virrazionalità de
gli studi universitari, che an
zi resteranno salvi, non U 
madornale viluppo di con
traddizioni fra scuola e so
cietà. Ma rischiano di essere 
travolte le conquiste di li
bertà e di progresso dei la
voratori italiani e con esse 
la sola, vera possibilità che 
ha un movimento di studen
ti di portare il suo contri
buto positivo, al superamento 

della crisi che investe dram
maticamente il paese. 

Parlare con chiarezza, evi
tare impossibili - mediazioni, 
questo è il compito di uomi
ni come Roversi. Ammette
re che se provocazione c'è 
stata e c'è, nelle università 
e nelle piazze italiane, non 
può essere solo degli organi 
dello Stato — e certo in essi 
sono annidati centri tremendi 
di provocazione, che vanno 
denunciati ed estirpati — ma 
è : nelle file stesse degli e-
stremisti. A meno non si pen
si che siamo entrati in una 
fase insurrezionale e tutto va 
fatto in direzione di una in
surrezione. Se però non si 
crede questo, e non lo si cre
de dai più, e non lo crede 
Roversi, allora si deve rico
noscere che il terreno della 
lotta democratica è l'unico 
giusto, il più avanzalo, e ca
pace dì assicurare un rap
porto efficace fra U movi
mento operaio organizzato e 
le parti deboli ed umiliate 
della società. 

Sulla repressione, cerchia
mo di intenderci: una repres
sione come forma del coman
do della legge è connaturata 
a tutti gli Stati, anzi è un 
elemento costitutivo degli Sta
ti. Finché non vi sarà una 
società senza classi, e lo Sta
to non deperirà, cioè non si 
attenuerà, fino a scomparire. 
la sua necessità storica (idea
le in cui credo, e che resta 
la molla profonda del nostro 
essere rivoluzionari), finché 
non si realizzerà questa sa
crosanta utopia, non possia
mo scandalizzarci che esista 
in generale una repressione. 
Dobbiamo semmai porla sot
to controllo, pretendendo il 
rispetto delle leggi e leggi 
sempre più giuste, cioè sem
pre meglio corrispondenti al
la evoluzione della società ri
mana. Non per questo ci 
riempirà di gioia lo scattare 
della forza della legge, ma 
ne ammetteremo il bisogno 
al fine di conservare le re
gole di una convivenza ci
vile. 

A questo punto il giudizio 
dev' essere concreto. Quali 
leggi sono sbagliate, quali a-
busi ed irregolarità sono sta
ti commessi, dove si sono 
violati determinati diritti. La 
madre di Francesco Lorusso 
mi ha detto ieri che sarebbe 
stato impedito ai legali delia 

famiglia di assistere all'inter
rogatorio del carabiniere so
spettato dell'uccisione. Credo 
sia un divieto illegittimo. E 
vi sono certo in Italia altri 
motivi di denuncia e di pro
testa. Ma se tutto si vuol 
mettere sotto accusa, l'opera
to della magistratura italia
na, e tutte le azioni della 
polizia, e tutto il giornalismo. 
e così via, insomma il po
tere come ente totale e su
premo. che annienta e can
cella ogni opposizione e dissi
denza, si cade in un tranel
lo, nella migliore delle ipote
si. Si scagliano fulmini con
tro un Potere (con la pi maiu
scola) trascendente, e inesi
stente, e si tralascia di cri
ticare, riformare, trasforma
re il potere reale. 

Il nostro 
volto 

Per fare quest'ultima cosa, 
per modesta che sia, per rin
novare e cambiare l'Italia, 
si debbono abbandonare vec
chi e nuovi ideologismi, e 
guardare in faccia la realtà. 
E* dura, è spietata, la real
tà. Ma un rivoluzionario non 
deve rifuggirla. Richiede con
tinue correzioni, adattamenti: 
esami da sostenere, non da 
eludere. Come crede Roversi 
che questa Bologna che ama 
sia giunta alla sua maturi
tà cirile? Senza lotte lunghe 
e pazienti, senza una tenace 
ricerca dell'unità, senza rea
lismo? Agli studenti che ven
gono nella nostra città da 
mólte regioni d'Italia, e non 
cercano forse solo una buo
na laurea (ma dov'è al gior
no d'oggi una buona laurea?). 
e cercano anche un'aria nuo
va, un vivere più avanzato. 
dobbiamo presentarci col no
stro volto vero, senza vez
zeggiamenti. Siamo gente che 
ha combattuto e combatte, 
che conosce U sacrificio, che 
non coltiva impazienze. E 
quindi diffidiamo (fin trop
po?) dell'agitarsi irrequieto di 
chi non sa trovare i colle
gamenti con le masse, diffU 
diamo dell'oscillare fra U cul

to della forza e della sopraf
fazione e la ricerca ossessi
va ed esclusiva- di garanzie, 
che non sono né l'uno né 
l'altra i punti di riferimento 
della nostra esperienza. La 
forza dev'essere della demo
crazia, le garanzie debbono 
valere per tutti. 

Però vogliamo capire. Non 
sopportiamo di lasciare all' 
avventura giovani che una so
cietà ingiusta spinge ai mar
gini della solitudine. Non ri
fiutiamo un dialogo con co
loro che oggi possono essere 
contro di noi. Vogliamo dire 
loro parole franche, dure se 
necessario, non ostili. 

Roversi ci chiede di sce
gliere fra due grandi ' mo
menti di commozione e mo
bilitazione popolare: 9 agosto 
1974, la protesta contro la 
strage dell'Italicus; 16 marzo 
1977. la manifestazione, anco
ra più poderosa, contro la vio
lenza nelle'strade. Non s'av
vede il mio amico che le 
stesse mani annodano via via 
i fili diversi di un'unica tra
ma eversiva? Non sogno com
plotti, sono sveglio. E so che 
i problemi esistono: non s' 
inventa U malessere giovani
le, la rabbia dei diseredati. 
Ai nuovi soggetti del conflit
to deve essere aperta una 
via perché si incontrino con 
il movimento dei lavoratori. 
Così le strategie della desta
bilizzazione saranno sconfit
te, si potrà andare avanti, 
e già stiamo andando avanti. 
proprio in questi giorni se n'è 
avuta la prova, anche se i 
nostri critici sembrano non 
accorgersene. 

Renato Zangheri 

P.S. I firmatari dell'appsìlo 
francese non sono venuti a 
Bologna. Il solo a rispondere 
al nostro invito è stato il 
signor Guattari, ponendo pe
rò condizioni, come la scar
cerazione di alcuni arrestati, 
che non è in nostro potere 
accogliere, seppure lo voles
simo. Ed egli lo sa molto 
bene. Triste fine di una trU 
stissima iniziativa. " " 

(quindi da esaminare e non 
da giudicare a • quattr'occhi; 
da capire approfondendo la 
analisi). Contro chi. e da par
te di chi. questa provocazio
ne? Ripeto anch'io: contro la 
città perché era questa città 
e perché da anni rappresen
tava un obiettivo primario per 
la criminalizzazione. Tanto 
più in un momento in cui si 
stava incalzando e colpendo il 
movimento operaio contrat
taccandolo attraverso i mean
dri di una crisi economica ma
novrata e gestita. Ne segue 
una prima conclusione, a mio 
parere: neppure si sfiorano 
le cose accadute o correnti a 
Bologna in questi mesi se non 
si legano al contesto nazionale 
e agli avvenimenti in corso. 
Il PCI che si avvicina all'area 
governativa presidiata fino a 
ieri da molossi in agguato: la 
necessità «ufficiale» di pro-
varlo esigendo garanzie isti
tuzionali in una situazione ge
nerale di emergenza (quindi. 
in loco, l'intera operazione di 
tutela dell'ordine pubblico affi
data ai corpi del potere cen
trale); • contemporaneamente. 
in questa straordinaria occa
sione. cercando di conseguire 
il risultato atteso e preparato 
da tanti anni, quello cioè di 
corrodere la maschera pub
blica di una città « nemica >. 

All'altra domanda, che fa 
riferimento alla repressione 
conseguente alla violenza, ri
spondo che fin dal principio a 
mio giudizio si sono manife
state contraddizioni esplicite 
in ordine alla lettura corretta 
dei fatti. La repressione c'è 
stata; anzi, c'è stata una re
pressione che proprio per es
sere esercitata a Bologna ha 
assunto, in pubblico, rilievi 
macroscopici — e anche que
sto aspetto è stato poco o ma
le considerato nel corso delle 
analisi. E invece è da consi
derare. per allargare il discor
so e non per restringersi in 
una pungolosa difesa. Forse 
che la repressione di oggi è 
stata diversa dai tanti mo
menti repressivi degli anni 
Cinquanta o Sessanta? Stavol
ta la vendetta ufficiale si è 
esercitata soprattutto contro 
giovani studenti (e qualche 
povero anziano), centinaia dei 
quali furono arrestati con ac
cuse vane, subito scadute: ma 
dopo settimane o mesi di pre
venzione. 

Quindi Bologna, per un pro
posito programmato, questa 
volta ha subito una repressio
ne .doppiamente iniqua: in 
quanto esercitata coinvolgen
dola col proposito di inquinar
la e isolarla e in quanto si 
è in qualche modo riusciti a 
deteriorare il rapporto della 
città e del suo Comune con la 
popolazione studentesca. Que
sto mi sembra il problema più 
urgente da chiarire; e da 
chiarire seguendo una pro
spettiva più approfondita, se 
si vuole mettere riparo alla 
spirale di sospetto e anche di 
rancore residuo che scorre 
sotto la pelle della città, di
videndola. 

La più 
lìbera 

Come conseguenza delle co
se dette, critico l'uso scorret
to delle notizie specifiche fat
to da l'Unità nella pagina lo
cale. perché toccano il vivo 
di una situazione cittadina for
temente turbata si vorrebbe 
una diversa informazione in 
merito, meno polemica, più 
selettiva, più rigorosa. Basta 
una verifica delle intitolazio
ni. O. per esempio. l'avere 
trasformato un militante cer
tamente scomodo e irrequieto 
ma cresciuto e conosciuto in 
città dove si muove e opera e 
studia con rigore da più di die
ci armi in un rivoluzionario os
sessivamente pericoloso e ubi-
quo alla Che G uè vara. Farne
ticamento che non so defini
re se più tragico nella sua in
concludenza o più grottesco 
nei suoi risvolti rabelesiani. 
Lo stesso dico per Radio Ali

ce in generale, raccontata co
me il fortilizio delle più terri
bili trame. 

La repressione oggi è esau
rita ? Zangheri ha risposto che 
Bologna è la città più libera 
d'Europa. Era e lo è. Ma in 
questi giorni e dopo quei fat
ti la città non è più libera co
me prima, è sottilmente inqui
nata. irosa: soprattutto è coti-
fusa e tesa. Aiutarla a scio
gliersi da queste contraddizio
ni è l'impegno richiesto a cia
scun cittadino democratico. 
che può subito tradursi a sua 
volta in una domanda di chia
rezza finalmente esemplare 
nell'affrontare e selezionare 
i problemi. Tanto più che la 
inquietudine di fondo e lo scol
lamento che divide almeno le 
due parti (la parte « ufficia
le > e il popolo degli studen
ti) dipendono in gran parte 
da una scelta critica immedia
tamente compiuta dalla sini
stra storica che si è proposta 
non come forza attenta e par
tecipante (che inedia e assi
mila) ma come forza che con
traddice e subito si assesta da 
una parte segnata. Come for
za di un potere e non come 
elemento che coordina una ge
stione unitaria dal basso. Ha 
ragione Stame, rimbeccato 
male in un pezzetto della cro
naca locale, quando ci ricor
da che il risultato politico più 
terrificante lo si è visto sulle 
pietre di piazza Maggiore. 
nella contrapposizione senza 
alcuna mediazione argomenta
tiva e quindi senza voce, ma 
a braccia incrociate, fra mi ' 
rai e studenti. 

La spirale 
da scomporre 

Ecco perché credo che la 
situazione chieda di interve
nire con la qualità dei pensie
ri di nuovo pensati e dei sen
timenti e rivisitati >: per dis
sociare i momenti di questa 
contraddizione e scomporre 
una volta per tutte la spirale 
che alimenta dissensi invele 
niti. Tanto più che ottobre è 
vicino e sessantamila studen 
ti arriveranno con la valigia 
a interrogare ancora una volta 
la città che un tempo ama 
vano — e che amano ancora 
Ma non saranno più quieti 
Bisogna rassicurarli, coinvol
gerli. interessarli, convincerli. 

Esemplarmente, a questo 
punto vorrei indicare due mo 
menti storici di travolgente 
diversità « strutturale » vissuti 
a Bologna in tempi recenti: il 
giorno dei funerali dell'Itali-
cus. che resterà memorabile 
come un momento irripetibile 
di celebrazione epico-politica 
senza alcuna mediazione: e il 
giorno dell'adunata dei due
centomila. dopo le quattro 
giornate del marzo di que
st'anno. Lì c'era un rancore 
trattenuto con forza, una in
quietudine che era incertezza: 
e poi c'era la contrapposizio
ne con ottomila studenti se
duti per terra: una contrap
posizione terribile e tetra. Vo
glio dire che oggi c'è bisogno. 
almeno fra noi. di ritrovare il 
ritmo e la tensione emotiva e 
mentale di quell'altro giorno 
indimenticabile. 

Per la domanda sul ruolo 
assunto dal Comune, risponde
rei che è stato immediatamen
te istituzionale, previdente. 
prevedibile. Secondo me. sen
za una particolare emozione 
delle idee: che dovrebbe poi 
trasformarsi in una intuizione 
politica e qu:ndi in una parte
cipazione immediata, che spin
ge a unire invece di seleziona
re e dividere, emarginando. 

Per questo, con preoccupa
zione. dico che bisogna com
piere una scelta diversa e una 
svolta, per aggiornare sul mo
do dell'informazione e per ri
trovare un equilibrio che è 
stato intaccato. Dentro a cia
scuno. Si chiede un adatta
mento critico alla situazione. 
Solo cosi la città di Bologna 
tornerà libera, com'era. 

Roberto Rovmi 
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Indagini sugli aderenti a «Prima linea» 

Forse ini altro 
terrorista 

venne colpito 
nella rapina 

Macchie di sangue sono state trovate nell'auto dove [ 
venne rinvenuto il cadavere di Romano Tognini 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Romano Tognini 
è rimasto fulminato da un 
solo proiettile di medio cali
bro che, esploso dal fucile da 
caccia imbracciato da Luigi 
Speroni, il quarantenne pro
prietario dell'armeria di Tra
date, lo ha raggiunto al lato 
sinistro del cranio. Questi i 
risultati dell'autopsia esegui
ta ieri presso l'obitorio. 

Quando, un'ora dooo la ra
pina l'auto dei banditi venne 
rinvenuta ai bordi della stra
da stretta e tortuosa che da 
Tradate porta ad Appiano 
Gentile, accanto al cadavere 
del Tognini venne ritrovata 
una parte consistente delle 
armi rubate. Perché gli altri 
tre aderenti a « prima linea » 
l'organizzazione terroristica 
che ha rivendicato la pater
nità sia della rapina sia del 
successivo attentato dinami
tardo, non hanno trasferito 
sull'auto dei complici in at-
tesa tutto il bottino? Gli in
quirenti sembrano convinti 
che i panettoni dell'armiere 
non avessero raggiunto il solo 
Tognini. A bordo dell'auto 
rubata, sono state infatti rin
venute macchie di sangue non 
solo nella parte posteriore del
l'abitacolo, quella che ospita
va Il terrorista ucciso, ma 
anche davanti, sopra e accan
to al sedile del passeggero. 

Gli inquirenti varesini pro
seguono le indagini in stretto 
contatto con il nucleo investi
gativo della questura di Mi
lano. Non è escluso, anzi è 
molto probabile, che l'orga
nizzazione terroristica si ser
visse di « 8 basisti » locali. 
Questa ipotesi è sorretta, tra 
l'altro, t'olia grossa quantità 
di documenti, tra cui gli indi
rizzi di tutte le armerie del
la provincia, che un mese fa 
venne ritrovata assieme ad 
alcune armi dai carabinieri 
di Varese in un luogo di dif
ficile accesso, sulle rive del
l'Olona. alla periferia del ca-
poluogo. 
' Altri indizi, infine, proven
gono dal confronto delle te
stimonianze concernenti gli 
autori della rapina attuata il 
13 gennaio scorso ai danni di 
una armeria di Gallarate. Il 
colpo, per mettere a segno il 
quale i banditi usarono la 
stessa tecnica adottata mar
tedì dal « commando» di «pri
ma linea », fruttò un migliaio 
di proiettili e 63 pistole. Due 
di queste ultime sono state 
rinvenute nelle tasche di due 
dei quattro appartenenti a 
« prima linea » arrestati qual
che settimana fa a Torino 
mentre si accingevano ad at
tuare un attentato contro un 
deposito di autopullman. 

Giovanni Laccabò 

Soccorsi da tutta la Toscana 
_ _ _ — _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ — — • 

Paurosi incendi 
minacciano 

all'isola d'Elba 
case e villini 

Sono stati distrutti dalle fiamme alcuni tratti di bo
scaglia fra i comuni di Porto Azzurro e Rio Marina 

PORTOFERRAIO — Un 
violento Incendio è scop
piato Ieri mat t ina nell'iso
la d'Elba: la zona colpita 
è quella di San Selo: in 
poco tempo sono s ta te di
s t rut t i centinaia di ettari 
della vegetazione caratte
ristica dell'Isola (alberi di 
piccolo fusto e arbusti di 
macchia medi ter ranea) . 
Data la violenza del vento. 
che ha Imperversato per 
tu t ta la giornata, le fiam
me si sono estese rapida
mente, mettendo in peri
colo le ville di San Felo, 
una località che si trova 
fra 1 comuni di Rio Mari
na e Porto Azzurro. L'in
cendio è scoppiato verso le 
8.30: sul posto si sono re
cati immediatamente 1 vi
gili del fuoco del distacca
mento di tu t ta l'isola, coa
diuvati dalle guardie del 
corpo forestale e da nume
rosi volontari e villeggian
ti che si sono prodigati 
per tu t ta la giornata neh ' 
opera dì spegnimento. Ma 
date le vaste proporzioni 
dell'Incendio, sono stati 
chiesti rinforzi anche al 
continente. C'è lì Intanto, 
l'aereo del servizio antin
cendio della Regione To- i 

scana, decollato dall'aero
porto fiorentino di Pere-
tola. 

Un comitato di coordi
namento degli Interventi 
è stato Immediatamente 
formato nel comune di Rio 
Marina, con la - partecipa
zione di tutti 1 sindaci 
del comuni che confinano 
con la zona di San Felo. da 
dove in tanto sono s tat i fat
ti evacuare gli abi tant i . 
Fino a sera, tut tavia, le 
fiamme non erano s ta te 
completamente domate. 

Non è la prima volta 
che scoppiano incendi an
che vasti nell'Isola mag
giore dell 'arcipelago tosca
no: anzi si deve dire che 
le fiamme si presentano 
all'Elba ogni estate , 

Sulle cause è s tata aper
ta una Inchiesta e non si 
esclude la na tura dolosa. 

C'è da aggiungere, inol
tre che l'isola, per evitare 
l'assalto indiscriminato del 
cemento, è protet ta da nu
merosi vincoli: a non po
che persone l vincoli pae
saggistici danno noia co
me 11 fumo agli occhi. E 
di fumo ce n'è s tato pa
recchio all'Elba da qualche 
tempo in qua. 

Quando l'assistenza diventa un fenòmeno di promozione sociale 

L300 ANZIANI IN VACANZA 
L'iniziativa di un soggiorno estivo organizzata e finanziariamente sostenuta dal 
Comune di Roma - Ciò che gli ospiti hanno trovato: un'occasione per incontrarsi 
e scoprire di nuovo di non essere soli - Centri estivi anche per bambini e ragazzi 

ROMA — « E' stata la mia 
prima villeggiatura t. Ottan
taquattro anni, una vita pas
sata fra mille mestieri, per 
una volta la vecchiaia di Um
berto non ha ricevuto dalla 
città l'indifferenza o l'ostili
tà di sempre. E' uno dei mil
le e trecento anziani per i 
quali il Comune di Roma ha 
organiz^at() e pagato un pe
riodo di soggiorno estivo. Al
berghi in piena regola (eco
nomici, si. ma più che deco
rosi. e, comunque, nulla a che 
vedere con i soliti ospizi): 
località e cittadine animate 
in questi mesi da tanti ospi
ti in cerca di svago e di ri
poso (Santa Marinella, Santa 
Severa, Fiuggi, Bracciano): 
una occasione per incontrar
si. per scoprire di nuovo di 
non essere soli. Questi gli 
« ingredienti » di quindici 
giorni trascorsi gratis al ma
re o in collina. 

Una « parentesi dorata > tra 
la monotonia, la noia, le dif
ficoltà, la miseria quotidiana? 
« Per noi — dice Paola, una 
giovane assistente sociale che 
dopo un corso di prepara
zione ad Amalfi ha accompa
gnato una trentina di anziani 
in uno dei soggiorni — è sta
ta un'esperienza importante. 
E' vero .molti di loro si cono

scevano già, perché si è cer
cato di non dividere gruppi 
che da tempo, in città, nei 
quartieri si erano formati, ma 
molte amicizie, moltissimi in
contri sono frutto di questi 
giorni vissuti insieme ». 

Scoprire che a settantanni 
ci si può ancora divertire, 
ballare (perché no?), giocare. 
discorrere del più e del me
no, essere accettati dagli al
tri (negli alberghi c'erano an
che molti clienti «comuni >) 
è un po' come riappropriarsi 
di una parte di se stessi la
sciata, spesso dolorosamente, 
nel i dimenticatoio. « L'estate, 
la vacanza — dice l'assesso
re alla sanità, la compagna 
Mirella D'Arcangeli ~ iti fon
do è un po' una scusa, una 
occasione in più che abbia
mo voluto sfruttare per pro
vare ad abbattere quel muro 
di apatia, di emarginazione 
che separa gli anziani dal 
resto della società >. 

A Roma gli ultra sessan-
tacinquenni sono circa 250 
mila, quasi il 9 per cento di 
tutta la popolazione. Non tut
ti, certo, hanno bisogno di 
aiuto, di assistenza. Ma il 
dramma umano della solitu
dine è comune a molti. 
« Spesso — dice un consiglie
re di circoscrizione — ba

stano anche piccole iniziative 
cose, tutto sommato, mode
ste per alleviarlo, per ren
derlo meno pungente*. E in 
una città che sempre ha po
co o nulla da offrire a chi 
da tempo ha perso il proprio 
ruolo sociale, l'estate è spes
so il periodo più brutto: an
che la telefonata dei parenti 
si fa attendere più a lungo 
del solito. 
• Quest'anno però il Comune. 
le circoscrizioni, i comitati di 
quartiere si sono mossi per 
tempo, e qualcosa è stato 
fatto. Vicino al quartiere fie
ristico, ad esempio, è sorto 
un campo di bocce. Il terreno 
è del Comune, ma a spianarlo, 
a recintarlo, a sistemarlo 
insomma, non ci ha pensato 
la solita ditta appaltatrice. 
« Abbiamo fatto tutto da noi 
— dice un vecchio falegname 
in pensione — et siamo di
vertiti e abbiamo fatto ri
sparmiare soldi di tutti. Il 
mestiere non l'ho dimenticato 
davvero con travi e chiodi 
me la sono cavata benissi
mo. Ora penseremo anche al
la gestione: a tenere i conti 
faremo un po' a turno ». 
Quello che si vuole evitare, 
insomma, è che l'offerta di 
un servizio sociale non si ri
solva in una semplice opera

zione assistenziale per ren
dere più accettabile il ghetto. 
di sempre. 

Niente segregazione, dun
que. per i vecchi. E neppu
re per i bambini, anche loro 
vittime deboli della megalo
poli. I cento centri ricreativi 
estivi predisposti quest'anno 
dall'amministrazione comu
nale per i ragazzi dai 4 ai 
14 anni hanno un carattere 
molto diverso dal passato, 
Aperti ai contributi più di
sparati (gruppi di animazio
ne, volontari, operatori cultu
rali, educatori) i centri sono 
concepiti come vere e pro
prie < strutture vive » 

< Per Roma — sostiene la 
compagna Roberta Pinto, 
presidente della commissione 
scuola del Comune — è una 
novità. Ci arriviamo con 
qualche anno di ritardo ri
spetto ad altre città e non 
senza qualche intoppo e in
certezza da superare ». Co
munque. tra luglio e agosto 
saranno oltre 15 mila i ra
gazzi romani che usufruiran
no di questo servizio, il die
ci per cento, più o meno, 
di quelli che non possono per
mettersi vacanze fuori città. 
Uno sforzo e un impegno non 
indifferenti per le disastrate 
casse del Campidoglio; sen

za considerare che anche il 
recupero degli spazi, delle 
aree, delle strutture degra
date e abbandonate della cit
tà è una fatica quotidiana 
con la quale l'amministra
zione e i cittadini devono ogni 
giorno fare i conti. 

A San Lorenzo, uno dei più 
popolari quartieri della capi
tale, ad esempio, saranno 
proprio i ragazzi del centro 
estivo a rianimare dopo anni 
dì silenzio, lo splendido parco 
di Villa Mercede. 

« Anche l'operazione centri 
estivi — dice l'assessore alla 
scuola, Antonio Frajese — 
non vuole essere un fuoco di 
paglia che si esaurisce nello 
spazio di due mesi. L'obiet
tivo è di dar vita per tutto 
l'anno a strutture aperte, ad 
attività educative di tipo non 
tradizionale ». Certo, tutto 
questo non basta ancora a 
segnare un cambiamento de
cisivo nella condizione e nella 
qualità della vita di una città 
cresciuta solo a misura del
l'interesse privato e della 
speculazione. Tuttavia non si 
può dire che l'esperienza di 
questa estate non sia già un 
modo per imboccare una 
strada nuova. 

Alberto Cortese 

Della DC e dell'ex Orsi Mangelli 
Con la decisione del Con

siglio regionale dell'Emilia-
Romagna — resa possibile dal 
voto del PCI e del PSI — di 
affidare alla commissione bi
lancio e affari generali del 
Consiglio stesso la definizione 
degli approfondimenti richie
sti in merito all'azione svol
ta dagli organi diretti e in
diretti della Regione, per una 
soluzione positiva della gra
ve crisi che ha colpito le 
aziende dell'ex gruppo Orsi-
Mangelli, è stato battuto il 
tentativo di continuare una 
indegna strumentalizzazione 
della vicenda, che aveva as
sunto, nei giorni scorsi, ì toni 
di una vera e propria cam
pagna scandalistica e antico
munista. 

Abbiamo detto no alla 
€ commissione speciale d'in
chiesta », proposta oltre che 
dal MSI. dalla mozione del
la DC e dal PR1, non <per 
paura della verità », come ha 
scrìtto « Il Popolo » ma per
ché quello proposto era uno 
strumento, anche per la na
tura privatistica dell'ERVET. 
privo di potere e quindi ina
deguato allo scopo di fare 
chiarezza. 

« Appello » 
provocatorio 

Nel corso del dibattito i co
munisti — dopo aver dove
rosamente riconosciuto la la
cunosità dell'agire dell'onore
vole G.C. Ferri, già ammi
nistratore delegato del
l'ERVET, ed aver ribadito il 
carattere politico e non solo 
personale delle conseguenti 
determinazioni assunte dagli 
organi dirigenti del PCI — 
hanno respinto con fermezza 
U provocatorio appello mora
lizzatore della DC, del tutto 
fuori luogo ed improponibile 
da parte di un partito che 
vede il nome di suoi dirigen

ti implicato negli scandali più 
clamorosi e nei più vergogno
si episodi di malgoverno e 
che di conseguenza non ha 
per una simile impresa la 
necessaria autorità morale e 
politica. 

Non potevamo poi tacere 
delle gravi responsabilità del 
governo e segnatamente del 
ministro dell'Industria che 
dopo anni di promesse an
cora non prospetta soluzioni 
positive. È ciò è accaduto 
mentre né le critiche degli al
tri né la nostra giusta auto
critica nulla hanno tolto al 
contributo determinante dato 
dai comunisti fin dallo scop
piare della crisi, nell'azione 
sindacale e di lotta come ne
gli atti di governo degli Enti 
locali e della Regione, per 
impedire i licenziamenti e la 
smobilitazione delle aziende 
anche quando alla chiusura 
non parevano esservi alter
native. 

Per questo abbiamo ragio
ne di ritenere che l'astensio
ne della DC. del PRl e del 
PSDI sulla decisione che si è 
affermata in Consiglio regio
nale. costituisca la testimo
nianza del prevalere • anche 
tra le altre forze politiche 
dell'esigenza della responsa
bilità su tutto il resto. Di 
questo in ogni caso c'è bi
sogno da parte di tutti non 
solo perché la commissione 
porti a buon fine il suo deli
cato compito che impegna di
rettamente anche il presiden
te della Giunta regionale e gli 
organi societari dell'ERVET. 
ma soprattutto perché sia svi
luppala una concorde ed ef
ficace azione da parte dei sin
dacati, delle forze politiche e 
delle istituzioni elettive in fa
vore di una seria prospetti
va per le aziende SAOM-
OMSA-SIDAC. ora sottoposte 
al € regime » di amministra
zione giudiziaria, e i cui la

voratori da mesi non perce
piscono salari e stipendi men
tre gli impianti rischiano di 
essere costretti a cessare la 
attività perché ormai man
ca la materia prima. Non 
può non preoccupare il pro
trarsi di questa situazione in 
un'area, quella forlivese e ro
magnola, nella quale il pre
cipitare della crisi della « Ma-
raldi » può generare altra di
soccupazione e far arretrare 
con tutta la economia, quel
la agricola in particolare. 

Mantenere 
gli impegni 

Di fronte a questa dramma
tica realtà è urgente che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Ciò in primo 
luogo va chiesto al governo 
e al ministro dell'Industria 
on. Donat Cattin, al quale 
non deve essere più consen
tito di nascondere le proprie 
gravi responsabilità dietro la 
cortina fumogena delle sue 
scomposte strumentalizzazioni 
della vicenda, ed affinché 
mantenga l'impegno, assun
to a suo tempo, di prospet
tare entro il 25 luglio soluzio
ni serie ed adeguate per tut
te le aziende ex Orsi-ÀIanael-
/i. A questo fine nei prossimi 
giorni i parlamentari comu
nisti assumeranno le iniziati
ve adeguate affinché il mi
nistro di fronte alla Camera 
dei deputati dia ragione del 
suo comportamento e soprat
tutto dei concreti impegni as
sunti. 

Nell'immediato gli istituti 
di credito non possono sot
trarsi al loro dovere di in
tervenire per salvaguardare 
l'occupazione, condizione ne
cessaria per il risanamento e 
l'ulteriore qualificazione della 
base produttiva. E ciò può 
essere fatto accordando subi

to i finanziamenti necessari 
oltre che alla erogazione di 
parte dei salari e degli sti
pendi arretrati, per l'acqui
sto immediato dei materiali 
die assicurino la continuità 
della attività produttiva. 

A chi avanza il timore che 
ci si batta per una qualsia
si soluzione di ^salvataggio » 
ed ancor peggio per una ope
razione « clientelare e assi
stenziale », opponiamo la no
stra consapevolezza della na
tura strutturale e del carat
tere non solo nazionale della 
crisi economica in cui ver
sa il paese e in particolare 
il settore chimico-tessile, cui 
appartengono le aziende del
l'ex gruppo OrsiMangelli. 

Ma oltre all'imprescindibile 
esigenza di difendere l'occu
pazione in una zona tra le 
meno economicamente avan
zate della Regione, ci muo
ve la convinzione che le a-
aziende SAOM, SIDAC-OMSA 
rappresentano complessiva
mente un reale patrimonio 
produttivo che può acquista
re piena validità economica 
con gli opportuni risanamen
ti e le necessarie ristruttura
zioni. Del resto per questo da 
tempo ci battiamo e al mini
stro dell'Industria innanzitut
to spetta verificare se i di
versi acquirenti intendono an
dare in questa direzione. 

Rifiutiamo di arrenderci di 
fronte alle difficoltà, e con 
coerenza e secondo le finali
tà che fin dal sorgere della 
vertenza ci hanno ispirato, 
continueremo a batterci in
sieme ai lavoratori e alle al
tre forze politiche democrati
che. assumendo come forza 
di governo nei Comuni e al
la Regione tutte le decisio
ni necessarie per salvare la 
occupazione e l'attività pro
duttiva. 

Luciano Guerzoni 

Il robot in cucina 
Una compagnia americana del New Jersey sembra esser riu
scita a realizzare i protagonisti silenziosi di alcuni classici 
racconti di fantascienza: i robot tuttofare. Eccone uno piaz
zato di fronte ai fornelli (nella foto) che prepara un uovo 
al tegame, operazione per la quale ha ricevuto sufficienti 
istruzioni nel suo cervello elettronico. Lo stesso robot — assi
cura la compagnia die l'ha ideato e costruito — può pulire 
i pavimenti e sbrigare molte altre faccende di casa. Il suo 
prezzo non sembra eccessivo: 4.000 dollari, esclusa la ma
nutenzione e l'elettricità che consuma. 

Secondo i calcoli dell'OCSE 

Per il turismo l'Italia 
è scesa al settimo posto 

Perduto il primato che detenevamo all'inizio degli 
anni '70 - Guasti ecologici e boicottaggio all'estero 

ROMA — L'Italia continua a 
scivolare nella graduatoria 
dei principali paesi turistici 
del mondo. In testa alla clas
sifica sette anni fa. scesa al 
quarto posto nel 1974, si trova 
oggi al settimo gradino. La 
conferma che il nostro Paese 
sta perdendo terreno in uno 
dei settori che fino a pochi 
anni fa andava a gonfie ve
le. è venuta dalla statistica 
che ogni anno compila 
l'OCSE, l'organizzazione in
ternazionale per la coopera
zione e lo sviluppo economico. 
L'Italia, nel 1976. ha inglo
bato con il turismo una cifra 
pari a 2 miliardi e mezzo di 
dollari, con un calo del 2,1 
per cento rispetto all'anno 
precedente. 

I maggiori incassi il turi
smo li ha dati agli Stati Uni
ti con 5.6 miliardi di dollari 
(più 18 per cento) e alla 
Francia con 3.6 miliardi (più 
4.1 per cento): seguono la 
Germania Federale con 3.2 
miliardi (più 12.7 per cento), 
l'Austria con 3.1 miliardi (più 
3.2 per cento), la Spagna con 
3 miliardi (meno 9,4 per cen
to) e la Gran Bretagna con 
2.9 miliardi (più 17,3 per cen
to). Al settimo posto, come 
dicevamo, si trova l'Italia. 

La statistica dell'OCSE è 
una nuova doccia fredda per 
il nostro Paese. Si sperava. 
infatti, dopo l'ulteriore arre
tramento di tre anni fa. di 
poter riguadagnare terreno. 
facilitati in questo recupero 
dai vantaggi offerti ai turisti 
stranieri da un cambio favo

revole rispetto alla lira. I 
nostri incassi di valuta stra
niera sono aumentati nel 1976 
però non riusciamo a tenere 
testa all'incremento del turi
smo in campo internazionale. 
Ed è per questo che perdia
mo quota nella classifica 
mondiale. 

La nostra diminuita « pre
sa » sul turismo mondiale — 
sostengono gli esperti — ci 
porterà a scendere ancora 
nella graduatoria dell'OCSE. 
Nel suo resoconto che accom
pagna la statistica dei mag
giori paesi. l'OCSE rimarca 
ii fatto che per quest'anno 
è prevista una decisa ripresa 
del turismo internazionale, 
mentre l'anno scorso vi fu 
soltanto uno sviluppo mode
rato. Il 1976 è stato carat
terizzato da una marcata di
minuzione dell'afflusso di tu
risti dalla Germania Federale 
e dalla Gran Bretagna e da 
un maggiore afflusso di viag
giatori dalla Francia e dagli 
Stati Uniti. La ripresa del 
turismo statunitense in Euro
pa. iniziata nel 1976. prose
guirà nell'anno in corso se 
il dollaro non subirà ulteriori 
diminuzioni. In base ai dati 
dell'ufficio passaporti degli 
Stati Uniti, le partenze di 
turisti americani dai primi 
sei mesi di quest'anno sono 
aumentate dell'11 per cento 
rispetto all'analogo periodo 
del 1976. 

Anche nel movimento turi
stico statunitense noi conti
nuiamo a perdere terreno. Se 
a questo si aggiunge il fatto 

che i tedeschi, nostri princi
pali clienti, hanno preso a 
dirigersi anche in altri paesi 
del bacino mediterraneo, si 
scoprono i principali motivi 
del nostro arretramento nella 
graduatoria dell'OCSE. 

E' evidente che ci sono del
le ragioni precise che spin
gono i turisti stranieri a pre
ferire altri paesi all'Italia. In 
primo piano, secondo una re
cente indagine dell'ENIT, sta 
il fatto che all'estero si con
tinuano a fare campagne pro
pagandistiche contro la vil
leggiatura in Italia. Tutti i 
nostri € mali » vengono sfrut
tati per sconsigliare i turisti 
a visitare il nostro paese: 
coste congestionate, tratti di 
riviera inquinati, rumori as
sordanti. prezzi di alberghi 
e ristoranti poco chiari, at
trezzatura ricettiva scadente 
rispetto ad altri paesi e so
prattutto l'ordine pubblico. 
Proprio alcuni giorni fa un 
settimanale tedesco ha pub
blicato un servizio fotografico 
su come i turisti stranieri 
vengono scippati per le stra
de. * alleggeriti » dei bagagli 
lasciati sulle auto e come le 
giovani donne devono subire 
le intemperanze dei e galli » 
italiani. Tacendo, naturalmen
te. che altrove vengono stu
prate e ammazzate molto più 
che da noi. Una sequela di 
immagini che certamente 
contribuisce a far scivolare 
il nostro turismo nella gra-

I duatoria mondiale. 

I ' t . C. 

0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verderocc 
spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto dì lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d'avanguardia: 
strutture portanti costituite da pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita -E fuori, ì servizi sociali: scuola elementare e media, 
campi da gioco, parco privato, àmpi parcheggi ecc. Rapidi collegamenti 
con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dall'Università. 
Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Salvaranì. Massime facilitazioni 
di pagamento. Minimo contanti - mutuo fondiario e "ad personam". 
Venite oggi stesso; telefonate a! 4384582 per un appuntamento.. Visite agli 
appartamenti: ogni giorno, festivr compresi, dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti 
arredamenti Centro Dom Salvaranì con particolari agevolazioni. 

4. 

2 

- .i in: : :! 

1$ 

Appartamento n31 
letto - SORgiomo - pranzo - Ci>< ina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 

Appartamento n* 2 
2 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 

Appartamento n' 3 
3 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba * cucina - 2 bagni -
grande balcone. 

Appartamento n" 4 -
3 letto - soggiorno - pranzo -
cuci» • 2 biffi - balcone 

Come d si anta: 
o in auto seguendo la piantine 
Stazione Termini - tangenziale • 
Via r. fiorentini (Verderocca) 
oppure con rauiobus;M«tal 
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Dopo il messaggio telefonico 
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«Frate mitra» 
rapito dalle BR? 

Gli inquirenti 
ci credono poco 

Silvano Girotta è l'infiltrato che con le sue 
rivelazioni consentì l'arresto di Curcio e Fran
cescani - Una dubbia carriera di guerrigliero 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Con molto scet
ticismo: così è stato accolto 
dagli inquirenti il messaggio 
con il quale le «brigate ros
se » hanno annunciato il se
questro di Silvano Girotto. 
per molti, dai tempi della 
sua esperienza di guerriglie
ro in Bolivia, « fratello mi
tra ». Il messaggio è stato 
recapitato con il metodo con
sueto: una telefonata, vener
dì notte, ad una signora mi
lanese alla quale ò stato det
tato il testo perché lo rife
risse quindi all' agenzia di 
stampa Ansa. 

« Le brigate rosse — dice 
il comunicato — annunciano 
di avere proceduto all'arresto 
di Silvano Girotto, noto co
me fratello mitra, servo dei 
servizi di sicurezza e del ge
nerale Della Chiesa. Il Girot
to è attualmente sotto inter
rogatorio, sarà comunque con
dannato a morte. L'esempio 
serva a tutti i falsi combat
tenti, gli spioni, gli "sbirri". 
Uccideremo De Nunno, con
clude il comunicato, firmato 
brigate rosse, comando unifi
cato ». 

L'accostamento al nome di 
Silvano Girotto di quello del 
professor De Nunno. prima
rio della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Fate-
benefratelli. è una delle ra
gioni che hanno messo in so
spetto gli inquirenti milanesi 
circa la veridicità del mes
saggio. Il professor De Nun
no era stato più volte minac
ciato in passato dalle « bri
gate rosse »: questa volta il 
nemico personale di De Nun
no. mascheratosi con la sigla 
delle « BR », pare abbia vo
luto dare maggior credibili
tà al suo messaggio chia
mando in causa « fratello mi
tra ». 

Negli ambienti dei carabi
nieri del nucleo speciale di Mi
lano l'arresto viene nettamen
te smentito. Secondo i carabi
nieri, che forse sono riusciti 
a mettersi in cpntatto con il 
Girotto. « frate mitra » è vi
vo e sta bene. 

Nemmeno a Torino, città 
dove « fratello mitra » aveva 
vissuto a lungo, il messag
gio ha trovato elementi di 
conferma. E difficile sareb
be che fosse diversamente 
perché l'ex guerrigliero vive 
dal 1974 accuratamente na
scosto. da quando cioè con la 
sua delazione permise la cat
tura dei brigatisti Renato 
Curcio e Alberto Franceschini. 

Con Curcio e Franceschini 
vennero arrestati anche Enri
co Levati e Giovanni Battista 
Lazagna. Secondo Girotto. la 
porta d'accesso alle « Brigate 
Rosse» gliela aprì proprio 
Lazagna. le cui responsabilità 
devono però ancora essere 
chiarite. Il mistero resta an
che in questo caso. E del re
sto tutta la vita di Silvano 
Girotto. per quanto riguarda 
per Io meno gli episodi più 
importanti della sua vita quel
li che lo segnarono come 
« frate guerriero » e come 
«Camillo Torres del Cile» è 
intonato, se non proprio al 
mistero, certo al dubbio e 
alla diffidenza. 

Silvano Girotto. figlio di un 
carabiniere, era nato durante 
la guerra a Caselle di Tonno. 
Nel capoluogo piemontese ave
va conosciuta una adolescen
te assai burrascosa, tra fur-
tarelli e riformatorio. A di
ciotto anni si era arruolato 
nella legione straniera; tor
nato in Italia si era unito ad 
una banda di teppisti: furti 
e violenze, una condanna a 
quattro anni di reclusione e 
l'internamento alle « Nuove » 
di Torino. 

Qui la conversione, per ope
ra del cappellano delle carce
ri. un francescano. Ruggero 
Cipolla. Girotto studiò e con
seguì la maturità classica. 
Scontata la pena entro in con
vento. venne ordinato sacer
dote nel 1969: divenne padre 
Leone. 

Parti per la Bolivia, missio
nario. E la «causa degli op
pressi » Io spinse questa volta 
ad imbracciare il mitra e di
venne « fratello mitra ». 

Durante il golpe di Pino-
chet, Silvano Girotto si tro
vava in Cile. Alla madre scris
se: « Ho visto il sangue scor
rere. Il sangue dei poveri. 

Perché tanto orrore?». Fra
tello mitra si rifugio nell'am
basciata italiana. Gli esuli ci
leni lo guardarono con sospet
to. Lui esibisce come creden
ziali un pacco di giornali ita
liani che descrivono le sue 
gesta di guerrigliero al ser
vizio degli oppressi. I profu
ghi commentano: come può 
un perseguitato girare con le 
prove della sua colpevolezza? 
Fotografa i bambini, incita, 
secondo quanto hanno raccon
tato gli stessi esuli, a tornare 
al lavoro e a lasciar perdere 
l'Italia. Qualcuno aggiunge 
una accusa durissima: Girot
to sarebbe un uomo della CIA. 

Tutto da provare, ma tutto 
4à provare, al di la della fa
cile iconografia, è la sua e-
•perienza boliviana. la • sua 
Conversione, la sua leggenda. 
" fru i ta con tanta fretta. Do

po il ritorno in Italia l'ap
proccio con le brigate rosse. 
Nel 1974. 1*8 settembre, nella 
piazza di Pinerolo. Renato 
Curcio incontra fratello . mi
tra. Gli parla di un lavoro 
a Torino. Girotto parte con 
la sua auto e comunica con 
una microradio ai carabinieri 
che « l'operazione può parti
re». Dopo alcuni minuti, so
no arrestati Curcio e France
schini. 

« I brigatisti — commenta 
Silvano Girotto — sono mo
stri. Questa gente sceglie il 
terrorismo, vuole tutto e su
bito, fa la guerra e induce 
il nemico di classe a passare 
allo stato di rappresaglia, ad 
un contrattacco immediato e 
prematuro che la classe ope
raia non è in grado di respin
gere». Le brigate rosse lo 
accusarono di essersi fatto pa
gare dai carabinieri, secondo 
alcuni avrebbe ricevuto cento 
milioni. Lui, in ripetute in
terviste, smentì questa affer
mazione. Continuò a difende
re l'immagine che si era co
struito: quella dell'uomo vo
tato alla causa dei popoli op
pressi. 

Preoccupanti episodi a Catania e altrove nella repressione del crimine 

La pistola facile degli agenti - falco 
Le squadre speciali addestrate a Rimini messe in opera anche contro la malavita spicciola - Preoccupanti statistiche allo studio degli esperti: 
la delinquenza emigra o impara a sparare - Il significativo fatto di Milano: l'agente indiziato di «eccesso colposo in legittima difesa» 

O r e s t e P i v e t t a I CATANIA — Vincenzo Giarratana, il giovane ucciso 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un morto e due 
feriti al termine di una spa
ratoria della polizia per cat
turare un giovane ricercato 
per furto, costituiscono un bi
lancio indubbiamente grave; 
e poteva anche essere una 
strage. La sparatoria è av
venuta poco prima di mezzo
giorno di giovedì, in uno dei 
mercati popolari più frequen
tati di Catania. E' rimasto 
ucciso il ricercato Vincenzo 
Giarratana, ma i feriti sono 
un vecchietto. Salvatore Gras
so di 77 anni, e un bambino 
Vittorio Giuffrida di 8 anni. 
che si trovavano confusi tra 
la folla del mercato. Per for
tuna le loro ferite non sono 
gravi, ma solo per fortuna, 
tanto che Salvatore Grasso è 
stato preso di .striscio alla 
spalla destra, e quindi il col
po non è stato mortale solo 
per qualche centimetro. 

I catanesi sono rimasti 
scossi da quest'ultimo sangui
noso epijodio: interrogativi e 
perplessità preoccupano l'opi
nione pubblica. Fanno riscon
tro ad altri fatti del genere, 
anche al Nord. L'altra mat
tina la polizia ha sparato a 
Milano per una « mossa sba
gliata » d'un ragazzo cui si 
chiedevano documenti. Ora è 
stato indiziato di reato per 
€ eccesso colposo in legitti

ma difesa »., Ma qui a Cata
nia ci si chiede soprattutto 
come mai episodi di questo 
genere si veri/ic/iini esclusi
vamente quando ad operare 
sono poliziotti di una squa
dra speciale, i cosiddetti 
« falchi ». Ci si chiede se met
tere a rischio la vita dei 
cittadini, sia pure per cer
care di arrestare un ricerca
to, un delinquente più o me
no pericoloso, sia un prezzo 
veramente necessario e ci si 
chiede soprattutto quanto sia 
valido in assoluto il sistema 
di combattere la violenza con 
altrettanta violenza. 

Intanto c'è da dire che le 
cifre fornite dal procuratore 
generale della Repubblica di 
Catania, in occasione della 
inaugurazione dell'anno giudi
ziario, mostrano l'altra fac
cia della medaglia ed assai 
preoccupante: ad una dimi
nuzione delle rapine in città 
ha fatto riscontro un aumen
to in provincia dello stesso 
tipo di reato; ma quello che 
è più grave, gli omicidi con
sumati, rispetto all'anno pre
cedente, sono passati da 12 
a 32, quelli tentati da 34 a 
73; sono cresciute le estorsio
ni (212 contro 150); è aumen
tata enormemente l'abitudine 
da parte di qualsiasi tipo di 
criminale di fare uso di armi 
da fuoco. 

Una violenza diversa, dun

que, forse più grave, tende 
a diffondersi in città e fuori. 
Il ruolo giocato dai « falchi » 
in questo quadro, a detta so
prattutto di sociologi e psico
logi, non è secondario. 

Sono circa trenta i poliziot
ti di questo tipo. Tutti giova
nissimi ed alle primissime 
esperienze. Negli stessi am
bienti della questura si dice 
che quasi nessuno dei « fal
chi » sarebbe in grado di scrì
vere un normale verbale di 
arresto. Ma si dice pure che 
un arresto come lo fanno loro 
non lo sa fare nessuno. Que
sti giovani, in maggioranza 
meridionali, di Campania, Pu
glia, Abruzzo e Calabria, so
no passali tutti da una par
ticolare scuola che la polizia 
ha messo su a Rimini. Qui 
vengono addestrati principal
mente a due funzioni: guida
re motociclette di grossa ci
lindrata e dei tipi più alla 
moda in maniera veloce e 
acrobatica; esercitarsi con 
meticolosa costanza al tiro 

Finito l'addestramento ar
rivano nelle città dove ven
gono impiegati nelle cosiddet
te squadre speciali. A Roma 
gli « squali », a Catania 
i « falchi ». Da quando sono 
entrali in azione rastrellando 
i quartieri più malfamati a 
bordo delle loro moto, armati 
in maniera micidiale e sem
pre decisi a fare valere nei 

confronti di chiunque le tec
niche di offesa e di difesa 
apprese alla scuola di Rimi
ni, la mentalità della giovane 
delinquenza catanese ha subi
to un fratina che ne ha de
terminato un cambiamento 
profondo. 

I fatti comunque sono già 
eloquenti; sparatorie sul tipo 
di quella dell'altro ieri, con 
protagonisti i « falchi » se ne 
sono avute a decine negli ul
timi tre anni. Già altre due 
volte erano rimaste uccise le 
persone da arrestare: Anto
nio Zagani. nell'agosto del 75. 
Salvatore Russo nel settem
bre dell'anno scorso. Nume
rosi i ferimenti e spesso an
che i « falchi » ne sono vit
time. Per il giovane delin
quente catanese l'arrivo dei 
«falchi» ha costituito uno sti
molo ad emularne le capa
cità di guida spericolata e 
di mira precisa. 

A Catania però, i cittadini, i 
lavoratori, le famiglie non vo
gliono considerare la loro cit
tà come un fondale di carta
pesta per le sparatorie di un 
« western spaghetti », ma una 
città che aspira ad un ordine 
pubblico fondato su una ge
nerale diminuzione di violen
za politica e criminale. 

ag. s. 

Formalizzata 
l'inchiesta 

sull'uccisione 
dello studente 

Lorusso 
BOLOGNA — Il consigli**» 
istruttore di Bologna, Ange
lo Velia, ha affidato al giu
dice Bruno Catalanotti, che 
già indaga sugli incidenti di 
marzo a Bologna, l'inchiesta 
per la morte di Pier Fran
cesco Lorusso. 

Il « dossier Lorusso » era 
stato trasmesso all'ufficio 
istruzione nel giorni scorsi 
dal sostituto procuratore ro
mano Ricciotti, che si era in
teressato finora alla vicenda 
e che aveva escluso ogni re
sponsabilità dei carabinieri 
nell'uccisione. Il dott. Velia 
aveva la possibilità di acco
gliere le richieste del dottor 
Ricciotti o di delegare ad un 
suo collaboratore il futuro 
dell'Inchiesta: ha preferito 
questa strada. Ora starà al 
giudice Catulanotti decider* 
se fare proprie le tesi di 
Ricciotti o no. 

Secondo il dott. Ricciotti 
non vi sarebbero elementi 
per rincrimlnozlcne dell'ex 
carabiniere ausiliario Massi
mo Tramontani. 

Il dott. Ricciotti. Inoltre. 
avrebbe anche formulato un» 
denuncia per omicidio volon
tario centro ignoti, per quan
to riguarda l'uccisione di Pier 
Francesco Lorusso, 

« 

« 

TORINO - Il dramma del ragazzo abbandonato in ospedale 

Vorresti i tuoi genitori? 
Non importa, va bene così 

Dalla Sicilia, si è fatto vivo il nonno materno - La 
storia del suo girovagare insieme al padre ricercato 

» 

» 

Nostro servizio 
TORINO — La figura del pa
dre di Stefano Jacono, il ra
gazzo non ancora quindicen
ne rimasto ferito in una fab
brica di Grugliasco per lo 
scoppio di un compressore, 
è ancora avvolta dal miste
ro. Le notizie sul suo conto 
che in questi giorni sono tra
pelate, sono ancora fram
mentarie. Parlano di sue re
sponsabilità nell'omicidio del 
commissario Tandoy, avvenu
to ad Agrigento nel marzo 
del '60, ma le cronache del 
giornali di quel periodo non 
fanno cenno a nessun Gio
vanni Jacono che, del resto, 
all'epoca dei fatti, non aveva 
ancora 18 anni. 

Si hanno, inoltre, notizie 
vaghe su questi ultimi anni, 
sulle sue imprese criminali, 
sulla sua fuga dalla casa di 
lavoro in Sardegna. I carabi
nieri aspettano che arrivi da 
Raffadall in provincia di 
Agrigento, suo paese d'origi
ne. un fascicolo che lo ri-

26enne all'Aquila 

Denuncia il fidanzato 
dopo il quarto aborto 

L'AQUILA — Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di L'Aqui
la. ha inviato comunicazioni 
giudiziarie per procurato a-
borto ad una ragazza di 26 
anni, al suo fidanzato, a tre 
infermieri, e a un'ostetrica 
romana. 

Gli indiziati di reato sono 
Evandra Rossi, di 26 anni, a-
quilana, la giovane che. con
senziente, avrebbe subito gli 
aborti, il suo fidanzato Car
lo Gianfelice, Impiegato co
munale; tre infermieri Silva
na Boccabella. Natale Cian
frini e Maria Colaci e l'oste-

tuto, dove potrebbe comple
tare gli studi, interrotti alla 
2.a media. 

Quando andiamo a trovare 
Stefano nella .. sua camera 
d'ospedale, - accetta di buon 
grado le domande che gli po
niamo. Lo disturba solo il 
flash del fotografo, a causa 
dei disturbi agli occhi, anco
ra doloranti per le schegge. 

Non sa chi lo abbia portato 
in ospedale: « Non vedevo 
nulla, avevo gli occhi pieni 
di sangue». Se ne sta ran
nicchiato, con la testa nasco
sta per metà dal cuscino. 

Ci racconta del suo giro
vagare, prima in Sicilia, poi 
a Giaveno, infine a Gruglia
sco, sempre appresso ad un 
padre inseguito da un ordine 
di cattura. Dice di non avere 
amici, di non avere ricevuto 
visite da nessuno in questi 
giorni, se non dagli altri ma
lati che tentano di aiutarlo 
in ogni modo. « Lo scriva sul 
giornale — ci dice il suo vi
cino di letto — che questo 
ragazzo ha bisogno di tutto. 
di ricambi dì biancheria, di 
un pigiama nuovo e di cento 
altre cose. Qualcuno potrà 
aiutarlo ». 

Ogni tanto il suo e 11 nostro 
sguardo si fermano sull'arto 
ferito, sul moncherino. Tra 
due giorni dovrà subire una 
nuova operazione: oltre al 
piede, gli verrà amputata an
che una parte di gamba. 

Hai paura? "Un pò" ci ri
sponde. E chi, al suo posto, 
non ne avrebbe. Prima di an
darcene gli chiediamo se, tra-

trica romana Maria Liborio ! mite il giornale, voglia far 

guarda redatto nella locale 
caserma. Di più non sanno o 
non vogliono dire. 

Sempre da Raffadali si è 
intanto appreso che si è fatto 
vivo il nonno materno del ra
gazzo, Vincenzo Cuffaro. Ha 
riconosciuto dalla foto il ni
pote e 11 genero e al più pre
sto partirà per Torino per 
visitare Stefano. E' l'unico 
familiare del ragazzo che si 
sia fatto vivo in tre settima
ne. A lui potrebbe essere af
fidato Stefano, se il tribunale 
dei minori deciderà di toglie
re ai genitori, latitanti, la 
patria potestà. 

Dopo l'incidente si era prov
veduto a nominare un tuto
re. che è però decaduto non 
appena è stata scoperta l'i
dentità del ragazzo. Se non 
ad un parente, la patria po
testà, potrebbe venir affidata 
ad un ente, probabilmente al
l'amministrazione provinciale 
che, trattandosi di minore 
handicappato, potrebbe farlo 
ricoverare presso qualche ìsti-

di 42 anni. 
La Rossi avrebbe subito In 

tutto quattro aborti. La vi
cenda venne a conoscenza 
della polizia dopo un tentati
vo di suicidio della stessa gio
vane che, in un momento di 
sconforto aveva tentato il 
suicidio. Fu la stessa ragaz

za In ospedale a raccontare 
agli inquirenti 1 fatti e a 
chiamare in causa il fidanza
to e gli altri. La relazione con 
il Gianfelice era giunta alla 
rottura da qui il tentato sui
cidio e la clamorosa confes
sione. 

pervenire qualche messaggio. 
o un saluto, al suoi genitori. 
«Non ho niente da dirgli. 
Non importa. Vi ringrazio». 
Ma vorresti averli qui con 

| te? «Non mi interessa, è lo 
j stesso. Non ho bisogno di 
i niente ». 
i Non c'è astio nella sua vo-
| ce. nei confronti dei suoi, per 
j essere stato abbandonato in 
j un ospedale di Torino. C'è. 

piuttosto, rassegnazione e con
sapevolezza che il padre non 
potrà più fare molto per lui. 
Giancarlo Perciaccante 

Tragedia nei pressi di Milano 

Disoccupato uccide 
la moglie-bambina 
e si toglie la vita 

Il delitto-suicidio scoperto dopo due 
giorni - Forse un dramma della gelosia 

MILANO — Maria Stella Rubino e Giacomo Ciambronl, trovati morti nel loro appartamento. 
(A destra) un momento del funerali 

Lupara a Partinico fulmina due 
per un carico d'angurie conteso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sembra delitto 
d'altri tempi: per un carico 
d'angurie e uno sgarbo fatto 
a un prepotente sensale, il 
meezadro e il proprietario di 
una piccola impresa sono sta
ti massacrati a colpì di fucile 
e pistola in una campagna 
a dieci chilometri da Partini
co (Palermo). Il primo cada
vere, quello di Antonino Vio
la di 37 anni, moglie e quattro 
figli, l'ha trovato ieri l'altro 
alle 17 un sottufficiale cM PS 
che transitava per la «traz-
zera » polverosa. « Altre mac
chine — ha detto — rallenta
vano. e poi tiravano dritto». 
Dalla testa usciva ancora 
sangue: il delitto era recen
te. Scattano le Indagini. Ac
corrono sul posto oltre agli 
agenti del Commissariato il 
capo della Mobile di Palermo, 
il comandante del nucleo in

vestigativo del carabinieri. 
Poco distante trovano ferma 
la « 127 » di Francesco Fer
rante, proprietario del piccolo 
fondo, 45 anni, dipendente del 
Consorzio di bonifica dell'alto 
e medio Belice. Sulla fianca
ta sinistra della macchina 1? 
tracce di un proiettile. Fer
rante è scomparso. 

In un primo tempo si fa 
l'ipotesi che sia stato lui a 
sparare, per poi dileguarsi. 
Fotografi e cronisti sono ap
pena tornati a Palermo quan
do rimbalza un'altra notizia: 
a 300 metri dal luogo del ri
trovamento del primo cadave
re. un altro corpo, quello del
lo stesso Ferrante, anche lui 
centrato da numerosi colpi. 
Deve esserci stato un dram
matico convulso inseguimen
to: una prima pallottola Io ha 
raggiunto di striscio a un 
braccio. Ferrante riesce a 
scappare; poco più in là lo 

raggiungono, lo accerchiano. 
Una fucilata alle spalle. Ca
de supino sotto un albero e 
qui viene finito con altri col-
Pi di pistola e lupara. 
Nella notte le indagini e gli 

interrogatori: quattro persone 
vengono trattenute per «ac
certamenti » e gli investiga
tori fanno sapere che forse 
questa è la pista giusta. I 
fermati sono: un sensale, noto 
in paese per essere un «du
ro», Vincenzo Faraci e suo 
figlio, Francesco, che gli fa 
da aiutante e che è sche
dato come a mafioso». L'ac
quirente di un carico di « me
loni » che Ferrante aveva poi 
venduto ad altri, scavalcando 
l'intermediazione di Faraci. 
Un autista. Vito Lo Giudi
ce, che il sensale aveva 
mandato a ritirare egualmen
te le angurie dopo il falli
mento dell'affare. 

v. va. : 

La sanguinosa rapina di Corto 

Forse domani rilasciati 
i due delP« Alexia» 

Le sciagure accadute a Palermo e Ancona 1 Dal magistrato di Milano 

Due coppie di fidanzati 
ieri vittime del mare 

ROMA — Alessio Monsel-
les e Daniela Valle saranno 
scarcerati domani mattina, 
se le autorità greche non 
provvederanno ed inviare al
la magistratura italiana il 
mandato di cattura con i re
lativi motivi, per 1 quali è 
stato emesso, e la richiesta 
di estradizione. La situazio
ne procedurale nel confronti 
della coppia, ritenuta dalla 
polizia greca coinvolta nella 
rapina al Club Mediterranée 
di Corfù. e molto complessa. 

In base alla convenzione 
Internazionale del 1963. l'ar
resto di cittadini che hanno 
commesso un delitto all'este
ro, è possibile soltanto se 
la magistratura del paese do
ve è stato commesso il cri
mine emette un mandato di 
cattura, seguendo le norme 
dello stato cui appartengono 
i presunti colpevoli, e al tem
po stesso richiedono la loro 
estradizione, ma finora 1* 
Grecia non ha né Inviato al

le autorità italiane il man
dato di cattura né la richie
sta di estradizione. 

Pertanto Monselles e la sua 
\ compagna si troiano in stato 
1 di fermo giudiziario, che ap-
' punto scade domani mattina. 

Alcuni nuovi particolari, 
comunque, si sono appresi da 
quanto ha detto Monselles. 
e riguardano l contatti con 
i tre francesi, autori della 
rapina. Questi contatti sareb
bero avvenuti attraverso una 
agenzia di viaggi di Roma 
cui l tre francesi si erano ri
volti per affittare un yatch 
in Grecia. L'agenzia avrebbe 
fornito loro il nome di Mon
selles e quello del natante 
e Alexia». Inoltre si è sa
puto che sul molo a Corfù, 
mentre l tae banditi stava
no salendo a bordo, sparando 
contro la polizia che li Inse
guiva, vi era un furgone 
targato Bari, con un uomo 
che ha assistito alla scena 

II mare agitato ha ieri cau
sato sette vìttime: due fidan
zati sono annegati a Palermo, 
un'altra coppia di fidanzati 
ha trovato la morte nel ma
re di Ancona; un turista — 
Settimo Salmi, di 48 anni. 
da Ferrara — e annegato 
nelle acque di Smiscola in 
provincia di Nuoro; un bam
bino di sei anni. Dino Cap
pelli. è annegato vicino Mon-
dragone in provincia di Ca
serta; infine un giovane sviz
zero, Ernest Max Z:er. di 24 
anni, da Zurigo, è scomparso 
nei la zona di Capo Calava, in 
provincia di Messina. 

La sciagura dei fidanzati 
palermitani è accaduta a Ter-
raslnl. Silvana Spatafora, di 
22 anni, e il fidanzato Pie
tro D'Angelo, di 28 anni, ave
vano scelto uno scoglio ap
partato. Poi sono Gcesi in ma
re assieme alla sorella di Sil
vana. ed il fratello di Pietro. 
Ad un tratto le condizioni del 
mare sono peggiorate. Per 

Silvana e Pietro non c'è sta
to nulla da fare. Il corpo 
della ragazza è stato recupe
rato senza vita mentre quel
lo del fidanzato è stato cer
cato invano sino a sera dai 
sommozzatori. 

La coppia annegata nelle 
acque proep:centi la spiaggia 
anconetana di Palombina — 
Giuseppe Rossi, di 22 anni, 
nativo di Spoleto ma attual
mente militare alla Oecchi-
gnola di Roma e Tiziana Fla
mini, di 18 anni, di Trevi, 
piccolo centro del Perugino 
— erano giunti con alcuni 
amici per le vacanze. 
- Nel primo pomeriggio, no
nostante il mare fosse in 
condizioni proibitive, sono 
Gcesi in acqua e subito 6i so
no trovati in difficolta. La 
forte corrente li ha portati 
al largo. Alle loro grida so
no accorsi un bagnino e al
cuni volenterosi che però han
no dovuto desistere. 

Confermati gli arresti 
per Controinformazione 
MILANO — Sono stati con
fermati dal sostituto procura
tore Ernesto Luigi Falzcne i 
quattro arresti operati dalla 
polizia nell'ambito di una in
chiesta sulla rivista « Contro-
in formazione ». inchiesta che. 
inspiegabilmente, si aggiunge 
a quella condotta dai giudici 
di Torino Castelli e Caccia. 
Luigi e Marco Bellavita. il 
pittore Gabriele Amadori e 
la sua fidanzata Daniela Fc-
riani restano cosi in carcere 
sotto l'accusa di partecipa
zione ad associazione sovver
siva. 

Luigi e Marco Bellavita, 
l'uno direttore di «Controin
formazione » l'altro redattore, 
hanno dato vita ad uno scio
pero della fame per prote
stare sia contro l'arresto sia 
contro la condizione di « iso
lamento punitivo» in cui 
sono stai messi a San Vit
tore, questo hanno dichiarato 
ieri i difensori. L'accusa si 
baserebbe — secondo i lega

li — sulla documentazione re
dazionale della rivista affi
data in custodia al pittore: 
per polizia e magistrato il ma
teriale dimostrerebbe qualche 
cosa di p:ù del possesso di 
una semplice documentazio
ne. Per i difensori dei due 
Bellavita. invece, il materiale 
non solo è stato in parte 
già esaminato dai giudici to
rinesi tanto che per i due 
Bellavita il PM ha chiesto il 
proscioglimento (rinvìo a 
giudizio è stato chiesto inve
ce per Antonio Bellavita da 
due anni latitante e non per 
la sua attività di ex direttore 
della rivista), ma sarebbe co
stituito da documentazione 
facente parte di atti proces
suali depositati, relativi a 
procedimenti in altre città 

Secondo l'avvocato Pecorel
la « è paradossale che uno sia 
arrestato per documenti per 
1 quali un altro giudice, quel
lo naturale, ha chiesto il pro
scioglimento ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una coppia di gio
vani sposi è stata trovata 
morta in un appartamento in 
via Cadorna 97 a Cormano, un 
comune a pochi chilometri dal 
capoluogo lombardo. Dai pri
mi accertamenti risulta elio 
il marito, Giacomo Ciambro-
ne, 22 anni, disoccupato, ha 
ucciso la moglie sedicenne Ma
nia Stella Rubino, incinta da 
qualche mese, e poi si è sui
cidato con un colpo di pisto
la al cuore. 

L'orribile tragedia è avve
nuta probabilmente giovedi. 
ma soltanto ieri i parenti han
no fatto la triste scoperta. Av
vertiti i carabinieri di Nova-
te, hanno sfondato la porta 
del modesto appartamento al 
secondo piano dove vivevano 
i due ragazzi. L'ambiente era 
saturo di miasmi provocati dal
l'inizio del disfacimento dei 
corpi: nella camera da letto, 
Maria Stella era riversa sul 
letto, Giacomo a terra; vi
cino a lui la e Ucretta > 7,65 
che ha messo fine alla loro 
breve vita. 

I familiari dei due giovani 
li avevano visti per l'ultima 
volta mercoledì sera. Maria 
Stella e Giacomo avevano fat
to visita ai genitori di lei: 
Angiolino Rubino. 42 anni, e 
Antonia Elica, 44 anni. 

Secondo la ricostruzione dei 
carabinieri (ancora non è sta
ta effettuata l'autopsia) la 
tragedia dovrebbe essere av-

i venuta verso - mezzogiorno. 
Giacomo avrebbe colpito la 
moglie alla testa con il calcio 
della pistola. Il collo della 
ragazza presentava però dei 
segni nerastri. Poi Giacomo 
avrebbe rivolto l'arma contro 
se stesso premendo il gril
letto. In tutto sarebbero stati 
sparati quattro colpi (al mo
mento non è dato sapere co
me Giacomo sia riuscito a 
trovare l'arma). 

Nessuno ha sentito nulla. 
I né spari ne urla. A quell'ora 

tutti gli inquilini sono al la
voro e le donne a fare la 
spesa. Soltanto giovedì sera 
Angiolino Rubino ha bussato 
alla porta senza ricevere ri-
spasta. «Ho pensato fossero 
andati via per qualche gior
n o — h a detlo — anche se 
era strano perché ci avverti
vano sempre quando partiva
no». Venerdì sera altro ten
tativo. Preoccupato, ieri mat
tina, con il consuocero Paolo 
Ciambrone 53 anni, ha de
ciso di avvertire i carabinie
ri. Verso le 11 l'orribile sco
perta. 

I due ragazzi si erano spo
sati due anni fa; il loro ma
trimonio era stato osteggiato 
dalle famiglie. I giovani era
no andati dal parroco di na
scosto. I genitori non vede
vano di buon occhio il matri
monio a causa della loro gio
vane età: Maria Stella aveva 
appena compiuto 14 anni, Gia
como doveva ancora andare 
sotto le armi e non aveva un 
lavoro stabile. Ogni tanto, co
me in questi ultimi due me
si, lavorava nei cantieri del
la zona per qualche giorno. 

Ad ogni modo, dopo il ma
trimonio i ragazzi sono stati 

accettati con serenità e af
fetto dalle due famiglie. Quel
la di Giacomo, emigrata dalla 
Calabria dieci-undici anni fa, 
si era praticamente ricosti
tuita al nord. I genitori abi
tano a Cusano Milanino; dei 
sette fratelli, alcuni abitano a 
Bresso, altri a Cormano. Mu
ratore il padre, operai i figli. 

Giacomo non frequentava 
neppure il bar. La domenica 
andava a pescare con i fra
telli o con il cognato. L'unico 
interrogativo — dal quale for
se si potrà risalire alle cau
se della tragedia — erano i 
frequenti litigi tra i due ra
gazzi. Molte volte gli inqui
lini del palazzo di via Cador
na hanno sentito vivaci di
scussioni. anche gridare. « Lo 
sapevamo in casa — dice Bru
no Angelo, 34 anni, cognato 
di Maria Stella — ma non 
credo die siano arrivati a! 
punto di uccidersi per questo 
motivo. Litigavano, sì, ma sta
vano sempre insieme, erano 
uno geloso dell'altra ». 

Da qualche mese Maria Stel
la era incinta: se ne accorse 
prima che Giacomo tornasse 
da Villa Vicentina dove sta
va per ultimare il servizio di 
leva. Ma del figlio in arrivo. 
la coppia non ne parlava vo
lentieri. 

Gli inquirenti hanno espres
so il dubbio che il fatto pas
sa trovare motivazioni nella 
gelosia di Giacomo; qualcu
no ha detto che forse il bam
bino non fosse suo. 

Antonio Pollio 

Il neo fascista 

Massagrande 

ancora 

a piede libero 
MADRID — Il neofascista 
Elio Massagrande. nei avi 
confronti le autorità italiane 
hanno chiesto la estradizione 
come implicato nel tentato 
golpe Borghese, si è presen
tato ieri alla sede madrite
na dell'agenzia Ansa per di
mostrare — secondo quanto 
egli ha detto — di trovarsi 
a piede libero. 

Massagrande è giunto al
l'Ansa accompagnato dalla 
moghe. Ancora ieri mattina 
il quotidiano madrileno « Dia
rio 16 n affermava che essi 
erano stati arrestati in pro
vincia di Malaga. Secondo 
Massagrande venne inveee 
convocato dalla polizia per 
interrogarlo circa il finanzia
mento alla internazione nera. 

Il neo fascista ha lamen
tato una «continua persecu
zione» che attenterebbe alla 
« onorabilità » e « moralità » 
degli appartenenti al movi
mento eversivo di «Ordine 
nuovo». Ha aggiunto che a 
« questa congiura partecipa
no anche infiltrati pagati an
che per eliminare fisicamen
te alcune persone, come è av
venuto con Gianni Nardi». 

Come si ricorderà il Nardi, 
presunto implicato nell'assas
sinio del commissario Cala
bresi, era stato dato per mor
to in un incidente stradale 
in Spagna dove eia fugajto. 
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Gli accordi garantiscono il controllo sociale dei finanziamenti ; pubblici 

Successo della lotta dei braccianti 
Contratti a Foggia, Bari e Potenza 
Battute le resistenze degli agrari - Indirizzi di sviluppo e salvaguardia dell'occupazione - La costante ricerca 
delle alleanze con le forze politiche - Duro colpo al « caporalato » in Basilicata - Decine di manifestazioni 

, Un'immagine del corteo di venerdì a Foggia. Poche ore dopo questa grande mobilitazione popolare è stato raggiunto l'accordo 

A Foggia e Bari, due « rocca/orti » del Mezzogiorno dove 
storicamente le resistenze del padronato agrario alle rit'cndi-
cazìoni dei braccianti sono tra le pili accanite, sono stati rag
giunti accordi qualificanti che aprono un'altra paaina del 
processo di trasformazione moderna dell'agricoltura che in que
sta terra ha enormi potenzialità. Poche ore dopo l'intesa è 
stata raggiunta anche a Potenza. 

La positiva chiusura delle vertenze di Foggia, Bari e Po
tenza — dopo i rinnovi dei contratti integrativi di Salerno e 
Napoli — è il pegno clip anche nel Mezzogiorno avanza una linea 
contrattuale che rafforza la linea di programmazione e di 
uso razionale delle risorse proprio là dove i ^problemi dell'oc-
cupazione, in particolare quella Giovanile, della degradazione 
economica, insieme alla diffusa presenza di patti arcaici, inci
dono più pesantementf sulle condizioni di vita delle masse 
popolari. 

E non è senza significato che a Bari e Foggia le intese 
siano state siglate all'indomani di imponenti manifestazioni che 
hanno espresso tutta la forza dell'unità realizzata tra i brac
cianti, i contadini, gli operai dell'industria, i lavoratori delle 
altre categorie e le istituzioni democratiche. 

Proposta della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Le leghe dei gioyani 
disoccupati associate 
al sindacato unitario 

La legge per il preavviamento al lavoro va gestita con impegno uni
tario - Come superare gli squilibri • Promosse iniziative nazionali 

ROMA — La legge per 11 
pre&vviamento al lavoro dei 
giovani disoccupati costitui
sce una occasione che « non 
ha precedenti » per l'organiz
zazione giovanile. Lo affer
ma la segreteria della Fede
razione Cgil. Clsl, Uil In un 
documento. Un'occasione che 
11 sindacato Intende gestire 
Insieme al giovani. Per questo 
si ritiene necessaria « l'asso
ciazione di tutte le leghe esi
stenti di giovani disoccupati 
iscritti alle Uste speciali pre
viste dalla legge del preavvia-
mento al lavoro e di quelle 
che il sindacato si è impe
gnato a costituire, alle strut
ture orizzontali della Federa
zione Cgil Cisl, Uil. con il 
diritto dei rappresentanti di 
queste organizzazioni di par
tecipare, a pieno titolo, alle 

decisioni degli organismi di
rigenti di zona e di provin
cia del movimento sinda
cale unitario ». Questo orien
tamento sarà ora sottoposto 
alla ratifica degli organi di
rigenti nazionali della Fede
razione. 

La segreteria ha fatto un 
primo bilancio del problemi 
politici e organizzativi che la 
applicazione e la gestione del
la legge pone all'insieme del 
movimento sindacale italiano. 
Nonostante la iscrizione alle 
liste speciali dì collocamento 
di oltre 170 mila disoccupati, 
sono emersi squilibri tra le di
verse situazioni regionali e 
provinciali.1 Squilibri che « di-
jnostrano l'esistenza dì limiti 
e ritardi nell'impegno del sin
dacato ». Ora bisogna adegua
re sempre più e meglio l'ini

ziativa sindacale ai nuovi 
compiti e dare prospettive 
concrete alle scelte che 1* 
legge esprime. Di qui la de
cisione di convocare per 11 
15 settembre un convegno 
delle strutture sindacali re
gionali e provinciali per de
finire gli orientamenti opera
tivi del sindacato nella ge
stione dela legge, e per il 
30 settembre e 1. ottobre una 
conferenza nazionale sull'oc
cupazione giovanile con 1» 
partecipazione delle Leghe 
e delle strutture del sinda
cato. 

Sui problemi derivanti dal
l'applicazione della legge, la 
Federazione Cgil, Cisl, Ùil ha 
deciso di chiedere un tempe
stivo incontro con 11 gover
no 

Dalla nostra redazione 
BARI — I contratti integra
tivi provinciali dei braccian
ti e salariati sono stati fir
mati l'altra sera tardi a Fog
gia e ieri mattina all'alba 
a Bari. Uno dei punti più 
qualificanti delle intese fir
mate a Foggia e a Bari e 
sul quale più accanito è sta
to lo scontro, è quello rela
tivo al controllo sociale sul 
finanziamenti pubblici; negli 
accordi, inoltre, è previsto 
che le commissioni sindacali 
comprensonah si riuniranno 
prima dell'esame delle do
mande di finanziamento In 
sede istituzionale per gli op
portuni approfondimenti dei 
piani di sviluppo zonali, e 
ciò, ovviamente, avendo pre
sente gli indirizzi di svilup
po e di salvaguardia della oc
cupazione che i contratti han
no affermato in altre norme. 

In relazione poi all'ordine 
del giorno del Consiglio re
gionale di Puglia — che non 
ha espresso solo solidarietà 
ai braccianti pugliesi, ma ha 
preso Impegni precisi che si 
riferiscono a compiti istitu
zionali — negli accordi è sta
bilito che le parti interver
ranno per una sollecita appro
vazione dei provvedimenti re
lativi alla organizzazione del 
territorio regionale in com
prensori di programmazione 
è di sviluppo. Sono previste 
anche linee di sviluppo per 
i fondamentali settori produt
tivi e interventi per l'occu
pazione giovanile. 

Si tratta di affermazioni di 
grande valore che premiano 
una dura e lunga lotta che 
ha bloccato le grandi azien
de agrarie sia del Barese che 
del Foggiano, protrattasi per 
'20 giorni. 

Per la parte salariale è 
previsto nel contratto di Fog
gia un aumento di 13.000 lire, 
mentre in quello di Bari di 
11.700 lire. 

Sì è concluso cosi in due 
province, che hanno un peso 
determinante nelle lotte sin
dacali bracciantili della Pu
glia, uno sciopero caratteriz
zato da una piattaforma che 
poneva al centro delle riven
dicazioni alcune linee di svi
luppo produttivo, e realizzato 
con una grande maturità. Una 
costante di questa lotta del 
braccianti è stata, infatti, 
quella di cercare alleanze con 
le forze sociali e politiche, 
e confronti anche con le stes
se organizzazioni contadine. 
E' stata questa politica di al
leanze che ha isolato il pa
dronato e ha piegato la sua 
intransigenza. A insistere su 
questa linea dura erano giunti 
da Roma a Foggia dirigenti 
ad alto livello della Confagri-
coltura che hanno addirittura 
messo da parte, nella fase 
più decisiva della trattativa. 
la stessa delegazione foggia
na dell'Unione Agricoltori. Si-
voleva fare, da parte della 
Confagricoltura nazionale. 
della trattativa di Foggia il 
punto di forza per non far 
passare le parti più qualifi
canti della piattaforma. Ma 
alla fine questa linea è sta
ta isolata e sconfitta. 

Manifestazioni si sono svol
te nella nottata e anche ieri 
mattina in decine di centri 
del Basso e dell'Alto Tavolie
re e del Barese. 

Le trattative ora proseguo
no nelle altre province del 
Salente dove i braccianti con
tinuano lo sciopero, e tutto la
scia prevedere che le verten-
ze si sbloccheranno nei pri
mi tre giorni della settima
na. Particolare è in queste 
province l'impegno di lotta 
dei coloni che chiedono la 
trasformazione della colonia 
In affìtto Tutti ì sindaci del-
la " zona colonica della pro
vincia di Brindisi si sono in
contrati ieri sera a S. Pan
crazio in una pubblica ma
nifestazione con tremila co
loni. I sindaci, esaminati gli 
emendamenti alla legge sui 
patti agrari, invieranno alla 
commissione mista del Sena
to un documento 

Italo Pai asciano 

POTENZA — I 33.000 brac
cianti della provincia di Po
tenza hanno conquistato 1' 
accordo. L'aspetto più quali
ficante dell'intesa è quello 
che prevede l'eliminazione 
del «caporalato» anche nel
le aziende che vendono 1 lo
ro prodotti direttamente sui 
camp). Altri punti di rilievo 
riguardano l'occupazione, pri
vilegiando .quella giovanile, 
il controllo sugli investimen
ti da collegare alla pro
grammazione, l'istituzione di 
Commissioni intersindacali 
paritetiche per 1 piani col
turali (l'intesa afferma le li
nee di sviluppo nell'ambito 
delle colture intensive e pre-

i). 
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Colloquio con il compagno Emanuele Macaluso sull'intesa programmatica fra i partiti 

Un'occasione preziosa per l'agricoltura 
Necessario battere le forze conservatrici e imporre la realizzazione dei provvedimenti legislativi e 
di governo indicati nel programma - Il falso modernismo di Mazzotta - Marcora contro la « 382 » 

ROMA — E' il momento del
l'agricoltura. Decisioni con
crete, è vero, ancora non ce 
ne sono, tuttavia Parlamento 
e governo stanno per prender
ne tutta una serie, e di rile
vanti per giunta. Dopo gli 
anni cosiddetti «bianchi» (non 
un quattrino venne in quel 
periodo scucito a favore di 
questo settore primario) e so
prattutto dopo anni di margi-
nalizzazìone e di silenzi, le or
ganizzazioni professionali dei 
coltivatori, dalle più piccole 
alle più grandi, oggi sono im
pegnate in un compito per lo
ro in verità insolito: esamina
re proposte e provvedimenti, 
che peraltro anche le loro lot
te hanno determinato. 

Naturalmente non tutto è 
buono e perfetto, tuttavia sa
rebbe sciocco negare che oggi 
nei confronti dell'agricoltura 
le forze politiche hanno as
sunto un atteggiamento ben 
preciso. C'è stato l'accordo a 
sei sui finanziamenti pubblici 
in agricoltura che ha prece
duto in un certo senso e faci
litato lo stesso accordo di pro
gramma, c'è stata la mozio
ne alla camera che chiede la 
revisione della politica agri
cola comunitaria e c*è stata 
la legge che ha rifinanziato le 
iniziative delle Regioni, le 
quali si erano trovate ad un 
certo punto senza soldi da 
spendere. Quindi è arrivato il 
nuovo programma che alla 
agricoltura riserva una parte 
importante. Se alle parole cor
risponderanno i.fatti, non c'è 
dubbio che l'accordo è desti
nato a segnare l'inizio di una 
fase nuova. Tutto sta nella 
capacità del nostro partito e 
di coloro che hanno veramente 
a cuore le sorti della agricol
tura italiana (senza la loro 
azione paziente ma ferma non 
si sarebbe determinata certa
mente alcuna sua « riscoper
ta >) di far rispettare gli im
pegni sottoscritti fino all'ulti
ma virgola, anche se i nemici 
dell'accordo a mano a mano 
che si procederà spunteranno 
fuori come funghi e si rivele

ranno particolarmente agguer
riti. Di questo discutiamo, al 
terzo piano delle Botteghe 
Oscure, con il compagno Ema
nuele Macaluso, presidente 
della commissione agricoltura 
del Senato e membro della 
Direzione del Partito. 

Che parte ha l'agricoltu
ra nell'accordo sottoscrit
to e approvato dal Parla
mento? 

A me pare che la questione 
agricola come è trattata nel 
testo dell'accordo, bene si ar
monizzi con l'esigenza di fon
do (dell'accordo stesso) di ri
sanare l'economia del Paese 
e dare ad essa basi più soli
de. Voglio dire che la parte 
agricola non va considerata 
un capitolo a sé, ma un mo
mento di un discorso sull'eco
nomia nel suo complesso. 
Questa collocazione del «pro
blema agricoltura» non signi
fica che poi sarà facile passa
re a concrete misure legi
slative e di governo. Forze po
tenti operano per drenare ri
sorse in altra direzione. E for
ze potenti cercheranno di 
ostacolare quelle riforme che 
si pongono l'obiettivo di fare 
della agricoltura un settore 
produttivo valido. Essa non 
deve più essere un « peso » 

.per la nostra bilancia commer
ciale, bensì costituire una 
« risorsa ». 

Alla recente assemblea 
dei delegati della Costi
tuente Contadina, il presi
dente della Alleanza, pur 
giudicando positivamente 
l'accordo raggiunto, ha in
dividuato alcuni limiti. In 
esso sarebbe sparito — ha 
detto Esposito — il piano 
agricolo • alimentare. E' 
vero? 

Qui dobbiamo intenderci be
ne. Il piano agricolo alimenta
re deve essere non una enun
ciazione o un programma, do
ve si ritrova ogni cosa al suo 
giusto posto. Anche perché si 
correrebbe in questo modo il 
rischio di mitizzarlo. Il piano 
agricolo-alimentare non è tut
ta la politica agraria cosi co-

- ! 

me il deficit della bilancia 
commerciale è una spia a cui 
è giusto guardare, senza pe
rò farne l'unico metro di mi
sura della crisi del settore 
agricolo. Se per ipotesi si do
vessero fortemente incremen
tare, come qualcuno peraltro 
propone, le esportazioni dei 
prodotti industriali, il deficit 
della bilancia potrebbe essere 
fortemente ridotto e forse an
che sparire. Ma la questione 
agraria e degli squilibri eco
nomici, sociali, territoriali. 
ecologici ad essa legati, re
sterebbe tutta per intero anzi 
si aggraverebbe. Naturalmen
te questo non significa che 
l'accordo corrisponda piena
mente alle esigenze di oggi, 
tuttavia mi pare che esso con
tenga elementi che possono 
avviare un diverso sviluppo. 

Sostanzialmente quindi 
l'accordo scritto sulla car
ta è positivo, anche per la 
parte agricola. Ma quali 
possibilità di attuazione 
concreta e rapida esso ha? 

A me pare che con l'accor
do sui finanziamenti pubblici 
in agricoltura si sìa aperto un 
periodo d'\ positiva collabo
razione tra DC. PSI, PCI. PRI. 
PSDI. Questo clima lo si ri
trova nel voto della Came
ra per la revisione della poli
tica agricola della Comunità 
e nei lavori delle commissio
ni Agricoltura della Camera e 
del Senato dove prevale uno 
spirito di confronto ma anche 
di collaborazione nel tentare 
di dare soluzioni positive. 

In molte Regioni ritroviamo 
la stessa atmosfera. Questo ci 
ha consentito di varare con 
una certa rapidità la legge 
sui finanziamenti alle Regioni. 
con la quale è stata data la 
possibilità di una program
mazione pluriennale degli in
vestimenti. e di approvare al
la commissione Agricoltura del 
Senato la legge sulle associa
zioni dei produttori che andrà 
in aula mercoledì prossimo. 

Questo clima ci ha dato 
anche la possibilità dì affron
tare con uno spirito di fattiva 

Passano ora allapprovezione delle assemblee dei lavoratori 

Ipotesi d'intesa per la Snia 
e per gli assistenti di volo 

40 miliardi di investimenti (in 3 anni) nelle aziende tessili della Vi
scosa • Sconfitte le posizioni Alitalia sull'organizzazione del lavoro 

ROMA — Altre due verten
ze sono giunte in porto: quel
la di gruppo per le aziende 
tessili della SNIA Viscosa 
(oltre ottomila lavoratori) e 
quella relativa all'impiego de
gli assistenti dell'Alitalia. En
trambe le intese saranno sot
toposte, prima della ratifica, 
all'esame e alla approvazio
ne delle assemblee dei lavo
ratori. 

SNIA VISCOSA — Al proto
collo di intesa si è giunti 
dopo una tolta che si è pro
tratta per oltre sei mesi e 
che ha comportato novanta 
ore di sciopero. L'ipotesi di 
accordo è giudicata dalla se
greteria nazionale della Fulta 
(Federazione unitaria tessili) 
e dalla delegazione del lavo
ratori che hanno preso parte 
alle trattative, «complessiva
mente positiva •. 

Il gruppo industriale, ed è 
questo uno degli aspetti più 
qualificanti dell'intesa, si è 
impegnato a nuovi investi
menti nel triennio per com

plessivi 40 miliardi. Saranno 
declinati pruicipaimenie al 
miglioramento degli ambienti 
di lavoro e al potenziamento 
della ricerca scientifica. Il 
piano garantisce il manteni
mento della occupazione e, 
con la riapertura delle assun
zioni in diversi stabilimenti, 
nuovi posti di lavoro, privi
legiando la mano d'opera 
femminile. Sono state inol
tre migliorale le norme sul 
controllo sindacale del lavoro 
estemo, mentre per la parte 
salariale relativamente alle 
aziende SNIA, Tessile e coto
nificio Olcese, è etato con
cordato un aumento mensile 
di 15 mila lire. 

ASSISTENTI DI VOLO — 
L'ipotesi d'accordo fra Pulat 
(Federazione unitaria, lavora
tori del trasporto aereo) e 
Alitalia è stata raggiunta con 
la mediazione del ministero 
del Lavoro. L'intesa è di par
ticolare rilievo anche perché 
sancisce l'acquisizione di po
teri nuovi del sindacato nel 

controllo della organizzazione 
del lavoro finalizzato alla tu
tela della prestazione dei la
voratori e ad una maggiore 
efficienza e razionalità del 
servizio. 

Pur non essendo state ac
colte nella loro globalità le 
richieste del sindacato, e sono 
stati »cqui6iti — nleva una 
noi* Cella Fulat — per la 
prima volta, importanti ri
sultati nella costruzione certa 
e perequata dei tuml indi
viduali di lavoro basata su 
criteri di garanzia della pre
stazione uguale per tutti l 
lavoratori e sul controllo, da 
parte del sindacato, della tur
nazione in faae di program
mazione e di attuazione ». I 
turni di servizio erano finora 
gestiti unilateralmente e di
screzionalmente dalla azien
da, 11 che spiega, almeno in 
parte, la resistenza opposta 
dall'AUUlia all'accoglimento 
delle richieste sindacali. L'In
tesa non comporta alcun one
re economico. 

collaborazione due leggi diffi
cili quali quelle sulle terre 
incolte alla Camera e sui con
tratti agrari al Senato. 

A proposito di patti agra
ri, in questi giorni si sono 
registrate « resistenze » dì 
cui peraltro si aveva avuto 
sentore con le Iniziative 
prese nei giorni scorsi dal
la Confagricoltura e in 
particolare da una parte 
della DC (vedi Con. Rober
to Mazzotta) che senso han
no queste manovre? 

L'agitazione della Confagri
coltura dimostra ancora una 
volta come questa organizza
zione quando c'è da scegliere 
tra impresa e rendita, alla fi
ne sceglie sempre la rendita. 
L'agitazione scomposta del-
l'on. Mazzotta. che pur si am
manta di una patina di mo
dernità, mostra invece la vec
chia. anzi vecchissima visione 
di una agricoltura che nulla 
ha a che vedere con quella 
europea, dato che si vogliono 
conservare contratti arcaici 
come la mezzadria, la colonia 
e la compartecipazione. Il tan
to vantato accordo lombardo, 
portato come esempio di una 
libera contrattazione tra pro
prietà e fittavoli e quindi del
la inutilità della legge sui con
tratti agrari, trascura due 
«piccoli particolari»: 1) l'Ita
lia non è tutta «nella» Valle 
Padana come pensano alcuni 
provincialotti: 2) il potere con
trattuale degli affittuari esiste 
ed è cresciuto proprio per
ché c'è la legge n. Il (che 
prevede fra l'altro questo tipo 
di accordi) e perché il Parla
mento discutendo sulla legge 
di riforma dei contratti, si ac
cinge a ridare altro potere 
contrattuale ai coltivatori e 
agli affittuari. Nella discussio
ne della legge in Commissio
ne ci sono ancora dei punti da 
definire: essenziale mi pare 
quello che riguarda la indivi
duazione di chi ha la facoltà 
di richiedere la trasformazio
ne del contratto. C'è chi pro
pone che questa facoltà sia ri
conosciuta solo a chi è mez
zadro o colono di una azienda 
cosiddetta ottimale, secondo le 
direttive comunitarie. Questa 
proposta a me pare assurda. 
Oggi, ad esempio, ci sono 
noi nostro paese affittuari 
che non hanno questa dimen-
s.one e non saranno, per que
sto encomiati. E poi non si 
capisce perché il problema 
della dimensione aziendale si 
ponga al mezzadro e al colo
no solo quando essi chiedono 
di diventare affittuari. Ma c'è 
una terza considerazione. Ac
cettare quella proposta signi
ficherebbe escludere dalla 
legge la colonia e quindi il 
Mezzogiorno. Se si vuole anda
re ad un riordino fondiario 
è necessario invece liquidare 
la colonia e attraverso l'af
fitto e le forme associate pro
muovere un diverso assetto. 

La proposta di consentire al 
mezzadro e al colono di tra
sformare il contratto se eser
citano la professione a titolo 
principale (la dimensione del
l'azienda in questo caso non 
c'entra proprio), mi sembra 
rappresenti la soluzione più 
giusta. In ogni caso lo spirito 
di collaborazione e il lavoro 
positivo fatto dal sottocomita
to, presieduto dal relatore 
Fabbri, mi pare che consen
tano di affermare che la com
missione kt tutte le sue com

ponenti vuole arrivare rapida
mente ad una conclusone po
sitiva. 

Si è letto in questi gior
ni che Marcora ha fatto 
molto rumore, dentro e fuo
ri il governo, a Roma e a 
Bruxelles, per contrastare 
il passaggio del poteri al
le Regioni con la legge 382. 

Francamente l'agitazione di 
Marcora mi ha molto meravi
gliato anche se conosco i suoi 
orientamenti in proposito, che 
naturalmente considero sba
gliati. Marcora è un ministro 
che complessivamente svolge 
la sua funzione con passione 
e anche con competenza e in 
certi momenti ha saputo assu
mere posizioni politiche corag
giose di cui bisogna dargli 
atto. Ma qui sbaglia e di gros
so anche. Innanzitutto quando 
lui e quelli come lui si oppon
gono alla 382, parlano come 
se oggi in Italia esistesse una 
burocrazia funzionante che si 
vuole smembrare. La realtà è 
profondamente diversa. Negli 
apparati centrali c'è una gra
ve crisi, il che non significa 
che non esistano degli ottimi 
funzionari. Ma la raffigura
zione di un centro funzio
nante e di una periferia inca
pace. disorganizzata e corrot
ta è inaccettabile. E' noto che 
una intera direzione generale 
del ministero della Agricoltu
ra (settore frodi) si trova 
nel carcere di Rebibbia, è no
to che un altro direttore ge
nerale. stretto collaboratore 
di Marcora, è andato a fare 
il direttore dell'Associazione 
dei mangimisti. E potremmo 
continuare. Ma a parte que
ste considerazioni sacrosante, 
altre bisogna farne. Istituite 
le Regioni, bisogna definirne 
i poteri. E' inammissibile che 
un cittadino che prima si ri
volgeva al Ministero, ora si 
debba rivolgere sia al Ministe
ro che alla Regicne. Ed è as
surdo che fatte le Regioni, i 
poteri amministrativi non sia
no esercitati laddove ci sono 
i destinatari dei servizi richie
sti. Ebbene l'agricoltura è il 
settore che più ha sofferto 
di questa contraddizione. Inol
tre passare i poteri alle Re
gioni. non significa assoluta
mente che l'apparato centra
le debba chiudere. Di compiti 
né avrà ancora: basti pensare 
alla programmazione, ai rap
porti con la CEE. ai proble
mi connessi tra agricoltura e 
alimentazione. C'è una gran
de azione di direzione e di 
coordinamento anche per la 
burocrazia centrale, che però 
deve essere efficiente, qualifi
cata. al riparo di pressioni 
clientelari e di fenomeni pur
troppo sempre più ricorrenti 
dì corruzione. 

Romano Bonifaccì 

Eletto 

il direttivo 

della CNA 
ROMA — Il Consiglio nazio
nale della CNA. (Confede
razione nazionale dell'arti
gianato), uscito dal recente 
XI congresso, ha proceduto, 
all'elezione del Comitato di
rettivo e delle altre cariche 
nazionali. Presidente è stato 
eletto Piero Cheli; vicepresi
denti: Giovanni Menichelll e 
Francesco Sgobio; segretario 
generale, l'on. Nelusco Giachi-
ni; nella segreteria nazionale 
sono stati eletti: Adriano Ca-
labrini. Piero Filibertl, Aldo 
Gelati, Giovanni Marchetti, 
Vittorio Sartogo, Mauro "ro
gnoni e Athos Zamboni. .. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 19 LUGLIO 1977 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
Si è tenuta in Torino II 19 luglio 1977. sotto la presidenza del Cav. del Lav. Dott. Arnaldo 
Giannini. I Assemblea ordinaria della Società. Erano presenti o rappresentati 121 Azio
nisti per complessive 93.084.045 azioni pari al 66.49% del capitale sociale. 
L Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di Amministrazione, lo stato 
patrimoniale al 31 marzo 1977 che comprende il conto dei profitti e delle perdite 
chiusosi con un utile netto di L. 30.513 mil.. nonché l'attribuzione del dividendo in 
ragione di L. 200 per azione al lordo delle ritenute di legge, a ciascuna delle 140 
milioni di azioni da nominali L. 2.000 costituenti il capitale sociale, a partire dal 
20 luglio 1977 contro presentazione della cedola n. 22. 
L'Assemblea ha nominato Consiglieri di Amministrazione il Dott. Paolo Puqliese ed 
il Dott. Ferruccio Rebba già cooptati dal Consiglio. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Dopo aver ricordato l'opera svolta nel Gruppo per oltre un trentennio dal compianto 
Dott. Luigi Leveghi, Amministratore Delegato e Direttore Generale della SIP, la 
figura dello scomparso Dott. Edmondo Gorini Presidente del Collegio Sindacale, ed i 
dipendenti del Gruppo caduti sul lavoro, la relazione del Consiglio di Amministra
zione e passata a trattare dell'esercizio trascorso. 
Nel quadro delle difficoltà che hanno contraddistinto, nel 1976, la situazione eco
nomica nazionale, l'attività della STET ha continuato ad essere rivolta al persegui
mento degli obiettivi di equilibrio e dì sviluppo delle diverse attività. La struttura 
integrata del Gruppo contribuisce al miglioramento dell'efficienza generale e facilita 
tra I altro, oltre al coordinamento ed al controllo delle consociate che la STET è 
tenuta ad esercitare, la pianificazione complessiva delle /isorse finanziarie e produttive. 
Il Gruppo resta tuttavia aperto verso tecniche di ogni provenienza, purché esse 
rispondano compiutamente ai requisiti generali richiesti da un servizio di telecomuni
cazioni moderno ed efficiente. 
Nel 1976, il Gruppo non poteva non risentire dell'accennata situazione di difficoltà 
ed incertezza che ha comportato notevoli condizionamenti, sia per le aziende operanti 
nel settore di esercizio, sia per quelle manufatturiere. Tali difficoltà tendono a riflet
tersi In maniera accentuata sul settore delle telecomunicazioni, in considerazione 
delle sue peculiari caratteristiche. Infatti le aziende di esercizio delle telecomuni
cazioni — per la natura del servizio erogato e per l'esigenza di mantenerlo costante
mente adeguato ai livelli espressi dalla domanda — non possono sottrarsi — in un 
quadro di compatibilità con le altre esigenze prioritarie per l'economia nazionale — 
all'impegno di realizzare in via continuativa, considerevoli volumi di investimenti. 
affrontando i problemi di reperimento dei capitali necessari; la relazione ricorda 
che la SIP. assoggettata ad un regime di prezzi amministrati, non ha potuto usufruire. 
in un periodo di così rapida inflazione, di tempestivi adeguamenti tariffari — che 
pure sono previsti dalla vigente convenzione — come sarebbe imposto anche dalla 
esigenza di mantenere una costante correlazione fra costi e ricavi. Una revisione 
delle tariffe si rende peraltro indispensabile anche sotto l'aspetto strutturale, poiché 
gli ultimi provvedimenti adottati hanno progressivamente determinato una architettura 
tariffaria assai sperequata. 
La relazione del Consiglio ha ricordato che il Gruppo ha posto il massimo impegno nel 
ricercare i modi più opportuni per affrontare le difficoltà conseguenti alla particolare 
situazione economica; tale sforzo di adattamento ha comportato l'individuazione di 
scelte prioritarie di azione sempre accompagnate dalla salvaguardia dell'economicità 
delle gestioni e dall'intento di mantenere l'occupazione. 
Nel settore dell'esercizio delle telecomunicazioni, attenzione particolare è stata rivolta 
al miglioramento qualitativo del servizio, senza rinunciare al soddisfacimento del 
razionale sviluppo quantitativo dell'utenza. In questa linea si pongono anche — sia 

. pure in tempi meno immediati — gli indirizzi, ormai definiti, verso la graduale 
conversione della commutazione telefonica dalle tecniche elettromeccaniche a quelle 
elettroniche. Queste ultime hanno comportato e comportano, scelte strategiche nel 
settore manufatturiero. 
Nell'anno decorso questo settore è stato impegnato in un intenso sforzo di adatta
mento e razionalizzazione delle proprie capacità produttive, sia per conformarsi alle 
mutate esigenze della domanda, sia per conseguire quei recuperi di produttività 
indispensabili per operare con successo in un mercato interno ed internazionale 
caratterizzato da una sempre più accesa concorrenza. Tale azione ha incontrato notevoli 
difficoltà in quanto la manufatturiere del Gruppo, come tutta l'industria italiana, hanno 
dovuto far fronte ai gravi problemi del costo del denaro e del lavoro. 
Nel 1976 il fatturato estero delle società manufatturiere del Gruppo è risultato di 
114.8 miliardi di lire, con un incremento rispetto all'anno precedente del 30% a 
prezzi correnti. 
Le attività di ricerca e sviluppo, che richiedono sempre maggiore impiego di uomini 
e di mezzi finanziari (nel 1976 oltre 100 miliardi), sono in questi anni particolarmente 
rivolte ai progetti di una nuova tecnica elettronica che. una volta completati, consen
tiranno di disporre di un moderno e completo sistema di telecomunicazioni di conce
zione e produzione interamente nazionale, fattori questi indispensabili anche per 
potersi proiettare con piena competitività e con possibilità di successo sui difficili , 
mercati esteri. Sempre nel campo della ricerca un notevole impulso è venuto dai labo- ' 
ratori dello Cselt mentre, per rispondere alle crescenti esigenze in tema di elevata 
qualificazione e specializzazione dei quadri ha preso avvio all'Aquila la Scuola Supe
riore Guglielmo Rciss Romoli. il cui scopo è quello di provvedere al perfezionamento 
superiore dei quadri nel settore delle telecomunicazioni ed in quello ad essi connessi. 
Un particolare cenno è dato all'impegno posto dal Gruppo nel corso del 1976. al 
programma del primo satellite completamente italiano SIRIO che sta per essere lan
ciato da Cape Canaveral. li programma è promosso dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche ed è stato realizzato con la partecipazione delle principali aziende nazionali 
che operano nel settore. . - \ 
La relazione del Consiglio di Amministrazione ha poi ricordato che gli investimenti 
nel 1976 si sono tradotti in un aumento del valore delle immobilizzazioni di 1.264 
miliardi di lire ed ha rilevato che il fatturato ha segnato un incremento del 23.7%. 
mentre il personale del Gruppo a fine 1976 raggiunge le 130.700 unità. . - v 
Gli indirizzi meriodionalistici del Gruppo sono stati confermati anche nel 1976: le 
aziende di servizi, segnatamente la SIP. hanno proseguito in pieno nell'impegno di 
sviluppare al Sud una efficiente ed adeguata infrastruttura di telecomunicazioni e le 
società manufatturiere hanno provveduto a consolidare e qualificare le proprie 
strutture produttive in larga parte ubicate nel Mezzogiorno. - »• 
Gli investimenti nelle aree meridionali sono ammontati a L. 392 miliardi con un 
incremento di oltre il 22% rispetto al 1975 e l'occupazione in quelle zone ha raggiunto 
il 32.6% del totale nazionale di Gruppo. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
il Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti l'On.Ie Aw. Arrigo Paganelli ed il Prof. 
Ing. Giovanni Someda. Amministratore Delegato è il Dott. Carlo Cerutti. Direttore 
Generale il Dott. Paolo Pugliese. -. • ' " ' 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1976-1977 
In conformità alle deliberazioni dell'assemblea il dividendo relativo all'esercizio 1976-
1977 pari a L. 200 lorde per ciascuna delle n. 140 milioni di azioni, da nominali 
L 2.000 costituenti II capitale sociale, è stato posto in pagamento dal 20 luglio contro 
presentazione della cedola n. 22. 
Il dividendo è esigibile presso le Casse della Società in Torino. Via Bertola n 28 
ed in Roma. Via Aniene n. 31 nonché presso le consuete Casse incaricate. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione , . . 
Cav. «M Un. Dott. Arnaldo Giannini 
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La giunta ENI riunita per un'intera notte . \ 

Barbaglia designato presidente all'Agip 
Contrasti e rinvìi per le altre nomine 
Tentativi di imporre la logica della lottizzazione per le presidenze della Snam e della Teseon 
Proteste vivaci e minacce di dimissioni contro l'entrata di Ugo Niutta nel gruppo - Martedì e mer
coledì in Parlamento la crisi ai vertici delle Partecipazioni statali - Annunciata anche una riunione de 

ROMA — Una riunione fiu
me. tesa e combattuta, dura
ta dalle 19 di venerdì alle 6 
di ieri mattina: la giunta del-
l'ENI ha impiegato un così 
lungo tempo non tanto per 
decidere chi doveva sostitui
re il dimissionario Egidio Egi-
dl alla testa dell'Agip, quan
to per esaminare le altre no
mine che 6i rendono ora ne
cessarie all'Interno del grup
po, anche alla luce delle di
missioni di Francesco Forte 
dalla Teseon. 

' Per l'Agip, la decisione pre
sa non ha posto particolari 
problemi: alla testa dell'AGIP 
caposettore è stato designa
to l'ingegner Enzo Barbaglia. 
attuale presidente della Snam 
progetti. Vice presidente per 
la programmazione, lo svilup
po e l'approvvigionamento è 
stato designato il dottor Giu
seppe Sfllgiotti finora uno 
dei cinque direttori dell'ENI, 
Incaricato del piano quin
quennale. Le due designazio
ni dovranno essere varate dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ENI - che dovrà anche 
rendere operante 11 piano di 
ristrutturazione dell'AGIP (la 
cui rallentata attuazione era 
stata, appunto, alla base del
le dimensioni di Egidi): la 
giunta, ieri, ha confermato 
la sostanza della ristruttura
zione già varata nel maggio 
6corso e poi inceppatasi per 
una serie di resistenze non 
solo interne all'ENI ma an
che esterne. 

La designazione di Barba-
glia e di Sfligiotti è stata ac
colta con apprezzamenti ab-

• bastanza diffusi all'interno 
dell'ENI. dove specialmente 
da parte dei dirigenti si è 
fatto rilevare che essa ri
sponde alle esigenze avanza
te dal direttori e dagli altri 
manager dell'ENI nell'incon. 
tro avuto, mercoledì scorso 
con il presidente Sette. Di to
no tutt'affatto diverso invece 
le reazioni alle altre ipotesi 

. di nomine relative alla sosti
tuzione di Barbaglia alla 
Snam e. appunto, di Forte al
la Teseon. Per la copertura 

. delle sedi vacanti alla Snam 
ed alla Teseon sia nel corso 
dell'incontro avuto venerdì 
mattina tra il presidente 
Sette e il ministro Bisaglia 

; s i a nel corso della riunione 
della giunta sono stati fatti 
nomi estranei all'ENI (in par

t i c o l a r e quello di Ugo Niut
ta ex commissario straordi
nario dell'EGAM. uomo mol
to vicino al ministro delle 
Partecipazioni statali Bisa
glia il quale tre mesi fa ave
va anche tentato di imporlo 
alla testa della Agip capo-
settore). Queste ipotesi han
no determinato reazioni im
mediate. tanto che nella riu
nione di giunta il repubbli
cano Necci ha anche minac
ciato le dimissioni e sembra 
che una mossa analoga sia 
stata minacciata dal presi
dente della Saipem. Gandol-
fi" il quale sarebbe dovuto 
passare alla Snam per la
sciare ad Ugo Niutta il suo 
posto alla Saipem. 

Nomi esterni sono stati fat
ti anche per la Teseon. tan
to da dare la impressione che 
si ricada nel nefasto metodo 
della lottizzazione politica. 
Alla Teseon era in corso un 
difficile lavoro per la tra
sformazione da società finan
ziaria in società capogruppo: 
serve quindi ad essa un ma
nager operativo, che riesca a 
portare avanti efficacemente 
questa trasformazione. Sia 
per la Teseon. dunque, che 
per la Snam esistono all'in
terno dell'ENI forze valide e 
capaci, da utilizzare. 

Lo scontro su questi punti 
ha. per il momento, blocca
to qualsiasi decisione: se ne 
ridiscuterà martedì prossimo 
in occasione della nuova riu
nione della giunta. Si è avu
ta conferma, intanto che del
la crisi al vertice delle Par
tecipazioni statali e — più in 
generale — della situazione 
nelle imprese pubbliche si 
occuperà martedì e mercole
dì prossimo il Parlamento. 

Martedì e mercoledì dalla 
commissione bilancio verran
no ascoltati i ministri delle 
Partecipazione statali. 1 presi
denti dell'IRI e dell'ENI, le 
rappresentanze sindacali dei 
dirigenti dei due enti di ge
stione. i direttori generali 
dell'ENI. 

Sulla crisi delle Partecipa
zioni statali e su quella spe
cifica dell'ENI vi sono state 
ieri nuove notazioni di com
mento o iniziative politiche. 
I repubblicani hanno presen
tato una interrogazione a Bi
saglia nella quale gli chiedo
no. tra l'altro, di esporre in 
Parlamento cosa sta facendo 
sulla ristrutturazione degli 
enti di gestione, specialmen
te per la parte relativa « al 
ripristino di condizioni di 
normalità di gestione, di fun
zionalità, di mobilità, di 
massima utilizzazione delle 
risorse tecniche e imprendi
toriali esistenti nel sistema 
delle PP.SS.n. 

Per Rebecchini, responsabi
le de per il settore delle Par
tecipazioni statali, « le deci
sioni adottate dalla giunta 
dell'ENI che seguono il ca
so Egidi appaiono tempesti
ve e ispirate ad una linea 
di professionalità ». « Nelle 
partecipazioni statali — ha 
proseguito — in un corretto 
rapporto con le istituzioni si 
pone la esigenza di un vie-
no utilizzo e sviluppo delle 
capacità imprenditoriali per 
il perseguimento di finalità di 
interesse generale ». Certa
mente non è questa la linea 
che finora la DC ha seguito. 
Questo partito si occuperà 
della questione partecipazioni 
statali jn un vertice già con
vocato per martedì prossimo. 

L'uomo del gas 
L'ing. Eiuo Barbaglia. pre

sidente della SNAM, è l'uomo 
del gas. Ha compiuto tutta la 
sua carriera in questa socie
tà, dove è entrato nel 1U52, 
passando per gli incarichi di 
direttore (1958). direttore ge
nerale (19GC). amministratore 
delegato (11)72) e presidente 
(dal 1976). La storia del gas, 
per l'ENI. è una storia di suc
cessi in quanto ha portato «1 
rinvenimento di oltre 200 mi
liardi di me di riserve nazio
nali e ad una serie di contrat
ti di acquisto all'estero, alcu
ni dei quali con clausole di 
prezzo molto vantaggiose, i 
quali hanno consentito di con
tinuare ad espandere l'appor
to di questa fonte di energia 
anche quando le riserve na
zionali hanno cominciato a 
declinare. 

Tuttavia non mancano om
bre. punti molto discussi, nel
la politica della SNAM. An
zitutto proprio per i contrat
ti all'estero, che sono nume
rosi — Libia, URSS, Olanda, 
Iran in vista del gasdotto 
per l'Europa, ed ora Alge
ria — ma potevano anche es
sere più dinamici. Per il 
gasdotto con l'Algeria, che 
interessa in modo decisivo il 
Mezzogiorno, si arriverà in 
ritardo sui tempi della do
manda. La presenza nelle 

politiche dei paesi produttori. 
molti dei quali ancora bru
ciano il gas nell'atmosfera 
per mancanza di impianti di 
liquefazione e trasporto, è 
scarsa anche per insufficien
za di capacità tecnologiche. 

Un altro capitolo discusso 
riguarda, invece, proprio le 
riserve nazionali ed in questo 
caso l'AGIP Mineraria ed il 
ruolo del dimissionario Egidi 
in questa società. Barbaglia, 
quando gli veniva posto il 
problema dello produzione 
nazionale, rinviava sempre ai 
giudizi ed alle decisioni del
l'AGIP benché restasse in
comprensibile, per osservato
ri esterni, il fatto che socie
tà doppiamente interconnesse 
— in quanto ambedue ema
nazione dell'ENI e per di più 
legate da rapporti automati
ci di fornitura — non si pre
sentassero solidalmente cor
responsabili della politica di 
ricerca. E' noto che la ricer
ca di idrocarburi, pur non 
presentando rosee prospettive 
in Italia, tuttavia è rimasta 
incompleta in varie direzio
ni: negli strati più profondi. 
saggiati (con risultati posi
tivi) solo per una parte del
la Valle Padana e soprattut
to per i fondali marini, più 
vasti delle aree di ricerca a 
terra. 

Polemiche pretestuose e esigenze vere per la siderurgia italiana 

Piano siderurgico a fine mese? 
È una ipotesi poco realistica 

Il programma ha una importanza notevole e occorrerà muoversi con serietà ed impegno • A fine 
luglio si possono avere delle direttive - Conversazione con il compagno Speranza - Gioia Tauro e CEE 

ROMA — E' serio e realisti
co ritenere che entro la fine 
di questo mese il ministro del
la industria e il governo sa
ranno in grado di inviare al
la CEE il « piano siderurgico » 
al cui interno dovrà trovarsi 
anche la risposta per il cen
tro di Gioia Tauro? « Il pia
no siderurgico — risponde il 
compagno Francesco Speran
za vice responsabile delia com
missione riforme e program
mazione — ha una importan
za notevole, per. la su i ela
borazione devono essere uti
lizzati tutti i contributi, non 
si possono fare delle cose né 
poco serie né tanto meno af
frettate. Non è perciò reali
stico ritenere che entro la fi
ne del mese si possa avere 
il piano, tutt'al più si posso
no avere delle direttive ». 

— Parlando di piano side
rurgico, il primo riferimento 
che viene in mente è quello 
alla polemica sul V centro di 
Gioia Tauro e al rapporto Ar
moni di cui tanto si è parla
to in questi giorni... 

€ Per il V centro nonostan
te si fosse partiti con il pie
de sbagliato, mi pare che il 
dibattito nella commissione 
parlamentare per il Mezzo
giorno ha permesso di cor
reggere il tiro e di discutere 
di Gioia Tauro nell'ambiti pe
rò di un discorso che investe 
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l'intero settore siderurgico, te
nendo. naturalmente, conto 
delle direttive della CEE. In
vece. il rapporto Armani lo 
dobbiamo considerare niente 
di più che un valido contri
buto alla elaborazione del pia
no siderurgico, anche perché 
il suo contenuto è discutibile 
da molti punti di vista >. 

— Vediamo quali: a questo 
documento sono sfate fatte al
cune critice. anche dall'inter
no stesso dell'IRI. per »/ ra
gionamento puramente quanti
tativo su cui esso si bau. 

« C'è innanzitutto da dire che 
mentre il piano siderurgico ela
borato dalla CEE fa costan
temente richiamo ai problemi 
della "qualità" dell'acciaio e 
insiste nel dire che le stime 
puramente quantitative sui 
consumi sono molto aleatorie. 
il rapporto Armani si basa 
essenzialmente su ipotesi quan
titative. dicendo oochls^mo o 
quasi nulla sul "tino" di ac
ciaio che l'Italia deve prò 
durre nei prossimi anni. Vie 
ne il sospetto, perciò, che :1 
documento sia stato elabora
to per sostenere che Bagnoli 
deve essere ristrutturato e 
Gioia Tauro non deve essere 
fatto >. -

— Mi pare che critiche sia
no state avanzate anche al 
rapporto che il prof. Armani 
ha stabilito tra andamenti nel 
reddito e capa'Uà prcdull'.m 

'• nel settore siderurgico. 
! « Sì. questo è un punto di 
' fondo del rapporto che riô  
I non condividiamo. Innanzltiit-
I to: quale è la -.•apacità prò 
I duttiva siderurgica dei nastro 

paese? Cortamente noi r. n\ 
pensiamo ad una siderurgia 
nazionale assistita o sovten
zonata dallo Stato, a basii 'i-
velli di utilizzazione degli :m-
pianti. Né. tanto meno, ne
ghiamo che in siderurgia ci 
sono, e debbono essere af
frontati. problemi di produt
tività. di costi, di competitivi
tà. Ma mi pare che valgano 
le osservazioni già fatte dal 
professor Saraceno. E' asso
lutamente irrealistico calcola
re. come invece fa il rappor
to. la capacità produttiva fa
cendo riferimento ad impian
ti che lavorino al 9ò°b. I.a 
media di utilizzazione degli 
impianti è al 70-75°6: se pre
vediamo una capacità produt
tiva utilizzando la media del 
90°6 è chiaro che in concre
to ci troveremo di fronte ad 
una carenza produttiva. C'è 
anche da chiarire che cosa si 
intende oggi esattamente quan
do si parla di "capacità prò-
duttiva": è quella esistente 
oggi di fatto o è quella che 
si prevede passa aversi entro 
1*85 grazie all'ampliamento di 
impianti operanti al N'ori, che 
Tarmo capo a grappi privati? 
In questo caso, la ipotesi ve
ra che muoverebbe -i wLsiiìi 
discorso sulla "capactà pro
duttiva" è quella di un tra 

sferimento della attività s:-
derurgica dai settore pubbl: 

co a quello privato. Inf;ne. il 
fabbisogno di acciaio come 
viene calcolato? Guardando al 
consumo che si è avuto dal 
73 ad oggi, in piena crisi 
economica? Oppure al consu
mo che sarà necessario per 
procedere alla opera di ri
conversione dell'appaiV.to pro
duttivo del paese? ». 

— .4 questo punto però si 
pone un problema molto con
creto: in che modo raccorda
re il piano nazionale con le 
linee elaborate in sede CEE? 
Tu hai detto che bisogna te
nere conto delle direttive del
la comunità. Cosa intendi dire? 

e Credo che qui sorgano una 
serie di domande alle quali 
occorrerà dare risposte: c'è 
in Italia lo sforzo di affron
tare alcune situazioni di cri
si produttiva attraverso pia
ni di settore: im analogo di
scorso viene avjnzato d-jih 
CEE (per il siderurgico, ma 
anche il tessile, e t c ) . Che 
rapporto si stabiMsce tra il 
piano nazionale e quc.lo CEE? 
Il governo italiano va ad una 
acquisizione acri'ira d*\'e di
rettive CEE? Oppure .si "irri
ta a presentare le uropo:.ie 
italiane ed aspetta di v_wIrtre 
in che modo la CEE b acco 
glie? Sappiamo :m'.t.-e che i: 
pi icx CEE sulla svli-rurula è 
stato preparato da un orga
nismo al quale hanno parte
cipai» tutti gli stati membri. 
Di questo organismo l'Italia 
ha fatto parte? E se .si. come 
mai oggi siamo solo in grado 
di d<re. in Italia: queste so 
i:o le nostre idee, le presen-
l-amo alla CEE e sentiamo 

cesa elicono? Non dovremmo 
già sapere cosa dicono? In
fine. nel documento CEE si 
dice, ad un certo punto, che 
alcune previsioni iniziali per 
ia siderurgia sono state mo
dificate perché sono interve
nuti cambiamenti nella situa
zioni- economica. Non sareb
be allora opportuno conoscere 
quale è stato il criterio se
guii»: per queste modifiche in 
modo da evitare disoarità di 
trattamento nella CEE? ». 

— Torniamo alla polemica 
che si è scatenata nelle scor
se settimane sulla stampa at
torno a Gioia Tauro (pole
mica in buona parte rientra
ta anche perché mi pare che 
da parte del governo siano 
venute più voci a difesa di 
Gioia Tauro). 

« Io credo che dietro la po
lemica scatenata attorno a 
"Gioia Tauro sì. Gioia Tau
ro no" c'è un attacco antime
ridionalista molto forte la cui 
sostanza è questa: nel Sud 
non si devono fare impian
ti industriali perché non ren
dono. perché le risorse sono 
poche, devono servire per con
solidare l'apparato industriale 
del Nord. Ora noi siamo con-

1 vinti che se nel Sud si tron 
j cano gli impegni già presi per 

nuovi investimenti sì condan-
• na. anL'he per il prossimo fu

turo. il Mezzogiorno a diven
tare una area assistita. Pen
siamo invece che si deve an
dare ad una revisione, atten
ta. seria, complessiva di que
sti imoegni. in modo da evi
tare decisioni caso per ca.*o 
e sprechi di risorse ». 

Lina Tamburrino 

Alfo costo e bassa qualità dei servizi 

Dal black-out 
di New York 

alla vita nelle 
nostre città 

Il piano triennale della Cispel - Tariffe ed efficien
za, due aspetti del rapporto con i cittadini utenti 

, La interruzione prolungata 
dell'erogazione di energia e-
lettrice a New. York, il 
^blackout », e la grande pau
ra che ne è seguita, hanno 
qualcosa da dirci sullo stato 
delle nostre città? Crediamo 
di sì. Quando i trasporti ur
bani si fermano, determinan
do la « paralisi bianca » del
la circolazione, o cessa il ser
vizio di raccolta dei rifiuti, 
emerge anche nelle nostre cit
tà il dato di fondo, universal
mente conosciuto, della fra
gilità della città capitalistica, 
della sua scarsa governabi
lità. Il dato tecnico comune, 
in queste situazioni di collas
so, è costituito dalla grande 
estensione e complessità del
le strutture di servizio, il pe
so che essf hanno sulla vita 
del singolo quando diventano 
inefficienti. Il dato sociale è 
l'estraneità della popolazione 
ai meccanismi che governa
no la città, da cui derivano 
l'incapacità di reagire razio
nalmente e quindi la paura, 
il panico. 

Nella città « grande, sem
pre più grande ». si .sedimen
ta l'ostilità verso un orga
nismo urbano che nelle sue 
espressioni è sempre più con
siderato come ostile e nemi
co, sebbene da esso dipenda 
la vita quotidiana; ostilità che 
si spiega con l'incapacità di 
rispondere ai bisogni vitali 
dell'uomo e delle famiglie. 1 
fatti dimostrano che la cre
scita della città, per la in
controllata espansione delle 
periferie, in quartieri privi 
di organico collegamento con 
gli aspetti vitali e portanti 
dello si iluppo, diventa sem
pre più costosa. Concentran
do le pert-one senza una ra
gione economica razionale, fa
cendole gravitare su pochi 
servizi, la vita nelle città può 
diventare « la più infelice e la 
più cara », carica dei con
flitti che nascono dalla divi
sione in collettività separate, 
non comunicanti fra loro, se 
non per mezzo del male co
mune della congestione. 

Poniamo attenzione, anzi
tutto. ai costi economici. Nel 
€ delirio » dell'espansione ur
bana. oggi sembra non vi sia

no tecnologie abbastanza avan
zate per risolverne, anche a 
costo di grandi investimen
ti, i problemi. Siamo di fron
te ad un sistema che è fon
dato sull'energia, una delle 
€ strozzature » mondiali dello 
sviluppo. Elettricità, traspor
ti, illuminazione, acquedotti, 
igiene urbana, riscaldamento 
costituiscono il sistema por
tante della vita urbana e al 
tempo stesso una concentra
zione delle contraddizioni che 
hanno portato al consumismo 
energetico, allo spreco di e-
nergia. Ed ogni qualvolta que
sto sistema viene colpito in 
una qualunque delle arti
colazioni di cui è formato, ma 
particolarmente in quella del
l'energia che le collega fra 
loro, la città resta paraliz
zata. 

Non occorre che sia la pa
ralisi improvvisa, totale (ma 
temporanea). Vi sono le pa
ralisi parziali, i tanti * black
out » dei servizi insufficienti 
o inefficienti, la catena del
le carenze che con la loro 
continuità costituiscono una 
forma ben più sottile di pa
ralisi. Le risposte isteriche 
collettive non sono, alla fine. 
che lo sbocco di una situa
zione logorante. Si è scoper
to il contrasto fra consumi 
pubblici, più razionali ma me
no sviluppati, e consumi pri
vati: fra indigenza e pover
tà pubblica, che si trasmet
te tutta intera sulle spalle del
la collettività, ed opulenza 
privata. 

Anche per questa via la 
qualità della vita decade. La 
risposta da dare però non è 
semplice anche perché richie
de un nuovo rapporto, una 
corresponrabilizzazione reci
proca. fra cittadini e governo 
della città, fra popolazione 
utente e organismi che gesti

scono i servizi. 
L« Coii federazione dei ser

vizi pubblici e degli enti lo
cali (CISPEL) si è data un 
piano programma di tre an
ni 1!)77-'S0, il quale già tra
duce in direttrici di lavoro al
cuni punii della mozione io 
tata alla Camera: l'individua 
zione dei vincoli di politica 
economica, la priorità del ri
sanamento della finanza pub
blica. il riequilibrio perma
nente della finanza locale, la 
riqualificazione della spesa. 
Fra i mezzi necessari, l'ade
guamento programmatico del
le tariffe al costo dei servi
zi, che comporta per il setto
re dei trasporti urbani l'ap
porto del costituendo Fondo 
nazionale dei trasporti. 

A 75 anni dalla legge sul
la gestione municipalizzata é 
matura la elaborazione di una 
nuora legislazione che inqua
dri l'assunzione e amministra
zione dei servizi pubblici in 
modo corrispondente alle 
realtà, e possibilità, attuali. 
1 cattivi risultati delle gestio1 

ni sono frutto anche di ritar
di come questi. Alla mobilità 
del personale da un servizio 
all'altro, superando le barrie
re che oqo'i immobilizzano no
tevoli risorse umane entro 
comparti chiusi, ed al supera
mento delle ingiuste differen
ziazioni di retribuzione già si 
sta lavorando. Nel secondo 
semestre del 1977 tutte le a-
ziende pubbliche locali, col 
concorso di amministratori di 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale, imposteranno i bi 
lanci con nuove idee-guida: 
definizione di parametri na
zionali, regionali e locali di 
spesa per « unità di servi
zio ». per « qualità di presta
zioni fornite», per «cittadino-
utente » o per « area ser
vita ». 

Ognuno di questi concetti 
vuole individuare, e rendere 
evidente, il rapporto fra utili
tà sociale del servizio e costo 
richiesto per sostenerlo. Lo 
scopo è quello di far emer
gere la produttività sociale, 
la quale giustifica la tarif
fa richiesta mostrando l'eco
nomicità della prestazione 
corrispondente. Questi crite
ri. pubblicamente verificati. 
costituiscono il miglior con
trollo della amministrazione. 
riuniscono ciò che oggi viene 
separato artificiosamente, il 
risultato economico rispetto al 
servizio sociale. 

La CISPEL intende rove
sciare la tendenza corporati
va. Sull'energia, i trasporti, 
la salute, l'igiene urbana, su 
tutti i fattori che organizza
no la vita e l'economia della 
città, gli amministratori sono 
impegnati ad una presenza 
pubblica non formale. Nella 
evoluzione del Paese, econo 
mia e società divengono sem
pre meno divisibili ed il ri
sultato economico, l'efficien
za. è realizzabile acquisen
do il comportamento della po
polazione arili obbiettivi che ci 
proponiamo. Solo così l'insie
me delle istituzioni autono
mistiche esprime, in modo 
efficace, un disegno naziona
le di risanamento della rifa 
economica. La programma
zione della spesa pubblica, di
venula una vincolante neces
sità. passa attraverso le ar
ticolazioni locali nella misu
ra in cui si sviluppa attra
verso di esse una consapevo
le partecipazione. 

Dobbiamo superare una si
tuazione. come l'attuale, nel
la quale i servizi sono rice
vuti e vissuti da una collet
tività in attesa di risposte 
ai suoi problemi, risposte che 
senza la sua mobilitazione re
stano improbabili. Questo è 
il contributo principale, un 
modo nuora di governare la 
città, che le aziende pubbli
che locali possono dare per 
cambiare e migliorare la vi
ta della gerle. Ed è il contri
buto necessario per dare at
tuazione adequata alla intesa 
programmatica fra i partiti. 

Armando Sarti 

Le vendite causate dal ribasso della valuta USA 

Duecento milioni di dollari 
entrati in Italia in un giorno 

• ROMA — Per mantenere il 
cambio del dollaro attorno al
le 880 lire la Banca d Italia 
ha dovuto acquistare, nella 
sola giornata di venerdì. 2C0 
milioni di valuta statunitense 
che va ad aggiungersi ai circa 
7 miliardi di dollari della ri
serva. In mancanza di tali 
acquisti, la lira si sarebbe ri
valutata. sia pure magari per 
qualche settimana soltanto, 
il che costituisce una assurdi
tà: non solo la produzione va 
meglio negli Stati Uniti (do
ve è aumentata del 6 ^ nello 
ultimo trimestre che in Ita
lia) ma anche il livello di in-
flazicne resta più alto da noi 
che oltre Atlantico. La Ban
ca d'Italia cerca quindi di 
mantenere fisso, o quasi, il 
cambio. 

C o » «pelano, dunque, co

loro che vendono dollari per 
acquistare lire? Il loro obbiet
tivo è ricomprare i medesimi 
dollari, fra qualche tempo, ad 
un prezzo più basso e co
munque di « liberarsi » di una 
valuta che viene spinta al ri
basso per precisa delibera
zione degli Stati Uniti. Que
sto è il princina'*» risultato 
dei « cambi fluttuanti », che 
creano lo spazio per acquisti 
e vendite di valuta a puro 
scopo dì pressione politica 
o di guadagno speculativo, fa
cendo diventare costoso an
che il mantenimento della 
stabilita del cambio oggi in
dispensabile per l'Italia. 

PREVISIONI — Una delle 
principali banche intemazio
nali, la Morgan Guaranty. ha 
espresso valutazioni positiva 
*uil'Italia in una sua pubbli

cazione. I suoi esperti preve
dono ora la stabilità della li
ra al di là del periodo cru
ciale di settembre-ottobre, eco 
la possibilità che 1'infìazicne 
scenda nel 1978 all'8%. un li
vello simile a quello degli 
Stati Uniti e di altri paesi 
industrializzati. La Morgan 
mette :n evidenza l'apporto 
positivo di partite non merci, 
come il turismo, che seno tor
nate a migliorare con la sta
bilità del cambio. Inoltre sot
tolinea l'opportunità che ven
ga proseguita una politica di 
severità monetaria e fiscale. 

PETROLIO — Ad anticipa
re i tempi dell'equilibrio del
la bilancia italiana con l'este
ro può concorrere la riduzio
ne dei prezzi del petrolio, in 
atto sul mercati internazio
nali. L'autorevole « Petroleum 

-.ntelligence weekly » segnala 
ribassi fra i 15 e i 40 centesi
mi di dollaro a barile, a se-

; ccnda delle qualità (dal 2 al 
4,5 per cento) dovuti all'ac
cumulo di scorte. lì ribasso 
del dollaro, in term.ni di lire, 
concorre anch'esso al minor 
costo delle importazioni. 

RISERVE E BILANCIA — 
Il forte aumento delle riser
ve valutarie italiane, ormai 
prossime ai 16 miliardi di dol
lari fra oro e valute, non co
stituisce certo di per sé una 
garanzìa di stabilità nelle at
tuali condizioni. Come ricor
da la Morgan Guaranty, ciò 
che decide è anzitutto il con
trollo sulla moneta — che 
in Italia vuol dire controllo 
sui capitali — e la capacità 
di riscuotere le imposte dai 
ceti abbienti 

H B a M B 
.y, 

Lettere 
all' Unita: 

I 5 bocciati nella 
prima classe 
di un paese del Sud 
Cari compagni, *•*' 

abbiamo letto sull'Unità del 
2 luglio l'articolo riguardan
te i tre bambini bocciati al
la prima elementare in un 
Comune della Sardegna. Noi 
vorremmo informare che an
che qui a Verbicaro si è ve
rificata la stessa cosa e pur
troppo in termini più gravi: 
alla scuola elementare (dove 
ogni anno ci sono decine e 
decine di bambini bocciati) in 
prima classe, su 15 iscritti, 
ben 5 sono stati bocciati. Da 
parte nostra, come sindacato, 
in questi giorni prenderemo 
delle iniziative in favore di 
questi e degli altri bambini 
che ogni anno vengono boc
ciati: questi bambini sono in
fatti irresponsabilmente e-
marginati dalla scuola al lo
ro primo contatto con essa e 
questo è gravissimo. 

Ma vediamo la situazione 
che sta alla base di tutto ciò. 
Verbicaro è un paese agrico
lo (per modo di dire) della 
provincia di Cosenza con cir
ca 5.500 abitanti, il 30°,» dei 
quali sono emigrati. Il 5-1Q31 
della popolazione è analfabe
ta; un altro 5-10<>'o è semia
nalfabeta. Dei ragazzi che fi
niscono le elementari un 
buon IO" o non si iscrive alle 
inedie. La scuola materna e 
l'asilo funzionano solo per 
alcuni mentre per altri no. E 
così la maggior parte di que
sti bambini che non hanno 
potuto frequentare la scuo
la materna, si trovano a do
ver frequentare una scuola 
che li ignora completamen
te; una scuola che per nien
te tiene conto delle loro la
cune. Eppure si potrebbe fa
cilmente dimostrare che mol
ti dei bambini promossi a-
vevano enormi lacune, forse 
maggiori di quelle dei 5 pic
coli bocciati. 

Ma... c'è un grosso « ma » 
(un « ma » che a Verbicaro 
è una grossa piaga): gli al
tri non erano del proletaria
to, erano figli di benestanti, 
guai a bocciarli; e così an
cora una volta è la classe 
operaia e contadina a fare le 
spese di un sistema scolasti
co inadeguato e sorpassato, 
di una impalcatura scolasti
ca malata e fradicia. 

BIAGIO TUFO 
Responsabile della CCdL 
di Verbicaro (Cosenza) 

Secca replica di 
Geymonat al 
giornale fascista 
Caro direttore 

ti mando per conoscenza 
copia della lettera che ho in
viato al direttore del Secolo 
d'Italia. 

«Ho appreso che il suo 
quotidiano ha pubblicato a 
pagina 6 di sabato 16 luglio 
una mia presunta intervista 
sui problemi della scienza e 
della cultura. La invito a ter
mini di legge a rendere noto 
ai suoi lettori, con il mede
simo rilievo, che io non ho 
mai rilasciato, né intendo ri
lasciare, alcuna intervista al 
Secolo d'Italia, che esprime 
un'ideologia totalmente con
traria alla mia fede politica. 
Presumo che il suo cronista 
abbia ricavato le mie dichia
razioni da una intervista che 
ebbi qualche settimana fa con 
un funzionario della Monda
dori per il rilancio delle Edi
zioni scientifiche di questa 
casa editrice. In tal caso è 
stato gravemente scorretto ri
portare dichiarazioni senza ci
tarne in modo esplicito la 
fonte. La prego quindi di pub
blicare integralmente questa 
mia lettera dandomene im
mediata assicurazione ». 
prof. LUDOVICO GEYMONAT 

(Cattedra di Filosofia del
la Scienza dell'Universi
tà degli studi di Milano) 

Risponde al 
lettore «severo 
col femminismo » 
Cara Unità, 

la lettera del lettore » se
vero col femminismo» mi fa 
venire in mente l'intervento 
di un compagno edile, udito 
anni fa durante un dibattito 
sulla questione femminile: 
« Io sono d'accordo con le 
compagne — diceva —, han
no tutte le ragioni. Ma a ca
sa mia se qualcuno deve ri
nunciare per obblighi fami
liari e domestici alla politica, 
alla scuola, alla cultura, allo 
svago, quello non voglio es
sere io ». Ci colpi, prima di 
tutto, la sincerità (che è sem
pre una gran bella cosa), poi 
l'impegno onesto di quest'uo
mo che esce dal lavoro e tie
ne a toglierci le illusioni (am
messo che ce ne fossimo mai 
fatte). 

L'insegnamento implicito in 
questo discorso e spiacevol
mente» onesto non è poi an
dato a vuoto. Se le donne vo
gliono esercitare quel cervel
lo (ormai pare che la mag
gioranza sia d'accordo: ce lo 
hanno), quella « capacità di 
avere sensazioni di gioia, sof
ferenza e piaceri » che il « let
tore severo », bontà sua, ci ri
conosce, si rifiutino di stare 
a casa, senza aspettare che il 
marito, l'amico, il padre, i 
partiti e le organizzazioni in 
cui militano, la società insom
ma. dia loro il permesso. Che 
poi la società le «ami e le 
apprezzi » meno c'è da giu
rarci. 

Ma (e questa è la novità) 
le donne (cioè più di metà 
dell'umanità) pare siano stu
fe di essere « amate e apprez
zate ». Adesso vogliono « ama
re e apprezzare » (t odiare 
e dispreizare se ^tengono ce 
ne sia bisogno). La differen
za è notevole e la faccenda 
pare Mia m netta espansione. 

Non c'è che da registrarla 
tutti e in fretta: per iniziare 
a risolvere i problemi che 
ti movimento delle donne ha 
posto e pone e per consoli
dare, andando avanti (a stare 
fermi, « lettore severo », non 
si consolida un bel india), 
quella democrazia conquista
ta duramente da uomini « 
donne. 

MADDALENA METRANO 
(Porto S, Stefano - Grosseto) 

Perchè tanti 
ricorrono ai ciar
latani stranieri 
Caro direttore, 

non solo dalla Sicilia ma 
anche dalla nostra « civilissi
ma » Firenze giovani handi
cappati sono andati in Argen
tino per essere sottoposti ad 
interventi chirurgici al cer
vello. Ma, oltre a non aver
ne tratto benefici, alcuni di 
essi sono tornati in condizio
ni gravi, ridotti in uno stato 
di ebetismo, creando tra l'al
tro una crisi profonda fra i 
loro familiari. Io sono della 
opinione che non si tratti di 
una violenza, di una truffa 
che colpiscono soltanto il Sud 
dove per l'handicappato ci sa
rebbe solo il manicomio. Que
sta violenza viene esercitata 
in tutto il Paese. Anche da 
Torino e Milano si lui noti
zia che sono decine e decine 
i ragazzi che insieme ai loro 
genitori hanno varcato l'ocea
no o sono in procinto di 
farlo. 

Si tratta di problemi deli
cati che coinvolgono interessi 
umani, intoccabili dolori e 
uperanze che nessuno può tra
dire. Ebbene, nonostante la 
giusta e civile condanna e-
spressa dalla stampa, molti 
genitori dei ragazzi handicap
pati con cui ho potuto imrla-
re in questi giorni credono 
ancora in certe terapie, in cer
ti interventi tipo quelli com
piuti in Argentina. Alcuni di 
essi mi hanno detto che se 
trovassero i soldi necessari. 
qualunque cosa possa dire la 
scienza ufficiale, porterebbero 
i loro figli in Germania dal 
dottor Krugcr (eppure è sta
to dimostrato che si tratta di 
un vero e proprio filibustie
re, che finalmente, dopo aver 
truffato alcune centinaia di 
genitori italiani anche in Ger
mania. gli è stato impedito di 
esercitare la professione). 

Ecco la verità nuda e cru
da: questa disperata fiducia 
nei ciarlatani e nelle loro te
rapie nasce dalle vergognose 
deficienze del sistema sanita
rio, dalla mancata prevenzio
ne, dalla carente assistenza 
riabilitativa. Ecco il vero re
troterra in cui fioriscono la 
disperazione, la rabbia, l'an
goscia, e la ricerca di a qual
siasi soluzione ». 

Non ci dobbiamo meravi
gliare se tanti ragazzi italia
ni vengono portati, per esse
re curati, in Germania o in 
Argentina: e dalle notizie ri
sulta che gli italiani sono la 
stragrande maggioranza. In 
Italia 80 mila bambini muoio
no prima di aver compiuto 
un anno di vita, quasi altret
tanti sono quelli che riman
gono liandicappati per tutta 
la vita per malformazioni do
vute alla nascita. E' stato di
mostrato, solo per quanto ri
guarda l'assistenza ostetrica. 
che il 60 V» degli incidenti av
viene al momento del parto. 
il 3V/9 durante la gravidan
za; e il 90 V» di questi inci
denti potrebbe essere evita
to se i servizi di prevenzione 
fossero degni di un Paese ci
vile. In Italia è difficile na
scere bene, siamo passati dal 
tredicesimo posto al diciotte
simo posto nel 1970: sono i 
dati del congresso dell'Asso
ciazione italiana per l'igiene 
e la sanità svoltosi a Roma 
qualche anno fa sul tema « IM 
mortalità infantile» e credo 
che le cose purtroppo non 
stano affatto cambiate: ceco 
perchè, soprattutto nel nostro 
Paese, a mio avviso prospe
rano le terapie miracolistiche 
di tanti filibustieri. 

BRUNO MASCHERINI 
(Consigliere del Coniuna 
di Firenze e membro dei 
Consiglio nazionale del-

dell'AIAS) • 

I benzinai e ìa 
scheda intestala 
a una sola vettura 
Egregio direttore. 

il recente decreto ministe
riale in decorrenza dall'I ago
sto, che vieta ai benzinai di 
rilasciare fatture ed impone 
l'uso di una scheda intestala 
ad una vettura e solo a quel
la, contiene un'ingiustizia bel
la e buona che solo l'ottusi
tà di un ministro e di un go
verno poteva non vedere. 

Cosa succederà nei frequen
ti casi d'incidente o di guasti 
che mettono fuori uso. anehe 
solo temporaneamente una 
vettura, quando il proprieta
rio è costretto a ricorrere ad 
un'auto a noleggio o m pre
stito? Non pensiamo alle 
grandi società: pensiamo ai 
piccoli proprietari, agli arti
giani o ai commercianti. Co
sa bisogna pensare? Che oltre 
al fermo della vettura deve 
essere loro inflitto anche U 
castigo dell'I VA non recupe-
rabilc'* 

lo vorrei che ti ministro 
Pandolfi che la sa tanto lun
ga si mettesse nei miei pan
ni. Io faceto il benzinaio- cosa 
dirò ai miei clienti abituali 
che si troveranno nella situa
zione appena descritta? 

Forse dovrei difendere la 
logica di un provvedimento 
tanto categorico e privo di 
buon senso? 

PASQUALE RIZZI 
(Milano) 
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In questa puntata dell'inchiesta «Quando la scuola funziona» i bambini parlano della famiglia 

La famiglia 
è bella 

quando 
il papà 

sta in casa 
Molte botte, scapaccioni e cinghiate, ma anche 

affetto e comprensione - Il lavoro, spesso 
estenuante, dei genitori « ruba » ai bambini 

la possibilità di parlare e giocare quanto 
vorrebbero coi padri e con le madri 

Il ruolo positivo della scuola che abitua 
i piccoli a discutere e a ragionare 

a Min • mamma è '' sempre a lavorare 
e mio pattò svinine in fiiru », u / / mio 
papà quando lituiIÌU lini lanini, è seni-
lii i- .slamo, la mia'-mamma è quasi 
.«•ni/in- i in n Intuiate v si slama Irop-
/ii» u, « ('.un me (infià min parla pei-
ihè si sento .simun», u II mio /m/ni 
In .sfili è stilimi ». l).i ONIIIVII u Un-
in.i. d Hulnjiii.i. a Civ'ilrllu (ltl|'Ai|iii!.i 
i luminili «licitili) inni l.i Mr-.».i ro-.i. 
.Mi^li.ii.i ili -loi it- l.iinili.ii i il cui filo 
i umilinoli' d|i|i.irt' i iki i l i tn: p.iilii e 
inadii aff.munii il.il la\oro Mii'--,mli-, 
liamliiiii a r.i'.i lini tanta voglia ( l i . 
clii.lrcliii'i'.ii r, ili f ioraie , ili rumimi-
e a le in un modo t|ii.il-i.i-i rui geni-
Imi. 

Parrebbe co-i, a pi ima vUla. un qua-
ilio aliciianlc. au^iiM'iit>i>. Ma -.urli
la- liilullivo affiliai-i ail una li'lliua 
iiiiii-atiicnlc |)-iro|o^ira o -oiiolo^ica 
• Iella comli/ ioiu' « famiglia » (-0=1 co-
lue la vivono i liamliiiii tit-1 li- migliaia 
(li tc-ti ilei iiioi n.iliui ili 1I.1--C 1 In* 

ci .-uni) armat i per la noMia imliii'-
M j . ' * -• ' . ' , » . ' \ - V1> <t -

K' vero d i e questi ltamliinì cri-co
no fra madri clic « si turbano i> (pian
ilo M-IIOIIO u /e iiiistv sul /mi imenlo » 
(-1 pi-n-i il'.lilla palli- alla l.ilico-.i 
^iniiiala ili una ia-.iliii^.i). patiti clic 
non (li'inno hat-elti e i>pe--o inveri' -OHI-
miiii-lraiio bolle, inaili i d i e (pianilo 
piange un fralt'lliiui picchi.ino l 'a lno, 
palili clic « fanno il salerò a strisi e» 
con le cinghiale, inaili i clic, -eppur in-
Miloulat iameiite, u In in inno il inlou 
con lo -calilino. 

r.ppuic dalli- cciilinaia e cciilin.tia 
di ^iuriiiiliiii non e- ie un ipiadiu di 
faiui^lic dove pieilnuiiiiaiio \ io |e i i /a e 
crtnlellà. Sono ea-e di la\or.ilori i lu\e 
la ialica, le preoccupa/ioni, l.ilv nll.i 
l'ialini an/a toinv ululino andie i finii 
picciili, ma tluVi- -0110 pie-i-nli andie 
una -c l ic di eleiiienli ili -eguo pnsi-
l i \ o . 

i'.'i- iim.in/iliillo una -cuoia a 1 he 
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fiin/.iniu ». offrendo al h.imliino un 
ambiente di • sviluppo della pi>i sonali-
tà ! più ampio di quello della cerchia 
familiaie. <, Un , ainhienlc dove il bam
bino impaia a -i-nlii-i pai le della col-
letlixilà. e iit-H'amliilo di ipie-la im
pala a dare e a 1 i t e se le , a o- -e i \are 
e u crilicaic, a capili- i- ad a;:iic. Olir-
-ia -cuoia diiiupic clic inni -i pone in 
1 olilia-lo eoli la famiglia, inni la con
te-la. non le è o-lile né e-lianea. non 
l inde a 1 appie-enl.11 e pei il haiuliino 
iiii'.illrin.iliv.i in leiiuini di rii-ttniir. 
di iiillui.i , di affell i \ i là. OutM.i -cuo
ia iiiM'i'e. colili ihii'-iiilo a lai cre-ceie 
neirali inno « la foi/a della ragione », 
lo 1 elide più cii l ico e ipiiudi più -i-
euii). più liceo umanamente e intellet
tualmente. I-I ciò facendo. rafToi/a. 1.1-
dieaildolo -11 un lei leni) più -aldo pel-
che la/ iunale il 1 apporto del haiulii
no con la famiglia. 

Co-i, per e-enipio, la c lonaci della 
piccola lii-caua che pinta a c.i-a da 

scuola un Mino per bambini «lilla pro
creazione. I.a mamma .disapprova e li-
f cri «ce al babbo; il babbo sequestra 
il l ihio e dà uno schiaffo alla figlia. 
In una -cuoia meno « fuii/imiaiile » di 
quella dove -i pubblica il giornalino. 
la hamhina avrebbe temilo il liuto pei 
-é. prohabiliiu'iilc aicuiiiulamlo iiu-uni-
pien-ioue e a-IÌo \ e i - o i genitori. (,bii 
invece, eviilenleinenle, iti eia—e c'ò un 
ambiente che permeili' la u comunica-
/ ione » (.m/i pioli.ihilmeiile che la -n-
-eila) anche -11 ai uuiiieiili un tempo 
(e pili troppo .incoi o^>;i in molle -(-nu
le) coii-ideiali tahù. l'I comunicare per 
il bambino -ijinifica anche di-cutere, 
giudicali-, iulei veiiiie. 

Non «aia dunque più il figlio n uh-
hiilieule » -ì . ma pa--ivu, i ep ie - -o . tal
volta addii illuia ipocii la: -aia invece 
un bambino che in famiglia, abituato 
dalla -cuoia, vuole capile, ed e—ore 
capilo, ciiiiv inceli- ed e--eie torniti lo. 
pi rifinir di pailecipaie ci itieameule e 

non eseguili- ciecamente. < •' 
- * Ceriameiiie i tc-ti sulla famiglia che 

' puhblicbiaiiio nella pagina di ujsgi (pn-
c h i - i m i r i -petto-al le cenliiiaia e cen
tinaia di iiioutalini che ti'.illauo l'ar-
poiuciilo -pc—o con iiichie-tr, «|ali«li-

* che. filaiici. a—ai ricchi e eflitaci) -o-
110 un a -eguale » la cui « lettura » 
può e—ere molteplice, (ii si può co-
filiere, per e-empio, aculi««iino e lo-
nel 11 il hi«ii):iio di piote/ ione e di af-
fello (-i pen-i al piccolo che voirehbe 
M'olir -empie latitare la mamma o al 
raj..://iuo adottato); oppine l'animila-
/ ione per il lavino dei ••euiltui o l'.in-
-ia per Tari ivo ilei fralelliiii. -' 

Nel coniple>-o, peiò, for-e pei d ie lo 
vediamo alunno di una -cuoia inlelll-
uenle e aprila, il bambino di que-to 
giornalino non, appare mai -olo, iso
lalo. abbandonalo airirra/ioiialilà o iie-
-linalo a e--cie -opiaffatlo. 

Marisa Musu 

s-a lì\xa |a^ma£^ 
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Mia mamma 
è buona, 
piccola, 
grassa 

TERZO SCUOLA - Classe I I 
della scuola elem. di Terzo (Ales
sandr ia) , ins. Franco Trucco. 

Se non ci fosse la mamma, molti 
lavori non si potrebbero fare — GIO
VANNI. 

» » » 
Mia inanima è gentile con tutte le 

donne e gli uomini perché dice « buai 
giorno » e loro anche. Fa i coltelli pren
de i manici, le lame, i rivetti e li met
te insieme. Quando sono riniti li tonta 
e li mette nella cassetta. Poi arriva il 
capo e li porta a vendere perché gli 
altri ne hanno bisogno per tagliare la 
carne e qualcos'altro. Alla domenica 
pulisce i mobili e passa la lucidatrice. 
così viene il pavimento bello. 

Certe volte le chiedo « Come si dice 
macchina in francese? » e lei me lo 
dice. Quando sono malata mi fa gua
rire e mi fa compagnia. |xii mi fa 
leggere un'ora al giorno. Alla domeni
ca non fa i coltelli e così possiamo an
dare a spasso con la macchina nuova 
e a trovare la nonna. Mia mamma è 
bravissima con me ed Eva — GEMMA. 

• * * 
Mia mamma è bassa, fa la casalin

ga e va a lavorare in campagna. Dà da 
mangiare ai vitdli. va a portare via 
il letame, va al mercato, prepara da 
mangiare, prepara la tavola, lava i 
piatti, guida il trattore e guida la mac
china — CLAUDIA. 

• • * 
Mia mamma è buona, piccola, gras

sa, fa la casalinga: stira, lava, scopti. 
fa da mangiare, fa i letti, Ta la spe
sa, ecc. Quando va al mercato compra 
sempre tante cose e quando avevo 4 
o 5 anni andavo ad Aqui con lei e mi 
divertivo. Poveretti i bambini che non 
hanno la mamma perché è la più bella 
cosa della vita. 
- Hanno collaborato al giornalino: Fran
cesco. Giordano. Carla. Raffaella. Gio
vanni. Sabrina. Marco. Paola. Gemma. 
Gianluca. Bruna. Luca. Claudia. Btp-
pe, Eva. Paolo. Daniele. Ottavio. Gian
paolo, Simona, Claudio, Roberto. Pa
trizia, Anna Maria, Bruno. Bebé D., 
Silvio F.. Emilio I., Mariclen I \ . Ange
la S.. Maurizio L.. Annamaria B.. Ro
berto B.f Roberto D. 

Io tanti anni fa 
avevo dei 
genitori 
tedeschi ... 

I L PICCOLO OSSERVATORE -
Classe V A de l l * scuola elem. C. 
Batt ist i d i Fiume Veneto (Pia
cenza), ins. Teresit» Modolo 
Moro. 

Io tanti anni fa avevo dei genitori 
tedeschi die mi volevano tanto bene. 
Dopo una settimana mi hanno portato 
in collegio qui a San Vito al Tagb'a-
mento. Mio papà si chiamava Martino 
e mio fratellino si chiamava Stefani-
rio. Mi hanno lasciato un po' di tempo 
in collegio. 

Dopo un po' di tempo li ho .salutati 
•d essi sono partiti per la Germania. 

Passarono alcuni mesi e vennero dei 
genitori; mi videro e mi chiedevano: 
« Come ti chiami? > « Mi chiamo Luis 
Geiser» risposi. 

Dopo alcuni anni la direttrice mi 
diede il permesso di andare ad abita
re con loro e cosi questi nuovi geni
tori mi • portarono a casa loro e mi 
fecero conoscere i miei fratell.ni che 
mi accolsero volentieri. 

Mia mamma si chiama Rita, è buona 
e ha anche molta pazienza con i bam
bini e io alla mia mamma voglio tanto 
bene. 

La mia mamma mi vuole tanto bene 
e anche ai fratellini. La mia mamma 
quest'anno compie 35 anni ed è molto 
giovane. Mio papà si chiama Aldo, la
vora all'ufficio postale di Pordenone 
anche di notte e fa tanta fatica. Di 
giorno si riposa. Mi vuole pure lui 
tanto bene. Ha molta pazienza coi bam-
feiai. Quando nel 1973 a novembre sono 
• r f t t o in ospedale a operarmi egli ve-

a trovarmi e qualche volta mi 

portava i giornalini di Topolino. Ades
so vado a scuola con i miei fratellini 
e ho imparato molte cose, ho conosciu
to molti amici che mi aiutavano a im
parare quello che è necessario nella 
vita. Adesso sono diventato più biavo 
di prima — LUIGI T. 

• * • 
Io a tre anni andavo in osilo come 

gli altri bambini ma quando venivo a 
ca.-»a non trovavo la inanima come gli 
altri bambini. Dovevo aspettarla che 
veniase a casa dal lavoro e mi sedevo 
sui gradini di casa. Alla sera veniva 
mio papà .stanco. Da tre anni fino a 
sei anni ho fatto sempre questa vita. 

A sei anni incominciai ad andare a 
scuola e da quel giorno dovetti custo
dire mio fratello che aveva solo due 
anni. A tre anni andò in asilo, ma 
il sabato quando mia mamma era a 
lavorare lo tenevo io. Quando mio fra
tello era in asilo e mia mamma a lavo
rare io ero a casa da sola e facevo 
le faccende' di casa, passavo la luci
datrice, spolveravo e lavavo i piatti. 
Mia mamma mi scriveva un bigliet-
t no e dovevo fare anche la .spesa, ap
pena finite le faccende. 

Io non vedevo l'ora che venisse do
menica per stare insieme ai miei geni
tori. Quando mio fratello aveva quat
tro anni, mia madre partorì un altro 
bambino e gli mise' nome Renzo. Io 
ero molto contenta che fosse nato: ma 
dopo cinque mesi io non ero più tanto 
contenta perché quando i miei geni
tori andavano a lavorare e mio fratello 
Massimo andava in asilo io dovevo cu
stodire mio fratello Renzo. Quando fa
ceva la popò dovevo pulirlo io e do
vevo fare le faccende in casa e fare 
la spesa e mi stancavo un bel pò". 
Adesso io ho d.eci anni e faccio ancora 
le faccende di casa ma per fortuna 
non ho più fratelli tanto piccoli come 
prima. Ora .si arrangiano un po' più 
da soli, ma ho sempre molto da fare 
e non posso «locare come gli altri 
bambini — PAOLA R. 

Hanno collaborato al giornalino: Pao
la P.. Cesare I., Mauro 7.., Maurizio 
M.. Maurizio M.. Romy G., Elisabet
ta B., Lucia T.. Giorgio C. Cinzia A.. 
Stefania. Beatrice C . Paola C , Lui
gi T.. Walter. Loretta B.. Alessandra I.. 
Sergio V., Sandra P.. Alessandro R. 

Mamma 
si turba 
per le 
strisce 
sul pavimento 

I PENSIERINI D E L FANCIUL
LO — Classe I I della scuola e lem. 
E. Oe Amìc is , Caserta, ins. Aver 
sano. 

La mia mamma è brava con me. 
Mi compra la nutella e la birra. La 
mamma è contenta — MAURO L. 

• -• • 
Di.scu55i'oJie sulla festa della mamma: 
MARCO SANT. — La mamma è sem

pre nervosa, non pensa alla sua festa. 
GABRIELE — Il babbo ha detto che 

dobbiamo fare il regalo alla mamma. 
VALERIA — La mamma è allegra. 

però si turba quando vede le strisele 
sul pavimento. 

MARCO D'A. — Xoi ncn passiamo 
festeggiare la mamma perché è sem
pre occupata nel negozio. 

MARCO SANT. — La mamma il fi
glio lo va a prendere nella clinica. 

RINO — Io credo che i bambini li 
porta la cicogna. 

STEFANIA — Lo dicono apposta che 
i bambini li porta la cicogna, invece 
si trovano nella pancia della mamma. 

MAURO — I bambini si trovano in 
una specie di borsa nella pancia del
la mamma. 

IL MAESTRO — Mauro e Stefania 
hanno ragione. Però è meglio dire che 
la mamma porta il figlio in seno. Ma 
lo sapete perché la mamma vuole tan
to bene ai suoi figli? Perché essi sono 
stati vicino vicino al suo cuore che si 
trova qui un po' più su. 

• • • 
MICHELE — A me il papà dà il 

bacetto tutte le mattine perché non lo 
vedo mai. Lavora a Milano lo vedo 
due volte l'anno, 
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MARCO S. — A me il babbo non dà 
mai ì bacetti ma le botte. Ila molti 
pensieri, è stato ad occupare anche il 
Comune per avere la casa. 

RINO — li babbo quando va al la
voro, non mi dà il bacetto. Ma mam
ma. quando mi sveglia, mi dà uno 
schiaffo e dice: e Alzati». 

PEPI — Io mi alzo prima del babbo 
e vado vic.no al suo letto a dargli 
il bacetto. 

ELENA — Mio padre, la mattina, il 
bacetto non me Io dà mai. Il Comando 
prima gli dà il riposo e poi ce lo toghe. 

MARCELLO — Mio padre non mi 
dà mai il Iwcetto ma solo botte. 

MAURO — Io e m:o padre ci alzia
mo insieme e ci diamo il bacetto. Però 
noi tutti ì bambini «orto fortunati, mol
ti hanno il papà preoccupato o perché 
è disoccupato o perché guadagna pò 
chi «-oidi e non gli bastano. 

Hanno collaborato ai giornalino: Va
leria. Michele R . Pepi P.. Mauro L.. 
Antonio E.. Biagio D.. Marco D.. Ste
fania. Michele. Marco S.. Marcello. 
Elena D.. Mina. Irene A.. Biagio. Ele
na. Stefania P i n a . Franca F„ Pepi. 
Michele R.. Irene. Gioacchino V.. Mar
co S.. Antonio. Gabriele B.. Filomena 
G.. Pino. Giuseppe P.. R:no J. 

Con me papà 
non parla 
perché si 
sente stanco 

I L GIORNALINO — Classe I A 
della scuola e lem. R. Ripandell i 
d i Civi tel la Roveto ( l 'Aqu i la ) , 
ins. M . A. Cr iv i tera . 

Mio papà aggiusta !e macchine e do
po lo pagano. Dopo viene a casa a 
mangiare. Quando riviene a casa, con 
me non gioca perché è stanco. Se ne 
va a Ietto e gioca con me a carte. Con 
me papà non parla perché si sente 
stanco. Mamma il giorno se ne va alla 
lavanderia e la sera quando viene a 
casa è stanca e con me gioca a carte 
e poi parliamo tutti e due. Mio papa 
la sera non parla perché si sente stan
co. Ma io voglio parlare perché mi 

piace di raccontargli tante cose bel
le — SANDRO. 

Hanno collaborato al giornalino: A-
driano. Serenella. Ester. Corrado. Ani 
bra. Sandro, Berardino, Danilo L. Da 
mei ti. 

Ha un bambino 
anche lei 

NOI IN PRIMA PERSONA -
Classe I D delta scuola elemen
tare di Roncade (Treviso), ins. 
Albachìara Zanatta. 

La mia mamma è alta, tanto alta 
come* il mio papà. E" magra perché 
ha comprato un bambino che si chiama 
Matteo. La mia mamma e felice perché 
ha un bamb:no piccolo. Iia un bambino 
anche lei. Io voglio tanto bene a m.a 
mamma perché lavora tanto. Il m.o 
papa è grande e fa il muratore. Lavora 
tanto e la mia mamma lo aiuta. E" 
alto come la mia mamma. Non mi da 
mai le botte perché è buono con me. 
Quando va a lavorare mi porta a casa 
le caramelle. STEFANO M. 

Hanno collaborato al giornalino: Ma.-. 
simo M.. Paola. Stefano M.. Andrea. 
Massimo G.. Alessandra B. Sabrina. 
Mauro. Marco. Diego. Cristina. Suv.. 
Stefano S., Roberto, Romina, Alessan
dra C . Stefania. Antonio. Andrea. Sonia 
Alessandra B., Diego. Roberto. 

Mio fratello 
piange e mamma 
picchia me 

TUTTI UNIT I - Classe I E del
la scuola « lem. S. Giovanni Bat
t is ta, Genova Sesfr i , ins. Gra
ziella Gualco. 

Quaido mia mamma e mio papà 
si sono sposati, sono andati in gita 
da una signora che abitava in cam
pagna e poi sono nata io. 

• • • 
Mia mamma non sapeva fare la 

frittata e mio papà le diceva: «Al
lora vado a mangiare da mia mam
ma e da mio papà, cosi posso man
giare la frittata ». 

Con mio fratello non ci posso gio-

Ascolta 
quando 
ha tempo 

LA GAZZETTA — Classe I I I E 
elem. a tempo pieno della scuo
la Viscardi , Via Fosse Ardea-
tine 5, Bologna, ins. Diolait i 
Chiapparmi. 

Il imo papà quando ntoina dal la 
voio è sempre stanco perché di notte 
non dorme, così si riiwsa quando ri 
torna a casa. La mia inanima è quasi 
sempre via a lavorare e si stanca trop 
pò, perché deve pulire anche la nostra 
casa. Quando ha finito, fa la maglia e 
poi parliamo di tante cose belle: ascol
ta quando ha tempo, e mi racconta di 
quando ero piccola che giravo sempre 
per la casa e riempivo il balcone di 
carta che poi buttavo giù. Mio padre 
mi racconta che a Venezia andavo a 
vedere nei tavoli, insomma in giro. Mio 

fratello mi ascolta qualche volta, ma 
non sempre perché pensa a giocare con 
le macchinine, certe volte mi tira i ca
pelli per farmi arrabbiare. Il mio papà 
si chiama Secondo e ima mamma Elia. 
invece mio fratello Ixncn/o. Al sa
bato noi andiamo sempre da mia nonna. 

Ho pensato 
che mi 
bruciava il... 

TUTTI I BAMBIN I - Classe I I A 
della scuola elem. di Rubbìano 
(Cremona). 

Ieri sera mia mamma mi ha messo 
lo scaldaletto e io non volevo. Mia 
mamma me lo ha messo Io stesso e 
io ho pensato che mi bruciava il culo. 
Mi sono fatto forza e sono andato a 
letto. 

Hanno collaborato al giornalino: Lele, 
Monia, Giuseppe. Maria Elena, Pie 
tro. Alfredo. Giuliana. Regina. 
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care perché deve sempre andare o a 
ginnastica o a nuoto o a dottrina e 
nemmeno le domeniche posso giocare 
perché io, mio papà, la mia mamma 
e anche mio fratello dobbiamo usci
re. così non posso giocare con lui. 

• • • 
Mia mamma è sempre a lavorare e 

mio papà sempre in giro e arriva al
la sera alle otto. 

• * • 
I miei genitori si volevano bene e 

hanno voluto una bambina di nome 
Sabrina e cosi sono nata io. 

Quando torno a scuola io mi metto 
a sedere' e guardo la televisione e 
quando mio frateì'o pan ie ni.a mam
ma picchia me. 

Il bambino 
o la bambina 
spinge molto 

I L GIORNALINO - - Classi IV e 
V della scuola elem. di Passano 
(For l ì ) . 

La mia mamma deve avere un barn 
bino piccolo piccolo. Forse questa do 
menica la mia mamma non c'è p:ù 
perché deve andare nell'ospedale a 
cavare il bamb.no o la bambina. La 
mia mamma ha preparato tutto per il 
bambino che deve nascere. Ha il pas
seggino. ha le pantofole, ha anche le 
magline, gli asciugamanini piccoli pic
coli e anche i pannolini. La mia mam
ma ha una pancia grassa grossa, il 
bambino o la bambina spinge molto — 
FILIPPO ZANNONI. 

Hanno collaborato al giornalino: Mo 
nica. Orietta B.. Giovanni M.. Giovan
ni B , Graziella L.. Luca N., Fabri
zio B.. Filippo L.. Daniela G.. Flavio 
B., Daniele S., Rosanna M.. Giovanni 
R., Giovanni R.. Stefania L. Rosan
na M.. Valentina T.. Orietta C , Miche
la. Franceschina. Kariana, Daniele lì, 
Marco, Guglielmo, Catia, Graziella, Fa
brizio. Flavio, Daniela. Angelo. Danie
le I, Guglielmo Z., Giovanni. Luca, Lo
rella C . Paola F„ Massimo F.. Oriet
ta B., Cristina, Giovanni, Gabriella. 

Le donne 
restavano 
a casa 

I L PIATTO P I Ù ' GRANDE — 
Classe I I A della scuola media 
di Venticano (Avel l ino) , ins. Sa 
verio Ciarca. 

Durante questo primo mese di scuo 
la abbiamo raccolto del materiale che 
riguarda le tradizioni popolari, e ab 
biamo ricevuto delle lettere tra cui 
abbiamo scelto questa portata da Sa
bina. 

Erano sette figli di cui due maschi. 
I maschi andavano a scuola e le don
ne restavano a <asa a lavorare, la 
famiglia era grande perciò toccava 
lavorare di più. In principio ho im
parato a scrivere il mio nome, ma 
adesso l'Iio dimenticato, ho vissuto 
sempre in campagna e lavorando gua
dagnavo un poco di pane per me e 
per la famiglia. Per mangiare si se
deva prima il padre e poi la madre e 
poi i figli. Così pure per alzarsi. La 
madre lavava i piatti e il marito e i 
figli andavano a lavorare. (Testimo
nianza di una donna di 87 anni). 

Hanno collaborato al giornalino: 
Diomira. Pasquale. Giancarlo e tutta 
la classe. 

Vorrei sempre 
sentirla 
cantare 

I L GIORNALINO DI TUTT I I 
COLORI — Classe I della scuola 

elem. di Marina d i Pisa. 
Io cerco la mamma quando mi sen

to sola. La cerco quando ho paura e 
quando sono triste. La cerco anche 
quando sono felice. Vorrei sempre 
sentirla cantare — ANNALISA. 

Hanno collaborato al giornalino: Gio
vanna. Elisabetta. Anna. Daniele. Ro
berto. Serena, Fabio, Nicoletta. Davi
de. Giorgio B., Luisa, Mirko. Davide 
R.. Roberta. Anna Papaccio, Elisa 
Martini. Paolo. Enrico. Davide G„ 
Andrea C , Annalisa, Diana. 

E la mia mamma 
ha fatto 
la spia 

DUA ANNI INSIEME — Classe 
Il della scuola elem. a tempo 
pieno Baracca di Ospedaletto 
(Pisa), ins. Matilde Martini e 
Laura Piccini. 

Ieri mattina ero a scuola e la cani 
panclla aveva sminato. Quando la mae
stra è andata via io ho preso il libro 
di Simone e l"ho nie-.bo nella cartella. 
Quando sono arrivato a casa mi sono 
levato il cappotto e il grembiule, ho 
posato la cartella, ho preso il libro e 
l'ho aperto. 

La mia mamma ha guardato il libro: 
c'era quel disogno che rapprc'nentava 
come fare il bambino che era nella 
pancia. E' arrivato il babbo e la mia 
mamma ha fatto la spia che io avevo 
proso il libro e io ho detto che non 
c'era niente di male. Il babbo ha detto 
ii Ora te lo prendo io ». Io ho detto di 
no. Allora mio babbo ha mandato mia 
sorella a prenderlo. Il babbo l'ha aperto 
e ha detto « Queste non sono co.se da 
guardare. Questo libro lo chiudo nell' 
armadio e domani mattina lo riporto a 
scuola e lo restituisco a quel bimbo*. 
Poi mi ha dato uno schiaffo. — AN
GELA. 
• Hanno collaborato al giornalino: Ste
fano. Cristiana. Paolo. Sandra, Simone. 
Roberto. Roberto M., Lisa. Andrea, 
Stefano T.. Daniela. Walter, Carlan-
drea. Cristiana. Stefano B. Walter B.. 
Marco G.. Gabriele. Stefano B.. Silvia, 
Franca. Angela D.. Franca P.. Lisa L.. 
Sandra T.. Daniela T.. Andrea B.. 
Silvia B.. Carlandrea F.. Simone P , 
Marco G.. Marco M., Paolo P.. Angela. 
Michele. Sandra. 

La mamma 
era giovane, 
bella e 
non sposata 

IL GIORNALINO DELLA I B — 
Della scuola elem. di via Bor
sa 26, Milano. 

La mamma era giovane. Iiella e 
non sposata e sognava di trovare un 
principe a//uiro. E in bel giorno s1 

incontrarono. Dopo ali uni anni si spo 
sarono. E elopo alcuni anni nacque un 
bel bambino. 

Hanno collaborato al giornalino: 
Francesco. Lorena. Marinella. Tre-
coz/.i. Di Costanzo. 

Gli fece 
il sedere 
a strisce 

I L GIORNALINO DEL DOPO
SCUOLA — Classe I I della sette-

. la media d i Corsico, Milano. 

Vari nostri compagni vengono pic
chiati con questi materiali: matta 
rello. cinghia, verga, cucchiaio, mani
co della scopa, battipanni, mani ed 
altri arnesi. 

Esempio: a un mio compagno non 
gli piace la polenta. Un giorno sua 
madre gli aveva preparato la polenta. 
Lui la rifiutò e gli disse: < A me la 
polenta mi fa schifo >. Scavalcò il bal
cone ma sua madre gli tirò uno zoc
colo e lo colpì sull'occhio. Ecco un 
esempio di come un genitore si com
porta se si rifiuta il cibo. 

Un altro mio compagno quando sta
va a Milano conosceva una signora che 
continuava a dire che lui era un va
gabondo: un giorno lui la mandò al dia
volo. la signora andò dal padre e gM 
disse quello che suo figlio aveva detto. 
Suo padre quella sera gliele dette con 
la cinghia. Risultato: gli fece il sede
re a striscie. e 

Hanno collaborato al giornalino: Di
no, Lino. Antonio. Luigi. Sergio, Ar
cangelo. Maurizio. 

La famiglia 
è bella . , ! 

I L GIORNALINO DELLA I • 
. della scuola elem. Di S. Gl«-

. ' vaimi a Pira (Salerno). ---

La famiglia è bella quando il 
sta in casa — MIMI'. 
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Per il «Cantiere di Montepulciano» 

Henze alle prese 
coi Masnadieri di 
Verdi e Schiller 

L'illustre compositore prepara la regia dell'opera ver
diana — La manifestazione comincia sabato prossimo 

Hans Werner Henze 

Lotteria 
televisiva: 

« Secondo voi » 
sarà così 

ROMA — Un telequiz In cui 
saranno rivissuti cinquanta 
anni di vita italiana: ecco co
me sarà Secondo voi, la tra
smissione televisiva abbinata 
alla edizione di quest'anno 
della Lotteria Italia, che un-
vrà per la quinta volta come 
conduttore Pippo Baudo. 

Secondo voi andrà in onda 
sulla Rete 1 della TV a parti
re da domenica n ottobre (la 
settimana prima sarà tra
smessa una puntata di «lan
cio»). per tredioi settimane 

11 meccanismo: n ciascuna 
delle prime dieci puntate par
teciperanno quattro concor
renti, oi?ni volta di età di
versa. Alla prima puntata 
prenderanno parte quattro 
concorrenti al di sotto dei 20 
anni; i giochi, le domande e 
i quesiti che verranno loro 
rivolti riguarderanno esclusi
vamente vicende, avvenimen
ti e personaggi italiani degli 
ultimi cinque anni, in sostan
za ciò che essi hanno vissuto 
In prima persona. Il vineito-
ro della prima puntata avrà 
diritto a partecipare alla se
conda in cui si cimenterà con 
tre concorrenti dai venti al 
venticinque anni; gli argo
menti della trasmissione sa
ranno vicende, avvenimenti e 
personaggi degli ultimi dieci 
anni. Il vincitore della secon
da puntata passerà quindi al
la terza, insieme a tre con
correnti tra ì venticinque e i 
trenta anni, e la trasmissio
ne verterà sugli ultimi quin
dici anni. E così via. di cin
que anni in cinque anni, fino 
alla decima puntata, alla qua
le parteciperanno il vincitore 
della nona e tre concorrenti 
oltre i sessanta anni. 

La prova rinaie: ogni pun
tata eliminatoria si svolgerà 
in due fasi: la prima andrà 
in onda alle 14 e la seconda 
alle 17; in quest'ultima ver
rà disputata una vera e pro
pria gara ad eliminazione di
retta per determinare il cam
pione della trasmissione il 
quale, per garantirsi la per
manenza nella puntata suc
cessiva. dovrà superare una 
prova finale: dovrà indovina
re il titolo di una canzone 

Premi e ospiti: come tutti 
ffli anni, le cartoline inviate 
parteciperanno alle estrazio
ni dei premi settimanali, che 
questo anno saranno più nu
merosi e più consistenti: in
fatti il monte premi massimo 
per ciascuna puntata sarà di 
22 milioni. Al termine del
le prime dieci puntate elimi
natorie verrà formata una 
graduatoria dei concorrenti 
ed i meglio classificati oarte-
clperanno a due semifinali e 
quindi alla finale, nrevista 
per la sera di venerdì 6 gen
naio 1978. 

,, Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Sta di 
fatto ' che se uno aspetta 
l'estate per togliersi di dos
so la fatica dell'inverno, sta 
fino. E' proprio adesso, con 
11 solleone, che anche — o 
soprattutto — le attività mu
sicali raggiungono un punto 
massimo di frenesia. Festival, 
premi, concorsi, corsi di per
fezionamento: c'è di tutto. 
Sicché, mai intitolazione più 
appropriata per indicare que 
bto fervore di iniziative è 
quella che caratterizza l'atti
vità estiva, promossa dal Co
mune di Montepulciano, invi
diabile città dove sono in 
pregio il buon vino e le buo
ne tradizioni culturali e de 
mocratiche. Diciamo del 
« Cantiere Internazionale d'ar
te », prossimo alla seconda 
edizione, dal 30 luglio al 14 
agosto. 

L'idea del cantiere è cal
zante. A dirigerlo — dal pun
to di vista artistico — c'è un 
compositore tra i più geniali 
del nostro tempo: Hans Wer
ner Henze che fa l'andirivie
ni, ora, tra i vari luoghi del 

« cantiere », con un provvi
denziale cappello di paglia 
in testa. 

Di sera, sulla Piazza Gran
de, si concentra un'arietta 
anche gelida, ma durante il 

lire dall'erba 11 terreno pre
scelto per la Festa dell'Unità, 
E quindi, diremmo che tut
to è in regola: dove occorre 
la falce; dove è necessario il 
martello. 

Sono Infatti ' martellate 
quelle che si ascoltano entran
do in teatro (spicca una bel
la epigrafe: «ALLA PURA 
GLORIOSA MEMORIA DEL 
MAESTRO G. VERDI»), pri
ma che dall'alto arrivino le 
voci dei cantanti riuniti al 
secondo piano per le prove di 
canto e di regìa. 

Henze curerà lui stesso la 
.regìa, oltre che le scene e 
i costumi. Ha messo in bi
lancio la somma di duecen
tomila lire. Un po' di fogli 
di compensato e sacchi di ju-
ta sono finora, a quel che si 
vede, tutto il « materiale » da 
elaborare per il palcoscenico. 
L'opera — / Masiiadieri, di 
Verdi — è fissata per il 31 
luglio, con repliche il 6 e 
14 agosto. 

L'economia nelle spese vie
ne però compensata da un 
dispendio di intelligenza. 
Henze vuole rifarsi, per la 
regìa, all'insegnamento di Lu
chino Visconti, puntando cioè 
sul rispetto del melodramma, 
sulla fedeltà alle tradizioni e 
sul rifiuto di qualsiasi arbi
traria modifica, in questo ri
gore, Henze preferisce Viscon-

giorno il sole incombe a pie- ti a Piscator (a Firenze mol 
co. Ecco quindi Henze, come 
un capo mastro, alle prese 
con mille cose da mandare 
avanti. Lo incontriamo che 
aveva dovuto farsi prestare 
dei soldi per non mandare 
indietro un pacco di musica: 
materiale d'orchestra d'ipia 
partitura in cartellone. 11 car
tellone, infatti, è ricco di 
prime esecuzioni, tra le qua
li figura anche una novità 
di Salvotore Sciarrino. Il pae
se senza tramonto. 

Le case editrici stanno al
l'erta. Temono che, passata 
la festa..., e quindi vogliono 
subito i soldi per i diritti di 
noleggio o d'altro. Occorrereb
be eliminare da un Festival 
come questo chi rincorre sol
tanto l'occasione dì racimo
lare quattro soldi. L'occasio
ne per la quale altri, invece, 
lavorano e partecipano disin
teressatamente. Si pensi che 
i governi della Svizzera, del
la Repubblica federale tede
sca e dell'Inghilterra si sono 
assunti le spese per il sog
giorno a Montepulciano di ar
tisti provenienti dai tre pae
si suddetti. 

Sono le prime notizie del 
« Cantiere ». mentre si va al 
Teatro Poliziano, un teatro 
sommerso dalla polvere e che 
ora, grazie al « Cantiere », 
he recuperato la sua origina
ria funzione. 

Il teatro stesso, dì questi 
giorni, è un cantiere. La pla
tea, sgombra di sedie (sono 
in arrivo le nuove poltrone). 
è « invasa » da chi lavora a 
sistemare il cosiddetto « gol
fo mistico» (11 posto per l'or
chestra) e da chi sta appron
tando fondali, scene e sipa
rietti. 

Il sindaco — il compagno 
Francesco Colajanni — viene 
a dare uno sguardo, ma de
ve anche pensare a far pu-

La Plissetskaia 

dovrà essere 

operata 

ti anni fa si rappresentò que
st'opera verdiana con la par
tecipazione dell'illustre regi
sta tedesco), aggiungendo al 
puntiglio di conseguire risul
tati validi quanto quelli di 
Visconti la gioia di realizza
re lo spettacolo in assoluta 
economia. 

Nella sala provano i cantan
ti. tutti giovani e vocalmen
te vigorosi, attenti a non far
si cogliere di sorpresa dalle 
« provocazioni » del pianofor
te propenso a tenere tempi 
per così dire toscaniniani. 

L'opera sarà diretta da Ric
cardo Chailly. I cantanti so
no Mara Zampieri, Giuliano 
Ciannella, Francesco Decora
to, Aldo Bramante. Thomas 
Schulze, Paul Danacher e Ge
rard Jones. 

Perché / Masnadieri?, chie
diamo. 

Perché — risponde Henze 
— è l'opera che, attraverso 
Verdi, riporta all'originario 
messaggio di Schiller (l'ope
ra deriva dall'omonimo dram
ma schilleriano). incentrato 
sulla condanna illuministica 
d'una società corrotta. Que
sto slancio illuministico 
(casto a Schiller il divieto 
di occuparsi di teatro e di 
letteratura) si trasforma in 
uno slancio risorgimentale 
(costò a Verdi fastidi della 
censura), ed è questa fusio
ne di intenti che anima l'in
terpretazione di Henze. re
gista. 

Poi ascolteremo Henze an
che quale autore e direttore 
della trascrizione da lui com
piuta dell'oratorio di Carissi
mi, Jefte. Ricca di interesse 
si profila l'esecuzione, in 
quanto l'orchestra compren
de quattro tipi di flauto. 
mandolino, chitarra, banjo e 
arpa. 

L'apertura del « Cantiere » 
è fissata per il 30. Pomerig
gio e serata sono dedicati al
la favola di Orfeo, la quale 
avrà un seguito con risvolto 
didattico e pedagogico nel-

I l'operetta di Paul Dessau. Or-
i feo e il sindaco (risale al 
' 1930). con scene e costumi in-
i ventati dai bambini di una 
i scuola elementare. 
! Attraverso Orfeo, il « Can

tiere » si lega alle tradizioni 
; della città, senza voler fare 

Presentato il programma 1977-1978 
Questo il 
cartellone Avanguardia e tradizione 

s'incontrano alla Fenice 
Gli orientamenti della nuova gestione del teatro veneziano - 1 dirigenti dell'Ente 
non attendono passivamente la riforma ma avviano un meccanismo che aiuti di 
tatto la formulazione di una legge migliore • Favorevole risposta del pubblico 

Rai yl/ 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il sovrinten
dente della Fenice Gianmario 
Vianello, ha presentato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa aperta al pubblico. 
il programma di attività del 
teatro per il 1977-78. Come 
si può rilevare dall'elenco 
dettagliato che riportiamo a 
fianco, e che comprende ven
ti . tra concerti e balletti e 
undici rappresentazioni di 
opera, l'attività della prossi
ma stagione è un felice com
pendio — lo ha detto il di
rettore artistico Guglielmo 
Bussotti, intervenuto nel cor
so della conferenza stampa 
— di tradizione, attualità e 
avanguardia, offerto agli 
amatori vecchi e nuoyi del
la musica. Ma non è solo 
questo: due delle novità li
riche, Dlaubart di Camillo 
Togni e Potente di Bussotti, 
saranno in prima esecuzio
ne mondiale. Ci sarà una 
giornata-omaggio al maestro 
Labroca che fu direttore ar
tistico per molti anni della I 
Fenice. Alcune manifestazioni I 
verranno svolte in collabora- i 
zione con enti locali e cultu- I 
raìi cittadini. 

A parte l'illustrazione del 
programma, il compagno 
Vianello ha fatto ieri una 
puntualizzazione precisa — 
anche in risposta alle nume
rose polemiche di stampa sol
levate contro la Fenice —, 
dati alla mano, di che cosa 
è stato i! teatro dopo l'av
vio della nuova • gestione: 
non più un « sacrario » ri
servato ad una élite, ma un 
luogo aperto a tutti, di edu
cazione musicale collettiva. 
Per far questo il Consiglio 

di amministrazione ha rite
nuto di non dover aspettare 
la legge di riforma, ma di 
mettere in moto un mecca
nismo che aiutasse anche la 
formulazione di una legge 
migliore e nello stesso tem
po realizzasse « di fatto » 
una linea culturale con am
pi consensi fra i cittadini: 
per cui musica alla Fenice, 
in teatro, ma anche musica 
nei quartieri, a Mestre, nei 
paesi della provincia, nelle 
scuole. Il successo ottenuto è 
stato esaltante, e fruttuoso 
anche sul piano delle entra
te, raddoppiate e anche tri
plicate rispetto al 1975, no
nostante la riduzione del 10 
per cento del pre^yo dei bi
glietti. 

Gli spettacoli programma
ti saranno replicati, oltre 
che in teatro, anche in de
centramento: in quest'ultimo 
ambito — secondo i dati pre
ventivi — si farà nella pros
sima stagione un altro balzo 
in avanti in termini di pre
senze e di coinvolgimento: 
mille nuovi abbonamenti; 
70 mila alunni delle scuole 
elementari e medie interessa
ti attraverso i mezzi audio
visivi: mille insegnanti del
le scuole impegnati: 65 mila 
presenze ai concerti in de
centramento. 

Vianello ha accennato an
che ad una prossima sortita 
del teatro veneziano all'este
ro: non sarà per questa sta
gione. Il teatro è passato at
traverso travagli e assesta
menti interni non del tutto 
conclusi. In questo campo ci 
saranno novità per la sta
gione *78'79. Già molte sono 
ìe richieste giunte da vari 
paesi (Gran Bretagna, Un

gheria, Austria, Cecoslovac
chia, Giappone ed altri) per 
ospitare la Fenice, mentre 
sono avviati contatti per ac
cogliere a Venezia teatri 
stranieri. Se ne riparlerà. 

Ultima informazione data 
da Vianello: si rifarà anche 
nella prossima stagione il 
corso per direttori d'orche
stra e strumentisti che que
st'anno è andato assai bene. 
Si riqualificheranno profes
sionalmente coro, corpo di 
ballo, orchestra. La struttura 
messa in moto cammina, 
malgrado alcuni supercritici 
che vorrebbero affossare la 
nuova linea del teatro. Il 
pubblico che gremiva la 
grande sala delle riunioni 
ha alla fine applaudito 
calorosamente. Nell'uscire dal 
Teatro si è però imbattuto 
in alcuni cartelli nel frattem
po appesi lungo le scale dal 
Consìglio di azienda, che an
nunciava d'aver dato le dimis
sioni per protesta contro la 
« commissione tecnica », la 
quale non avrebbe accettato 
di inserire nel programma al
cune proposte, peraltro non 
precisate. Sembra che queste 
riguardassero la designazione 
di qualche direttore d'orche
stra per gli spettacoli In pro
gramma. La protesta investi
va anche i sindacati che ave
vano votato il programma, 
varato in erfettl all'unanimi
tà da tutto il Consiglio d'am
ministrazione, mercoledì scor
so, congiuntamente alla «com
missione tecnica » rappresen
tativa di tutti i corpi del 

j Teatro, e ai tre esponenti sin-
I dacali. 

I Tina Merlin 

Luigi Comencini gira con Tognazzi e la Melato 

La morte d'un gatto 
scopre gli altarini 

SYDNEY — Maya Plisset 
skaia. la famosa prima balle 
rina del Bolscioi. è a Sydney ! concorrenza — chiarisce Hen 
per un'operazione chirurgica ' ze — né a quello di Spoleto | ROMA — :< Giallo umoristi-

La ballerina è rimasta infor- ! né ad altri Festival. Diversi co. ma giallo vero ». dice Lui-
tunata più di un anno fa sono i temi, nuovi 1 compi- j gì Comencini a proposito del 
ad una caviglia durante una ti che il « Cantiere » intende ; Gatto, che sta attualmente 
tournée e non è mai compie- ! sviluppare: aiutare 1 giovani. | girando nella Roma tardo-
tamente guarita. Il ricovero I potenziare le tradizioni cui- j rinascimentale. Questo per 
in uno clinica privata di Syd- j turali del luogo. | quanto attiene alia struttu-
ncy è avvenuto mercoledì i C»a«*w»#* t r . l . - i . ' ra narrativa del film, perché. 
mattina. ' c r « m u v a l e r n e i riferendosi ai suoi contenuti, 

VENEZIA — Il cartellone ap
prontato dalla Fenice abbrac
cia un periodo che va dall' 
inverno di quest'anno all'au
tunno del 1978. 

La stagione Urica si aprirà 
il 14 dicembre con uno spet
tacolo tripartito comprenden
te Blaubart di Tognl. /l man-
darino meraviglioso di Bar-
tok e Hyperion di Maderna: 
le regie e le coreografie por
teranno le firme di Maria 
Francesca Siciliani, Virginio 
Puecher e Aurelio Milloss; le 
scenografie, di Michele Can-
zonerj e Emanuele Luzzati; 
da segnalare la partecipazio
ne del flautista Severino Gaz-
zellonl e della ballerina Tay-
na Beryll. Non si è ancora 
deciso a chi sarà affidata la 
direzipne dell'orchestra. 

Nel gennaio del "78 andrà 
In scena il balletto Giselle 
di Adam con le coreografie di 
Petipa riprodotte da Evghenl 
Pollakov e le scene e 1 co
stumi di Fiorenzo Giorgi; ne 
saranno protagonisti alcuni 
tra 1 più famosi ballerini so
listi del Bolscioi di Mosca. 
L'orchestra sarà diretta da 
Olivier Cuendet. 

Alla fine di gennaio e nel
la prima decade di febbraio 
sarà rappresentata Aida di 
Verdi, che avrà come inter
preti, nelle diverse edizioni, 
tra gli altri. Maria Parazzi-
ni. Alpha Flold, Bruna Bu
glioni, Carlo Bergonzi, Gian
franco Cecchele; regia di 
Mauro Bolognini, scene e co
stumi di Ferdinando Scarflot-
ti: non si sa ancora chi di
rigerà l'orchestra. 

Seguiranno una ripresa di 
Manon Lescaut di Puccini. 
diretta da Vladimir Deiman 
con la regia di Renzo Glac-
chlerl e le scene e 1 costumi 
di Fiorenzo Giorgi, la cui 
« prima » avrà per protago
nista Patricia Craig, e Le 
nozze di Figaro di Mozart, 
che saranno probabilmente di
rette da Peter Maag. 

Dopo un concerto con coro 
e solisti, che avrà cinque re
pliche, ma il cui programma 
è ancora tutto da definire. 
cominceranno il 10 marzo le 
rappresentazioni di Bergkri-
stall di Bussotti. nell'allesti
mento del Teatro dell'Opera 
di Roma (Sinopoli direttore; 
Dell'Ara coreografo; lo stesso 
Bussotti scenografo e costu
mista; Rocco e Tayna Beryll 
ballerini), che sarà accoppia
ta a / dodici di Tiscenko con 
coreografie di Vantaggio (in 
prima esecuzione italiana). 

A maggio è in programma 
Cenerentola di Rossini (dire
zione, Gabriele Ferro; regia, 
Jean-Pierre Ponnelle; Inter
preti Di Cesare, Rinaldi, Da
rà, Ravaglia. Zanlnl, Valen
tin!, Tomicich): si tratta di 
un allestimento del Maggio 
musicale fiorentino. 

Nel luglio 1978 saranno rap-
presentati Les Martyrs di Do-
nizetti (con Ferro o Gavaz-
zeni BUI podio, regia di Al
berto Fassini, costumi di 
Pierluigi Pizzi e Leyla Gen-
cer tra gli interpreti) e Car-
jnen di Bizet, di cui per ora 
si sa soltanto che la regia 
dovrebbe essere di Luca Ron
coni. i costumi e le scene 
di Pizzi, mentre nella parte 
della protagonista dovrebbero 
alternarsi Viorica Cortez e 
Carmen Gonzales). 

Infine, nel settembre 1978, 
« prima » esecuzione mondia
le di Potente di Bussotti con 
regia, scene e costumi del
l'autore, interpretato da Ma-
rjorie Wright, Giuseppe Ba
ratti, Harald Stamm. Marga-
reth Lilova e Rocco, sotto la 
direzione di Giuseppe Sino-
poli. 

Incontro con Jorge Sanjinés, che ha portato a Roma il suo nuovo film 
e» • • • • • • • • • • • - • • • i — — . . - • — - . - • — . „ , • — — ^ — — 

L'indio, un protagonista collettivo 
popolazioni andine e la lotta contro l'imperialismo nordamericano nella nuova opera, 
regista boliviano, autore di « Sangue di condor » e della « Notte di San Giovanni » 

Il subdolo sterminio delle 
realizzata in Ecuador, del 

il regista preferisce definir-
'.o « un grottesco sulla catti
veria umana ». 

Il gatto narra la storia di 
due fratelli (impersonati da 
Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato), proprietari di uno 
storico stabile del centro del
la città, dal quale, a causa 
del blocco dei fitti, non rie
scono a sfrattare i numerosi 
inquilini e cioè: un boss ma
fioso e il suo cameriere, una 
segretaria d'azienda, due suo
natori di violino, una giorna
lista americana e i tenutari 
di una casa d'appuntamenti 
camuffata da accademia del 
gioco degli scacchi. 

La morte di un gatto — uno 
di quei felini che contribui
scono a conferire una parti
colare atmosfera alle strade 
della vecchia Roma — dà il 
via ad un'inchiesta della po
lizia: si vengono in tal modo 

a scoprire le tante magagne 
di certi ambienti medio-bor
ghesi. cosicché alla fine tut
ti gli appartamenti oggetto 
del contendere rimarranno 
automaticamente vuoti, e le 
progettate speculazioni po
tranno essere realizzate. 

E' la prima volta che Co
mencini dirige Tognazzi: un 
Tognazzi romanizzato, con 
una inverosimile capigliatura, 
pronto a cogliere tutti gli a-
spetti strani e inquietanti del
la vicenda, « Siamo fra per
sone — afferma il regista ri
ferendosi alla recitazione del
l'attore — che hanno acqui
sito. attraverso un» lunga at
tività. un buon mestiere; e 
l'intesa è perfetta ». 

SELLA FOTO: Luigi Comen
cini (a sinistra) prepara con 
Tognazzi e la Melato una sce
na del film. 

Festival del 

film francofono 
PARIGI — Il Festival Inter
nazionale del film e degli 
scambi francofoni si terrà 
quest'anno a Cabourg (vici
no a Deauville) nella Nor
mandia dal 22 al 28 agosto. 

I film in concorso sono: 
Ce vieux pays ou Rimbaud 
est mort di Jean-Pierre Le-
febvre (Canada); Un été à 
Vallon di Jean-Daniel Simon 
«Francia): Sa frana di Sidney 
Sokhona (Mauritania): Omar 
Gatlato di Merzak Allouache 
(Algeria): Le soleil de* Hyè-
nes di Ridha Beh! (Tunisia); 
Un neveu silencieux di Ro
bert Enrico (Francia): ATous 
sommes tous des juifs arabes 
en Israel di Igaal Niddam 
(Svizzera): Ceddo di Sembè-
ne Ousmane (Senegal): Mot 
Tinlin (Belgio) e Les In-
diens sont encore loin di Pa
tricia Moraz (Svizzera). 

Fuori concorso, nella sera
ta inaugurale, sono previste 
proiezioni dei film francesi 
De tous les lieux di Jean Pier
re Prevost e On ne badine 
pas atee l'amour di Caroli
ne Huppert. 

ROMA — Breve incontro con 
ii regista boliviano Jorge 
Sanjinés, • di passaggio - in 
Italia. Da quando apparve. 
nel 1966, il suo primo lungo
metraggio. Ukamau (visto 
alla Settimana della critica 
a Cannes e alla Mostra di 
Pesaro). Sanjinés. oggi qua
rantenne. si è imposto tra 1 
nomi di maggior rilievo del
la cinematografia latino-
americana più direttamente 
impegnata nella battaglia 
politica. La sua «opera se
conda ». Sangue di condor, 
data alla Mostra di Venezia 
de'. 1969, ha avuto più tardi 
nodo di circolare sugli 
schermi italiani: la televisio
ne ci ha fatto conoscere (do
po Pesaro). Il coraggio del 
popolo, ovvero La notte di 
San Giovanni, realizzato nel 
1971, quando già sulla Boli
via incombeva la minaccia. 
poi attuata, dell'ultimo gol
pe, che avrebbe imposto un 
feroce regime militare. 

Quindi, l'esilio. In Perù, 
Sanjinés ha diretto, nel 
1974, - Il nemico principale. 
Ora, dall'Ecuador, ci porta, 
fresco di stampa, il suo quin
to titolo, Fuori di qui! Che, 

per la sua tematica, si rial
laccia. in particolare, a San
gue di condor. Vibra in esso. 
infatti, la denuncia (suffra
gata. all'inizio, da un nudo. 
agghiacciante elenco di te
stimonianze giornalistiche) 
dell'opera d. sterminio che, 
con diversi mezzi, gli Stati 
Uniti andrebbero effettuan
do. complici i governi locali. 
nei confronti delle popolazio
ni andine. Missioni religio
se o « umanitarie » s'incari
cherebbero della losca biso
gna. praticata soprattutto 
mediante un forzoso control
lo delle nascite, che include 
anche la sterilizzazione di 
uomini e donne. -

Fuori di QUI.' è dunque la 
stona di una comunità in
dia. Kalakala. oggetto prima 
delle insidiose « premure » 
degli yankees poi di un'aper
ta. brutale repressione. «Uor-
chè, scoperti nella zona pre
ziosi giacimenti, la compa
gnia mineraria statunitense 
ottiene l'intervento dell'eser
cito per scacciare dalle loro 
terre gli abitanti, che si op
pongono a quella subdola in
vasione. Ed è anche la stona 
della resistenza che si orga

nizza. delia solidarietà che si 
manifesta tra i vari villag
gi. dell'alleanza che si prefi
gura tra operai e contadini. 

Un esempio, insomma, di 
cinema militante, che vuole 
« servire », « essere utile ». 
Sanjinés. del resto, non si 
nasconde ì rischi e !e con-
tradd.zioni del caso. Sangue 
di condor trovò — egli dice 
— presso gli mdios, cui pure 
si rivolgeva, un'accoglienza 
apatica, se non propno in
differente. «Da allora — ag
giunge — è cominciata una 
svolta nel nostro lavoro» 
(suo e del Gruppo Ukamau. 
costituitosi attorno a lui). 
Così. ' Fuori di qui! è stato 
concepito cercando, il più 
possibile, attraverso un con
tatto stretto con la gente. 
di assumere quella «coscien
za collettiva» che degli in-
dios è caratteristica, di im
medesimarsi nella loro cul
tura. tanto differente dalla 
nostra. Sul versante tecnico-
formale, argomenta Sanjinés, 
ciò ha determinato notevoli 
cambiamenti: - dalla preva
lenza dei primi piani (come 
in Sangue di condor), da 
una struttura narrativa arti

colata. da un montaggio 
frantumato, si è passati ai 
piani-sequenza, ai campi lun
ghi. ai « totali » in cui do
vrebbe esprimersi la presen
za. appunto, di un protago
nista non individuale, ma d; 
massa. 

Chiediamo quali possibili
tà di distribuzione abbia 
Fuori di qui! nel Centro e 
nel Sud America. Prodotto 
col sostanziale contributo del
l'Università centrale del
l'Ecuador, che possiede una 
sua propria rete, il film po
trà girare bene, e in profon
dità. nel suo paese d'origine. 
come pure in Venezuela, in 
Messico, nel Panama (senza 
contare Cuba): anche in Co
lombia dovrebbe poter en
trare. con più difficoltà in 
Perù, dopo gli ultimi svilup
pi della situazione. Comun
que. esso intende avere un 
destinatario multinazionale, 
ma unito dall'esigenza di lot
tare contro quello che, nella 
sua fatica precedente. San
jinés definiva il «nemico 
principale»: l'Imperialismo 
nordamericano. 

ag. sa. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta rela
tiva al 3° trimestre 1977 ed invita quanti non 
avessero ancora provveduto a voler effet
tuare sollecitamente il saldo della bolletta 
stessa, al fine di evitare le possibili conse
guenze dei ritardi nella registrazione del 
pagamento. 

Società Italiana per l'EscrcizioTelefonico 

oggi vedremo 
l centri 
siderurgici 

In una giornata tristemen
te dedicata alle repliche, al 
riepiloghi nostalgici e alle 
consuete rubriche sportive, fa 
spicco per l'argomento d'at
tualità, la trasmissione TG2 

Dossier (Rete due, ore 21,55) 
dedicata al dibattito in cor
so sul centri siderurgici di 
Gioia Tauro e Bagnoli. Duo 
giornalisti riferiranno sulle 
condizioni che hanno verifi
cato IH loco, mentre un ter
zo fornirà una documentazio
ne raccolta negli ambienti 
politici ed economici romani. 

TV primo 
11.00 MESSA 
13,00 A COME AGRICOLTU

RA ESTATE 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA PANTERA ROSA V I 

INVITA A « UN GIOR
NO DI FESTA a 

19,05 BELLA SENZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi venti 
anni 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LUNGO IL FIUME E 

SULL'ACQUA 
Quinta puntata dello sce
neggiato di Negrin 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,40 PROSSIMAMENTE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13,15 

16,00 
18,25 
18,40 

19,50 
20,00 
20.40 

21,55 
22,50 
23,05 

TELEGIORNALE 
SELEZIONE DA « L'AL
TRA DOMENICA » 
Concerti di Harold Mel-
v'm, Paul Me Cartney. 
Gloria Gaynor e Quetn 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
LE AVVENTURE DI 
LAURA STORM 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C'ERA UNA VOLTA... 
« Alta pressione » 
TG2 DOSSIER 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

Radio i° 
GIORNALE RADIO • ORE 8, 
10, 11 . 13, 19, 21,15, 23; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior
no di lesta; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: Scrigno musicale 
9,10: Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa: 10.20: Tema estate 10 
e 35: Miramare: 11,40: La ta
volo pitagorica; 12,15: Parlia
mo con Charry; 13,30: Perfida 
RAI 14,25: Domenica dischi; 
15,20: Combinazione musica; 
17,15: Concerte del pomerig
gio; 18.05: Show down; 19.15: 
Ascolta si la sera; 19,20: I 
programmi della sera; ora lega
le; 21,15: Le ali della colom
ba; 23,05: Radiouno domani; 
Buonanotte dalla dama di cuo
ri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
e 30. 8,30, 9,30, 11,30. 13 
e 30, 16,55, 18.15, 19,30, 

' 22,30; 6: Musica per una do
menica d'estate (6.34: Bollet
tino del mare); 6,55: Doman
de a Radio 2; 7,55: Tisha beav; 

8,05: Domande a Radio 2; • 
e 15; Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9,40: Buona domeni
ca a tutti; 11: Radiotrionlo; 12: 
Revival; 12,45: Ritratti a ma
tita; 13.40: Colazione sull'erba; 
14: Musica no stop; 15: La bel
la estate: 17: GR2 musica • 
sport; 19: Musica leggera dal 
Sudamerica; 19,50: Opera '77; 
20,40: Buonanotte Europa; 23 
e 40; Chiusura. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 
e 45. 7.45. 10.45. 13,45. 18 
e 25. 21.05, 23,10; 6: Quoti
diana radiotre; 8,45: Succeda in 
Italia; 9: Il cantamarc; 10,15: 
Boccherini; 10,55: Dimensione 
Europa; 11,45: Boccherini; 12 
e 45: Succede in Italia; 13: Va
ligia e passaporto; 14,45: Qua
drante Internationale; 15: Il 
Baripop; 15.30: Oggi e doma
ni; 16,15: Fonogralo; 16,45: 
Fogli d'Album; 17: Concerto 
sinfonico; 18.15: Agamennone 
al Bivio; 19.15: Al castello 
reale di Varsavia, 19,45: In
tervallo musicale; 20: Festival 
di Salisburgo. 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere «I-

l'affidamento in appalto dei seguenti lavori: 
1) Costruzione di un edificio scolastico da adibire e sede di I.T.I. nel 

Comune di Nettuno. Importo a base d'asta L. 1.198.620.087; 
2) Costruzione di un edificio scolastico da adibire a sede di I.T.I. nel 

Comune di Palestrina. Importo e base d'asta L. 1.323.290.245. 
Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 

lettera A. 
Le Imprese che Intendono partecipare alle suddette licitazioni 

private, iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori per la categoria 2) 
o l'importo sopra specificato, dovranno presentare domanda entro 
10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso. 

La domanda, per ogni singolo lavoro, dovrà essere trasmessa 
per posta o per agenzia autorizzata al seguente Indirizzo: Ammini
strazione Provinciale di Roma - Ripartizione Pubblica Istruzione • 
Sezione Lavori - Via IV Novembre n. 119/a • 00187 • Rome. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso ad un posto di vigile ad* 
detto ai Servizi Sociali (personale femminile) 
e degli altri che si renderanno disponibili nel
l'anno di validità della graduatoria 

Scadenza: 9 Settembre 1977, ore 17,30. 
Chiarimenti Segreteria Generale. 
Collegno, lì 11-7-1977. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Ferraro 
IL SINDACO 

Marni 

Gaetano Arfé 

storia del 
socialismo italiano 

La storia del Partito socialista e i 
suoi protagonisti -Labriola,Tura
ti, Serrati, Matteotti - dalla fonda
zione, al Congresso di Genova 
del 1892, al 1926, sullo sfondo 
delle grandi lotte operaie del prin
cipio del secolo. Un momento 
fondamentale della storia italiana 
ricostruito criticamente nei suoi 
aspetti organizzativi e politici, nei 
suoi travagli polemici e ideologici. 

Su licenza dell'Editore Einaudi. 
Lire 3.000 - Oscar Studio. 

(j) oscar studio mondadori 
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Venerdì l'ultima seduta ed il voto 

Ricco di indicazioni 
il dibattito in Comune 
sui temi urbanistici 

Le proposte della giunta capitolina - Apprezzamenti e commenti 
positivi - Confuse critiche ed interventi disomogenei della DC 

Il dibattito sull'urbanistica è al giro di boa. Conclusa la prima settimana di lavori, 
Il consiglio comunale tornerà a riunirsi martedì prossimo. Le sedute continueranno, a un 
ritmo quasi giornaliero, per concludersi venerdì con il voto. Settimana decisiva, quindi, 
per il confronto sulla revisione del piano regolatore della città, aperto ormai da più di 
un mese, e che ha avuto nella conferenza cittadina di Palazzo Braschi un importante mo
mento di approfondimento, prima di trasferirsi nell'aula di Giulio Cesare. Per i prossimi 
giorni sono in calendario gii 

A Trinità dei Monti 

Attico da un miliardo 
.« . . • 1 .' 

interventi dei capigruppo e 
dei maggiori esponenti dei 
partiti presenti in Campido
glio. Il dibattito è destinato 
ad arricchirsi di molti nuovi 
contributi ed è quindi impos
sibile tentare ora di trarre 
un bilancio. Ci limiteremo a 
ricordare le posizioni che so
no emerse 

Il dibattito, come si ricor
derà, è stato aperto dalle 
quattro relazioni tenute da
gli asie&sori Pala, Pietrini, 
Prisco e Calzolari e da un 
documento (preparato dalla 
commissione speciale degli as
sessori ) sulla repressione del
l'abusivismo. Le relazioni so
no Il frutto non soltanto del
l'elaborazione dei partiti che 
compongono la maggioranza: 

In esse, infatti, sono stati re
cepiti ed accolti molti dei 
suggerimenti e delle propo
ste scaturiti dalla conferenza 
cittadina, cui hanno preso 
parte organizzazioni di quar
tiere, le associazioni cultura
li, le forze produttive (sin
dacati, industriali e impren
ditori edili), il Sunia e l'Unio
ne Borgate. Qual è la so
stanza delle proposte avan
zate dalla maggioranza in 
Comune? Gli obiettivi che si 
perseguono sono, in sintesi, 
questi: sviluppo della città 
equilibrato rispetto al territo
rio regionale, rafforzamento 
del tessuto produttivo (spe
cie agricoltura, industria ed 
artigianato), assicurare a tut
ti il « bene casa ». 

Compiute queste scelte di 
fondo la giunta ha avanzato 
alcune proposte specifiche di 
intervento. Ricordiamole sin
teticamente: risanamento e 
recupero delle borgate (la cui 

perimetrazione va completa
ta e a cui vanno assicurati i 
servizi) e del centro storico; 
limitazione della crescita al
l'esterno del raccordo anula
re e restituzione di vaste aree 
(destinate da PRG del '62 al
l'edilizia) alla loro « vocazio
ne» agricola. Altri due pun
ti riguardano poi la direzio
nalità e il programma edi
lizio. La prima, localizzata 
nel quadrante est-nord, do
vrà assorbire la domanda di 
nuovi centri e uffici, che at
tualmente gravano e soffoca-

. no il centro. Le cubature di
rezionali (che potranno rag
giungere un tetto massimo di 
7 milioni di metri cubi) sa-

. ranno definite caso per caso, 
valutando la qualità e la 
quantità della domanda che 
viene da banche, aziende e 
(ministeri, tenendo presente 
anche il decentramento sta
tale, comunale e regionale. 
Allo stesso tempo saranno 
drasticamente ridimensionate 
le zone M2 (servizi privati) 
che dovevano accogliere il co
siddetto « piano margherita ». 
Il programma edilizio (pre
visto nella misura di 220 mi
la stanze in tre anni) deve 
soddisfare la domanda di ca
se che proviene dai lavorato
ri 

Quale è s ta t i la reazione 
dei partiti alle proposte del
la giunta? Il nostro impegno 
— ha detto Signorini del PCI 
— è di sanare la città ille-

f jale e di impostare uno svi-
uppo organico ed equilibra

to. Usciamo dalla fase di 
semplice controllo — ha ag
giunto il capogruppo socialde
mocratico Meta — per entra
re in quella della program
mazione attiva. 

Un giudizio sostanzialmen
te positivo è venuto anche 
dalla repubblicana Maria An-
tonaroli. che ha espresso con
senso ed apprezzamento al 
programma definito « un ri-
ianamento del vecchio piano 
regolatore ». II PRI ha poi 
chiesto chiarimenti sulle lo
calizzazioni degli interventi 
per l'edilizia e sul ridimensio
namento delle zone di espan
sione. 

Veniamo alla DC. Il partito 
dello scudo crociato (attraver
so gli interventi di Filippi. 
Grimaldi e Palombi) ha e-
•presso una posizione confusa
mente critica rispetto al pro
gramma urbanistico dell'am
ministrazione. La DC tenta 
Innanzitutto di svilire il si-

' gnificato della conferenza di 
Palazzo Braschi alla quale, 
con una decisione grave, ha 
rifiutato di intervenire. Va 
ricordato a questo proposito. 
che iniziative come quella di 

- Palazzo Braschi o le prece
denti consultazioni tra la 
giunta e tutte le forze vive 
della città sono novità as
solute per Roma, dove di 
questioni urbanistiche per 

. lunghissimi anni (quelli dei 
sacco e della speculazione 
per intenderci) non si è mai 
discusso con i cittadini. La 
posizione de, per di più, ap-

. fare disomogenea. 
A interventi come quello di 

Grimaldi, che ha rivendica-
' to soltanto la reintroduzione 

del « piano Margherita », 
scartato dalla stessa DC, al
meno formalmente, si alter
nano invece affermazioni di 

- tutt'altro tipo. Palombi, ri
prendendo quanto aveva det
to in precedenza Filippi, ha 
parlato d; una eventuale con
vergenza della DC condizio
nata all'accettazione da par
te della giunta di tre «pro-

' poste»: conduzione politica 
da parte della commissione 
consiliare urbanistica nella 

. fase prozrammatlca; verifica 
- del programma triennale con 

le circoscrizioni e la stessa 
commissione consiliare: con
ferenza cittadina periodica 

. sui problemi della gestione 
urbanistica. Quelle che la DC 
definisce « condizioni » sono 
•Mite che l'amministrazione 
l à già compiuto. E da tempo. 

Prosegue il festival della Mole Adriana 

Si chiudono otto manifestazioni 
a sostegno della stampa comunista 

Ccn un fitto programma di iniziative, dibattiti e spetta
coli proseguano ;n tutta la città, nei centri della provincia 
e della regicne ì festival dell'Unità. La federazione romana 
del PCI ha fatto affiggere sui muri della città un manifesto 
— intitolato « Luglio con l'Unità » — che presenta l'insieme 
delle iniziative. E' giunta intanto al terzo giorno la festa 
della Mole Adriana, organizzata dalle sezicni della zena 
Nord. Oggi è in programma la presentazicne del libro: 
«C'era una volta una gatta»; Interverranno Borgna, De 
Mauro. Mieli, Sanguineti, Bettini, e Mariella Gramaglia. Alle 
21 ci sarà un concerto di Gino Paoli e alle 23, per la ras
segna dedicata a Pasolini, sarà proiettato il film «Edipo Re». 

Sette seno le feste che si chiudono oggi. Seno quelle 
di CARPI NETO, dove alle 17,30 si svolge un dibattito sulla 
ccndizione giovanile (Walter Veltroni) e alle 20,30 il comizio 
di chiusura (Piero Salvagni); TORPIGNATTARA E NINO 
FRANCHELLUCCI alle 19 comizio di chiusura (Franco 
Cervi); ZAGAROLO, alle 20 comizio di chiusura (Angelo 
Fredda); MORANINO, alle 19,30 comizio di chiusura (Ugo 
Vetere); TORVAIANICA-POMEZIA ARDEATOR SAN LO
RENZO a TORVAIANICA alle 19 comizio di chiusura (Ga
briele Giannantcni); alle 21 spettacolo di danze eseguite dal 
balletto nazionale rumeno; FRASCATI alle 19 comizio di 
chiusura (Mario Pochetti); LARI ANO alle 20,30 comizio di 
chiusura (Franco Velletri); MENTANA alle 20 dibattito di 
chiusura (Gustavo Imbellcne). 

Prosegue, intanto, il festival di VELLETRI. Il programma 
prevede alle 10 un dibattito sugli enti locali (Mario Quat-
trucci) e alle 20 comizio (Roberto Maffioletti). 

sotto sequestro per 
restauri fuori légge 

Apparterrebbe a una società editoriale - « Liber
tà condizionata » per una casa di via in Arcione 

Un altro sequestro per re
stauri illegali nel centro sto
rico. Stavolta i sigilli sono 
stati apposti a un grande ap
partamento di piazza Trinità 
dei Monti, all'angolo con via 
Gregoriana, n provvedimento 
è stato disposto dal pretore 
Albamonte, che ha accolto 
la denuncia presentata da 
un altro magistrato. L'allog
gio, di oltre 200 metri quadri 
(uno splendido attico che do
mina uno degli angoli più 
belli e famosi dalla città), 
è valutato oltre un miliardo 
di lire. Al suo interno sareb
bero stati compiuti lavori di 
« restauro » senza la neces
saria licenza. La ristruttura
zione. a giudizio del pretore, 
ha modificato sostanzialmen
te le strutture interne e per 
di più anche l'aspetto ester
no sarebbe stato alterato con 
l'allargamento delle finestre. 
E' stato un magistrato pas
sando casualmente nella piaz
za ad accorgersi che sulla 
tabella, dove dovevano essere 
riportati tutti i dati riguar
danti i lavori, mancava il 
numero della licenza e altre 
indicazioni richieste dalla 
legge. La segnalazione è sta
ta cosi « girata » alla pretura 
e sono bastate poche indagi
ni per scoprire l'illecito. Se
condo notizie raccolte da Al
bamonte sembra che l'appar
tamento, una volta ristruttu
rato, dovesse ospitare gli uf
fici di una importante socie
tà editoriale. 

Mentre ad un edificio ven
gono apposti i sigilli, un'al
tro palazzo del centro viene 
dissequestrato. Si tratta del 

complesso edilizio di via in 
Arcione, nei pressi di via del 
Tritone. Anche in questo ca
so l'iniziativa è stata presa 
dal pretore Albamonte che 
sedici mesi fa aveva dispo
sto il sequestro. Il grande 
caseggiato loccupa in prati
ca un intero isolato) ha un 
vaiore che si aggira sui 30 
miliardi ed è stato ristruttu
rato in difformità da quanto 
prescritto dalla regolare li
cenza edilizia. I proprietari, 
la società IRT. per ottenere 
il dissequestro ha dovuto ver
sare una cauzione di mezzo 
miliardo ed impegnarsi a non 
riprendere i lavori senza una 
precisa disposizione del pre
tore, che controllerà la licei
tà degli eventuali nuovi « re
stauri ». 

DOMANI A VITERBO 
ASSEMBLEA PCI-PSI 

SUr PROBLEMI 
DELL'AGRICOLTURA 

« L'impegno dei comunisti e 
dei socialisti per l'unità dei 
coltivatori e per una nuova 
politica agricola»: il tema 
di un'assemblea unitaria in
detta dalle federazioni del 
partito comunista e del par
tito socialista di Viterbo, per 
domani alle ore 18 nella sa
la dell'amministrazione pro
vinciale. Interverranno i com
pagni onorevoli Pio La Tor
re, responsabile della sezio
ne agraria del PCI e Giusep
pe Avolio, responsabile della 
sezione agraria del PSI. 

Il Senato accademico ha deciso di prolungare le prove 

Ateneo: fino a settembre 
la sessione estiva d'esami 
In caso dì necessità le sedute potranno esere aggiornate anche fino al 20 ottobre 
Saranno valide per il presalario - Verrà fissato subito il calendario di settembre 

Due rinvìi a giudizio 

Accusati di aver 
ucciso un « boss » 

della malavita 
Roberto Belardinelll e Amedeo Nocente, 

due noti personaggi della « mala » romana, 
sono stati rinviati a giudizio dal giudice 
Ferdinando Imposimato al termine dell'in
chiesta sull'assassinio di Umberto Cappel-
lari. il boss della malavita eliminato a colpi 
di lupara il 14 novembre del 1975 davanti 
alla sua concessionaria-auto di via della 
Scafa, a Fiumicino. 

Belardinelli e Nocente sono accusati di 
concorso in omicidio aggravato e di deten
zione e porto di armi da sparo. La posi
zione di altri due imputati. Francesco Man-
cone e Vivenzo Biallo, è stata stralciata per 
un supplemento di istruttoria. 

L'eliminazione di Umberto Cappellari fu 
una tappa sanguinosa di una vera e propria 
« guerra » tra bande rivali per il controllo 
delle bische clandestine, forse anche (ma 
questo non è stato mai provato) per la 
divisione di riscatti pagati in occasione di 
sequestri di persona. Pochi giorni prima di 
Cappellari fu ucciso nel suo negozio di anti
quario in via di Panico un altro esponente 
della vecchia malavita romana. Ettore Ta-

• barrani del quale proprio Belardinelli era 
il braccio destro. 

I dipendenti da ieri in sciopero 

Licenziato metà 
del personale 

all'hotel Beverly 
Trentasettemila lire al giorno per una 

stanza. Una media quotidiana di 350 clienti. 
Ma tutto questo per Piperno. proprietario 
del « Bevery Hills », l'albergo in largo Mar- -
cello, non basta. Secondo il padrone, gli 
incassi sono scarsi e per questo ha licenziato 
quaranta dipendenti. Le 170 stanze del-
Vhotel — uno dei più lussuosi della capi
tale — saranno ora riassettate e pulite solo 
da trenta lavoratori. Cosa c'è dietro tutta 
questa operazione? «La drastica riduzione 
di personale — dicono i lavoratori — po
rrebbe essere compensata da assunzioni a 
tempo determinato, oppure facendo venire 
a lavorare in albergo persone che non "pre
tendano" contributi agli enti mutualistici ». 

C'è anche un'altra possibilità: i licenzia
menti — sempre secondo i dipendenti — 
sarebbero il preludio ella sospensione della 
attività, perché l'edificio che ospita il « Be
verly» cambierebbe destinazione. In prati
ca. una nuova speculazione edilizia. Quali 
sono i piani di Piperno si saprà nei prossimi 
giorni. Ma i lavoratori non sono disposti ad 
aspettare passivamente. Già da ieri sono 
scesi in sciopero. Se la situazione non si 
sbloccherà non si escludono altre forme, più 
incisive, di lotta. 

Non funzioneranno neanche i servizi di emergenza 

Scioperano bagnini e marinai 
in sette stabilimenti a Ostia 

I dipendenti in lotta per il contratto lavorano anche nella pau- j 
sa del pranzo - A settembre si discuterà l'organigramma dell'OMI : 

Anche se il mare è calmo, 
questa mattina m sette sta
bilimenti balneari di Ostia 
sventolerà la bandiera che 
indica il pericolo. Alla «Nuo
va » e « Vecchia Pineta », al 
« Marechiaro ». « Bicocca », 
«Picenum », «Pinetina ». « Li
do» scendono in sciopero 
tutti i dipendenti. Assieme 
egli addetti alle biglietterie 
e ai bagnini si asterranno 
dal lavoro anche i «mari ' 
nei», quelli che hanno il 
compito del salvataggio a ma
re. Chi vorrà tuffarsi in ac
qua, quindi, lo dovrà fare a 
proprio rischio. « Abbiamo 
chiesto l'intervento della Ca
pitaneria di porto perchè fac
cia chiudere gli stabilimenti 
per oggi — soiegano i lavora
tori —• / clienti infatti do
vranno pagare per avere un 
servizio che razienda non 
potrà in nessun modo garan
tire ». 

Lo sciopero ere stato in
detto, in un primo momento. 
per 48 ore. I lavoratori han
no invece deciso di ridurlo so
lo e'.le giornata di oggi, per 
evitare quanto più possibile 
disagi ai «pendolari del 
mare». 

« Ma l'astensione dal lavo
ro e stata inevitabile — dice 

ancora un bagnino — è l'uni
ca arma che abbiamo per de
nunciare una situazione inso
stenibile ». 

Vediamo, dunque, quali so
no i problemi di questi lavo
ratori. I sette stabilimenti 
balneari investiti dalla gior
nata di lotta fanno capo ad 
una unica società, la « Lido di 
Roma S.p.A. », che per le sue 
dimensioni è considerate un 
po' '.a numero uno del set
tore. Da diverso tempo i di
pendenti dell'azienda hanno 
aoerto una vertenze sulla 
mensa, gli orari e i ritmi di 
lavoro e sulle garanzie per 
l'occupazione. Un vecchio 
contratto, di tre anni la. 
prevede che i bagnini per la 
pausa del pranzo possono so
spendere il lavoro per due 
ore. C'è, però, une piccole 
clausole che vanifica questo 
diritto: durante questo tem
po i bagnini devono restare 
« a disposizione dell'azienda ». 

i in pratica — spiega uno 
di loro — lavoriamo ininter
rottamente per più di undici 
ore, dalle sette del mattino 
fino alle sei, sei e mezzo del
la sera ». Ora il sindacato di 
categorie chiede solo un'ora. 

Un altro grande problema 
delle categorie è le precarie

tà del rapporto di lavoro. 
Come si sa, finita la «sta
gione», tranne pochi casi, 1 
dipendenti vengono tutti li
cenziati. Ora 1 bagnini chie
dono garanzie per essere rias
sunti !a prossima estate. In 
più propongono che il con
tratto duri sei mesi. La pia-
taforma è accompagnata dal
la richiesta di una più ragio
nale utilizzazione degli im
pianti e dei servizi. Una lot
ta. quindi, che vuole salva
guardare anche i diritti dei 
clienti. 

OMI — Chi è che punta a!-
•'a conflittualità in fabbrica? 
Se lo sono chiesto in questi 
giorni gli operai dell'OMI. la 
fabbrica metalmeccanica ge
stita dalle GEPI. Le socie
tà. infetti, he presentato un 
elenco di qualifiche del per
sonale che ignora totalmente 
le . richieste dei lavoratori. 
Per questo le organizzazioni 
sindacali hanno rispedito el 
mittente il voluminoso dos 
sier. Dopo le pausa festiva. 
lavoratori e direzione torne
ranno a incontrarsi, secon
do la richiesta del consiglio 
di fabbrica, per affrontare, 
questa volta seriamente, l'or
ganizzazione delle mansioni 
di ciascun lavoratore, 

Gli studenti • universitari 
potranno sostenere gli esami 
della sessione estiva fino alla 
iìnc di settembre. Anzi, in 
caso di necessità, i presiden
ti delle commissioni potran
no decidere di aggiornare fi
no al 20 ottobre le prove, che 
saranno tutte considerate va
lide, comunque, per ottene
re il presalario. Sono queste 
le decisioni prese dal Senato 
accademico per evitare che 
i lunghi periodi di interruzio
ne dell'attività didattica — e 
soprattutto l'ultimo blocco di 
un mese della città universi
taria causato dall'agitazione 
dei non docenti — faccia pa
gare agli studenti prezzi an
cor più alti. 

Nella delibera approvata 
dai presidi delle facoltà si 
afferma che « la ' sessione 
estiva è prolungata fino al 
30 settembre, e che « in re
lazione all'eccezionalità della 
situazione dell'ateneo e preso 
atto dei telegrammi ministe
riali. si decide di autorizzare 
i presidenti delle commissioni 
di esami di aggiornare le se
dute. che devono comunque 
cominciare nel mese di set
tembre per proseguire fino al 
20 ottobre anche ai fini della 
concessione dell'assegno di 
studio ». Il Senato accademi
co ha infine invitato le facol
tà e i docenti a fissare fin da 
adesso la data degli esami 
di settembre e farla conosce
re agli universitari. 

Il pericolo, quindi, che mi
gliaia di studenti fossero co
stretti a « saltare » quasi com
pletamente la sessione estiva. 
e che. soprattutto, molti di 
loro non potessero sostenere 
il numero sufficiente di esa
mi per ottenere il presalario 
è definitivamente scongiurato. 
Con la decisione di ieri il 
Senato ha accolto sostanzial
mente le richieste che erano 
state avanzate dalle organiz
zazioni universitarie dei par
titi democratici. Le sezioni 
dell'ateneo del PCI. del PST. 
di Pdup e Avanguardia Ope
raia avevano più volte solle
citato il provvedimento, e 
avevano promosso delegano-
nf di massa di studenti che si 
sono incontrate con il rettore 
Ruberti 

« Comunione e Liberazio
ne ». dal canto suo", aveva 
raccolto alcune migliaia di 
firme in calce ad una petizio
ne in cui veniva sollecitata 
la stessa decisione. 

Ricevuto il « nulla osta » del 
ministero, il Senato ha potu
to così finalmente approvare 
la delibera in cui si prolun
ga la durata della sessione 
estiva di esami. Le prove. 
come si ricorderà, sono potu
te iniziare effettivamente so
lo verso la fine di giugno, e 
cioè con un mese di ritardo 
rispetto al calendario didat
tico normale. Il lungo sciope
ro dei non docenti aveva pa
ralizzato del tutto l'attivila 
dell'ateneo, quella amministra
tiva delle segreterie, e quel
la, delle facoltà. -. 

DA LUNEDI* - ORE 9 

ROMA - Via dello Statuto 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

ULTIMI 
30 
GIORNI 

A PREZZI 
FALLIMENTO 

ULTIMI 
30 

GIORNI 

NUOVO «STOCK* ESTATE 1977 
TUTTI MODELLI ULTIMA MODA IN VENDITA PER SOLI 3 0 GIORNI DA OGGI • ORE 9 

5000 Gonne lunghe « indiane » 
20000 Camicie M.M. con bottoni 
10000 Magliette donna ultima moda 
15000 Magliette uomo filo 
3000 Camicette donna calibrate 
5000 Prendisole bimbi 
3000 Gonne portafoglio mare 

da 
8.900 
9.500 
7.500 
5 900 
7.500 
5.900 
6.500 

ridotto 
3.900 
2.900 
1.950 
1.950 
2.900 
2.900 
2.900 

5.000 Costumi uomo mare L. 1 .300! ! ! 

3000 Giubbetti ciniglia 
15000 Camicie scozzesi bottone 
20000 Capi maglieria assortita 
5000 Magliette bimbo frutt loon 

12000 Magliette Indiane 
10000 Magliette riga « Levis » 
15000 Polo Boglietti 
10000 Magliette uomo ferro 

7.500 
7.500 
4.900 
4.500 
7.500 
6.500 
7.500 
3.900 

2.900 
3.900 
1.200 
1.200 
2.900 
3.900 
3.900 
1.500 

Camicie bimbo « uomo ferro » 

10000 Polo bambino moda 
3000 Magliette Furia 

Scamiciatine bambina Furia 

L. 2.900 ! ! ! 

6.500 2.U0O 
3.900 1.950 

L. 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 
10000 Jeans bambino color. 
20000 Mini-slip 
15000 Prendisole 
12000 Magliette Map 
20000 Calzerotti filo 

5.900 
7.900 
1.500 
8.900 
3.900 
1.200 

3.900 
3.900 

500 
2.900 
1.950 

500 

Slip tanga donna L. 5 0 0 ! ! ! 

20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini « Blook » lunghi 
10000 Maglie M.M. lana 
10000 Canottiere denna Boglietti 

350 
1.300 
1.500 
3.500 
3.900 
4.500 

150 
550 
750 

1.500 
1.500 
1.950 

15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Frank tasca 

20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 

30000 Giacche donna Jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 

10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 

10000 Camicette donna frane. 

da 

15.500 
12.900 
12.900 
9.500 
12.900 
18.500 
12.900 
3.900 
12.900 
18.500 
12.500 

ridotto 
7.900 
7.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.950 
4.900 
7.900 
4.900 

Giacche a vento campeggio L. 7 .900 ! ! ! 

25000 Pantaloni velluto Enos 
10000 Pantaloni vari tipi 
10000 Lenzuola spugna mare 
3000 Vestaglie frina 

12000 Camicie notte frina 

9.500 
10 500 
7.900 

10.500 
10.500 

3.900 
3.900 
2.900 
3.900 
3.900 

Lenzuoli America 2 P. orlo giorno L 4.900 ! ! 

10000 Lenzuoli america 1 p. 
10000 Federe cotone america 
15000 Lenzuoli america 2 p. 
10000 Mutande popelln Fusaro 
10000 Camicie tiger-sport 
30000 Camicie M.M. Belmonte 

5.900 
2.500 

10.900 
4.900 
8.900 
7.900 

2.900 
1.000 
6.500 
2.500 
3.900 
3.900 

Camicie cotone fantasia M.L. L. 5 . 9 0 0 ! ! ! 

3000 Pigiama maglina unisex 
15000 Cravatte seta 

8.500 
2.500 

3.900 
600 

Giacche uomo Mac Queen L. 2 5 . 0 0 0 ! ! ! 

15000 Vestiti uomo Lebole calibrati 
dal n. 47 al 59 65.000 35.000 

5000 Compose S. Remo 75.000 35.000 
10000 Pantaloni Mac Queen 25.000 9.500 
10000 Jeans gabardine 12.000 4.900 

A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti amano le «confezioni su misura» 
30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI « GRANDI MARCHE » 

Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 

da L 25.000 al m. ridotto L. 5.900 
da L. 15.000 al m. ridotto L 3.900 
da L. 13.500 al m. ridotto L. 3.900 
da L. 9.500 al m. ridotto L. 2.900 

MOBILI NUOVI 
a l l 'ASIA 

Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 

SETTORE MOBILI E ARREDAMENTO 
REALIZZI PER INDUSTRIE 

CCCUni. Valore Prezzo d'atta 
L J U " ' • di fabbrica senza aumanto 

Camere da letto stagionali classiche complete L. 1.100.000 L. 540.000 
Camere serie 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche 

e giro le t to. . L 1.150.000 L 590.000 
Camera tradizionale in noce massello stagionale completo . . L. 1.900.000 L 910.000 
Camerette da bambino complete I» 490.000 L. 166.000 
Armadi stagionali 2-6 ante L 140.000 l . 69.000 
Armadi veneziani antichizzati L- 240.000 L 96.000 
Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie . L. 690.000 L 359.000 
Soggiorno provenzali noce massello L 950.000 L 490.000 
Sala pranzo ultra moderna completa . . . L. 1.100.000 L 530.000 
Salotti vera pelle vitello amicata: divano 4 posti • 2 poltrone . . L. 1.400.000 L 690.000 
Salotti letto tutti tessuti completi L 390.000 L 160.000 
Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce L 1.800.000 L 690.000 
Salotti letto componibili I- 490.000 L 210.000 
Salotti componibili angolo con letto . L 950.000 L 490.000 
Poltrone comodissime 1» 75.000 L 32.000 
Bar angolo e rettangolare L 650.000 L 320.000 
Materassi 190 x 80 a molle. . . . L 38.000 L 18.000 
Ingressi completi • . . L 290.000 L 130.000 
Quadri a olio L 39.000 L 3.400 
Servizi ceramica L 120.000 L 22.000 
Pelli di bue intere L 160.000 L 70.000 
Coperte visone Lapin L- 180.000 L 80.000 

DIRITTO D'ASTA 12% 
Trasporto gratis 

Giorni d'asta: 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 LUGLIO - 1 - 2 - 3 - 4 - 5 AGOSTO 
Mattino chiuso, pomeriggio aperto ore 16 -20 ,30 

Sabato aperto solo mattina 
VIA BRAVETTA, 112 (Quartiere Aurelio Bus 98 nero) 

> . ; * ' . •.. iW i iA i i " •» .'- J.».. '»t>iV< * 
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A giorni la sigla 

Dall'intesa 
istituzionale 

la prospettiva 
di un nuovo 

sviluppo 
per il Lazio 

Il consiglio regionale è con
vocato per mercoledì, giove-
di e venerdì. All'ordine del 
giorno ci sono ben 47 pun
ti. In gran parte delibere 
già discusse e - • approvate 
dalle commissioni consiliari, 
che dovrebbero dunque ot
tenere, senza eccessive dif
ficoltà e in breve tempo, 
l'imprimatur definitivo della 
assemblea. Ma nel pacchet
to degli argomenti da discu
tere ci sono anche provvedi
menti, leggi e adempimenti 
istituzionali di portata po
litica notevole, che ormai da 
tre me.ii sono al centro di 
un confronto che ha visto 
impegnati, senza risparmio 
di energie, tutti i partiti de
mocratici. C'è la questione 
dell'elezione del nuovo uffi
cio di presidenza, che, se
condo le previsioni, dovreb
be essere risolta già nella 
prima seduta. E ci sono leggi 
come quella per il riordino 
della rete ospedaliera roma
na, l'abusivismo edilizio, e 
l'istituzione dell'ente di svi
luppo agricolo, delle quali 
si parla da mesi, e che sono 
destinate a provocare muta
menti profondi nella vita 
economica e sociale del La
zio. 

A questo punto — è opi
nione dichiarata di tutti i 
partiti — le condizioni per 
trasformare in risultati con
creti tre mesi di trattattive 
complesse e faticose, esisto
no. L'accordo tra la maggio
ranza e la più grande forza 
di opposizione su un docu
mento istituzionale è stato 
perfezionato giorni fa. e a-
spetta ora solo la ratifica 
del comitato regionale de; 
esiste anche l'assenso della 
direzione democristiana al
la proposta, avanzata dalla 
coalizione, di nominare alla 
presidenza dell'assemblea un 
proprio eesponente e infine 
esistono convergenze signi
ficative e non secondarie — 
anche se restano zone di dis
senso — sul testo di alcuni 
provvedimenti legislativi di 
grande importanza. 

E assieme a questi dati 
c'è quello del consolidamen
to di una giunta che ha sa
puto risolvere senza traumi 
ogni problema aperto al suo 
interno, e ora si avvia a 
procedere al riassetto e al 
cosiddetto «riequilibrio» sul
la base di una dichiarazio
ne programmatica politica
mente avanzata. 

I prossimi appuntamenti, 
per i primi giorni di una 
settimana che si presenta 
come decisiva per l'avvio di 
quella « fase nuova » che 
tutti hanno indicato come 
necessaria e urgente, sono 
le riunioni degli organismi 
dirisenti dei partiti (tra lu
nedì e martedì probabilmen
te si riuniranno quelli delia 
DC. del PCI e del PSD; la 
riunione tra maggioranza e 
DC per definire tutta la 
questione dell'ufficio di pre
sidenza, che è convocata per 
martedì pomeriggio; e in
fine la riunione collegiale 
tra i partiti democratici, 
che si tiene martedì sera, per 
la sigla del documento isti
tuzionale. 

E' allora del tutto eviden
te che, di fronte a questo 
sforzo comune per stringere 
i tempi del confronto, e ve
derne i primi risultati pri
ma ancora della pausa esti
va, se qualcuno si assumes
se la responsabilità di far 
slittare i tempi di una trat
tativa avviata ormai a con
clusione positiva, si assu
merebbe una responsabilità 
pesante. Non c'è dubbio (e 
lo confermano alcune voci 
circolate proprio in queste 
ore. circa presunte manovre 
che verrebbero da settori in
terni alla Democrazia Cri
stiana) che quelle forze che 
sempre hanno lavorato per 
impedire che nel Lazio, co
me d'altronde in tutto il 
paese, si realizzino le con
vergenze e le intese tra i 
partiti democratici non han
no ancora alzato bandiera 
bianca. Tutti sanno -che 
queste forze non vedono di 
buon grado Io sbocco posi
tivo cui è giunto il con
fronto politico tra i par
titi. Ed è anche facile com
prendere come resistenze te
naci vengano da quelle com
ponenti sociali ed economi
che — da quei settori • so
prattutto. che in questi an
ni hanno difeso e accresciu
to le loro fortune, protetti 
nelle sacche dorate del pri
vilegio. del parassitismo e 
della clientela — che oggi 
vedono messo seriamente in 
discussione il proprio siste
ma di potere e il meccani
smo perverso dei cui effetti 
hanno beneficiato. 

Per questo a nessuno può 
sfuggire come l'accordo isti
tuzionale e la trattativa tra 
maggioranza e DC su al
cuni punti de1, programma, 
proprio per la portata poli
tica che questi due atti ri
vestono, diventino oggi l'og
getto di una battaglia di lun
go respiro che non riguarda 
certo solo i vertici dei par
titi, ma in prima persona le 
grandi masse. Dipende da 
quanto la classe operaia. 1 
lavoratori, il - popolo del La-
ilo sapranno far sentire il 
peso della propria iniziativa 
e della lotta, se intesa isti
tuzionale e accordo sul pro
gramma potranno davvero 
spostare in avanti tutta la 
situazione politica della Re
gione. rappresentando una 
tappa decisiva verso quel 
• governo unitario del pro
cesso di risanamento e di rin
novamento* che i comunisti 
hanno indicato come obiet
tiva per 11 quale lavorare. 

Arrestato un giovane di 26 anni poche ore dopo la sua identificazione 

Era nascosto in casa di amici 
il violentatore dell'Aurelia 

Mario Celli era tornato al suo paese, un piccolo centro campano — La foto riconosciuta da tutte 
le sue vittime — Era uscito dal carcere quattro mesi fa — Almeno 8 le donne che avrebbe aggredito 

Il compagno 
Morrione 

confermato alla 
vicepresidenza 

del teatro 
dell'Opera 

Il compagno Roberto 
Morrione è stato confer
mato alla carica di vice
presidente del Teatro del
l'Opera dal nuovo consi
glio di amministrazione 
dell'ente che si è riunito 
l'altro giorno sotto la pre-
sigenza del sindaco Giu
lio Carlo Argan. Alla se
duta hanno partecipato i 
nuovi consiglieri, da tem
po designati dalle organiz
zazioni che rappresentano, 
ma solo recentemente no
minati dal ministro dello 
Spettacolo Antoniozzi, cui 
spetta la firma del de
creto di nomina. Sono il 
maestro Mauro Bortolotti. 
che rappresenta il sinda
cato musicisti, l'avvocato 
Salvatore Corapi della 
AGIS, e l'avvocato Sante 
Mattei. della FILS. 

Il consiglio, nella riu
nione di venerdì, ha an
che approvato il bilancio 
consuntivo del 76 e quel
lo preventivo del '77. Il 
bilancio dello scorso an
no si chiude con un di
savanzo irrilevante ed è 
stato ratificato con un so
lo voto di astensione. Il 
documento finanziario 
preventivo per il '77. in
vece, ha ottenuto il con
senso di tutti l consiglieri. 

E' stato arrestato l'uomo 
ritenuto responsabile della se
rie di violenze carnali com
piute la settimana scorsa nel
la zona dell'Aurelia, tra Tor
re in Pietra e Macearese. 
Si tratterebbe di un giovane 
di 26 anni, Mario Celli, nativo 
di Montemarano, in provin
cia di Avellino. Sono stati 
proprio i carabinieri del cen
tro campano a catturare il 
giovane, che si era nascosto 
in casa di amici. In matti
nata gli uomini della squadra 
mobile della questura di Ro
ma lo avevano identificato al 
termine di una serie di ac
certamenti condotti nei pa
lazzi e nelle strade adiacen
ti a via del Casaletto e a 
viale dei Colli Portuensi. do
ve. come .si ricorderà, erano 
state trovate le due auto
mobili (una «500» e una 
«600») a bordo delle quali 
l'uomo era stato notato. 

Intanto, si sono fatte avan
ti altre donne che hanno de
nunciato di essere state vio
lentate nelle scorse settima
ne da un uomo rispondente 
alle caratteristiche dello stu-

l pratore dell'Aurelia. Intimo
rite dalle minacce dell'uomo 
armato di coltello avevano ta
ciuto le loro disavventure. 
Hanno trovato il coraggio do
po le denunce delle ultime 
vittime. Gli investigatori ri
tengono che siano almeno ot
to le donne che hanno dovu
to subire o hanno rischiato 
di subire la violenza di Ma
rio Celli. 

Il giovane arrestato era 
uscito quattro mesi fa dal 
carcere di Avellino, dove era 
finito nel marzo del '75 sotto 
l'accusa di furto. Erano stati 
propiro gli uomini della mo
bile romana a operare l'ar
resto in un appartamento del
la capitale di proprietà di 

Mario Celli 

Giulia Pisani, in via Arci-
dosso 12. Nel corso del so
pralluogo la polizia trovò an
che due pistole e un fucile 
non denunciati. 

Mario Celli aveva lavorato 
per alcuni anni in diversi 
cantieri edili di Maccarese 
(nella zona cioè dove avrebbe 
compiuto le ultime aggres
sioni). Nel '71 però Celli fu 
allontanato dal lavoro perché 
accusato di aver compiuto 
qualche piccolo furto all'in
terno del cantiere. . 

Come abbiamo detto, sono 
stati gli uomini della questu
ra di Roma a rintracciare 
Celli. Le indagini hanno pre
so avvio nella zona del Colli 
Portuensi. Il ritrovamento, a 
poche ore di stanza l'una dal
l'altra delle due automobili a 
bordo delle quali l'uomo era 
stato notato in occasione del
le aggressioni, ha fatto orien
tare gli investigatori verso 
una pista precisa: il ricerca
to doveva essere assiduo fre
quentatore della zona tra il 
Gianicolense e il Portuense. 

Nel corso degli accertamen
ti. le guardie hanno interro
gato una prostituta che ha 
dichiarato di conoscere un 
certo Mario — uscito di re
cente dal carcere di Avelli
no — il quale poteva rispon
dere nelle caratteristiche so
matiche alla descrizione for
nita dagli agenti. Di qui la 
rapida identificazione e. poi. 
il riconoscimento compiuto 
dalle vittime, sulla base 
della foto segnaletica recu
perata dalla polizia. Nel pri
mo pomeriggio, infine, l'ar
resto di Mario Celli, nell'ap
partamento di alcuni amici 
a Montemarano dove si era 
rifugiato per sottrarsi alle ri
cerche. 

Giuseppe Beriolini era finito a Regina Coeli per oltraggio 

I parenti del 
pittore suicida 

in cella chiedono 
un'inchiesta 

Sostengono che il loro congiunto non do
veva essere posto in stato di isolamento 

Muoiono 2 attori 

schiantandosi 

con l'auto 

contro un muro 
Due attori comici romani 

— probabilmente colti da un 
coli» di sonno — hanno per
so la vita in un incidente-
stradale all'alba di ieri sulla 
via Cassia, mentre rientrava
no al termine di uno spetta
colo a Gradoli. in provincia 
di Viterbo. \A macchina su 
cui viaggiavano è sbandata 
uscendo di corsia e si è schian
tata contro un muretto al mar
gine1 della strada. 

Domenico Baldi. 40 anni, e 
Carlo De Rosa, 46 anni, questi 
; nomi delle vittime, lavora
vano con la compagnia di a-
vanspettacolo romana & Hcle-
nia Show ». Verso le cinque di 
ieri mattina stavano rientran
do da Gradoli, un piccolo pae
se dell'Alto Viterbése, dove si 
erano esibiti in uno spettaco
lo organizzato in occasione 
della tradizionale « Sagra del
l'aleatico». A breve distanza 
li seguivano su un furgoncino 
gli altri componenti della com
pagnia. All'improvviso all'al
tezza di Bolsena, la Matra 
Simca 1300 guidata da Dome
nico Baldi è sbandata, ed è 
andata a cozzare nolentemen
te contro un muro ai margini 
della correggiata. I due uo
mini sono morti sul colpo. 

La direzione dell'azienda non esclude l'ipotesi di un'origine dolosa e ha presentato denuncia contro ignoti 

DISTRUTTI DA UN INCENDIO 122 BUS DELL'ACOTRAL 
I mezzi erano parcheggiati all'aperto, nel deposito di Tecchiena, nel Frusinate - Le vetture, che appartenevano a Zeppierì, sono state 
espropriate dalla Regione ma deve ancora essere definito l'indennizzo - Particolarmente difficile l'opera delle squadre dei vigili del fuoco 

Smentita del Comune e dell'azienda 

Nessuna irregolarità nella nomina 
del direttore generale dell'ACEA 

Nessuna irregolarità nella nomina del 
nuovo direttore generale dell'ACEA. Notizie 
m questo senso diffuse l'altro ieri da alcuni 
quotidiani cittadini che pubblicavano una 
lettera del consigliere liberale Cutolo. sono 
state seccamente smentite dall'amministra
zione comunale e dal presidente dell'azienda 
municipale Mario Mancini. I fatti sono 
questi: nelle settimane scorse il consiglio ' 
di amministrazione dell'ACEA ha delibe
rato la nomina del nuovo direttore, nella 
persona dell'ingegnere Luigi Pediconi. vinci
tore del concorso nazionale bandito nel di
cembre dello scorso anno. 

L'ingegnere ha dovuto dimettersi da di
pendente dell'azienda (per rispettare una 
precisa • norma dello • stesso concorso) ed 
essere quindi riassunto nella • suo nuova 
veste, percependo di conseguenza una liqui

dazione di 161 milioni lordi. Troppo alta? 
Si, ma la cifra deriva non da scelte com
piute dagli amministratori dell'ACEA bensì 
da precise clausole di contratti sindacali na
zionali e aziendali cui non si può derogare. 
« La stessa commissione amministratrice — 
dice nella sua lettera il presidente Mancini 
— ha più volte richiesto che, in sede di 
rinnovo contrattuale, queste clausole siano 
riviste ». 

Qualcuno poi ha voluto accusare l'ammini
strazione di aver condotto la nomina in 
maniera « frettolosa » usando scorciatoie 
procedurali. Nella sua smentita il Comune 
rende noto che fin dal 20 scorso l'esecutività 
del provvedimento è stata bloccata per per
mettere un approfondito esame da parte del 
consiglio comunale 

Oltre 120 autobus dell'ACO-
TRAL — l'azienda consortile 
dei trasporti — sono stati di
strutti l'altra notte da un in
cendio di notevoli proporzio
ni che ha devastato il depo
sito di Tecchiena. un centro 
a pochi chilometri da Fresi
none. Le fiamme hanno inva
so il deposito dopo aver car
bonizzato una parte del bo 
sco che lo circonda. Non è 
bastato l'intervento dei vigili 
del fuoco a contenere l'incen
dio: le fiamme oltre a distrug
gere 122 vetture (delle 300 
parcheggiate a Tecchiena) ha 
reso inservibili oltre 1500 
pneumatici, custoditi in un ba
raccone. 

Il fuoco ha iniziato a bru 
ciare gli alberi intorno al de
posito nel primo pomeriggio 
di venerdì e l'incendio è sta
to definitivamente domato so
lo nella tarda mattinata di 
ieri dopo quasi 24 ore. E a 
questo punto è stato possibile 

fare un primo bilancio dei 
danni (molti miliardi) e ini
ziare le indagini sull'episodio. 

La direzione dell'ACOTRAL 
ieri mattina ha presentato una 
denuncia contro ignoti. I re
sponsabili dell'azienda, infat
ti. non escludono l'ipotesi che 
l'incendio abbia avuto origini 
dolose. Al momento, sulla ba 
se degli elementi raccolti dai 
carabinieri di Frosinone e di 
Alatri, non si può né confer
mare né escludere l'ipotesi 
del dolo. Ma l'indizio princi
pale che suggerisce la possi
bilità che il disastro sia sta
to provocato da un attentato 
è il fatto che gran parte dei 
mezzi bruciati sono quelli che 
la Regione ha espropriato al
la ex ditta privata Zeppieri 
al momento della costituzione 
del consorzio dei trasporti. 
Per questi pullman ancora 
deve essere definito l'inden
nizzo. 

La vicenda dei bus « conte-

L'accordo Regione-sindacati per superare i guasti prodotti da decenni di malcostume 

Corsi di formazione professionale 
collegati al mercato del lavoro 

La riforma del settore resa improrogabile da nuove importanti scadenze: la legge sui giovani, l'uso dei fondi 
CEE e lo scioglimento degli enti inutili - Una diversa politica per il personale, per superare le discriminazioni 

Con l'accordo firmato il 20 
luglio dall'assessorato alla 
cultura della Regione e dalla 
federazione unitaria regionale 
si dà l'avvio a un lavoro di 
messa in ordine di un settore 
— quello della formazione 
professionale — che è stato 
per decenni esempio di clien
telismo e di malcostume nel
la capitale e nel Lazio. 

In passato decine di mi
liardi sono stati erogat; dallo 
Stato e dalla Regione a favo
re dei più svariati enti priva
ti che tutto potevano fare 
meno che preparare i giovani 
a un lavoro qualificato e 
produttivo. Lo spreco di de
naro pubblico non poteva 
lasciare indifferenti né le 
forze politiche democratiche 
né i sindacati né le masse 
giovanili, che sono i principa
li interessati a un deciso 
miglioramento del settore. 
Infatti sono anni ormai che 
il sindacato di categoria la 
federazione unitaria, i giovani 
che frequentano 1 corsi, han
no sollevato la questione di 
una riforma che tenesse con
to delle precise finalità e 
deg';! stretti collegamenti del
la formazione professionale 
con il mercato del lavoro e 
con la riforma della scuoia. 

! Alcuni nodi stanno venendo 

al pettine, anche se con fati
ca, a livello nazionale, dove è 
avviata una discussione per 
l'impostazione di una legge 

quadro che dia la possibilità 
alle Regioni di legiferare e di 
applicare normative regionali 
in modo da far corrispondere 
t u t u l'attività formativa alle 
finalità sociali e di qualifica
zione e riquaificazione della 
forza lavoro. 

Nel Lazio i partiti si stan
no muovendo per affrontare 
il problema anche in man
canza della legge nazionale: 
in primo luogo i partiti di 
sinistra. 

L'urgenza di un intervento 
deciso nella formazione prò 
fessionale è dovuta anche ad 
avvenimenti importanti nel'.a 
vita nazionale: l'attuazione 
della lezge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani. delia 
legge sulla riconversione in
dustriale. l'uso dei fondi CEE 
per la formazione professio
nale dei giovani inoccupati. 
k> scioglimento degli enti i-
nutili. La prima legge impone 
alle Regioni l'approntamento 
di un piano formativo entro 
il 30 settembre, da attuarsi 
neH'anno *77-*78 nei centri di 
formazione professionale. In
sieme la Regione dovrà at
tuare il programma annuale 
dei corsi per giovani inoccu
pati con fondi CEE e regio
nali. A Roma e nel Lazio vi 
è anche il problema della ri-
ouallflcazione di migliaia di 
dipendenti degli enti che si 
sciolgono attraverso l'attua
zione della legge 70 e della 
legge 382. 

E* chiaro a tutti che senza 
un intervento immediato, con 
la situazione attuale di crisi 
e di degradazione di molti 
centri, tali programmi non si 
potrebbero realizzare. Di qui 
l'importanza politica dell'ac
cordo assessore - sindacati. 
che ovviamente va gestito 
con grande senso di respon
sabilità da tutte le parti inte
ressate e in primo luogo dal
la Regione. 

Nel merito dei contenuti si 
deve innanzitutto sottolineare 
l'identità di vedute fra la Fe
derazione unitaria e la Re
gione sull'insieme dei pro
blemi aperti. In primo luogo 
',e due parti ritengono necès 
sario che siano approvate 
subito !a legge quadro nazio
nale e la legge regionale sulla 
formazione professionale, per 
poter raccordare strettamente 
il sistema - formativo della 
forza lavoro con la pro
grammazione e Io sviluppo 
del Paese: in secondo luogo 
viene stabilito che. a partire 
dall'intesa raggiunta. Sinda
cati e Assessorato trovino so
luzioni - atte a ottenere una 
larga convergenza di tutte le 
forse politiche democratiche 
del consiglio regionale, per 
varare la legge al più presto. 

I punti dell'accordo tendo
no ad eliminare i rami secchi 
e quel centri che non danno 
affidamento sul piano della 
capacità di svolgere il compi

to loro affidato. Ciò è ottenu
to attraverso la stipula di u-
na convenzione che prevede 
un rigido controllo regionate 
dei requisiti dei centri; re
quisiti stabiliti nella stessa 
convenzione. I centri che non 
rispondono agli standard» 
minimi fissati verranno e-
sclusi dalla convenzione e sa
ranno costretti a riconvertirsi 
e attrezzarsi, o a chiudere. Si 
prevede che circa il 40 per 
cento degli attuali centri non 
potrà convenzionarsi. Questo 
pone un problema di garan
zia del posto di lavoro, che 
viene affrontato e risolto at
traverso - la riqualificazione 
del personale e il passaggio 
nei centri convenzionati; in
fatti il volume globale dell'at
tività di formazione dovrebbe 
crescere a partire dal pros
simo ottobre. Sono evidenti i 
benefici che ne riceveranno i 
giovani per la loro qualifica
zione professionale. 

Ancora due questioni voglio 
mettere in evidenza: la ge
stione sociale dei centri e la 
nuova politica per il persona
le. • • 

La costituzione in ogni cen
tro del comitato di gestione 
sociale è uno dei principali 
obblighi del gestore: tale co
mitato si dovrà basare sulla 
partecipazione democratica, 
delle componenti interne e 
delle forze sociali, alla pro
grammazione, allo svolgimen
to e alla organizzazione stes

sa dell'attività formativa, e-
saltando cosi il fine pubblico 
della formazione professiona-
!e. 

Per il personale si va ad 
un reaie superamento della 
situazione che ha obbedito in 
passato a due logiche en
trambe dannose: quella delle 
assunzioni clientelali e in 
massima parte non qualifica
te. e quella delle assunzioni 
fondate sulla discriminante 
ideologica dei compartimenti 
stagni, che è la visione catto
lica tradizionale del plura
lismo nella scuola. Per fare 
un esempio, un centro catto
lico non dovrebbe' assumere 
un insegnante marxista anche 
;>e questo è il primo per ca
pacità e competenza. 

A questa visione si dà un 
duro colpo con la costituzio-
ne dell'elenco reiionale da 
cui soltanto si attinge; l'ulti
ma parola è delta dalla Re
gione con la concessione del 
nulla osta, basata sull'esame 
dei requisiti di idoneità che 
dovrà avere il candidato e 
non sull'opinione politica o 
sulla sua ideologia. Non sia
mo ancora alle graduatorie 
«per queesto ci vuole la legge) 
ma siamo sulla strada buona 
per preparare una profonda 
riforma collegata a quella del 
collocamento e della scuola. 

Aurelio Militi 
della segreteria regionale 

della CGIL 

stati » di Zeppieri iniziò oltre 
due anni fa. Allora la giunta 
regionale (c'era il centrosini
stra) definì una cifra di in
dennizzo per l'esproprio di 
svariati miliardi, giudicata 
però inadeguata da Zeppieri. 
Ci fu una lunga trattativa 
clic, dopo Tele/ione della giun
ta Ferrara, passò in mano al 
nuovo esecutivo della Pisana. 
Zeppieri. nel frattempo, pre
tese una rivalutazione dell'in-
denizzo — già altissimo — 
chiesto nel '7.ì: e il divario 
tra domanda idi Zeppieri) e 
offerta (della Regione) si al
largò ulteriormente. Qualche 
meso fa fu nominato un col
legio arbitrale, composto da 
rappresentanti della Regione 
<• dell'azienda e presieduto dal 
Procuratore capo delia Re
pubblica De Matteo. Compito 
<ii questo organismo avrebbe 
dovuto essere quello di com
porre la vertenza tra le due 
parti, con la mediazione del 
magistrato. Non fu invece 
raggiunto alcun accordo, e 
il collegio arbitrale, qualche 
settimana fa. ha definito (con 
una decisione unilaterale, cioè 
con il parere contrario dei 
rappresentanti della Regione) 
una cifra di 24 miliardi. 

La Regione ha contestato la 
validità di questa delibera, ed 
è di 7 giorni fa una senten
za della Corte costituzionale 
che dà rasl.one alla giunta 
della Pisana. A questo punto 
la richiesta della Regione e 
quella di una perizia tecnica 
sui pullman (in gran parte 
in cattive condizioni mecca-
n.che1 che stabilisca definiti
vamente il valore reale degli 
autobus. Adesso, evidentemen
te. la perizia, almeno per una 

i s 

parte degli autobus (comples
sivamente sono circa 900) di
venta impossibile. E' questa 
che ha fatto sorgere il sospet
to che l'incendio nel deposito 
possa non essere del tutto ca
suale. 

Certamente, comunque, il 
rogo rischia di creare nuovi 
intralci all'opera degli ammi
nistratori dell'azienda, tesa a 
migliorare il livello del ser
vizio di trasporto pubblico nel 
Lazio. Il recupero di 250 au
tobus. che ormai si s|K*rava 
potesse essere imminente, ora 
diviene impossibile. Dei 120 
pullman coinvolti nell'incendio 
è rimasta infatti soltanto la 
carcassa. 

L'opera dei vigili del fuoco, 
ieri, è stata particolarmente 
faticosa. Gli uomini, oltretut
to. hanno dovuto muoversi con 
estrema cautela, dal momento 
che si temeva potessero esplo
dere all'improvviso i serbatoi 
degli autobus. Tuttavia è sta
to possibile salvare dalle fiam
me una parte del de|X)sito. 
scavando con una ruspa un 
solco profondo che ha taglia
to in due il grande spiazzo 
dove sono parcheggiati gli au
tomezzi, e riempiendolo di ac
qua e schiumogeno. Questo 
accorgimento ha evitato che 
tutto il complesso venisse di
strutto dalle fiamme. 

Ad alimentare l'incendio so
no stati anche i copertoni ac
catastati all'interno del depo
sito ed il numeroso materiale 
infiammabile contenuto nei ca
pannoni e ai bordi del piaz
zale. 

NELLA FOTO: il ]umn e le 
fiamme si levano alussimi so
pra T pullman ricotti ormai a 
carcasse. 

Hanno chiesto che venga 
aperta un'inchiesta sulla mor
te del loro congiunto l fami
liari di Giuseppe Bertollni. il 
pittore che si è tolto la vita 
in una cella di isolamento di 
Regina Coeli dopo l'arresto 
per oltraggio a due agenti di 
PS. Lo richiesta è stata a-
vanzata attraverso gli avvo
cati Vincenzo e Tommaso 
Spaltro cui è stato affidato 
l'incarico di agire legalmen
te nei confronti di coloro che 
possono essere ritenuti re
sponsabili della fine dell'arti
sta. Nell'istanza i familiari 
di Bettolini detiniscono inac
cettabile il fatto che una per
sona arrestata in stato di u-
briachezza venga posta in sta
to di isolamento, che venga 
privata cioè di ogni forma dì 
sorveglianza. 
La vicenda culminata con 
il suicidio di Giuseppe Bet
tolini iche M è impiccato po
chi minuti dopo 1 arresto u-
sando come fune la propria 
camiciai ha suscitato in el-
fetti più di un interrogativo 
inquietante. Forse la tragedia 
sarebbe stata evitata se nei 
confronti di ^Bettolini fosse 
stato usato minor rigore, se 
ci si fosse resi conto (anche 
da parte dei sanitari del San 
Giacomo dove l'artista è hta-
to medicato prima di essere 
condotto A Regina Coeli) che 
il suo stato richiedeva non 
l'arresto ma una cura ade
guata. 

Come è noto, tutto è co 
minciato alluna della notte 
tra giovedì e \enerdi quando 
Bertohni, che aveva 41 anni, 
si e presentato con il volto 
insanguinato all'agente di 
guardia .sotto l'edificio che 
ospita la tipografia e la reda
zione del quotidiano // popolo, 
in piazza delle Cinque lune. 
All'agente, l'artista ha detto 
con tono concitato che poco 
prima era stato aggredito in 
piazza Navona. Alla richiesta 
di rintracciare l'aggressore la 
guardia ha risposto che non 
poteva muoversi, che tutto 
quello che poteva fare era 
avvertire la sala operativa 
perché sul posto venisse di
rottata una « volante ». A que
sto punto Bertolini avrebbe 
cominciato a pronunciare le 
prime frasi ingiuriose, rim
proverando all'agente di non 
saper prendere una decisione. 
Poco più tardi l'artista è sta
to preso in consegna da due 
agenti di una « volante » e 
accompagnato al San Giaco
mo per essere medicato. An
che qui Bertolini avrebbe lan
ciato invettive e pronunciato 
frasi offensive nei confronti 
dei poliziotti. Una volta medi
cato è stato così dichiarato 
in stato di arresto e accom
pagnato a Regine Coeli. Il 
tempo di adempiere le for
malità richieste poi Bertolini 
è stato rinchiuso (erano or
mai le 4 del mattino) in una 
delle celle d'isolamento che 
si trovano al piano seminter
rato. Si tratta di stanzette 
anguste e senza finestre che 
furono costruite, come came
re di punizione, e come tali 
sono state usate prima che 
il carcere divenisse sovraffol
lato oltre misura. 

Non è stata ancora stabi
lita l'ora in cuj il Bertolini 
si è tolto Io vita. Dall'arre
sto al momento del ritrova
mento del suo cadavere sono 
passate comunque due ore 
Alle sei del mattino il suici
dio è stato scoperto da una 
guardia carceraria che si era 
recata nella cella per un con
trollo. 

PRECIPITA IN UNA 
SCARPATA PROFONDA 

30 METRI: ILLESO 
Un pauroso volo di 30 me

tri g.ù per una scarpata del 
Monte Circeo, qualche esco
riazione e tanta paura. La 
vegetazione sul fondo del bur
rone ha attutito il colpo, sal
vando cosi la vita al giovane 
scalatore romano. 

Marco Moschini. 17 anni. 
abitante in via Medaglie d'oro 
172 ieri aveva deciso di passa
re una giornata nei boschi as
sieme a un gruppo di amici. 

Il terreno non è dei più fa
cili. Le scarpe poco adatte, 
un momento d: vertigine, o 
force una piccola. fa'.da che 
cede all'improvvido e Marco 
Moschini è precipitato lungo 
la scarpata roto!ondo e r.m-
baìzando per almeno 30 metri. 

ripartito' D 
OGGI 

COMIZIO — CAPENA alle 20 
(Bagnato). 

FROSINONE — PIGLIO or* 19 
Festa Un ta com z o d eh usura 
iSpar.an ) . 

LATINA — CORI chiusura Fe
stiva! dell* " G.o/entù (Vorrà); 
ROCCAGORGA eh.usura Festa U n 
ta e comizio (Rato): BORGO SA
BOTINO ore 21 eh.usura Festa 
Urr.ta (Lubert,). 

VITERBO — MARTA Fest.val 
Unita; BAGNOREGIO ore 10 as
semblea (Spositi:): FABRICA DI 
ROMA or* 19 (Beri.): GRAFFI
GNANO ore 18 corti,zio (Sarti); 
RONCIGLIONE ore 19 (A. G o-
vagnoli). 

DOMANI 
* r 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E' convocata per 
domani alle ore 18 la Commis
tione reg.onele di controllo con il 
seguente ordine del giorno: 1) Pro
blemi dell'orientamento del partito 
in ordine alla situazioni politica 
nazionale t regionale (Mario Man
cini); 2) Impegno della Commis
sione regionale di controllo per II 

piano ' triennale di - sviluppo ' del 
partito (Luciana Bergamini). 

CONSULTA REGIONALE ENTI 
LOCALI — La riunione della Con
sueta regionale Enti locali (issa
ta por il 26 lugl.o 1977 è stata 
r..-i/ata a data da destinarsi. 

COMITATO DIRETTIVO E 
GRUPPO PCI REGIONALE — La 
r un.one del C D. • del gruppo 
rei onale già convocata per lunedi 
25 presso il Com.tato regionale e 
scostata a martedì 26 alle ore 9 
presso il Comitato regionale. Re
latore il compagno Luigi Petroselli. 
O.d.G.: « Sviluppi della politica a(-
la Regione ». . 

' ATTIVO "' DELLA Z O N A 
OVEST CON IL COMPAGNO 
SERGIO SCCRE — Alla se
zione Garbetella (Via Passi
no. 26) alle 19 attivo della 
zona OVEST sul tema: « L'ini
ziativa del PCI per la disten
sione t il disarmo, la coopc
razione internazionale in Eu
rope • nel mondo ». Parteci
perà il compagno Sergio Se
gre del Comitato Centrala re
sponsabile della Seziona Esteri 
del PCI. - . _ 

COMMISSIONE DEL C F . PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — In 
FEDERAZIONE alle 17,30. O d G : 
1 ) Linee per Roma del P.ene) 
triennale di sviluppo reg.onaie del 
part.to; 2) Preparazioni del con
vegno naz.onais sul tema " I l par
tito nelle yiandi e t t i " > (Cervt-
Fo-«'ni). 

SEGRETERIE ZONE. CITTA' I 
PROVINCIA — Al'e 9.30 in FE
DERAZIONE. O d G . : 1) Sviluppa) 
della campagna slampa, sottoscri
zione e diffusione de l'Unita; 2 ) 
Andamento campagna tesseramento 
e proselitismo ( Cervi-VeltTOtii). 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 18.30 (Chi
notto); CAMPITELLI E ENTI LO
CALI PORTICO D'OTTAVIA alla 
18.30 attivo nella seda Enti Locali» 
LADISPOLI alle 19 al centro so
ciale (Montino); FIANO alle 2 9 
(F. Ottaviano); MAZZANO alle 21 
(Onori); SANT'ANGELO ROMA-
NO alle 20 (Mammucarì). 

ZONE — « E S T » a FIDENS 
alla 20 segreterìa sezioni borgate 
IV Circoscrizione (Piva). La rio» 
nion* del coordinamento della I I 
Circoscrizione e rinviata a martedì. 
• SUD» a TORPIGNATTARA 
16,30 segreteria (Proietti). 

file:///enerdi
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GABINETTO 
DELLE STAMPE r •> . 

Prosegue presso il Gabinet
to nazionale delle stampe, 
via della Lungara 230, la mo
stra di disegni dell'Accademia 
di Belle arti di Perugia. La 
rassegna proseguirà fino al 
31 luglio con il seguente ora
rio: ore 9-13. La domenica 
chiuso. 

CASSINO 
Il Centro internazionale per 

la diffusione dell'arte e del 
folklore (CIDAF), in colla
borazione con la rivista « Ar
te Contemporanea », sta cu
rando l'organizzazione della 
prima edizione della rasse
gna nazionale di pittura per 
l'assegnazione del trofeo Cit
tà di Cassino. I quadri ver
ranno esposti dal 3 al 18 set
tembre. Per adesioni e infor
mazioni, rivolgersi entro il 
25 agosto al CIDAF, via S. 
Croce in Gerusalemme, 75, 
telefono 750.748. 

LAUREA 
Il compagno Mauro Mao-

lucci, nostro collaboratore, si 
è brillantemente laureato in 
filosofia discutendo la tesi: 
« Il concetto di piccola bor
ghesia in Gramsci ». Relato
re il prof. Enzo Tagliacoz-
zo, correlatore il prof. Tullio 
De Mauro. A Mauro le più 
vive congratulazioni del-
l'Unità. 

NOZZE 
Si sposano domani in Cam

pidoglio i compagni Luciana 
Chicarella e Giancarlo Pao-
letti, iscritti alla sezione Por
to Pluviale. Agli sposi gli au
guri più affettuosi dalla pe-
zione e deU'Unità. 

CONCERTI 
Inizia oggi a Caprarola un 

ciclo di sette concerti orga
nizzato dal Comune insieme 
con l'assessorato alla cultura 
della Regione, l'accademia di 
Santa Cecilia e la Sovrinten
denza ai monumenti nel La
zio. La rassegna musicale, 
che avrà come cornice Pa
lazzo Farnese, si concluderà 
il 7 agosto. 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Calise. via delle Alghe. 9. 

Appio Pianateli), Appio Claudio, IV 
Miglio: S. Michele, via Tauriano-
va. 8-8/a. Ardeatino, Eur, Giulia
no Dalmata: Cristoforo Colomobo 
I I , via Trevis. 60-62. Caravaggio 
dr. Piergiorgio Coli, via Manì^j l i , 
42. Della Tecnica, via della Tec
nica, 166. V i l i Colle dr. S. Izzo, 
via Paolo di Domo (Uccello), 
35. Aurelio, Gregorio V I I : dr. Nar
di, via Monte del Gallo. 15-17. 
Borgo, Prati, Delle Vittorie, Trion
fale basto: Simeoni, piazza Cavour, 
16. Teulada, piazzale Clodio, 2 an
golo via G. Mirabelle, 43-45. Giu
lio Cesare, viale Giulio Cesare, 
2 1 1 , Castello. Borgo Pio. 44. D'At
tilio. via Oslavia, 66. Casalbertone: 
Gusmano, via Morozzo della Roc
ca, 34. Casal Morena: Mincrbi. via 

F. Di Benedetto, 258. Cetano, La 
Glustiniana, La Storta, Ottavia: La 
Giustiniana, via Cassia, 1346. Fiu
micino: Isola Sacra, via Giorgio 
Giorgis, 34-36. Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna Clara, Ponte Milvio: 
Eredi di Sbarigia, viale Pinturic-
chio, 19/a. Hasslacher Vigna Cla
ra, via di Vigna Stelluti, 35-36. 
Pugnaloni, via Flaminia, 719/a. 
Casal Palocco: Polese, largo Esopo, 
20, (Isola 4 6 ) . Glanicolente, Mon
te Verde: Castelletti Liliana via Aba
te Ugone, 25. Mantegazza, via L. 
Mantegazza, 67. Dr. Benassai, via 
F. S. Sprovieri, 3 1 . Romualdi, via 
Arese, 6-6/a. Marconi, Portuense: 
Berchicci, piazzale della Radio, 39. 
Crippa Ivana, via G. Cardano, 62. 
Ferri, piazza F. A. Doria Pamphl-
li 15-16. Metronio, Appio Launo, 
Tuicolano: Fantasia, piazza Finoc-
chiaro Aprile, 14. Franchi, L.go 
Saluzzo 2-3. Galeppi Vito, via Aca-
ia, 47. Baronie Via A. Amodei, 
66-68. Macedonio, via Gabi, 18. 
Mastropasqua, via Enna 2 1 . Monte 
Sacro, Monte Sacro alto: S. Achil
le, Via F. D'Ovidio, 95/a. lan-
nuzzi, piazza Serpentara, 3 angolo 
via Montaions, 84. Rita Migliorino, 
Via Val Maira, 11-13-15. Dott. 
Alvino, viale Tirreno, 243-245-247. 
Severi, via Gargano, 50-62. Ron
caglia, piazza Ateneo Salesiano, 48 
angolo via Piano Regolatore. No-
mentano: Mancini, viale XXI Apri
le, 3 1 . Superga, via Ogliastra, 11 . 
Ostia Lido: Palladino, via F. Acton, 
27. Delle Triremi, via dell'Idrovo
lante, 34. Giaquinto, via della Ro
vere. 2. Ostiense: Ostiense, via 
Ostiense, 85-87. Cimiyliano Anto
nio, via G. Biga, 10. Parloll: Pa-
rioli dr.ssa Ferranti, viale Parioli, 
78. Pietralata, Collatino: Ramundo 
Montarsolo, via Tiburtina, 437. 
Moderna dr.ssa Fargion Ventura, 
via D. Angeli, 176 angolo piaz
za Crivelli. Ponte Mammolo, S. Ba
silio: Benedetti Placchesi, via F. 
Martinelli, 30. Portuense, Gianlco-
lensc: Dr. Cianci Spartaco, via del 
Trullo, 392. Dr. Pietro Torelli, via 
C. Serafini, 28. Prencstino, Cento-
celle: Luccorini, via del Campo, 17. 
Pelegalli, via dei Pioppi, 5. Rus
so, via Ugento, 44-46. Teofrasto, 
via F. Delpino, 70. Serenissima, 
via Prenestina, 365. Prenestino, 
Lambicano: Galli, via del Pigne-
to, 110. Checconi Orietta, piazza 
Roberto Malatesta, 38. Sanat, via 

I
Torpignattara, 57. Primavalle I I : 
Degli Ubaldi, via Baldo degli Ubal-
di, 124. Immacolata, via Monti 

I di Creta, 82. Primavalle I: Scioril-
li, piazza Capecelatro, 7. Dr. Spa-

I gnoli, via G. Girolami, 6. Qua-
| draro, Cinecittà, Don Bosco: Ca-

pecci, via Tuscolana, 800. Cinecit
tà, via Tuscolana, 927. Rioni: 

j Ferrovieri. Galleria di testa Sta-
I zione Termini. Matarazzo Stani-
I slao, via Banchi Vecchi, 24. Ant. 

Farmacia Manzoni Mealli, via di 
j Pietra 9 1 . Del Centro, via Due Ma-
{ celli, 104. Pianesi, via Vittorio E. 
i Orlando. 92. Dalla Chiesa, via dei 
| Mille, 2 1 . Sovignoni. via dei Ser-
i penti. 125. Porta Maggiore, via 
I Porta Maggiore, 19. Goito, via Goi-
j to, 13-15. Al Parlamento, via del 
I Corso. 417. Giannangcli, piazza 
| Benedetto Cairoti, 5. Salario: Ga-
! resio, via Nomcntana. 69. Da

miani, via Po. 37. San Lo-
! renzo: Dr. M. Pinchetti, via dei 
! Sabelli, 84. Suburbio della Vittoria: 
! Marocchi G. via Trionfale, 85-78. 
1 Tcstaccio, San Saba: Cestia, via Pi-
' ramide Cestia, 45. Tor di Quinto, 
| zona Tomba di Nerone: Marzocca 
I Pietro, via Cassia, 648. Torre 
! Spaccata, Maura, Nova, Gaia: Tan

sini. via Lizzani, 45. Arcudi Er
nesto, piazza E. Piaggio, 22. Tor 

| Sapienza: Bernardini, via degli Ar-
I menti, 57/c. Trastevere: S. Agata, 
! piazza Sonnino, 47 . Trieste: Ra-
I gnetti, viale Gorizia. 56-58. Cht-
i menti, via Migiurtina, 43-45. 

Editori Riuniti 

Felice Ippolito 

Politica dell'energia 
Le « alternative energetiche » dopo lo scoppio 
della crisi del petrolio. 
« Il punto - - pp. 196 - L. 1.800 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ,, 

300.17.02 * ' ^ 
La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti I giorni feriali eaclu-

' so II sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 10 alle 
19 per II rinnovo delle e*so> 

' dazioni alla stagiona 1977-78. 

i:•..> „. TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO • 3598636 
Alle 21,30 «Anfitrione» dì 

• Plauto. Con Sergio Ammirata, Li
liana Chiari, Gianna Marelli, Mar-

! cello Bonini Olas, Michele Fran
cis, Franco Santelli, Sergio Buz-

,- zanca. Regia di Sergio Ammirata. 
Scene di Francis, costumi di Lu
ciana Luciani. s -

ARGENTINA 6544601-2.3 ' 
Sono In vendita presso II botte
ghino del Teatro Argentina I bi
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 esclusa la dome
nica. 

BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia 
Palmi presenta: « Barbara » (La 
santa del fuoco), due tempi in 
nove quadri di Salvatore Moro-
sini. 

BASILICA S. MARIA IN MONTE-
SANTO - 6783851-680218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta
coli classici presenta: • Assassi
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot. Regia di Sergio Bargone. 

DEI SATIRI 656.53.52 
Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
« La trappola » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di. 
Paolo Paoloni. 

TEATRO IENUA • 393.969 
Riposo 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDINI - 6794151 
Alle 18 e 21,30 XXV estate 
del Teatro Romano. La Com
pagnia Stabile « Checco Duran
te » presenta: « 47 morto che 
parla » di 5. D'Arborio. Regia 
di Enzo Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
940.331 
Alle 21 « Il Pluto > di Aristofa
ne (mai rappresentato in Italia). 
Regia di Lino Procacci. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL
L'AVENTINO 
C/o Teatro all'aperto dell'Acca
demia Nazionale di Danza. Piaz
zale Arrigo VI I (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
e I Teatranti » pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisili. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO . 654.71.37 

Alle 21,30 la Compagnia II Pa-
tagruppo presenta « Empedocle » 
di Hoderlin. Regia di Bruno Maz-
zalli. 

BEAI 72 . 317.715 
Riposo 

CENTRO 7 
251.052 
Riposo 

CENTRO 8 
Riposo 

ALZAIA • 
Riposo 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK STUDIO • 589.23.74 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COLLETTIVO • G » 

GIOCOSFERA 

681.505 

• RUOTALIBERA 
511.S9.77 

CENTRO 13 
267.36.74 
Riposa 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Riposo . ; ; 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Il figlio del gangster, con A. De-
lon - DR - Rivista di spogliarello. 

VOLTURNO • 471.557 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè - C 
(VM 18) - Rivista di spoglia
rello 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE 

« Il segreto di Mora Tan » e la 
* Notte dei morti viventi ». 

FILMSTUDIO 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 18.30, 20,45. 23 « Mon-
sieur Verdoux », con C. Chaplin 
STUDIO 2 
Alle ore 18.30, 21,20. 23: 
« Asylum » di R.D. Laing. 
Alle 20.15: «La follia della ri
voluzione • • videotape. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 21,15: «La guerre est lì-
nie » di Resnais. 
Alte 23: « La collectìonneuse » 
di Rohmer. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle 18.30. 20,30, 22.30: « Ma-
ta Hari » di J. L. Richard 

POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle 18, 20.30, 23: • I pro
fessionisti » 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-
BURG (via M. Fasan 36. 
Ostia Udo) 
• Monsieur Verdoux » 

SS^TJI Organizzazione Romana Motori s.pa. 

La nuova, giovane, grande organizzazione 
fiord in Roma 

3ÉW3I pronta consegna di tutti i modelli 

Concessionaria v&rcC 

Direzione, esposizione e vendita: Via Tacito 88>à Tel. 3606711-3603879 
Esposizione e vendita: Via Cicerone 58 Tel. 310705 

Esposizione, vendita, centro veicoli commerciali: Via Cassia 901 
Esposizione, vendita, servizio, ricambi, automercato delle occasioni 

Viale degli Ammiragli 93,101 Tel. 635253-6377473 

G &5<{J\ Organizzazione Romana Motori s.p* 

psdiermi e ribalte D 
& f iC ;'£ M v?' t\ vL v ' 'J-

VT SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Indovina chi viane a cena » (Alcyone) *• 
• e Salò, o ; le 120 giornate di Sodoma » (Archimede, 

Alaska) ''•-•>'. * ^ 
• t Tre donne > (Ariston) 
• « Il clan dei Barker » (Ariston n. 2) 
• « Butch Cassidy » (Astor) 
• t II re del giardini di Marvin» (Capranichetta) 
• •Conoscenza carnale» (Due Allori, Mercury, Cassio) 
• « Rocky » (Eden, Triomphe) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
• « La tierra prometida » (Giardino) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « Cria cuervos • (Africa) 
• « I lautari » (Augustus) 
• « Il laureato» (Boito) 
• « La signora omicidi » (Cucciolo) 
• « Un uomo da marciapiede» (Delle Mimose) 
• •Sette spose per sette fratell i» (Diamante, Giulio 

Cesare) « 
• • La grande fuga » (Doria, Moulin Rouge) 
• • Lenny » (Farnese) 
• « Corvo rosso non avrai il mio scalpo » (Rialto) 
• •Tax i driver» (Splendidi 
• « Il monello» (Trianon) 
• « C'eravamo tanto amati » (Cinefiorelll) 
• « Gioventù bruciata » (Panfilo) 
• «Monsieur Verdoux» (Filmstudio 1, Cineclub Luxem-

burg) 
• «Asylum» (Filmstudio 2} 

AQUILA 754.951 '*- L. 600 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne • A r - • 

ARALDO £ ' 254.005 L. 900 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

ARIEL 530.251 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6SS.455 L. 800 
I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

AURORA 393.269 
Charleston, con B. 

AVORIO O'ESSAI 

L. 1.500 

L. 1.200 
Brynner - A 

l_ 1.300 

L 1.S00 
Newman 

l_ 1.500 

U 1.500 

1.200 
Stoll 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.153 L. 2.600 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AIRONb 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy - DR 

ALFIERI 290.251 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 
(Chiusura estiva) 

ANTARES 890.947 
I magnifici 7, con Y 

APPIO 779.638 
Squadra volante, con T. Miliari 
G 

ARCHIMEDE O'ESSAI 875.567 
L. 1.200 

Salò o le 120 giornata di So
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

ARISTON 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman • DR 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 
L. 2.500 

II clan dei Barker, con S. Winters 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO 360.35.46 
L- 2.100 

(Chiusura estiva) 
ASTOR 622.04.09 

Butch Cassidy, con P. 
DR 

ASTORIA • 511.51.05 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 886.209 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7610656 
Il gobbo di Londra, con G 
G (VM 14) 

AUREO 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Spacek - DR (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA . . , . _ - . v" 

BARBERINI ' '' ' L. 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi SA ( V M 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.255 
L. 1.500-2.000 

(Chiusura estiva) 
CAPITOL 393.280 L 1.800 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

I l re del giardini dt Marvin, con 
J. Nicholson • DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

DUE ALLORI 273.207 
L. 1.000 1.200 

Conoscenza carnale, con J. Ni
cholson - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 
Rocky, con 5. Stallone • A 

EMBASSV 870.245 I - 2.500 
Folli e liberi amplessi, con J. P. 
Marielle - SA (VM 18) 

EMPIRE 857.719 U 2.500 
Una notte movimentata, con 
S. McLaine - S 

ETOILE 687.556 l_ 2.500 
Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan • DR ( V M 1B) 

ETRURIA 699 10.78 U 1.200 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi • SA ' 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

FIAMMETTA - 475.0464 
l_ 2.100 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

GARDEN 582.848 L 1.500 
Squadra volante, eoa T. Milian 
G 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
La tierra prometita, con C 
Bueno - DR 

GIOIELLO 864.149 l_ 1.000 
Pasqualino Settebellexze, con G. 
Giannini • DR 

GOLDEN 75S.002 l_ 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY 638.06.00 U 2.000 
Saper Kong, con F. Taylor - A 

HOLIDAV 858.326 l_ 2.000 
La marchesa Von—. con E. Cle-
ver • DR 

KING 83135 .41 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 
U 1.500 

L, 2-100 

L. 1.600 

Vìa Acquaregna, 47 
tei. 20743 TIVOLI MOTOR s.r.l. Tivoli 

®5K0M 100 S 
PREZZO FAVOLOSO 2.15^.000 

SU STRADA 
È VOSTRA CON 100.000 DI ANTICIPO 

42 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAIESTIC • 649.49.08 U 2.000 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston S (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Conoscenza carnale, con J. Ni
cholson - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

METROPOLITAN 689.400 
L. 2.500 

Sebastiane, con N. Kennedy 
MIGNON D'ESSAI 869.493 

L 900 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

MODERNETTA 460.285 
L 2.500 

(Chiusura estiva) 
MODERNO 460.285 L. 2.500 

Folli e liberi amplessi, con J.P. 
Marielle - SA (VM 18) 

NEW VCRK 780 271 L. 2.300 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

N.I.R. 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 
L, 1.600 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
PARIS 754.368 L. 2.000 

Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi • SA 

PASOUINO 580.36.22 L. 1.000 
Two minute Warning (Panico al
lo stadio), con C. Heston - DR 

PRENE5TE • 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L 2.000 
I santissimi, con Miou Miou - SA 
(VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
RADIO CITY - 464.103 l_ 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

REX 864.165 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.883 l_ 2.500 
Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura - G 

ROUGE ET NOIR 864.305 
L- 2.500 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

ROYAL 757.45.49 U 2.000 
Il figlio di Sparlaci», con 5. Ree-
ves - SM 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
Rose e Francois, con B. Fresson 
S • 

SMERALDO 3S1.S81 L. 1.500 
Fase IV distruzione terra, con N. 
Davenport - DR 

SUPERCINEMA 485.498 
l_ 2.500 

Sangue di sbirro, con J. Palan-
ce - G 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) 

TREVI - 689.619 I - 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
L. 1.530 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE - 433.744 

L- 1.200 • 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM M18) 

UNIVERSAL 856.030 L 2.200 
I diavoli, con O. Reed • DR 
( V M 18) 

VIGNA CLARA 320.359 
L- 2.000 

I giorni roventi del poliziotto Bu-
ford, con B. Svensson - A 

VITTORIA 571.357 l_ 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 60S.00.49 L. 800 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

ADAM 
II vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P. Smith - C 

AFRICA 838.07.18 U 700-600 
Cria Coervos, con G. Chaplin 
DR 

ALASKA 220.122 t- 60O-S00 
Salo o le 120 giornate di So
doma di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

ALBA 570.855 l~ 500 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

AMBASCIATORI 481.570 
L. 700-4300 

Maladotescetua, con E. I onesto 
DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

J. Ni-

L. 700 

600 

L. 700 
Spencer - A 
779.432 

L. 700 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5 Spacek - DR ( V M 14) 

B O n U 8 J I . 0 1 . 9 8 C. 7U0 
Il laureato, con A. Bancroft -
S 

B K . J T O L 761.54.24 L. 600 
Tutti delunti tranne 1 morti, 
con G. Cavina - 5A 

BROADWAV 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
Cannonball, con D. Carradina -
A (VM 14) 

CASSIO 
Conoscenza carnale, con 
cholson - DR (VM 18) 

CLODIO 359.56.57 
(Chiusura estiva) 

COLORADO 627.96.06 L, 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

CORALLO 254.524 L. 500 
Il prezzo del potere, con G. 
Gemma • A 

CRISTALLO 481.336 - L 500 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

DELLE; MIMOSE 366.47.12 
L. 200 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoflman - DR (VM 18) 

OELLE RONDINI 260.153 
L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
DIAMANTE 295.606 L. 70U 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

OORIA 317.400 L. 700 
La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
L'altra meli del cielo, con A. Ce-
lentano - 5 

ELDORADO 501.05.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Fase IV distruzione Terra, con N. 
Davemport - DR 

ESPERÒ 893.906 L. 1.000 
Proiondo rosso, con- D. Hem-
mings - G (VM 14) 

FAKNfcSE D'tSSAI 656.43.95 
L. 650 

Lenny, con D. Hollman - DR 
(VM 18) 

GIULIO CESARE 353.360 
L. 600 

7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

HAKLEM 691.08.44 L. 400 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.898 - U 700 
Trastevere, con N. Manfredi -
DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.52 
U 500 

Il cinico l'infame il violento, con 
M. Merli - DR (VM 14) 

MADISUN SI2.69.2fa L. 800 
I magnilici 7, con Y. Brynnei - A 

MISSOURI te» Leolon) 552.344 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (e i Faro) 

52.30.790 L. 700 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A » 

NUOVO 588.116 L. 600 
Due sporche carogne, con A. De-
lon - G 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
La rabbia giovane, con M. 
Sheen - (DR) (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 
Vizi morbosi • 

S I I 02.03 L. 750 
di Midway, con H. 

P A L L A U I U M 
La battaglia 
Fonda - DR 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 700 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor - DR (VM 16) 

PRIMA PORTA 691.33.91 
L. 500 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

RENO 461-903 L 450 
Paura in città, con M. Merli -
DR (VM 18) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
l_ 500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagna™ - S (VM 18) 

SALA UMBLRTO 679.47.53 
|_ 500-600 

Calde labbra, con C. Beccaria 
DR (VM 18) 

SPLENDlD 620.205 L. 700 
Taxi Driver, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

TRIANON 760.302 L. 600 
I l monello, con C. haplin - DR 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
I l figlio del gangster, con A. De-
lon - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • 581.62.35 • L. 500 

Brace Lee contro il superdrago 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Il corsaro nero • A 
DELLE GRAZIE 

Uomini e filo spinato, con B. 
Keith - A 

FELIX 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

LUCCIOLA 
Il fratello più furbo di Sher-
lock Holmes, con G. Wilder - SA 

MEXICO 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

NEVADA 
Stato interessante di 5. Nasca • 
SA ( V M 14) 

NUOVO 
Due sporche carogne, con A. 
Dclon - G 

ORIONE 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

S. BASILIO 
. ., Furto di sera bel colpo si spera, 

* con P. Franco - C • • 
TIBUR 

Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

TIZIANO 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouscau, con P. Sellers - C 

TUSCOLANA 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi • SA f1 

SALE DIOCESANE 
CASALETIO • 523.03.28 

A (orza di sberle, con G. East
man - C 

CINt FIUKELLI ~ 757 86.95 -
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

DEGLI SCIPIONI 
Cavalcarono insieme, con J. Ste
wart - A 

DELLE PROVINCE 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood 

ERITREA 838.03.59 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

EUCLIDE 802.511 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

NOMENTANO 844.15.94 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
c h i - C 

PANFILO 864 210 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

TIBUR 495.77.62 
Il sogno di Zorro, con F. Fran
chi - C 

TIZIANO 392.777 
La pantera rosa sfida l'ispetto
re Clouseau, con P. Sellers - C 

ARREDA GIOVANE ARREDA COME 
TUTTI GLI EUROPEI 
RISPARMIANDO CON 

• i 

AL TUO ARREDATORE DI [FIDUCIA 
CHIEDI DI CONSULTARE 

, . IL CATALOGO ARAAONT 

ANCHE L'ESIGENTE CATENA ALBERGHIERA 
INT.LE MERIDIEM E' CLIENTE DELL'ARMONT 2 

INFORMAZIONI: 

Rappresentanza Ar-mont Grassi 
Tel. 83.12.295 - ROMA 

Per arredamenti, residence, alberglii e collettività 
Ufficio tecnico. Tel. 8390918 - ROMA 

VELOCCIA 
F A B B R I C A . 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118, T. 750882 

Velocità Peugeot 104 
è mettere 

cento chilometri di distanza 
fra il bacio e lo schiocco. 

Studio e Gabinetto Medico pei la 
diagnosi a cura dalle « sole a di
sfunzioni a dtbolezze sessuali di 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alta sessuologia (neurasttnia ses
suali daticlenza senilità endocrina, 
sterilite, rapidità, amotlvitè, defi

cienza virila. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 - 1 2 : 15 • 1 t 
Per informazioni gratuite scriverai 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195» 
Telefono 475.11.10 - 475.69.8t 
(Non i l curano venerea, palla, eccj 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
D3 ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 
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PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. S.p.A. 
Via Salaria, 741 • Tel. (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZARATTINI s.r.l. 
Via Amelia. 5 0 / 5 2 • Tel. (06) 780916 • 780942 

AUTOVINCI s.r.l. 
Corso Trieste, 2 9 / A • Tel (06) 8440990 • 8449862 

CB auto s.r.l. 
Via Collatina. 114 • Tel. (06) 252247 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 
Via G. Patsiello. 30c/30d • Tel. (06) 8444144 

TITTARELLI MARIO 
Via G. de Vecchi Pieralice, 35 (B. degli Ubaldi) • Tel. (06) 6381706 

V.I.A. s.r.l. 
Circonvallazione Glankolense, 199/203 • Tel. 5313416-5313428 

Corso di Francia. 184 00191 
Roma - Tel. 320.252 320289 

Piazza della Marina, 32 00196 
Roma • Tel. 360.09.41 360.09.42 

Concessionaria [F/1 lA/Tl 

celebra il suo anniversario 
invitandovi alla 
FESTA FIAT VACANZA 
dove brinderete 
alla vostra auto nuova 

SIAil: vent'anni di vita, una vita d'esperienza 
al servizio degli automobilisti. 

i / 

r 
dalAZZONISIMCA 
la SIMCAÌOOO 
ha un nuovo prezzo : 
quello vecchio! 

Da L.2*390'000 IvaeTrasp. 
compresi 

1 

simea • ; § ; • 

GRANDE NEGOZIO] 
LIQUIDA 
MOBILI OEI SUOI MAGAZZINI 

CAMERE LETTO , L. 600.000 
SALOTTI L. 300.000 
SOGGIORNI IN STILE COMPLETI L. 850000 

ROMA 
Telefonateci 

VIA MONTE PELMO. 4 
per informazioni al 842359 

I 
I 

•MaNMOANTrOPO 
•36RATE SBYZA CAMBIALI 
•CONSEGNA N 24 ORE 
• 4 PORTE 
• 5 POSTI 
•18 KM PER LITRO 

Acquistatela presso la nostra Sede Centrale o presso le nostre filiali: 
Avrete maggiori vantaggi e più* facilitazioni! 

CONCESSIONARIA SINJCA-CHRYSLER per ROMA e RIETI 

IAZZONI Simca • 
ROMA 

RIETI 

• Sade Cantra le 
Via Tuscolana. 303/303 A 

• Via Prenestina, 234 
• Via CasJllna, 1001 

• Vladftl Pini, 4/8/8/12 

•TRSi? 
TEL 7S4941 (5 lltXM) 
TEL 295095 
TEL 2674022 " v w ' D f l 

TEL (074«) 43315 EH 

V-4A . , r Jt Ur.'A JW-"uK M- ;> i'£,V« 

http://8jI.01.98
http://475.69.8t
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Organizzata dal PCI a Roma 

nazionale 
sullo sport 

Si terrà alla fine di novembre - Intenso lavoro prepara
torio • Incontri, dibattiti, convegni ai festival dell'Unità 

Verso la fine di novembre, 
organizzata dal Partito Co
munista, si terrà a Roma una 
Conferenza nazionale sullo 
sport, per la quale sono già 
al lavoro, presso la commis
sione per lo sport della Se
zione Attività culturali e di 
massa della Direzione del 
PCI, alcuni gruppi di lavoro, 
coordinati dal compagno Pi-
rastu. La Conferenza rappre
senterà il punto d'approdo di 
una vasta attività del partito 
nel settore che ha avuto co
me momenti salienti la pre
sentazione al Senato di un 
disegno di legge per l'Istitu
zione del servizio nazionale 
della cultura fisica e dello 
sport, una fitta serie di in
contri, di dibattiti, di con
vegni (ricordiamo che nume
rosi festival de l'Unità hanno 
incluso e stanno includendo 
tra i loro programmi il tema 
dello sport, non solo come 
momento agonistico, ma an
che come oggetto di confe
renze e dibattiti, la costitu
zione, in seno a diversi Co
mitati regionali e federali di 
Partito, di gruppi di lavoro 
su questo specifico argomen
to. 

Un'attività che andrà inten
sificandosi, in preparazione 
del Convegno nazionale, tra 
l'ottobre e il novembre con 
l'organizzazione di convegni 
di Partito a livelli regionale, 
che copriranno tutta l'area 
del paese. 

Particolari iniziative, di di
battito e di studio, saranno 
Inoltre assunte in settori qua
li la stampa sportiva, la 
scuola e l'Università, le don
ne) ricordiamo che già al 
Festival de l'Unità di Ferrara 
si è discusso attorno a que
st'ultimo problema, con la 
presenza del sen. Valori). 

Nel contempo la Conferen
za potrà diventare il volano 
di un'attività più vasta del 
Partito, di un suo impegno 
più costante attorno alla 
problematica sportiva. L'o
biettivo è costituire in seno a 
tutti i Comitati regionali e 
federali di gruppi di lavoro 
per lo sport o comunque di a-
vere un compagno che si in
teressi del settore, magari 
nell'ambito delle Commissio
ni culturali e/o del tempo 
libero. Compiti preminenti 
spettano ovviamente alla 
FGCI. Intanto, In preparazio
ne-del Convegno, sarà posto 
in discussione nel Partito e 
tra l'opinione pubblica un 
documento preparatorio, at : 
torno al quale si sta lavo
rando proprio in queste set
timane e ohe, riassume le po
sizioni del PCI, così come 
sono venute elaborandosi in 
questi anni, attraverso un 
confronto costante con le so
cietà sportive, le associazioni 
promozionali, la stampa spe
cializzata e lo stesso Coni. 

Molti sono i problemi aper
ti; più volte li abbiamo solle
vati su queste colonne, c'è 

ora in tutto il paese un più 
vasto interesse attorno allo 
sport da parte delle forze 
politiche e sindacali; la stes
sa intevista del Presidente 
del Coni, Onesti di alcuni 
giorni fa apre un interesse 

giorni fa apre un interessante 
discorso, al quale ci sentiamo 
impegnati, anche con la no
stra Conferenza e 11 lavoro di 
preparazione, a portare un 
contributo. 

Onesti chiama in causa lo 
stato, le scuole e gli enti lo
cali, chiedendo un loro più 
penetrante interessamento al 
temi dello sport, sarà certo 
questo uno degli argomenti 
centrali della Conferenza, in
sieme alla denuncia delle 
conseguenze negative che, per 
responsabilità politiche ben 
precise della DC e dei gover
ni, sono state determinate 
proprio da un manctao inter
vento statale per la diffusio
ne di una moderna educazio
ne fisica soprattutto nelle 
scuole. 

Il Presidente del Coni in
siste anche sull'importanza 
dello sport per la crescita e 
la formazione integrale del
l'individuo. • Nessuno più di 
noi è aperto ad una tale 
problematica: se si va a ri
leggere la relazione Introdut
tiva al disegno di legge del 
senatori comunisti, si vedrà 
con quanta insistenza si atti
ra l'attenzione proprio sul
l'importanza che noi attri
buiamo al rapporto spor
t-qualità della vita e si cita
no, al proposito, statistiche e 
dati, tesi a dimostrare 1 dan
ni che alla salute e all'inte
grità fisica reca la mancanza 

.di arrività motoria nei giova
ni, ma non solo nei giovani. 

Certo, non ci limiteremo a 
discutere questi argomenti; 
abbiamo l'ambizione (parten
do dal concetto che un filo 
rosso segna tutta la nostra 
linea politica nel settore; fare 
dello sport un vero e proprio 
servizio sociale), di aprire il 
confronto con tutti gli am
bienti interessati, su un ven
taglio molto ampio di argo
menti, dalla riforma demo
cratica del Coni e delle Fede
razioni olimpiche alla funzio
ne preminente delle regioni 
degli Enti locali e dell'asso
ciazionismo nella predisposi
zione ed attuazione dei pro
grammi, nel quadro del rap
porto tra politica e sport e 
tra poteri pubblici e organiz
zazioni sportive; dal nesso 
tra la riforma dello sport ed 
altre riforme (scolastica sani
taria, urbanistica, universita
ria, della ricerca scientifica); 
dal legame tra sport e mon
do del lavoro (funzione dei 
sindacati) alla medicina spor
tiva, ai problemi tuttora a-
perti deU'Isef, dell'Istituto 
per il Credito sportivo e del
la Sportass. 

Il ripensamento comunicato dallo stesso giocatore a Boniperti 

Virdis si è... arreso: 
andrà alla Juventus 

Partirà oggi per Torino col presidente bianconero - Il giocatore chiederà qualche giorno di riposo 
« per scaricare la tensione nervosa » - Il ruolo di Riva, di Mazzuzzi, della madre e delle sorelle 

Prima prova premondiale 

# VIRDIS ha dato un taglio al suo... tira e molla ed ha 
accettalo la Juventus 

Nedo Canetti 

Il « calcio-mercatino » a Coverciano 

Braida dal Monza al Parma 
FIRENZE — Olire quattrocento rappresentanti di società partecipano a 
Coverciano al « mercatino » dei calciatori riguardante le società "semipro". 
Tra sii ultimi affari conclusi interessante è l'acquisto dell'ala Fileggi ('58) 

" dell'Alessandria (un giovane motto quotato) da parte del Torino. Il 
Torino ha," inoltre, ceduto Giuseppe Novellino, mezz'ala, fratello del gio
catore del Perugia, all'Empoli. 

CU altri « affari >. Il Napoli ha acquistato l'attaccante GabrietlinI 
(1960) dal Pisa, nazionale junìores, per cento milioni ed ha ceduto in 

comproprietà all'Anconitana il terzino Scarpini. L'affare più grosso ri
guarda comunque la cessione del centravanti Braida (31 anni): dal 
Monza al Parma per quasi 80 milioni. Sono stati siglati altri trasfe
rimenti: l'Inter ha ceduto il centravanti Ghilardi, che ha giocato l'ul
timo torneo in prestito al Pisa, alla Salernitana con la formula della 
comproprietà ed il terzino Liquindili in prestito al Sant'Angelo Lodi-
gitano. Il Cesena ha trasferito il centravanti Cristiani allo Spezia, mentre 
la Fiorentina continua ad ingaggiare giovani dopo i tre acquistati dal 
Livorno. Ieri ha avuto il centrocampista Nardini dal Pontedera, società 
alla quale i viola hanno dato Ghiandi e Balestri a titolo definitivo e 
Dorsin! ed Alami in prestito. 

SANTA TERESA DI GAL
LURA (Sassari) — Pietro 
Paolo Virdis ha dato un te-
glio al suo... tira e molla ed 
ha accettato di trasferirsi alla 
Juventus. L'annuncio ufficia
le l'ha dato il presidente bian
conero alle 17,40 nel bar del
l'albergo « Moresco ». « Pietro 
ci ha ripensato — ha detto — 
e partirà oggi con me alle 16 
per Torino, via Milano. La 
questione è chiusa. Ho sem
pre avuto fiducia che sareb
be finita per il meglio». 

Boniperti —> che si era in
contrato con il giocatore nel
l'ufficio del geometra Tore 
Cabras, un suo amico di vec
chia data — prima di con
durre Virdis all'incontro con 
i giornalisti aveva parlato 
con lui per poco più di mez
z'ora, forse per istruirlo eul-
l'atteggiamento da tenere con 
la stampa. 

« Ormai ho superato le re
more — ha spiegato Virdis 
— e andrò in ritiro con lu 
mia nuova squadra. Chiederò 
qualche giorno di riposo per 
scaricare la tensione nervosa 
accumulata in questo perio
do. Ho bisogno di un po' di 
tranquillità. Chiedo scusa ai 
tifosi juventini — ha soggiun
to — per quanto è avvenuto 
e sono convinto che capiran
no il mio atteggiamento e 
l'attaccamento alla mia ter
ra. Parlerò con i miei com
pagni di squadra e sono cer
to che mi capiranno ». 

Virdis ha detto che si in
contrerà oggi a Torino con 
Trapattoni e gli spiegherà la 
sua presa di posizione. Il ra
gazzo — che è subito partito 
per Sindia per salutare la ma
dre Demetria e le sorelle — 
ha aggiunto che questi gior
ni gli sono serviti per «sci'o-
gliere le remore e i problemi 
che avevo dentro». Non ha 
però voluto rivelare il suo 
«segreto». «Era una questio
ne strettamente personale e 
continua — ha affermato — 
a restare una questione tut
ta mia ». 

Il giocatore, esortato anche 
da Boniperti, non ha voluto 
aggiungere altro. «£ ' tutto 
finito ». ha detto, e accompa
gnato da alcuni familiari e 
da Salvatore Mazzuzzi, il prin
cipale protagonista del suo ri
pensamento, è partito per 
Sindia. 

A soddisfare le « curiosità » 
dei giornalisti è rimasto Gian
piero Boniperti. « Ringrazio 
Riva — ha detto il presiden-
te bianconero — che aveva 
avuto un lungo colloquio te
lefonico con l'ex ala sinistra, 
che si è dimostrato persona 
schietta e sincera, come d'al
tronde è sempre stato duran
te tutta la sua carriera ». Bo
niperti ha riconosciuto che 
un ruolo non secondario nel 
far recedere Virdis dal suo 
diniego i'ha avuto l'ex canno
niere della Nazionale. 

« Insieme a Riva e alla 

Il Tour di Francia oggi all'ultimo atto (ieri ha vinto Knetemann) 

Thevenet verso il trionfo di 
Dal nostro inviato 

VERSAILLES — Il Tour 
finirà oggi nello scenario dei 
Campi Elisi e sarà un pome
riggio di g'oria per Bernard 
Thevenet. Scortato dai suoi 
« corazzieri ». da Jean Pierre 
Danguillaume. Ovion, Plau-
rent, Esclassan. Sibille e 
Bourreau, complimentato da 
amici e nemici, punzecchia
to da Kuiper strada facen
do, il francese "della Borgo
gna è giunto ieri alle porte 
di Parigi col piccolo vantag
gio decretato dall'orologio di 
Digione. E' il margine più 
esiguo (36 secondi) nella sto
ria de! Tour e tale resterà 
se Thevenet non guadagnerà 
ulteriore spazio nella prova 

a cronometro odierna, una 
prova individuale di 6 chilo
metri nel cuore di Parigi, cui 
seguirà una giostra di 15 giri 
di un circuito pari a 90,700 
chilometri e per la quale è 
probabile una conclusione in 
volata. La storia ricorda che 
nel 1968 l'olandese Janssen si 
è imposto con 38 secondi sul 
belga Van Springel, e vedre
mo se Thevenet resterà sotto 
o andrà sopra questo limite. 
ma intanto ' sembra ormai 
certo, sicuro che Bernard sa
lirà per -la seconda volta sul 
primo gradino del podio pari
gino. Sul secondo ci sarà 
Hennie Kuiper, un bel rego
larista, un bel campione cui 
manca la scintilla del gran
de fuoco, sul terzo Lucien 

Azienda Municipalizzata 
del Comune di Modena 

(Elettricità - Gas - Acqua • Trasporti) 

L'Azienda Municipalizzata del Comune di Modena ha 
indetto i seguenti concorsi pubblici per titoli ed esami, 
scrìtto ed orale, per la copertura di 3 (tre) posti di Diri
gente, e precisamente: 

a) n. 1 posto Capo Servizio Elettricità 
b) n. 1 posto Capo Servizio Gas/Acqua 
e) n. 1 posto Capo Servizio Trasporti 

« 
Ai predetti concorsi possono partecipare i laureati in 

ingegneria, abilitati all'esercizio della professione. 
I concorrenti non devono aver superato, alla data del 

bando di concorso, gli anni 35 (trentacinque), salvo le 
eccezioni ed i benefici di legge. 

: Detto limite di età. per i dipendenti in servizio presso 
Aziende Speciali Municipalizzate. Provincializzate o Con-
aortili. è elevato ad anni 45 (quarantacinque). 

• Le domande di ammissione dovranno pervenire al 
Presidente dcll'A.M.C.M. - Viale C. Sigonio n. 382 - 41100 
Modena, entro le ore 12,00 del giorno 22 agosto 1977. 

1 Per ulteriori informazioni e richieste copia del bando 
di concorso, i concorrenti possono rivolgersi alla Segre
teria dell'Azienda nelle ore d'ufficio (tei. nn. 300.654 -
301.2W). \ 

. . . . . ' . - [ IL PRESIDENTE 
- • -J (sen. Luigi •oriari) . 

Van Impe che era il princi
pale favorito e che deve ac
contentarsi di un piazza
mento avendo fallito l'appun
tamento con l'Alpe d'Huez. 

Deluso Zoetemelk, soddi
sfatto Thurau per i suoi 19 
traguardi su 28 in maglia 
gialla, e si può ben conveni
re che il piccolo Tour del 77 
è stato il Tour del ventiduen
ne Thurau. Deluso, molto de
luso Merckx il quale voleva 
una rivincita, voleva chiude
re in bellezza e al contrario 
deve prendere atto di avere 
il motore frusto, logoro. Im
ballato, di essere al termine 
di una stupenda, favolosa 
carriera. Edoardo non vuo
le arrendersi e ha messo in 
calendario il Tour del *78, 
e se comprendiamo che è dif
ficile scendere dal piedistal
lo, difficile rendersi conto 
che classe e mestiere non ba
stano più per rimanere a 
galla quando viene meno la 
potenza, quando in salita le 
gambe diventano di gelatine 
e rocchio è spento, quando 
anche in pianura c'è chi va 
p;ù svelto. Se torniamo col 
pensiero al Merckx del tap-
pone alpino, a quella crisi, 
a quel calvario, diciamo chia
ro e tondo al compagno di 
tante, meravigliose avventu
re di riflettere, di essere pru
dente. di non scherzare con 

L'ordine d'arrivo 
1) Genia Knetemann (Ol) 

ora £59*22". a 37.223 Km/h 
di media; 2) Zoetemelk (Ol). 
s.L; 3) Laurent (Fr), %.%.-, 4) 
Sibille (Fr). a 19"; 5) Hoban 
(GB), ».t.; 6) Huysmans 
(Bel), a.t.; 7) Villemiane (Fr). 
«.t.; •) Esclassan (Fr), s.t.; 
9) Santambrogio (I). s.t.; 10) 
Seznec (Fr), ».L 

La classìfica generale 
1) Bernard Thevenet (Fr.) 

in ore 113^0*3C*; 2) Hennie 
Kuiper (Ol.) a 3»"; 3) Lu-
clan Van Impe (Bai.) 3"22"; 
4) Francisco Galdoe (Sp.) 
7*18"; 5) Dietrich -Thurau 
(Gec.) 12'30T; 6) Eddy Merci» 
(Bel.) 12-35"; 7) Michel Lau
rent (Fr.) 1 T i r ; I) Joop 
Zoetemelk (Ol.) 19*17"; 9) 
Raymond Oelisle (Fr.) 20'44n; 
10) Joaquim Agostinho (Por.) 
• 22"M". 

la salute, col suo avvenire 
di uomo e di padre di fa
miglia. 

Bernard Thevenet. ventotto 
primavere, i lineamenti mar
cati. una faccia da cagnone 
buono, un bel sorriso, torna 
alla ribalta dopo una sta
gione di sconfitte e di po
lemiche. Avevano scritto (nel
l'estate del 76) che il capi
tano della « Peugeot J> era 
stato una meteora, che pote
va incorniciare il trionfo del
l'anno precedente, quel do
minio a spese di Merckx co
me un risultato eccezionale, 
come una perla da rimirare, 
che un altro successo nel 
Tour poteva sognarselo, sol
tanto sognarselo poiché si 
era rovinato in inverno, ro
vinato con le donne, lo cham
pagne. i viaggi e i banchetti. 
e in realtà Bernard aveva 
esagerato e aveva pagato, 
aveva capito, e con la sag
gezza del contadino, del fi
glio cresciuto nei campi, a 
fianco del padre agricoltore, 
sì è corretto, e si è ripreso. 
E se non abbiamo rivisto lo 
spadaccino del luglio "75. il 
Thevenet brillante, autorita
rio che liquidava la concor
renza su ogni terreno, se du
bitiamo che egli possa ritro
vare quel periodo di grazia. 
possiamo tranquillamente as
segnargli la patente del mi
gliore. 

La tappa di ieri? Un Pag
getto di nessuna importanza, 
una sfilata o quasi fra un j 
budello di gente. Si parte da 
Monterau a mezzogiorno inol
trato e si prosegue a passo 
di lumaca, fatta eccezione 
per il traguardo volante di 
Pontaimble^u - dove sfrec
cia Santambrogio. Cinquanta 
chilometri in due ore. una 
lagna sotto un cielo capric
cioso. movimenti, scaramuc
ce con citazioni per Torres e 
Kuiper. foreste al buio, un 
pomeriggio freddino e lacri
moso mentre attraversiamo 
Angervillers. un i sequenza 
di ondulazioni con Thevenet 
che marca Kuiper. L'olande
se (bella tempra di atleta) 
attacca nel finale, Thevenet 
risponde immediatamente al 
rivale, si agganciano al due 
Torres e Van Impe e appe
na il gruppo piomba sui quat
tro ecco l'azione decisiva, 
ecco Knetemann. Zoetemelk 
e Laurent a Versailles con 
una ventina di secondi, ecco 

Knetemann netto vincitore 
su Zoetemelk. 

Poi aspettiamo il signor 
Levitan che deve chiarirci le 
idee in merito ad alcuni ri
sultati del controllo antido
ping. Corrono molte voci, si 
parla di pesci grossi e pesci 
piccoli pescati con le mani 
nel sacco, di ciclisti fuori
classe e vogliaimo sapere. Il 
signor Levitan è a colloquio 
col signor Jean Couret, pre
sidente della giuria, e dopo 
una lunga attesa abbiamo un 
comunicato che condanna 
Zoetemelk. giudicato positi
vo dopo le analisi e le con-
troanalisi dei prelievi di Avo-
riaz. L'olandese, vincitore di 
quella gara, viene declassato 
all'ultimo posto, penalizzato 
di dieci minuti in classifica 
e subisce inoltre la squali
fica di un mese (con la con
dizionale, trattandosi della 
prima infrazione) e con una 
multa di mille franchi sviz
zeri. 

Ma restano le voci, le in
sinuazioni su altri casi di do
ping. si fanno i nomi di Kui
per. Ocana, Menendez e ad
dirittura anche quello di The
venet. Fantasie? Geminiani 
osserva che la situazione è 
confusa e minaccia di riti
rare la FIAT (Merckx e 
compagni), di non partecipa
re all'epilogo dei Campi Eli
si. Raggiunto in albergo, The
venet, ci dichiara: «Sono 
tranquillo. L'unica preoccu
pazione è una tendinite alla 
caviglia sinistra-. ». 

Gino Sala 

madre — una donna deliziosa 
— un ruolo decisivo lo ha 
svolto Mazzuzzi. Lunedì il 
"no" di Virdis — ha aggiunto 
Boniperti — era categorico 
poi il ragazzo ha pensato alle 
cose che gli avevo detto ed 
ha ascoltato i consigli degli 
amici più sinceri e disinteres
sati. Ho capito il suo atteg
giamento perché sono più 
sardo dei sardi e mi auguro 
che i tifosi capiscano la situa
zione di questo ragazzo. Sta
rno contentissimi di avere 
Virdis alla Juventus. Pietro 
aveva molte remore, le ha 
superate perchè ha capito 
che può far molto per la sua 
terra, per la Sardegna, anche 
giocando nella Juventus. Que
sto suo attaccamento è mi 
fatto estremamente positivo». 

Il presidente della Juventus 
ha detto che già da giovedì 
aveva: «Motta fiducia, an
che se il giocatore non aveva 
ancora cambiato idea. L'in
contro lo abbiamo combinato 
venerdì alle 14,30. Ieri matti
na, dopo aver parlato con la 
maììima, ho ritirato i bigliet
ti dell'aereo ». 

La « svolta » nel « coso Vir
dis », è maturata venerdì mat
tina alla base aerea della 
NATO di Decimomannu, do
ve lavora Mazzuzzi. Giovedì 
sera, dopo il suo rientro pre
cipitoso da Sindia a Cagliari 
(esortato dalla madre a par
lare ancora con Salvatore 
Mazzuzzi), 11 giocatore « ri

belle » aveva subito quasi un 
« processo » da sorelle e amici, 
durante la cena, nell'apparta
mento di via Satta. 

Nessuno ha tentato di co
stringerlo a mutare atteggia
mento, ma con fermezza, dal
la sorella Paola a Salvatore 
Mazzuzzi, tutti lo hanno invi
tato a riflettere sulle conse
guenze che avrebbe avuto un 
suo ulteriore irrigidimento. 
Pietro Paolo, che appariva 
fermo nella sua decisione, è 
poi andato a dormire. La not-
te gli ha evidentemente por
tato consiglio e venerdì mat
tina si è recato nell'« Ufficio 
benessere » della base NATO 
di Decimomannu da Mazzuz
zi. Nella tranquillità del cam
po, « off limits » per tutti, 
l'allievo si è piegato ai con
sigli del maestro. Alle 14.30 
ha chiamato Boniperti per 
annunciargli la sua visita. 

In precedenza aveva par
lato con Riva, per il quale ha 
sempre nutrito una stima pro
fonda e sincera. Anche ve
nerdì sera, però, Pietro Paolo 
aveva ancora qualche titu
banza. Aveva, forse, paura 
che il suo ripensamento non 
sarebbe stato capito ed ac
cettato. Mazzuzzi, Riva ed 
altri amici l'hanno tranquil
lizzato. Alle 8 di ieri mattina 
è partito per Cagliari in com
pagnia del suo primo allena
tore per Santa Teresa dì Gal
lura. 

Battaglili 
per distacco 
a Montelupo 
Barone, coinvolto in una caduta, ha riportato l'esportazio
ne del lobo dell'orecchio sinistro ed è finito all'ospedale 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO FIORENTI-
NO — La Jolly Ceramica in 
piena crisi ritrova sul tra
guardo di Montelupo il suo 
campione: Giovanni Batta-
glin. Il vicentino ha vinto per 
distacco la prima indicativa 
per la formazione della squa
dra azzurra per l mondiali di 
S. Cnstobal. E' uscito alla 
conclusione del terzo giro in 
compagnia di Sutter, ha in
sistito caparbiamente nella 
azione e poi nel finale, ha 
piazzato la botta vincente. 
Sulla salita del Montalbano, 
all'ultimo giro, si è liberato 
del compagno di fuga Sut
ter e ha proseguito la sua 
marcia travolgente infliggen
do agli inseguitori un distac
co di oltre 2'. 

« Credo — ha detto Batta-
glin appena superato il tra
guardo — di meritare un po
sto in squadra ma molto di
penderà dalle decisioni del 
nostro patron di pagare gli 
stipendi. Sono due mesi che 
non recepiamo una lira... ». 

« E' stata una bella prova 
quella di Battagliti », dice il 
selezionatore azzurro Alfredo 
Martini. 

« La gara odierna oltre a 
Battaglin ha messo in luce 
anche Saronni, Parzani, 
Francìoni e Paolin. Positivi 
a sprazzi anche Maser e Ba-
ranchelli. Gimondi non si è 
visto ma dobbiamo conside
rare che siamo alla prima 

prova », conclude Martini. 
Scatti, attacchi e contrat

tacchi hanno caratterizzato 
questa corsa che alla con
clusione del terzo giro ha 
visto Battaglin uscire pre
potentemente dal gruppo. 
Mancavano 60 km. alla con
clusione della gara. Sulla 
sua ruota si è gettato Sutter. 
I due hanno proseguito nel
l'azione con determinazione 
senza curarsi di quanto ac
cadeva alle loro spalle. Nel 
gruppo inseguitore una ca
duta coinvolgeva diversi cor
ridori tra cui Fabbri, Simo-
netti, Barzanl e Barone. Le 
conseguenze più gravi le ha 
subite Barone: è stato rico
verato all'ospedale di Empoli 
per una ferita da taglio con 
distacco del padiglione au
ricolare destro. Sono occorsi 
diversi punti di sutura 

Quando mancavano 22 km. 
all'arrivo Battaglin attacca
va con Sutter Montalbano 
mentre alle loro spalle si for
mava un gruppetto compo
sto da Rota, Borgognoni, 
Francìoni. Paollni, Miuzzo. 
Moser, Satoni. Gavazzi. • 
Vanzo. Saronni, G. B. Ba-
ronchelll e Checchi. Batta
glin staccava Sutter (che 
veniva riassorbito dagli In
seguitori) e proseguiva la sua • 
marcia vittoriosa. 

Al secondo posto, con uno • 
stupendo sprint, si è plaz- • 
zato Saronni. 

g. sgh. 

Ad Anderstorp nella « decima » mondiale di motociclismo grave incidente a Coulon 

Bianchi se vince oggi 
è campione del mondo 

Ieri nella gara delle « 350 » si è imposto Katayama - Ottavo casco iridato 
per Mieto nei microbolidi (gli basterà piazzarsi decimo) - Torna Cecotto 

sport 
flash 

• AUTOMOBILISMO — Conclu
sione a sorpresa nell'ultima ses
sione dì prove ufficiali del « Gran 
Premio del Mediterraneo » di for
mula due, che si disputerà oggi po
meriggio sull'autodromo ennese di 
Pergusa. Il pilota finlandese Ke-
ke Rosberg, su « Chevron Hart B 
40 », ha stabilito il miglior tem
po, girando alla media oraria 
di chilometri 191,612 e partirà, 
quindi, in « pole position ». In 
seconda fila Arnoux e Patrese, 

• TENNIS — L'Argentina sta 
conducendo sull'Italia per 3 a 0 
nella semifinale di Zona della 
coppa de Galea, ed ha quindi 
conquistato il diritto a disputare 
la finale di Vichy, in Francia. 1 
sudamericani si sono aggiudicati 
tutti e due i singolari ed _ il 
• doppio ». Inutili gli altri due sin
golari di oggi. 

• IPPICA —- Alle Bettoie ha 
vinto la corsa • tris » top-weìght, 
Blue Team precedendo Com Kru-
ger « Queen Ready. Combinazio
ne vincente tris: 1-9-15. La quota 
L. 1.323.417 per 172 vincitori. 

• CICLISMO — Roberto Visen
tin!, del Gruppo Sportivo Inox 
Pran di Brescia, è il nuovo cam
pione italiano dilettanti di crono
metro individuale. Viscntini, ch« 
è stato campione mondiale junio-
res di questa specialità, ha pre
so il posto di Orfeo Pizzoferrato 
dell'U.S. Dulytex di Bergamo, clas
sificatosi ieri soltanto al quarto 
posto. 

• TENNIS — La Francia con
duce per 2-1 sulla Romania al 
termine della seconda giornata 
della finale del gruppo « A » del
la Zona europea di Coppa Da
vis. La Romania infatti si è ag
giudicata l'incontro di « doppio », 
dopo che i francesi avevano vin
to entrambi i singolari. La gior
nata di oggi sarà quindi decisiva 
per decidere quale delle squadre 
dovrà affrontare nelle finali di zo
na europea la vincente tra l'Ita
lia e la squadra che proprio og
gi risulterà vincitrice del confron
to tra Ungheria e Spagna. 

• AUTOMOBILISMO — « Accop
piata > dell'Alfa Romeo sul cir
cuito francese di Le Castellet, do
ve si sono concluse ieri le prove 
per la corsa di campionato mon
diale vetture sport che si dispu
terà o^gi. Vittorio Brambilla ed 
Arturo Menano hanno inlatti con
quistato la « pole position » rea
lizzando rispettivamente il primo 
e secondo tempo. 

• IPPICA - The Minstrel. quattro 
anni sauro nato in Canada di pro
prietà di Robert Sangster. ha con
fermato i pronostici della vigila 
aggiudicandosi le « King George 
and Queen Elizabeth Stakes » una 
dette classane inglesi del galoppo 
disputatasi Ieri nell'ippodromo di 
Ascot. La sorpresa positiva per i 
colori italiani è stata i! secondo 
posto ottenuto da Orange Bay di 
Carlo Vittadìnì che ha preceduto 
sul traguardo l'americano Colt 
Exceller. 

ANDERSTORP — Il campio
nato mondiale di motocicli
smo procede verso la sua con
clusione e continua purtroppo 
a mietere vittime a causa del
le piste insicure sulle quali si 
svolge e per la accresciuta 
pericolosità delle moto, co
struite senza troppi scrupoli, 
al limite del rischio più spe
ricolato. Il francese Philippe 
Coulon ieri è rimasto ferito 
in modo grave in seguito ad 
un incidente occorsogli nel
l'ultima seduta di prove per 
il Gran Premio di Svezia. 
Mentre girava per la classe 
500 ce, Coulon è uscito di pi
sta in curva, ed ha compiuto 
tre giravolte in aria prima 
di ripiombare al suolo. In sta
to di incoscienza, è stato tra
sportato in elicottero nel re
parto neurologico dell'ospe
dale di Linkoping, dove i me
dici lo hanno dichiarato in 
gravi condizioni per le ferite 
riportate al capo. 

Il Gran Premio di Svezia, 
decimo della serie dei gran 
premi iridati: per i «microbo
lidi» è l'ultima prova e pertan
to stasera avremo il nuovo 
campione del mondo della clas
se 50. Lo spagnolo Nieto per 
perdere quello che sarà il suo 
ottavo titolo dovrebbe non 
piazzarsi nei primi dieci fin 
questo caso Lazzarini, vin
cendo, potrebbe coronare il 
suo sogno iridato). 

Anche Pier Paolo Bianchi, 
con la Morbidelli, ha la pos
sibilità di confermarsi cam
pione del mondo della clas
se 125 sulla pista svedese, 
Per le « ottavo di litro» do
po la corsa svedese restano 
da disputare altre due prove, 
ma se Bianchi vincerà il suo 
vantaggio diverrà tale che 
Lazzarini, primo degli inse
guitori, e gli altri non po
tranno più sperare di col
marlo. 

La caccia a Sheene « signo
re delle 500*, la cut Suzuki 
sembra imbattibile, sulla pi
sta svedese si annuncia più 
vigorosa ed accanita da par
te dei piloti della Yamaha. 
Rientrerà in lizza, dopo l'in
cidente che lo ha tenuto fer
mo dallo scorso maggio, an
che Johnny Alberto Cecotto; 
per lui, come per Vamericano 
Baker, i tecnici della Yama
ha hanno lavorato molto e 
migliorato le macchine, tan
to che finalmente la lotta 
con Sheene potrebbe avveni
re su un piano più equilibra
to, anche se appare quasi im
possibile scalzarlo dalla pri
ma posizione nella corsa al 
casco iridato della « classe 
regina », stante U vantaggio 
ormai accumulato per aver 
vinto tutte le prove alle qua

li ha partecipato. 
Dai piloti italiani, impegna

ti sulla pista svedese, a parte 
quanto già detto per Lazza
rini e Bianchi, ci si attende 
battaglia nella classe 250. 

Walter Villa ha ormai già 
perso ogni speranza di tor
nare, con l'Harley Davidson, 
in possesso del titolo della 
350 (ieri s'è disputata la gara 
delle 350 e il giapponese delle 
Yamaha Katayama ha vinto 
ancora rafforzando la sua ipo
teca sul titolo di questa clas
se. Villa e Uncini con l'Har
ley Davidson neppure erano 
riusciti a qualificarsi per la 
partenza) ma può ancora far
cela nella ci. 250, dove Lega — 
grazie alla eccellente Morbidel
li — ha la migliore posizione 
di classifica seguito da Kata
yama, quindi da Uncini e 
Villa. L'esito della corsa di 
oggi in Svezia dirà appunto 
se Villa potrà ancora spera
re di salvare una delle due 
«corone» conquistate l'anno 
passato, e se sono legittime 
le speranze di Lega e di Un
cini. Certamente tutti e tre 
dovranno ben guardarsi da 
Katayama che potrebbe fini
re con Vimporsi e presentare 
le sue pretese iridate anche 
in questa classe, dove tutta
via sembra disporre di una 
Yamaha inferiore alla Mor
bidelli di Lega. 

Una nuova associazione? 

I presidenti 
calcio-semipro 

contestano 
FIRENZE — Ieri -a Coverciano si 
e svolta l'assemblea delle socie
tà di calcio scmiprò (C e D) , pre
sente anche il presidente della 
FIGC, Franco Carraro. I - lavori 
sono srari alquanto vivaci, anche 
se in parte la contestazione di 
numerosi dirigenti delle società 
di serie D era rientrata. In par
ticolare si metteva sotto accu
sa il presidente Costarli per la 
« remissività della lega nei con
fronti dell'associazione calciatori », 
è stato detto poi che la riforma 
dei campionati mette in pericolo 
la sopravvivenza della « D », men
tre sono state criticate le norme 
riguardanti i trasferimenti e il 
vincolo dei giocatori. Cerraro ha 
ribattuto a queste prese di posi
zione. ed ha lanciato un appel- \ 
lo aflinché i dirigenti dissidenti ' 
rinuncino a costituire una asso
ciazione separata. Ma I più intran
sigenti, guidati dal presidente del-
l'Iglesias. Amorugi. hanno indetto 
per martedì prossimo, a Firenze, 
una riunione delle società semi-
prò, con all'o.d.g. l'eventuale co
stituzione della nuova associazio
ne. L'aw. Griffi, che è stato co
stretto a dimettersi da presidente 
della Lega prò, è stato nominato 
nel CF come rappresentante dei 
semipro. All'assemblea erano pre
senti 54 rappresentanti delle 80 
società di « C ». e 104 dei 162 
sodalizi di « D ». 

Romania «argento», Ungheria «bronzo» (vittoriosa sull'Italia) -

URSS <mondiale» di sciabola 
BUENOS AIRES — Ai cam
pionati del mondo di scher
ma in corso di svolgimento 
a Buenos Aires, l'Unione So
vietica ha conquistato la me
daglia d'oro nella sciabola a 
squadre, battendo in finale 
la Romania per 8 a 7. La 
squadra sovietica aveva vin
to questo titolo anche l'anno 
scorso. La medaglia di bron
zo è andata all'Ungheria 
che ha battuto l'Italia nella 
finale per il terzo posto e 

quarto posto per 8 a 7. Quin
ta si è classificata la Polo
nia per aver battuto la Ger
mania federale. Al settimo 
posto ex-aequo sono Spagna 
e Gran Bretagna. 

Per la finale del fioretto 
femminile a squadre hanno 
ottenuta . la qualificazione 
Romania, RPT, Ungheria e 
URSS. Le italiane non sono 
riuscite ad aver ragione del
le tedesche e sono uscite di 
scena. 

L'ultimo torneo In pro
gramma, quello della spada 
a squadre, ha avuto inizio 
ieri con la fase eliminatoria. 
I sei gironi eliminatori sono 
stati cosi formati: Italia, Un
gheria e Brasile; Svezia, Spa
gna e Cile; Svizzera, Argen
tina e USA; Francia, Roma
nia e Venezuela; URSS, Gran 
Bretagna • Messico; Polo
nia, Germania federale e Co
lombia. 

VALVERDE - Cesenatico - HOTEL 
•E1XEVUE - Viaia Raffaello. 35. 

\ Tal. 0547/86216 - Nuove, tran» 
•' «dlle, 150 m. mar* • Camera 

senrUI privati, balconi, •scan
sar» - Bar - Soggiorno . Glugno-
Sen. 6.500 - Luglio 8.000 - Ago
sto 9.000 Dir. CH-OP». ZANI (4) 

RIMIMI / MAREBELLO • PENSIO
NE LIETA - Tal. 0541/32481-
43556 • tarmata filobus 24 . 
vicina «nera • modernissime -

. PardMoaJo gratuito • camera -
f larvili • balcone - ostina roma

gnola - Bassa sta», 5.000/5.500 
> Lufllo 6.500 • Agosto Inter-
penataci • Gestione prepria • 
( Affittirai apoartamanrl estivi a 
Riccione). (21) 

RIVAZZURRA Ol RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Messina 3 - Tela-
tono 0541/33445 • 20 m «piag
gia - moderno - camere servizi -
cucina bolognese - Bassa 5000/ 
6000 - Luglio 7000/8000 - Ago
sto modici . tutto comprato art
erie IVA. (46) 

RICCIONE - Hotel Souvenir • Te
lefono 0541/42032 Completa
mente rinnovato, camere servi
ti balcone, ascensore, bar. giar
dino. terrazza, parcheggio. Pen
siona compieta - Bassa 6000/ 
6500 • Media 7S0O/80O0 Scon-

, ri 5046 bambini tino 6 anni, 
forfait famiglie numerose 64 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA -
Tei. 0541/24222 - sul mare -
familiare • Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6 500 como'essivt (105) 

VISERBELLA di Riminl - PENSIO
NE COSTARICA Via S. Medi* 
ci 4 - Tel. 0541/738553 • SO 

< m. mare, possibilità dì scelta ca-
. mere con e senza servizi, cuci

na romagnola, trattamento cura
to • Pensione completa Maggio, 
Giugno , e Settembre 6 .600/ 
7.000. 2 2 / 8 - 3 1 / 8 7.600/ 
8.000. IVA compresa. (111) 

CATTOLICA . MOTEL VENOOME 
\ • 2- cerea - Tu. 0541/963410 
- ' • Vicinissimo mare - Offerta stra

ordinaria: Giugno 1-20/7 23-
-* 31 / 8 Settembre: 3 persone stes

sa camera pagheranno tato per 
. due • Pensione como*eTo eom-
' prese IVA . Giugno-Settembre 

'-' 90O0 - Luglio 23-31 / 11 000 -
1-22/6 12.000 • Camere servi
ti • balcone • Ascensore • Meno 
a «tette - f i 53 ) 

RIMINI / VISERBA • PENSIONE 
- , SAN MARINO - Via Puccini. 8 

* Tel. 0541/738413 - vlstemir» --
familiare . 1-20 Agosto S.500 
• dopo 20 Agosto 6.000-6.500 
IVA compresa. (194) 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
Via P. Guidi. 114 Tei. 0 5 4 1 / 

: 44.074 • ambienta familiare • 
' Giugno 5.500 • Luglio 6.700. 

- Dal 22 /8 e Settembre 5.500 
tutto compreso. Direzione pro
prietario. (160) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO
NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33.160 - vicino mare • tutte 
camere con servizi • cucina ca
salinga abbondante • autoparco 
prezzi vantaggiosi Interpellateci! 

' ' - - -- (167) 
IGEA MARINA - VILLA MIGANI • 

Via Virgilio 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
63.02.96 - pochi passi mare, 
tranquilla, giardino recintato, ca
mera con e senza docce, WC, 
balcone, cucina genuina curata 
dalla proprietaria, specialità pe
se*. Bassa stag. L.5500/6000; 
alta modici, interpellateci. (174) 

MIRAMARE-RIMINI - PENSIONE 
, DUE GEMELLE - Tei. (0541) 

32.621. Posiziona tranquille, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucini casalinga • 
Pensiona comp.efa Luglio 7 000. 
settembre 6.000 complessive. -
Interpellateci. (185) 

VISERBELLA / RIMINI - VILLA 
LAURA - Via Porto Palos, 52 

- • Tef. 0541/734281 - sul ma
re • tranquilla conforts - Par
cheggio - verranno servita spe
cialità • cucina romagnola - Lur . 
glio 8.000 • Settembre 7.000 - , 
Agosto interpellateci, comprese . 
IVA - e cabine mare • sconto 
bambini. (189) ! 

MIRAMARE / RIMINI - HOTEL I 
RING • Via Bari - Tel. 0 5 4 1 / ' 
32762 • camere con/senza ser- * 
vizi • ottimo trattamento, dal 16 
al 3 1 / 8 6.000/7.000 - Set- ) 
tempre 5.500/6.500 tutto com- | 
preso anche IVA. (192) i 

HOTEL WALTER - Servizio pi 
. scina - vista mare * GATTEO 

;- MARE - Tel. 0547/86161 -
camere servizi • balconi - 23-31 • 
Agosto 7.000 - Settembre 6.000 • 

' compreso IVA • bimbi fino a : 
2 anni gratis, sconti per gruppi , 

"- a famiglie numerose. (193) ' 
ATTENZIONE! Lettera la nostra * 

. speciale atterra: Giugno • Set- i 
• timbra 3500/6000. IVA costa- . 

'•rasa. SELLAR IVA «Riat ta* • , 
- Siaalorai atea r via Sartine-

re Te*. OSaT/3S479, vtriap raa> | 
' ra," tsfnl'iara, accoaliente, ceejps» i 

re con/senza serriti, balconi. «•> .' 
dna romagnole. Pienetetel 

(Ut) 

i 



PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / domenica 24 luglio 1977 

Per sconfiggere 
il Berufsverbot 

Appelli a sostenere la battaglia legale condot
ta da due comunisti licenziati e discriminati 
nella Germania occidentale per motivi politici 

Silvia Gingold insegnante 
Ricevo dal collega professor 

Joachim Kahl. di Marburg, 
una lettera, datata 18 giugno, 
a nome del « Comitato contro 
il Berufsverbot dell'Assia » 
(An der Berghecke, 22,355 
Marburg 23). Vorrei farla co
noscere anche ai lettori del-
l'Unità. La lettera dice: « Ve
niamo a sapere che già que
st'anno, e precisamente il 27 
luglio, avrà luogo un altro 
processo relativo al caso di 
Berufsverbot di Silvia Gin-
gold. Come Lei probabilmente 
ricorderà, un anno fa, nel 
maggio 1976, in un pri
mo processo dinanzi al 
Tribunale amministrativo di 
Kassel, vennero dichiara
ti nulli i motivi di licenzia
mento addotti dal Ministro 
dell'Istruzione dell'Assia, che 
aveva licenziato Silvia Gin-
gold esclusivamente per la 
sua appartenenza al DKP » 
(Deutsche Kommunistische 
Partei, cioè il Partito Comu
nista Tedesco). « L'interesse 
e la partecipazione al caso 
sono stati cosi grandi, innan
zitutto perché già i nonni e 
i genitori di Silvia erano sta
ti perseguitati e discriminati 
dai nazisti ». 

« Il forte movimento di pro
testa contro il Berufsverbot di 
Silvia Gingold, che si è svi
luppato anche all'estero, le 
numerose lettere inviate alla 
Corte e al Ministro dell'Istru
zione dell'Assia, avevano avu
to come conseguenza che Sil
via Gingold, dopo il successo 
parziale davanti al Tribunale 
di Kassel nel settembre 1976. 
ottenesse una dilazione del suo 
contratto di lavoro (con una 
riduzione a due terzi). Il fat
to che la discriminazione ai 
danni di Silvia Gingold venga 
portata ancora avanti, e che 
essa sia ora come prima sotto 
la minaccia di Berufsverbot, 
appare chiaramente evidente, 
se si considera che il Mini
stero dell'Istruzione dell'Assia 
ha interposto appello contro 
la sentenza, che era stata sa
lutata con consenso all'inter
no e all'estero. Ora, il mini
stro dell'Istruzione dell'Assia 
chiede che il Berufsverbot sia 
confermato nel procedimento 
di fronte alla Corte Suprema 
dell'Assia, e che in questo 
modo sia sanzionata nel suo 
complesso nell'Assia la prassi 
anticostituzionale del Berti/-

Rudi Roder ferroviere 
ROMA — Un altro caso di 
« interdizione professionale » 
viene segnalato dal Sindacato 
ferrovieri italiani. Si tratta 
del macchinista delle Ferro
vie federali tedesche Rudi 
Roder che rischia di essere 
licenziato per la sua apparte
nenza al Partito comunista. 
Lo SFI, rivolge un appello 
liei quale fra l'altro si dice: 

€ Non si conoscono a tut-
t'oggi le decisioni adottate 
nei confronti di Rudi Roder. 
macchinista delle ferrovie, 
chiamato a rispondere, pre
sumibilmente entro il 15 lu-

Vandalismo 
per Bifo a Parigi 
PARIGI — Teppisti hanno 
sfasciato le vetrine della CIT 
presso la gare de Lyon a sas
sate ed hanno scritto tutto 
intorno con vernice nera slo-

§an in favore dell'autonomo 
olognese Francesco Berardi 

(«Bifo»). 
All'arrivo di mattina per 1* 

apertura dell'agenzia il per
sonale ha trovato la vetrina 
In frantumi — era stata sfon
data da lanci dì pietre — e 
fcutt'attomo una serie di scrit
te fatte con vernice nera. 

glio dinnanzi ad un tribunale 
civile della RFT. della sua 
appartenenza al Partito co
munista. di esserne stato 
candidato alle elezioni e, in
fine. di non essere disposto a 
prenderne le distanze neppu
re a seguito del licenziamen
to subito in base alle dispo
sizioni del Berufsverbot, alla 
vigilia del suo inserimento 
nei ruoli organici della a-
zienda ferroviaria ». 

« Il Sindacato ferrovieri ita
liani esprime fin d'ora la 
propria piena solidarietà alla 
compagna Silvia Gingold. già 
perseguitata dai nazisti insie
me con la sua famiglia e che, 
reintegrata per sentenza di 
tribunale nella sua attività di 
insegnamento in una scuola 
pubblica dopo l'espulsione 
decretata nei suoi confronti 
in base al Berufsverbot, verrà 
nuovamente chiamata a ri
spondere il 27 luglio delle 
proprie convinzioni politiche 
dinanzi ad un tribunale del
l'Assia >. 

«In tale situazione, affin
ché qualsiasi forma di ' di
scriminazione ideologica sia 
per sempre condannata e mai 
venga considerata, in un 
quadro democratico, stru
mento di conservazione di 
potere, il SFI-CGIL fa appel-

sverbot. Perciò, l'esito del ca
so Gingold davanti alla Corte 
amministrativa avrà conse
guenze che vanno ben al di 
là del caso stesso, perché si 
tratta del primo procedimen
to del genere che giunga alla 
Corte suprema dell'Assia ». 

« Una partecipazione, la più 
ampia possibile, dell'opinione 
pubblica democratica, deve 
perciò verificarsi anche in oc
casione di questo secondo pro
cesso. Dia anche lei il suo 
contributo ». Mi auguro che 
non solo insegnanti, ma sin
dacalisti, circoli culturali. 
organizzazioni democratiche di 
ogni tipo — soprattutto quelle 
femminili — facciano piovere 
dall'Italia un monte di richie
ste di conferma dell'annulla
mento del licenziamento di 
Silvia Gingold sul tavolo dei 
giudici della Corte Suprema. 
Scriviamo subito perché il pro
cedimento avrà luogo il 27 lu
glio prossimo. Le lettere per 
chiedere l'annullamento della 
sentenza contro Silvia Gingold 
devono essere indirizzate a 
An den Hessischen Verwaltun-
gsgerichtshof, Bruder Grimm-
Platz 1. 3500 Kassel (RFT). 

L. Lombardo Radice 

lo ai militanti del Sindacato 
ferrovieri della RFT perché 
si adoperino con ogni possi
bile iniziativa democratica a 
sostenere le vittime del Be
rufsverbot ». 

L'appello dello SFI. che è 
stato inviato alla Ambasciata 
tedesca, al Comitato costitui
tosi nell'Assia ed al Sindaca
to ferrovieri della RFT. con 
il quale « lo SFI ha rapporti 
di proficua collaborazione » 
esprime anche preoccupazio
ne « per la preoccupante in
voluzione costituita dalle 
norme del Berufsverbot» e, 
« senza volersi intromettere 
in problemi che riguardano » 
la costituzione di un altro 
paese, « ritiene inconcepibile » 
che si applichino procedi
menti giudiziari contro « la
voratori colpevoli solo di non 
condividere le • idee della 
maggioranza governativa del
la RFT» e di militare in par
titi che del resto la costitu
zione di quel paese considera 
legali. 

Si chiede infine, agli orga
nismi di base del sindacato e 
a tutti i cittadini di inviare 
telegrammi • all'Ambasciata 
tedesca a Roma oltre che al 
Comitato , dell'Assia per e-
sprimere solidarietà a Rudi 
Roder ed a Silvia Gingold. 

Incontri sulla scalinata del Parlamento spagnolo 

Davanti alle Cortes 
mentre parla Juan Carlos 

Nostro servizio 
MADRID — Il palazzo del- '. • 
le Cortes nella correrà di • 
S. Jeronimo ha una picco
la scalinata di pietra guar
data da due modesti leoni 
anch'essi di pietra, due 
paia di colonne che sosten
gono un timpano neoclassi- j 

, co e un'aria provinciale . 
che ricorda • una Spagna 
di altri tempi. Non dico •' 
ancien regime per evitare ? 
confusione: l'ancien " regi- , ; 
me in Spagna finì stando • ' 
alle storie nel 1878 con la 
« gloriosa > rivoluzione che 
nel 1863 doveva concludersi 
nella prima Repubblica, 

•una Spagna quindi monar
chica, agricolo oligarchica 
il cui programma era in 
fondo durare il più a lun
go possibile reprimendo, 
corrompendo e quando era 
indispensabile lasciando 
fare. 

In quelle Cortes che vi
dero i fasti della restaura
zione e del sistema dei 
partidos tornantes di Ca
nova del Castillo e di Sa-
gasta (una sorta di bipar
titismo, in cui conservato
ri e liberali si alternavano . 
al potere) e di fronte alle 
quali fu compiuto più di 
un attentato politico, il re 
Juan Carlos ha letto ve
nerdì (ne abbiamo dato 
conto ieri) il discorso del
la corona. Aveva di fronte 
un auditorio al 40% alme
no repubblicano, tenden
zialmente anti centralista 
in una Madrid che ha dato 
la maggioranza alle sini
stre. 

Venerdì, di fronte alle 
Cortes, saremmo stati si 
e no duecento, fra turiste 
succinte, automobilisti im
bottigliati e cittadini occa

sionali. L'aria era di un ' ' 
certo surrealismo, qualco
sa tra una festa sull'aio, 
ma in città sull'asfalto qua
si rovente e la parata mi
litare contro voglia con sol- '. 
datini di piombo: la guar- • 
dia del re, in costumi da • 
operetta, una compagnia di \ 
« infanteria » che esegue 
astratte evoluzioni più con 
le braccia che con i piedi, • 
al comando di una cornet- ' 
ta querula più che argen- • 
Una, e quell'arazzo enor- ' 
me, teso dal timpano alle '' 
scale e sostenuto da quat
tro mattoni in forma di 
lancia, a riparare da un • 
sole per altro non inde- , 
mente le loro maestà. 
' Poi il portone si chiuse, 

secondo la misteriosa regia 
surrealista anche essa che 
regola i riti delle super
stiti monarchie, e rima
nemmo ad aspettare quel
lo che. di lì a poco sareb
be stato il trionfo della 
motorizzazione: uscirono le 
loro maestà — la mano 
pallida e affusolata della 
regina gratificò quel pub
blico di sudditi impropri 
e qualche volta persino 
impertinenti, di qualche 
onesto svolazzo — e final
mente gli scappamenti del
le motociclette travolsero 
il silenzio irreale di quel
l'ora e insieme quant'altro 
era rimasto di altri tempi. 
E siccome la realtà ha i 
suoi diritti e niente e nes
suno più di essa è capace 
di imporsi al momento op
portuno, da una strada la
terale delle Cortes e men
tre un inutile servizio d'or
dine svolto da tre polizie 
impediva ai cittadini di 
attraversare la strada co
minciarono a levarsi ap
plausi. Brevi, come raffi

che salutavano di preferen
za i rappresentanti di quel 
9 e passa per cento che 
ogni giorno di ' più si ri- ' 
vela come il seme di una 
pianta ben più frondosa. 
Poi ci fu un silenzio, quasi 
stupito. 

La correrà di S. Jeroni
mo ' sembrò guardarsi at
torno e riflettere un mo
mento, fu allora che sul
l'asfalto comparve la fi
gura • lievemente oscillan
te fra Cagancho, il gran
de torero e il non meno 
grande Charlot che è Ra
phael Alberti. Fu un urlo: 
Raphael, Raphael. Uomini 
e donne giovani ed anzia
ni volevano toccarlo, ba
ciarlo e dirgli « bierz veni-
do ». Il cronista di quel 
giorno di Madrid può giu
rarlo: la cosa fu grande 
e inattesa. E non era tutto. 
Fra guardie e camionette 
e cellulari s'infilarono d'un 
tratto le madri, le spose, 
i figli dei detenuti del car
cere di Carabanchel, che 
appena qualche ora prima 
la polizia con un operazio
ne che suscita più di un 
dubbio, aveva ricondotto 
all'ordine dopo una solle
vazione durata qualche 
giorno. Gridavano le ma
dri: « Raphael aiutaci tu, 
Raphael siamo madri. Com
prendici Raphael, aiutaci ». 
E Raphael tra un abbrac
cio e l'altro (abito nero 
e cravatta scura su una 
camicia bianca, viso teso, 
pallore intenso) alza la 
voce per farsi sentire: 
« Ho una riunione alle 4. 
state tranquille, parlerò di 
questo. Certo. Voglio sape
re. voglio sapere. Noi co
munisti faremo tutto il no-
tro dovere ». 

Non c'è tempo per altro. 
Le madri e le spose dei 
detenuti, gridano, piango
no, la polizia montada, cioè 
a cavallo, accenna qualche 
pigra evoluzione. La mac
china di Raphael scom
pare nel traffico. La cor
rerà di S. Jeronimo è de
serta adesso. « Se acavò la 
flesta» dice qualcuno. La fe
sta è finita. Le Cortes stan
do a quanto se ne sa non 
andranno in vacanza, o al
meno non vi andrà la com
missione del regolamento, 
che deve essere definito. 
Intanto a mezzanotte del 
21 sono scaduti i termini 
della costituzione dei grup
pi parlamentari: sette alla 
Camera, otto al Senato. Le 
Cortes sono constituyentes 
devono cioè abolire tutto 
il ciarpame del franchismo, 
la Ley organica che, ades
so, sembra un insulto, per 
fare diventare diritto, tut
to ciò che oggi è sempli
cemente permesso, 

Perché qui sta il para
dosso (e non c'è chi non 
lo senta, non lo respiri a 
Madrid): tutto in questa 
Spagna di oggi è consentito 
ciò che non è permesso. 
Le leggi, infatti, sono de
rogate. disattese, trasgre
dite, ma sono ancora quel
le di prima. La nuova car
ta costituzionale è urgente. 
Senza di essa il provviso
rio, anche se sembra rela
tivamente stabile, non ces
sa di essere tale. Il Paese 
ha invece bisogno di cer
tezze, più che di licenze. 
1 problemi sono grandi, le 
difficoltà forse ancora più 
grandi. Vi è in tutti attesa 
e speranza. 

Ignazio Delogu 

Si tratta di quattordici persone poste in libertà grazie all'amnistia 

Liberati a Varsavia dissidenti e operai detenuti 
VARSAVIA - Tutti i dissi
denti polacchi — sono nove — 
che erano stati arrestati al
la metà dello scorso mese di 
maggio per la loro attività 
politica sono stati rimessi ie
ri mattina in libertà, dalla pri

gione centrale di Varsavia do
ve erano detenuti. Si tratta 
di Jacek Kuron, Adam Mich-
nik, Antoni Maciarewicz, Mi-
roslaw Chojecki, Piotr Naim-
ski. Sewerjo Blumztain, Ostro-
wski. Litynski, Arkuszewski. 

Partita per Seul 
delegazione del Pentagono 

WASHINGTON — E* partita 
per Seul una importante de
legazione diretta dal Segreta
rio alla Difesa Harold Brown. 
La delegazione parteciperà al
la annuale «Conferenza con
sultiva sui problemi della si
curezza » tra Stati Uniti e Co

rea.' Ma questa volta saranno 
posti sul tappeto i problemi 
del ritiro dalla truppe ame
ricane dalla Corea del Sud, 
che è uno degli obiettivi at
tuali della amministrazione 
Carter. 

Contemporaneamente sono 
stati rilasciati cinque operai 
ancora detenuti per gli inci
denti del giugno dell'anno pas
sato verificatisi in occasione 
delle dimostrazioni contro l'au
mento dei prezzi. Due sono sta
ti messi in libertà a Varsavia 
e gli altri tre dal carcere 
di Radom. 

Interpellato per telefono, 
Jacek Kuron ha detto di essere 
stato trattato molto bene in 
prigione durante i due mesi 
di detenzione ed ha aggiunto 
che ha dovuto subire pochi in
terrogatori da parte della ma
gistratura. 

II rilascio dei dissidenti e 
dei due operai rientra nell'am
bito dell'amnistia annunciata 

pochi giorni fa in occasione 
del trentesimo anniversario 
della Repubblica popolare po
lacca che ricorreva venerdì. 
Altri operai condannati, cir
ca una sessantina, erano sta
ti liberati nei mesi scorsi in 
seguito a provvedimenti indi
viduali di grazia concessi dal
la presidenza della Repub
blica. 

Con la liberazione degli ul
timi cinque operai detenuti e 
dei nove membri e collabora
tori del Kor (comitato di difesa 
degli opeTai polacchi) il go
verno sembra voler chiudere 
con un gesto di pacificazione 
un anno molto difficile per il 
Paese, sia sul piano econo
mico sia su quello politico. 

Voto contrario al Congresso 

Nessun aiuto USA 
a Vietnam, Angola 

Mozambico ed 
altri paesi poveri 

La lista degli esclusi comprende anche Etio
pia, Cuba, Laos, Cambogia, Zambia e Tanzania 

WASHINGTON — 11 Con-
gresso degli Stati Uniti ha 
oramai deciso che una serie 
di paesi non riceveranno più 
aiuti americani perché ven
gono considerati « poco rispet
tosi del diritti dell'uomo». 
Scorrendo la lista che viene 
fornita dalle agenzie di stam
pa, ci si aspetterebbe di tro
varvi i nomi di qualche dit
tatura latinoamericana, ma 
non è còsi. Lasciando da par
te Il testo approvato sugli 
aluti militari dai quali viene 
esclusa solamente l'Etiopia, 
soffermiamoci un istante su 
quello concernente gli aiuti 
alimentari. Il Senato, confer
mando la decisione della Ca
mera dei rappresentanti, stan-
zierà l.G miliardi di dollari di 
aiuti alimentari (per quelli 
militari la cifra prevista è 
esattamente il doppio); ma 
da essi vengono esclusi quat
tro paesi, i tre di Indocina, 
Vietnam Laos e Cambogia, e 
Cuba. 

Il Senato ha anche appro
vato la creazione di un fondo 
speciale di 80 milioni di dol
lari destinato ad aiutare 1 
paesi dell'Africa australe, ma 
da questo aiuto vengono e-
sclusi Mozambico, Angola, 
Tanzania e Zambia. 

Il Congresso aveva ricevuto 
nel giorni scorsi una racco
mandazione dell'amministra
zione nella quale si chiedeva 
che non applicasse troppo ri
gidamente la decisione di ne
gare finanziamenti ai paesi 
che «non rispettano i diritti 
umani » e si argomentava 
che, in molti casi, questi pae
si sono alleati fedeli degli 
Stati Uniti e si aggiungeva 
che interrompere il cordone 
ombelicale degli aiuti avreb
be potuto essere controprodu
cente proprio per la causa 
che si voleva difendere. Cosi 
facendo gli Stati Uniti avreb
bero rinunciato ad un impor
tante mezzo di pressione nel 
loro confronti. 

Il Congresso sembra aver 
tenuto conto delle raccoman
dazioni della Casa Bianca se, 
come pare, gli unici paesi a 
vedersi negato un aiuto ame
ricano sono quelli la cui li
sta è fornita dalle agenzie di 
stampa che abbiamo sopra ri
portato. Non si conoscono an
cora le reazioni nei paesi in
teressati, ma il voto del Se
nato e della Camera pone de
gli ostacoli gravi alla politica 
di Carter. 

Con il Vietnam, per esem
pio. il dialogo è stato appena 
riavviato, si è registrato nel 
giorni scorsi un primo segno 
positivo nella rinuncia ame
ricana di opporre per la terza 
volta consecutiva il veto al
l'ingresso della RSV all'ONU. 
Ma da parte vietnamita si sot
tolinea il dovere morale, al
meno morale, degli Stati Uniti 
a contribuire alla ricostruzio
ne del paese che hanno deva
stato. E questa è per i viet
namiti una condizione essen
ziale per la normalizzazione 
delle relazioni. Lo stesso di
scorso potrebbe valere anche 
per Cuba con la quale l'am
ministrazione Carter cerca di 

normalizzare le relazioni, an
che se il problema non si po
ne esattamente negli stessi 
termini che per il Vietnam. 

Infine i quattro paesi del
l'Africa australe, 1 «paesi di 
prima linea » che si trovano 
a confronto diretto con i re
gimi razzisti di Pretoria e di 
Salisbury sono stati visitati 
recentemente dall'ambasciato
re degli Stati Uniti all'ONU 
Young. che sembrava adope
rarsi per soluzioni pacifiche 
e per buoni rapporti con quel 
paesi africani. Commenti non 
ce ne sono molti, ma si po
trebbe mettere a fianco a que
ste una notizia che giunge 
contemporaneamente da Wa
shington: il premier israe
liano Begin ha ottenuto, se
condo l'annuncio di un por
tavoce del dipartimento di 
Stato, 250 milioni di dollari 
di finanziamenti militari, da 
rimborsarsi solo a metà e a 
condizioni « generose », per la 
fornitura di aliscafi da pat
tugliamento e munizioni e 
per la cooproduzione tra 
Israele ed USA di un nuovo 
carro armato. 

Deputato 

conservatore 

corrotto 

si dimette 

in Inghilterra 
LONDRA — Scandalo alla Ca
mera dei Comuni con dimis
sioni di un deputato conserva
tore accusato di traffico di 
influenza. Il deputato in que
stione John Cordle, ultrases
santenne, ricchissimo, messo 
in stato di accusa da una 
commissione composta d a 
rappresentanti di tutti 1 par
tili ha annunciato in lacrime 
le sue dimissioni. Di fronte 
ad un'iula semivuota, come 
pare sia consuetudine alla vi
gilia del «week-end», Cordle 
ha dichiarato «ho deciso che 
la via opportuna da seguire 
sia per me quella delle di
missioni». Poi aiutato da due 
suoi colleghi di partito, ha la
sciato l'aula. 

Ma ecco i fatti rivelati dal
la commissione di inchiesta. 

Nel 1964 Cordle aveva orga
nizzato un dibattito parlamen
tare sul Gambia nel quale si 
chtedeva che la Gran Breta
gna concedesse una ulteriore 
assistenza alla sua colonia 
(divenuta Stato indipendente 
solo l'anno dopo nel 1965), 
allo stesso tempo egli forniva 
a Poulson informazioni su 
possibili progetti di costruzio
ne in Africa occidentale. As
sieme al deputato conserva
tore sono stati «rimproverati», 
ma meno severamente l'ex-
cancelliere dello scacchiere 
(cioè ministro delle finanze) 
Reginald Maulding ed il depu
tato laburista Albert Roberts. 

GRANDE CONCORSO BROOKLYN 
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Mordi irgustolungo^di Brooklyn: 
ci sono tante, tante lastrine fortunate che ti aspettano, 
per farti vincere tanti, tanti fantastici premi! 
E allora, cosa aspetti? Mordi il^ustolungtf di Brooklyn: 
la prossima lastrina può essere quella vincente! 
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> Quando l'unica donna che 
fosse ancora a capo di un 
governo esce di scena — e 
malamente come è accaduto 
a Sirimavo Bandaranaike, 
primo ministro di Sri Lanka 
fino a tre giorni fa — è forte 
la tentazione di tracciarne un 
ritratto che potrebbe magari 
prendere l'avvio dalle prime 
battute di un libro che una 
sua lodevole bionrafia le ave 
va dedicato; « Essa li atten
deva nel soggiorno. Era se
renamente abbandonata nei 
profondi cuscini della sua 
poltrona. Lo sguardo perdu
to nei fiori... erano freschi 
e colorati e dal profumo leg- • 
germente dolce. Essa aspirò 
con soddisfazione quel pro
fumo delicato. Non li aveva 
guardati per giorni interi... 
Non aveva mai notato così 
tante cose negli ultimi gior
ni, e tuttavia, curiosamente, 
la sua mente non era mai 
stata altrettanto lucida: co
me se si fosse liberata di 
ogni cosa da poco, per met
tersi a fuoco su una incredi
bile tentazione, come se ogni 
sfaccettatura della sua indo
mabile volontà fosse orienta
ta verso questa storica deci
sione... ». La decisione era 
poi quella di prendere le re
dini del suo partito, privato 
della guida di Solomon Ban
daranaike dalla pallottola di 
un attentatore. E così via per 
duecento pagine, donna del 
destino, guida illuminata, ma
gnificente fiore apparso nel-
l'< isola smeraldo »... 

Ora nessuno scriverà, pro
babilmente, del rovescio del
la medaglia, del modo cioè, 
e dello sguardo con cui, e con 
quali sfaccettature della vo
lontà Sirimavo Bandaranaike 
abbia accolto la notizia, al
trettanto storica, della sua 
sconfitta, e della sconfitta del 
suo partito. Le cronache nar
rano che essa si sia persino 
rifiutata di congratularsi, co
me tradizionalmente avviene 
nei regimi parlamentari bene 
ordinati, con il vincitore, Ju-
nius Richard Jawardene, del 
quale pure si avrebbe la ten
tazione di tracciare il ritratto. 
che sarebbe del vecchio, vec
chissimo uomo politico vissu
to per decenni all'ombra del
la famiglia Senamayake, la 
dominatrice antica di Ceylon, 
ed ora risorto a nuova vita 
così come nuova vita ha da
to al suo partito. VUNP. il 
Partito nazionale unito. E sa
rebbe magari interessante, 
tracciare questi ritratti per
ché anche le personalità con
tano, nella storia dei paesi. 
Ma sarebbe fuorviente, per

ché verrebbe eluso il noccio
lo del problema, di cosa sia 
cioè lo Sri Lanka di oagi. di 
cosa siano i due partiti che 
si sono affrontati alle elezio
ni. e di quale sia la realtà 
con la quale vincitori e scon
fitti dovranno pur fare i con
ti a partire da adesso. 

La realtà è che — perso
nalità femminili e maschili 
a parte — la consultazione 
dalla quale Sirimavo Banda 
ranaike è uscita sconfitta ha 
significato nella sostanza il 
momento della resa dei conti 
tra quelle che sono le due 
grandi correnti della borghe
sia Singhalese. quella « com-
pradora » che nel passato co
loniale aveva edificato la pro
pria prosperità sul rapporto 
privilegiato con la potenza 
coloniale, e che politicamen
te era rappresentata dalla fa
miglia Senanayake e dallo 
UNP e quella « nazionale », 
apparsa sulla scena politica 
con Solomon Bandaranaike. 
finché questi non venne uc
ciso. e rimastovi con Sirima
vo. 

La domanda che oggi, pre
potente, ci si pone, è dunque 
questa: quanto tempo la «bor
ghesia nazionale » e la via 
< nonsocialista » di sviluppo 
possono durare, e durare in 
senso progressista? Oppure: 
quanto tempo occorre perché 
il prepotente proporsi sulla 
scena di una nuova classe 
con una carica di progresso 
e di rinnovamento getti le 
basi della involuzione di que
sta classe, e ponga quindi 
problemi nuovi ai partiti po
polari? 

Il bilancio del periodo in 
cui il « Partito della libertà » 
delia < signora B » e partiti 
di sinistra avevano governa
to insieme in un fronte uni
to è positivo, perché riforma 
fondiaria, nazionalizzazione 
di piantagioni, fissazione di 
un € tetto » alla proprietà del
le case, assunzione da parte 
dello stato del controllo di 
due terzi delle importazioni 
e di un terzo delle esportazio
ni. nazionalizzazioni varie, so
no un dato reale... un dato, 
che è stato reso possibile 
proprio dall'affacciarsi della 
nuova borghesia nazionale. 
La quale, tuttavia, ha rapi
damente concentrato i suoi 
sforzi e la sua attenzione su 
quei settori privati, che le 
permettevano di espandersi 
e di trarre profitti, o ha fat
to delle imprese nazionaliz
zate un proprio feudo riser
vato di caccia. Su questi ter
reni è avvenuto l'incontro tra 
gli espropriatori e gli espro

priati, gli elementi della bor
ghesia € compradora » cari
chi di denaro e di ansia di 
investire. 

Da qui la cacciata dei 
trozkisti prima, e l'uscita dei 
comunisti poi. da un gover- ' 
no che non era più quello, 
del 1970. I paralleli sono sem
pre artifizi per aggirare i 
problemi, ma forse non nel 
caso di ouello che la sini
stra potrebbe tracciare, tra 
la sconfitta sua, che è stata 
pesante, a Sri Lanka, e 
quella che si era da poco 
avuta in India, sulla scia del 
decesso politico della signora 
Gandhi. Anche qui, come là 
il ritardo nel cogliere in tem
po i mutamenti quanto mai 
rapidi, è vero, che interveni
vano nellla natura del partito 
dominante sono stati pagati 
con un alto prezzo. Quanto al
to, lo diranno i prossimi mesi, 
o i prossimi anni. 

Emilio Sani Amadè 
i PECHINO — La folla sfila sulla Tien An Men, venerdi sera, dopo l'annuncio del CC 

Dopo la reintegrazione di Teng Hsiao-ping 

Manifestazioni e cortei 
in tutte le città cinesi 

Un editoriale comune dei più importanti giornali sottolinea il ritorno alla direzio
ne collegiale - Milioni di cinesi con cartelli e striscioni nelle strade di Pechino 

PECHINO — Dall'altra se
ra milioni di cinesi hanno 
partecipato alle manifestazio
ni che hanno seguito imme
diatamente l'annuncio delle 
decisioni del Comitato centra
le del Partito comunista, sia 
a Pechino, che" nelle altre 
altre maggiori città. Le ma
nifestazioni continueranno, 
probabilmente, anche oggi. A 
Pechino, esse sono continua
te ieri sera anche dopo che 
sulla capitale si era abbattu
to un violento acquazzone. 

Il senso politico delle deci
sioni del CC viene spiegato in 
un editoriale che, come sem
pre avviene per quelli ai qua
li si attribuisce una grande 
importanza, viene pubblicato 
contemporaneamente dal «Quo
tidiano dell'esercito popolare 
di liberazione » e da « Ban

diera Rossa ». L'editoriale sot
tolinea che queste decisioni 
significano il ritorno ad una 
direzione collegiale del parti
to e dello Stato. In esso si af
ferma: «Il presidente Mao 
ci insegna: "solo l'esperienza 
politica e la saggezza collet
tive permettono di assicura
re la giusta direzione del par
tito e delio Stato, di assicu
rare l'unità ferrea del parti
to". Oggi, con il presidente 
Hua come leader del partito. 
assistito dal vice-presidente 
Ye. dal vice-presidente Teng 
e dagli altri compagni diri
genti del Comitato - centrale, 
uniti come un sol uomo, il no
stro partito si è nuovamente 
dotato, come disse Lenin, di 
"un gruppo più o meno sta
bile di persone nelle quali si 
concentrano il massimo di au-

Atnore è il tema di uno de
gli articoli del primo volume 
dell'Enciclopedia, il cui pri
mo volume è ora uscito da Ei
naudi. L'autore, Jacques Co
rnila, antropologo, professore 
all'Università di Montreal, a-
r al izza soprattutto gli aspetti 
storico-culturali di quello che 
chiama • Va amore passione», 
combinazione di amore fisico 
e di amore-tenerezza, amore-
sentimento. Questa combina
zione rinvia alla nozione di 
persona propria della nostra 
civiltà, che tende a separare il 
corpo dall'anima, idealizzando 
il rapporto amoroso. L'ideale 

dell'amore passione è seguilo tura occidentale, sia legala in 
nelle varie forme che ha assun
to nella tradizione occidenta
le: amore antico, amore cri
stiano, amore cortese, amore 
cartesiano, amore romantico, 
fino all'amore surrealista. Si 
analizzano anche quelle figure 
simboliche (Narciso, Don Gio
vanni, Otello, Werther...) che 
mettono a fuoco, ingiganten
doli, alcuni aspetti del com
portamento amoroso. La lettu
ra dell'articolo amore potrà es
sere completata da quella del
l'articolo eros o dell'articolo 
sessualità. Come l'idealizzazio
ne dell'amore, tipica della cui* 

realtà all'esistenza di certe isti
tuzioni è un problema che sarà 
affrontato in articoli quali fa
miglia o matrimonio. 

Come si vede dal grafo e da 
questi esempi, l'Enciclopedia 
Einaudi offre un numero limi
tato di voci, altrettanti concet
ti-chiave che aprono tutta una 
serie di sviluppi^conoscitivi. 
Queste voci costituiscono una 
rete di rapporti e di riferimen
ti che introducono il lettore al
la conoscenza attiva del sape
re contemporaneo. L'Enciclo
pedia Einaudi vuol essere una 

I frmmj dell'Enciclopedia F.fnan̂ i 

enciclopedìa di orientamento, 
tutta da leggere, che aiuta a 
capire dove va la ricerca. 

L'Enciclopedia Einaudi è 
composta di dodici volumi di 
oltre mille pagine ognuno. Il 
primo volume, Abaco-Astrono
mia, è uscito nel giugno 1977, 
comprende 4} articoli per un 
totale di xopp pagine, ba 64 
tavole fuori testo e costa Li
re 35 000. Il secondo volume 
uscirà nel corso dell'anno. Al 
ritmo di tre volumi l'anno, l'o
pera sarà completata entro il 
i$8o. 

Einaudi 

torità. di influenza, di espe
rienze; persone che, per via 
di un'elezione, sono state por
tate alle funzioni più respon
sabili. e che sono chiamati 
dirigenti ". Il nostro partito 
ha un futuro brillante. Tutto 
il partito e il popolo hanno 
una fiducia ancora più gran
de nella vittoria ». 

A Teng Hsiao-ping l'edito
riale dedica vari paragrafi 
(sui giornali, per la prima 
volta dal gennaio 1976, è pub
blicata la fotografia di Teng 
Hsiao-ping seduto alla tribu
na dei lavori, a fianco del pre
sidente Hua Kuo-feng. Accan
to a Hua è il vice-presidente 
del partito, maresciallo Yeh 
Chien-Ying). L'editoriale af
ferma che la reintegrazione 
di Ten « riflette le aspirazioni 
di tutti i membri del partito 
e del popolo e dimostra an
cora una volta che il comitato 
centrale del partito diretto 
dal presidente Hua è tutt'uno 
con le masse». 

L'editoriale sottolinea che 
« il presidente Mao aveva 
espresso su di lui giudizi pre
cisi e completi ». e attribuisce 
alla «banda dei quattro» la 
responsabilità di tutto. Ricor
da infatti che nel marzo scor
so il presidente Hua disse 
che i quattro avevano «col
pito e calunniato il compagno 
Teng Hsiao-ping», e che ciò 
era « un elemento importan
te del loro complotto per usur
pare il potere del partito e 
dello Stato». 

Questo tipo di «riabilitazio
ne» conferma a giudizio de
gli osservatori, l'ipotesi che 
Teng assumerà a suo tempo 
le funzioni di primo ministro, 
dato tra l'altro che era il pri
mo nella lista dei vice-primi 
ministri eletti dall'Assemblea 
nazionale del 1975. 

L'editoriale, citando dal di
scorso di Hua Kuo-feng al 
Comitato centrale, riassume 
così il programma della nuo
va direzione del PCC: « Far 
regnare l'ordine nel paese. 
prendendo come asse la lotta 
di classe, al fine di realizza
re i primi successi quest'an
no e conseguire notevoli vit
torie di qui a tre anni ». 

Quanto ai «quattro», l'edi
toriale sottolinea che «non 
bisogna sottovalutare la pro
fondità e l'ampiezza della ve
lenosa influenza > della « ban
da dai quattro»: «gradual
mente il movimento di critica 
dovrà mettere l'accento sul
la denuncia della loro linea 
di estrema destra > e passare 
alla «crìtica di carattere teo
rico, sotto i punti di vista del
la filosofìa, dell'economia po
litica e del socialismo scien
tifico». 

Indicazioni importanti e più 
esaurienti si avranno col pros
simo congresso del partito. 
non solo perchè si conoscerà 
allora la composizione com
pleta dei vari organismi di
rigenti ma soprattutto perchè 
— come è stato annunciato — 
lo statuto del partito appro
vato nel 1973 col decimo con
gresso verrà modificato. 

La corrispondente dell* 
ANSA, Ada Princigalli. in un 
suo dispaccio ha cosi descrit
to le manifestazioni che si 
stavano svolgendo fin da ieri 
sera a Pechino: «Le mani
festazioni per la riunione del 
terzo plenum del - Comitato 
centrale, cominciate ieri sera 
subito dopo l'annuncio uffi
ciale e riprese stamane al
l'alba. stanno assumendo pro
porzioni analoghe a quelle 
che. nove mesi fa. celebraro
no la caduta della "banda 
dei quattro'.' e la nomina di 
Hua Kuo-feng come succes
sore di Mao Tse-tung. 

«In un fracasso assordante 
di tamburi, gong, mortaretti. 
lunghi cortei convergono da 
ogni parte della città verso 
il centro. Ano alla piazza Tien 
An Men e oltre. Si circola a 

fatica. Nella mattinata perfi
no i bambini degli asili era
no schierati lungo le strade, 
agitando banderuole ». 

« Lungo l'arteria che porta 
alla Tien An Men sono stati 
disposti in cima agli alberi 
altoparlanti che diffondono le 
note dell'inno " L'Oriente è 
ro>so " e di nuove canzoni, 
come " Recuperare le perdite 
causate dai quattro " o " Go
vernare lo stato centrando il 
lavoro sulla lotta di classe ". 

« Particolarmente imponen
te. scrive l'ANSA, la presen
za di unità militari delle tre 
armi. Recano enormi ritratti 
del presidente Mao e del pre
sidente Hua Kuo-feng, alti fi
no a tre metri, e decine di 
bandiere rosse. Si sono viste 
sfilare • rappresentanze del 
" Quotidiano dell'esercito di 
liberazione " e dell'ufficio am
ministrativo della commissio
ne militare del Comitato cen
trale. Una rappresentanza del 
dipartimento politico dell'eser
cito popolare di liberazione 
(dipartimento di cui era a ca
po Chang Chun-chiao. uno dei 
" quattro ") recava, a file al
ternate, una cinquantina di 
ritratti di Mao Tse-tung e di 
Hua Kuo-feng. Sui muri, cen
tinaia di striscioni di tutti i 
colori inneggiano alle decisio
ni del terzo plenum ». 

«Nella mattinata sono sfi
late rappresentanze di fab
briche. delle università Peita 
e Tsinghua, dell'accademia 
delle scienze, di vari ministe
ri, tra i quali quelli della cul
tura e della sanità (i rispet
tivi titolari, considerati " a-
genti dei quattro ". non sono 
più in carica, pur non essen
do stati ancora ufficialmente 
destituiti). Centinaia di auto
bus e autocarri, continua 
l'ANSA. soprattutto nel pri
mo pomeriggio, sono giunti 
dalle comuni agricole intorno 
a Pechino. I veicoli devono 
ormai fermarsi a cinque o sei 
chilometri dal centro: la gen
te continua a piedi, nonostan
te la pioggia ». 
' « Le manifestazioni conti

nueranno nella giornata di do
mani. Saranno decine di mi
lioni. in tutta la Cina, a par
teciparvi. Da Shanghai, si 
apprende per telefono, che vi 
sono state, già ieri sera, ma
nifestazioni simili a quelle di 
Pechino, e che un milione di 
persone stanno convergendo 
questo pomeriggio verso la 
" Piazza del popolo ", per un 
raduno di massa ». 

Autorinati 
dal governo 
licenziamenti 
antisindacali 

in Perù 
LIMA — Il governo peruvia
no ha concesso «He aziende 
pubbliche e private il permes
so di licenziare entro quindi
ci giorni, i dirigenti sedaceli 
che abbiano partecipato al
l'organizzazione dello sciope
ro generale di martedì scor
so. n decreto che concede ta
le autorizzazione ricorda che 
è in vigore nel paese lo stato 
dì emergenza, contenente di
sposizioni legali che proibi
scono qualsiasi forma di pa-
ralizzazlone collettiva del la
voro. 

E* stata resa nota nel frat
tempo la decisione del governo 
di stabilizzare 1 prezzi di vari 
prodotti alimentari basilari. 
fra' i quali latte, olio, burro 
e margarina. Nel testo della 
risoluzione sì afferma che 11 
provvedimento è stato preso 
per proteggere il tenore dì vi
ta delle masse. 

Lo sciopero generale di mar
tedì scorso è stato indetto in 
segno di protesta per l'au
mento del costo della vita. 
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pagna (cominciata in questi 
giorni dal Giornale nuovo di 
Montanelli, . evidentemente 
anche in collegamento con e-
sponenti della destra de) con
tro la razionalizzazione del 
calendario delle elezioni am
ministrative. Fanfaniani. do-
nateattiani e alcuni dorotei 
— con Cava in testa — si 
sono pronunciati contro lo 
spostamento a primavera del 
turno elettorale amministrati
vo previsto per l'autunno 
prossimo. La proposta della 
unificazione dei turni eletto
rali è venuta — come è no
to — dai repubblicani, ma 
è stata condivisa anche dai 
socialisti. Ed è stata motivata 
con la necessità di ordinare 
l'attività elettorale in modo 
razionale, evitando che il cli
ma di competi rione tra le for
ze politiche paralizzi a sca
denze sempre più ravvicina-, 
te l'attività politica e di go
verno. Il senso della proposta 
è chiaro. Del resto, il rela
tore alla Direzione de, Signo-
rello, ha detto di condivider
ne le motivazioni. 

Gli oppositori, invece, han
no evitato di stare al tema. 
di discutere la proposta sulla 
base di elementi concreti. 
Hanno preferito usare toni 
genericr mente agitatori, pre
sentando l'unificazione dei 
turni elettorali come un « lat
to negativo sul terreno demo
cratico» (Vittorino Colombo) 
o addirittura come un ten
tativo di tdare fiato* ai co
munisti protesi nello sforzo 
di estendere l'intesa su tutta 
l'area del Paese (Antonio 
Gava). Piccoli si è invece di
chiarato d'accorcio con la se
greteria della DC per lo spo
stamento a primavera del tur
no elettorale. Su questo pun
to. è stato deciso di dar»' 
mandato alla segreteria e 
ai due capigruppo de. 

La discussione sulla legge 
382, tra i dirigenti de. non ha 
portato alla luce tutte le dif
ferenze e le opposizioni esi
stenti (di esse però si è già 
avuta una larga informazio
ne attraverso le vicissitudini 
dei provvedimento in sede di 
governo). Donat Cattin si è 
premurato di far diffondere 
una sua battuta (si tratta 
— ha detto — di « un decreto 
Fanti con parere consultivo 
del governo ») che certo il
lumina tutto il tono della par
tecipazione di questo singola
re ministro alla elaborazione 
delle decisioni collegiali. Si-
gnorello. con la sua relazio
ne, ha dato un giudizio posi
tivo sul lavoro fatto per la 
applicazione della 382, parlan
done come uno « dei momenti 
più significativi della vicenda 
politica italiana ». « Il rispet
to degli impegni sottoscritti 
dal nostro partito — ha detto 
ancora — costituisce motivo 
di evidente soddisfazione per 
noi e motiva di ragionevole 
certezza che anche le altre 
forze politiche si adopereran
no in conformità con gli im
pegni assunti », poiché la fase 
di attuazione inizia appunto 
con il varo dei decreti. 

Il documento approvato dal
la direzione de (naturalmente 
all'unanimità secondo la pias
si che ha prevalso negli ul 
timi tempi) è articolato in tre 
punti: 1) esso esprime un giu
dizio positivo sulla 382 e i 
decreti approvati dal gover
no, i quali costituiscono « un 
positivo punto d'incontro fra 
diverse concezioni culturali e 
politiche e, pur non rappre 
sentando pienamente il punto 
di vista de », sono tali da ri
spondere alle esigenze: 2) ri
mette al segretario del par
tito. e-ai capigruppo, la va
lutazione sull'i opportunità e 
possibilità di provvedimenti 
appropriati » per quanto ri
guarda la tornata elettorale 
di autunno; 3) sottolinea che 
l'accordo tra i partiti « non 
può essere richiamato nelle 
Regioni e negli enti locali per 
un avvio verso forme di ge
stione comune delle responsa
bilità politiche », riservando 
agli organi nazionali le deci
sioni « in merito alle propo
ste operative locali per intese 
a livello istituzionale o su 
punti di programma » (come è 
evidente, in questo terzo pun
to si riflettono in maggior mi
sura le contraddizioni del 
gruppo dirigente de e le pres
sioni dei gruppi conservatori 
e dei personaggi che si op
pongono al successo di una 
politica di più estesa solida
rietà). Nel complesso, l'attac
co più duro alla segreteria 
de è venuto da Donat Cattin. 
che ha accusato Zaccagnini 
di avere « superato » la piat
taforma politica dell'ultimo 
Congresso. In questo inter
vento vi è. indubbiamente. 
un preannuncio di quello che 
sarà il dibattito nel prossimo 
Consìglio nazionale, convoca
to per il 29. 30 e 31. 

Parallelamente all'approva
zione dei decreti della 382. al 
Senato si è sbloccato l'iter 
della legge sui patti agrari. 
La manovra era partita da 
alcuni settori de, i quali ave
vano chiesto un abbinamento 
della discussione nelle Com
missioni Giustizia e Agricol
tura: ciò avrebbe compor
tato ripartire da zero, e an
nullare così mesi di lavoro 
già svolto da parte della Com
missione Agricoltura di Pa
lazzo Madama, presieduta dal 
TOmpagno Macaluso. Dopo un 
incontro tra Macaluso e il 
presidente del Senato, Fanfa-
ni. quest'ultimo ha comunica
to ieri di avere risolto il con
flitto di competenza e di ave
re deciso «che i disegni di 
legge sui patti agrari conti
nuino ad essere esaminati in 

via primaria dalla Commis
sione Agricoltura », anche se 
poi occorrerà acquisire un 
parere della Commissione Giu
stizia. 

PII 
1 Ll La firma degli accor
di di Montecitorio da parte 
del PLI ha scatenato una bu
fera all'interno del Partito li
berale. Malagodi (ora presi
dente onorario del partito) e 
l'ala più decisamente conser
vatrice contestano questa de
cisione, e ne fanno motivo 
di una richiesta di dimissioni 
dell'attuale segretario, Zano-
ne. Vorrebbero sostituirlo con 
l'on. Sani Quilleri. 

Malagodi, che ha parlato 
ieri mattina al Consiglio na
zionale, ha detto che occorre 
un chiarimento della posizio
ne del partito nel corso di 
un Congresso straordinario. 
Un chiarimento soprattutto 
della situazione venutasi a 
creare « con la apposizione 
della firma liberale alla mo
zione programmatica votata 
alla Camera: mozione — ha 
sostenuto — che ha un chiaro 
significato politico e die con
sente al PCI un consistente 
passo aranti verso le posizio
ni di governo ». I toni usati 
nella discussione sono accesi, 
e non si discostano da quelli 
del vecchio leader. Qualcuno 
ha accusato Zanone di aver 
compiuto, con la firma della 
mozione, un «colpo di mano*. 
contrario alla tradizione del 
partito. 

La discussione nel Consiglio 
nazionale liberale si conclu
derà oggi. 

Numeri 
fronte a una logica bizzar
ra. In effetti, riconobbero, 
questa logica poteva es
sere considerata bizzarra, 
ma solo se non si teneva con
to del concreto, e cioè del 
fatto che la Legge 382 era 
una legge importante, pur 
nel suo carattere di cedi
mento, in quanto elemento 
di contraddizione nel siste
ma, ma l'arroganza della DC 
e l'accondiscendenza del PCI 
l'avevano stravolta. All'obie
zione che fino a poco tempo 
prima cìie la legge venisse 
discussa essi la ignoravano, 
se addirittura non la scher
nivano, quelli del pianetino 
risposero che per loro l'igno
ranza e lo scherno non ave
vano lo stesso significato 
che sulla terra, che il pas
sato non li condizionava, che 
rivendicavano, con Baude
laire e Bifo, il diritto di con
traddirsi. 

Ma in che cosa, chiesero i 
terrestri, questa legge è sta
ta stravolta? Numerose im
portanti funzioni, pratica
mente tutte le piti risoluti
ve, passavano alle Regioni e 
ai Comuni, quindici direzio
ni generali venivano sciolte, 
soppressi migliaia di enti 
inutili; questo era il conte
nuto della legge 382. Dal 
pianetino risposero che allo
ra i terrestri non volevano 
proprio capire niente, che 
l'importante, nella 382, era 
la cultura armentizia, e su 
questo il PCI aveva ce
duto (ma poi risultò che 
non era nemmeno vero): 
l'importante era sopprìme
re il Bra e il Mto, e il PCI 
aveva ceduto, come risìdta-
va dal comma tale dell'arti
colo tale; l'importante sa
rebbe stato sancire nella leg
ge il diritto delle Regioni 
a distribuire armi ai citta
dini, e questo il PCI non 
l'aveva chiesto. Dunque ri
sultava chiaro che si era 
trattato di una capitolazione 
senza condizione. E loro, co
me aveva scritto un loro 
Teorico (il Notariannì) non 
potevano che guardare con 
grande avvilimento al mo
do come, nel volgere di po
chi mesi, tutta una cultura 
politica, quella della sini
stra tradizionale, era andata 
dispersa. Di qui. dissero, la 
grande importanza che ave
vano visto nella Legge 382. 
E da quel momento in poi, 
questa ìeqge sul pianetino 
sarebbe diventata oggetto di 
studio e dì seminari filoso
fici, perchè bisognava finir
la con le mistificazioni e ca
pire che cosa può insegnare 
di prezioso un'analisi at
tenta anche di uffici come 
quello dei Fiumi e Fossi. 
Invece di « Ricordati di Ato
mo », anrebbero inciso nelle 
loro lapidi « Ricordati del
la 382 ». 

Qui finì la conversazione. 
E fu a questo punto che si 
verificò l'altro evento stori
co cui abbiamo accennato: 
la Grande Risata Cosmica. 
che dalle quasar, dalle pul
sar, dalle nane dalle super-
norae e dagli asteroidi ai 
meteoriti, dai più riposti an-
Qoli dell'universo si rovesciò 
irrefrenabile sul pianetino. 
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noMra concezione della lolla 
politica in Italia e iti Ktiropa. 
Tale è il significalo profondo 
del nostro " impegno europei
sta. Tale, infine, è il punto 
di partenza della nostra af
fermazione sulla necessità di 
una Europa né antìsovìelica 
né antiamericana. Sono Ir* 
punii che hanno fatto strada. 
Oggi non siamo più soltanto 
noi a vedere le co*e in que
sta maniera. Anche qui, tutta-
\ìa, bisogna chiedersi la ra
gione profonda. Es*a sta nel 
fatto che nel momento Mcs«o 
in cui l'Europa ha finito di 
essere « terra di crociate » è 
penetrata anche l'idea che e«-
sa non può rischiare di essere 
terra di conquista. Tale di
venterebbe. imecc, nel ca<r» 
che tra America e Ur*s si af
fermaste la logica disastrosa 
dello scontro. Ecco il motivo 
profondo della nostra concezio
ne dei rapporti internazionali. 
E' idilliaca? Lanciamo pur* 
che taluni lo nensiuo. Ma oc-
correi à che costoro ci spieghi
no l'alternativa per l'Europa. 
Se alternativa c'è, diverga, ap
punto. da quella di ima Eu
ropa terra di conquista. Ciò 
non \ noi dire, ovviamente, 
che il cammino «ara facile. 
Dall'America di Carter, tan
to per romincinre, vengono a 
\olte indicazioni contraddit
torie. Non di rado inquietan
ti. Assistiamo a contìnue o-
scillazioni tra la ricerca di 
una convivenza fondata su \a-
lori ninni al tentativo di det
tar legge, di far dell'America, 
cioè, il centro di tutto. 

Sono tali oscilla/ioni a sug
gerire a questo o a quel capo 
di governo o di Stalo europei 
espressioni di distacco dalla 
fa«e attuale dell'azione inter-
na/ionale di Washington. Si 
tratta di preoccupazioni com
prensibili. Tanto più che a 
Londra, al vertice di maggio 
dei sette pae«i più industrializ
zati del mondo, il presidente 
degli Stali Uniti ha tenuto ad 
affermare la necessità della co
opcrazione e della consultazio
ne Ira America ed Europa. E* 
accettabile che a meno di tre 
mesi di tempo quell'impegno 
si riveli privo di sostanza rea
le? Ecco una delle questioni 
cruciali che la vigila di An-
dreotti dovrà chiarire. E' una 
questione che ci riguarda tut
ti. in Italia e in Europa. La 
politica degli Stali Uniti ver
so l'Urss, e più in generale 
le relazioni Ira Washington 
e Mosca, non sono problemi 
soltanto americani e soltanto 
sovietici. Sono anche problemi 
dell'Europa. Perché l'Euro
pa, in definitiva, è il terreno 
su cui lutto sì misura. II com
pagno Cra\i ha dello, nei gior
ni scor-i, di preferire una po
litica di a alleanza con gli 
Siali Uniti e di amicizia con 
l'Urss » alla nostra politica di 
una Europa né anlisovietira 
né antiamericana. Se con que
sto sì vuol riflettere la real
tà di fatto della collocazione 
internazionale dell'Italia non 
vi possono essere obiezioni. 
Questa in effetti è la politica 
dello Stalo italiano. Ma se con 
questo si volesse anche din-
che occorre accettare a scato
la chiusa le oscillazioni della 
politica di Washington in no
me di una vecchia concezio
ne dell'alleanza, riteniamo che 
una affermazione di questo ge
nere non potrebbe essere con
divisa da nessun uomo di Sialo 
europeo. E, vogliamo sperare. 
nemmeno dall'on. Andreotti. 
Perché, in realtà, all'interno 
della alleanza, oggi l'Europa 
cerca un nuovo spazio per con
tare. Non genericamente ma 
concretamente nel favorire il 
consolidarsi di un proces«o 
di distensione che è la condi
zione per sopravvivere e per 
andare avanti. Ci auguriamo 
che qtie*lo sìa il linguaggio 
che il presidente del Consiglio 
italiano vorrà tenere al prwl-
dente degli Slati Uniti. E ohe 
sn questa base intese ed ac
cordi reciprocamente vantag
giosi vengano raggiunti. 

Il programma 
della vìsita 
dì Andreotti 

a Washington 
ROMA — II presidente dai 
Consiglio Andreotti partirà 
domani lunedi da Fiumicino 
per la sua visita ufficiale ne
gli Stati Uniti e giungerà a 
Washington, via New York 
alle 19. I! programma ufficia
le inizierà martedì con la ce
rimonia degli scambi di sala
to ed il primo colloquio con 
il presidente Carter che du
rerà un'ora e mezzo. Imma-
diatamente dopo Andreotti in
contrerà 1! segretario di Sta
to Cyrus Vance e nei pome
riggio I responsabili del di
casteri dell'energia e della sa
nità e istruzione ed il pre
sidente deli*Eximbank. Mer
coledì è previsto un secondo 
incontro con Carter e con la 
commissioni per le relazioni 
internazionali delle due Ca
mere del congresso. Giovedì, 
sono previsti incontri con e-
sponenti delle banche e del
la finanza americana e con 
la collettività italiana. Infine. 
venerdì mattana,. Andreotti 
avrà un ultimo incontro con 
Cyrus Vance e partirà par 
l'Italia, dove il suo arrivo è 
previsto per runa e dieci «to
po una breve aoata di 
ora a Parigi. 
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La tensione aumenta, mentre Arafat tenta:una mediazione 

Nuovi scontri ai 
Dure accuse fra 

Il governo libico ha denunciato ieri altri attacchi aerei su Tobruk e Al Cufra - La contraerea avreb
be abbattuto 8 aerei - Smentita egiziana - Preoccupazioni per la spaccatura nel mondo arabo 

. vi ' l i ' •• 

TRIPOLI — Con la denuncia 
da parte del governo libico 
di due nuovi attacchi acrei 
egiziani contro Tobruk, la si
tuazione militare al confine 
fra l'Egitto e la Jamahiriyah 
libica è parsa ieri di nuovo 
estremamente - critica, dopo 
che già nella notte fra vener
dì e sabato violenti scontri 
si erano ripetuti in territorio 
libico. La reale portata del
l'attacco egiziano è tuttavia 
controversa. Il Cairo infatti 
ha smentito ' categoricamente 
sia gli attacchi aerei di ieri. 
die quelli terrestri di venerdì 
notte. 

Nel fuoco della battaglia e 
delle accuse reciproche si svi
luppano intanto i tentativi per 
una soluzione politica del con
flitto. 

La missione di pace del ca
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat. che sta fa
cendo affannosamente la spo
la fra Tripoli e il Cairo, cosi 
come gli inviti alla modera
zione rivolli alle due parti 
dal segretario della Lega Ara
ba Riad, non hanno tuttavia 
fin qui ottenuto successo. Non 
solo le accuse fra Sadat e 
Gheddafi si elevano a toni 
sempre più esasperati, ma es
se rischiano di riattizzare una 
pretestuosa polemica fra gli 
stati arabi, circa le loro vere 
o presunte simpatie verso 
l'Unione Sovietica, e la loro 
più o meno grande determi
nazione nella difesa della cau
sa araba. 

Sul terreno militare, la si
tuazione appariva ieri sera 
abbastanza confusa, fra noti
zie e smentite delle due par
ti. Già nella notte di venerdì, 
poche ore dopo l'annuncio del 
presidente egiziano Sadat sul 
ritiro delle truppe penetrate 
per oltre cento chilometri in 
territorio libico, giungeva no
tizia che l'esercito egiziano 
aveva invece di nuovo attac
cato le postazioni libiche, per 
« ridurre al silenzio » uno spo
radico ' bombardamento da 
parte libica. E' stato lo stes
so Sadat, in un bellicoso di
scorso pronunciato nella not
te di venerdì, in occasione del 

25. anniversario della rivolu
zione egiziana, ad annuncia
re il bombardamento della 
base aerea libica di El Adem. 

Sono stati i libici, invece a 
dar notizia ieri dei successivi 
attacchi aerei su Tobruk e su 
Al Cufra, nell'oasi omonima. 
L'agenzia Ama ha affermato 
che l'attacco era stato respin
to dall'antiaerea libica, la 
quale aveva abbattuto otto 
aerei egiziani, quattro appar
tenenti alle formazioni di il/i-
rages che avevano cercato di 
bombardare Tobruk. e altri 
nella zona di Al Kaara. 
presso la base di El Adem. 
La risposta della contraerea 
libica avrebbe costretto il re
sto della squadriglia ad inver
tire la rotta. « Ci riserviamo 
il diritto — ha ammonito 
l'agenzia nel dare la notizia 
degli attacchi egiziani definiti 
« inspiegabili » nel momento 
in cui è in corso la media
zione di Arafat — di rispon
dere con una dura rappresa
glia agli aggressori ». 

Il Cairo ha successivamen
te smentito in blocco queste 
notizie. Secondo un comunica
lo ufficiale diffuso ieri pome
riggio, nessun aereo egiziano 
avrebbe compiuto un'incursio
ne su Tobruk, e tantomeno 
sarebbe stato abbattuto. ' Le 
notizie date da Tripoli « sono 
smentite sia nella loro globa
lità sia nei loro particolari ». 
Il Cairo del resto smentisce 
anche gli attacchi della notte 
di venerdì da parte di forze 
corazzate e di paracadutisti 
attorno al villaggio di Kasr 
El Guidy. in territorio libico. 

Né conferme né smentite 
invece su un'altra notizia da
ta ieri da Radio Tripoli, e 
contenuta in un comunicato 
ufficiale del ministero della 
difesa libico, secondo la qua
le, nella zona dei combatti
menti sarebbe stato abbattuto 
dalla contraerea libica un ae
reo da ricognizione america
no teleguidato, decollato da 
una portaerei al limite delle 
acque territoriali. Sull'episo
dio non vengono forniti altri 
particolari. 

Intanto, fra accuse e con-
troaccuse. la polemica divam-

Secondo. Lusaka 

Incidenti di frontiera 
tra Zambia e Rhodesia 

LUSAKA — Forze della Zam
bia hanno inflitto gravi per
dite e distrutto un campo mi
litare rhodesiano a Kanyem-
ba, sullo Zambesi, con fuoco 
di mortai seguito ad uno 
scambio di colpi attraverso il 
fiume. Lo ha annunciato og
gi un portavoce del governo 
Jirecisando che le forze del-
a Zambia hanno aperto il 

fuoco dopo che da parte rho
desiana si era sparato verso 
il posto di frontiera di Feira. 
Non ci sono state vittime da 
parte della Zambia. 

Il portavoce ha aggiunto 
che l'incidente è avvenuto do
po che il campo di Kanyemba 
è stato attaccato dall'inter
no da guerriglieri naziona
listi del «fronte patriottico» 
di Joshua Nkomo e Robert 
Mugabe ed affermato che al
lora i rhodesiani hanno volu
to a prendersi la rivincita 
contro le forze che .combat
tono per la libertà» sparan
do contro la città di fron
tiera di Feira, in territorio 
zambiano. 

• » • 
SALISBURY — Secondo un 
comunicato diramato dal co-

'mando militare rhodesiano, 
ventotto persone sono mor
te l'altro ieri in scontri a 
fuoco tra forze di sicurezza 
e formazioni guerrigliere. Tre 
erano soldati bianchi, 21, guer
riglieri e quattro «simpatiz
zanti » dei movimenti nazio
nali negri. 

«Il «leader» nazionalista 
negro, Abel Muzorewa, ha 
proposto un piano in quat
tro punti tendente a portare 
a un governo di maggioran

za in Rhodesia sulla base 
di «un uomo, un voto», en
tro il prossimo marzo. 

11 piano dell'UANC preve
de: 1) un comitato costituzio
nale composto dall'UANC, 
dalla Gran Bretagna e dal go
verno rhodesiano sotto la pre
sidenza di un eminente giuri
sta costituzionale accettabi
le per tutte le parti; 2) Que
sto comitato dovrebbe riu
nirsi immediatamente e redi
gere una costituzione entro 
tre mesi; 3) la costituzione 
dovrebbe essere approvata 
entro il gennaio 1978; 4) Nel 
marzo 1978 dovrebbero essere 
tenute elezioni generali in 
base alla nuova costituzione. 

• • • 
L'AVANA — Cuba tnvierà 
presto un'equipe sanitaria 
di trecento persone all'Etio
pia per far fronte ad una si
tuazione di urgente bisogno 
in tale paese. 

Del gruppo faranno parte 
140 medici. Lo ha annuncia
to Fidel Castro in un discor
so pubblicato dal quotidiano 
ufficiale, a Gran-ma ». 

Le relazioni tra Cuba e 
l'Etiopia si sono consolidate 
dopo la presa del potere da 
parte del governo rivoluzio
nario guidato da Mengistu 
Haile Mariam. 

Nel suo discorso Castro ha 
dichiarato che l'Etiopia dispo
ne solamente di 125 dottori 
per 35 milioni di abitanti e 
che nel paese sono stati re
gistrati 150.000 casi di lebbra, 
450.000 casi di tubercolosi, set
te milioni di casi di malaria 
e 14 milioni di casi di affe
zioni oculari. 
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IL CAIRO — Il presidente egiziano Sadat durante il discorso 
di venerdì 

pa fra le due parti più vio
lenta della battaglia. Da una 
parte e dall'altra si vanta il 
successo nelle operazioni mi
litari. I libici affermano di 
aver annientato una brigata 
corazzata e una brigata di 
fanteria nel settore di Sollum. 
Tuttavia, ha dichiarato un 
portavoce militare libico, « le 
nostre forze di frontiera non 
provano orgoglio ma piuttosto 
amarezza e dolore. Il vincito
re di questa battaglia è in 
effetti un perdente, perché le 
perdite di questa battaglia 
sono perdite dell'intera nazio
ne araba la quale dovrebbe 
risparmiare tutte le sue for
ze militari per fronteggiare 
e schiacciare le forze del ne
mico ». 
Le preoccupazioni per l'insa-

sprirsi del conflitto, che co
va sotto la cenere fin dalla 
guerra arabo-israeliana del 
73, sono assai vive in tutto 
il mondo arabo. «Ogni scon
tro fra forze arabe — ha com
mentato Riad — rappresenta 
un passo indietro per la so
lidarietà araba ». Questa so
lidarietà appariva ieri più 
che mai incrinata dalle con
seguenze politiche del con
flitto. La maggior parte dei 
governi arabi hanno espres
so perplessità e rammarico 
per gli scontri fra l'Egitto e" 
la Jamahiriyah libica, ammo
nendo sulla gravità della frat
tura che essi scavano fra «pro
gressisti » e < moderati » nel 
mondo arabo. A favore della 
«spedizione punitiva» di Sa
dat si sono schierati invece 
il Sudan e il Ciad, che accu
sano la Libia di essersi tra
sformata «in un immenso ar
senale sovietico». Già al mo
mento della guerra dello 
Shaba, quando Marocco, 
Francia ed Egitto avevano 
inviato armi e truppe per ap
poggiare Mobutu, Gheddafi 
era stato accusato di forni-. 
re aiuti all'Etiopia, contro il 
sud del Sudan. 
Le implicazioni politiche del 

conflitto si estendono in que
sto modo al resto del conti
nente africano, al di là del 
mondo arabo. 

Sempre sul terreno politico. 
mentre il giornale ufficioso 
del Cairo Al Ahram molti
plicava i suoi attacchi con
tro il governo di Tripoli, ac
cusandolo oltre che di vas
sallaggio verso l'Unione So
vietica. della responsabilità 
per la diminuita vigilanza 
contro la minaccia israeliana, 
il presidente dell'OLP. Yas
ser Arafat, portava avanti la 
sua missione di pace fra le 
due capitali, in un affannoso 
succedersi di incontri. Dopo 
aver fatto la spola dal Cairo 
a Tripoli nella notte fra ve
nerdì e sabato, ieri mattina 
il dirigente palestinese è sta
to ricevuto dal segretario ge
nerale della Lega Araba Mah-
moud Riad. al quale ha rife
rito sui suoi colloqui della 
notte precedente. In partico
lare Arafat aveva visto in
sieme al Cairo i capi mili
tari delle due parti conten
denti. il ministro della guer
ra egiziano Gamassi e il co
mandante delle forze speciali 
libiche, giunto con Arafat da 
Tripoli. Il dirigente dell'OLP 
ha definito « positivi » questi 
incontri, e quelli successivi 
con Sadat- Nella serata di 
ieri. Arafat si è di nuovo re
cato nella Jamahiriyah libi
ca. E' evidente che sia il ca
po dell'OLP che il segretario 
della Lega araba non lesinano 
sforzi per evitare una spacca
tura irrimediabile nel mondo 
arabo ed un estendersi del 
conflitto. 

La preoccupazione di non 
drammatizzare la situazione 
sembrava ieri dominante 
anche da parte sovietica. Sen
za fare alcuna allusione al 
conflitto, la stampa dì Mo
sca. nel celebrare ieri fl 25» 
anniversario della rivoluzione 
egiziana, è parsa preoccupa
ta di sdrammatizzare Io stato 
dei rapporti fra Mosca e 0 
Cairo. «In questo giorno di 
giubilo — scriveva la Pracda 
— non è opportuno esporre 
le ragioni per le quali le re
lazioni fra l'URSS e l'Egitto 

si sono complicate ». Tutta
via, proseguiva il • giornale, 
« in numerosi settori gli in
teressi dei popoli sovietici e 
di quello egiziano coincido
no », in particolare per la so
luzione della crisi nel Medio 
Oriente. » - . 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, il quotidiano del Cai
ro Al Ahram ha rivelato ieri 
che il presidente Carter ha 
inviato un messaggio a Sadat 
in .occasione dell'anniversario 
della rivoluzione, contenente 
parole di elogio per il ruolo 
svolto dall'Egitto negli affari 
internazionali. 

Rubili accuso 

Begin di aver 

ceduto a Carter 
TEL AVIV — L'ex-primo mi
nistro laborista Rabin ha cri
ticato oggi ì risultati della 
missione . a Washington del 
suo successore conservatore, 
Menahem Begin, ed ha soste
nuto che se le posizioni israe
liane e americane non sono 
venute in conflitto aperto in 
questa occasione, non man
cheranno di scontrarsi alla 
conferenza • ginevrina . di au
tunno. 

Nel suo primo commento 
al viaggio di Begin in Ame
rica, fatto durante un'inter
vista radiofonica, il capo del
l' opposizione ha fra l 'altro 
criticato il primo ministro 
conservatore per aver soste
nuto che i suoi colloqui col 
presidente Carter avevano 
rafforzato le relazioni Israele-
USA. Dichiarazioni come que
sta — secondo Rabin — com
portano gravi implicazioni, in 
quanto attribuiscono all'atteg
giamento americano sul pro
blema palestinese una specie 
di patente di legittimità da 
parte di Israele. 
' Begin fra l'altro — ha det
to l'ex primo ministro — non 
è riuscito a far recedere Car
ter dall'idea che Israele deb
ba tornare, con piccole ecce
zioni. alle frontiere del 1967, 
né dal suo appoggio all'idea 
di una patria palestinese, 

Mentre il regime attua un'ulteriore stretta repressiva 

con la tortura 
sindacalista in Uruguay 
Giro di vite) anche in Brasile dove nei giorni scorsi si sono svolte nelle università le mag
giori manifestazioni da dieci anni a questa parte: arresti di giornalisti, professori/studenti 

ROMA — Gravi notizie giun
gono dall'Uruguay dove è in 
corso una nuova - ondata di 
arresti. Un oppositore della 
dittatura è ' stato T ucciso ' a 
causa delle torture. Gli arre
sti sono indirizzati particolar
mente verso i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali. ""> 

Il 4 giugno scorso è stato 
restituto ai suoi familiari il 
cadavere del compagno Hum-
berto Pascaretta, ex dirigen
te degli operai della" Centrale 
Elettrica e Telefoni di Stato. 
che era stato licenziato per 
rappresaglia tempo fa. Ulti
mamente lavorava nella im
presa CICCSA. Arrestato da e-
lementi dell'esercito i primi 
giorni di maggio, torturato 
brutalmente, è morto durante 
l'interrogatorio, per le sevizie. 
Aveva 41 anni, era padre di 
due figli. 

Doloroso elenco 
Nella sola notte del 14 giu

gno. sono avvenuti 50 arresti. 
E" stato l'inizio della ultima on
data di arresti che ormai su
perano più di 450 persone, in 
maggior parte dirigenti e atti
visti sindacali, studenteschi e 
politici. Tra questi segnaliamo 
alcuni nomi: 
— Ruben Acassuso: Segretario 
Generale dell'Associazione del
la stampa uruguaiana (APU-
CNT). Nella notte del 14. la 
sua casa è stata perquisita. 
Acassuso e la moglie, in ca
micia di notte, sono stati arre
stati, incappucciati, legati e 
buttati dentro un camion 
dell'esercito. La moglie è stata 
liberata alcuni giorni più tar
di. mentre Acassuso è stato 
trasportato alla Caserma di ar
tiglieria N. 1, La Paloma (Cer

ro di Montevideo), caserma 
tristemente famosa per le tor
ture, dove nelle peggiori con
dizioni di trattamento, alimen
tazione e igiene centinaia di la
voratori prigionieri sono trat
tenuti. La salute di Ruben A-
cassuso è precaria, per cui si 
temono conseguenze gravi a 
causa delle torture. 
—Jose Cuneo: Dirigente del 

lavoratori dell'Edilizia (SUN-
CACNT). Sua moglie è stata 
rapita all'inizio dell'anno pas
sato, e dopo essere stata tor
turata. è rimasta detenuta nel 
campo di concentramento per 
donne. Ha due figli. 
— Julio Garcia: Segretario ge
nerale dei lavoratori del Cona-
prole (Centro dell'industrializ
zazione e distribuzione del 
latte). ' 
— Sonia Guarneri: Dirigente 
dei lavoratori della Sanità 
Pubblica, arrestata e tortura
ta parecchie volte. L'ultima 
volta, hanno dovuto trasferirla 
all'ospedale per un collasso 
cardiaco durante l'interroga
torio. 
— Honorio Lidner: Presidente 
dei lavoratori del municipio 
di ' Montevideo (ADEONM). 
Arrestato anche Eduardo Pla-
tero prestigioso dirigente de
gli stessi lavoratori munici
pali. 
— H. - Lavecchia: Dirigente 
del UTE (Postelegrafici e Te
lecomunicazione statali) arre
stato mentre ritornava dal 
sanatorio, dove aveva avuto 
una operazione chirurgica. 
Ancora fasciato l'hanno por
tato in prigione. 
— Julio Lopez: e altri due 
operai della fabbrica tessile 
SADIL 
— Raul Latorre: Professore 
universitario e dirigente del

la FEU (Federazione degli 
Studenti dell'Uruguay). 
— Baubetta: Professore del
la Scuola Secondaria. 
— Orlando e Mario Firpo: 
Ex dirigente della Facoltà di 
legge e scienze politiche del
l'Uruguay. 
— Juan Acuna: Consigliere 
comunale di Montevideo, di 
60 anni, in cattivo stato di 
salute. 
— Graciano Pascale: Corri
spondente del giornale mes
sicano Excelsior. Lavorava 
alla radio « CX 24 » di Mon
tevideo. 

Secondo le informazioni, la 
maggioranza dei 450 arresta
ti sono stati trasportati nella 
Caserma di La Paloma, dove 
mai nessuno è sfuggito alle 
orrende torture. 

• • * 

RIO DE JANEIRO - Venti
tré persone sono state tratte 
in arresto in Brasile, fra cui 
giornalisti, professori e stu
denti. accusati in vari modi 

' di volere il rovesciamento 
del regime militare. Sono 
probabili altri arresti. 

Fermento politico 
L'operazione, condotta nel 

giro degli ultimi due giorni, 
coincide con la più profonda 
ondata di fermento politico 
die si sia avuta nelle univer
sità brasiliane da quasi dieci 
anni a questa parte. Lunedì 
sono stati espulsi, quaranta 
studenti dall' università di 
Brasilia, e altri trentaquattro 
sono stati sospesi accusati di 
« attività sovversiva ». In 
giugno gli studenti dell'uni
versità di Brasilia erano sce
si in sciopero chiedendo 1' 
abrogazione delle misure di

sciplinari prese a carico di 
diciassette • colleghi, accusati 
di avere partecipato il mese 
prima a una manifestazione 
vietata. ' 

I diciotto arresti annuncia
ti dalla DOPS (la famigera
ta polizia politica) riguarda
no tredici studenti, due gior
nalisti. due " professori e un 
impiegato di banca. Sono sta
ti compiuti nella regione di 
Rio. Gli agenti dicono di a-
vere scoperto e messo fuo
ri azione sei cellule del « Mo
vimento per la emancipazio
ne del proletariato », il 
MEP. Il numero di arresti 
comunicato • è il più grande 
che sia stato ufficialmente re
so noto da oltre un anno a -
questa parte. 

Le altre cinque persone ar
restate. tra le quali vi sono 
due giornalisti, non figurano 
nell' elenco divulgato dal 
DOPS. Il comunicato uffi
ciale dice che il MEP ven
ne fondato nel 1961 da ele
menti dissidenti del partito 
comunista, al bando della 
legge, e che svolge attual
mente attività negli ambien
ti degli studenti e dei lavo
ratori. « Le indagini conti
nuano » dice il bollettino « al 
fine di identificare altri grup
pi di studenti o lavoratori im
plicati nel caso ». 

Il giornale « Estado de Sao 
Paulo » scrive intanto che se
condo una fonte di polizia il 
missionario mennonita ameri
cano Thomas Capuano, allon
tanato dal Brasile, è stato co
stretto a lasciare il paese a 
causa di un rapporto da lui 
consegnato a Rosalynn Car
ter (moglie ' del presidente 

USA), nel quale si parlava 
di torture nelle prigioni. 

" " • " " " ' " • : : : " : : : : : : : t 
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Nell'ambito della settimana di lotta promossa dai sindacati 

Si estende la mobilitazione 
sulla legge dell'equo canone 

; Numerose iniziative programmate in provincia di Firenze • Scioperi ed assemblee ad Empoli, in Val di Sieve, nel Valdarno, 
nel Chianti, nel comprensorio fiorentino, a Fucecchio e nel Mugello - La lotta investe anche le altre province toscane 

Una nota del PSI regionale 

Si fa più ravvicinato 
il dibattito aperto 

fra le forze, politiche 
• In una nota, che appare 
sull'Avanti di oggi, l'ufficio 
Btampa regionale del PSI sot
tolinea come l'esperienza to
scana abbia caratteristiche 
proprie per cui « qui un 
franco dibattito politico, a-
pertosi lo scorso anno, ha 
dimostrato che un discorso 
più ravvicinato fra i partiti è 
possibile solo se stiamo ai 
problemi della Toscana ». 

Nella nota — che prende 
spunto dalla situazione poli
tica toscana e che è redatta 
in previsione dell'imminente 
dibattito sul documento 
programmatico e dopo il vo
to del consiglio regionale sul 
provvedimento di assesta
mento al bilancio — si sotto
linea ancora come la posizio
ne del PSI sia stata, fin dal
l'inizio, di disponibilità al 
dialogo (sui contenuti), di ri
fiuto della politica preconcet
ta di rottura, di pazienza per 
costruire programmi validi ». 

Dopo aver ricordato come 
le questioni di schieramento, 
se affrontate aprioristicamen
te, possono divenire elementi 
di pericolosa frizione, nella 
nota si prosegue ricordando 
alcune recenti, iniziative della 
giunta che hanno portato a 
interessanti conclusioni, quali 
ad esempio l'ampio confronto 
sul secondo programma eco
nomico pluriennale svoltosi 
nei mesi di giugno e luglio fra 

giunta e partiti e sui risultati 
dei 'colloqui. La giunta ha 
redatto un interessante do
cumento di sintesi ed è di 
qui, da queste posizioni più 
approfondite e ravvicinate 
che partirà il dibattito nel
l'assemblea regionale, previ
sto per l'entrante settimana e 
destinato probabilmente a 
concludersi con mozioni non 
divaricanti. 

Nella nota si ricorda, quin
di il voto del consiglio sul
l'assestamento di bilancio: 15 
miliardi in più da assegnare 
a investimenti nella seconda 
metà del "77. La DC ha pre
sentato emendamenti; la 
giunta ha chiesto di discutere 
con la DC per capire il signi
ficato politico che intendeva 
dare alle sue proposte. L'in
contro c'è stato e con esso 
gli opportuni chiarimenti. La 
convergenza ha funzionato — 
si afferma nella nota — la 
DC ha modificato le sue pro
poste, la giunta ha pubblica
mente accettato le nuove; il 
bilancio è stato corretto in 
aula. 

Il discorso — conclude la 
nota — è avvenuto sulle cose 
con una valorizzazione . op
portuna della giunta e che 
non è solo sede di registra
zione della volontà assem
bleare. ma punto di sintesi 
della maggioranza e quindi 
motore politico della Regio
ne >. 

Espressa ai dirigenti della società 

Regione: preoccupazione 
per le aziende delFENI 
Presso la sede della giunta 

regionale, il vicepresidente 
Bartolini e gli assessori Fe-
derigi e Leone, hanno incon
trato una delegazione del-
l'ENI di cui facevano parte 
il prof. Fiaccavento e gli in
gegneri Obertl, Compostella, 
Rossoni e Ristori. La delega
zione dell'ENI ha ampiamen
te informato 6ulla ricognizio
ne in còrso per evidenziare la 
situazione è~i problemi delle 
società ex-Egam operanti in 
Toscana nel settore marmife-
ro-metallurgico, che rivestono 

{articolare importanza per 
'Armata e le province di Luc

ca e Massa Carrara. 
Da parte della giunta re-

Eoriate si è preso atto del 
voro svolto e dei primi 

orientamenti che sono stati 
formulati per il superamento 
delle gravi difficoltà. In que
sto senso i rappresentanti del
la Regione hanno manifesta
to viva preoccupazione per lo 
stato delle imprese e per la 
situazione nelle zone interes
sate. Del pari è stata evi
denziata l'urgenza di giungere 
a proposte positive per la ri
presa produttiva e la salva
guardia dell'occupazione. 

Dall'incontro è emersa la 
comune volontà di proseguire 
in successive riunioni l'appro
fondimento dei temi in que
stione con riferimento, anche, 
allo sviluppo dei progetti 
« Amiata » e « Marmi » in 
corso di predisposizione da 
parte della Regione. 

La giunta regionale si è in
contrata anche con i dirigenti 
della Federazione regionale 
fra le associazioni industriali 
della Toscana. Il dottor Car
mi ha consegnato al presi

dente della Regione il volume 
« L'industria toscana » edito 
in questi giorni e che pub
blica i risultati di uno studio 
condotto dalla Federazione re
gionale degli industriali sulle 
attuali problematiche e sulle 
prospettive della economìa to
scana. 

Nell'illustrare le conclusioni 
della ricerca il dottor Carmi 
ha ricordato in particolare 
che, per una azione di soste
gno del comparto industriale, 
gli industriali presentano al 
governo regionale due richie
ste: la prima è diretta alla 
creazione, con la partecipa
zione delle categorie interes
sate, di aree industriali at
trezzate capaci di consentire 
il ricollocamento e l'ammo
dernamento delle aziende nel
le aree più industrializzate e 
attrarre nuovi insediamenti in 

i quelle suscettibili di industria
lizzazione. la seconda richie
sta riguarda invece la esi
genza di adeguare, attraverso 
una diversa formazione pro
fessionale. la preparazione 
della mano d'opera necessa
ria 

A questo riguardo lo studio 
della Federazione regionale 
degli industriali suggerisce u-
no sforzo per rivalutare il 
lavoro manuale in modo da 
ridurre il contrasto fra l'ele
vamento dei livelli culturali 
e l'effettiva domanda di la
voro 

Il presidente Lagorio, il vi
cepresidente Bartolini e l'as
sessore Leone hanno espresso 
vivo apprezzamento per la ri
cerca che porta un valido 
contributo al varo del piano 
regionale di sviluppo. 

E' in pieno svolgimento in 
Toscana la settimana di lot
ta indetta dalla federazione 
CGIL - CISL - UIL intorno ai 
problemi dell'equo canone, del
l'edilizia pubblica dello svilup
po dell'occupazione del setto
re. per l'attuazione della leg
ge « 382 », per sostenere la 
lotta dei braccianti e per la 
riforma del sindacato di po
lizia. 
. Sull'equo canone sono state 
già decise numerose iniziati
ve per i prossimi giorni, le 
elenchiamo di seguito. FIREN
ZE E PROVINCIA: scioperi di 
zone dell'industria, dell'agri
coltura e del commercio sono 
in programma per il 26 ad 
Empoli e nella Val di Sieve, 
il 27 nel Chianti, nel Valdar
no e nel comprensorio fioren
tino, il 28 a Fucecchio e nel 
Mugello. 

LIVORNO. Un'ora di scio
pero generale in città e nella 
provincia è in programma per 
il 27. PISTOIA, sciopero dei 
metalmeccanici, degli edili e 
di altre categorie il 27. LUC
CA: sciopero ed assemblee 
di metalmeccanici ed edili 
previsto per il 27. MASSA 
CARRARA sciopero generale 
di un'ora con assemblea pub
blica il 6. 

AREZZO: sciopero ed as
semblee di metalmeccanici 
ed edili il 27. GROSSETO: due 
ore di sciopero dei metalmec
canici e 4 degli edili sono in 
programma per il 27. PISA: 
un'ora di sciopero di tutte le 
categorie con assemblee, 2 
ore dei metalmeccanici. 2 ore 
degli edili.. SIENA: 3 ore di 
sciopero degli edili il 27 con 
assemblee. A Siena. Chian-
ciano, Sinalunga e Val d'El
sa 

Molte iniziative si terranno 
anche sul significato della 
« 382 » per coinvolgere le ca
tegorie interessate, i consigli 
di fabbrica e di zona. Sono 
infine previsti incontri fra i 
consigli o le assemblee di 
fabbrica con i rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL-
UIL e del sindacato di pub
blica sicurezza, a Lucca, Via
reggio e Massa Carrara. 
NUOVA SEGRETERIA DEL
LA CGIL TOSCANA 

11 consiglio generale della 
CGIL toscana ha proceduto 
alla ricomposizione della se
greteria in seguito al passag
gio ad altri incarichi di alcu
ni componenti (Guida, che ha 
assunto responsabilità sinda
cali a Roma, Vieri, chiamato 
a responsabilità politiche a 
Siena e Calugi che. rimanen
do segretario regionale della 
Federmezzadri. lascia la se
greteria della CGIL per po
tersi interamente dedicare al
la fase conclusiva della costi
tuente contadina). 

Entrano a far parte della 
segreteria Alberto Baroncini. 
Nino Causarano, Rodolfo Con
ti, * Roberto Gattai Mau
rizio Mazzocchi e Bruno 
Poesie Pertanto essa risulta 
composta dal segretario ge
nerale Gianfranco Rastrelli, 

da Alberto Baroncini, Nino 
Causarano, Rodolfo Conti. Ro
berto Gattesi. Maurizio Maz
zocchi, Bruno Poesie 

Nella riunione del consiglio 
regionale della CGIL è stato 
deciso di costituire un centro 
di studi e di formazione sin
dacale che avrà sede all'Im-
pruneta. Esso si articolerà 
in tre sezioni: formazione sin
dacale, studi, archivio di do
cumentazione: a dirigere il 
primo settore è stato chiamato 
Franco Scarpelli. Sono stati 
anche costituiti l'ufficio pro
blemi lavoratrici e l'ufficio 
studi a dirigere i quali sono 
Maria Pupilli e Lorenzo Mur-
gia. 

Nel corso della riunione è 
stato inoltre deciso di raf
forzare il settore organizzati
vo ed amministrativo. Infine 
sono stati eletti il presidente 
ed il direttore dell'Ente Con
federale di Addestramento 
professionale, sono Nino Cau
sarano e Roberto Bardi. 

pIpcTtfan 
' Per oggi eono inprogramma 
le seguenti » manifestazioni 
del partito: San Casclano 
Val di Pesa ore 18,30, comizio 
(Oublesse Conti); Dlcomano 
ore 18 (Nardinl); Sambuca 
ore 18 (Viccaro); Sesto Fio
rentino (Oerrina). 

Mercoledì alle 17, sono con
vocati congiuntamente il co
mitato federale e la commis
sione federale di controllo 
per discutere « L'iniziativa 
del partito dopo l'intesa fra 
1 partiti per il programma 
di governo»; e, «Nomina del
le commissioni di lavoro del
la federazione ». Su questo 
stesso tema è convocato per 
domani, ore 9.30 il direttivo 
della federazione. 

Dopo l'adeguamento delle tariffe Afaf, Asnu e acqua 

Preciso impegno del Comune 
per lo sviluppo dei servizi 

/ * • - * * 

Ampia consultazione - Potenziate le linee di trasporto - Verso la redazio
ne del piano del traffico - Dichiarazione dell'assessore Ottati e Sbordoni 

Dopo ampio dibattito 11 con
siglio comunale ha approva
to le proposte della giunta 
per l'adeguamento delle ta
riffe dell'ATAF (che andran
no in vigore dal 1 agosto), 
dell'acqua (ottobre - novem
bre) e della nettezza (il prov
vedimento scatterà a settem
bre). 

Gli adeguamenti di questi 
servizi sono stati approvati 
dal gruppi del PCI, del PSI, 
del PSDI, del PRI e del PLl. 
Il gruppo de ha votato con
tro le tariffe proposte per 
l'acqua e l'ASNU e si è aste
nuto su quelle dell'ATAF. Il 
rappresentante del PDUP ha 
riconfermato la posizione con
traria agli adeguamenti. 

« Le forze politiche hanno 
pienamente convalidato — ci 
ha dichiarato il compagno 
Mauro Sbordoni, assessore al 
traffico trasporti — le pro
poste scaturite da sei mesi 
di ampia consultazione fra 
l'amministrazione comunale, 
la commissione amminlstra-
trice dell'ITAF, fra 1 consi
gli di quartiere, le forze sin
dacali e sociali. In consiglio 

Dalla federazione sindacale e dal consiglio unitario 

ATAF : CHIESTO UN INCONTRO 
CON IL COMUNE E L'AZIENDA 

Al centro della discussione i problemi degli organici, dei servizi, del traffico 
Proposti inferventi graduali attraverso la razionalizzazione della rete di trasporto 

La federazione provinciale 
dei sindacati e il consiglio 
sindacale unitario dell'Ataf, 
nel confermare lo stato di agi
tazione dei lavoratori dell'a
zienda, hanno decìso di chie
dere un incontro urgente con 
il Comune e con l'azienda 
6tessa per affrontare una se
rie di problemi che riguarda
no gli organici, il servizio, il 
traffico. 

Il consiglio sindacale unita
rio dell'Ataf, in una nota, sot
tolinea come su questi proble
mi e dopo la negativa impo
stazione data dalla direzione 
aziendale, vi sia stato un in
contro con la federazione uni
taria provinciale, a conclu
sione della quale è stato af
frontato un documento, con il 
quale si prende posizione sul
le questioni in discussione. 

Nel documento si rileva, in
nanzitutto, come di fronte al
la legge sul blocco delle as
sunzioni, siano da respingere 
tutte quelle iniziative che ten
dono ingiustificatamente a ri
durre i servizi, oppure a ne
ttare diritti irrinunciabili per 
i lavoratori, come il coordi
nare diritti irrinunciabili per 
i lavoratori, come il godi
mento delle ferie. 

Si rileva, quindi, come sia 
necessario intervenire con de
cisione, anche se con gradua-
'Ita, con provvedimenti che 
Investono la struttura del ser
vizio e del traffico, attraver
so una razionalizzazione della 
rete Ataf e iniziative sostan

ziali atte a favorire lo scorri
mento del mezzo pubblico. 
Provvedimenti In tal senso 
porterebbero — secondo i sin
dacati — da un lato alla au
spicata e necessaria inversio
ne di tendenza della spesa 
pubblica e' dall'altro lato ad 
offrire a pari organico e mez
zi servizi migliori e potenzia
ti.-

Per affrontare queste sca
denze importanti e queste 
questioni pressanti — affer
mano ancora i sindacati — di 
fronte alla urgenza delle sca
denze invernali e tenendo con
to delle carenze dell'organico, 
è necessario che azienda e 
amministrazione comunale, 
investendo le strutture di 
quartiere, affrontino tempesti
vamente tali problemi per tro
vare adeguate soluzioni atte a 
garantire il normale svolgi
mento del servizio e il rispet
to dei diritti dei tramvieri. 

Da qui la richiesta dell'in
contro, dopo di che le organiz
zazioni si riservano di pren
dere iniziative più concrete 
qualora non siano date rispo
ste soddisfacenti. 

Ricordo 
Nel 14. anniversario della 

scomparsa dei compagno Si-
nibaldo Ariani, la famiglia, 
nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e stimarono, sotto
scrive lire 20 mila per la 
Btampa comunista. 

Lutto 
E' morta la compagna An

tonietta Maestrini. I compa
gni della sezione Faliero Puc
ci di San Niccolò, nel dar
ne il triste annuncio rivol
gono le più sentite condo
glianze alla famiglia della 
scomparsa. 

| comunale si è ben chiarito, 
da parte nostra, come que
sta complessa problematica 
non possa trovare soluzioni 
credibili solo a livello loca
le, nel territorio fiorentino. 

«e Occorre pertanto collegar
ci all'impegno che su scala 

.nazionale. Regioni, Province 
e Comuni esercitano per 11 
risanamento della finanza lo
cale e. per quanto riguarda i 
problemi dei trasporti, per 
la costituzione di un fondo 
nazionale volto a migliorare 
la situazione delle aziende 
pubbliche operanti In questo 
settore. Si tratta di realizza
re un grande sforzo per in
vestire denaro pubblico in 
maniera accorta e rigorosa. 
a favore dei trasporti pubbli
ci, correggendo scelte produt
tive e di assetto del territo
rio, imperniate per troppi 
anni su un uso distorto del 
mezzo privato (collegato per 
una parte ad una errata cre
scita della città). 

Il riferimento a questa 
ampia tematica ci è di stimo
lo a prendere decisioni or
mai inderogabili anche a li
vello locale. Esse sono: la ri
strutturazione di alcuni ser
vizi ATAF; l'ampliamento del
la zona blu, la creazione di 
nuovi chilometri di corsie pre
ferenziali. Si tratta di atti 
concreti conclude Sbordo
ni — che riaffermeranno ef
fettivamente la propria» del 
mezzo pubblico. Gli adegua
menti tariffari dell'ATAF (che 
portano 11 biglietto urbano 
da 50 a 100 lire e quello ex
traurbano da 100 a 200) ten
gono conto solo parzialmen
te della svalutazione avutasi 
dal '63 ad oggi. 

L'azienda ha già proceduto 
al potenziamento: nel '75 e 

' 76 sono state prolungate 12 
linee e ne sono state istituite 
8 onde consentire nuovi col
legamenti fra il centro e la 
periferia e tra le stesse zone 
periferiche. Tra i problemi 
aperti vi è quello della crea
zione di nuovi depositi ATAF, 
della ristrutturazione della 
rete e del piano del traffico 
(a questo riguardo si atten
dono in questi giorni 1 risul
tati di una prima indagine 
del CNR). Si va anche verso 
la costituzione di una confe
renza permanente compren-
soriate e alla operatività del 
consorzio dei trasporti. In 
questi due anni il servizio 
ATAF ha registrato una ul
teriore espansione. 

Su una prospettiva di svi
luppo delle aziende si muo
vono anche le decisioni ri
guardanti le tariffe ASNU ed 
acqua. «Le tariffe dell'ASNU 

ci ha dichiarato il compa
gno Davis Ottati, assessore al
l'ambiente e alle municipaliz
zate — sono rimaste pratica
mente immutate da tredici 
anni. L'amministrazione ha 
dovuto erogare alFASNU per 

11 servizio 12 miliardi nel '75 
e 14 miliardi nel '76. Con 
gli adeguamenti 11 gettito pas
serà da 1 miliardo e 800 mi
lioni a 5 miliardi e 500 mi
lioni. 

L'amministrazione sta con
ducendo una sistematica ie-
visione delle utenze che ha 
portato al recupero di metri 
quadrati 740.654 e alla revi
sione di circa 22 mila posizio
ni fiscali. Le utenze ASNU 
sono state accorpate in no
ve categorie anziché In quin
dici. 

Quali le prospettive della 
azienda? Quelle osserva 
ancora Ottati — del riciclag
gio, della organizzazione di
versa del lavoro, della riorga
nizzazione del servizio, della 
disinfezìone ». E per quanto 
riguarda l'acqua? I provvedi-
menti suggeriti dal CIP Indi

cano la necessità » di recupe
rare ancora oltre 3 miliardi 
(a fronte di un costo Indu
striale di 6 miliardi e mezzo 
si ha un ricavo di soli 3 mi
liardi). L'acqua che era ven
duta a 50 lire al metro cubo 
fino a 100 metri cubi l'anno 
per usi domestici e a 100 li
re al metro cubo per usi non 
domestici. 

«Le tariffe aumenteranno 
dice Ottati — In rapporto 

al consumi effettuati. Le pro
spettive sono quelle di miglio
rare la qualità dell'acqua con 
la ozonizzazione, di aumen
tare la produzione fino a rag
giungere 5 mila litri al se
condo. di costruire nuove ca
nalizzazioni per evitare le 
perdite. E' inoltre allo studio 
l'ipotesi di una gestione di
retta dn parte del Comune 
della lettura dei contatori ». 

Le strane cene della massoneria 

Invito in Loggia 
con abito scuro 

Dopo quanto abbiamo pub
blicato sul raduno della log
gia massonica « Lagi », di cui 
presidente sarebbe Aldo Nuti, 
abbiamo ricevuto la fotocopia 
della lettera di convocazione 
di quella riunione che confer
ma quanto abbiamo scritto. 

Come si può leggere — a 
parte l'invito ad essere pre
cisi per l'ora fissata: eviden
temente i massoni non sono 
puntuali — si raccomanda di 
indossare un abito scuro o a-
deguato al genere di cerimo
nia. Dal momento che si trat
ta di una cena — come ri
sulta almeno dalla lettera, 
che importaza può avere l'a
bito? Mistert della masso
neria. 

Ma intanto c'è da chieder
si chi è Aldo Nuti? Dalla let
tera risulta che è il presiden
te della loggia «Lagi», Ma 
non è molto. Che attività 

svolge? Inoltre: il gruppo La
gi è una delle 34 logge mas
soniche fiorentine? O si trat
ta di un gruppo che fa par
te della P. 2, la famosa loggia 
di Lieto Gelli al centro di 
inchieste giudiziarie? 

Chi sono t componenti di 
questo gruppo che secondo 
alcune voci raccoglierebbe uo
mini del mondo industriale, 
funzionari di banche e avvo
cati che hanno ricoperto an
che cariche consiliari le cut 
simpatie sono decisamente o-
rientale a destra ? 

La magistratura proprio 
nei giorni scorsi ha aperto 
un inchiesta su un misterio
so giro di assegni per una 
quindicina di miliardi emes
si dalla Banca Popolare di 
Novara una parte dei quali 
sarebbe stata data a esponen
ti della massoneria. 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

• VIA SOFFIANO CHIUSA 
AL TRAFFICO 

Da domani a-causa di lavori 
per la costruzione di una fognatura, 
la via di Soffiano — per un trat
to di 50 metri a partirà dall'incro
cio con via di Scandicd, sarà chiu
sa al traffico veicolare. La dura
ta dei lavori è prevista in giorni 10. 

CIAO-iTOXER-BRAVO 
I veicoli dal risparmio -

Concessionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 
Via Corrioni 122 - Tel. 2414» - PISA 

Trofei - Argentarla - Coniazione medaglie 
• I S A • Via Mattanti. 3» - Tel. 44.053 

Pavimenti • Rivestimenti • Par» 
quat • Moquette* - Corte da 
parati - Mobili componibili • 
Caminetti 

MOSTRA PERMANENTE • PISA 
. Via CarifceMi, C» - Tel. 4 U ) I 

idrotermica 
CONDIZIONAMENTO - RISCALDAMENTO 
, . v i PCOCIOLI • ( P I M ) - Tel. 635.244-635.020 ' 

Continua a Livorno il fe
stival dell'Unità: stasera alle 
ore 21 alla grande Arena. 
spettacolo con Renato Greco 
ed il suo complesso di danze 
moderne; Piccola Arena a LA 
legge sulla regolamentazione 
dell'aborto, un obiettivo non 
solo delle donne » partecipano 
11 sen. Mario Gozzini e l'on. 
Ersilia Salvato, della Com
missione giustizia della Ca
mera; Spazio Giovani proie
zione del film e Un uomo da 
bruciare» del fratelli Tavia-
ni. Domani presso la Gran
de Arena recital di Sergio 
Bodrigo. 

Stasera si conclude a Lucca 
con una manifestazione di 
un compagno della Direzione, 
il festival: alle 21.30 proiezio
ne del film « Un re a New 
York» di C. Chaplai; presso 
rarena spettacoli ccncerto de 
« Il perigeo ». Stasera a Ra-
pofano ore 18 comizio con la 
compagna Elias Belardi; ore 
19 cena popolare; alle 21 spet
tacolo «La malcontenta»; 
domani proiezione del film 
« n giorno della civetta ». 

Questa sera ad Asciano ore 
21,30 spettacolo di canti popo
lari con il canzoniere inter
nazionale: domani proiezioni 
di cartoni animati. A Merco-
tale Valdarno ore 14^0 corsa 
ciclistica per esordienti; 21,30 
comizio con il compagno Va
sco GiarmotU segretario pro
vinciale di Arezzo. Al festival 
dell'Unità delle Casormet-
te stasera ballo liscio; doma* 
ni serata di canzoni folk. 

A S. Quirteo d'Orda ore 16 
gimkana motociclistica vale
vole per il campionato regio
nale; ore 21 spettacolo del 
m teatro evento » canzoni; do
mani film per ragazzi: « I 
diavoli volanti» con Stan LAU-
rel e Oliver Hardy. Stasera a 
Vaejliaali ore 17 spettacolo di 
canzoni sulla Resistenza con 
il gruppo: Pionieri di Campo 
Biscnzio; ore 18 manifesta
zione con deposizione di co
rona al cippo, in ricordo di 
Bruno Bcnci. 

A Pooaibcnei ore 18 mani
festazione politica; alle 19 
grande tombolata; alle 21,15 

spettacolo del teatro popolare I 
del Valdarno con il Formi-
coione ovvero il falso e il de
voto, tre atti in vernacolo; 
domani alle 21 spettacolo del 
balletto ungherese, la sezione 
Fortezza (PT) ore 21 ha orga
nizzato uno spettacolo tea
trale. " -

A Momigno ore 15,30 comi
zio con Francesco Toni; alle 
21 serata di ballo popolare. 
Stasera ad Agliana ore 17 
teatro per ragazzi: « Il ciarla
tano» con la compagnia «Tea
tro uomo»; ore 21 ballo po
polare; proiezione del film 
« La febbre dell'oro di C. Cha-
plki. Domani al Festival di 
Via Nuova ore 15 giochi per 
ragazzi: ore 21 serata di bal
lo popolare. A Baratti (Piom
bino) ore 9,30 corsa campe
stre; ore 21 torneo di brisco
la. A Malmantile ore 21 spet
tacolo comico con Aurelio e 
Roj Monti; domani ore 21,30 
dibattito con gli amministra
tori. parteciperanno 1 sindaci 
di Scandicd, Signa, Lastra a 
Signa. 

A Ponzano nella mattinata, 
corsa ciclistica; ore 20 cenone 
popolare e ballo liscio. A 
Marcatale, VJe stazione ore 
17,30 sala ARCI proiezione 
del film le avventure di Pi
nocchio; ore 19 cena popolare 
e ballo liscio con l'orchestra 
romagnola «Cristina e Ra
mon ». A Stabbia ore 17 corsa 
ciclistica per categorìa pri
mavera; ballo liscio; domani 
serata delle cultura dibatti
to «sulla scuola e società» 
con la presenza dal compagno 
Fusero Dominici della CGIL 
scuola. Stasera a Msntaana-
no ore 21,30 spettacolo «Le 
vecchie glorie della radio» 
domani proiezione del film 
«Prendi i soldi e scappa». 
Stasera a %. Paio in Chianti 
finali del torneo di pallavolo 
femminile, ore 17 animazione 
per ragazzi; alle 2130 canti 
folcloristici toscani e popo
lari con « Le Giagg'.oline ». 

A Bagno a Ripoli ore 10 
gara di bocce; alle 18 con
certo della filarmonica «G. 
Verdi» di Vfcchio, ore 21,15 
film di cartoni animati » pu

tiferio va alla Guerra ». La 
sezione Sambuca V.P. ha or
ganizzato alle 16,30 torneo di 
calcio; ore 19,30 manifesta
zione politica di chiusura; 
ore 21 recital di canzoni di 
lotta e protesta del gruppo 
« Canzoniere della protesta »; 
alle 23 estrazione del premio 
l'Unità. 

Stasera a Ponte a Eira ore 
2430 sfilata per le strade del
la banda di Vicchio del Mu
gello; ore 21,30 concerto ban
distico di musiche folk e po
polari. A San Casclano ore 9 
diffusione straordinaria del
l'Unità; ore 18 comizio di 
chiusura del compagno Ob-
bless Conti e alle 21,30 bal
lo liscio in piazza con il 
complesso romagnolo « I Jol-
li». Stasera a Calenzano-Le-
gri ore 8 corsa podistica ore 
18 giochi popolari; ballo li
scio con i « Pathos ». A Rufi
no Montebonotlo ore 18 spet
tacolo per ragazzi «anima
zione di burattini » ore 21 con
certo-dibattito con il gruppo 
« Canto Cile ». domani dibat
tito sul tema: «Marxismo e 
cattolicesimo nella storia del 
movimento operaio ». Stasera 
a Dieomano ore 9 corsa cicli
stica; ore 18 comizio; ballo 
liscio e spettacolo pirotecni
co. .-

- A Lo Siaci ore 17 giochi 
all'aria aperta; ore 21 ballo 
popolare; proiezione del film 
per ragazzi. A Cos%etf ioronti-
ne oro 9 «Marcialonga: corri 
per la salute; ore 1^30 ma
nifestazione di chiusura con 
comizio del compagno Fer
nando Di Giulio; spazio ci
nema proiezione de) film 
«C'eravamo tanto amati»; 
ore 23 premiazione vincitori 
sottoscrizione del Festival. A 
BorboTino del Mveollo ore 9 
corsa podistica; alle 21 can
zoni popolari e politiche del 
canzoniere defie Lame; do
mani dibattito fra PCI. PSL 
DC, sul tema «Accordo pro
grammatico fra 1 partiti». 
Stasera a Polcanto ore 16 
Tombolata: alle 18£0 Comi
zio di chiusura; ballo popo
lare, 

Pastificio BRIAN. 
VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 

F I R E N Z E 
215937 

Pasta fresca all 'uovo 

Tortellini freschi 

Tortelloni freschi 

Ravioli freschi 

Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

CACCIA ALLE TORTORE IN JUGOSLAVIA 
partenze: 19-23 agosto/26-30 agosto 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 180.000 
3 giorni pensione completa - 40 tortore incluse 

CACCIA ALLE ANATRE IN GIORDANIA 
partenze prossime - particolari agevolazioni ai già clienti 
• posti limitati 
Iscrizioni 

DAVID VIAGGI Via J. da Diacceto, 22 - Tel. 26.30.66 
Firenze 

attenzione 
causa errata ordinazione 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel
le da 580 000. tessuto 
da 300 000. 

Telefonar* 0571,49.455 
ore pasti 

L 3.990.000 
ALFA SUD N 

chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Metà del prezzo senza 
interessi in un anno 

Via di Nove*. 22 - Firenze 
TELEFONO 430.741 

CLUB delia MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 
V i a Centostel le, 20 /D 

OCCASIONI 17 
$ K 0 ^ una scelta 

nitcHgciitc 

Prezzi da lire 2.635.000 (105 S) a 
Lire 3.194.000 ( 1 2 0 LS) 

LUIGI CHIASSERINI 
PIAZZA C BATTISTI - MONTEVARCHI (AR) 

Cowtn—l«mri» p*r AREZZO • provincia 
UFFICIO VENDITE - RICAMBI ORIGINALI • OFFICINA ASSI-
5TENZA - AUTOCARROZZSRIA - TtWono; (055) 9S1.22S 

AUTOVETTURE • FURGONI 
cilindrate: 950 - 1100 - 1300 - 1900 - 2600 

benzina # diesel 

PRONTE CONSEGNE 
alla concessionaria per Firenze e Provincia 

AUTOWEGA 
Via Baracca, 199 • Te l . (055)415.575/6 

Via del Campofiore, 10 - Te l . 679.091 

AUTOMERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 
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LUCI E OMBRE SULLA STAGIONE TURISTICA IN TOSCANA 
••-:/ v . < 

<t ; - > - , . A: Firenze 
i problemi 
del turismo 
sono 
della città 

Aumentano gli arrivi e le presenze 
di italiani e stranieri - Lo sforzo degli 

operatori per non settorializzare 
i problemi - Le strutture e le 

infrastrutture - Il ruolo e l'azione 
delPamministrazione comunale 

» 

* -P, 

FIRENZE — La scena, più o 
meno, è - sempre la solita, 
sacco a pelo in spalla, blue 
jeans e maglietta, scarpe da 
tennis, capelli legati dietro la 
nuca, gli occhi ouriosi che 
ogni tanto chiedono aiuto al
l'inseparabile guida illustrata. 
Cambiano gli scenari: la scali
nata della stazione, il duomo, 
la «Loggia» di piazza della 
Signoria, i parapetti dei lun
garni e del Ponte Vecchio, 
piazzale Michelangelo. Sono 
sempre in moto, si spostano 
da un capo all'altro .'iella cit
tà con la velocità di un lam
po, con l'energia della loro 
verde età. la voglia di vedere, 
conoscere, « gustare » le bel
lezze di Firenze. In genere 
alloggiano nei campeggi, ar
rivano dalla francia, dall'In
ghilterra. "dalla (Sermania, dai 
paesi del nord Europa. 

Cambiano davvero scenario. 
Hotels Excelslor, piazza O-
gnissanti. decine di valige di 
lusso vengono sistemate da 
un buon numero di solerti 
facchini, si sente parlare 
molto inglese e tedesco, l'ab
bigliamento e le toilettes de
notano uno sforzo non sem
pre riuscito di raffinata ri
cercatezza; per dormire e 
mangiare qui nel periodo di 
alta stagione si spendono più 
di sessantamila lire a testa. 

I due poli del turismo a 
Firenze sono questi, i tre o 
quattro alberghi di lusso per 
«lor signori», i campeggi per 
le frotte di giovani italiani e 
stranieri, che ogni anno si 

riversano nella città di Dan
te. Nel mezzo, con molte 
sfumature, ci stanno altri 350 
alberghi, grandi e piccoli, le 
pensioni, le locande con 
25-30 camere, gestite molto 
spesso dalla famiglia dei 
proprietari, pieni di problemi 
per i costi di gestione che 
aumentano a velocità super
sonica. 

Una struttura varia ed ar
ticolata dove si possono 
spendere dalle quarantamila 
alle 12-13 mila lire al giorno, 
che accoglie la gran massa 
dei turisti, quelli che stanno 
nel mezzo fra il miliardario 
nord americano ed il giovane 
campeggiatore italiano. o 
straniero. 

Come va il turismo que
st'anno? ; Le cifre del primo 
quadrimestre parlano chiaro, 
c'è una ripresa evidente degli 
arrivi e delle presenze, del 
5,1 e del 3,6% rispetto al
l'anno scorso, tradotti in 
numero questo aumento è 
rispettivamente di 25.651 e 
58.739 unità. 1 dato comples
sivo si può scomporre e allo
ra vengono a galla alcune co
se molto interessanti; aumen
tano gli stranieri è vero, ma 
anche gli italiani tengono il 
passo; anzi, le cifre dimo
strano che ormai a Firenze 
più del 50ri dei turisti arri
vano dal nostro paese. 

A livello nazionale, si sa, le 
cose vanno in modo diverso, 
la crisi economica e la svalu
tazione della lira fanno si 
che nei luoghi di «villeggiatu-

ILMAR0CC0NE 
Livorno (Antlgtiano) 

...T«l. 580246 ., 
• • . « . . -

ogni sabato sera liscio, 
festivi \ pomeriggio ì di

scoteca, sera liscio 

, ''. Complesso , 

I GIAGUARI 

itaiturtft 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

baracca f a c i l e 

p a r c h e g g i o 

»'* t u t t i i p r e z z i espos t i 
;V» ingresso l i be ro 

CENTROéella 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 
i 
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ra» si vedano molti più stra
nieri che italiani. 

Firenze forse è un'isola fé 
lice? Crediamo di no Non lo 
crede nemmeno Remo Cia-
pettl, presidente dell'Ente 
provinciale per il turismo: 
«Il flusso interno è cresciuto, 
è vero, ma non perchè Flren 
ze è un'oasi nel deserto; a 
gonfiare il dato delle presen 
ze Italiane ha contribuito 
soprattutto l'aumento del tu
rismo scolastico che ha re
gistrato un balzo notevole. Il 
nostro ente da solo ha orga
nizzato quest'anno la presen
za di quasi 25.000 ragazzi, 
quindi il conto è presto fat
to». 

Comunque 6ia la ripresa 
c'è e su questo sono tutti 
d'accordo, albergatori, agenti 
di viaggio, operatori del set
tore. In tutti si nota un fati
coso tentativo di vedere il 
turismo come un aspetto 
centrale della vita fiorentina, 
legato agli altri, all'economia, 
alla cultura, alla città nel suo 
complesso, uno sforzo per 
uscire dal proprio guscio per 
non isolare il settore e non 
ragionare in modo corporati
vo. Non è una cosa facile 
perchè fino ad oggi è succes
so esattamente il contrario 
ed è prevalsa la tendenza a 
settorializzare anche all'in
terno del settore, a vedere le 
cose divise in compartimenti 
stagno; i problemi degli al
berghi da una parte, quelli 
dei campeggi dall'altra, quelli 

delle guide da un'altra anco
ra. 

Oggi si cerca di cambiare 
rotta. «Fra i problemi del tu
rismo e quelli di Firenze c'è 
un intreccio — ci dice l'ar
chitetto Brogi, proprietario 
di un albergo del centro e 
presidente regionale dell'as
sociazione albergatori — in
somma il turismo non si fu 
solo con le camere». E allo
ra? Allora vengono fuori i 
«nodi» del palazzo degli affa
ri. del padlazzo dei congressi, 
delle infrastrutture, e delle 
strutture extraalberghiere, 
« Del mondo in cui una città 
come Firenze può diventare 
— dice Andrea Von Berger, 
presidente dell'Azienda auto
noma del turismo — un 
centro di interessi nazionali 
ed internazionali, artistici e 
culturali ma anche economi
ci, scientifici,, commerciali». 

Certo,-non mancano i pro
blemi più direttamente legati 
al settore. Uno lo solleva 
Roberto Scatizzi presidente 
provinciale • dell'Assoturismo. 
«Il 10rc degli alberghi fioren
tini — ci dice — non sono di 
lusso, sono pensioni locande, 
alberghi di seconda e terza 
categoria. Molti si trovano in 
centro e hanno bisogno di 
ristrutturazioni ed ammoder
namenti. Bisogna che ci ven
ga data la possibilità di far 
fare questi lavori, senza at
tendere un r.nno per avere la 
licenza». 

Ma al di là dì questo, Il 
«nodo» di fondo rimane quel

lo del rapporto fra i proble
mi del turismo e quelli di 
Firenze. Secondo Sergio Be 
nini, titolare dell'agenzia di 
viaggi Globus. l'aeroporto, ad 
esempio, dovrebbe essere in 
città, per non rischiare di 
perdere la corrente del tu
rismo di lusso». La Regione e 
l'amministrazione di palazzo 
Vecchio pensano invece allo 
sviluppo dello scalo di Pisa 
«Anche se — dice Ciapetti — 
si può pensare ad una mi
gliore utilizzazione della pic
cola aerostazione di Pereto 
la». I problemi dunque non 
mancano, ma la via per ri 
solverli appare abbastanza 
chiara: riuscire a fare di Fi
renze un centro di incontri e 
di interesse nazionale ed in
ternazionale. 

Che ruolo può giocare il 
Comune? • «Non abbiamo 
competenze sul piano gestio
nale — afferma l'assessore, 
Franco Camarlinghi — per 
questo, aspettando le deleghe 
regionali, abbiamo puntato 
sul momento della promozio
ne». Alcuni risultati si vedo
no già, nel campo degli orari 
dei musei comunali, aperti 
dalle 9 del mattino alle 7 del 
pomeriggio. A Firenze però 
l'80°o dei musei sono statali e 
oltre ai «punti canonici» ci 
sono molti altri momenti da 
valorizzare cercando le forme 
e i modi con la collaborazio
ne degli enti locali, delle so-
vraintendenze e delle orga
nizzazioni sindacali. Fin d'ora 
comunque l'azione del Co

mune la registrale un risul
tato assai positivo: il numero 
dei visitatori dei musei e del
le gallerie della città è au
mentato del 20'. rispetto allo 
scorso anno. Non è poco. 

«Poi c'è tutto il settore del
le iniziative culturali — ci 
dice ancora Camarlinghi — 
in questi giorni stanno per 
aprirsi le mostre di Roubens 
e degli Alinari. In generale 
puntiamo ad una program 
inazione di lungo periodo 
perchè sul flusso turistico si 
influisce se si riesce a pre
sentare 1 programmi annuali 
con molto anticipo». 

Il futuro turistico di Firen
ze passa dunque attraverso 
un legame sempre più orga 
nico con l'economia la cultu
ra. la dimensione nazionale 
ed internazionale della città 
su questo non e' dubbio, ma 
è evidente anche un'altra 
considerazione: «Firenze non 
è un'isola — ci ha detto Cia 
petti — se non si sciolgono 
certi grandi "nodi" nazionali 
siamo punto e daccapo. Un 
miglior tenore di vita delle 
masse, la difesa della lira, i 
problemi dell'ordine pubbli
co. Si, è vero, a Firenze si 
può ancora girare di notte 
con relativa tranquillità. Ma 
questo non basta. Molti tu
risti che fanno tappa nella 
nastra città arrivano da Ro
ma o da Napoli. Devono sen
tirsi tranquilli anche lì altri
menti non vengono più 

Valerio Pelinì 

FUTURI SPOSI Anche senza Anticipi né Cambiali 
fino a 40 rate con Finanziamenti Bancari fino a 

4 milioni, a PREZZI RIDOTTI MAI SOGNATI 
* •* 

vi offriamo una Colossale scelta di: 

Lussuosi MOBILI D'ARREDAMENTO 
ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a co lor ì 

ALTA FEDELTÀ' - ORGANI ELETTRONICI ecc. 

ATTENZIONE! Visitateci e confrontate i nostri 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATT IB IL I * 

con la concorrenza compresi i Fabbricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

NANNUCCI RADIO 
PIAZZA ANTINORI, 10 

VIA RONDINELLI, 2 

SUPERMARKET REMAN 

VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 
PIAZZA PIER VETTORI- 8 

T e l . 261.645 (Fondata nel 1922) FIRENZE Te l . 223.621 (Autoparcheggio interno) 

Il pagamento fino a 40 mesi garantisce l'Alta Qualità dei prodotti 
Chiusi per ferie dal 5 al 22 agosto 
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Vistoso calo di presenze 

E' partita male 
l'estate lungo 

il litorale pisano 

i t^ >-, 

Tra agosto e settembre il culmine delle presenze 

'Amiata aspetta il «boom» 
L'estate qui è cominciata sotto buoni auspici - A fine stagione saranno saliti 
ad Abbadia San Salvatore almeno 25 mila turisti - Convenzioni con gli al
bergatori - Un luogo di «ritiri» sportivi - L'acqua di Bagni San Filippo 

PISA — Nei primi sei mesi 
di quest'anno le cose non so
no andate troppo bene ' per 
gli albergatori e gli operato- : 

ri turistici del Pisano. I più 
fortunati, come nel capoluo
go e . nei comuni dell'entro
terra,' hanno visto rimanere 
stazionario o aumentare leg
germente il numero dei turi
sti e del visitatori: ma su l : 

litorale di Marina di Pisa e 
di Tirrenia dove si concen
trano maggiormente i villeg
gianti. il calo è stato vistoso. 
"Le cifre parlano chiaro: noi 
primi cinque mesi del 1977 
gli arrivi degli italiani, ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno precedente, sono cala
ti di oltre il 4*^: la flessio
ne è stata ancora più mar
cata per quanto riguarda gli 
arrivi e le presenze degli stra
nieri che sono scesi rispetti
vamente del 14.7"", e del 42.6 
per cento. Particolarmente 
colpiti gli esercizi alberghieri 
che hanno registrato una di
minuzione delle presenze che 
si aggira intorno al 16^. < 

La situazione è. migliorata 
In luglio ma le difficoltà di 
questa estate • partita male 
appensantiscono tutta la sta
gione. La situazione climati
ca bizzarra di quest'anno e 
l'inquinamento del mare (alia 
foce del fiume Serchlo è sta
ta ripristinato il divieto alla 
balneazione mentre è giudi
cato precario lo stato delle 
acque di tutto " il litorale) 
vengono da tutti additati co
me i più appariscenti colpe
voli del calo turistico. 

i Al di là di questi problemi 
41 fondamentale importanza. 
trft gii addetti del settore si 

fa sempre più chiaro che 
qualche cosa non va nella 
struttura turistica pisana se
condo alcuni, come ad esem
pio il direttore dell'hotel Golf 
di Tirrenia. le carenze del
l'offerta turistica pisana so
no costituite principalmente 
dal fatto che a « Tirrenla 
mancano i locali notturni con 
spettacoli di richiamo. 11 cam
po da golf è di 9 buche, in
vece delle regolamentari 18. 
E* dovuto a questo — .secondo 
il direttore dell'hotel Golf — 
« se arrivano pochi stranieri 
disposti a bere champagne ' 
invece di vino ». Secondo al
tri, invece una delle malat
tie dell'apparato turistico pi
sano è costituita anche da 
concezioni elitarie di questo 
tipo radicato in alcuni ope
ratori. --•-.-» • • ' . . • : : ! 

Il problema — dicono al
l'Ente provinciale del turi
smo — è di riuscire a creare 
una programmazione com
plessiva delle attività turisti
che della zona capace di va
lorizzare tutte le risorse esi
stenti. Per fare questo biso-
na però • incominciare a ' la
vorare con notevole anticipo 
sulla stagione. Per il prossi
mo anno. VEPT sta cercando 
di concordare con gli opera
tori del percorso una serie 
di percorsi turistici che do
vrebbero garantire II visita
tore sia sotto il profilo dei 
prezzi che sotto quello di 
una fruizione maggiore di 
asoetti caratteristici dei Pi
sano per troppo tempo sotto
valutati od addirittura igno
rati. * • • - • • j - i 
NELLA FOTO: Il litorale dì 
Tirrenia 

ABBADIA S. SALVATORE — 
La montagna è più in alto. 
sembra stia a guardare i 
paesi situati ai suoi piedi che 
brulicano di villeggianti. Sul
le pendici del Monte Amiata. 
un nome che richiama alla 
memoria gli operai in cassa 
integrazione e i mancati im
pegni dell'ex-EGAM, si va an
che In vacanza. 

La «stagione estiva» ad Ab
badia San Salvatore è inizia
ta il 10 di giugno. Sono co
minciati ad arrivare, grazie 
al turismo sociale, pullman 
carichi di anziani e di bam
bini. Per loro negli alberghi 
hanno fatto ' alcune conven
zioni: un • giorno, pensione 
completa, costa settemila li
re. Durante la prima setti
mana di giugno e le ultime 
due di settembre, il periodo 
in cui la «stagione» finisce, 
anche seimila lire bastano 
per un giorno. •:•- .r " 
' Dati alla mano si può dire 

che. pur non raggiungendo i 
livelli di quello invernale, il 
turismo estivo tiene. Fra an
ziani e bambini venuti in va
canza con gli Enti locali o le 
associazioni del tempo libero, 
quest'anno, alla fine della 
«stagione» saranno saliti ad 
Abbadia almeno in 25 mila. 

Ma il «boom» ' dell'estate 
turistica, la montagna senese 
lo vive tra i primi di agosto 
e la metà di settembre. In 
questo periodo approdano ad 
Abbadia San Salvatore circa 
20 mila turisti che non giu-
gnono in torpedone, ma in 
macchina e con tutta la fa
miglia. I prezzi, è ovvio, non 
sono più quelli convenzionati 
e salgono Intorno alle 12000 
al giorno per una pensione 
completa. E* calcolato che un 
famiglia media costituita da 
quattro persone più la mac
china. non può scendere me
no di ottantamila lire al 
giorno, anche se con questa 
cifra non può «usufruire» di 
tutto quello che offre il mer
cato turistico. Per lo più 
vengono turisti anziani e 
bambini. 

La villeggiatura all'aria 
fresca è piuttosto riposante, 
Passeggiate, gite, qualche se
rata in pineta o in piscina. 
una visita al centro storico. 
Di tanto in tanto compaiono 
nelle vie di Abbadia San Sal
vatore alcune schiere di gio
vanottoni robusti. Sono atleti 
di basket, di nuoto o di 
qualcos'altro portati In «riti
ro» sono gli stessi atleti che 
ad Abbadia partecipano a 
qualcuno del numerosi radu
ni sportivi che vengono or
ganizzati metodicamente. 
D'altra parte gli efficienti 
impianti sportivi, in parte 
creati anche di recente (co
me la piscina), vengono uti
lizzati al massimo per mani
festazioni sportive di massa. 
Quest'anno, inoltre e non so
lo per i turisti, è stata orga
nizzata anche - un'cEstate 
1977 » che assieme a iniziative 
sportive e - ricreative ne 
comprende anche alcune a 
carattere culturale. 

Il soggiorno di un «turista 
montano» si aggira intorno al 
quindici giorni se questo è 
venuto sulle pendici del Mon
te Amiata grazie ad una 
qualsiasi forma di turismo 
sociale, mentre si riduce a 
dodici-tredici giorni se il tu
rista è approdato ad Abbadia 
per conto proprio. Ci sono 
circa venti alberghi di secon
da e terza categoria (pensioni 
comprse) che complessiva
mente dispongono di 1500 
posti Ietto. Altrettanti, o po
chi di più. sono reperibili fra 
gli affittacamere. 

E il turismo montano è un 
turismo di massa o di élite? 
«E' senz'altro di massa — 
risponde Francesco Capecchi, 
direttore dePAzienda Auto-
noma di soggiorno e Turismo 
— in quanto oltre a coinvol
gere numerose persone che 
trascorrono le loro vacanze 
in montagna anziché al mare 
(e la montagna non è un 
complemento del periodo di 
ferie trascorso al mare, ma è 
una scelta) mantiene i prezzi 
su livelli • accessibili». 

All'albergo si rivolge il tu
rista medio, l'impiegato e 
l'operaio con famiglia. Il ric
co non va in albergo. Circa un 
centinaio di villette monofa
miliari costruite dal 1960 al 
1966, biancheggiano tra il 
verde degli abeti e dei ca
stagni. I proprietari sono tut
te persone benestanti che. tra 
l'altro, in pontagna ci passa
no soltanto pochi giorni al
l'anno. I più, le loro villette. 
le affittano anche. Per fortu
na il tentativo di speculazio
ne. tra l'altro ben avviato, 
venne bloccato quando anco
ra l'ambiente montano non 
era stato deturpato in manie
ra grave. 

Accanto al turismo monta
no. sia esso estivo o inverna-. 
'.e, si prospetta per i*Amiata 
anche un potenziamento del 
turismo termale, A Bagni 
San Filippo, una località ad 
una ventina di chilometri da 
Abbadia San Salvatore, esisto
no alcune polle di acqua me
dicamentosa. «Favorisce il ri
cambio — Cura artriti e 
reumatismi» assicurano alcu
ni cartelloni - pubblicitari. 
Vengono da tutta Italia e an

che da alcuni Paesi dell'Eu
ropa a curarsi alle sorgenti 
di Bagni San Filippo, ma le 
strutture non sono adeguate 

Il proprietario dell'unico 
albergo esistente sembra sia 
stato citato dal sindaco del 
Comune di Castiglion d'Orda 
a causa delle non perfette 
condizioni igienico-sanitarie 
in cui versa l'edificio. C'è poi 
chi propone la demanializza-
zione delle acque per consen
tire un diverso sviluppo tu
ristico ed economico di que
sta zona termale. -•• -• • • 

L'Azienda •" Autonoma di 
Soggiorno e Turismo ha avan
zato alcune proposte al Co
mune di Castiglion d'Orcia 
che riguardano la inclusione 
(dopo averli acquisiti) di 
parte dei terreni della zona 

nel piano urbanistico. Il Co
mune sta valutando le pro
poste: di certo se le cose 
continueranno a rimanere 
come stanno attualmente per 
Bagni San Filippo e il turi
smo termale dell'Amia ta non 
ci saranno grandi possibilità 
di sviluppo. 

Sandro Rossi 
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5. stipendio cessione 
Finanziamenti 
UN AMICO . 

AL VOSTRO FIANCO . 
— Non pagate la svaluta» 

zlona della lira; 
— Spese minime. 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE 

V.le Europa, 192 
tal. (055) 68.75.55 e 68.11.289 

Posteggio gratuito 
LUCCA - Via Casanova 

(Maggiano) • Tel. 599.979 
LA SPEZIA - Migllarlna 

Via Gagllola. 100 
tei. (0187) 506.188 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866-284.033 

*••'-: FIRENZE -• 

ISCRIZIONI GIÀ* APERTE 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

Inglese 
1977-1978 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 
..:.': FIRENZE 

C O R S I 
E S T I V I 

DI 

LINGUA 
INGLESE 

Nozze 
Si sono sposati ieri pomerìggio 

in comune a Grosseto, Antonella 
Giorgetti e Paolo Mar t in i . Ad A n 
tonella, figlia del compagno Enzo, 
ex corrispondente dell ' Unite da 
Grosseto e attuale redattore di 
« Nuova Agricoltura » e » Paolo 
le più sentite congratulazioni del
la nostra redazione. 

Tutti aumentano 
[il 

DIMINUIAMO ! 

SUPERVENDITA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntinì 9 (dietro la chiesa) 
PAVIMENTI RIVESTIMENTI VI OFFRE NUOVI 

ARRIVI A PREZZI SENZA CONFRONTO 

:b « '5 t 'nte urv'e 

Lutti 
A oltre tre mesi delle scomparsa 

del compagno Rodolfo Vannucci av
venuta il 2 8 marzo 1 9 7 7 a Livorno. 
i compagni « gli •mìc i delta coope
rativa e I I p r o t r a t o » di cui il 
compagno Vannucci è stato fonda
tore a presidente, del condominio 
di via delta Vigna dove abitava e 
la famiglia Romanelli , nel ricor
darlo con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono, han
no raccolto 1 0 7 mila lire in favo
re del nostro giornale. 

Giungano «Ila famiglia Vannucci 
le condoglianze della cooperativa 
« I l progresso », del condominio di , 
via della Vigna, della famiglia Ro- | 
martelli e della nostra redazione. 

• * * 
Nel secondo anniversario delle 

morte del compagno Giulio Paolic-
chi . Silvana Macchia, sottoscrive 
lire 3 0 mila per la stampa comu
nista. 
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Visitateci!, nel vostro interesM 
Troverete tanti altri articoli delle migliore marche 

.. — ^ INGRESSO LIBERO j i ^ t h i 

AlTELETTROFORNITURE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte op
posta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nessun osta
colo nel parcheggiare la Vs. autovettura, a differenza di qualsiasi altra 
posizione difficile a parcheggiare e quindi perdere tempo, e rischiare di 
trovare la multa. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani, in genere, 
commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geometri, pe
rit i , commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impiantì civili ed industriali 
delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera non 
Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e non messe 
in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate sullo stesso ma
teriale, dato i capitolati può esserVi richiesto materiale di marche diverse 
a quelle che disponete nelle Vs. giacenze, quindi Vi preghiamo di utiliz
zare i ns." magazzini con i Vs. prelevamenti giornalieri. £ -
? " Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. magaz
zino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di gestione ma 
prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane; se ordinato fuori 
piazza, aggravandovi le spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera tutte 
le ore della giornata; dal lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e tutti i giorni, 
sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 alle ore 20. '•• «• 

Illuminazione con Altalite 

% Esclusiva per Pisa e provincia delle 

SOCIETÀ' MAGRiNI GALILEO 
DI BERGAMO 

'Zi. 
y \ 

apparecchiature di bassa, media ed alta tensione, quali apparecchiature industriai! 

Il Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 

' .vAcC^r.^;),»^;'^ $ • . • * . ' . " " ' • • • ' V . * / . *'>r ;r*:'74tìtìfc^*^ . !2&fcì&A*E:' 
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Proclamato in tutta la provincia dalle organizzazioni sindacali 

Mercoledì sciopero generale 
a Livorno per l'equo canone 

l'astensione interessa tutte le categorie e avrà la durata di un'ora — Fermi per 4 ore i lavoratori delle co
struzioni—Petizione al prefetto per gli sfratti in città — Fitta rete di iniziative promosse da CGIL-CISL-UIL 

i « i '» »•» \s 

PRONTO 
MOQUETTES 

da 1772 

Importante documento PCI-PSI a Lucca 

Superate le incomprensioni 
tra le forze della sinistra 

f • « 

Ricomposte le differenze di comportamento manifestatesi 
tra i due partiti all'indomani dell'intesa programmatica 

LUCCA — Un importante 
chiarimento politico è inter
venuto nel rapporto tra 1 
partiti della sinistra lucchese 
relativamente alla situazione 
politica e amministrativa al 
consiglio comunale di Lucca. 
Come si ricorderà si era ma
nifestata, all'epoca della in
tesa programmatica tra le 
forze politiche democratiche 
per il comune di Lucca una 
differenza di comportamento 
fra PCI e PSI, nonostante 
che i due partiti avessero par
tecipato unitariamente al 
confronto sul programma ed ( 
avessero presentato in quel- ' 
la sede un documento unita
rio e comuni proposte. La 
successiva discussione sul bi
lancio per l'anno 1977 aveva 
confermato differenze di va
lutazioni. In quella sede, co
munque, i due partiti avevano 
entrambi approvato, unitaria
mente alle altre forze politi
che democratiche un ordine 
del giorno relativo alla attua
zione di alcuni primi impegni 
di programma che era stato 
presentato dal gruppo consi
liare del partito comunista. 
Contraddizioni, purtroppo, 
avevano continuato a mani
festarsi, in modo particolare 
sulla base di una posizione 
non molto meditata espressa 
in consiglio in un intervento 
di un consigliere socialista, 
nella quale veniva contestata 
la collocazione di minoranza 
del gruppo consiliare del PCI. ' 
La stampa aveva dato alla 
vicenda, non senza strumen-
talismo, notevole risalto. 

Si imponeva dunque un 
chiarimento, uno sforzo co
mune nell'evidenziare, al di 
là delle rispettive specificità, 
i profondi motivi di unità 
e di convergenza tra i par
titi della sinistra. Il comuni
cato che ha concluso una se
rie di Incentri avvenuti tra i 
comitati comunali e le segre
terie delle due federazioni 
rappresenta, appunto, un do
cumento di grande importan
za, che consente di eliminare 

ogni speculazione e di resti
tuire efficacia all'azione uni
taria delle sinistre lucchesi. 
' Relativamente agli avveni
menti di questi ultimi mesi, 
in quel comunicato. PCI e 
PSI esprimono la loro « sod
disfazione per essere riusciti 
ad imporre attraverso una 
lunga e tenace opposizione 
un rilevante elemento di no
vità nella vita politica del 
comune, costituito dalla rot
tura di una politica di asso
luto monopolio amministra
tivo della Democrazia Cristia
na, costretta dopo tanti anni 
ad aprire un confronto con 
le sinistre per la elaborazio
ne delle linee programmati
che ». , 

« Il documento finale conti
nua il comunicato indipen
dentemente dal voto diverso 
espresso dal PCI e dal PSI, 
frutto delle diverse valuta
zioni ed accentuazioni sulle 
prospettive politiche, sta ad 
indicare chiaramente come 
anche nel comune di Lucca 
debba essere considerata de
finitivamente follia la as
surda pretesa di autosuffi-
cenza che ha caratterizzato 
per tanti anni l'amministra
zione democristiana degli f i -
ti locali ». Per questi motivi 
i due partiti « danno un giu
dizio complessivamente posi
tivo sul documento program
matico vi rilevano la impor
tanza. in quell'ambito, dei 
punti qualificanti inseriti eco 
il loro contributo significa
tivo e decisivo». 

La giunta DC. PSDI, PRI 
nata all'indomani della inte
sa di programma viene giu
dicata dai due partiti come 
«evidentemente contraddito
ria ccn la intesa, manifesta
zione delle persistenti e gra
vi ambiguità del partito de
mocristiano. che ha mostrato 
ancora incapacità a stabilire 
un rapporto aperto eco le si
nistre ». 

Per questi motivi il PCI e 
il PSI hanno concordato «sul

la esigenza di proseguile e 
rendere sempre più incisiva 
la lotta politica per il supe
ramento delle preclusioni a 
sinistra ed hanno giudicato 
molto positivamente il fatto 
che in tutti questi mesi si 
sia manifestata una chiara 
e netta opposizione di PCI 
e PSI verso ogni tentativo 
della democrazia cristiana di 
dar vita ad improponibili e-
sperleoze amministrative in 
qualche modo rlecheggianti 
formule di centro-sinistra ». 

Un punto particolarmente 
importante del documento è 
quello :o cui afferma che « la 
opposizione e la lotta centro 
le contraddizioni della giunta 
tripartita verrà condotta dai 
due partiti principalmente 
sulla base di un rigoroso con
trollo di effettiva totalizza
zione degli impegni program
matici presi. I due partiti ri
tengono che sia necessaria 
un'ampia mobilitazione dei 
cittadini affinché gli obietti
vi concordati nel programma 
siano realmente rispettati e 
vengano sconfitte tutte le 
possibili manovre tendenti a 
ridurlo a generico documento 
« di intenzioni ». A tale pro
posito partito comunista e 
partito socialista rilevano co
me alcuni primi atti della vi
ta amministrativa successivi 
alle linee programmatiche ap
paiano notevolmente ccotrad-
ditorii e fanno particolare ri
ferimento alla « mentalità 
burocratica » eco la quale si 
è seguita finora la legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani disoccupati. 

E' insomma chiaro che la 
posizione unitaria espressa 
nel comunicato avrà sia dal 
prossimo futuro effetti as
sai positivi nella vicenda po
litica lucchese. Sulla base 
di essa oggi seno molto più 
forti le condizioni affinché la 
intesa programmatica di un 
mese e mezzo fa non resti un 
atro isolato ma produca nuo
vi effetti positivi ed unitari. 

Dura trattativa 

All'Asso Werke 
raggiunto un 

positivo accordo 
• - , , - * ' - . . - . . . 

PONTEDERA — Dopo una serrata trattativa 
tra direzione e consiglio di fabbrica è stato 

'raggiunto un accordo per la vertenza azien
dale della Asso Werke. un'azienda metal
meccanica che occupa oltre 500 lavoratori 
della zona di Pontedera. I punti salienti del
l'intesa sono costituiti dall'impegno ad orien
tare gli investimenti, che ammonteranno 
per il '77 a 640 milioni, in direzione dello 
sviluppo produttivo dell'azienda. Sono pre
visti corsi di qualificazione professionale per 
1 dipendenti, mentre la direzione ha assi
curato fornirà, a partire da ottobre, infor
mazioni mensili sui programmi di lavoro. 

Ai turnisti è garantita mezz'ora per il pasto 
dal 1 luglio 1978. In via sperimentale i lavo
ratori potranno godere di quattro setti
mane consecutive di ferie, mentre è stato 
rinviato ad un altro Incontro il problema del
l'utilizzazione delle giornate festive lavorate. 
Altri incontri sono previsti per istituire. 
sempre in via sperimentale, il libretto sani
tario e di rischio e il registro dei dati ba
statici. • * 

La direzione si è impegnata a costruire la 
mensa, e ad assumersi il 75*^ dell'onere dei 
pasti. Il premio ferie viene elevato a 200 
mila lire per l'anno in corso e a 240 per il 
•78, mentre dal 1. gennaio prossimo verrà 
aumentato l'incentivo di rendimento di 30 
lire l'ora, con un Incremento medio com
plessivo di 5190 lire mensili, esteso anche agli 
intermedi e agli impiegati. 

Nei prossimi giorni 

Incontri a Siena 
sull'intesa 

per,il «Monte» 
SIENA — Continua il dibattito e il con
fronto sull'accordo che riguarda la politica 
creditizia e le nomine al Monte dei Paschi 
di Siena. Fra venerdì e sabato si sono svolti 
due importanti incontri con le organizzazioni 
sindacali, quelle di categoria e le forze eco
nomiche della provincia di Siena assieme ai 
rappresentanti dei partiti firmatari dell'ac
cordo. Nel tardo pomeriggio di venerdì i 
rappresentanti dei partiti si sono incontrati 
in una sala del palazzo comunale per illu
strare alle organizzazioni di categoria ed ai 
sindacati i termini del documento. 

I convenuti, fra cui i rappresentanti delle 
associazioni degli agricoltori e dei commer
cianti. hanno sottolineato gli aspetti parti
colarmente interessanti dell'accordo, eviden
ziando nel contesto generale i punti a cu: 
ogni categoria è più direttamente interessata. 

I giudizi che sono stati dati durante l'in
contro si sono rivelati semplicemente posi
tivi soprattutto per il fatto che l'accordo 
prevede che la deputazione amministrativa 
del Monte dei Paschi di Siena instauri un 
costante rapporto con gli enti locali, le 
forze economiche, gli organismi rappresen
tativi e le categorie sociali. 

Sabato mattina è stata la volta delle for
ze economiche ed imprenditoriali della pro
vincia. Il presidente della Associazione degli 
industriali, ingegner Ugo Vigni, durante una 
intervista rilasciata ad un giornale locale 
ha dichiarato di ritenersi soddisfatto del 
documento programmatico. 

LIVORNO — Mercoledì scio
pero generale di un'ora in 
tutta la provincia di Livorno 
e per tutte le categorie di 
lavoratori per - protestare 
contro 1 gravi provvedimenti 
profilatisi in tema di equo 
canone, per rivendicare una 
disciplina effettivamente equa 
che non premi la rendita de
terminando situazioni dram
matiche per milioni di fami
glie. Lo sciopero, proclamato 
dalle Confederazioni sindacali 
vede un impegno più marcato 
dei lavoratori edili che effet
tuano 4 ore per sollecitare 
provvedimenti adeguati per 
la ripresa del settore e fa 
seguito allo sciopero procla
mato ed effettuato in tutto il 
paese, in questi giorni. 

La gì ave situazione è al 
centro di una fitta rete di 
iniziative promosse dal Con
siglio di zona CGIL. CISL, 
UIL, dal Sunia e dalle Acli. 
Nei giorni scorsi si sono avu
ti incontri con le forze poli
tiche e con il prefetto, men
tre giovedì sera si è svolta 
una affollatissima assemblea 
nella sala grande della For
tezza nuova. 

Dall'incontro tra Consiglio 
di zona, Sunia ed Acli con le 
forze politiche è scaturito un 
memorandum, che riassume 
posizioni, problemi e indica
zioni. Emerge una situazione 
estremamente delicata sia in 
sede locale che nazionalmen
te con la minaccia di un au
tentico diluvio di sfratti e di 
aumenti esorbitanti degli af
fitti esigibili se non si inter
viene con lermezza. «Tutte le 
esecuzioni di sfratto, avviate 
entro il 1976. dovrebbero es
sere poi tate a compimento 
tra il gennaio ed il maggio 
1978» afferma nel memoran
dum; «Si tratta perciò di più 
di un centinaio di migliaia di 
si ratti in Italia e di diverse 
centinaia a Livorno, che 
comporterebbe il consolida
mento degli attuali livelli di 
mercato anche in presenza di 
una qualsiasi legge di equo 
canone». Perciò si chiede «il 
censimento immediato, in 
collaborazione con la pretura. 
del numero delle famiglie 
sfrattabili, entro gennaio e 
maggio 1978». Ciò consenti
rebbe di cogliere tutta la 
gravità del fenomeno, di ap
prontare un piano di emer
genza, di accelerare l'indagi
ne per il recupero degli al
loggi pubblici utilizzati solo 
una parte dell'anno, di com
piere l'indagine sulle case 
private sfitte. Viene sollecita
ta l'approvazione . disòrdini 
del giorno dèi consìgli comu
nali e provinciale e si denun
cia. accanto all'apprezzamen
to per quei proprietari che 
hanno volenterosamente col
laborato con il Sunia. con la 
prefettura e il comune, la 
.sordità della gran parte del 
proprietari ai gravi problemi 
aperti. 

«E' bene che tutti sappia
no» prosegue la nota che 
«numerosi sfratti si 6ono 
conclusi a Livorno con lo 
smembramento delle famiglie 
e l'internamento dei minori 
in ospizi», con le gravi con
seguenze immaginabili. Il 
memorandum è stato con
segnato al prefetto, al procu
ratore della ' repubblica, al 
presidente del tribunale, al 
pretore, ai rappresentanti 
delle forze politiche, agli e-
letti della circoscrizione al 
senato e alla camera, alle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Livorno, ai 
presidenti dei Consigli di 
Circoscrizione. 

Il prefetto nel corso di un 
incontro ha manifestato la 
piena disponibilità a collabo
rare, e si è impegnato a invi
tare ad un incontro i rappre
sentanti dei proprietari per 
ricercare utili soluzioni. 

Nel corso dell'Assemblea in 
Fortezza, giovedì sera, è stata 
approvata una nota in cui, 
tra l'altro, si <&egna!a alla 
Magistratura locale la neces
sita di sospendere qualsiasi 
esecuzione di sfratto fino a 
tutto il mese di agosto, in 
quanto l'assenza di gran par
te degli interlocutori politici 
e l'affluenza dei turisti rende 

pressoché impossibile ogni so
luzione di emergenza». Inter
venendo nel dibattito, il se
gretario provinciale ' della 
Confesercenti Lido Pellegrini 
ha sostenuto la convergenza 
reale di interess: tra la cate
goria e tutti gli inquilini. 
poiché la minaccia che grava 
sui contratti per esercizi 
commerciali inevitabilmente 
si ripercuoterebbe sui costi 

Mario Tredici 

Gemellaggio 
fra le città 
di Livorno 

e Guadalajara 
LIVORNO — «Nell'intento dì 
approfondire la conoscenza e 
la fratellanza fra le due co
munità. per favorire l'amici
zia tra i popoli e la pace nel 
mondo. i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
di Guadalajara — che sì pre
parano in forma unitaria alla 
grande battaglia elettorale 
amministrativa — e il Con
siglio comunale di Livorno 
sottoscrivono il presente atto 
di gemellaggio ideale e si 
impegnano a ratificarlo dopo 
che, con le elezioni ammi
nistrative, la città di Guada
lajara avrà i propri rappre
sentanti ufficiali democrati
ci»: Guadalajara e Livorno 
sono cosi idealmente gemel
late. come sì legge nell'atto 
firmato dalla delegazione del
la città spagnola formata da 
Francisco Palerò Gomez, Na
ti vidad Diaz Abad e Xavier 
Irizar Ortega e dal sindaco 
di Livorno compagno AH 
Nannipieri. 

La significativa cerimonia. 
carica di significati in un 
momento in cui la Spagna 
torna alla democrazia e per i 
legami che da sempre legano 
Livorno alle lotte del popolo 
soagnolo e che In Gadalajara 
da sempre hanno identificato 
uno dei simboli più alti di 
lotta coerente e inflessibile al 
nazifascismo, si è svolta nel
l'ambito delle cerimonie so
lenni per il XXXIII anniver
sario della Liberazione di Li
vorno. 

Dopo il discorso ufficiale 
pronunciato dal generale 
Renzo Apollonio e la conse
gna di attestati di beneme
renza a partigiani e patrioti. 
nel pomeriggio alla presenza 
di autorità, esponenti di par
titi democratici, di una dele
gazione della città israeliana 
di Bat Yam guidata dal vi
ce-sindaco Aboutbul Moris e 
dal console polacco Kubat 
Stanislao si è svolta la ceri
monia del gemellaggio. 

K0TZIAN 
Concessionaria e depositaria 

esclusiva delle famose Moquettes 

SIT- IN 
lfnT7IAN> L l v o r n o • v i a Grande, 185 • Tel. 38171-2 
rUJI&IAN: cascina • Viale, Comaschi, 45 - Tel. 743088 

« 105 » (1046 ce.) -.« 120 » (1174 ce.) 

ORA PRONTA CONSEGNA 

IC 2.635.000 
j.' .• ' i 

CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuito frenante • antifurto • sedili anteriori • 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
- lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 
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Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni del Marignoll, 70 • Tel. 30067 

i. (ang. Via Ponte di Mezzo) ; 
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in Toscana 
I cinema 

da... FRANCO 
Continua la 

GRANDE SVENDITA DI 

SCARPE e PELLETTERIE 
Prezzi incredibili - Visitateci ! ! 

PISA - Via Mascagni 
MIGLIARINO PISANO - Via della Traversagna 
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LIVORNO 
GRANDE: Cara dolce nipote 

(VM 18) 
MODERNO: Don Camillo 
METROPOLITAN: Schalako 
4 MORI: Toro contro Maciste 
ASTRA: L'altra metà del cielo 
JOLLY: La vendetta dell'uomo chio

mato Cavallo , 
SORGENTI: La grande fuga 
GIARDINO S. MARCO: Progetto 

3001: duplicazione corporea 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: L'ultimo vampiro 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Tentacoli 
S. AGOSTINO: L'ala o la cose'*? 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . danze 

con e I Lunatici > 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il figlio del gangster 

SIENA 
MODERNO: Quelli dell'antirapina 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA SOLVAY: Sfida 

a Whìte Buffalo 
TEATRO SOLVAY: Il margine 

PISTOIA 
LUX: Ultimi bagliori di un crepu

scolo 
EDEN: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo 
GLOBO: (Chiusura estiva) 
ROMA: Mean Street 
NUOVO GIGLIO: Chiusura estiva 
ITALIA: Le lunghe notti della Gè-

stapo (VM 18) 

GROSSETO 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON: Ouel motel vicino alla 

palude 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 
MARRACINI: Papillon 
EUROPA: Shalako 
EUROPA D'ESSAY: Don Camillo 

monsignore ma non troppo 

PISA 
ARISTON: Don Camillo e l'onore

vole Peppone 
ASTRA: Il nudo e il morto 
ITALIA: Casanova & Company 
MIGNON: (Chiuso per ferie 
NUOVO: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Oruso per ferie) 

PONTEDERA 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Al piacere di rivederla 
ROMA: Quen Kong 

V . 'i < l 

( • > ^ prima 
confronta 
i prezzi 

semaforo 

<• * , 

rosso 
• . r . . . « 1 I , • k ' ' 

DA LUNEDI'25 LUGLIO 

NEI NEGOZI SEMÀFORO ROSSO DI 
PIOMBINO-GROSSETO - VENTURINA 

SCONTO 3 0 
SU ABBIGLIAMENTO E CONFEZIONI 

ESTIVE E INVERNALI 

DI ARDENZA 
LIVORNO 

s 
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SERVIZIO DI BAR 
i \ I i f 
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RIUNIONE D'ESTATE 1977 
QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

PREMIO LIVORNO 
m. 2250 L. 6.000.000 

IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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Esaminato ad Empoli il programma pluriennale 

IL RAFFORZAMENTO DELL'INDUSTRIA 
LEGGERA NEI PIANI DELLA REGIONE 

Il settore interessa particolarmente i Comuni della Valdelsa e del Mediovaldarno - Le proposte illu
strate dal vicepresidente della giunta Bartolini - Esaminati anche i problemi della viabilità nella zona 

Importante documento PCI-PSI a Lucca 

Superate le incomprensioni 
tra le forze della sinistra 

Ricomposte le differenze di comportamento manifestatesi 
tra i due partiti all'indomani dell'intesa programmatica 

LUCCA — Un importante 
chiarimento politico è inter
venuto nel rapporto tra i 
partiti della sinistra lucchese 
relativamente alla situazione 
politica e amministrativa al 
consiglio comunale di Lucca. 
Come si ricorderà si era ma
nifestata, all'epoca della in
tesa programmatica tra le 
forze politiche democratiche 
per il comune di Lucca una 
differenza di comportamento 
fra PCI e PSI, nonostante 
che i due partiti avessero par
tecipato unitariamente al 
confronto sul programma ed 
avessero presentato in quel
la sede un documento unita
rio e comuni proposte. La 
successiva discussione sul bi
lancio per l'anno 1977 aveva 
confermato differenze di va
lutazioni. In quella sede, co
munque. i due partiti avevano 
entrambi approvato, unitaria
mente alle altre forze politi
che democratiche un ordine 
del giorno relativo alla attua
zione di alcuni primi impegni 
di programma che era stato 
presentato dal gruppo consi
liare del partito comunista. 
Contraddizicni, purtroppo, 
avevano continuato a mani
festarsi, in modo particolare 
sulla base di una posizione 
non molto meditata espressa 
in consiglio in un intervento 
di un consigliere socialista, 
nella quale veniva contestata 
la collocazione di minoranza 
del gruppo consiliare del PCI. 
La stampa aveva dato alla 
vicenda, non senza strumen
tammo. notevole risalto. 

Si imponeva dunque un 
chiarimento, uno sforzo co
mune nell'evidenziare, al di 
là delle rispettive specificità, 
i profondi motivi di unità 
e di convergenza tra 1 par
titi della sinistra. Il comuni
cato che ha concluso una se
rie di incontri avvenuti tra i 
comitati comunali e le segre
terie delle due federazioni 
rappresenta, appunto, un do
cumento di grande importan
za, che consente di eliminare 

ogni speculazione e di resti
tuire efficacia all'azione uni
taria delle sinistre lucchesi. 

Relativamente agli avveni
menti di questi ultimi mesi, 
in quel comunicato, PCI e 
PSI esprimono la loro « sod
disfazione per essere riusciti 
ad imporre attraverso una 
lunga e tenace opposizione 
un rilevante elemento di no
vità nella vita politica del 
comune, costituito dalla rot
tura di una politica di asso
luto monopolio amministra
tivo della Democrazia Cristia
na, costretta dopo tanti anni 
ad aprire un confronto con. 
le sinistre per la elaborazio
ne delle linee programmati
che ». 

« Il documento finale conti
nua il comunicato indipen
dentemente dal voto diverso 
espresso dal PCI e dal PSI, 
frutto delle diverse valuta
zioni ed accentuazioni sulle 
prospettive politiche, sta ad 
indicare chiaramente come 
anche nel comune di Lucca 
debba essere considerata de
finitivamente follia la as
surda pretesa di autosuffi-
cenza che ha caratterizzato 
per tanti anni l'amministra
zione democristiana degli en
ti locali ». Per questi motivi 
i due partiti « danno un giu
dizio complessivamente posi
tivo sul documento program
matico vi rilevano la impor
tanza, in quell'ambito, dei 
punti qualificanti inseriti con 
il loro contributo significa
tivo e decisivo ». 

La giunta DC, PSDI, PRI 
nata all'indomani della inte
sa di programma viene giu
dicata dai due partiti come 
« evidentemente contraddito
ria con la intesa, manifesta
zione delle persistenti e gra
vi ambiguità del partito de
mocristiano. che ha mostrato 
ancora incapacità a stabilire 
un rapporto aperto con le si
nistre ». 

Per questi motivi il PCI e 
il PSI hanno concordato «sul

la esigenza di proseguire e 
rendere sempre più incisiva 
la lotta politica per il supe
ramento delle preclusioni a 
sinistra ed hanno giudicato 
molto positivamente il fatto 
che in tutti questi mesi si 
sia manifestata una chiara 
e netta opposizione di PCI 
e PSI verso ogni tentativo 
della democrazia cristiana di 
dar vita ad improponibili e-
sperienze amministrative in 
qualche modo riecheggianti 
formule di centro-sinistra ». 

Un punto particolarmente 
importante del documento è 
quello in cui afferma che « la 
opposizione e la lotta centro 
le contraddizioni della giunta 
tripartita verrà condotta dai 
due partiti principalmente 
sulla base di un rigoroso con
trollo di effettiva totalizza
zione degli impegni program
matici presi. I due partiti ri
tengono che sia necessaria 
un'ampia mobilitazione dei 
cittadini affinché gli obietti
vi concordati nel programma 
siano realmente rispettati e 
vengano sconfitte tutte le 
possibili manovre tendenti a 
ridurlo a generico documento 
« di intenzioni ». A tale pro
posito partito comunista e 
partito socialista rilevano co
me alcuni primi atti della vi
ta amministrativa successivi 
alle linee programmatiche ap
paiano notevolmente ccntrad-
ditorii e fanno particolare ri
ferimento alla « mentalità 
burocratica » con la quale si 
è seguita finora la legge sul 
preavvlamento al lavoro dei 
giovani disoccupati. 

E' insomma chiaro che la 
posizione unitaria espressa . 
nel comunicato avrà sin dal 
prossimo futuro - effetti as
sai positivi nella vicenda po
litica lucchese. Sulla base 
di essa oggi sono molto più 
forti le condizioni affinchè la 
intesa programmatica di un 
mese e mezzo fa non resti un 
atto isolato ma produca nuo
vi effetti positivi ed unitari. 

Dura trattativa 

All'Asso Werke 
raggiunto un 

positivo accordo 
PONTEDERA — Dopo una serrata trattativa 
tra direzione e consiglio di fabbrica è stato 
raggiunto un accordo per la vertenza azien
dale della Asso Werke. un'azienda metal
meccanica che occupa oltre 500 lavoratori 
della zona di Pontedera. I punti salienti del
l'intesa sono costituiti dall'impegno ad orien
tare gli investimenti, che ammonteranno 
per il '77 a 640 milioni, in direzione dello 
sviluppo produttivo dell'azienda. Sono pre
visti corsi di qualificazione professionale per 
i dipendenti, mentre la direzione ha assi
curato fornirà, a partire da ottobre, infor
mazioni mensili sui programmi di lavoro. 

Ai turnisti è garantita mezz'ora per il pasto 
dal 1 luglio 1978. In via sperimentale i lavo
ratori potranno godere di quattro setti
mane consecutive di ferie, mentre è stato 
rinviato ad un altro incontro il problema del
l'utilizzazione delle giornate festive lavorate. 
Altri incontri sono previsti per istituire. 
tempre in via sperimentale, il libretto sani
tario e di rischio e il registro dei dati Gio
ita tic:. 

La direzione si è impegnata a costruire la 
mensa, e ad assumersi il 7 3 ^ dell'onere dei 
pasti. Il premio ferie viene elevato a 200 
mila lire per l'anno in corso e a 240 per il 
*78. mentre dal 1. gennaio prossimo verrà 
Aumentato l'incentivo di rendimento di 30 
lire l'ora, con un incremento med:o com
plessivo di 5190 lire mensili, esteso anche agli 
intermedi e agli impiegati. 

Nei prossimi giorni 

Incontri a Siena 
sull'intesa 

per il « Monte » 
SIENA — Continua il dibattito e il con
fronto sull'accordo che riguarda la politica 
creditìzia e le nomine al Monte dei Paschi 
di Siena. Fra venerdì e sabato si sono svolti 
due importanti incontri con le organizzazioni 
sindacali, quelle di categoria e le forze eco
nomiche della provincia di Siena assieme ai 
rappresentanti dei partiti firmatari dell'ac
cordo. Nel tardo pomeriggio di venerdì i 
rappresentanti dei partiti si sono incontrati 
in una sala del palazzo comunale per illu
strare alle organizzazioni di categoria ed ai 
sindacati i termini del documento. 

I convenuti, fra cui 1 rappresentanti delle 
associazioni degli agricoltori e dei commer
cianti. hanno sottolineato gli aspetti parti
colarmente interessanti dell'accordo, eviden
ziando nel contesto generale i punti a cui 
ogni categoria è più direttamente interessata. 

I giudizi che sono stati dati durante l'in
contro si sono rivelati semplicemente posi
tivi soprattutto per il fatto che l'accordo 
prevede che la deputazione amministrativa 
del Monte dei Paschi di Siena instauri un 
costante rapporto con gli enti locali. le 
forze economiche, gli organismi rappresen
tativi e le categorie sociali. 
- Sabato mattina è stata la volta delle for
ze economiche ed imprenditoriali della pro
vincia. Il presidente della Associazione degli 
industriali, ingegner Ugo Vigni, durante una 
intervista rilasciata ad un giornale locale 
ha dichiarato di ritenersi soddisfatto del 
documento programmatico. 

EMPOLI — L'assemblea del 
consorzio dei comuni della 
Valdelsa senese e del Me
diovaldarno ha affrontato nel
la sua ultima riunione i pro
blemi del piano programma
tico pluriennale della Regione 
con particolare attenzione a 
quelle proposte del piano che 
riguardano problemi presenti 
nel territorio del comprenso
rio. Ad esempio le questioni 
dell'industria leggera e dei 
trasporti. ' 

Nella zona quasi tutti i tren
tatremila occupati nell'indu
stria manifatturiera sono in
seriti nel settore dell'industria 
leggera i comparti prevalenti 
sono l'abbigliamento con il 21 
per cento degli addetti, la la
vorazione dei minerali non 
metalliferi (vetro, ceramica, 
laterizi) con il 23,4 per cento, 
il mobilio con il 13,6 per cen
to la meccanica con il 13 
per cento e le calzature con il 
9,3 per cento. 

Il nostro apparato produtti
vo presenta quindi le culatte 
ristiche dell'industria tipica 
regionale: tenuta sui merca
ti, garantita dall'intermedia
zione che sottrae sostanziose 
fette di guadagno e concor
renzialità assicurata da un ri
corso a forme anomale di 
sfruttamento del lavoro. 

Quindi, come nel resto del
la regione, nel comprensorio 
in questo periodo ci si trova 
di fronte a un calo della do
manda che colpisce un po' 
tutti i settori e che in alcuni 
casi, specie nell'abbigliamen
to. tocca livelli preoccupanti. 

Le proposte del piano per il 
rafforzamento della industria 
leggera, ha detto il compagno 
Cioni, presidente del compren
sorio, sono sostanzialmente ri
spondenti alle necessità del 
nostro apparato industriale. In 
particolare rispondono alle 
esigenze delle industrie del 
medio Valdarno e della Val
delsa. le politiche rivolte al
la qualificazione della produ
zione al rafforzamento orga
nizzativo dell'impresa e all'al
lentamento del vincolo dell'in
termediazione. Per quanto ri
guarda la questione dei tra
sporti è particolarmente im
portante per il territorio del 
comprensorio la proposta di 
inserire nel programma il 
raddoppio e l'elettrificazione 
della linea ferroviaria Empo
li-Siena. 

Fra le altre cose nella pro
spettiva del porto di Livorno 
come perno dei collegamenti 
commerciali regionali ed in
terregionali, è opportuno ri
vedere in questa ottica la via
bilità della Valdelsa che si 
viene a trovare come anello 
di congiunzione fra il raccor
do autostradale Firenze Siena 
e la superstrada Firenze-Li
vorno. Per questo la strada 
statale 429 che collega Poggi-
bonsi ad Empoli si troverà 
a dover sopportare un traffi
co ancora più intenso di quel
lo attuale, che è già caoti
co. La «429» nel tratto Pog 
gibonsi - Empoli attraversa 
infatti cinque centri abitati 
provocando nelle ore di punta 
l'intasamento della circola
zione. 

Per questi motivi il com
prensorio richiede che sia in
serito nel programma la co
struzione del raccordo super-
stradale Poggibonsi - Ponte 
a Elsa (Empoli) dando il via 
subito, come richiesto dai co
muni interessati, alla costru
zione dei primi lotti realizzan
do le circonvallazioni per l'at
traversamento dei centri abi
tati di Poggibonsi, Certaldo e 
Castelfiorentino. 

Il vice presidente della giun
ta regionale, compagno Barto
lini concludendo il dibattito 
ha preso atto delle richieste 
per la viabilità e per le altre 
questioni ed ha informato la 
assemblea consortile della 
possibilità del raddoppio par
ziale della linea Empoli-Sie
na nel tratto Castelfiorentino 
Poggibonsi. 

Bruno Berti 

Gemellaggio 

fra le città 

di Livorno 

e Guadalajara 
LIVORNO — «Nell'intento di 

approfondire la conoscenza e 
la fratellanza fra le due co
munità, per favorire l'amici
zia tra i popoli e la pace nel 
mondo, i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
di Guadalajara — che si pre
parano in forma unitaria alla 
grande battaglia elettorale 
amministrativa — e il Con
siglio comunale di Livorno 
sottoscrivono il presente atto 
di gemellaggio ideale e si 
impegnano a ratificarlo dopo 
che, con le elezioni ammi
nistrative, la città di Guada
lajara avrà i propri rappre
sentanti ufficiali democrati
ci»: Guadalajara e Livorno 
sono cosi idealmente gemel
late. come si legge nell'atto 
firmato dalla delegazione del
la città spagnola formata da 
Francisco Palerò Gomez. Na-
tividad Diaz Abad e Xavier 
Irizar Ortega e dal sindaco 
di Livorno compagno Ali 
Nannipieri. 

La significativa cerimonia, 
carica di significati in un 
momento in cui la Spagna 
torna alla democrazia e per i 
legami che da sempre legano 
Livorno alle lotte del popolo 
spagnolo e che in Gadalajara 
da sempre hanno identificato 
uno dei simboli più alti di 
lotta coerente e inflessibile al 
nazifascismo, si è svolta nel
l'ambito delle cerimonie so
lenni per il XXXIII anniver
sario della Liberazione di Li
vorno. 

Dopo il discorso ufficiale 
pronunciato dal generale 
Renzo Apollonio e la conse
gna di attestati di beneme
renza a partigiani e patrioti, 
nel pomeriggio alla presenza 
di autorità, esponenti di par
titi democratici, di una dele
gazione della città israeliana 
di Bat Yam guidata dal vi
ce-sindaco Aboutbul Moris e 
dal console polacco Kubat 
Stanislao si è svolta la ceri
monia del gemellaggio. 

OCCORRE 
SANGUE 

Con l'inizio delle ferie si verifi
ca sempre e. ovunque, una diminu
zione delle donazioni di sangue. 
Purtroppo il numero degli ammala
ti che hanno bisogno di sangue 
non dim.nuisce. Invitiamo le per
sone in buona salute, di età com
presa fra i 18 e 65 anni, soprat
tutto se non hanno ancora mai do-
nato sangue, a recarsi al centro tra
sfusionale dell'ospedale di Careggi. 
(Potete farlo tutti i giorni dalle 8 
alle 13 e avrete diritto • 24 ore 
di riposo retribuito (legge 584, del 
1967) . Donare il sangue non è 
doloroso né pericoloso. 

CITTA* DI FIRENZE 

Teatro Comunale 
ENTE AUTONOMO 

Martedì 26 luglio • ore 21 
Mercoledì 27 luglio - ore 21 
Giovedì 28 luglio - ore 21 
Venerdì 29 luglio • ore 21 

SECONDO SPETTACOLO DI 

BALLETTI 
con la partecipazione, di 

Luciana Savignano 
Paolo Bortoluzzi 

Dan Moissev 

LE SILFIDI 
di F. Chopin / M. Folcine 

TRE NOTTI D'ESTATE 
di H. Berlioz / P. •ortolani 

ADAGIO 
di T. AIMnoai/E. Walter 

KINDERTOTENLIEDER 
di C. M a h t e r / C . Caule? 

Direttore d'orchestra 

Bruno Rigacci 

Orchestra e Corpo di Ballo 
4*1 Maggio Musicale Fiorentino 

fschermi e ribalte D 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlan» • Tel. 287.834 
Aria cond • relrig 
Il film più denunciato d'Italia, ora libero e 
integrale: Appassionata, a Colori con Ornella 
Muti, Eleonora Giorgi, Gabriele Ferletti. (Rie
dizione). VM 18. 
(15,30. 17.05, 18,55, 20,50. 22,45) 
A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Aria cond. e relr. 
(AP . 15.30) 
Nulla è più eccitante del Irutto proibito II pro
fumo dell'adulterio eastmancolour con Sandra 
Tournier, Henry Lajier. (VM 18) . 
(15,30, 19. 22,30) 
C A P I T O L 
(Aria cond. • retrig.) 
Il più sconvolgente film del terrore che 
sia mai stato presentato Ci deve essere 
sempre un guardiano alle soglie dell'inter
no. Era giovane, era bella, era iB prossima. 
Technicolor Sentine), con Chris Sarandon, Cri
stina Raines, Martin Balsam, ohn Carradine, 
José Ferrer, Ava Gardner. 
(16, 17,45, 19,30. 2 1 . 22.45) 

C O R S O 
Borgo degli AJbizl • Tel . 282.687 
Chiusura estiva 
EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel 23.110 
(Aria cond e retrig.) 
(Ap. 15.30) 
Le mele marce, a colori, con Peter Fonda, 
William Holden, Cornelia Sharpe. (VM 18) . 
(Ried.). 
(16.10, 18,20. 20.30, 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Arie cond * refrig.) 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 
premi Oscar e « David » di Donatello euro
peo): Barry Lyndon, a Colori con Ryan O'Neal, 
Marisa Berenson. (Ried.). 
(16, 18,10. 20.30. 22,50) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tei 275.112 
(Aria cond e retrig ) 
Il capostipite ed il migliore dei film erotici. 
Ora finalmente in ediione integrale Brucia 
ragazzo brucia. Colori, con Gianni Macchia, 
Francoise Prevost. Michel Bardine! (VM 18) 
(15,30, 17.20, 19.10, 2 1 . 22,50) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663.61) 
(Ap. 15.30) 
Anche un gentiluomo può diventare un ma
niaco sessuale se viene preso da Raptus 
erotico. Colori, con Dyanne Thorne, Laura 
Hippe. Katie Saylor. (VM 18 ) . 
(15.45, 17.30. 12,15, 21 . 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275 954 
(Aria cond e relrig 1 
Una produzione colossale, uno spettacolo 
che non potrete dimenticare perché ogni 
scena rasenta l'incredibile nel li.m L'inferno 
del mongoli, con Richard Harrison, Alexander 
Seng. Technicolor. Per tutti. 
(16. 18.15, 20.25, 22.40) 
ODEON 
Via dei Sassettl Tel 24.1)8» 
(Aria cond e retrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film 
ma iapparso sugli schermi Sebastiane. A co
lori, con Neil Kennedy. Richard Warwick, 
Barney James. L'edizione del film è in latino 
con sottotitoli in italiano. Il film è rigo
rosamente vietato ai minori di 18 anni per 
la patricoiarc scabrosità di alcune scene. 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 , 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. t84r Tel. 575801 
Aria cond. e relr. 
(Ap. 16) 
« Prima » 
Un ragazzo, una ragazzina: un grand: amore: 
Una finestra sul cielo, con Marylin Hasselt. 
Beau Bridges. Regia di Larry Peerce. Techni
color per tutti! 
(16, 17.40. 19,20. 2 1 . 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
Aria cond. e refr. 
Ritorna il terzo ed ultimo avvincente ed entu
siasmante film del vero, insuperabile, imbat
tibile Brute Lee. imitato da tutti e mai ugua
gliato: L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occi
dente, a Colori con Bruce Lee, Chuck Norris, 
7 volte campione degli Stati Uniti e campione 
mondiale di karaté e con Rubert Wall, cam
pione del mondo professionisti di karaté. (Rie
dizione) . 
(16,30, 18,30. 20.30. 22.30) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
(Chiusura estive) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 

L. 800 
L'occulto, il mistero e il soprannaturale: In 
corsa con il diavolo (Race with the devil) di 
I. Starrett. con P. Fonda. A colori. ( V M 14) . 
(U.s. 22,45) 
G O L D O N I 
Via de Serragli - Tei . 222.437 
(Chiusura estiva) 
A L B A ( R i t r e d l ) 
Via F Vezzani - Tel. 452396 
(Chiusura estiva) ' 
A L D E B A R A N 
Via F Baracca, 151 • Tel . 410,007 
(Chiusura estiva) 
A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 • TeL 282.137 
(Chiusura estiva) 

A N D R O M b U A 
Via Aretina TeL 563.945 
(Chiusura estiva) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfo.gorante, confortevole. 
elegante, divertente, spregiudicato!) 
Gloria Guida splendida e conturbante in com
pagnia di altre bellissime attrici a simpatici 
attori vi offre 2 ore di autentico • spensierato 
divertimento. Maschio latine corcasi. A colori. 
con Gloria Guida. Carlo Giutfré. Sftfania Ca
sini, Aldo Maccione. Adriana Asti. ( V M 18 ) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

Cadaveri eccellenti di F. Rosi. 
(Se piove proiezione in sala) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 
Tel. 474358 
(Ap. ore 21) 
(Un'oasi di pace tra il verde dei pini ed il 
profumo dei fiori) 
Signori e signore buonanotte, con 5. Berger, 
A. Celi. V. Gassman. N. Manfredi, M. Mastro-
ianni. U. Tognazzi. P. Villaggio. 
(U.s. 22.30) 
A R E N A G I A R O I N O C O L O N N A 
Via G Panie Ors lnL 33 • T e L «8 10 550 
CHIUSO PER FERIE 

A R E N A G I A R D I N O S M S R I F R E D I -
Via Vittorio Emanuel* .303 
(Ap 21) 
Tentacoli, con John Huston, S. Wlnters • 
Henry Fonda. 

CAVOUR 
Via Cavour T e l 687.700 
(Chiusura estiva) 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212.178 
Grazia signor P..., con Irina Ross. Evelyn Ste
wart, Hiram Keller. (VM 1 8 ) . 

E D E N 
Via delia Fonderia • Tel, 225.643 
(Chiuso per ferie) 
EOLO 
Hur»o S Frediano Tel 296882 
Tony a la moglie del prolessore, con Jack 
Thompson, Belinda Giblin. ( V M 18) . 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Viale Aleardo Aleardj 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della citta in un'oasi dì 
verde) 
Un film di grande suspence: Il figlio del gang
ster, con Alain Delon, Carla Gravina. Techni
color. 

EST IVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r Tel. 221106 
(Ap 21) 
Cassandra crossing, con S. Loren, R. Harris. 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap 16 dalle 21.30 orosegue In giardino) 
Sospiri, con William Berger, Evelyn Scott, 
Alberto Dalbes. Regia di Jess Franco. Tech
nicolor-cinemascope. (VM 14 ) . 
(Si consiglia vedere il film dall'inizio) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel 662.240 
(Aria cond • retriq I 
Premio Oscar 1976 quale migliore limi 
straniero Dersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianure di Akira Kurosawa. Techni
color, con JurI] Solomin, Maksim Munzuk. 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. In caso di maltempo si prolet
ta Il film del Giardino Primavera con Inizio 
oro 20. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Aria cond. e relrig.) 
Uno dei più grandi film di fantascienza di 
produzione americana II pianeta proibito, 
con Walter Pidgeon, Anne Francis, Lesile 
Nielsen. Cinematscope-technicoior. 

FULGOR 
Via M Fin «guerra • Tel . 270.117 
Chiusura estiva 

G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di classa) 
(Ore 21) 
L'altra metà del cielo, con Adriano Celenlano, 
Monica Vitti. Technicolor per tutti. 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel 50 706 
Dal più venduto libro del mondo il film più 
spsttacolare: Papillon, a Colori con Steve 
Me Queen, Dustin Hoffman. 

I T A L I A 
Via Nazionale TeL 211.069 
(Aria cond e refrig ) 
La più bella storia d'amore... affascinante co
me i pensieri più segreti. Ora in edizione in
tegrale: La calda preda di Roger Vadim. A 
Colori con Jane Fonda, Michel Piccoli. (VM 
18 anni). 

M A N Z O N I 
Via Mant i Tel. 366.808 
Aria cond. e refr. 
(Ap. 16) 
La * stazione di servizio più pazza del mondo ». 
dove tutto può accadere... accadel Car Wash 
di Michael Schultz. A colori, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 
(16.30. 18.30. 20.30, 22.30) 
MARCONI 
Via Glannottl TeL 680.644 
(Chiusura estiva) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) 
N I C C O L I N I 
(Chiusura estiva) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Chiuso per ferie) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini TeL 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per ferie) 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 16. dalle 21.30 In giardino) 

Le nuove avventure di Furia. Per tutti! 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 Te l 226.198 
L. 700 (Rid. AGIS) 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino: fiasco assicurato). 
Rassegna e Tre giorni con Giancarlo Giannini ». 
Oggi solo. Divertente, irresistibilmente comico: 
Sesso matto di Dino Risi, con G. Giannini, 
L. Antonelli. A. Lionello. A Colorì. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Patminl Tel 480.879 
Un appuntamento di classe. Il film campione 
del mondo Un tocco di classa. Colori, con 
George Segai, Glenda Jackson. (Ried.). 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia. CapoL bus 6 
(Chiusura estiva) 
ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701X35 
(Ap. 21) 

Quelle strana occasioni, con U. Tognazzi e 
P. Villaggio. 
(Se piove proiezione in sala) 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli 104 
(Ap. 16. dalle 21.30 all'aperto) 
Dopo tante esilaranti disavventure ora con 
un coraggio da... leone La pantera rosa sfida 
l'ispettore Clouseau. Panavision-Colori, con Pe
ter Sellers, Herbert Lom. 
F L O R I D A EST IVO 

l Via P^yina 109 Tel. 700.130 
(Ap. 20.45) 
Furia cavallo del West... nelle sue ultime emo
zionanti imprese: La nuova avventure di Furia. 
Per tutti. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
rei 2 8 9 4 9 3 
(Ap. 16) 
J. Birkin. A. Maccione, C. Ponzoni e C. Spaek 
in Bruciati da cocente passiona. (VM 14 ) . 
C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ap. 16) 
Franco Gasparri nella tua ultima avventura: 
Mark colpisce ancora di Stelvio Massi, con 

L. Longo. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.30) 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Sempre 7. sempre magnifici nel loro film 
indimenticabile: I magnifici sette. A colori, con 
Yul Brynner. Eli Walloch. Steve Me Oueen. 
Charles Bronson, James Coburn. 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
( I l più bel giardino della periferia della città) 
(Ora 21) 
Kcoma, con F. Nero. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO 
Via R. Oiullanl. 374 • TeL 451.480 
(Ap. 21,30) -
Western. Un uomo chiamato Cavallo di E. 511-
verstein, con Richard Harris (USA 1969) 
(Si ripete il primo tempo) 
ARENA LA NAVE 
Via VillRrragna, I l 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
(Inizio ore 21,30, si ripete il primo tempo) 
Un film comicissimo, con E. Montesano e 
P. Franco: Nerone. Per tutti. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ore 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
L'Italia s'è rotta di Steno, con M. Carotenuto, 
D. Del Prete, A. Lionello. E. Montesano. 
(VM 14 ) . 

ARENA SOCIALE GRASSINA 
Pirtz?« rifila Repubblica Tel 640.063 
(Ap. 20.30) 
Barry Lindon di Stanley Kubrick. Il film vin
citore di 4 Premi Oscar. 
A R C I S. A N D R E A 
(Chiuso) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a E m a ) Bus 31-32 
(Riposo) 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tal M 11 118 
Puro siccome un angelo papi mi fece monaco 
di Monza, con Landò Buzzanca. Didi Perego. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Te l 20.22 593 Bus 37 
(Chiusura estiva) 

CASA D E I P O P O L O D I C O L O N N A T A 
L. 600 - Rid. L. 500 
Per il cinema comico: Totò cerca moglie. 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O I 
(Ore 21.30) 
Frankenstein Junior di Mei Brooks. con Cane 
Wilder. P. Boyle. 
CINEMA EST IVO « R I N A S C I T A . 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) • 
Bus 28 
(Ore 21) 
Tutti gli uomini del presidente di Alan J. Po-
kula (USA 1976) . 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzio) 
L. 500 - Rid. Arci. Adi , Endas L. 400 
Grandi interpreti: Al Pacino. Quel pomeriggio 
di un giorno da cani (USA ' 7 5 ) . 

TEATRI 
T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 • TeL 681.05.30) 
Alle ore 21,30. La cooperativa teatrale e II Fio
rino > con Giovanni Nannini presenta: L'Ironia 
a II coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

BASIL ICA D I S. CROCE 
(Firenze) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 (in collaborazione con il comune 
di Firenze), concerto dell'organista Daniel Chor-
xempa. Musiche di J. 5. Bach. 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,45. Per il ciclo • Age e Scarpelli >, 
un itinerario attraverso II cinema medio Ita
liano. proiezione di C'eravamo tanto amali di 
E. Scolo ( I t . ' 74 ) . con N. Manfredi. V. 
Gassman e S. Sandrelli. 

CORTILE DI PALAZZO PITT I 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Gunter Neuhold; in programma 
musiche di Rossini, Mozart e Beethoven. 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Colombo. 11) • Te l . 677932 
Questa sera alla ora 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pasqulnl pre
senta la novità assoluta Rlcaerd» la Gatto-
parda. 3 atti comicissimi di M M erotta. 

T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecoii GHraldl - Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21.30. la Compagnia 
Attori Associati presenta una novitft di Darlo 
Fo; in vernacolo fiorentino dal titolo Non 
tutti | ladri vangano por nuocerà. Prenotazio
ni presso II teatro o al 287669. 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel 600.845) 
Alla ora 21.30 La Cooperativa • Il Bargello * 
presenta: I l testamento di Gianni Schicchi. 
Ragia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutta la «ere repliche). 
TEATRO COMUNALE 
(Corso I tal ia. 16) Te l . 216259 
Martedì 26 luglio, ore 2 1 . spettacolo di bal
letto La Silfidi di F. Chopin. M. Fokine. 
Tra notti d'astata di H. Bertioz. P. Bortolurzl 
(prima rappresentazione assoluta) Adagio di 
T. AlbinonI, E« Walter. Kindertotanlieder 
di G. Mahler, G. Cauley. Direttore d'orche
stra: Bruno Rigacci. Orchestra e corpo di 
ballo del Maggio Musicate Fiorentino (prima 
rappresentazione). 

I L BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi 
Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 
(Bus 6/26) 
Ora 21.30. La compagnia di prosa e Citte di 
Firenze » presenta: I l gatto in cantina di Nando 
Vitali. Musiche di Salvatore Allegra. Regìa 
di Gino Susini. Prenotazioni al 210555 o al 
702591 . 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M. MereatL 24/b) 
Ore 21,30. Ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì e domenica-. Ballo liscio. La pisci
na è aperta: feriali pomeriggio, festivi e 
sabato tutto il giorno. 
D A N C I N G « S A N D O N N I N O * 
(Via Pistoiese) Bus 35 • Tel . 899.204 
Ore 21.30, Ballo liscio. 
A G A R D E N O N T H E R I V E * 
(Circolo Arci Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domentea alte ore 
21.30 danze con il complesso: I Laoders. 
Ampio parcheggio. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 : Danze con II complesso I Suprowl. 

RISTORANTI 
LA BEFFA DI M INA 
Via Bolognese Nuova Tel. 400.100 
A pochi passi da Firenze tanto tanto fresco 
abbinato a qualità e prezzi Matrimoni U 7000. 

Rubrica a cura dalla SPI (Società par 
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - VI» 
Martell i n. • • Tetafonh 2*7.171 • 211.4*» 

DI ARDENZA RIUNIONE D'ESTATE 1977 
QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

LIVORNO 
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SERVIZIO DI BAR 

PREMIO LIVORNO 
m. 2250 L. 6.000.000 

IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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I l dibattito in consiglio comunale 
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Mercoledì si decide 
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per le sèdi 

universitarie 
Nello scudo crociato coesistono tre di
verse posizioni - Un telegramma del 
compagno Valenzi al rettore Cuomo 

I. 
! 5 

Terza giornata di dibattito, 
l'altro giorno al consiglio co
munale, sulla questione degli 
insediamenti universitari. 
Mentre quasi tutti i partiti 
hanno ancora una volta ri
badito le loro già note posi
zioni sull'argomento. • nella 
DC non accennano a sparire 
divergenze anche radicali. 

Ormai dallo scudo crocialo 
sono emerse, nel corso del 
dibattito, perlomeno tre di--
verse indicazioni. D'Angelo 
In sostanza, ha detto « no » 
a Monte Sant'Angelo e « no » 
al trasferimento di farmacia-
Tesoreone, e ora anche Oa-
Ipunzo, Invece, hanno affer
mato giusto l'opposto. Infine 
11 consigliere e deputato Po
micino ha sostenuto la tesi 
secondo cui non è possibile 
decisioni in merito alle sedi 
universitarie senza aver pri
ma risolto i problemi dei 
« nodi urbanistici » e la que
stione dell'area metropoli
tana. 

Come se tutto ciò non esi
stesse, nella seduta dell'altro 
giorno il de Milanesi, con 
estrema sicurezza ha detto: 
« All'interno della DC non c'è 
nessuna divisione, al momen
to del voto state certi che. 
saremo compatti ». 

In queste condizioni, in 
realtà, solo su un punto laj 
DC riesce ad esser unita: ( 
nell'accusare la giunta di non 
aver presentato al consiglio 
proposte già belle e pronte. 
E ciò solo perché, più di una 
volta, si è voluto sottolineare , 
11 carattere « aperto » della 
relazione del compagno Di 
Donato con cui è stato avvia
to '.1 dibattito. 
Sempre le stesse, invece, le 
posizioni del PSDI e del PSI. 
per i quali sono intervenuti 
rispettivamente i consiglieri 
Grieco e Vanin. 

Polemizzando con D'Angelo. 
Grieco ha sostenuto che la 
nostra non è una università 
di massa, bensì una deaualifi-
cata università di moltitudini 
che di fatto accentua i pri
vilegi. Venendo poi alle aue-
stioni al centro del dibattito 
si è mostrato scettico per 
quel che riguarda il trasferi
mento della facoltà di far
macia e ha ribadito la sua 
posizione favorevole a Monte 
Sant'Angelo, perché — ha 
detto — permetterebbe di le
gare l'università agli altri 
centri esistenti nell'area fle 
grea. 

Quest'ultima eSifóhra è'sta-
ta sottolineata, anche. 'dal 
compagno Vanin che in un 
lungo e articolato intervento 
ha ribadito il «sì» del suo 
partito alla scelta di Monte 
Sant'Angelo, nel quadro di un 

discorso regionale sul proble
ma degli insediamenti univer
sitari. In - particolare Vanin 
ha sollecitato l'inisediamento 
della terza università in 
Campania. 

Nel cerso del dibattito è in
tervenuto brevemente anche 
il compagno Geremicca. Dopo 
aver ancora una volta riba
dito « che il senso reale della 
relazione di Di Donato era 
quello di sollecitare un ampio 
e fruttuoso dibattito, ha reso 
noto il testo di un telegram
ma invialo dal sindaco com
pagno Valenzi, al rettore del
l'università di Napoli. Nel te
legramma si sollecita il se
nato accademico ad astenersi 
dal prendere decisioni che 
possano compromettere la 
materia degli incontri richie
sti tra Comune, la stessa uni
versità e la Regione. Vivo 
apprezzamento è stato mo
strato, per questa iniziativa, 
dal consigliere repubblicano 
Galasso. Il dibattito sulle sedi 
universitarie dovrebbe con
cludersi nella prossima se
duta di mercoledì. 

I corsisti 
paramedici 

' ,,, chiedono 
garanzie 

alla Regione 
Una delegazione di corsisti t 

paramedici è stata ricevuta' 
ieri dal compagno Gomez. 
presidente del consiglio re
gionale, e dai capigruppo con
siliari della Regione. Nel cor
so della riunione Gomez ha 
informato i corsisti degli in
terventi svolti, assumendo 
l'impegno che ove la legge 
che li riguarda, approvata 
dal consiglio della seduta del 
21 giugno scorso, dovesse es
ser rinviata — così come te
mono i paramedici — prov
vedere all'immediata assegna
zione del testo di legge alla 
competente commissione per 
il suo riesame m tempo uti
le, per essere iscritta all'or
dine del giorno delle prossi
me sedute. Il presidente del
l'assemblea solleciterà la pre
sidenza della giunta perchè 
si proceda, secondo gli impe
gni già assunti, alla attua
zione di tutte le misure atti
nenti all'assorbimento • dei " 
corsisti paramedioiiv n«« 

Si\ - quest'ultima,-, questione 
1 compagni consiglieri .regio- > 
nali Del Prete e Daniele han
no rivolto una interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta Russo 
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Gravi scelte alimentano la crisi del sistema portuale napoletano 
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<2> 49 miliardi di finanziamenti pubblici 
cancellati nei primi sei mesi del 77 
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Dovevano servire per la realizzazione di lavori già predisposti ed approvati per il potenziamento dei porti di Napoli, Torre An
nunziata, Torre del Greco, Baia, Portici, Pozzuoli e Castellammare - Nessuna seria proposta dal presidente del consorzio auto
nomo • Gli impianti possono essere utilizzati sicuramente di più e meglio - Il PCI chiede un confronto in consiglio regionale 

Ricordare le principali 
decisioni negative che 

- hanno colpito nei primi 
sei mesi del '77 il sistema 
portuale napoletano, con-

- dannandolo ad un ruolo 
sempre più marginale è 
utile a sottolineare, se ve 
ne /osse ancora bisogno, 
come sia grande il diva
rio tra le rituali promesse 
di rilancio del Mezzogior
no e la realtà dt una pra
tica politica obiettivamen
te contraria agli interes
si delle grandi masse me-
ridionali. E' ancora viva 

. la polemica sostenuta da 
Qualche alto dirigente na
poletano dell'I RI che si 
opponeva ' alla costruzio
ne del nuovo superbacino 
di carenaggio di Napoli, 
contrapponendolo al baci-

• no di Palermo con una 
alternativa che ha anti
cipato le argomentazioni 
di chi oggi oppone Bagno
li a Gioia Tauro; meno 
chiasso però ha sollevato 
la decisione del CIPE del 
marzo scorso, con la qua
le e stato cancellato il 
finanziamento di 18 mi
liardi già concesso ad in
tegrazione dello stanzia-
menzo statale precedente 
di 12 miliardi e di quello 
di 3 miliardi assicurato 
dagli enti consorziati. 
Sempre in marzo, senza 
che in questo caso il mi 

. nistro De Mita sollevasse 
alcuna obiezione o polenti-

' ca sulla ulteriore emargi
nazione del Mezzogiorno 
come invece è uso fare 
quando deve sottolineare 
qualche - successo della 
classe operaia che lui su
bito contrappone alla con
dizione dei disoccupati me
ridionali. il CIPE ha an-

^ che cancellato il finanzia
mento di oltre 31 miliar
di destinato ad avviare l 
lavori di potenziamento 
degli approdi minori del 
sistema portuale del no
stro golfo, finanziamento 
deciso sin dal 1975 utiliz
zando le previdenze pre
viste dalla legge 366 che 

• prevedeva • provvedimenti 
urgenti per i porti. 

I progetti di massima di 
questi lavori già predi
sposti ed approvati da tut
ti gli organi tecnici, pre
vedevano le seguenti spe
se: a Baia 3 miliardi; a 
Pozzuoli 3 miliardi e 350 
milioni;,M Portici 2.5 mi
liardi. a Torre del Grego 
6,5 miliardi; a Torre An
nunziata 12 JS miliardi; a 
Castellammare di Stabia 
3 miliardi. Era già in cor

so l'elaborazione dei pro
getti esecutivi dei rilievi 

. batimetrici e le indagini 
geognostiche. Rapidamen
te queste opere potevano 
andare in appalto; . la 

, speranza che tutto questo 
. lavoro' non sia stato inù-

U '• Me oggi è unicamente le
gata alla possibilità che 
le opere progettate siano 
recepite nel progetto spe
ciale per l'area metropoli
tana di Napoli, ma siamo 
come in inolti altri casi 
alla tela di Penelope, si 
disfa la notte quello che 
si costruisce il giorno, sen
za contare che anche la 
legge 366 era uno stru
mento anticongiunturale 
che, nel dare mezzi ur
genti per i porti, voleva 
garantire anche la possi
bilità di soddisfare, nel 
breve periodo, le forme di 
lavoro che han fatto di
venire Napoli la capitale 
della disoccupazione. E' di 
questi giorni la notizia 
che la - Fiumare • avrebbe 

' deciso di commettere i 
lavori per la trasforma
zione da nave passeggeri 
a nave crocieristica deVa 
Marconi, in disarmo nel 
nostro • porto, • ad altro 
cantiere navale italiano e 
non già alla SBBN dt 

• • Napoli come era stato già 
»«. deciso. -Queste preoccu-
., i jp/inti. nqtizie ufficiose die 
,,- hanno, già ivisto la mobi-
. 'Mozióne e la "lotta delle 
' maestranze guidate dalla 

organizzazione sindacale 
unitaria, r se dovessero 
trovare conferma sarebbe-

io un ulteriore contribu
to alla già grave crisi 
della nostra' cantiertsticu 
navale. 
• Il mancato avvio della 

, ricostruzione degli impian
ti della ex-Pellegrino, che 

. da tempo priva il golfo di 
, un efficace strumento a 
servizio della cantieristi
ca minore e la crisi della 
meccanica navale si ag
giungono al. processo di 
degrado dei servizi del no
stro sistema portuale che 

• cosi appare in tutta la sua 
drammaticità. 

Purtroppo l'anno è an
che incominciato con la 
nomina a presidente del 
CAP dell'onorevole Stefa
no Riccio; se aggiungiamo 
che — sia pure contro leg
ge — continua a svolgere 
le funzioni di dirigente 
del consorzio un vecchio 
pensionato ex superburo
crate ministeriale, senza 
alcuna esperienza mana
geriale, abbiamo che il 
quadro delle disgrazie del 
sistema portuale napole
tano non potrebbe essere 

' più fosco. ' 
Un frettoloso e superfi

ciale resocontista forse 
impressionato dai trionfa- • 
listici comunicati stampa 
del CAP, ha scritto*che i 
componenti dell'assemblea -
del consorzio hanno pre-

• ferito rinviare a settembre 
ogni discussione in meri-

• to al programma di svi
luppo del sistema portua
le attratti dalle ferie vici
ne e sopraffatti dalla ca
lura estiva. In realtà vi 

era ben poco da discu
tere. 
• Un lettore sia pure mar
ginalmente informato dei 

- problemi portuali, si sa-
, rebbe accorto subito che 

la relazione del presiden-
_ te, oltre al rituale bla bla, 

non èra che una somma
toria e ripetitiva anatisi 

r delle cause di decadenza 
del porto di Napoli e non 
andava oltre il tentativo 
di definire una metodo
logia per la elaborazione 
di un programma. Del re
sto die il presidente del 
CAP non avesse alcuna 
nuova proposta concreta 
da avanzare lo aveva già 
dimostrato il giorno pri
ma. con il più assoluto 
silenzio, al Maschio An
gioino quando si discute-

' vano le proposte per la 
elaborazione del proget
to speciale per l'area me
tropolitana di Napoli. 

Non possiamo solamen
te lamentarci per la pro
gressiva • decadenza del 
nostro massimo • scalo: 
dobbiamo scendere nel 
concreto di una analisi 
autocritica feroce. • avan
zare proposte precise, de
finire la scala delle prio
rità nel quadro di una ri
gorosa selezione degli in
vestimenti ordinari e stra- i 
ordinari da ottenere. Oc- ; 
corre avere la capacità a '• 

. l'autorità politica e mora
le per obbligare il gover- , 
no al rispetto degli im
pegni assunti, mobilitali- < 
do a sostegno tutte le -. 
energie e le forze politi- > 

i f } 'Jr .< i > ' * ' - . " - v i t i . '•. 

che sindacali ed econo
miche. Per far questo bi- > 
sogna partire dalla tra
sformazione del CAP fa
cendogli assumere, le• di
mensioni '* e - le caratteri-

. stiche di una grande ed 
efficiente azienda di ser
vizio. ' coinvolgendo in 

• questo impegno prima di 
tutto i '• lavoratori che 
sempre hanno dato prova 
di senso di responsabilità 
e di dedizione al loro la
voro. eliminando gli spre
chi, le diseconomie e le 
ripetività ed incrementan
do il tasso di utilizzo de
gli impianti. 

Spesso a sproposito, co
me nella relazione del 
presidente del CAP, viene 
ricordato il porto di Foss-
Marsiglia: quasi mai però 
viene ricordato che quel
lo che lo rende concorren
ziale e conveniente ai tra
sportatori marittimi. La 
scelta di un approdo è il 
basso costo reale del cari
co e dello scarico delle 
merci rispetto a quello di 
altri porti e che i bassi 
costi di Foss, oltre che per 
le moderne attrezzature 
possedute, si debbono so
prattutto alla migliore or
ganizzazione del lavoro. 

Peraltro t problemi del 
rilancio del sistema por
tuale del golfo di Napoli 
vanno ben oltre le possi
bilità dello stesso CAP. 
anche se non siamo cer
to noi a sottovalutare che 
Napoli ha nel consorzio, 

• nonostante le sue con
traddizioni e i suoi limi
ti. uno strumento valido 
ed originale di promozio
ne dei traffici, di gestio
ne degli approdi. 

Tutte le forze politiche 
democratiche si debbono 
far carico di questi pro
blemi che sono stretta
mente legati allo sviluppo 
economico del Mezzogior
no, così come le istituzio
ni non possono continua
re a sottovalutare t pro
blemi dei traffici maritti
mi e della portualità del
la Campania. 

E' per questo che i co
munisti hanno chiesto ri
petutamente die in sede 
di consiglio regionale si 
apra un confronto su que
sti problemi, si realizzi ra
pidamente una conferenza 
regionale sui porti, si ar
rivi finalmente ad un pia
no regionale di sviluppo 
del sistema portuale del
la Campania tutta. 

Diego Del Rio 
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L'ASSESSORE RISPONDE 
" v . *W , «* f/ v^ * 

«Lavoriamo 
g«à per il 
prossimo 

{?annoy 
scolastico» 

> . . . i » * 
' s i » À ' * * i 

Con il compagno Ettore 
\ Gentile, assessore alla P. I. 

del Connine di Napoli, affron
tiamo — questa setimana la 
scottante questione dell'edili
zia scolastica. Il tema, anche 
se i cancelli delle scuole si 
apriranno tra un paio di me
si. è di estrema attualità. E' 
sin d'ora, infatti, che si lavo
ra alacremente per preparare 
un sereno inizio del prossimo 
anno scolastico. 

Partiamo proprio da qui. 
Quali saranno le novità del 
prossimo anno scolastico? 

Già abbinino consegnato — 
dice Gentile — centinaia di 
aule alle quali ne seguiranno 
altrettante. Poi sono state e 
seguite molte ristrutturazio 
ni* quasi una scuola, ad e 
sempio, è stata dotata di un 
ambulatorio. E bi stanno fa
cendo ora. nella stagione e 
stiva, tutti i lavori richiesti. 
Per noi. insomma, le scuole 
non sì sono mai chiuse. 

E I doppi e tripli turni ci -
saranno ancora? 

1 tripli turni non ci sono 
quasi più, v da tempo. Per il 
resto questo è un problema 
elle si elimina col tempo. Già. 
comunque, lo abbiamo risol
to in molte scuole, e partico
larmente nei quartieri popo
lari come a Barra e alla Lo-
getta. 

Quali sono le prospettive 
per la scuola materna co
munale? 

Abbiamo la necessità di ri
strutturare il servizio secon
do le prescrizioni della legge 
Stammati. Occorre affronta
re problemi di struttura, di 
contenuti più avanzati, di ag
giornamento degli insegnan
ti. E' un discorso ampio che 
però, non si può esaurire in 
poche battute. 

Dalle scuole agli asili nido. 
Cosa è stato fatto in questo 
settore ? 

Alcune regioni hanno utiliz
zato subito la legge 1044 e han
no fatto decine di asili* La 
Regione Campania, invece. 
si è mossa in ritardo ed è la 
terzultima tra quelle che han
no utlizzdto i fondi stanziati 
Da parte nostra abbiamo pre

parato un piano di 30 asili. 
uno per iquartiere, Ma di que
sti solo 5, per ora sono stati 
appaltati. E anche in questo 
caso l'intervento si è» avuto 
in "quartieri 'popolari: rione 
Traiano. Secondigliano. Ba
gnoli, Barra e Ponticelli. 

' Ci sono però I fondi della 
prima parte del prestito con
cesso a Napoli. Sono 19 mi
liardi, come verranno uti
lizzati? 

Quella di dare alla scuola 
il Wl dei primi 50 miliardi è 
stata una scelta saggia, an
che se obbligata, data ia pro
fondità di problemi da risol
vere. Come già ha detto il 
compagno Scipoa. assessore 
al bilancio, con questi soldi 
potranno essere realizzate ol
tre 14 nuove sezioni tli scuo
la materna e 450 aule. 

Senza rifare tutto l'elenco 
delle scuole che la nuova am
ministrazione ha consegnato, 
vorrei che tu ricordassi una 
delle realizzazioni più signi
ficative. 

Le % aule mobili della 1G7 
Secondigliano. Ed è solo un 
esempio. In pochi mesi siamo 
stati in condizioni di effet
tuare un appalto concorso e 
di avviare l'inizio dei lavori. 
Devo mettere in rilievo che 
il risultato è stato possibile 
per l'accordo delle forze poli
tiche. l'impegno della 4 com
missione. l'appoggio di tutti 
gli uffici statali (prefettura e 
uffici tecnici in testa). 

Quali sono i casi più diffi
cili? 

Quelli di via Cavallino, del 
rione Barressa, di Chiaiano. 
del rione Villa e di qualche 
zona del centro storico. Le so
luzioni. ora, le stiamo cer
cando insieme con i consigli 
di quartiere. Purtroppo non 
abbiamo la bacchetta magica. 

In conclusione, si può esse
re ottimisti? 

Solo moderatamente. L'« e-
redità > che ̂ abbiamo ricevu
to è stata spaventosa e l'in
cremento della poiwlazione è 
costante, anche se le fami
glie di 14 figli vanno facen
dosi fortunosamente più rare. 

m. dm. 

Un invito dei sindacati unitari compartimentali 

I*er i ferrovieri forme 
di lotta più adeguate 

; ! - • • ' f * -t • i . „ . - : 

: Le valide ragioni dei lavoratori non giustificano gli enormi disagi arre
cati ad altre migliaia di lavoratori -Venerdì a Roma l'assemblea nazionale 

I II traffico ferroviario si è 
| svolto normalmente ieri nel 
j compartimento di Napoli. 
I Neppure oggi dovrebbe subi-
, re interruzioni a causa di 
; proteste del personale come 
• è avvenuto nei giorni scorsi. 

Rimane da vedere cosa deci-
: deranno-.oer domani i lavora-
'" tori, una volta tornati nelle 
! officine e nei depositi di Na-
• poli centrale, smistamento e 
j negli altri impianti, dove so-
: no in corso le azioni di lotta. 

Allo stato non si hanno noti
zie in mento a queste deci
sioni perché i consigli dei de
legati non ne parlano neppu
re nel volantino fatto diffon
dere ieri mattina. Sareboe 
comunque augurabile che, 
mantenendo in termini duri 

lo scontro con l'azienda, fos
sero evitate quelle forme di 
lotta che non possono, essere 
condivise perché si risolvono 
in pesanti disagi per la popò-
Iasione. non scalfiranno la 
posizione dell'azienda. Ma 
anzi oggettivamente la raffor
zano nella misura in cui 
contribuiscono a isolare 1 la
voratori. 

D'altra parte, la sensibilità 
degli operai deile officine 
ferroviarie in lotta per questi 
aspetti del problema, appare 
appunto dal volantino di ieri. 
diretto alla utenza nel quale 
al dicono coscienti di causare 
disagi ai viaggiatori ma che 
11 perdurare da troppo tempo 
di una situazione intollerabile 
per il basso livello dei salari 
e * per l'arretratezza delle 
condizioni di lavoro, ha por
tato alla esasperazione. 

Bisogna, in effetti ricoro-
- «cere che le forme di lotta 

stesse in atto sono assoluta
mente impopolari, perché 

colpiscono altre migliaia di 
lavoratori. 

I motivi di ' malcontento 
causati dalla azienda sono 
molti e pesanti. Si tenga con
to, per fare un esempio, che 
da almeno dieci anni non 
viene rivalutato il cottimo 
degli operai delle squadre 
rialzo, dei depositi locomoti
ve e delle officine. Oltretutto, 
questi lavoratori sono stati 
anche esclusi dai migliora
menti concordati per il su
perlavoro in attesa del rin
novo contrattuale che do
vrebbe essere pasto sul tap
peto a settembre, e .--. 

Malcontento e esasperazio
ne tuttavia, se hanno fatto 
riflettere meno del necessario 
sulle iniziative non sono 
riusciti ad aprire varchi ai 
tentativi dei fascisti e degli 

: Dibattito con Birardi 
Landolfi e Magri 

sull'accordo r 
. di governo 

Si terrà domani, per inizia
tiva della Federazione provin
ciale del PDUP-Manifesto. un 
dibattito sul tema « Accordo 
di governo e prospettive dei-
la sinistra ». Alla manifesta
zione, che si terrà alle ore 18 
ne'.la sala Carlo V del Ma
schio Angioino, parteciperan
no i compagni Mano Birardi. 
della segreteria nazionale de! 
PCI. Antonio Landolfi. della 
direzione del P3L Lucio Ma
gri, segretario nazionale del 
PDUP-Manifesto. ' • I f. de a. 
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Un sociologo commenta i recenti drammatici episodi di criminalità 

Perché tanti giovani nella trappola della violenza 
L'esclusione economica, l'isolamento e la ghettizzazione sono le principali cause ma non mancano delitti ed efferatezze compiute solo per 
fare qualcosa di diverso, per sfuggire alla solitudine - La crisi che attraversa il paese accresce le tensioni e i conflitti sociali e individuali 

autonomi di - inserirsi nella 
vertenza. Questi tentativi, an
zi sono stati duramente re
spinti. L'intera situazione è 
stata ieri esaminata nella 
riunione dei comitati direttivi 
compartimentali dei sindacati 

= ferrovieri Cgil, Cisl, UH. Nel 
documento che ne è scatura-
to si invitano i lavoratori a 
sospendere le agitazioni in 
corso e a partecipare al di
battito con cui si prepara 
l'assemblea nazionale dei de
legati convocata dalla federa
zione unitaria della categoria 
per venerdì prossimo a Ro
ma. Resta da rilevare che dal
le colonne di un quotidiano 
napoletano ieri si faceva e-
f.olicita richiesta alla polizia 
di reprìmere le agitazioni dei 
lavoratori. ET vero, le forme 
di lotta attuate, lo abbiamo 
detto, sono da condannare, 
ma è vero che l'intervento 
della polizia non è mai stato 
argomento per risolvere al 
meglio certi - problemi. - Al 
quotidiano napoletano tanto 
aspro verso i ferrovieri vor
remmo sollecitare un minimo 
di coerenza. Mai è stato spe
so un rimbrotto per gli scio
peri domenicali degli «auto
nomi » all'ATAN o per quelli 
selvaggi delle TPN, eppure 
anche quelli che vengono la
sciati per ore sotto le pensi
line delle fermate ad attende
re sono cittadini. C'è anche, 
comunque, da aggiungere che ! 
— specie nelle prossime 
giornate — il rapporto dell'a
gitazione dei ferrovieri con i 
giornali, i lavoratori e l'opi
nione pubblica in generale è 
ftato assolutamente insuffi
ciente. 

¥•• 

"' A ' *ia • Bixio due morii ' e 
un ferito grave per poco me
no «li mezzo milione; a via 
Firenze -un'anziana pensiona* 
la ammazzata da un 17enne, 
suo t ir ino di' ca«a, per circa 
100 mila lire. Negli stc**i gior
ni una « gang » di gin\ allu
simi ha effcllu.ito ire rapine 
in meno di un'ora. 

Una nuo\a criiniiialilà gin\a-
nile coIpNrc Napoli e. rome 
al Milito, nel lenlalixO «li -pie
gare la gene-i della crimina
li!.! - i confrontano due con
trapporle opinioni: ala una 
parie coloro -crollilo cui l'in-
di\iduo è -piolo a delinquere 
d j fjllori di carattere iologiro 
r p-icolo-iro. a \olle ereditari 
<* a \olte totalmente imputa-
hili alla ' «uà piena rapacità 
«li intendere e di colere. Dal
l'altra coloro -econdo rui l'in
dividuo è 'pinlo a delincjurre 
da fattori erogeni, di carattere 
«economico e sociale, che io 
«ovra-tano e lo pongono nella 
rondizione o addirittura nella 
neee**iti di a*ire al di fuori 
delle norme giuridiche. - ' -

Durante il fa-ri«mo preval
se la prima opinione, ad esem
pio. che fa «la «otlofnndo a 
tulio il codice Morra. Dal do
poguerra ad ozgi «i è ' falla 
-trada. «ia pure a fatica, la 
«eronda opinione che però *i 
è conqui-lala uno -pazio nella 
coscienza colletli\a. «enza riu-
«cire ancora a determinare la 
re\i-ione «Ielle norme autori
tarie. Da «lo\r na-re la vio
lenza? I.a prima di-linzione 
di cni ' doghiamo tener ronlo 
quando — rome è accaduto di 
recente a Napoli — ragazzi 
di 16 e 17 anni riescono a 
concepir»; e a commettere reali 
ili - efferatezza • difficilmente 
spiegabile per gli «te*«i delin
quenti adulti è quella di r i 
far*! — i «enza alcun limore 
di e*«ere tacciali di lolSeran/a 
sociologica — alla ' famiglia. 
al quartiere, alla «cuoia, all'in
tero ambiente in cui «jue*ii ra
gazzi «ono cresciuti. Qui non 
«i tratta di ricorrere ad un 
*ociologi«mo «li accatto, buono 
per tulle le minestre, ma *ì 
traila «li utilizzare l'amorevo
lezza scientifica delle tante 
analisi-già f a i u •alla «rondi-

zinne giovanile e sui fattori 
della 'Criminalità. '"•' 
._ Ija prima distinzione di cui 

dobbiamo tener conto riguar
da quindi, la cla*«e sociale cui 

. appartengono i giovani delin-
• quenti. A Napoli «olo il 2 ^ 
della popolazione . appartiene 
all'alia borghesia (imprendi
tori. -ro««i profe««ioni-li. gro«-
-i po--idenli. ecc.): -c 'è poi 
un I0rf di appartenenti ai celi 
medi (impiegati, commercian
t i . padroni «li ca*a. ecc.). Tul
io il re-to è co-liluilo «lai ri-
-Irello e-errilo ili operai del
la grande e media indu-lria. 
ma -oprattutlo è co-liluilo dal
la (turca di prolrlnri prvenri 
(lavoranti a domicilio, vendi
tori ' ambulanti, ili-orcupali, 
ecc.) e " ili -ottoprolrlarialo 
(contrabbandieri. « milieme-
.-lieri », ladri, pro-li lulr). 

Ora è ovvio che le ragioni 
per cui un ragazzo del pro
letariato e «lei «oltoprolela-
riato può e-*ere indotto a *o-
prnrvivcrr attraverso azioni 
crimino-e. «ono totalmente «li-
ver-e ilalle ragioni per cui nn 
ragazzo della borghesia o «lei 

celi medi può c»«ere indotto 
a realizzarsi - attraverso un 
delitto. ' •" '-• ~ " 

' A Napoli 75 hamiiii su mil
le — «|ua«i tulli appartenenti 
alle rla-si subalterne — muo
iono ancora - oggi ' nel primo 
anno di vita, il che -ignifìca 
che per il povero la realtà è 
violenta fin dal primo i-tante 
e che la -uà -opravvivenza è 
-empre legala alla capacità di 
accaparrar-i — -pe--o a '•ra
pilo di altri poveri — il mi
nimo - imli-peu-.ibile. per nini 
Mircombere. 

I l bambino proletario <> -ot-
loprolelario - na-ee - e rre-ce 
nella violenza, ro-liiuila dalla 
mancanza di cibo, dalla man
canza di cibo, dalla mancanza 
di -pazio. dalla mancanza di 
i-lriizione. L i -uà iniziazione 
alla vila roinride con l'inizia
zione alla violenza: - ?ia ' la 
razione «li violenza che il si-
«lenta gli infligge quotidiana-
mente, «ia la razione di vio
lenza che i -noi familiari adul
ti ' «ono ro«lrelli a infliggere 
agli altri per procacciargli il 
minimo nece--ario. Quando 

poi qiic-to bambino — e-rlu-
so dalla -cuoia, dal quartiere, 
dalle i-liluzioni — decide di 
a niellerai in proprio » e di 
entrare nel mondo degli aditi
l i . l'unirò allo eclatante che 
gli appare «legno di essere 
comiiie.--o è un delitto che 
eguagli e -operi quelli -noi 
orchi hanno dovuto vedere 
«in dal primo giorno «li vila. 
Tull'allra ro«a è il delitto — 
peraltro as-ai più raro — com
mi—o dal ragazzo appartenen
te ai celi medi e alla borglie-
«ia e che qua-i «empre «offre 
non di carenze nulrilive ma 
di -olilinliiic e di carenze ef
fettive. 

In tal ra-o. di -olito, non 
«i traila di azioni determinale 
dalla nere—ila di proracciar-i 
riiiili«pen-abile. Si traila, in
vece. di azioni '"determinale 
dall'e-igenza più psicologica. 
ma non per que«lo meno de
gna di rompren«ione di anco
rare la propria r-i«lrnza ad 
un qualche ge-lo che procuri 
l'ammirazione o la «ollomi*-
-ione dei coetanei, che attiri 
«il di M- l'attenzione dei fa-

miliari, che -piuga gli altri i 
ad intere?sar-i del proprio ca-
«o. Ite-lano ali-uni interroga
tivi: perchè proprio ora que-
«la e-plo-ione «li criminalità 
minorile? In che co-a i ra
gazzi ' MII IO diver-i da quelli 
«li «lue, ire. «lieri anni fa? Che 
ro-a accadrà nel profili lo fu
turo? Tulle le rondi/ioni so
ciali cui abbiamo accennato 
prima — Ir carenze materiali 
per aironi ragazzi e le caren
ze effettive per altri — pro
vocano una -pecie di carica 
e-plo-iva -«-polla ucll'iiimi!-
-ciò che cova nel -ilenzio. lau
to più perirido-o. tanto meno 
prevedibile. IVrrbè «pie-la ca
rica -coppi in veri e propri 
alli criminosi occorre un cli
ma di particolare leu-ione che 
-i addrn-i intorno al ragazzo 
e lo metta -ul piede di guerra. 

i l .\ que-to punto il meccani
smo • psicologico è pronto " a 
«cattare. Ora non vi è duino 
che la cri-i acuti—ima allra-
ver-ala dal pae-e. il «|uoiidia-

I no bombardamento «li notizie 
| -ii allentati e rapine, lo sfa- • 
1 celo ormai vi«io-o della «cuo- I 

la e della giustizia, stringono 
•empre più: intorno ad ogni 
individuo un cerchio di in«i-
rurczza. di in-tabililà che. nei 
«oggetti più deboli e predi-
«po-li — soprattutto nei più 
giovani — può avere cffrlli 
determinanti. 

Tutto ei«"i «piega perche pro
prio ora maturano lanli delitti 
e -piega pure perchè «pie«li 
delitti «ono roinme—i da auto
ri -empre più giovani. Infine 
lutto ciò permeile ili preve
dere rhe «pie-Io proee-«u di 
degenerazione diventerà -«•ut-
lire più acuto nei pro««imi an
ni -e non -apremo risolvere 
l'alliiale cri-i rroiiomica e «e 
non -apremo colmare l'attuale 
vuol» ili valori. Cause e ri
medi dunque chiedono una 
anali-i completa e una pazien
te azione a va*lo raggio, non 
già lo sdegno ipocrita e pas
seggero di una società che pri
ma ' melle le trappole, e poi 
finge di meravigliarsi perché 
i giovani r i radono dentro, 

Domenico De Masi 
Decanta di aociolotla 

dell'Università di Roma 

dal toonco~ «al mobile ? \ 
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«SCUOLA APERTA » - Si conclude in settimana una straordinaria esperienza educativa 

c'è molto da imparare 
Un bilancio interessante e critico dell'iniziativa assunta dal Comune - A colloquio con bam
bini e animatori - Creatività e fantasia espresse attraverso la ceramica, la fotografia, il gior
nalismo, l'animazione teatrale - Dall'esperienza compiuta le indicazioni per il prossimo anno 

«Alla scuola aperta ci sono 
molte cose belle come il tea
trino, la ceramica, lo sport, 
il disegno ed altri giochi. Noi 
nel bosco le giornate le svol
giamo così: alla mattina ap
pena arriviamo prendiamo il 
latte; verso le dieci andiamo 
a fare passeggiate e incon
triamo gli amici degli altri 
gruppi. Nel bosco abbiamo 
anche una baracca dove met
tiamo il materiale dei giochi. 
Gli animatori ci danno anche 
i colori con i quali andiamo a 
dipingere su dei tubi. Tra gli 
animatori quello che mi è 
più simpatico è Piero che ci 
aiuta a {are i lavoretti, ma 
anche Margherita e Anyla 
sono buone con noi ». Que
sta frase è scritta su un gros
so cartellone colorato, a com
mento di una decina di foto 
grafie scattate dagli stessi 
bambini. Insieme ad altri la
vori infatti nel corso del pri
mo e del secondo turno di 
* scuola aperta ». farà parte 
di una mostra, sintesi delle 
tante attività che, in circa due 
mesi, sono state svolte 

« Oltre alla mastra, per l'ul
timo giorno è prevista anche 
una festa che i gruppi stonilo 
organizzando comunicando tra 
loro attraverso il giornalino. 
che ogni giorno gli stesis ra
gazzi scrivono e stampano — 
ci dice Gennaro Rovito, stu
dente di sociologia, impegna
to nel coordinamento del set
tore giornalismo. — Per que
sta attività abbiamo avuto a 
disposizione due registratori 
e una "Polaroid istamatic"; 
i ragazzi se ne sono serviti 
per fare interviste ai propri 
compagni che poi. una volta 
sbobinate e corrette, sono sta
te ciclostilate in tredici copie, 
una per gruppo. Purtroppo, 
dato lo scarso materiale a di
sposizione non abbiamo potuto 
fare di più ». 

Oltre al giornalismo, a ro
tazione. sono state fatte svol
gere ai bambini altre attività 
specializzate: lavorazione del
la ceramica, anima/ione tea
trale. fotografia. « Per la fo
tografia la Kodak ci ha dato 
in omaaaio dieci macchine 
fotografiche e molto materia
le — dice Enzo Simcnelli, 
coordinatore del settore foto
grafico — comunque risulta
to insufficiente. 1 bambini si 
sono appasionati alla foto
grafia ed avrebbero certa
mente imparato di più se 
avessimo avuto maggior di
sponibilità ». Comunque le fo-
tografe scattate dai ragazzi 
fanno parte in gran numero 
della mostra conclusiva. So
no rappresentati i momenti 
più importanti della loro 
giornata. 

Il commento a queste im
magini ci viene fatto da un 

Pagina a cura d ì : . 

VALERIA A L I N O V I 
MARCELLA CIARNELLI 

• foto di Mario Riccio 
e dei bambini di 
« Scuola Aperta » 

' gruppo di ragazzini. « Vedi. 
questa è la mensa — dice 
Vincenzina — si mangia be 
ne, però, quando è capitato 
che quello che avevano pre 
parato non ci piaceva abbia
mo protestato • battendo le 
mani sul tavolo ». * lo spe
ro di tornare l'anno prossi
mo — continua Anna — pri
ma di venir al bosco, io un 
albero non l'avevo mai toc
cato», «E poi noi qui siamo 
liberi di fare quello che vo 
gliamo — continua Maria --
però impariamo a fare an-
che molte cose ». 

Tra le esperienze nuove di 
questi bambini, quella che ha 
avuto più succes-,0 è stata la 
lavorazione della ceramica. 
Nel laboratorio che li ha ospi
tati si allineano in bell'ordi
ne decine di figurine, alcune 
incomprensibili, altre — la 
maggioranza — che rivelano 
grandi disposizione verso 
quest'arte. Anche l'attività 
teatrale ha coinvolto piena
mente i ragazzi. 

Quest'anno, • inoltre, tra i 
bambini che hanno frequenta
to « scuola aperta » sono stati 
iscritti molti bambini handi
cappati, circa cento. « Si sono 
perfettamente inseriti — nota 
Enrica Montesano. una delle 
operatrici della ANFFAS, che 
ha seguito i bambini in que
sta esperienza — e sono stati 
accettati bene dagli altri 
bambini; per la prima volta 
nella loro vita non sono sta
ti considerati "diversi". Al 
ritorno negli istituti, questa 
esperienza positiva influirà 
certamente sul loro carat
tere ». « Perciò — continua 
Maria Teresa Sicurezza, altra 
operatrice — noi chiediamo 
che questa esperienza non re
sti un fatto episodico 

Se per t't*4 ; l»-»'iib; " crei
la di < scuola aperta > è stata 
U M i.i,j<_..viitj i.uiimt-iuu..... 
le. alcune riserve sono inve
ce avanzate dagli animatori. 
« Il decentramento al bosco 
di Capodimonte ha portato ad 
una mancanza di rapporti con 
le famiglie e con il quartie
re*, dice Ludovico, delle 
ACLI. « In questo modo non 
si è tenuto per nulla conto 
dell'esperienza dello scorso 
anno — aggiunge Aristide. — 
Noi inoltre vorremmo una di
visione più definita dei ruoli 
e delle responsabilità ». « C'è 
stata anche una certa disor
ganizzazione nei servizi — so
stiene Patrizia, studentessa di 
sociologia. — Molte delle gite 
non si sono potute fare per 
mancanza - di coordinamento 
in questo settore. Secondo me 
l'esperienza dovrebbe ritorna
re nella scuola e nel quar
tiere; forse diminuirebbero 
anche le assenze che sono 
state numerose ». « "Scuola 
aperta" dovrebbe comunque 
essere ampliata e impegna
re i bambini per tutta l'esta
te — interviene Gennaro — 
al di là di ogni critica e di 
ogni disfunzione, si tratta di 
una iniziativa positiva che 
ognuno di noi deve contribui
re a far crescere * migliora
re superando ogni incom
prensione ». 

Questa, come quella accanto al titolo, è una foto scattata dai bambini di « Scuola aperta » 

Il giudizio di amministratori e consiglieri di quartiere 

«Superare le vecchie colonie 
è stato un passo difficile» 

Rovesciati i tradizionali interventi assistenziali - Mesi di intenso lavoro 
Possibile una « riforma silenziosa » secondo l'assessore regionale Cirillo 

« Scuola aperta '77 » chiude 
i cancelli: sono quelli del par
co di Capodimonte, che ha 
ospitato per circa due mesi 
3000 bambini dei quartieri più 
popolari della • città. • • • 
Di « scuola aperta » — e que
sta è la cosa più importante 
— si parlerà ancora molto 
nei prossimi mesi: nelle aule 
universitarie, quando alla ri
presa dei corsi gli studenti 
di alcuni istituti analizzeran
no scientificamente la loro 
esperienza di animatori; nel
le case dei bambini che. par
tecipando all'iniziativa, hanno 
imparato che « i loro naturali 
interessi possono essere sod
disfatti nella scuola, ma in 
una scuola di tipo nuovo », 
come ci ha detto l'assessore 
alla pubblica istruzione del 
Comune di Napoli. Ettore 
Gentile, al quale abbiamo 
chiesto un giudizio su questa 
esperienza. « Al di là di ogni 

• polemica — dice il compagno 
Gentile — resta un fatto so
stanziale: ' tremila bambini 
hanno vissuto all'aria aperta, 
sono stati curati, nutriti, apa
gati nelle loro curiosità ». 

Dello stesso parere l'asses
sore all'assistenza, Emma 
Maida. che per prima ha pro
posto lo svolgimento nella sta
gione estiva delle attività so
cio-ricreative — poi realizza
te in « scuola aperta » — par
ticolarmente a favore di ra

gazzi che più di altri risen
tono della carenza nella città 
di strutture e servizi sociali 
di cui usufruire durante 
l'estate.. Uno dei limiti che 
lo stesso assessore Maida ha 
sottolineato • è ' l'aver - potuto 
coinvolgere nell'iniziativa solo 
3000 dei 200.000 bambini del
la città. Eppure, anche per 
un numero così ristretto, si 
è dovuta programmare una 
spesa per il bilancio comuna
le dt 293 milioni. 

«Un preventivo come que
sto — dice l'assessore al bi
lancio, Antonio Scippa — è 
comunque molto inferiore al
la spesa sostenuta dalle pre
cedenti amministrazioni per 
le tradizionali colonie, che re
stano una tipica espressione 
dell'assistenzialismo democri
stiano. Negli anni scorsi veni
vano spesi centinaia e centi
naia di milioni per mandare 
i bambini napoletani a fare 
bagni di mare inquinato con 
accompagnamento di religio
si. Nessun tentativo di pro
mozione culturale ed educati
va. Oggi, invece, cerchiamo 
di compiere un salto di qua
lità. La nostra tendenza è co
munque — continua il com
pagno Scippa — di ridurre 
ulteriormente i costi con la 
ricerca per progetto compiuta 
da più assessorati. 

Ala il lavoro collegiale per 
essere veramente tale, dovrà 

certamente coinvolgere al più 
presto anche la Regione. « So
no convinto — dice a questo 
proposito il de Ciro Cirillo, 
assessore regionale all'assi
stenza — che tutta l'attività 
di amministrazione della 
scuola nelle sue varie espres
sioni deve essere delegata 
agli Enti locali, realizzando 
in questo modo un reale pro
cesso di governo democratico. 
Nel campo dell'istruzione, più 
che in ogni altro, è possibile 
— infatti — attuare da parte 
della regione una "riforma 
silenziosa", che valorizzi al 
massimo le autonomie degli 
Enti locali ». 

Nel processo di coinvolgi
mento delle istituzioni demo
cratiche va certamente inse
rita la rivalutazione dei con
sigli di quartiere, il cui ruolo 
finora è stato limitato alla 
segnalazione - dei nominativi 
dei bambini da mandare a 
« scuola aperta ». basandosi 
sulle condizioni socio-economi
che della famiglia, le diffi
coltà d'inserimento scolasti
co, il disadattamento socio-
ambientale. « Non siamo sta
ti coinvolti - fin al principio 
nell'organizzazione — dice 
Pasquale Pizzo, consigliere di 
Pianura —. Dell'iniziativa sia
mo stati avvisati solo attra
verso una circolare quando 
tutto era già stato predispo
sto » — aggiunge Giorgio Rus

so. aggiunto del sindaco, di 
Pianura. «Noi chiediamo ' di 
aver voce in capitolo anche 
sui criteri in base ai quali 
sono scelti gli animatori, pro
grammate le attività 'ricrea
tive, scelta la sede », "affer
ma Antonio Dell'Aversano, 
consigliere di Stella S. Carlo. 

Queste le proposte scaturite 
dal nostro incontro con al
cuni consiglieri: innanzitutto 
una « scuola » che ritorni nel 
quartiere o almeno nella zo
na. La lontananza, l'utilizza
zione esclusiva del bosco di 
Capodimonte. hanno favorito 
le numerose assenze verifi
catesi quest'anno; il consiglio 
potrebbe operare un controllo 
diretto e provvedere subito al
la sostituzione degli assenti. 
Anche per quanto riguarda le 
strutture il consiglio potrebbe 
impegnarsi nel reperimento e 
nell'adeguamento di locali. 
Persino il problema della 
mensa potrebbe essere risolto 
nel quartiere: è stata infatti 
proposta una cooperativa di 
ristoranti di ciascuna zona. 
per assicurare ai bambini un 
pasto migliore. Infine viene 
sollecitata la partecipazione 
di un maggior numero di ra
gazzi. in modo da consentire 
a chiunque voglia iscriversi, 
indipendentemente dal reddi
to familiare, un'esperienza 
giudicata complessivamente 
positiva. 

Un'opinione di Galasso, consigliere comunale del PRI 

Non solo momento ricreativo 
ma anche crescita culturale 

->v i 

Nei giornalini anche uno speciale fumetto 

Strane avventure e sventure 
di Cecino & amici nel parco 

e Oggi scuola aperta mi 
incomincia ' a piacere di 
più perché abbiamo fatto il 

, giornalino » — è Rosaria. • 
gruppo 9. che così comin
cia il suo editoriale pre
sentando la pubblicazione 
a cui, in questi giorni, ra
gazze e ragazzi hanno dato 
vita. 1,1 giornalino è diven
tato un ciclostilato dopo al
cune esperienze « tragi
che » dei redattori. 

e ÌVoi — ha scritto Maria 
Rosaria — al primo turno 
anche giornalismo faceva
mo e parlavamo della com
media che facevamo. Pri-

* ma la scrivevamo a mano 
e poi la stampavamo e la 

. mettevamo esposta. Solo 
che gli altri ragazzi la rom
pevano. Facevamo anche t 
cartelloni e giravamo con i 
cartelloni in mano. Poi fa
cevamo i disegni della 

, mensa e sotto,, scrivevamo 
> quello che pensavamo. So-
* lo che le stampe rlon veni

vano bene perché c'era la 
macchina della stampa che 
sporcava tutte le mani ». 

Ma nessuno si rassegna 
facilmente. Attorno al gior
nalino si sviluppa un'incre
dibile vivacità redaziona
le: lavorano gruppi di fo
tografi. gruppi di « inchie
sta ». si inventano addirit
tura personaggi per appo
site e striscie » di fumetti. 

Eccp,. dunque, che nasce 
« Cecino a Capodimonte », 

' una striscia feroce verso i 
« grandi ». 

Cecino, infatti, arriva fi
ducioso a Capodimonte, 
che bello si gioca al pal
lone. sembra di essere al 
mare: c'è la sabbia, si ^io' 
ca con la creta, sono tra
scorsi giorni — avverte il 
fumetto — Cecino ha fatto 
molte amicizie e nel frat
tempo ha dato e ricevuto 
botte. Uffa questi grandi 
— è la conclusione — con 
la scusa che ci picchiamo 
noi. poi ci picchiano 
loro . ». 

Ma le testimonianze pub 
blicate non sono tutte così 
unilaterali. « La mia ani
matrice — scrive Emilia. 
del settimo gruppo — .si 
chiama Iole ed è molto 
brava. Io ieri le ho tirato 
una pietra. Poi, perù, mi 

° sono pentita ». « l ragazzi 
'• della scuola aperta — do-
' cumenta Pino, anche lui 

del settimo gruppo — il 
primo giorno erano tutti 
calmi, col passare dei 
giorni sono diventati « buf
foni > e e prepotenti ». 

Un punto fondamentale 
dei ragazzi è che non sono 
mostri nella pulizia, pur 
sapendo che nel bosco vi 
sono pochi spazzini, spor
cano i! bosco e perciò gli 

spazzini non possono stare 
sempre a pulire e poi non 
hanno proprio pietà degli 
alberi. Li dipingono e li 
rompono ». 

Gli spunti per la rifles
sione non mancano, né 
mancano le parole diffici
li. « Secondo me a scuola 
aperta — scrive Mario — 
c'è un livello culturale mi
gliore, anche rispetto alla 
scuola normale. A scuola 
si studia sui libri; qui si 
studia, invece, con il ma
teriale che ci ha fornito 
per ogni gruppo il Comu
ne. L'altro giorno abbia
mo fatto una inchiesta tra 
i gruppi e una signora del 
V gruppo ci ha detto che 
la pulizia lascia molto a 
desiderare, lo penso che 
ha ragione. Però siamo 
ciche noi che sporchia
mo. In questo modo noi 
distruggiamo .il \wco, V 
Mitico po' di verde che è 
' rimasto in tutta Nàpoli. Io 
penso che scuola aperta 
sin molto istruttiva anche 
terché si studiano cose 
nuove: come costruire, ad 
esempio, una capanna. 
Mentre a scuola - non si 
può fare; lavorare la cre
ta. fare delle statue con 
gli appositi aggeggi, men
tre a scuola si fa una vol
ta all'anno quando c'è V 
esame ». 

*LE fìWENTVìKZ &' C£CINQ 
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La realizzazione di « scuola aperta > per il 
secondo anno consecutivo ha portato ad 

un coinvolgimento assai più ampio di forze 
culturali (si pensi alla partecipazione di isti
tuti e dì docenti universitari) e di fanciulli. 
II dato, è positivo. Ancor più positivo è il 
fatta che, « scuola aperta » sia • uscita que
st'anno dai locali e dai recinti scolastici e 
abbia trovato sede in uno spazio aperto come 
quello del parcodi Capodimonte.. - . . . 
0f^wmsS!wPjés^Sk di am-N 

mozione svolte nel parco e di quelle di in
tegrazione svolte con \isite ad istituzioni co
me l'Orto Botanico, qualche museo, l'acqua
rio è ancora troppo presto. E va. comunque. 
detto che — mentre sulla validità e sulla op
portunità dell'iniziativa e. in generale, sui 
sui criteri della sua organizzazione non si 
può che essere più che positivamente dispo
sti — invece per quanto riguarda le attività 
di animazione e di integrazione converrà es
sere severi con noi stessi al massimo, in vi
sta del conseguimento di una dimensione 
soddisfacente di quello che è il cuore stesso 
dell'iniziativa. a E' evidente, infatti, che lo 
scopo di una più larga ed alta socialità che 
essa si propone può essere attìnto, solo se 
al suo valore formativo non si dà il sugello 
della ricreazione e della spontaneità, ma an
che quello di una globalità di esperienza, in 
cui il momento e la partecipazione di ordi
ne più ^ strettamente culturale ricevano il ri
saltò che meritano. -

Non capisco perciò alcune reazioni nega
tive verso l'iniziativa. E' vero che si può 
esser* partiti mak. e bisogna segnatario. 
se è «a**. • criticarlo, ma ia questa cosa 

partire è indispensabile, poiché si tratta per 
definizione di iniziative che possono crescere 
soltanto su se stesse. 

Più attento, molto più attento sarei — ^e 
fossi nei panni di chi ne ha la responsabi
lità — al reclutamento degli animatori e di 
altri partecipanti. Si è parlato di una scelta 
volutamente ristretta su base, diciamo così. 
ideologica. E' opportuno che su questo tema 
sìa dissotta^ogai ;*iù JanaefjSBbe.- direi. an
che le nubi immaginarie. _• 

Infine, un'interrogazione. Si è toccato que 
sfanno il parco di Capodimonte. Benissimo. 
Occorre ora che « scuola aperta » si pre 
figga, insieme, una crescita numerica (rad
doppiando o triplicando i 3.000 fanciulli in
teressati quest'anno) ed una articolazione 
territoriale nella - città. A Capodimonte va 
aggiunta la Mastra d'Oltremare: e poi van
no studiate le passibilità di toccare gli Astro, 
ni. la Floridiana e qualche altro dei pochis-^ 
simi spazi di questo genere disponibili nella 
città. • 
; Ma già la Mostra consentirebbe non solo 
un altro uso sociale di questa importante 
attrezzatura cittadina, ma anche una bipar
tizione tra zona orientale e zona occiden
tale della città con grande beneficio di tutto 
il complesso della iniziativa. ' <-.-.. «-- . . 

Perche non ci si : prepara a tentare il 
prossimo anno questo incremento anche ter
ritoriale di € scuola aperta » ? 

Giuseppe Gaietto < 
' ' * ! " Preside della Facoltà di lettere. 

. consigliera comunale del PRI 

Le proposte del professor Gilberto Morselli Il parere del coordinatore dell'iniziativa 77 

Decentriamo le iniziative \ L'esperienza è interessante 
programmando le attività I ma bisogna pensare al futuro 

D U R NON volando a non potando antici-
*- para alcuna considerazione sull'esperien
za di «Scuola aparta » possibile solo dopo 
chs sa ristato elaborato ad interpretato il 
notevole materiale raccolto dafli studiosi 
dalla facoltà di Sociologia a di altri istituti. 
non posso, parò, esimermi dal manifestare, 
alcuna mia sensazioni, dal tutto personali. 

A) Nonostante «Hi inconvenienti presentati 
dalla localizzazione al bosco di Capodimonte, 
credo non si debba rinunciare a ricorrere 

"atrùtHIzzartoné di spati aperti: semmai, irt-, 
dividuande più località, decentrata nel ter- -
ritorio, dotata dì maggiori servizi permanenti 
ed aventi caratteristiche tra loro anche al
quanto differenti, per le quali, forse, si po
trebbe pensare anche ad una rotazione tra 
i vari gruppi di utenti. L'anno scorso si uti
lizzarono solamente gli edifìci scolastici a 
non vi i chi non vada quali inconvenienti 
essi presentino: costruzione In spasi limi
tati. sansa verde ad aria, spesso anche senza 
una « pseudo-palestra », con il pericolo di 
perpetuare la segregazione dei ragazzi nei 
quartieri di origina (altro che « presa cono
scenza dalla propria realtà sociale!). . 

B) Oli operatori andranno opportunamente 
selezionati e formati, con l'obiettivo di darsi 
una struttura pai manente da utilizzare du
rante tutta Tanno perché l'amministrazione 
passa adeguatamente gestire la propria poli
tica satisfa. La procedenza, ovviamente, «n- -, 
^rà data al personale già dipendente dalla 
amministrazione, ma non rinuncerei ad uti
lizzare anche la recente legga par II preav-
viamente al lavoro dai giovani. Sarei, invece, 
molto espi ietto con gli enti dei tempo libera: 
porta apertissima a chi à realmente in grado 
di dare II propria apparto specialistico a com
petente in una spirilo di leale a costruttiva 
aotlaboraliane; parsa ligeraaanianta sbarra-

*• a4!%sJ!>°- •.•** è ***** deNa mentalità fetttnatriee dal 

scensa dei propri padrini in seno al Con
siglio ad alle sua commissioni. 

Questi ultimi hanno assunto atteggiamen
ti poco accettabili, perfino con risibili inter
venti su certa stampa, culminati nel loro 
clamoroso fallimento di organizzare alcune 
(tre, per l'esattezza) delle sei riunioni del 
secondo seminario di formazione: sono stati 

capaci di trovare un solo oratore, comple
tamente all'oscuro della realtà napoletana, 
nonostante che lui stesso avesse dovuto ri
conoscere, nella relazione introduttiva, lo 
stretto nesso esistente tra animazione e 
realtà sociale; 

C) Le attività andranno più accuratamen
te programmate si da poterle meglio orga
nizzare anche al fini pedagogici, soprattutto 
quando comportano una maggiore conoscen
za della città, dei suoi monumenti, della. 
sua vita, ecc. 

D) Dovranno chiarirsi meglio I ruoli da 
' affidare ai vari collaboratori, che si impe
gneranno ad assistere l'Amministrazione nel
l'impostazione. nella gestione, nell'organiz
zazione a nel controllo dell'iniziativa-, in 
questa fase, il ricorso agli istituti universi-

• tari ed ai centri specializzati di ricerca do-
> vrà essere più istituzionalizzato, perché non 
é ammissibile alcuna seria sperimentazione 

' senza il ricorsa sgli specialisti. 
In ogni modo, ed a parte ridicoli trion-

' fallami, • Scuola aperta 1*77 » é un espari-
manta da continuare e perfezionare. 

La certezza * che «Scuola aperta H7i» 
sarà ancora migliora, apscis sa, nei napole
tani sapremo riconquistare quel sana spirita 
comunitario, che. facendoci superara la Inu
tili polemiche, ci consentirà di Isolare gli 
« sfasciatori » e di affrontare finalmente I 
nostri non pachi a non semplici problemi. 

- Gilberto Antonio Marsolli 
-* Straordinario di SecWogla 

ila* 

Il riconoscimento che « scuola aperta '77 », 
pur assumendo forme organizzative di in

teressante novità rispetto all'esperienza dello 
scorso anno, segue una linea di continuità 
nei punti cardine dell'analisi e del program
ma che ne motivano l'iniziativa, è dato da 
una serie di considerazioni. -

Le conferme più importanti riguardano le 
connotazioni di metodo: individuare nel li
vello infantile e giovanile (bambini, anima
tori) la possibilità di investire in forme di 
immediata incidenza e più significative l'in
sieme dei problemi e dei rapporti che la 
crisi esprime o chiama in causa; rifiutare 
ogni carattere di iniziativa esaustiva o defi
nitoria rispetto alla soluzione dei problemi. 
proponendosi solo di farli emergere in tutta 
la loro complessità, ma insieme anche alle. 
risorse esistenti ed alle capacità di mobili
tazione ed auto organizzazione delle forze in
teressate ad un progetto di superamento del
l'attuale realtà: costituire come centro di 
interesse e di produttività il territorio; of
frire, nell'attuale fase di transizione, spazi 
e modalità strutturali per una sorta di or
ganizzazione intermedia e di « istituzione dif
fusa >. utili ad andare oltre la crisi delle 
istituzioni ed oltre la sterile polemica anti-
istituzionale, facendo recuperare alle istitu
zioni politiche e socio-educative un ruolo 
nuovo e diverso, assecondando una serie di 
chiari movimenti sociali ed istituzionali. 

La puntualità e chiarezze di conferme per
metta di inquadrare in termini di prospet
tiva. come è necessario, una iniziativa ormai 
certamente non episodica o di tipo feriale. 
ma destinata a svolgersi tn termini. A oon-

nente sul terreno della cultura e della so
cialità. 

Innanzi tutto va mantenuta e sviluppata la 
disponibilità di risorse acquisita per servisi 
socio-educativi di integrazione della scuola 
ed aperti al quartiere. Istituzioni culturali 
e forze dell'associazionismo già devono es
sere in grado di assicurarvi una funziona 
promozionale intelligentemente attiva, in at
tesa che vengano apprestate soluzioni organi
che di appoggio e coordinamento da parta 
della Regione e del Comune. 

In secondo luogo occorre predisporre sedi 
e programmi di formazione per animatori 
socio-culturali che possano operare al di 
fuor: di o?ni improvvisazione e garantirà 
da scelte ed immissioni che appaiono facil-

, mente discutibili quando non siano basata 
su clementi di professionalità acquisiti attra
verso un conveniente piano teorico-pratica) 
di vera e propria formazione. • » 

, Emerge, infine, l'esigenza di un effettiva 
decentramento delle scelte e dei controlli 
gestionali, che devono avere nel quartiere a 
nelle realtà di base tutti i necessari punti 
di incontro e determinazione, e ciò sia a 
livello di rappresentanza istituzionale dei-
lente locale (consiglio di quartiere) che di 
coinvolgimento delle forze politiche, cultu
rali, ecc. passando concretamente dalla ri
petizione di schemi di accordi tra vertici 
istituzionali, a forme nuove ed aperte di più 
ampia partecipazione popolare e di gestione 
sociale della iniziative. 

Claudio Do Ludo 
(coordinatore di «scuola sparlas) 
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Intervista con il compagno Gomez 

Rilanciò dell' intesa per 
utilizzare appieno la 382 

Il presidente dell'assemblea regionale esprime soddisfazione per il varo della legge - Ri
chiamo al senso di responsabilità delle forze politiche per far fronte ai nuovi compiti 

Poche ore dopo che il go
verno ha finalmente" approva
to la legge 382 incontriamo il 
compagno Mario Gomez, pre
sidente dell'assemblea ' regio
nale della Campania, per chie
dergli che1 giudizio dà della 
legge e se ritiene che essa ap-

Forlerà modifiche rilevanti ai-
attività della Regione Cam

pania. 
" L a legge — questa è 
la prima domanda — ha 
avuto un iter contrasta-

, tissimo, ed è stata am-
j piamente modificala ri-
' spetto a| testo originarlo. 

Qual è il tuo parere sul-
- l'ultimo testo conosciuto 

della 382? 
Esprimo soddisfazione — ri

sponde Gomez — per la con
clusione cui si è pervenuti do
po il lungo e travagliato iter 
al quale anche tu hai accen
nato. 

Soddisfazione. Perchè? 
Considerati nel loro insie

me i provvedimenti adottati 
comportano ina massiccia at
tribuzione alle Regioni, secon
do lo spirito degli articoli 117 
e 118 dello costituzione con un 
elemento di novità costituito 
dal fatto che sono direttamen
te assegnate ai comuni nume
rose funzioni che ' avebbivo 
dovuto ad essi essere trasfe-

i rite con delega dalle Regioni. 
i Questo significa che sempre 
più la Regione deve orienta
re la propria attività secondo 
due principi: la programma
zione e una fm/one legisla
tiva di indirizzo generale, li-

1 bera da attività gestionali che 
spesso seno stati o sono una 
remora. 

Però c'è ch i , anche 
nel l 'ambito della sinistra, 
r i t iene che la 382 sia sta
ta in parte svuotata det-

! ' la sua capacità innova
t iva . 

Trovo del tutto ingiustifica-
' te le" doglianze di chi giudica 
violate o tradite le legittime 

fil partito-^ 
OGGI — A S. Antonio 

Abate fc$f>!*"'t> di- chiusura. 
del Festival dell'* Unità » 
con Putrella . alle ore 20,30. 

D O M A N I — In Federazione 
• I l e ora 18 Attivo Provin
ciale - Ferrovieri con Alfano 
• Tamburrino; a Chiaia Po-
sillipo alle ore 19.30 Attivo 
aul Festival dell ' . Un i tà »; 
• S. Eratmo alle ore 19 as
semblea sull'ordine democra
tico con Vitiello e Cardil-
lo; ad Avvocata alle ora 19 
assemblea sulle iniziative po
litiche dopo gli accordi pro
grammatici; in Federazione 
• I le 18 coordinamento pro
vinciale PP.TT. con Damata; 
• San Giuseppa Vesuviano 
alle ore 20 attivo sul Festi
val dell ' . Un i tà» ; a Barra 
• I l e or* 19 riunione delle se
greterie della sezioni di 
Barra, S. Giovanni, Ponticel
li • Porchiano. 

R I U N I O N E DEL GRUPPO 
C O N S I L I A R E — Domani in 
Federazione alle 17 riunione 
del gruppo consiliare del co
mune di Napoli. 

aspettative delle Regioni, an
che j>e ritengo che man mano 
che andrà avanti la riforma 
dello stato il processo di at
tribuzione di funzioni, e quin
di di sviluppo delle autono
mie, potrà ancora proseguire. 
Tanto più se si considera che 
lo stesso Parlamento sarà in 
condizione di poter affrontare 
con più diretto e spedito im
pegno le grosse riforme che il 
paese attende. ,. * \ -

Quali cambiamenti la 
382 introduce sopraHut
to per quel che riguarda
le Regioni meridionali e 
la Campania ? 

Le Regioni meridionali con 
l'acquisizione di questo com
plesso di poteri sono messe 
nelle condizioni più agevoli 
per affrontare i nodi essen
ziali della loro attività. Nella 
legge la centralità del prò 
blema meridionale trova un 
considerevole supporto: gli 
stessi rapporti con strumenti 
come la Cassa per il Mezzo
giorno subiscono trasforma
zioni profonde e significative. 

Insomma e' è anche 
un problema di maggio
ri responsabilità cui le 
Regioni meridionali devo
no far fronte. ' 

' Certo, anzi direi che que
sta è una questione fonda
mentale. L'incremento di po
teri comporta • un richiamo 
fortissimo al senso di respon
sabilità e anche, direi, unti ri
flessione autocritica sul re
cente passato. La legge deve 
rappresentare per tutte le 
forze democratiche un forte 
richiamo al senso di responsa
bilità. tanto più trovandoci 
in una situazione — in Cam
pania — in cui c'è un'intesa 
politica che si è tradotta in un 
programma su cui è attual
mente in corso una verifica. 

E' attrezzata la regio
ne Campania per far 
fronte alle nuove respon
sabilità ? 

, -- - ' i S ' ;•• V *?'-
Abbiamo sulle spalle il pe

so di un passato nel quale si 
sono accumulate molte diffi
coltà e i rapporti fra i parti
ti sono stati molto complessi. 
Tutto questo ha impedito die 
la Regione si predisponesse, 
in tutte le sue articolazioni — 
quella esecutiva e quella consi
liare — alla gestione delle 
nuove funzioni, tanto è vero 
che anche quelle funzioni li
mitate ^ che t finora avevamo 
non sempre siamo riusciti a 
svolgere. , "%x *- ? 

'/ ' ' S i potrebbe fa r l'esem
pio della r i fo rma ospe
daliera e de) r i ta rd i , in 
proposito, della regione 
Campania. 

Certo. Credo che anche su 
questo abbia esercitato un pe
so nefasto l'eredità del pas
sato. Posso dire che. adesso 
uno dei punti fondamentali 
del progetto di aggiornamen
to programmatico dell'intesa 
è rappresentato proprio dal 
piano socio sanitario. 

Quali sono i settori nel 
qual i più sicuramente la 
regione Campania, in ba
se alla nuova legge, do
v rà concentrare l'impe
gno ? 

La 382 permetterà di svilup
pare un'ampia iniziativa su 
alcune direttrici. essenziali 
della vita regionale. Penso, ad 
esempio, alla questione dell' 
assetto territoriale, a quella 
della difesa dell'ambiente, ai 
progetti speciali, all'intero no
do dei problemi assistenziali. 
Più in generale credo che dal
la legge verrà un efficace 
contributo al superamento di 
quelle situazioni oggettivamen
te determinate dalla prose
cuzione di un sistema di rap
porto con le caratteristiche 
essenzialmente municipalisti
che e clientelari. 

Arrestati 
2 marines 

per spaccio 
di droga 

, • . « - . . . . . . 
"Arrestati due giovani alle 
18 di ieri, alla stazione cen
trale, per detenzione e spac
cio di droga. Si tratta di ma
rines americani: James Pe-
mino di 22 anni, e Michael 
McNamara, di 21 anni. 
' Già numerosi arresti, sem
pre per spaccio di stupefa
centi, erano stati effettuati 

• nei giorni scorsi: il 3 luglio. 
J nell'albergo « Elisa » a piazza 
j Mancini, e alcuni giorni fa 

al Vomere Le indagini della 
squadra mobile, diretta dal 
dott. Vecchi, sono quindi pro
seguite e ieri un'altra azione 
della « narcotici ». alla quale 
erano presenti il capitano 

i Mauro e il maresciallo Volpi-
l celli, ha • portato , all'arresto 
| del due marines. 
i La squadra mobile era ap

postata nei pressi della sta
zione centrale dove a un cer
to momento è stato notato 

I l'atteggiamento sospetto di 
I due giovani, dall'aspetto stra-
, niero, con in mano un pacco. 

Si è quindi scoperto che que
sto pacco conteneva un chilo
grammo di hascisc, per un 
valore di 5 milioni di lire. 
Il Femino e il McManara 
erano imbarcati sul'a nave da 
guerra « Inhon ». ancorata 
nel porto di Taranto, ed ora 
cercavano di tornarvi, dopo 
tre giorni trascorsi a Napoli 
con regolare permesso. 

f. p. 

V I A G G I O 
I N MESSICO 
CON L'ACI 

Per il 9 agosto è fissata la 
partenza del viaggio, organiz
zato dall'ACI, per il Messico-
Guatemala-Yucatan. Il rien
tro avverrà il 20 agosto. Per 
informazioni rivolgersi agli 
uffici ACI della città e della 
provincia. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ' i -'—• 

Oggi'domenica 24 luglio '77. 
Onomastico: Cristina (doma
ni: Giacomo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati • vivi 33; richieste di 
pubblicazione 45; matrimoni 
religiosi 11; matrimoni civi
li 4; deceduti 47. 
NOZZE 

Si seno sposati ieri, i com
pagni Maria Rosaria Faggio 
e Leonardo Prisco. La ceri-
mcnia, nella sezione di via 
Rossaroll, è stata celebrata 
dal compagno Berardo Im
pegno . delegato municipale. 
Agli sposi giungano gli au
guri dei comunisti della se
zione Mercato e della reda
zione dell'a Unità ». 
CULLA 

E' nato Vincenzo, primoge
nito dei compagni Gennaro 
Adamo e Cristina Napolitano. 
Ai felici genitori gli auguri 
della cellula PCI deposito 
smistamento e della sezione 
Stadera. • • 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Calabrit-
to • 6; corso Vittorio Ema
nuele 74; piazza Torretta 24. 
S. Ferdinando: via Roma 252. 

/uno unoCfì/fìoimflRE 
IIEL GOLFO Ol POLICfl/TRO 

da milioni 

SOGGIORNO-PATIO - 2 CAMERE 
CUCINA-BAGNO-GIARDINO 

Costruiamo anche Ville su richiesta del Cliente 

CAPITELLO. VILLAMMARE 

S- Giuseppe: piazza Nilo 2. 
Montecalvario-. corso Vitto
rio Emanuele 245. Avvocata: 
via S. Rosa 280. S. Lorenzo: 
corso Garibaldi 218; via Mu
seo 63. Stella: via Stella 102; 
piazza Cavour 119; corso A. 
di Savoia 212. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55; via Gua
dagno 3. Colli Amine!: Colli 
Aminei 74. S. Carlo Arena: 
vico Paradisiello alla Vete
rinaria 45. Vicaria: via A. 
Poerio 48; piazza Mure Gre
che 14; corso Garibaldi 354. 
Marcato: . via Capaccio 9. 
Pendino: corso Umberto 94. 
Poggioreale: via Nuova Pog-
gioreale 21. Porto: piazza 
Municipio 54. Vomero-Arenel-
la: via L. Giordano 144; via 
M. Pisciceli» 138; piazza Leo
nardo 28. Vomèro: via L. 
Galdiero 136/138. Fuorigrot-
ta: via Consalvo 105; via C. 
Duilio 66. Posillipo: via Man
zoni 215; via Posillipo 84. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Barra: via M. D'Azeglio 5. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S. Giovanni a J Teduccio. 
Mia no • Secondigliano: via 
Mlano 177; Cupa Capodichi-
no 4. trav. 35; corso Italia. 
Chiaiano - Marianella - Pi
scinola: corso Chiaiano 28 
(Chiaiano). \ 

F A R M A C f f "V >tt-"v ̂  ^ i <r%? 
NOTTURNE v ' ; ; : - . ; s . 

Zona S. Ferdinando-Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer-
gellina 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pen
dino: ' piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Pente Casanova 30. Steli a-
S. C. Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Col
li Aminei 249. Vomero-Are-
nella: via M. Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori» 
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondi-
gllano: cso Seccndigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog-
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

C E N T R O D I F F U S I O N E 

Il Centro Diffusione Stam
pa Democratica, Via Cervan
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 

, (Riforma della scuola. Critica 
I Marxista, Democrazia e di-

Sono aperte le iscrizioni ! gffi cTSS&caSSuiYS 
per i Corsi di recupero ! ES^nSSl r i c h i e d e r e nu 

. di anni scolastici ; 
- *- • > .' . % ;, ? .> ; » _ * "j 

. - Chi effettuerà la iscrizione 
•MÌ questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERRKKAPPA 
i piazza Vanvitelli 15, telefono 
248260) otterrà gratis la iscri-

. zione al corso e la retta men
sile scontata. 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e del prefestivi: 
telefono 315032. 

In discussione modifiche e ; suggerimenti della Regione j 

Domani a Torre del Greco 
ritorna il nodo del PRG 

Il netto giudizio del PCI: la città ha bisogno di una normativa 
certa - I primi risultati dell'incisiva e compatta mobilitazione 

TORRE DEL GRECO — Da 
domani, per tre giorni con
secutivi. si riunisce il consi
glio comunale • di Torre del 
Greco. Saranno tre sedute de
cisive: è in • gioco la possi
bilità di sferrare un primo 
colpo alle forze della specu
lazione. All'ordine del gior
no, infatti, c'è l'approvazio
ne delle modifiche apportate 
dalla Regione al plano regola
tore generale della città. 
' La partita è ancora tutta 

aperta: la DC, ad esempio, ha 
già manifestato chiaramen
te la propria intenzione di 
rigettare tutti 1 suggerimenti 
e le inòicazioni apportate. Si 
vuole, insomma, intraprende
re un braccio di ferro con la 
Regione per • rimandare alle 
calende "greche l'attuazicne 
del piano regolatore. In que
sto caso a tirare un sospiro 
di sollievo sarebbero ancora 
una volta gli speculatori, che 
continueranno ad avere via li
bera per le loro illegali mano
vre. Ferma, a questo propo
sito, è invece la posizione del 
PCI. 

« Il piano regolatore, così 
come ci è stato rispedito dal
la Regione, anche se intro
duce delle novità positive ri
spetto a quello approvato no
nostante il parere sfavore
vole di PCI e PSI — dice 
il compagno Bruno Bruni, se
gretario cittadino del PCI — 
non è certo perfetto. E noi 
ci impegneremo a migliorar
lo. Resta però la necessità di 
dare alla città una normativa 
certo, in modo <%\ avviare su
bito quelle opere necessarie 
e da ostacolare la manovre 
speculative ». 

Ma vediamo più da vicino 
la storia di questo piano re
golatore Fu inviato alla re
gione nel 1973. Lo approvò 
una maggioranza DC, FRI. 
PLI. «Più che altro — dice 
il compagno Giovanni Falan-
ga. responsabie della sezio
ne urbanistica del PCI — era 
una sanatoria di tutto ìl sac
cheggio edilizio attuato a Tor
re del Greco ». Non a caso 
Jo hanno apertamente criti
cato anche autorevoli demo
cristiani. La logica che lo 
ispira — ha detto ad esem
pio Ugo Grippo, capogruppo 
de alla Regione — quella 
di rispondere alla sola esigen
za di edificare in alcuni lot
ti, senza risolvere alcuno coi 
problemi collettivi di fondo 
riscontrabili nel centro abi
tato ». 

Non si contano, infatti, i 
problemi non affrontati. L' 
unica fondamentale preoccu
pazione è appunto la costru
zione di case, ma secondo 
una logica chiaramente spe
culativa. Basta pensare che 
gli appartamenti popolari 
previsti erano bolo il 121, so
lo successivamente portati al 
32rr e ancora insufficienti. 
Completamente • ignorato il 
problema dello sviluppo eco
nomico e produttivo di Torre 
del Greco. Tutto si inserisce 
in un'ottica di terziarizzazio
ne della città. Nessun riferi
mento. ad esempio, alle at
tività artigiane, commerciali 
e di piccola e media cantie
ristica che pure hanno una 
certa consistenza a Torre del 
Greco. Nessun discorso, anco
ra. per il recupero del cen
tro antico e per il rilancio 
del porlo. E", questa, una ri
sorsa di estrema importanza, 
se si tiene conto che cV.sta po
chissimo da rinomate località 
turistiche come Pompei, Er-

colano, il Vesuvio Capri ed 
Ischia. 

Ma i difetti di questo pia
no regolatore non sono finiti. 
Completamente ignorata è 1' 
attività agricola che da alcuni 
anni si sta sviluppando ne! 
grosso centro costiero. Nel 
comparto della floro-orticul- • 
tura sono impegnate tra le 
2500 e le 3000 unità. Il giro 
di affari è di circa 18 miliar
di e ancora vasti sono i mar
gini di svoluppo. Con un sol 
colpo, seccndo il piano rego
latore del '77, dovrebbero es- ; 
sere cancellate tutte le serre '> 
sorte in questi ultimi tempi. 

Enunciati tutti • l limiti, i 
diritti e le non scelte, non 
riesce difficile immaginare il 
vasto schieramento di forze 
che ha contrastato con la lot
ta costante, incisiva, forte
mente unitaria, l'entrata in 
vigore di « questo » piano re
golatore. E' stata, ed è, una 
lotta che contemporaneamen
te ha sempre, spinto per la 
risoluzione immecYata di al
cuni problemi, come quelli 
della casa. Un esempio può 
esser quello delle 10.000 firme 
raccolte in calce ad una pe
tizione popolare in cui si chie
de, tra l'altro, l'adozione en
tro quattro mesi del plano 
di edilizia economica e pò 
polare, da elevare al 70'e. 
degli insediamenti totali. 

La mobilitazione popolare 
un primo risultato l'ha otte
nuto. Alcuni • degli obiettivi, 
infatti, sono stati Recepiti dal
la Regione. Significativo, ad , 
esempio, è l'invito rivolto al ," 
Comune di ricercare una nuo
va localizzazione della 167,, 
in modo da non occupare, co- " 
me è stato fatto, terreni fer
tili. Non viene ancora intac
cato. però, così come invece 
coveva essere, l'asse centrale 
su cui ruota il piano regola
tore. 

Più di 66.000 
(al 20 lugl io) 
i giovani del 

preavvìaniento , 
L'ufficio - regionale del 

lavoro ha reso noto, ieri, 
l'ultimo rilevamento stati
stico delle iscrizioni alle 
liste speciali del preavvia
mento al lavoro dei gio
vani. I dati sono aggior
nati al 20 luglio. 

In tutta » la regione i 
giovani iscrittisi sono 
66.185, di cui 46.828 uomini. 

Ecco I dati provincia 
per provincia. 

Ad Avellino città sono 
811, di cui 485 uomini, 
nella provincia, invece, 
sono 1.338. di cui 793 uo 
mini. Il totale 2.149, di 
cui 1.278 uomini. 

A Benevento città sono 
1.163, di cui 592 uomini. 
Nella provincia 1.370, di 
cui 763 uomini. Il totale 
2.533. di cui 1.355 gli uo
mini. 

A Caserta città ' sono 
1.375, di cui 751 uomini. 
Nella provincia 10.165. -di 
cui 5.518 uomini. Il totale 
11.540, di cui 6.269 uomini. 

A Salerno ' città sono 
1.740, di cui 1.016 uomini. 
Nella provincia sono 3.058, 
di cui 2.007 uomini. Il to
tale 4.798. di cui 3.029 uo
mini. ' ~ - • - , 

A Napoli città sono 
23.641. di cui 18.440 uomi
ni. Nella provincia sono 
21.524. di cui 16.463 uomi
ni. Il totale 45.165, di cui 
34.903 uomini. 

SCHERMI E RIBALTE 

Importante risultato positivo 

Piana del Sele: la SIR 

precisa gli impegni 
La lotta delle popolazioni della Piana del Sele per lo svi

luppo e l'occupazione nella zona ha ottenuto un importante 
risultato positivo: la SIR è stata costretta a mantenere gli 
impegni occupazionali assunti ed a specificare il suo pro
gramma nel corso di una riunione svoltasi ieri alla Regione 
Campania. Per Battipaglia la SIR ha assunto l'impegno di 
completare i lavori di costruzione degli stabilimenti e di 
istallazione delle attrezzature e dei macchinari entro il pe
riodo ottobre-dicembre; di presentare alla Regione Campania 
entro il 10 settembre il piano occupazionale con i relativi 
profili professionali riferito al primo anno di attività del
l'azienda; di definire la propria posizione entro settembre 
sui programmi ulteriori (Sirette) e sul conseguente uso 
delle aree espropriate ed eventualmente non utilizzate nel 
senso produttivo richiesto. 

L'inizio effettivo delle attività della SIR sarà fissato nel 
prossimo incontro che si terrà entro il 30 settembre dell'anno 
in corso. Inoltre la SIR è stata costretta a non condizionare 
l'inizio dell'attività produttiva al completamento degli adem
pimenti indicati, ma alla sola realizzazione delle opere stret
tamente e materialmente indispensabili allo stabilimento; 
contestualmente agli impegni SIR, la Cassa e l'ASI si sono 
impegnati per il depuratore, la rete fognante e la rete idrica. 

Per Eboli Regione e sindacato hanno chiesto il manteni
mento degli impegni occupazionali assunti. La SIR ha di
chiarato che il problema potrà essere esaminato nel merito 
solo dopo l'avvio del programma di realizzazione delle opere 
infrastnitturali. La SIR dovrà comunque esprimere definiti
vamente la propria posizione per Eboli nella riunione di 
settembre. % • , • *• .. -,, • .- . -• 

A U T O M E R C A T O 
dell'occasione 

Acquisti di qualità 
1 Vetture ricondizionate 

tutte marche - modelli 
Massime facilitazioni 

! Filiale RENAULT ITALIA 
! Via Searfoglìo • 764X75.88 
I AGNANO 

la più grossa produttrice 
mondiale dì apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 (UNICA SEDE) tei. 313018 Napoli 

I tenori presentando questo avviso ricaveranno facili
tazioni per l'assistenza. 

. * * Y I •»•*% I K l v r r 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E C I -
" LEA ( V i a San Domenico 1 1 ) 
v' Questa sera alle 2 1 . 1 5 l i Coop. 

teatrale « • Gl i Ipocriti » pre
senta: La commedia del re bul
lone e del bul lone re, scritta e 
diretta da Luigi Oe Filippo. 

: CIRCOLI ARCI 
ARCI -U ISP LA P I E T R A ( V i a La 

Pietra, 189 - l a a n o l l ) 
Aperto tutta la tara dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO (P.xxa 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU-
- V I O (S . Giuseppe Vesuviano) 

Aperto tutte le sere dalla ore 
1 8 alla 2 4 . 

A R C I S. G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a Pen ine . 6 3 ) 
(Riposo) 

A R C I « PABLO N E R U D A • ( V i a 
Riccardi, 7 4 • Carcola) 
Aperto tutte la sere dalle ore 
18 alle ore 21 cor li tessera
mento 1977 

ARCI R I O N E A L T O ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI T O R R E - O E L GRECO: « C I R 
COLO E L I O V I T I O R I N I • ( V i a 
Principal Marina. 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP G I O V A N N I V E R G A 
Aperto rutta le sere dalle ore 17 
alle 2 3 per a t t iv i t i cultural) e, 
ricreative e formative di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (V ia »-. Da Mura (Te
lefono 377 0 4 6 ) 
I giovani leoni 
( 1 8 - 2 2 ) 

M A A I M U M ,t f ia Elena, 19 • Te» 
lelono 6 0 2 1 1 4 ) 
Picnic ad Hingig Rock, dì P. 
Neir - DR 

N O (V ia banta Celerina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 2 0 agosto. 

C INE CLUB (V ia Orano. 77 - Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 1 6 • 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Arancia meccanica, con M . Mc
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paislello • Claudio 
Chiusura estiva 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 . Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONfc (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl. 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Confessioni di un pulitore di f i 
nestre, con R. Aokwi th - SA 
' V M 1 8 ) 

A R L t C C H l i x O (V ia Alabardieri . 70 
- Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Chiusura estiva 

A U G U S T E O ( P i a n a Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Chiusura estiva 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Y?le-
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Er più: storia di amore e di 
coltello. A . Celentano - DR 
( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerie • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 5 . Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I padrone del mondo 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A N (V ia Chiaia • Te
lefono 4 1 8 8 8 0 ) 
La bravata, con S. Tranquil l i 
DR ( V M 1 8 ) 

O D E O N (P ia t ta Pledigrotta, 1 2 • 
Tel. 688.360) 
Chiusura estiva 

R O X Y ( V i a Tarsia • Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'emigrante, con A . Celentano - S 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Nullatenenti cercano affetto 

ALLE G I N E S l R t (Puzza San Vi-
late Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 

' Kakkientruppen, con Rie e Gian 
l • C • 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, I 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 

, , Tempo di massacro, F. Nero • 
A ( V M 1 4 ) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Disposta a tutto, con E. Gior
gi • S ( V M 1 8 ) 

A R i ^ T O N ( V I » Morghen. 37 te-
lelono 377 3 5 2 ) 
Gable e Lombard un grande 
amore ' 

A V I U N (Viale degli * Astronauti . 
Colli Aminei Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l lurto e l'anima del commercio, 
con A. Noschese - C ( 1 8 , 1 5 - 2 2 ) 

B E R N I N I (V ia Hernlni. 113 te 
lefono 377 1 0 9 ) 
Lo spavaldo, con R. Redford • 
DR ( V M 1 4 ) 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) • 
I magnifici 7 , con Y. Brynner - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

E D E N (V ia G Sanlehct lela-
lono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
Quel Motel vicino alla pallido, 
con N. Brand - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA ( . " Nicol i Hocco. 49 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) ' 
L'emigrante, con A. Celentano • S 

G L O R I A A (V ia Arenacela, 2 5 0 • 
Tel . 2 9 . 1 3 0 9 ) 
Totò e Cleopatra - C 

G L O K l A 8 
(Chiusura esriva) 

M I G N O N (V ia Armando Dia* • Te
letono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Disposta a tutto, con E. Gior
gi - 5 ( V M 18) 

P L A Z A (V ia Keroaker. 7 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Er più, storia d'amore o di col
tello, con A . Celentano • D H 
( V M 1 4 ) 

R O Y A L ( V i a Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I I gigante della loresta 

T I T A N U S iCorso Novara, 3 7 • Te 
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 - Te-

Iclono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Basta che non si sappia in gire), 
con N. Manfredi - 5A 

A M L K I C A (ban Martino (de to 
no 248 9 8 2 ) 
La vorgine i l toro e il capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 1 8 ) 

A S l O K l A (banta Tarsia telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l prezzo del potere, con 6 . 
Gemmo - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 • 
Tel 321 9 8 4 ) 
Come si può uccidere un bam
bino? con P. Ransome - Dft 
( V M 1 8 ) 

A-3 (V ia Vittorio Veneto Mia-
nò Tel 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La coccolone 

A Z A L E A (V ia Comuna. 33 Tele-
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Quelli dell'antirapina, A. Sa
bato • DR 

B E L L I N I (V ia Bellini Teletono 
n. 3 4 1 2 2 2 ) 
Chiusura estiva 

B O L I V A K (V ia B. Caracciolo, a • 
Tel . 3 4 2 . S 5 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL '.Via Marsicano Tele-
lono 343.469) 
La gang del parigino, con A . 
Delon • DR 

C A S A N O V A «corso Garibaldi. 4 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Da Hong Kong l'urlo i l furore 
la morte, di Kao Pao Shu - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Storie immorali di Apo l l inare , 
con Y . M . Maur in - SA ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O PT 
Questa volta ti faccio ricco, A . 
Sabato - C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasto. 169 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 ) 
Amore e guerra, con W . Al ien -
S A 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 35 le i 760 17 1 2 ) 
I l figlio del gangster, con A . 
Dclon - DR 

M U J I . , . . I I 1 ) . .i(J (Via Cisterna -lei-
l 'Otto ' " I . J 1 0 O 6 2 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M f 4 ) 

P I E R R O I (V ia A. C Or Meli». 5 8 
Tel 7 5 6 7 8 02» 
M a chi t i ha dato la patente? 
con Franchi - Ingrassio - C 

P O i l L L i P U (V ia • 'o l impo. 3 9 • 
Tel 7 6 9 47 4 1 ) 
Autostop rosso sangue, con P. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) 

Q U A U R I F O U L I U (V. le «..ivalleggerl 
D'Aosta 4 1 Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. Me Clure - A 

SELlS 
' Totò contro il pirata nero - C 

T E R M E ( V i a di Pozzuoli • Tele
fono 7 6 . 0 1 . 7 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel . 7 6 . 7 8 . 5 5 8 ) 
I l padrino di Hong Kong, H . L. 
Chan - A ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A ( V i a Piscicelli • Tele
fono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
To lò diabolicus - C ~ 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Caval l ino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

• r * * 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia • Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia. 
Per informazioni telefonare at numeri 255.511 • 461.129 

CAMEROTA 
• CARIO i 

SAPRI 

Il Prof. M t . LUISI 1220 
DOCENTE • SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

rfcanr» per « H a l i t e V E N E R E I . U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

N A P O U - V l a R e n e , 4 1 • (Spirito Santo)-Tei . 3 1 . 3 4 . 2 * ( m i t i I giorni) 
SALERNO - V ì a Rome, 1 1 2 • Tele». 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì • fli«v*dì) 

^ o l f o di Policostro* HAMANTFl 

Mt 
rm Tirreno iSOLAtfDMICr 

*¥». x ' \ ' 
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U M U I M B O IMMOBILIARE 
NAPOLI Vio Caracciolo.2 tei.081-667827 
SAPRI-tei . 0973-31232 

C p / l C / f PRIMA 01 ACQUISTARE 
^lUOl . ,£ V0STRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE • CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO -MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana W 

Tal. 333 250 -
Piazza E. Da Nicola 70 

NAPOLI 

f ima •«« Ime nte 
mobìli a prezzi di fabbrica 
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CONCESSIONARIA 

SIMCA1005 
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IN UN MODERNO 
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INDUSTRIALE 
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Nella prima giornata del festival provinciale a Civitanòva 

•;D 

r, 

Eletto presidente il compagno De Sabbata - Sottolineati nella sua relazione il 
ruolo della 382 e la necessità di impegnarsi a fondo sulla strada dell'unità - Intro
duzione di Claudio Verdini - Interventi di Diotàllevi, Stefanini e Benedetti 

CIVITANOVA MARCHE — 
Un grosso fatto politico ha 
caratterizzato la prima gior
nata del festival provinciale 
de l'Unità: la costituzione 

~ della consulta regionale de
gli enti locali. Il segretario 
regionale del Partito comuni
sta italiano compagno Clau
dio Verdini, di fronte ad una 
assemblea gremita di ammi
nistratori e ccoòiglieri comu
nisti, ha aperto i lavori il
lustrando la proposta del co
mitato regicnale in merito 
alla designazione del compa
gno senatore Giorgio De Sab
bata quale presidente della 
consulta. 

Dopo il voto unanime del
l'assemblea lo stesso compa-

' gno De Sabbata ha svolto la 
' Telazicne introduttiva. « I no

stri lavori si svolgono — ha 
esordito — mentre si sta con
cludendo ; la questione della 

- legge 382. Quello che oggi as
sume significato pieno è che 
il problema dell'attuazione 
dell'ordinamento regionale, di 

( cui la 382 è un nodo essen-
' ziale, è diventato uno dei 

primi argomenti del dibatti
to politico, del confronto tra 
forze politiche e sociali, ed è 
presente sulla stampa e nelle 

. dichiarazioni degli uomini po
litici, non più soltanto di 
quelli che hanno particolari 

'. impegni nelle autonomie, ma 
dei primi dirigenti dei par-

/ tlt/i». • 
Dopo aver ricordato che su 

. questi temi si sta definendo 
., la riforma dello Stato che è 
'#strettamente collegata -«in 
. modo indissolubile » con le 

riforme economiche e socia
li, ha cosi proseguito: 

«Il fatto è che non è pos
sibile realizzare una ripresa 

, dell'economia senza program
mazione e non si può attua
re una programmazione de
mocratica dell'economia e il 

. controllo democratico della 
, sua elaborazione e applica

zione, senza un rinnovamen
to profondo della struttura 
e dei metodi di funzicna-

1 mento delle istituzioni del
l'apparato pubblico e in mo
do principale senza impianta
re in modo organico e radi
cato quel sistema delle auto
nomie che è capace di assi
curare la partecipazione e il 
controllo democratico. Fuori 
da queste ipotesi si apre lo 
spazio per una svolta auto
ritaria ». 

« La prima risposta - che 
dobbiamo dare — ha prose
guito il compagno De Sabba
ta — è che non possiamo 

: pretendere di avere, e in real-
> tà non abbiamo, la forza suf

ficiente per affrontare da so
li una svolta così importan-

" te. Non l'abbiamo noi da so
li e non l'hanno gli altri. Ec
co come si salda la novità 

j politica con la novità istitu-
j zionale». " • 

Ritornando poi più specifl-
" camente al tema delle auto

nomie ed alla svolta che su 
', questo terreno si sta realiz

zando, ha affermato come 
' sia stato essenziale il ruolo 

del PCI 
« I nostri eletti non posso-

". no illudersi di elevare da soli 
la propria preparazione all'al-

' tezza dei nuovi compiti, cosi 
•pure i nostri gruppi dirigen-
i ti- di Partito, i cui eletti so
no compresi,- non possono 

, neanche loro illudersi. Il ri
sultato si conquista nel con-

' fronto concreto con le altre 
'forze politiche ed è questa 
.la condizione per il successo 
, dell' "esperimento - autonomi-
; sta" ». 
i II compagno De Sabbata 
'poi, dopo essére entrato nel 
merito>.dei nuovi compiti di 
legislàzlpne « di programma-
Rione-M-tutti i-'aettorl attri
buiti alle competenze del Co-
muni'e delle Regioni, ha con
cluso ricordando come sia ne
cessario approfondire la co
noscenza per «meglio inten
dere la complessità e la gran
de difficoltà dei compiti che 

ci attendono, ...dovremo ner 
questo partecipare a corsi In
terregionali e zonali che non 
possono riguardare solo gli 
eletti perché tutto il Partito 
deve essere coinvolto nella 
trasformazione della struttu
ra istituzionale che è fatto 
politico di prima grandezza ». 

Conclusa la relazione, seno 
Intervenuti nel dibattito nu
merosi compagni e, sulla scia 
degli argomenti posti dalla 
relazione introduttiva, si è 
sviluppato un approfondito 
esame della situazione degli 
enti locali nella regione. 
• Pur con sfumature diver

se, tutti si seno ' dichiarati 
soddisfatti degli accordi sul
la 382, la cui attuazione, è 
stato detto, è indubbiamente 
un grosso fatto politico che 
lascia intravedere, senza fal
si ottimismi ma ccn l'impe
gno e la mobilitazione che la 
situazione impone, la possi
bilità di un profondo rinno
vamento di tutto 11 sistema 
autonomistico. Non sono 
mancati interventi (compa
gno Diotàllevi, Stefanini, Be
nedetti ed altri) sui temi 
particolari della agricoltura, 
dell'equo canone, del piano 
regionale di sviluppo. 

Il compagno De Sabbata 
nelle sue conclusioni, ripren
dendo molte delle indicazio
ni emerse, ha sottolineato il 
grosso contributo che è sca
turito dal dibattito ed ha ri
badito che la legge troverà la 
sua giusta applicazione Ri un 
diverso e ' più massiccio im
pegno di tutto il Partito ed 
in un nuovo rapporto tra tut
te le forze politiche 

a. d. a. 

Dopo un'ampia consultazione di base 

Il consiglio comunale di Ancona 
discute domani il preventivo '77 

ANCONA — Il bilancio preventivo '77 
va in approvazione del Consiglio comu

nale di Ancona, domani. La seduta si 
apre alle 8,30. prosegue per l'Intera gior
nata; la discussione continua anche nel
le giornate di martedì e mercoledì. , 

L'amministrazione comunale — no
nostante l'oggettivo ritardo con cui il 

. preventivo è stato presentato — ha scel
to ugualmente la via della più ampia con
sultazione fra le forze sociali, i Con
sigli di quartiere, le organizzazioni cul
turali e del lavoratori. 

Conclusa la fase in cui ognuno ha -
potuto avanzare proposte e critiche, il • 

, Comune ha elaborato un documento pon
deroso (la relazione illustrativa * al bi
lancio) che sarà la base di dibattito per 

." i partiti in consiglio. Contiene anche una • 
se.ie di allegati che illustrano i nuovi 
compiti degli enti locali, secondo • la 
legge 362, alcuni prospetti • informativi 
sulla ' situazione socioeconomica r del 
comprensorio anconitano. •- •?•> 

' « Più che un preventivo, è un bilan
cio consuntivo:v — si riconosce aperta
mente nella premessa — tuttavia si è -
preferito svolgere prima la conferenza 
economica e discutere contemporanea
mente le linee orientative del bilancio, 
proprio per consentire che le indicazio
ni emerse trovassero la loro logica con
seguenza nella definitiva stesura del bi
lancio ». " 

C'è da dire che ' le • proposte della 
Giunta hanno trovato ampio consenso > 

nei cittadini e nelle loro espressioni de
mocratiche: del resto l'importante docu-

' mento sottoscritto nel dicembre '76 dal
le Federazioni provinciali DC, PCI, PSI. 

PSDI e PRI era già una importante 
. traccia su cui compiere il cammino uni

tario di queste settimane. 
Una - articolata analisi riguarda lo 

stato di difficoltà dell'economia nel com-
- prerjsorio (con particolare riferimento 
alla « Mantidi » e al cantiere navale, al
la pesca, e ai piccoli cantieri) e le scel
te finanziarie del bilancio: ci si è mos
si secondo un rigore imposto dalla cri
si e dal dissesto della finanza locale, ma 
con la precisa volontà di svolgere un 
ruolo di programmazione, roinvolgendo 
le componenti sociali. 

Un'intero capitolo della relazione e 
dedicato al « settore della scuola ». Si fa 
un preciso riferimento alla situazione 
universitaria anconitana, insistendo sul 
« superamento di un anomalo stato di 

• cose che vede ad Ancona operare, con 
" tre Facoltà, due diverse Università » Do-
, pò una valutazione positiva sulla sta

tizzazione dell'Ateneo urbinate, la rela
zione pene come proorità la realizzazio
ne della nuova sede di Ingegneria (nella 
zona urbanisticamente individuata) — 
per la quale sono disponibili finanzia-

- menti — e degli alloggi per gli studenti. 
Una mole di lavoro notevole, dunque. 

• che richiede — a parere della stessa am
ministrazione — unità e spirito di colla
borazione. 

In funzione da alcune settimane il depuratore a Porto Recanati 

Un processo «naturale» per ricondurre 
il mare alla sua «naturale» bellezza 

A colloquio col sindaco Bruno Bianchi — Còme si risolverà l'inconveniente 
dei fosfati e dei nitrati — L'impianto si può ampliare senza eccessiva difficoltà 

nuovo modernissimo impianto depuratore entrato in funzione a Porto Recanati 

Quando la sottoscrizione è lavoro « politico » 
, B vasto dibattito in corso nel-
. le sezioni della nostra pro

vincia e, fuori delle sezioni, 
con tutti i cittadini, rivela 

, consapevolezza dei - passi ki 
- avanti compiuti in questi me-
- si. anche se non mancano 

preoccupazioni per i compiti 
] grandi che spettano al Parti-
, to. preoccupazioni che tutta-
. via raramente si trasformano 

hi sfiducia. 
: Un segno di questa fiducia 
• è costituito dalla vasta dispo-
' nibiiità di compagai e di cit-
> tadxii ad accogliere l'invito a 

sostenere finanziariamente la 
stampa comunista. I successi 

• ottenuti (sono stati già sotto-
; scritti provincialmente 46 mi-
'• liocii di lire) vanno rapportati 
J al grande obietivo che la fe-
l derazione si è proposta di rag

giungere nel 1977 per coprire 
' le proprie esigenze: 1170 mi-
' liotii di sottoscrizione per la 
\ stampa comunista rispetto al ; 

100 milioni concordati con la 
' Direzione nazionale ed ai 70 

milioni sottoscritti nel 1976. : 
Le condizioni per poter fa

re questo eccezionale balzo in 
! avanti risiedono innanzitutto 
> nella volontà espressa da tut-
' t o il Partito di sviluppare un 

contatto di massa con la geo-
, te, chiamando a sottoscrivere 
tutti gli iscritti (non solo il 
50 per cento come accadeva 

' i n passato) e secondo quote 
-. proporzionali al reddito del 
compagini, effettuando poi u-

• n a vasta sottoscrizione fra 
elettori, amici e simpatizzanti. 

Ne sono scaturiti obiettivi 
-che in qualche caso hanno 
frastornato i gruppi dirigenti 

. di quelle sezioni che si vede-
• vano perfino moltiplicare per 
- diaci l'obiettivo dell'anno pre-

Ciò ha richiesto nu« 
e approfondite dlscus» 

da varie parti della provincia. : qui: i compagni hanno anche 
insediamenti sparsi m tre pie- t deciso di fare a settembre, 
cole frazioni. L'obiettivo per la j per la prima volta, la Festa 
sottoscrizione veniva elevato * dell'Unità: ebbene, andando 
dalie 180 mila lire del 1976 ad ! casa per casa hanno approfit-
1.240.000 per il 1977. tato per parlare della festa, 

Sembrava un obiettivo uto- | volendone fare una festa non 
pistico ed invece tutte le fa- j solo dei comunisti ma di tut-

miglie, anche quelle politica- | ta la popolazione, e hanno re-
mente più lontane dal PCI, , elutato decine di volontari. 

rone. che per prima ha rag- f hanno hi varia misura sotto- j compagni e non. che si sono 

sioni con i compagni ed ' è 
stata questa l'occasione per 
esaminare dettagliatamente 
con le sezioni e con i citta
dini. tutti i problemi finan
ziari del Partito. 

• Fra le sezioni che si sono 
distinte si colloca, per il la
voro -davvero straordinario 
svolto, la sezione di Colomba-

giunto il lOOTc dell'obiettivo. 
Si tratta di una sezione che 
negli ultimi armi stentava a 
sviluppare una iniziativa po
litica che si staccasse dall'or
dinaria amministrazione: 130 
iscritti. 55^ dei voti al PCI, 
una realtà sociale disgregata 
per la presenza di immigrati i 

scritto per la stampa comu- j resi disponibili per il lavoro 
nista. E cosi, una puntuale ; della festa. 
organizazzione, l'impegno di i 
circa 15 compagni che cresce
va dopo i primi successi, han
no fatto il miracolo: m poco i 
più di due settimane è stato 
ragiunto il 100^ dell'obiettiva 

Ma il successo non finisce 

DAL 26 AL 31 A PESARO 
IL FESTIVAL DELL'UNITA' 
PESARO — Una forte caratterizzazione politica e l ' i i ianaHi domi
nante «ella Festa provinciale éMl'Unità di Pesaro 1977. Comiawi, 
dibattiti, tavole rotonde, w > 1 H u i serata «ostinata ad «no •Mnifc-
itailuaa internazionalista alla «naie oertacioeraano r ie ai a l i t a n t i 

. dei aortiti COOMMHH del Cle , di Saaewa o della Jeaeatavia, sai enne 
cffattMtl noi cor*» delle sei «joraata, da martedì 2« a d i i n i . l . , 
I l toatio, nof i ii| i sporti** di Lara» «eccelli. 

Mercoledì alle 21 avrà rama» «n dibattito sol s i o p l i m a aotto-
•critto a livello Mattonaie dai aortiti, co* la formila: • I cittadini 
domandano, i coanmisti risa andana ». Giovedì alla 1» mi incontro 
del giovani con l'opera e il pensiero di Antonio Craamci; allo 20 

, na dibattito: « anali pi capatili e per l'occnpadono femminile? ». 
Venerdì allo 2 1 : « solidarietà internazionalista e vie nazionali al : 
socialismo ». Sanato 30 dio 1S.J0 P tradizionale comapno dei 
diffnaori sai proMemi doll'iaiirmaziaam. alm 1 S . M ea dibattito 
•alla amala o ani libri di tosto, 

Osmanica 3 1 , nella stornata conctashra, alle 17 iniziativa salta 
aaailiaaa nioianito o allo 19 corniolo con oa compamia della 
Direziono naziansls. 

Non manca corto in ansate odanone previnciolo della festa 
l'aspetto ricreativo e di sveno, che asoame il ano «insto molo nelle 

' toste della stampa commista. Ornella Vanoni (martedì). 1 New 
Trotta («invadi) o Sandro «iecobbo (sabato) sono 1 nomi pio 
noti del protrammo. Faiuionorsnno ottona eastronomtei i n rì-

o penasi popolari. ,•.<•.>< "-» 'j 

Cosi a Colombarone nasce
rà il circolo della FGCI ccn 
un gruppo di giovani che la
vorerà per preparare la Fe
sta dell'Unità, mentre per 
coinvolgere le dorane si è for
mato in ogni frazione un co
mitato di donne diviso in due 
gruppi: uno che si occuperà 
della gastronomia ed uno che 
curerà le attività ricreative 
e di animazione per i bambini. 

In altre parole, un buon la
voro per la sottoscrizione ha 
fatto fare un grande salto 
di qualità in tutta l'iniziativa 
politica della sezione. 

Un'ultima significativa an
notazione: a dare slancio in 
questo lavoro ai compagni ha 
contribuito molto anche il ri
tomo in quella sezione, dopo 
molti anni vissuti a Milano. 
di un compagno che per di
versi anni dell'immediato do
poguerra era stato uno dei di
rigenti della Federazione di 
Pesaro: il compagno Carlo 
Pa^dini . 

E" un esempio di come il 
rinnovamento nella continui
tà, la fusione delle diverse e-
spenenze di ogni compagno 
piò consentire al Partito di 
esprimere al massimo le pro
prie potenzialità. 

Aldo Am«rfì 

! PORTO RECANATI — Ades
so si può fare il bagno tran
quilli lungo le spiagge di 

1 Porto Recanati; con l'entra-
i ta in funzione di un moder

no impianto di depurazione 
delle ' acque (una spesa di 
550 milioni) progettato per 
le esigenze potenziali di una 
città di 40 mila abitanti, il 
centro della provincia di Ma
cerata ha - risolto un grave 
problema che angoscia non 
pochi paesi rivieraschi del
l'Adriatico. ' - - - , . - - -

Ci ha dichiarato il sinda
co socialista Bruno Bianchi: 
a Negli ultimi anni la situa
zione era divenuta estrema
mente critica e si era giunti 
addirittura a vietare la bal
neazione in alcune - zone. 
Tempo fa avevamo dovuto 
isolare quattrocento metri di 
spiaggia, in una fascia dove 
si registrava la massima af
fluenza turistica » _-- . 

L'impianto di depurazione 
— • veramente unico nelle 
Marche e, forse, • nell'intera 
fascia adriatica per le sue 
avanzate caratteristiche tec
niche — è basato su un pro
cedimento ' motto originale, 
che non si limita a « pulire » 
le acque luride, ma è basato 
sull'impiego di criteri biolo
gici; la parte centrale del
l'impianto funziona non con 
elementi chimici disinqui
nanti. che tra l'altro pro
ducono acido solforico, ma 
attraverso l'uso di partico
lari batteri che aggrediscono 
e neutralizzano i colibacilli 
e le altre sostanze nocive 
presenti in gran quantità 
nelle acque di scarico. L'ac
qua arriva dunque al mare 
depurata al 95 per cento. 
L'unico neo è la presenza, 
in percentuali elevate, di fo
sfati e di nitrati. 

«Per risolvere questo in
conveniente — ci dice anco
ra il sindaco — abbiamo già 
in progetto l'allestimento di 
altri letti filtranti per eli
minare totalmente queste so
stanze ». 

L'impianto non ha una fun
zione essenzialmente « turi
stica». Ce lo conferma an
cora lo stesso sindaco: 

« Anche il comune limi
trofo di Loreto si servirà 
indirettamente di questo de
puratore. cosi come altre lo
calità dell'interno. Voglio 
precisare comunque che que
sta struttura che ha comin
ciato a funzionare alcune 
settimane fa. è solo una pri
ma parte del complessivo in
tervento a difesa dell'ambien
te che il Comune intende 
realizzare; ad esempio resta 
il grave problema del trat
tamento delle acque dei fiu
mi Potenza e Musone, che 
tuttavia non può essere ri
solto soltanto dal nostro Co
mune». 

L'impianto di depurazio
ne ha una struttura «modu
lare» nel senso che in fu
turo. se fossero necessari ul
teriori potenziamenti, essi si 
potranno effettuare senza 
complicazioni tecniche, ag
giungendo alle attrezzature 
vecchie altre strutture. 

L'intervento messo a pun
to dall'amministrazione co
munale di Porto Recanati 
rappresenta certamente una 
avanzata opera tecnologica, 
interessante soprattutto per
ché non • utilizza pericolose 
sostane» chimiche (di cui 
spesso non si conosce il rea
le grado di nocività) 

Da un'abazia all'altra 
attraverso la Vallesina* 

Da Chiaravalle a Cupramontana se ne ritro
vano una ventina variamente conservate 

La Natività: il quadro di Rubens esposto al Palazzo comu
nale di Fermo 

A Fermo c'è anche 
un Rubens da vedere 

Un'occasione da non perdere nel quarto 
centenario del grande artista fiammingo 

FERMO — Doveva partire 
per Anversa, ma al momento 
in cui l'hanno staccata dai 
muro della pinacoteca comu
nale, si sono accorti che in
visibili microorganismi stava
no rovinando l'opera sotto lo 
strato dei colori, e così, la 
stupenda « Natività » del Ru
bens è rimasta dov'era: nel 
palazzo comunale di Fermo, 
in attesa di cure. 
"Per i turisti che non aves

sero la possibilità di visitare 
la grandiosa mostra allesti
ta nella città fiamminga per 
celebrare il 4. centenario di 
Rubens, la tela custodita a 
Fermo può costituire un,pic
colo surrogato, da non pèrde
re se ormai si sta in zona. 
La « Natività » è degli inizi 
del 1600, commissionata dai 
filippini per abbellire la chie
sa di S. Filippo, presso cui 
è rimasta fino a quando al
tri organismi distruttivi (que
sta volta uomini) non hanno 
lasciato deteriorare l'edificio 
fino al punto da doverlo sgom
berare. Da allora la tela del 
Rubens, elemento d'attrazio
ne di Fermo insieme alle pi
scine romane, alla piazza e 
a ciò che resta di tanti al
tri monumenti, è stata siste
mata nella pinacoteca comu
nale. insieme - ad un'ottima 
compagnia: • un polittico di 
Andrea da Bologna, otto sto
rie di S. Lucia, di Iacobello 
del Fiore (considerato -uno 
dei capolavori del gotico fio
rito), la Pentecoste del Lan
franco (un capolavoro che 
meriterebbe ben maggiore va
lorizzazione) e altre decine 
di buoni quadri compresi tra 
la Sala Rossa, la Sala dei 
Costumi, la Sala degli Stem
mi. la Sala dei Ritratti, la 
Sala del Mappamondo, la Cap
pella. la Sala del Sindaco, la 
Biblioteca. -- - - -

Se a muovere il visitatore 
è l'interesse pittorico, allora 
diciamo che ci sono altre co
sette da vedere per la città. 
Lungo il corso Cefalonia, nel
la " Chiesa del Carmine, la 
pala d'altare è una natività 
del Baciccia (non molto on-
ginale. ma degna di nota). 
Nella zona di Piazzetta, poi. 
è bene affrettarsi a vedere i 
resti degli affreschi dell'ora
torio di S. Monica (di scuo
la Marchigiana del 1400). pri
ma che l'incuria dei soliti 
« macroorganismi » li cancel
li definitivamente dalla sto
ria. 

A fianco c'è la chiesa di 
S. Agostino: nell'atrio resta
no alcuni affreschi di scuola 
bolognese del tardo trecento 
ed altri sprazzi si possono 
ammirare lungo le fiancate 
dell'interno, incassate sotto il 
pavimento (chi è debole di 
cuore si prepari a duri col
pi. perché su questa che era 
una meravigliosa chiesa go

tica, tutta affrescata, è pas
sata • la barbarie distruttiva 
del settecento, che a Fermo 
ha fatto più danni di Attila 
che pure sembra vi abbia fat
to, a suo tempo, una non 
indolore sortita. 

Per finire, cento metri più 
in là, c'è la chiesa di S. Lu
cia: chiedete al parroco di 
vedere la tela del Cnvelli: 
è una delle tante esistenti 
in zona, e certamente non 
è delle peggiori. ' 

s. m. 

Dopo 18 anni 
} ' i 'ritorna 

a Pianello la 
; festa dell'Unità 

PIANELLO V. — Dopo 18 
anni di assenza è ritornata 
a Pianello Vallesina la festa 
dell'Unità. L'iniziativa è sta
ta presa da alcuni giovani 
del posto, che, coadiuvati ne
gli ultimi giorni da altri po
chi compagni delle sezioni di 
Pianello. Castelbellino e Mon-
teroberto, hanno allestito mo
stre politiche, stands gastro
nomici e divertimenti vari. 
Il merito principale, tuttavia, 
della riuscita della festa, va 
attribuito alle famiglie dei . 
giovani organizzatori: sono ' 
stati mobilitati genitori, zii 
e cugini, tutti iscritti al no
stro partito che si sono in
daffarati per la buona riu
scita della manifestazione. 

Il loro lavoro però è stato 
ampiamente ripagato: centi
naia di persone si sono rac
colte intorno alle mostre (una 
sul nostro giornale, le altre 
sui pensionati, sulla violen
za. sull'agricoltura). ' agli 
stands gastronomici, ai can
tastorie e all'orchestra. 

A chiusura della manife
stazione. il cui incasso, pa
gate le spese, sarà "devoluto 
al comitato di zona, si è svol
to un comizio del compagno 
Fabbri. 

• STASERA L'ULTIMA 
SERATA JAZZ 
A MACERATA 

Si conclude questa sera a 
Macerata, allo e Sferisterio » 
il quarto festival internazio
nale del jazz. Saranno di 
turno i musicisti Slido Hamp-
ton. Archi* Shopp, Dino Pia
na. Mal Waldron, Billy Har-
por, e Max Roach. 

• ENGEL GUALDI 
•< DOMANI in ?\KL7.\ -
' A OSIMO " : 

Domani a Osimo. nell'ambi
to della consueta stagione ar
tistica culturale, che si svol
ga ormai da divorai • anni, 
Engel Gualdi, terra un con
certo jazz In piazza del Duo-

i mo. 

i 

JESI — Per i turisti che vo
gliano regalarsi una breve 
pausa alla calura estiva della 
spiaggia, ma anche per quan
ti siano amanti delle bellezze 
architettoniche e della storia 
del nostro paese, proponiamo 
un Itinerario piacevole e al 
tempo stesso ricco di interes
se fra le abbazie della Vallesi
na. Sorte, quasi tutte per Ini
ziativa del benedettini della 
regola originaria o riformata 
tra il 1000 e il 1200, spesso sui 
resti di altri edifici più anti
chi, esse svolsero un ruolo 

essenziale nella vallata — 
specialmente per la sua rina
scita — dopo le devastazioni 
barbariche. Un tempo 6e ne 
contavano oltre quaranta, ma 
ne sono giunte a noi, integre 
o parzialmente distrutte, ol
tre la metà, tutte testimo
nianze preziose di un'epoca 
lieta di vigere creativo, di 
spiritualità profonda, di tec
nica e di genio. 

Prendendo dunque la stata
le che da Ancona conduce a 
Fabriano, incontriamo. a 
Chiaravalle. l'abbazia di S. 
Maria in Castagnola, una del
le primissime e notevoli e-
spressioni del got'co in Italia: 
venne costruita dal monaci 
Cistercensi di Clairvaux in
torno al 1172, nella omonima 
selva. 

Riprendiamo il viaggio ver
so Jesi, che raggiungiamo do
po appena 11 chilometri; una 
breve sosta al Palazzo della 
Signoria, opera di Francesco 
di Giorgio Martini, un giro 
intorno alle mura medioeva
li e poi via verso la chiesa di 
di S. Marco. L'abbazia origi
naria sarebbe stata donata 
a S. Francesco, di passaggio 
a Jesi intorno al 1220, e sosti
tuita poi con la chiesa attua
le, nella seconda metà del 
tredicesimo secolo, restaura
ta dopo un periodo di abban
dono, nel 1860. Di notevole 
pregio, al suo interno, gli af
freschi. specialmente quello 
grandioso della Crocifissione, 
in cui tra l'altro sarebbero 
rappresentati, nel gruppo as
sorto ai piedi della croce, tre 
celeberrimi personaggi del 
tempo: Dante, Petrarca, Boc
caccio. Questi affreschi, qua
si tutti della prima metà del 
trecento, sono attribuiti a 
scuola giottesca, probabilmen
te riminese, o ad un diretto 
collaboratore del ciclo fran
cescano di Assisi. 

Sempre a Jesi, lungo Corso 
Matteotti, sorge S. Nicolo, dis
sacrata nel 1798, abbandona
ta. e finita di restaurare in 
questi giorni: al suo interno 
si potevano ammirare gii af
freschi del « Sangue giusto ». 
oggi nella chiesa di S. G. 
Battista, e di « S. Francesco ». 

opera pregevole e unica di 
Pietro da Riminl (1333), ora 
a Montottone di Ascoli. 

Scendendo verso la perife
ria della città incontriamo 
S. Maria del Piano, l'altra 
grande abbazia che insieme a 
quelle già citate e a S. Savino 
(ricostruita nel XVI secolo) 
e S. Croce, di cui non restano 
tracce, circondava il pomerio 
delle mura di Jesi. 
' Presa la strada provinciale, 

ci spostiamo verso Cingoli, do
ve, sullo sfondo delle colline 
marchigiane, si staglia S. E-
superanzio, edificata dal Ca
maldolesi di Fonte Avellana 
sui resti di una cappellina del 
VII-VIII secolo, eretta a cu
stodia delle spoglie del vesco 
vo Esuperanzio, patrono della 
città. Salendo ancora verso 
Apiro incontriamo S. Urbano, 
che sorge nella graziosa valle 
dell'Esulante (affluente dell' 
Esino) : la prima costruzione, 
secondo documenti di archi
vio, risale a prima dell'anno 
mille. Percorrendo sempre le 
vallate dell'Esino, attraverso 
boschi di castagni e di pini. 
raggiungiamo Poggio S. Ro
mualdo, in Val di Castro,, 
che dà il nome all'omonima 
abazia. 

Respirata l'aria pura e friz
zante dell'alta collina, scen
diamo verso S. Vittore, dove 
sorge — non lontano dalle 
terme e dalle Grotte di « Fra-
sassi », ormai famose in tutta 
Europa — nei pressi della 
stazione, S. Vittore alle Chiu
se. nello scenario stupendo 
della gola di Frasassi. 

A pochi chilometri di di
stanza, a Sasso di Serra S 
Quirico. sulla confluenza del
l'Esine si erge S. Elena, che, 
consacrata nel 1212, ebbe va
sta giurisdizione civile e reli
giosa. 

Siamo ormai prossimi alla 
fine del nostro viaggio: sulla 
statale che ci riporta ad An 
cona incontriamo, a Moje, la 
chiesa di S. Maria; costrui
ta nel mezzo della « Selva 
Santa» nel 1100, ricorda per 
la pianta quadrata San Vitto 
re. Il monastero attiguo crol
lò nel XVII secolo. 

Per chi abbia ancora un 
pò di tempo, proponiamo un 
« salto » a Cupramontana, u-
no dei castelli di Jesi, su cui 
sorge S. Maria in Serra, det
ta comunemente il Beato An
gelo perché custodisce le os
sa del monaco cuprense mar
tirizzato dalla setta dei « Fra
ticelli » nel 1429; poco lonta
no, e ormai completamente in 
rovina, l'freino delle Grotte. 
abitato da eremiti fin da'. 
'200. Il tempo di assaggiare il 
gustoso « verdicchio » dei ca 
stelli e poi via, di ritorno, a? 
Ancona. 

ECAZZAN.CA 

annuncia finalmente: 
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I cinema 
nelle Marche 

ANCONA 
ALHAMBRA: Rocky 

, GOLDONI: La bolognese 
| METROPOLITAN: La sgiora e 

stata violentata 
COTPI: Il reduce 
SALOTTO: Anche gli angel: man

giano fagioli 
ITALIA: My fair Lady 

JESI 
DIANA: Conoscenza carnale 

SENIGALLIA 
ARENA ITALIA: Napoli spara 
EDEN: Cari mostri del mare 
LIDO: Il soldato dì ventura 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: La moglie di mio padre 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: La Pantera Rosa sfi
da l'ispettore Clouseau L 

POMPONI: Cobra force 
ARENA SIRENA: Tre donne 

MACERATA 
CORSO: Storie immorali di Apol

linare 

PESARO 
ASTRA: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo 
DUSE: Caccia al montone 

RECANATI , 
PERSIANI: Il corsaro nero 

PORTO POTENZA PICENA 
ARENA FLORIDA: Missouri 

REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO 
Sul BoHattino Ufficiai* dal

la Ragion* March* n. 40 del 
15 luglio tono stati pubblica
ti du* distinti avvisi relativi 
agli ad*rnpim*nti prelimina
ri par il conferimento rispet
tivamente di quattro • di dic
ci incarichi ai sensi dell'art. 
53 dallo Statuto par il pot*n-
ziam*nto dell* strutture or
ganizzati** del Servizio Pro-
grammazion* della Regione 
March*. -

Quanti abbiano interessa 
• titoli a partecipar* debbo
no presentar* domanda al 
presidente della giunta ra
gionai* entro il 14 agosto. 

Per ogni opportuna infor
mazione gli interessati peeeo-
no consultar* l'apposito Bol
lettino Ufficiare della Regio
ne Marche eppure rivolgersi 
all'Ufficio del Programma, in 
piaxza Cavour n. 29 • Ancona 
tei. 56320. • 
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Cosa significa 
per noi la 382 

_ d i Germano Marri 

OTA per concludersi una fa-
° se del grande organizzato 
sforzo di convergenza unita
ria aperto dal voto del 20 di 
giugno. 

L'accordo ' programmatico 
dei partiti, la mozione appro
vata a grande - maggioranza 
dal Parlamento, costituiscono 
un insieme di indicazioni e di 
impegni che debbono trovare 
coerente attuazione e stimo
lare nuove iniziative in ogni 
parte del paese, per dare so
stanza alle intese e per con-
solidare e stendere i processi 
unitari. > 

Siamo tutti consapevoli che 
i guasti che si sono verificati 
in questi 30 anni sono grandi 
e che i contrasti che hanno 
diviso le forze politiche non 
possono essere sanati in bre
ve tempo o in modo super
ficiale; e soprattutto senza 
che avvengano mutamenti 
profondi che, partendo dal ri
conoscimento delle cause del
la crisi e degli errori com
piuti. si pongano l'obiettivo di 
una realizzazione della vita 
pubblica, di un cambiamento 
dei metodi di governo ad o-
gni livello, di una diversa di
stribuzione delle risorse e del
la ricchezza. 

Abbiamo denunciato come 
protestuosi gli atteggiamenti 
di chi lamentava la lentezza 
e le mediazioni che hanno 
accompagnato la faticosa ma
turazione dell'accordo tra te 
forze politiche. Questo non 
vuol dire che non ne ricono
sciamo i limiti. Avvertiamo 
però che si è aperto un nuo
vo orizzonte e che esistono 

nel paese volontà che si rico
noscono in un programma po
litico e che possono guidare 
la crisi verso soluzioni posi
tive e sappiamo che ciò co
stituisce una occasione per 
trasformare e rinnovare pro
fondamente la nostra società. 

Non ci nascondiamo • che 
differenze e contrasti perman
gono e che resistenze irridu
cibili esistono. E' anche per 
queste ragioni che l'accordo 
non è una pausa di assopi
mento della vita politica ita
liana ma anzi richiede la più 
ampia mobilitazione delle 
masse popolari e la più inten
sa partecipazione alla lotta 
per fare mutare soluzioni più 
avanzate. 

La vicenda della 382 (legge 
per il completamento dell'or
dinamento regionale) costi
tuisce un esempio sia dette 
difficoltà da superare per rea
lizzare nel concreto gli accor
di politici, sia del metodo nuo
vo che si deve instaurare nel 
confronto • democratico. Una 
prima proposta governativa 
fu dichiarata inaccettabile da 
tutte le regioni. La Commis
sione parlamentare per gli af
fari regionali rifiutò di esa
minare lo schema presentato 
dal governo formulando una 
proposta alternativa, che le 
regioni, pur rilevando alcuni 
limiti, hanno accolto favore
volmente. Successivamente il 
governo ha accettato di discu
re lo schema del Parlamento, 
abbandonando la propria pro
posta iniziale, ma introducen
do modificazioni di carattere 
sostanziale. 

Schema definitivo 
Ancora una volta le Regioni 

hanno espresso • unitamente 
un parere favorevole alta pro
posta parlamentare e contra
rie alle modificazioni intro
duttive del governo. Si i a-
perla così una estenuante con
trattazione al termine della 
quale si è concordato uno 
schema definitivo che il go
verno rispettando pienamen
te gli accordi dei partiti, ha 
emanato senza modificazioni 
nei termini prestabiliti. 

Qual è il giudizio su questa 
proposta conclusiva? Essa in
dubbiamente porta i segni 
dello scontro che c'è stato. 
Rispetto allo schema varato 
in un primo momento • dal
la Commissione parlamentare 
presieduta dal compagno Fan
ti. accanto a qualche miglio
ramento, si devono registrare 
soluzioni di compromesso (co
sì ad esempio per quel che ri
guarda le Istituzioni pubbli
che di assistenza e beneficien-
za e te Camere di commer
cio) se non addirittura dei 
veri e propri arretramenti 
(ad es., in ordine all'Artigian-
cassa e in generale in mate
ria creditizia). La constata
zione di questi fatti vale a e-
videnziare il persistere di at
teggiamenti centralistici e 
fondamentalmente • clientela-
ri, ancorati al vecchio stato 
di cose, e dunque il perma
nere di spazi non ristretti 
che •> devono essere ancora 
conquistati a una logica com
plessiva di riforma dello 
Stato. 

Cionondimento si deve ' e-
sprimere sullo schema ema
nato dal governo sotto for
ma di decreto, un giudizio po
sitivo e ciò in quanto it me
tro del giudizio, nel nostro ca
so, non può essere dato da 
ciò che si è dovuto cedere, 
quando da ciò che si è ac
quistato sul terreno del rior

dinamento dell'Amministra
zione pubblica nel senso del
la democrazia, dell'autentico 
pluralismo e di una nuova 
efficienza. • 

L'esigenza del nuovo, la ne
cessità di una rigorosa attua
zione del dettato costituziona
le ha nettamente prevalso 
sulle istanze di mantenimen
to del vecchio ordine. Ciò'ri
sulta più evidente quando lo 
schema della Commissione 
venga considerato non tanto 
secondo un criterio quantita
tivo di ripartizione delle com
petenze, quanto nelle sue im
plicazioni dinamiche rispet
to al cammino che pure resta 
ancora da percorrere. 
' It trasferimento e la delega 
delle funzioni alle Regioni e 
l'attribuzione diretta di com
piti in particolar modo ai Co
muni, con il conseguente sfol
timento di apparati centrali 
e periferici sono, nel comples
so, sufficientemente organici 
e completi, tali comunque da 
indurre negli assetti organiz
zativi vuoi dello Stato, che 
delle Regioni, che degli Enti 
territoriali mutamenti così 
profondi da forme, nel loro in
sieme, un complesso unitario 
e articolato, idoneo ad adot
tare nella propria azione il 
metodo della programmazione 
democratica. 

E quésta è la conquista es
senziale: la nuova struttura 
non può funzionare se non 
con un simile metodo di azio
ne quanto più esso sarà cor

rettamente adottato e prati
co, tanto migliori saranno i 
risultati che si conseguiran
no sul piano della lotta al set
torialismo. al verticismo, al 
clientelismo, al disordine nel
la percezione dell'entrata e 
allo spreco della spesa pub
blica. 

f • • • 

Profonda trasformazione 
' Riforma • dunque che con 

Questo provvedimento non si 
completa ma si avvia su basi 
finalmente concrete, sia per le 
premesse istituzionali già po
ste. sia per il •clima nuovo 
che si sta instaurando attra
verso l'acquisizione, da parte 
delle forze politiche, econo
miche e sociali e. progressi
vamente dalla società nel 
suo complesso, della coscien
za che l'unità, nel rispetto e 
nel confronto delle idee, so
stituisce ti presupposto indi
spensabile per uscire dalla 
crisi in una dimensione di 
civiltà qualitativamente • di. 
versa e superiore rispetto a 
quella nella quale stiamo tut
tora vivtndo. * • - . - . . . 
"• Si tratta nel complesso di 

una imponente trasformazio
ne dello Stato, dei suoi orga
ni centrali, delle Regioni che 
vedono completare in maniera 
organica, anche se con al
cuni limiti, le materie previ
ete dalla Costituzione, dei Co
muni che si configurano in 
maniera del tutto nuova con 
una estensione di poteri e di 
funzioni (assistenza e sani
tà, edilizia, turismo, artigia
nato. commercio, polizia am
ministrativa ecc.). 

• Che una trasformazione di 
questa portata fosse indolo
re, non deteminassc resisten
ze. era impensabile, quando 
la nostra stessa esperienza lo
cale ci ha insegnato quante 
reazioni si scatenano e quanti 
interessi si mobilitano per 
Questioni particolari e di for
ge minor rilievo. 

Nel caso della 382 si è po
rto mano allo scioglimento di 
migliaia di Enti, alla ristrut
turazione di Ministeri con la 
eliminazione di numerose di
rezioni generali e dei corri-
spondenti uffici periferici e 
ciò pochi giorni dopo la de
cisione di liquidare le Mu
tue trasformando le compe-
tenze.aUe Regioni: 
1 II lavoro che ci attende è 
immane il rischio è di rima
nere soffocati dai peso dei 
problemi, ma è una sfida 
che dobbiamo raccogliere. 

Certamente V emanazione 
del decreto della legge 382 non 
è di per sé sufficiente: se non 
seguiranno atti coerenti di 
governo e una legislazione at-
tuativa di riforme essenziali 
immite, assistenza, finanza 
•peate, nuoro ordinamento del
le autonomie locali ecc.) ri
marranno solo aù'impalcatu-
m del nuovo ordinamento 

i rischi di un ag

gravamento della situazione 
di essenziali servizi e di una 
paralisi della Regione e dei 
Comuni- che sarebbe letale 
per il paese. . "• -*•• >• 

^"Nessun trionfalismo quindi 
nel rilevare la straordinaria 
portata innovatrice di questa 
riforma e nel mettere in evi
denza che con essa si apre u-
na fase nuova e più avanza
ta. si avvia un processo di 
profondo rinnovamento dell' 
Amministrazione pubblica, ma 
soltanto consapevolezza delle 
reali dimensioni quantitative 
e qualitative, dei cambiamenti 
che. per effetto di questo 
provvedimento, si dovranno 
produrre nella società e nello 
Stato nel suo complesso. > 

Il quotidiano della DC «Il 
Popolo » parlava ieri di « svol
ta storica » e « di profonde 
implicazioni sul piano della 
democrazia e del pluralismo; 
e « VVnità » significativamen
te titolava un articolo di com
mento della nuova situazione 
che si è creata con la frase: 
«Ce' la faremo? ». Volendo 
porre l'accento sulie potenzia
lità della Riforma come fat
to di profondo rinnovamen
to e richiamando cosi come 
ml'Avanti*: *E adesso lato. 
riamo insieme » l'esigenza im
perativa di un grande sforzo 
unitario. 

Da qui l'indicazione anche 
nella nostra questione di con
correre a questo sforzo e la 
necessità per noi di una ri
flessione circa gli obiettivi di 
programmazione che siamo 
andati elaborando in questo 
ultimo anno e di un aggior
namento che tenga conto del-
Tevoluzione del quadro politi
co e istituzionale. 
'' Ci attende nella prossima 
settimana una importante 
scadenza con il rinnovo del
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale. £* auspi
cabile che si possa trovare 
queiraccordo capace di da
re più forza alla istituzione 
regionale. - •-

E" necessario che posizioni 
, particolaristiche vengano ac
cantonate da ogni parte, nel
la consapevolezza che i nuo
vi compiti che ci attendono 
sono di tali dimensioni da e-
slgere la massima unità rag
giungibile, e che le forze po
litiche presenti in, Consiglio 
pur nelle differenze e nelle 
distinzioni esistenti possono 
conseguire una prima fon
damentale intesa, __ , _ 

Dopo l'incontro di venerdì 
l * \ __ * f* / . . ' „ •; » . » <,, r ' • , • T { * 

Documento unitario 
PCI - PSI - PSDI 

in vista dell'intesa 
Convergenze sul programma nel ri
spetto dell'autonomia delle singole 
forze - Prossimo dibattito in Consiglio 
TERNI — Dopo il raggiun
gimento dell'accordo politico 
tra • Pei, Pai e Psdi per la 
gestione unitaria degli enti 
locali, avvenuto la scorsa set
timana, le ' delegazioni ' pro
vinciali dei tre partiti hanno 
avuto un nuovo incontro col
legiale, venerdì pomeriggio, 

.per definire le linee dell'In
tesa programmatica provin
ciale e il suo modo di at
tuazione, a partire dal co
mune di Terni, per il quale 
è • In corso di elaborazione 
un programma, che tiene 
conto delle nuova situazione 
politica venutasi a creare. 

In un documento emesso 
al termine dell'Incontro, i 
tre partiti della sinistra, ri
badito il valore politico dell* 
avvenimento, scaturito • dal 
confronto tra le forze politi
che democratiche, svoltosi In 
questi ultimi mesi, e ratifi
cato dagli organismi dirigen
ti dei tre partiti, riafferma
no che le convergenze 6Ui 
programmi avvengono nel 
rispetto della diversità ideo
logica e della autonomia di 
ciascun partito. 

Il Pei. il Psl e il Psdi 
hanno riservata molta atten
zione allo stato dell'economia 
e dell'occupazione nella no
stra provincia, in relazione 
alle prospettive di sviluppo 
dell'industria e dell'agricol
tura. nonché alle questioni 
dell'assetto istituzionale; la 
situazione degli enti locali 
di fronte all'attuazione della 
legge 382. 11 decentramento. 
le commissioni consiliari e I 
comprensori. Queste ed al
tre linee • programmatiche. 
che saranno sviluppate da 
apposita commissione di la
voro già costituite, ' saranno 
portate al dibattito e al con
fronto tra le forze politiche 
e sociali per ottenere ulte
riori contributi e convergen
ze per la loro realizzazione. 

Una riflessione è stata 1-

noltre condotta sullo stato di 
attuazione dei consorzi, pre
visti - dalle leggi regionali. 
sui problemi che si pongono 
con il passaggio delle mutue 
alle regioni e-per l'attuaaio-
ne della • riforma sanitaria. 
L'intesa programmatica rag
giunta per l'allargamento al 
Psdi della gestione del co
mune capoluogo, che sta all' 
esame dell'apposita commis
sione di lavoro, sarà presen
tata al sindaco Dante Sotgiu 
sotto forma di mozione entro 
la fine di questo mese. Il 
documento del tre - partiti 
sarà portato in discussione 
fin dalla prossima riunione 
del consiglio comunale. A se
guito del dibattito che ne 
scaturirà e alla costituzione 
della nuova maggioranza nel 
comune di Terni, la giunta 
municipale presenterà le pro
prie dimissioni. 

Il comitato direttivo della 
federazione ternana del Psdi, 
dopo aver esaminato la ipo
tesi di accordo, ha emesso 
un suo documento nel quale, 
dopo aver espresso un giudi
zio politico positivo sull'ac
cordo. si afferma che 11 Psdi 
«si impegna a portarla avan
ti. a livello provlclale. nella 
condizione che esisono moti
vi politici nuovi, che con
sentono a questo partito di 
assumersi responsabilità In
sieme alle altre forze di si
nistra ». Il documento del 
Psdi. rilevando che la predi
sposizione dei socialdemocra
tici per una alleanza con le 
altre forze della sinistra as
sume il ruolo di stimolo dia
lettico che va oltre il fatto 
amministrativo per svilup
parsi sul piano del confron
to politico, termina auguran
dosi che si possano trovare 
più larghe Intese con le altre 
forze democratiche. 

Enio Navonni 

Si vendono 1000 libri al giorno: ma i giovani cosa leggono? 
*~ *- f* " . * * *•* ___ _ _ _ _ _ _ _ _ * ' 
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Sono nati a Perugia 
gli ultimi figli di Hesse 

Boom eccezionale dello scrittore tedesco/ di 
di Pietro Ingrao: mode del momento o spie 

prose e saggi « radicali », eccezionale successo del Vecente volume 
reali degli interessi delle nuove generazioni? - Colloquio con i librai 

Due giovani in una libreria. La nostra piccola indagine nelle 
librerie di Perugia ha consentito di verificare le preferenze 

Le sorprese e le assurdità degli esami di Stato in alcuni istituti ternani 

Scusi, ma la Costituzione 
non fu firmata nel 1848? 

Più di uno studente ha anticipato di un secolo la data dell'importante evento sto
rico — E' la riprova di programmi di studio arretrati e limitati alla pura erudizione 

TERNI — Negli Istituti su
periori • ternani stanno per 
terminare gli esami di ma* 
turità. Entro 1 primi giorni 
della settimana, anche - gli 
ultimi studenti dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Via 
Cesare Battuti, il più affol
lato, - avranno sostenuto la 
prova orale. Subito dopo sa
ranno messi fuori « i qua
dri ». 

A conclusione del ciclo la 
scuola superiore più che giu
dicare gli studenti, giudica 
se stessa: è questa l'opinio
ne, giusta ripetuta spesso da
gli esponenti più avanzati 
del mondo della 6cuola. Pre
messa questa considerazio
ne. i giovani ternani che 
quest'anno si sono presenta
ti all'esame, quale prova « di 
maturità » hanno dato? L' 
Istituto Tecnico Industriale 
può essere un campione rap
presentativo. se non altro 
perché è quello che racco
glie un maggior numero di 
iscritti: complessivamente, 
l'anno scorso, erano 1749. 

« Sinceramente sono rima
sta delusa — sostiene una 
delle professoresse di una del
le Commissioni esaminatrici 
— mi aspettavo di trovare a 
Terni, città dalla ricca tradi
zione democratica, una pre
parazione e una vivacità dei 
giovani maggiore». Da un 
breve sondaggio tra studen
ti e professori, è calcolabile, 
con molta approssimazione e 
senza attribuire a questa 
percentuale alcun valore che j 
non quello di essere orienta
tiva, che un terzo degli stu
denti ha scelto tra i temi 
proposti il primo: « la Co
stituzione della Repubblica 

Italiana è garanzia di liber
tà e di democrazia». E' una 
percentuale più alta di quel
la registrata in altri Istituti. 
Al Liceo Classico «C. Taci
to » la scelta è caduta in 
prevalenza sul tema di let
teratura. Soltanto una mino
ranza, la più « politicizzata », 
come ci confida uno dei pro
fessori, ha svolto il tema 
sulla Costituzione e con ri
sultati soddisfacenti. Almeno 
cosi sostiene qualche docen
te. 

AU'Itis le cose sono andate 
diversamente: a Pensi che 
qualcuno — ci viene detto 
— ha scritto che • la Costi
tuzione Italiana è stata ela
borata nel ' 1848! ». 

Quale significato è da at
tribuire" a tutto ciò? «C'è 
una prima considerazione da 
fare — sostiene Giulio Dor
mi. professore, della segrete
ria della CGIL Scuola — che 
negli studenti dell'Itls c'è 
un forte interesse testimonia
to dall'alto numero di can
didati che hanno scelto il 
tema sulla ' Costituzione, per 
i problemi di natura po
litica, sociale e civile. Una 
seconda considerazione è che 
a questo interesse la scuola 
non dà una risposta, se è 
vero che i temi sono stati 
svolti senza dimostrare una 
profonda conoscenza dell'ar
gomento. • • 

E* pure vero che la ten
sione politica tra - gli stu
denti, una volta usciti i « lea
der » del • ti, è • diminuita 
e la modesta qualità della 
discussione nelle assemblee 
è la riprova di questo feno
meno ». Qualche studente, 
come ci viene riferito, ha 

avuto persino timore di usa
re la parola « Resistenza » e 
questo, dovendo scrivere del
la Costituzione, appare - cer
to sconcertante. Si sono pre
feriti giri di parole con un 
significato analogo. Durante 
la prova orale, gli studenti 
lo hanno chiaramente: spes
so i professori che hanno in
contrato nel corso della loro 
carriera scolastica, hanno 
cercato di inculcargli l'abitu
dine a non prendere mai una 
posizione politicamente ben 
definita, a «essere imparzia
li ». con ripetuti inviti a ser
bare un atteggiamento, che 
può essere definito come 
« qualunquista ». 

C'è ' quindi una responsa
bilità diretta dei professori: 
Chi stenta a credere che gli 
studenti conoscano poco la 
Costituzione è Leti, uno dei 
genitori membri del Consi-

i glio d'Istituto: « In occasio
ne del 25 aprile sono state 
distribuite copie della Co
stituzione a tutti gli stu
denti — sostiene — abbiamo 
promosso un'assemblea per 
discutere su questo argomen
to, alla quale gli studenti 
hanno partecipato in mas
sa. Possibile che delle copie 
della Costituzione non sia 
stato fatto nessun uso? ». 

Ancora una volta emer
gono le colpe degli inse
gnanti. Ma che tipo di cor
po docente c'è all'ITIS? 
« L'Istituto Tecnico — ri
sponde il prof. Dormi — non 
ha certo una realtà, da 
questo punto di vista, più ar
retrata delle altre. La situa-

! zione non è diversa da quel-
j la che si ha in altri Istituti. 
I Anzi c'è da sottolineare che 

all'Itis ci sono 40 professori 
iscritti alla CGIL, a dimo
strazione che esiste una co
scienza sindacale superiore 
a quella di altre scuole. Del 
resto le colpe della scuola 
non possono essere scaricate 
sui professori ». 

L'esame di maturità ha. 
insomma, messo ancora una 
volta in luce i difetti della 
scuola superiore, della cui 
riforma si discute da tempo 
senza mai attuarla. A farne 
le spese sono in prima per
sona gli studenti, e gli stessi 
professori. 

a Una riflessione politica 
va fatta — afferma la com
pagna Giovanna Petrelli. re
sponsabile della commissione" 
scuola della Federazione — 
e è che in un momento di 
crisi, in cui c'èv bisogno di 
un forte impegno, > soprat
tutto dei giovani, la scuola 
non produce orientamento 
democratico degli studenti ». 

Giulio C. Proietti 

• IL 27 LUGLIO 
COMITATO REGIONALE 

Il comitato regionale del 
PCI è convocato per merco
ledì 27 luglio alle ore 16. All' 
ordine del giorno ci sarà l'e
same della bozza del docu
mento per l'intesa democrati-
cali del comitato regionale. 

Domani il compagno Aldo 
Tortorella responsabile del 
settore culturale della dire
zione del PCI terrà a Peru
gia due riunioni. La prima 
alle ore 10 sul festival di Spo
leto. La seconda alle ore 16 
sulla politica culturale del 
partito. . -. 

Nelle conferenze di produzione 

La legge sulle Regioni 
all'esame dei sindacati 

COLLESTATTE - Responsabile l'Enel 

Allarme della Pro loco: 
« La cascata è inquinata » 

PERUGIA — Per il sindacato ! 
sarà la linea della conferenza 
di produzione nel pubblico im
piego e nei servizi a verifi
care in concreto in Umbria 
l'attuazione della ' legge 382 
per il passaggio dallo Stato 
alle Regioni di una serie di 
importanti competenze. 

La legge 382 (assieme alla 
349 sul trasferimento dell'as
sistenza sanitaria dalle mu
tue alle Regioni) sarà inoltre 
discussa K\ un ciclo di semi
nari, tavole rotonde, incontri 
che si terranno a settembre 
coi la partecipazione del 
consifli di fabbrica e di tutte 
le categorie sindacali, non so
lo quelle del pubblico impie
go direttamente interessate 
ai due provvedimenti legisla
tivi. Lo ha affermato Paolo 
Brutti, della segreteria della 
CGIL introducendo i lavori 
dell'ordinamento sindacale 
sulla attuatone appunto dei-

la 382. 
Su questa legge, che al mo

vimento sindacale nel suo 
complesso pone grossi proble
mi di mobilità del lavoro, di 
assetto istituzionale, di pro
grammazione economica — la 
CGIL da comunque un giudì
zio positivo perché — come è 
stato detto — avvia la rifor
ma dello Stato e applica il 
dettato costituzionale anche 
se seno forti i limiti che al
cune forte presenti nel gover
no hanno frapposto alla sua 
elaborazione. 

Il coordinamento ha tutta
via sottolineato anche alcun 
ritardi che il movimento sin
dacale ha accusato nel pro
blemi del pubblico impiego e 
nei servizi. 

I lavori sono stati conclusi 
da Bellini, dell'ufficio di se
greteria per 11 pubblico im
piego «• la riforma dello stato 
deUa CGIL. . 

TERNI — La Pro-loco di Col-
lestatte. piccolo centro deila 
Valnenna, denuncia, in una 
lettera inviata all'Enel e agli 
organismi interessati, l'inqui
namento delle acque della ca
scata delle Marmore. Non si 
tratta di un allarmante in
quinamento dovuto a sostan
ze chimiche, ma alla presen
za di rifiuti di ogni tipo. La 
Pro-loco sollecita quindi gii 
elementari provvedimenti di 

' natura igienica per ristabili
re le condizioni di normalità, 
La responsabilità di questo 
stato di cose viene attribuita 
all'Enel. Per eventuali accer
tamenti di responsabilità pe
nali la lettera è stata Inviata 
anche alla Procura della Re
pubblica. 

La Pro-loco sostiene che 1' 
Enel, che ha 11 diritto di sfrut
tamento idroelettrico delle ac
que, provvede alla pulizia del
la paratia, lungo la quali si 

I arrestano i rifiuti e le caro-
. gne degli animali, senza re-
1 cuperare l'immondizia, ma af-
I fidandola alle acque del flu-
I me, che le depositano nei 
* piccoli bacini della cascata. 
! « p a u i sopraluogo effettua

t o — è scritto nella lettera — 
presso la cascata delle Mar-

! more, è stato accertato che 
1 nella vasca sottostante il pri

mo salto stazionano carogne 
di animali lasciati, evidente
mente, defluire dal sovrastan
te fiume Velino. Oltre agli 
animali morti vi si trovano 
depositi di materiali di ogni 
genere e non soltanto nella 
prima vasca ma anche nei 
sottostanti altri salti della ca
scata. Tale situazione oltre ad 
inquinare le acque, nelle qua
li durante la settimana, di
verse persone si bagnano, crea 
putride esalazioni nell'aria 
con seri pericoli igienico-sani-
tari. • 

Ma davvero son tutti figli 
di Herman Hesse? A guarda
re 1 libri che in questi giorni 
si stanno vendendo nelle li
brerie di Perugia parrebbe 
proprio di si. Le nuove gene
razioni. gli studenti universi
tari, | giovani intellettuali 
stanno trovando nel radicale e-
sistenzlallsmo dello scrittore 
e poeta tedesco un simbolo 
reale della propria Inquietudi
ne. 

«Il fenomeno è recentissi
mo ma le origini culturali 
Ìirobabilmente sono assai 
ontane e radicate nel tempo» 

dice subito un libralo peru
gino, ancora assai stupito nel 
vedere che l'autore di Sàld-
darla e de II lupo della step 
pa era quello che vendeva di 
più («a rotta di collo»». 

E' questo un primo risulta
to di una rapida indagine 
fatta presso alcune librerie di 
Perugia, per il solito Siro 
tradizionale di fine luglio, 
per vedere, cioè, quali letture 
fanno durante le vacanze 1 
perugini, quali siano le ten
denze attuali della vendita e 
cosi via. , 

Poteva essere dunque an
che un'idea consunta Ma ci 
siamo resi subito conto però 
che poteva venirne fuori un 
importante, anche se parzia
le, test degli orientamenti 
culturali di una parte impor
tante dei giovani. 

«Si i giovani oggi chiedono 
malto meno i classici del 
marxismo — afferma Marco 
della libreria l'Altra — rivol
gendo la loro attenzione ver
so settori della cultura che 
fino a pochi anni fa sembra
vano decisamente superati. 
La grande narrativa francese, 
la letteratura dell'ottocento 
russo, Hesse, Erlch Fromm. 
Nietsche. Keruac sono 1 filo
ni predominanti. E di gran 
lunza». 

E la politica, la saggistica? 
«Niente da fare. Se si eccet
tua il libro di Ingrao. qual
che Intervista di Laterza il 
settore è fermo, e non da 
poco tempo». 

Le cose che ci dice Marco 
assumono un valore partico
lare per il fatto che l'Altra è 
una libreria che è aperta da 
appena pochi mesi da un 
gruppo di ragazzi romani e 
che dichiaratamente puntava 
ad un «mercato», diciamo, di 
sinistra: dagli autonomi, e-
gli extraparlamentari, all'area 
«tradizionale», ai freaks. E il 
risultato in qualche modo è 
stato raggiunto. 

«Anche se abbiamo " molti 
professionisti come clienti — 
specifica Marco — non c'è 
dubbio che chi entra qui 
dentro, oltre ad avere un 
connotato preciso, ha un'idea, 
su cosa comprare, già deter
minata. Noi abbiamo voluto 
fare una libreria per propo
ste: proponiamo, cioè, un au
tore, un settore, un filosofo. 
Ci • accorgiamo subito - in 
questo mondo delle cose che 
vanno. La poesia giovanile, 
per esempio, sta conoscendo 
un boom senza precedenti, il 
teatro di nuovo tira come 
negli anni migliori del '60, vi 
è una riduzione incredibile di 
domanda dell'antropologia e 
della sociologia». 

Entriamo nella libreria più 
vecchia di Perugia • (dell'Um
bria dice con una punta di 
orgoglio il titolare): la Simo-
nelli. Qui il pubblico è molto 
più variegato: ci si può in- ; 
controre lo studente stranie- i 
ro e italiano in cerca di vo- j 
lumi universitari, il vecchio 
notabile di citta, gente < di 
passaggio, giovani e ragazze. 

E' ovvio allora che le ven
dite siano un po' diverse per 
rientrare, in certo modo,.nel-4' 
la tradizione. - .>---...-*.• 

«La. saggìstica politica con 
in testa «Masse e potere» 
regge benino da noi. Certo — 
afferma Dante Simonelli, una 
vita intera dedicata a questo 
mestiere — oggi non vi è più 
la grande richiesta di mar
xismo che c'era anni fa e 
tuttavia volumi di Marx, Le
nin e Gramsci si - vendono 
sempre. Ma uno spostamento 
di interessi in questi ultimi 
due o tre anni c'è stato ed in 
maniera rimarcata. 

Herman Hesse — continua 
Dante Simonelli — si vende
va anche negli anni scorsi, 
ma non avrei mai detto che 
sarebbe arrivato al punto di 
richiesta attuale» 

Ma i libri confezionati ap
posta per l'estate, Biagi, 
Goldoni. Cassola, come van
no? .«Abbastanza bene, ma 
nettamente al di sotto del
l'aspettativa. Si vende abba
stanza Tomizza e Sgorion. 
Ma si sa, sono legati al mec
canismo del Premio Strega. 
Ma non sono i giovani grosso 
modo che li chiedono». 

A parte Hesse qual è il li
bro che vende di più? nlpo-
test su Gesù di Messeri. Ma 
scrivete per favore — con
clude Simonelli — che vendo 
bene anche Tutte le poesie di 
Sandro Penna che era un 
vecchio perugino come me». 

Pochi metri più in là di 
Simonelli c'è un'altra libreria 
che va per la maggiore: Bet
ti. La signora che ci riceve, 
la moglie del titolare, è mo-
mentaneamnte sola ed è 
«aggredita» da una folla di 
giovani e di stranieri che 
chiedono le cose più dispara
te. Poche battute allora, ma 
essenziali. 

Qual è l'autore che. In aa-
soluto, vende di più? La si
gnora ci indica sopra la 
mensola collocata al centro 
della libreria due pacchi di 
volumi tra gli altri; sono 
Paura di Volare e Come sal
vare la vita entrambi della 
nota scrittrice americana E-
r|ca Jong. « Ma subito dopo ci 
dice, vengono Hesse. Fromm 
{avere e essere e Fuga dalla 
liberta) Ingrao. e poi Tornii-
za, Sgorion e Goldoni». 

Cha eoa* c'è di mutato nel 

gusti ' giovanili? «Fondamen
talmente l'interesse per l'ir
razionale, per la magia, per 
l'esoterismo, per l'astrologia. 
Un settore che indubbiamen
te va forte». 

«Le Muse» è la libreria alla 
quale difficilmente si sfugge. 
Se uno è per corso Vannuccl 
a fare una passeggiata e a 
prendere una semplice bocca
ta d'aria due volte su tre non 
riesce a fare a meno di una 
«capatina» li dentro se non 
altro per vedere le ultime 
novità editoriali e per con
trollarne, spesso con rabbia. 
il prezzo. 

Insomma «Le Muse» è un 
punto di passaggio obbligato. 
Quasi un circolo culturale. E 
poi c'è il dottor Carlo Sarti 
proprietario della libreria. 
che dietro quel viso burbero 
nasconde una vera passiono 
da intellettuale. E Sarti non 
può che confermarci i dati 
gin acquisiti, e le tendenze 
affiorate, «Hesse, Fromm. I-
van Hlllic. sono gli autori 
che certamente vanno di più. 
Tuttavia devo dire che anche 
I libri di Pietro Ingrao e 
Bruno Trentln non sono af
fatto • andati male. Ho una 
grande richiesta anche per il 
«Progetto a medio termine» 
del PCI ma gli Editori Riuni
ti me ne hanno mandate solo 
sei copie quando ne aspetta
vo una cinquantina». 
' Come definirebbe la qualità 
e il gusto degli interessi cul
turali dei giovani? «E che 
potrei dire io da dietro que
sto bancone?..» Ma proprio 
per questo... «Un fenomeno 
che ho notato è per esempio 
un'adesione alle case che ri
guardano 11 passato, anche 
recente, con una diminuzione 
di interesse per il presente. 
Del volume di Grazzini, tanto 
per citare un caso sul cine
ma degli anni '60. ne ho ven
duti a iosa. Dei volumi che 
riguardano il cinema attuale. 
ne ho tanti e pure buoni, po
chissimi». • 

Qual e il libro che vende 

più? «Nemmeno lo me l'a
spettavo ma è Noi e il «ostro 
corpo scritto dalle donne per 
le donne. Comunque si smer
cia abbastanza tutta la pro
duzione, diciamo, estiva 
(Goldoni, Tomizza, ecc.) c'ò 
una ripresa forte per l'inte
resse poetico e letterario di 
Pasolini, e c'è la moda incre
dibile del surrealismo e del 
dada». 

« A caldo » ci sorgono una 
serie di interrogativi. Che 
significa questo boom ecce
zionale di Hesse. di Fromm. 
dell'irrazionalismo, dell'indi
vidualismo? E che significa 
tutto questo nellu formazione 
culturale del giovani? E' 
questo uno dei segni della 
crisi dello storicismo di cui 
si iwrla da tempo? E allora 
perchè al contrarlo c'è il re 
cupero della tradizione cultu
rale francese, russa e te/ie.sca 
dell'otto e del novecento? 
L'esigenza di una riflessione 
«personale» ed «individuale» 
a scapito dell'analisi del fatti 
collettivi 6 forte fino a que
sto punto? 

Ci viene da fare anche una 
constatazione. A Perugia si 
vendono ogni giorno più di 
mille libri. E' una bella cifra. 
E' un numero che testimonia 
di una città, che, anche se 
appare tante ' volte sonnac
chiosa ed assente, è comples
sa e colta. Finché c'è questa 
«fruizione» di cultura, di qua
lunque segno sia, potremmo 
stare • tranquilli. E' venerdì 
sera e per corso Vannuccl c'è 
un brulicare di ragazze e ra
gazzi. Le giovani a Perugia 
non hanno abbandonato l'abi
tudine di andare dal parruc
chiere. Ne incrociamo due 
sulla porta di un coiffeur. 
Sono distinte e probabilmen
te di buona famiglia. En
trambe hanno un libro per le 
mani E' lo stesso. E' 11 Lupo 
della steppa di Hesse. 

. Mauro Montali 
. Gabriella Mecucci 

D I ANIMA 
PERUGIA 

TURRENO: Taxi Driver (VM 18) 
LILLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chimo per ferie) 
MODERNISSIMO: Anni in tasca 
PAVONE: SI. sì... per ora 
LUX: Roma, l'altra faccia dello vìo-
' lama 

' •. « FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: I tre giorni del Con-

. dor 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: L'inquilino del ferzo 

- piano 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'adulterio 
, (VM 18) 

TERNI 
POLITEAMA: I tre giorni dal Con

dor 
VERDI: Il segreto 
FIAMMA: Il secondo tragico Fan-

tozzi 
MODERNISSIMO: 40. All'ombra 

del lenzuolo 
LUX: Canterbury ' 
PIEMONTE: Gateway 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Labbra di lurido 

blu 
PALAZZO: Maciste 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora UN'OCCASIONE 

«Uè condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. Prato Smeraldo 
VIA MAMELI (dietro ruerherificio) 

APPARTAMENTI 
DI OGNI MISURA 

in e m i r o m i o V n z i i l e coti piscina - giardini 
mutuo ventennale 

fadliLarioni dirette - ronauleaiza bancaria 
Ufficio Vendite (in cantiere) 
Vii Goffredo Mameli - FOIJCNO 

Aperto anche feslivi . Tel. ( 0 7 1 2 > 2 1 Ì 5 7 

MERCATISSIMO 
VIA NARNI, 62 - TERNI < 

Telefoni 66.159 - 452.128 

E' iniziata la tradizionale 
VENDITA 

di tutti gli articoli di 
abbigliamento - calzature 
i con sconti fino al 

% 

Mentre al reparto Alimentari 
continua l'offerta 

« EVVIVA LE VACANZE » 
a prezzi bloccati per tutta Vestati 
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Dopo un'intensa attività legislativa 

L'ARS va in vacanza 
ma non dimentica le 

scadenze di settembre 
Rimangono infatti sul tappeto importanti questioni -I l giu
dizio positivo del capogruppo del PCI Michelangelo Russo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea re
gionale è da ieri in vacan
za. H Parlamento siciliano 
per poco più di un mese os
serva il consueto turno di ri
poso estivo dopo aver, specie 
nelle ultime settimane, svol
to una attività non indiffe
rente e per la mole di lavo
ro e per la qualità delle leg
gi approvate. In vacanza pe
rò con l'occhio alle scaden
ze non meno importanti e 
significative che l'attendono 
alla ripresa, intorno alla me
tà di settembre. Sul tappe
to infatti vi sono alcuni im
portanti provvedimenti per le 
prospettive della Sicilia e che 
dovranno caratterizzare la vi
ta della Regione di fronte 
all'aggravamento della orisi. 
E' il giudizio espresso dal 
compagno onorevole Miche
langelo Russo, presidente del 
gruppo parlamentare del Pei: 
« Possiamo affermare non so
lo l'importanza dell'attività 
legislativa svolta, ma la fidu
cia di poter riprendere a set
tembre la prosecuzione del
l'accordo programmatico ». 

Russo ricorda infatti gli ap
puntamenti che attendono Sa
la d'Ercole alla ripresa dei 
lavori d'aula e delle commis
sioni legislative: la costitu
zione del comitato per la pro
grammazione, cioè di uno 
strumento democratico per 
soddisfare le esigenze della 
Sicilia di dotarsi di un pro
gramma organico per lo svi
luppo; l'avvio della riforma 
amministrativa e democrati
ca della Regione accelleran-
done i tempi di attuazione, 
indicando nel concreto il tra
sferimento delle funzioni ai 
comuni e ai comprensori. Si 
ricordi, a questo proposito, gli 
impegni assunti solennemen
te dal presidente del Consi
glio Andreotti in occasione 
della celebrazione del 30. an
niversario dell'autonomia, va

le a dire le leggi per le nor
me di attuazione dello sta
tuto speciale e il rifinanzia
mento dell'articolo 38 che 
consentirà alla Regione di ave
re una certezza finanziaria 
per 1 suoi programmi di svi
luppo. 

Altri ' punti in calendario: 
l'approvazione del piano so
ciosanitario, la legge della 
Regione per il preavviamen
to al lavoro dei giovani ad 
integrazione dei provvedimen
ti nazionali, il disegno di leg
ge sui suoli. Tutti argomen
ti che si • muovono ' sul filo 
dell'impegno che l'Ars ha pro
fuso in questo ultimo scorcio. 
Il compagno Russo ha infat
ti sottolineato «il valore na
zionale di alcuni provvedi
menti che qualificano la no
stra legislazione, come la leg
ge sui beni culturali, l'ener
gia solare, l'inquinamento. Vi 
è inoltre — aggiunge — una 
elaborazione quasi ultimata 
nelle commissioni parlamen
tari (torneranno a riunirsi 
già nella prima decade di set
tembre, ndr) i disegni di leg
ge che possono essere pron
ti per la loro approvazione ». 

Noi comunisti — afferma 
Russo — non rivendichiamo 
meriti esclusivi sulla loro svol
ta che è frutto delle intese 
unitarie tra le forze dell'ac
cordo programmatico. Ci sen
tiamo però di affermare che 
l'avvìo degli Importanti risul
tati è stato dato dal dibat
tito parlamentare sulla mo
zione del Pei che ha sbloc
cato un periodo di stasi le
gislativa e di paralisi dell'at
tività di governo. Occorre per 
altro dare atto alle altre for
ze politiche di una leale ed 
impegnata partecipazione nel
l'attuazione di alcuni punti 
fondamentali del programma. 
< «E' indispensabile tuttavia 
— ha concluso il presidente 
dei deputati del Pei — un 
adeguato impegno del gover
no nella puntuale applicazio
ne delle leggi approvate». 

Approvato un documento sulle procedure 

In una fase decisiva 
». i 

la verifica alla 
Regione Basilicata 

Domani le delegazioni di DC, PCI, PSI, PSDI si incon
treranno di nuovo per l'attribuzione dell 'ufficio di pre
sidenza - In un documento le richieste dei sindacati 

Nostro servizio 
POTENZA — Con l'approva-
xione - del documento sulle 
procedure e le istituzioni si è 
conclusa la prima fase della 
verifica programmatica e po
litica alla Regione Basilicata. 

Domani 23 luglio, le delega
zioni dei ' partiti dei gruppi 
DC. PCI, PSI. PSDI. torne
ranno ad incontrarsi per 
concludere il discorso più di
rettamente politico, sul rin
novo cioè dell'ufficio di pre
sidenza che dovrebbe regi
strare l'accordo per la presi
denza del consiglio regionale 
di Basilicata che andrebbe a 
un comunista. La verifica si 
sta avviando alla conclusione 
con - un bilancio che si 
preannuncia complessivamen
te positivo. Il disegno è dato 
dalla convocazione del con
siglio regionale fissata per il 
30 luglio con all'ordine del 
giorno: 1) bilancio regionale 
pluriennale: 2) rinnovo del
l'ufficio di presidenza del 
consiglio. Prima del 30 il 
consiglio regionale si riunirà 
il 26 luglio con una serie di 
punti all'ordine del giorno. 
tra cui il piano 1977-78 per 
l'attuazione del diritto allo 
studio. 

Ma adesso cerchiamo di 
dare in breve un ragguaglio 
concreto della verifica pro
grammatica. Le delegazioni 
dei partiti e dei gruppi consi
liari dell'intesa programmati
ca hanno avuto profìcui in
contri con le delegazioni del
le tre centrali cooperative e 
con le delegazioni sindacali 
regionali CGIL. CISL. UIL. 
In un primo documento i 
sindacati illustrano le propo
ste e le richieste avanzate e 
valutano molto positivamente 
gli impegni in atto dei partiti 
per giungere ad un bilan
cio-programma poliennale a-
deguato. In particolare i sin
dacali hanno chiesto: l'ap
provazione del piano di as
setto territoriale entro otto
bre 1977; la formazione del 
comitato regionale per la 
programmazione con la par
tecipazione delle forze politi
che, sociali e culturali; l'isti
tuzione dì un ufficio piano 
con compiti di coordinamen
to e attuazione delle linee di 
programmazione: la creazione 
dei comprensori di pianura; 
la delega generalizzata ai 
comuni e allo comunità mon
tane ed in particolare in a-
grieoltura; k> scioglimento 
dei consorzi di bonifica mon
tana col passaggio delle fun
zioni alle comunità montane; 
SJMI conferenza sul credito 
tntro il 1977; una conferenza 
di produzione in rapporto ai 
problemi dì l deficienza de

ifica degli uffici e della 

mobilità del personale della 
Regione. Importante anche la 
richiesta ai sindacati per l'i
stituzione - di un centro 
stampa della regione aperto 

' a tutte le forze sociali e cul
turali. 

Il documento dei sindacati 
affronta quindi nel merito i 
problemi • dell'intervento * in 
agricoltura e del controllo 
degli investimenti in legame 
con il significato del rinnovo 
del contratto dei braccianti. 
Riguardo all'industria e al
l'artigianato "si chiede di pre
disporre rapidamente il piano 
regionale per la riconversione 
e ristrutturazione aziendale, 
settore chimico, meccanico. 
tessile, alimentare. 
" E* stata anche sollecitata la 
conferenza regionale delle 
partecipazioni statali per 
sciogliere i nodi settoriali 
come quello dell'Anic e delle 
aziende del settore meccanico 
e per definire le nuove loca
lizzazioni da realizzare come 
a Senise. In merito alla Li-
quichimica è stata ribadita la 
posizione di - non rinunciare 
agli investimenti e ai posti di 
lavoro contrattati. Altri prò 
blemi trattati: lavori pubblici. 
trasporti, sanità, formazione 
professionale. E' stata chiesta 
la costituzione della consulta 
regionale femminile e della 
consulta regionale della coo
perazione. 

- Particolare rilievo assumo
no le richieste dei sindacati 
il problema dell'occupazione 
giovanile e dell'impegno della 
Regione a costituire subito 
l'organismo regionale previ
sto dalla kgge per elaborare 
un piano di preawiamento e 
formazione 

Tra le importanti e nume
rose convergenze raggiunte 
dalla delegazione PCI. DC. 
PSI. PSDI sul piano pro
grammatico c'è quella sulle 

deleghe. 
In agricoltura vi è fra l'altro 
l'impegno d: delegare ai co
muni ìa viabilità, l'elettrifica
zione. gli acquedotti rurali. 
le opere di civiltà nelle cam
pagne. Vi è - l'impegno * a 
sciogliere i consorzi di boni
fica montana con l'assunzio
ne dei compiti alle comunità 
montane. Restano divergenze 
anche importanti per le re
sistenze della DC a delegare 
ai comuni i miglioramenti 
fondiari e l'applicazione delle 
direttive CEE. nonché verso 
la richiesta di superamento 
anche dei consorzi di bonìfi
ca dì pianura con l'assunzio
ne dei loro compiti da parte 
dei costituendi comprensori. 
Ma sono divergenze che tro
veranno una positiva soluzio
ne alla luce del dettato della 
382. . . _ if«b 

Francesco Turo 

Preavviàmento: tra speranze e timóri verso la chiusura delle liste 

L'11 agosto scadono i termini per la 
iscrizione dei giovani disoccupati nelle 
liste speciali: mancano dunque poco 
più di due settimane per poter entrare • 
negli elenchi speciali previsti dalla leg
ge sul preavviamento al lavoro. A che < 
punto siamo? E' una domanda che ci 
siamo già rivolti in questi giorni tra 
l'ansia di capire in che modo i giovani 
hanno accolto questa legge (e questa 
possibilità di lavoro e dì lotta); la ; 
preoccupazione che scaturisce dallo ' 
scorgere quanto vaste siano ancora le • 
zone di sfiducia e di diffidenza; la 
soddisfazione di veder prendere piede 
iniziative e movimenti coscienti e com
battivi. 

La situazione dunque è alterna: in 
alcuni casi si verificano iscrizioni in 

massa; in altre zone si va a rilento, 
troppo a rilento. Una prima considera
zione che si può fare è questa: laddo
ve esistevano già embrioni — o qual
che cosa di .più — di organizzazioni; 
laddove è partita in tempo e con mag
giore convinzione l'opera di informazio
n e ' e di • sollecitazione; laddove si è 
lavorato anche con fantasia, inventando 
modi nuovi e aggreganti di lotta, si 
sono colti i frutti migliori, alle liste si 
sono iscritti a migliaia, ragazzi e ra
gazze. 

Ecco intanto un primo risultato di 
riflesso della • distribuzione e restitu
zione dei moduli: l'andamento delle 
iscrizioni consente senza errore di in
dividuare i punti più deboli. Occorre 
riflettere su questo e poi mettersi a 

lavorare: poco più di settimane non è 
molto ma non è neanche poco. 

In questi giorni abbiamo riferito di 
diverse esperienze e di varie situazioni 
regione per regione. Oggi pubblichiamo 
un servizio da Bari: sono le proposte 
dei comunisti per un piano di occupa
zione. Poi Orotelli in Sardegna: un'as
semblea di giovani si interroga sulle 
prospettive che può avere la loro co
munista immiserita da una politica scel
lerata. Infine il caso di Giuseppa Ma
meli, la ragazza di Cagliari che l'Enel 
si rifiuta di assumere perché in attesa 
della « chiamata » si è messa a studiare 
di sera per diplomarsi ragioniera: un 
altro esempio di quanta tenacia e forza 
richiede la battaglia dei giovani per 
il lavoro. 

Prende il via a Pescara 
il festival delle leghe 

La manifestazione con la Nuova compagnia di canto 
popolare — Raduno all'Aquila dal 28 al 31 luglio 

Dal corrispondente 
PESCARA — Stasera alle 
21. allo stadio di Pesca-

• ra la « manifestazione di 
autofinanziamento » con 
la Nuova compagnia di 
canto popolare apre quel
lo che nei grandi mani
festi bianchi e blu che 
tappezzano la città vie
ne definito «un festival 
per la lotta ». il festival 
delle leghe, che si svol
gerà a L'Aquila dal 28 ni 
31 luglio (per martedì è 
prevista l'altra manifesta
zione di autofinanzia
mento, il concerto di 
Claudio Lolli a Chleti). 
A lungo gli organizzato
ri, i giovani delle leghe 
e delle cooperative e i 
sindacalisti hanno cerca
to una definizione che, 
più dell'abusata parola 
« festival » prendesse la 
idea di quello che vuole 
essere soprattutto un in
contro politico, la manie

ra di fare il punto, tutti 
insieme, sullo stato del 
movimento e sulle sue 
scadenze. 

Ancora ' una volta, il 
movimento per l'occupa
zione, nato in Abruzzo più 
di un anno fa con uno 
sforzo di fantasia e di 
immaginazione politica, si 
trova a dare un'indicazio
ne di carattere naziona
le. Perciò la preparazio
ne di questo festival non 
è cosa di «ordinaria am
ministrazione ». 

L'incontro con Garavi-
ni. che concluderà i quat
tro giorni, il dibattito coi 
consigli di fabbrica che 
lo aprirà, l'importante 
momento dell'incontro con 
il coordinamento nazio
nale della FIAT, la di
scussione, che dovrà es
sere aperta e ricca tra 
leghe e cooperative che 
giungeranno da tutta 
Italia, la manifestazione 
autogestita dalle donne. 

dalle ragazze impegnate 
nel movimento dell'occu
pazione. sono altrettanti 
movimenti che non si vo
gliono « rituali », ma il 
più possibile carichi di 
indicazioni reali per la 
mobilitazione e • la lotta. 

Prima scadenza - 1*11 
agosto — come si sa data 
ultima per l'iscrizione al
le liste speciali — se
conda scadenza il 10 set
tembre, data per la qua
le i sindacati hanno chie
sto unitariamente • alla 
Regione di convocare una 
conferenza per l'applica
zione della legge >• 

Ancora: sarà durante il 
festival che il movimento 
dovrà fare il punto sullo 
stato di organizzazione 
all'interno del sindacato 
e sugli sbocchi occupazio
nali a cui, realisticamen
te. i giovani abruzzesi 
possono aspirare. 

n. t. 

Ricerca e proposte di un gruppo di studio della Federazione barese del PCI 

Questa scuola «sforna» migliaia di diplomati 
è possibile trovare un lavoro anche per loro 

La soluzione può essere individuata in una diversa visione dei « servizi socialmente utili » — Alcuni 
esempi: quadri tecnici intermedi per le imprese industriali, operatori culturali, operatori commerciali, ecc. 

La grande e combattiva manifestazione di Napoli, la prima 
promossa dalle leghe dei giovani disoccupati 

del lavoro al giovani». la che 
maniera le disposizioni della 
legge 285 possono acquisire 
un carattere non transitorio 
e indurre processi di modifi
cazione del modello di svi
luppo che oggi ' mostra la 
corda, con tutti i propri di
squilibri e le proprie stortu
re? «Occorre evitare in primo 
luogo — secondo un docu
mento elaborato da un grup
po di lavoro della fecisrazio-
ne barese del PCI — l'utiliz
zo delle possibilità che offre 
la legge alla voce «servizi so
cialmente utili» in chiave di 
mera assistenzialità del tutto 
provvisoria e priva di pro
spettive». 

L'impetuoso processo di 
scolarizzazione di massa di 
questi anni si è accompagna
to ccn la costruzione di «una 
tipologia di disoccupato intel
lettuale di qualificazione ge
nerica». La «difficile conver
tibilità in direzione di un 
impiego nei settori della 
produzione agricolo-artigiana-
le-intìustriale» di queste figu
re Intellettuali, dapprima a-
gevolmeote assorbite nella 

scuola, nell'amministrazione 
pubblica, e nel settore com
merciale ha provocato, se
condo il"PCI, il grave feno
meno attuale della rottura 
dell'equilibrio fra i processi 
di formazione dei profili pro
fessionali e il mercato del la
voro. • . 

Pure, si possono individua
re settori dell'occupazione 
urbana, che attraverso un u-
so programmatico della legge 
del 1 giugno 1977, potrebbero 
essere rafforzati attingendo 
proprio a quell'area della 
qualificazione intellettuale 
generica (professionalmente 
riclasslficata). Qualche esem
pio: si possono ipotizzare 
progetti formativi e occupa
zionali relativi ai «quadri 
tecnici intermedi» da'inserire 
nelle aziende industriali in 
relazione alle tenòenze dello 
sviluppo; «operatori cultura
li» da occupare nella realiz
zazione dei progetti di decen
tramento dei servizi culturali; 
«operatori commerciali» e 
addetti al settore della di-
stribuzicne; «operatori turi-

CAGLIARI - A Giuseppa Mameli i l diploma è costato il lavoro all'ENEL 

«Perché quando una dattilografa 
studia non ha diritto al posto»? 

La giovane racconta: « Dopo i l concorso, a costo di duri sacrifici ho frequentato i corsi serali, 
poi quando dovevo essere assunta l'ente mi ha esclusa perché ormai ero diventata ragioniera » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giuseppa Ma
meli. la giovane alla quale il 
diploma è costato il posto di 
lavoro all'Enel, ha trent'anni. 
Un'età critica per chi vuote 
sottoporsi alla pratica dei con
corsi onde avere il e posto ». 
E" il limite massimo. Ora che 
l'Enel le rifiuta l'assunzione, 
quale mestiere potrà fare? La 
«colf» diplomata? 

ET decisa a lottare per otte
nere quello che ritiene il suo 
diritto legittimo. Affronta, ed 
ha affrontato in questi gior
ni, le situazioni con grinta e 
decisione Non demorde nean
che di fronte al parere con
trario dei tribunali di Caglia
ri e continua a sperare nella 
sentenza di seconda istanza. x 

n diploma Io ha conseguito 
partecipando ai corsi serali 
per studenti lavoratori all'Isti
tuto Leonardo da Vinci. Sono 
stati anni durissimi, stando a 
scuoia fino a mezzanotte runa 
del mattino, e facendo di gior
no qualsiasi genere di lavoro 
saltuario. Diede il concorso 
all'Enel per diventare dattilo
grafa e si classificò 33.a. Ne 
assunsero 31. Dissero che per 
lei non c'era più speranza. 
Sfumato a quel punto il mito 
dell'ente pubblico. Giuseppa 
diede l'esame di diplma. Al
cuni mesi più tardi, di fronte 
alla necessità di assumere 
nuove dattilografe, l'ente elet
trico ricorse ancora alla vec
chia graduatoria. Arrivò fino 
al 59. posto. Ma la Mameli — 
trentatreesima — non venne 
assunta: l'aver raggiunto il 
diploma matematloaroente la 
escludeva, sulla base di una 
clausola del bando di con
corso. 

Lm Mameli «pietà: « Non mi 
senta degradata se mi ante' 
guano il lavoro di dattilografa 

pur essendo diplomata. Una 
semplice impiegata dovrebbe 
non conquistarsi mai una cul
tura? Non mi rassegno. Non 
loglio finire - come quale fu: 
collega, che si è suicidato dopo 
che l'avevano scoperto col di
ploma in tasca ». La Mameli, 
dunque, sente di aver ragio
ne. Pensa di subire una brut
ta esclusione: la prima come 
donna che solo con difficoltà 
riesce a trovare lavoro nelle 
mansioni più umili; la secon
da come diplomata, che deve 
necessariamente aspettare (fi
no a quando, e arriverà mai?) 
un posto « confacente » al suo 
« pezzo di carta ». 

. * - - • 

Devo stracciare 
il diploma? 

Il problema sollevato dalla 
giovane è reale. Ma esistono 
motivazioni a favore della sua 
tesi, come di quella opposta. 
Se i concorsi per fattorini e 
dattilografe verranno aperti 
anche ai diplomati e ai lau
reati, quando mai i giovani 
che possiedono solo la licen
za media riusciranno a vincer
ne uno? Fino a che continue
remo a vivere in questa Italia 
fatta soltanto di terziario e di 
burocrazia, c'è poca speranza. 

« Il caso mio — incalza Giu
seppa — non sarebbe certo di-
venuto un dramma se il pae
se fosse stato in grado di of
frire certezza ai giovani. Quan
to tempo ancora le porte re
steranno sbarrate a • chiun
que voglia inserirsi nella so
cietà per produrre, per vivere 
semplicemente con rigore e 
dignità? ». 

«Ora ho trent'anni — con
tinua — Quando ebbe inizio 
il caso avevo 26 anni. Da allo
ra non sono riuscita a trovare 

Dalla nostra redazione 
BARI — Nonostante le forze più diverse per orientamento e sensibilità abbiamo scelto d'im
peto la legge sul preavviamento al lavoro come terreno per restituire vigore al proprio diffi
cile legame con le masse dei giovani meridionali, il dibattito sui contenuti ovvero sulle pro
poste di uso della legge è. forse non a caso, arido. Accurati sforzi propagandistici, molto 
« battage » pubblicitario ma poca chiarezza sull'ambito relativamente ristretto di applicazione 
delle provvidenze legislative e soprattutto scarso impegno nella definizione di una e politica 

t « . •• • -

stici»; «operatori amministra
tivi» e inficie «tecnici della 
prevenzione». Secondo il PCI 
«il settore dei servizi sociali 
(come pure quello del turi
smo) si presta particolar
mente ad una sperimenta
zione di iniziative di occupa
zione urbana. 

Ma la legge non propugna 
un'occupazione qualunque, ed 
è questo un fatto di grande 
importanza. Un nuovo ruolo 
in questo quadro è destinato 
ad assumere la formazione 
professionale «intesa come 
cerniera tra il sistema educa
tivo, produttivo e il mercato 
del lavoro e come servizio 
pubblico permanente di ag
giornamento e qualificazione 
professionale. «Grave errore 
sarebbe tuttavia — secondo il 
PCI — concedere ai privati 
l'espletamento del servizio di 
formazione professionale. C'è 
il rischio infatti che il "ccn-
tratto di formazione" ipotiz
zato dalla legge si trasformi. 
involvendosi in una sorta di 
nuova edizione di apprendi
stato a cura dei privati». 

Anche :o questa occasione 
conque l'intervento dei pub
blici poteri dovrà essere esal
tato. «La Regione Puglia — 
cosi afferma il documento — 
dovrà farsi carico della pre
disposizione di un progetto 
organico e completo di svi
luppo ed avviamento al lavo
ro, finalizzato alle disposizio
ni comunitarie, in modo da 
promuovere un intervento 
massiccio di fondi comunita
ri, che potrebbero aumentare 
considerevolmente lo stan
ziamento previsto dalla leg
ge». L'ipotesi avanzata è 
quella di un uso coordinato 
delle provvidenze colla legge 
nazionale e dei fondi della 
Comunità europea, che con-

• senta un approccio al pro-
, blema della formazione pro

fessional» non dettato dalla 
drammatica urgenza del 
momento ma sorretto da una 
visione di largo respiro. 

Dopo aver fatto una ras
segna dei maggiori problemi 
dei tre grandi comparti pro
duttivi sui quali si regge l'e
conomia pugliese (artigiana
to, industria e agricoltura) il 
documento suggerisce alcune 
forme di intervento, che var
rebbero oltre che a metter 
mano al problema dell'occu
pazione giovanile anche a in
nescare un processo di rin
novamento e trasformazione 
dei processi produttivi tradi
zionali. Per l'artigiano (in 
Puglia esistono 71.568 imprese 
artigiane) si propone «al fine 
di promuovere uno sviluppo 
qualificato col settore l'isti
tuzione di nuclei di assisten
za tecnica». Questi nuclei 
potrebbero lavorare a una 
razionalizzazione delle attività 
produttive, pensando anche 
ad un diverso rapporto fra le 

i imprese e il mercato t ricerca 
di imprese industriali possi
bili cemmittenti di nuove la
vorazioni; programmazione 
della produzione al fine di 
rispettare i tempi di conse
gna; aggiornamento su nuove 
tecnologie, macchinari e at
trezzature). Per fare un ulti
mo esempio — sempre sulla 
linea di raccordare i provve
dimenti per l'occupazione 
giovanile ai processi <v valo
rizzazione degli aspetti pro
duttivi dell'economia pugliese 
— il documento propone la i 
costituzione di un vero e 
proprio «osservatorio agro
nomico regionale che svolga 
un'azione complessa e artico
lata: dall'analisi delle produ
zioni pugliesi allo studio del
l'andamento dei mercati na
zionali e intemazionali sino 
all'assistenza ai produttori 
agricoli, utilizzando strutture 
e competenze scientifiche». ; 

Assemblea ad Orotel l i , 

piccolo centro del Nuorese 

un lavoro. Non posso essere 
dattilografa, non mi vogliono 
neppure come ragioniera. Ho 
superato l'età per iscrivermi 
nelle liste speciali di colloca-

j mento, in base alla nuova leg
ge per ti lavoro ai giovani. 
Tutti i mesi vado a timbrare, 
sempre a vuoto. Non posso 
neppure partecipare ad altri 
concorsi. Cosa devo fare? De
vo stracciare il diploma, bru
ciarlo, dal momento che è fon
te dei miei guai? Anche se lo 
facessi, non servirebbe a nien
te. E" il marchio, ormai. La 
dattilografa diplomata diven
ta scomoda. Forse è meglio la 
dattilografa ignorante? ». 

A questi patti la ragazza 
non ci sta. Si appella alla Co
stituzione. al diritto di ogni 
cittadino italiano di poter 
migliorare la propria cultura. 

! x Perché in ufficio avrei do
vuto interessarmi solo di un 
lavoro da robot: battere a 
macchina le relazioni burocra
tiche, trascrivere parole in
comprensibili. timbrare il car
tellino e stare al gioco? Dopo 
aver battuto sui tasti, dopo il 
normale orario di lavoro, non 
è bello leggere un libro, discu
tere un articolo, intervenire 
sui problemi del presente per 

dare un contributo a quel cam
biamento di cui si parla tan
to, alla trasformazione di una 
società che ancora così etni
camente esclude ed emargina 
i più deboli, le donne tn par-
titolare? Ecco, io chiedo solo 
di lavorare nel posto che mi 
sono conquistata con suiore e 
fatica. Non intendo fare car
riera, voglio sopravvivere con 
lo stipendio, per aiutare i miei 
genitori malati, che sono la
voratori i quali hanno sempre 
piegato la schiena e ora avreb
bero'diritto ad un* vecchiaia 
serena. Voglio il posto anche 
per loro, e sono disposta a 

battermi fino tn fondo per ot
tenerlo ». 

Il caso di Giuseppa Ma
meli del quale oggi si parla 
perché l'interessata non ha 
taciuto, non rappresenta una 
« eccezione ». comunque rin
via a scelte non più dila
zionabili che devono essere 
assunte e tradotte in provve
dimenti concreti, capaci e di 
cambiare le strutture e le fi
nalità della scuola da una 
parte, e dall'altra costruire 
un nuovo tessuto di crescita 
produttiva ed economica che 
garantisca alle nuove gene
razioni l'occupazione e la 
prospettiva dì un futuro non 
più affidato — come spesso 
accade — alla cabala dei 
concorsi. 

Timbro ancora 
il cartellino 

a iVon riesco insomma a ca
pire perché, e nessuna giusti
ficazione e disquisizione giuri
dica riuscirà a convincermi 
perete io che lavoro tfo sem
pre. e che ho studiato per an
ni di notte, che il sabato e la 
domenica passavo il tempo li
bero sopra i libri, che mi al
zavo all'alba per ripassare le 
lezioni, sono rimasta fra la 
folla dei disoccupati. Continuo 
a timbrare ti cartellino in at-
tesa di un posto che non ar
riva mai. Che devo fare, emi
grare? A parte che l'emigra
zione, oggi, non ti assicura il 
lavoro, io sono decisa a com
battere, qui, perché voglio il 
posto nella mia isola». 

Questa la conclusione di 
Giuseppa Mameli, una conclu
sione amara di chi però non 
ha intenzione di «mollare». 

. Giuseppe Podda 

Facciamo una coop 
e coltiviamo la terra 
Nostro servizio 

NUORO — A Orotelli, tremila 
e trecento abitanti, nella «cit
tà» industriale di Ottana a 
poco più di venti minuti di 
macchina da Nuoro, assem
blee di giovani disoccupati: si 
discute della legge per il 
preavviamento al lavoro. So
no venuti in tanti, un po' alla 
spicciolata, una cinquantina, 
numerosi i giovanissimi e le 
ragazze. Vogliono conoscere 
senza «illusioni» la legge. 

Ciò che emerge quasi subi
to dal dibattito, che va «a 
ruota libera» — vorrebbero 
parlare tutti assieme — è l'e
sigenza di sapere che cosa si 
può concretamente fare nel 
loro paese, falcidiato da una 
emigrazione di vaste propor
zioni nel più recente passato e 
costantemente, negli anni '50 
e '60, quando si sono raggiun
te punte di 1.500 emigrati. Co
me organizzarsi per reperire 
nuove fonti di lavoro? «Il 
problema è proprio questo: 
l'economia dì Orotelli, come 
quella di tutti i paesi del cir
condario, del resto, è in uno 
stato di totale abbandono», 
sottolinea Pasquale Ortu, un 
anziano sindacalista, che ha 
contribuito a preparare l'as
semblea. organizzata dalle tre 
confederazioni sindacali della 
provincia di Nuoro, nel 
quadro delle iniziative unita
rie che si stanno tenendo 
dalla fine di giugno 

«La mancanza di una ìete 
di piccole e medie aziende 
industriali, che è una carat
teristica della provincia di 
Nuoro, e più in generale del
le zone interne — sostiene il 
compagno Albino Gungui. del 
direttivo • provinciale della 
Federbraccianti — pratica
mente non ci permette di u-
sufruire di questi contributi 
straordinari che la legge as
segna alle imprese che assu
mano giovani fra i 15 e i 29 
anni. Si tratta, come è noto. 
di 50 60 mila lire per ogni 
giovane disoccupato assunto. 
Perciò abbiamo puntato a va
lorizzare il ruolo che dalla 
legge viene assegnato alle 
cooperative per l'occupazione 
straordinaria di giovani». E* 
su questo argomento che si 
focalizza l'attenzione degli in
terventi. 

• «Attraverso la creazione di 
cooperative di giovani che u-
sufruiscano delle agevolazioni 
previste dalla legge, e l'allar
gamento di quelle esistenti. 
sempre in direzione dello 
manodopera giovanile, può 
passare non già un facile 
sbocco dì lavoro per le mi
gliaia di giovani in cerca di 
prima occupazione — aggiun
ge Paolo Serelli. segretario 
provinciale della CGIL-Scuola 
di Nuoro — ma il rilancio 
complessivo dell'assetto eco
nomico-produttivo di Orotelli 
e dell'intera zona». 

La necessità della qualificazione 
«E' necessario, cioè, colle 

gare la legge nazionale per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani al quadro delle leggi 
regionali per la programma
zione, con particolare riguar
do a quanto nella 268 e nel 
piano triennale è previsto per 
il riassetto e la rivitahzzazio-
ne del settore agropastorale», 
riprende Gungui rimarcando 
il peso che il problema del
l'occupazione e della qualifi
cazione giovanile ha nello 
stesso piano triennale, che 
prevede stanziamenti di 15 
miliardi di lire. 

Un giovane, Gonario, perito 
agrario dal "71, 27 anni, di
soccupato «cronico», manova
le e contadino saltuario: «La 
questione è che bisogna fare 
il massimo sforzo per dare la 
possibilità ai giovani di qua
lificarsi e • di specializzarsi 
per potersi inserire in nuove 
attività produttive. Io stes
so. ma non sono il solo, no
nostante la mia qualifica, se 
dovessi entrare a far parte di 
una cooperativa agricola non 
saprei da che parte comin
ciare!». 

«Anche secondo me uno dei 
punti più qualificanti della 
legge è la parte che concerne 
la formazione professionale. 
In generale, l'attuazione della 
legge può offrire un impor
tante contributo alla riquali
ficazione delle nuove leve di 
lavoro»: è Bruno, 20 anni, ul
timo anno dell'Istituto Pro
fessionale per chimici di 
Nuoro, potenziale disoccupa
to. «Bisogna impedire — ri
prende — ciò che è avvenuto 
nel più recente passato. L'in
dustria di Ottana ha contri
buito ad impoverire 1* eco
nomia di Orotelli; soprattutto 
nella prima fase ha dovuto 
"importare" manodopera 
qualificata dal continente e 
ha, d'altra parte, svuotato le 
nostre campagne delle forze 
di lavoro più giovani, conta
dini e pastori, attirati dal
l'industria, ma impossibilitati 

ad inserirvisi per mancane » 
di qualifica. 

Qualificazione professiona
le. creazione di cooperative 
(specialmente agropastorali > 
di giovani, ricerca di nuove 
fonti di lavoro: ecco ciò che 
emerge dal dibattito. 

«Allora dobbiamo organiz 
zare una cooperativa, se vo 
gliamo avere la speranza di 
trovare un lavoro, ma vo
ghamo sapere anche come si 
fa!», afferma Narciso, giova
nissimo manovale disoccupa
to. soli 17 anni. 
- Orotelli è terreno «vergine* 

da questo punto di vista: 
6000 ettari di terreno per la 
stragrande maggioranza In
colti e a pascolo brado. Un 
carico di bestiame — 15.000 

! capi all'incirca — piuttosto 
ì povero rispetto alle potenzla-
i htà; centinaia di migliaia di 

piante di olivastro, mai In
nestate e messe a coltura: 
pressoché inesistente la viti
coltura. La produzione gra-

j nana in passato assai fioren
te oggi è inesistente; negli 
anni '50. la «cooperativa ros
sa S Isidoro» strappò alla 
grossa rendita fondiaria oltre 
mil.e ettari di terreno, che 
messi a coltura furono In 
grado di produrre 15-20 mila 
quintali annui di grano. La 
repressione e la politica del
l'emigrazione forzosa costrin
sero la cooperativa a scio
gliersi. 

II Comitato dei disoccupati 
costituito alla fine dell'as
semblea, oltre che far cono
scere la legge, si è assunto il 
compito di garantire un 
controllo per l'iscrizione In 
massa dei giovani alle liste 
speciali di collocamento. 
L'impegno è di continuare 
nell'opera di ricerca concreta 
delle possibilità, come primo 
passo, della costituzione di 
una cooperativa di giovani 
per la trasformazione delle 
terre incolte e mal coltivate. 

Carmina Conto 
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Si vedrà di nuovo il « bell'orizzonte » 
dall'antica « passeggiata delle cattive » 

; A Favignana dopo l'arrivo di « nappisti » • « brigatisti » 

VANNO VIA I TURISTI 
DALL' ISOLA BUNKER» 
G i i numerose le disdette di gente che preferisce andare altrove 
Un'attività, quella turistica, unica ricchezza di pescatori, commer
cianti e piccoli albergatori - Proteste dei sindacati e dei partiti 

Sii 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nell'Ottocento aveva due 
nomi: uno per la borghesia, affezio
nata allora ai francesismi, « pubblico 
parterre»; l'altro, popolare, legato al
l'uso concreto e singolare che, a quan
to sembra, ne facevano le t vedove » 
palermitane, « passeggiata delle catti
ve •) (In siciliano spesso si chiamano 

- « eattive » la donna eh* hanno perduto 
' Il loro compagno). 

Le «mura delle cattive» al Foro Ita
lico sono uno dei dlclotto edifici che 
verranno ripristinati nella fase di av-

' vio del risanamento decisa dal consi-
' gllo comunale di Palermo nei giorni 
•corsi con alcune delibere. 

La « passeggiata » era a quei tempi 
una magnifica strada sopraelevata sul-

• la cortina muraria che correva lungo 
•• Il Foro Italico. Qui — riferisce la ce

lebre guida alla città di Gaspare Pa-
. lermo — le « cattive » potevano e isfo-

gare a loro bell'agio il loro dolore, e 
ricrearsi in pari tempo l'abbattuto spi

rito respirando aria marittima, e guar
dando senza ingombro alcuno il bel
l'orizzonte che vi ha riscontro ». 

« Poi, la < passeggiata », danneggiata 
dai terribili bombardamenti dell'ultima 
guerra, venne a poco a poco privatiz
zata dai proprietari dei palazzi che vi 
si affacciano. Essendo priva di un can
cello di chiusura, secondo loro — ri
corda, avanzando qualche dubbio su ta
le giustificazione, il compagno Rosario 
La Duca nel suo volume « La città 
perduta » — la Mura avrebbero costi
tuito < un pericolo per le loro abita
zioni poiché notte tempo i ladri facil
mente vi avrebbero potuto trovare un 
comodo accesso ». , 

Ancora non è noto come precisa
mente per quali finalità M«rrà effettua
to il restauro di questo, che rappre
senta uno dei più singolari angoli del
la vecchia Palermo. Certo A che esso 
finalmente verrà restituito alla , città 
dopo lunghi anni di abbandono. E in 
una città dove la « passeggiata », come 
un po' tutti i momenti e gli spazi di 

incontro e di vita associata sono stati 
via via soffocati da una crescita urba
nistica caotica e distorta, la notizia non 
può che costituire, pur nella sua limi
tatezza, un significativo segnale. 

L'antico • parterre » fatto costruire 
nel 1823 dal Luogotenente del Re, don 
Antonio Lucchesi, viene ad acquisire 
cosi il valore di un simbolo. Restituire 
ai palermitani una città capace di 
offrire luoghi per ricreare • l'abbattu
to spirito », per usare l'antica espres
sione, è uno degli obiettivi che per 
troppo lungo tempo sono stati trascu
rati da chi ha amministrato all'inse
gna degli interessi privati e delia spe
culazione il capoluogo della Sicilia. 
Il ripristino delle « Mura de li catti
vi », dunque, interessa non solo qual
che nostalgico cultore di vecchie co
se, ma i giovani, per troppo tempo 
soffocati dalle case-alveari senza ser
vizi e senza verde in una città che 
una volta veniva chiamata « felicis
sima ». 

PALERMO - Luci e ombre nell'attività dell'assemblea cittadina 

Bilancio veritiero del Comune 
A colloquio con il compagno Mannino, 
sia chi esalta il lavoro svolto sia chi 

segretario della Federazione - Sbaglia 
lo sottovaluta - Scadenze autunnali 

, Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'elenco sta
volta è insolitamente lungo: 
avvio del risanamento, con
ferenza sull'occupazione, mi-
iure per applicare la legge 
sul preawiamento al lavoro, 
piano dell'edilizia scolastica. 
16 asili nido, avvio del de
centramento, nomina dei nuo
vi delegati del sindaco, altre 
nomine, t ra cui quella. Im
portante, del sovrintendente 
e del consiglio di ammini
strazione del Teatro Massimo. 

Sono alcune delle più im
portanti deliberazioni uscite 
dal consiglio comunale di Pa
lermo, nel corso di una lun
ga sessione, durata cinque 
giorni, e conclusasi ieri, do
po un proficuo approfondi
mento di alcune delle que
stioni nodali della città. 

Un fatto politico significa
tivo, dunque, che merita di 
esser accuratamente esami
nato e discusso per le sue 
luci e le sue ombre. Dice il 
compagno Nino Mannino. se
gretario della Federazione 
provinciale comunista di Pa
lermo: a Siamo di fronte ad 
un bilancio per molti versi 
positivo, specie in rapporto 
alle difficoltà in cui versa 
l'intesa al Comune di Pa
lermo. a causa dei rapporti 
di forza assai meno favore
voli che alla Regione, per il 
nostro partito e le forze di 
sinistra ». 

Eppure, c'è chi ha presen
tato tale bilancio con punte 
di soddisfazione. • e anche 
aspre di critica generalizza-
ta. Da dorè nasce questa er
ronea valutazione? 
. « Alcuni oreani di stampa 
— risponde Mamv.no — han
no sottovalutato l'imoortanza 
delle realizzazioni conseguite 
dal consiglio, come prima ave-

. vano sottovalutato l'asprez-
B e la portata ' reale dello 
scontro che avveniva nel cor
so della « verifica » promossa 
dal nostro partito 

Sarà utile allora ripercor-
. rere brevemente le tappe di 
questo processo: « Il congres
so della DC — ricorda il se
gretario della Federazione — 
ai era appena concluso con 
nna vittoria elettorale e po
litica delle forze della stri
minzita. maggioranza antl-
fanfaniana interna alla DC. 

Nozze 
Si uniscono in matrimonio que-

•ta matti a i nel municis.o di Avar
iano, il compagno M i n o Casato 
•vgretario della Cimerà del lavo
ro della nostra citta e la compa
gna Francesca Ciprìani. Agli sposi 
a)ti auguri fraterni dei comuni
sti manicarli e dell'Unità. 

che aveva avviato la politi
ca del « confronto », e con 
una « sfida » che veniva con
temporaneamente lanciata 
nei confronti del nostro par
tito: dichiarammo subito che 
tale «sfida» la DC avrebbe 
fatto meglio a sostanziarla 
onorando gli Impegni assun
ti all'atto della Stipula del
l'accordo programmatico, la 
cui attuazione era stata di 
volta in volta o rinviata o 
attenuata, in misura tale da 
disperderne il significato ori
ginario. Gli incontri fra i 
cinque partiti fecero regi
strare subito forti resistenze. 
nuovi tentativi di rinvio, 
furbeschi tatticismi, volti a 
fare arenare il dibattito sul
le divergenze da tempo esi
stenti tra noi e i compagni 
socialisti sulla questione del 
risanamento. A questi tenta
tivi — prosegue Mannino — 
abbiamo reagito con fermez
za. documentando l'inesisten
za di una qualsiasi tensio
ne solidale all'interno della 
Giunta Scoma, la persisten
te visione lottizzante, volta a 
fare dei singoli assessorati 
veri e propri « corpi separa
ti ». la sorda resistenza ad 
ogni innovazione 

« Con tutto ciò sino all'ulti
mo la DC ha sperato e ten
tato di rinviare a settembre 
l'esame delle questioni più 
controverse: dal decentra
mento al risanamento. al!e 
nomine ». • 

.4 settembre, come si sa. le 
forze dell'intesa ritengono 
che la giunta Scoma dovrà 
considerare ormai esaurita 
la sua esperienza. Da più par
ti, intanto, fin da questa fa
se è stata affacciata la pos' 
sibilità di accelerare i tem
pi della crisi. Quali le ra
gioni del - nostro atteggia
mento? 

« Alla riunione del consi
glio comunale de! 7 luglio. 
dopo aver constatato il tono 
di pura accondiscendenza 
formale con cui la Giunta 
aveva accolto la proposta di 
discutere i gravi problemi 
dell'occupazione, annunciam
mo che non avremmo preso 
più parte alle trattative e 
che avremmo spostato inte
ramente il confronto nella 
sede istituziona'.e. La nostra 
iniziativa ha raggiunto l'ef
fetto di giungere rapidamen
te a un esame dì merito dei 
nodi principali, scongiurando 
una crisi che avrebbe avuto 
conseguenze nefaste Le for
ze dell'intesa, infatti, da tem
po si sono dette d'accordo 
sulla necessità di una crisi, 
ma di una crisi « pilotata » 
attraverso una contestuale e 
contemporanea riforma am
ministrativa. 

'" Ed una discussione di que
sta natura'comporterà neces
sariamente uno scontro, un 
estenuante braccio di ferro. 
Specie se fossimo stati an
cora in presenza ,dl altre 
pendenze politiche, con una 
DC che dispone di 37 seggi 
su 80 (13 in più di quelli 
della sinistra unita) le ten
sioni unitarie avrebbero dif
ficilmente prevalso su quel
le di rottura ». 

Il problema di fondo allo
ra diventa quello delle pro
spettive: quali le nostre pro
poste per il futuro? *• 

Il nostro successo non sta 
soltanto, secondo noi, nel-
l'aver affrontato in questa 
tornata del consiglio alcune 
importanti questioni, ma so
prattutto nell'aver aperto una 
prospettiva nuova che con
sente di portare l'intesa pa
lermitana oltre i limiti at
tuali. per giungere a settem
bre a una nuova e più inci
siva tappa nei rapporti tra 
i partiti, una fase che segni 
l'avanzamento dei rapporti 
politici, anche sul piano na
zionale. E per questo giudi
chiamo positiva l'esperienza 
e l'iniziativa unitaria condot
ta in questi giorni con i com
pagni socialisti. Si tratta di 
portare l'intesa palermitana 
oltre i limiti ormai angusti 
e circoscritti della parola 

d'ordine del « buon governo ». 
L'esperienza ci insegna che 

tale obiettivo va avanti sol
tanto se avanzano i conte
nuti, se avanzano orienta
menti nuovi di fondo nel
l'indirizzo di governo. L'espe
rienza recente, anzi, ci ha 
insegnato parecchie cose: che 
non serve scatenare una ba
garre sul nome del sovrin
tendente del Teatro Massi
mo — la contrapposizione al
l'arroganza democristiana 
sullo stesso terreno, senza 
che fossero chiare le que
stioni di merito, ha forte
mente limitato tale battaglia 
— quanto definire gli indi
rizzi dì risanamento e rin
novamento culturale per fa
re assolvere a questo ente 
un ruolo nuovo e diverso. 
L'esperienza ci insegna che 
non basta una discussione, 
pur necessaria, sulle «forme 
di affidamento» dei lavori 
nel centro storico, ma si im
pone una nuova verifica cir
ca i contenuti del risana
mento ». 

Alla ripresa autunnale — 
conclude quindi il compagno 
Mannino — il confronto do
vrà essere sempre più carat
terizzato da una discussione 
volta a imporre contenuti 
più avanzati. 

v. va. 

Importante mozione approvata dall'ARS 

RUOLO PRIMARIO DEL SERVIZIO 
PUBBLICO NELLA RIFORMA RAI-TV 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — Dall'ARS»- è 
stata approvata una mozione 
firmata da 6 capigruppo del
l'intesa sulla Rai-TV. 

La mozione, in particolare. 
reclama la partecipazione 
della Regione siciliana e del
le altre regioni alla elabo
razione di una nuova legge 
di riforma e fa appello a in
terventi amministrativi e le
gislativi contro le stazioni te
levisive pseudo-estere itele 
Malta e tele Montecarlo). 
proponendo a questo propo
sito l'annullamento dei con
tratti pubblicitari e la revo
ca delie autorizzazioni ad in
stallare i ripetitori. Inoltre la 
presidenza dell'Ars è stata 
impegnata a convocare entro 
l'anno una «conferenza re
gionale sull'informazione ra
diofonica e televisiva ». 

Le pnncipali linee di ri
forma proposte dalla Sicilia 
sono: il ruolo primario del 

servizio pubblico nazionale 
locale: • la ' garanzia ' che le 
emittenti private non superi
no l'ambito locale, senza dar 
luogo a concentrazioni e ri
spettando ì contratti e le 
norme deontologiche e pro
fessionali. l'obiettività e il 
purallsmo. Il superamento 
della spartiz.one per aree 
« ideologiche » separate delle 
reti e delle testate Rai: la 
sintesi tra momento regiona
le e nazionale della program
mazione Rai-Tv. anche at
traverso la pirtecipazione 
regionale ai « piano nazio
nale deile frequenze ». tanto 
nella fase della sua defini
zione q u a n t o in quella 
deìla sua gestione; l'affida
mento alle regioni dei poteri 
di rilasciare e revocare au
torizzazioni ed istallare im
pianti e trasmettere: l'au
mento dei poteri e delle com
petenze dei comitati regio
nali per servizi radio-televi
sivi. . . 

!* Nostro serviiio 
FAVIGNANA * — Nappisti, 
brigatisti, ' ordlnovlsti. in al
meno ottanta, da diverse car
ceri d'Italia, segretamente, in 
base ad un piano elaborato 
dal generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, sono stati tra
sferiti, in guest! giorni, con 
aerei ed elicotteri dell'eserci
to, nell'isola di Favignana, il 
capoluogo delle Egadi, l'arci
pelago paradiso dei sub e da 
qualche anno al centro di u-
na sempre crescente corrente 
turistica. 

Il vecchio carcere, al tem
po dei Borboni «bagno pena
le» per i patrioti come Gio
vanni Nlcotera e Nicolò Bot
ta. poi liberati da Giuseppe 
Garibaldi: al tempo della dit
tatura fascista luo;?o di con
fino o di galera per gli oppo
sitori al regime; dal dopo 
guerra carcere per gli erga
stolani, ora è stato trasfor
mato in una fortezza ine
spugnabile dove stanno psr 
essere rinchiusi i più perico 
losi della criminalità politica. 

E' stato scavato un fossato, 
è stata innalzata una barriera 
di filo spinato, sono state 
costruite le basi in cemento 
per le mitragliatrici, sono 
stati installati in ogni cella 
sofisticati sistemi di control
lo. Così la casa penale che 
sorge nel centro del paese. 
tra le case dei pescatori, lun
go la strada che porta al Li
do Burrone, è diventata un 
supercarcere. Da una setti
mana, da Quando domenica 
scorsa è atterrato al campo 
sportivo Florio il primo eli
cottero militare con i primi 
sette brigatisti, un grosso 
contingente di carabinieri 
tiene sotto controllo l'intera 
isola, circonda il carcere, 
mentre all'interno della <>for-
tezza» è stata raddoppiata la 
vigilanza. 

Per quattro giorni consecu
tivi l'elicottero dell'esercito 
ha fatto la spola tra la ter
raferma e Favignana. tra
sportando in totale un'ottan
tina di detenuti. L'operazione 
è continuata anche dopo la 
protesta delle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL e 
delle segreterie provinciali 
della DC, del PCI, del PSI, 
del PRI. del PSDI. del PLI 
che hanno chiesto l'immedia
ta revoca del provvedimento 
per non compromettere defi
nitivamente la stagione turi
stica in corso che già regi
stra paurosi cali per il clima 
di paura che si e determdi-
nato nell'isola. 

Mentre a Favignano il di
rettore della casa di pena 
Giuseppe Mule, faceva sfon
dare il portone della scuola 
elementare per farvi installa
re i carabinieri e le guardie. 
a Trapani si sono riuniti 
rapprsentanti dei partiti de
mocratiche che hanno mani
festato «vivissima preoccupa
zione» per l'ulteriore utilizza
zione della casa di pena di 
Favignana ad esclusivo ruolo 
di reclusione per i detenuti 
appartenenti alle brigate ros
se. ai NAP, ad Ordine Nuo
ro». I partiti democratici, in 
un documento inviato al pre
sidente del consiglio Andreot-
ti, e al ministro di Grazia e 
Giustizia Bonifacio. pur 
comprendendo la pericolosità 
che questi gruppi assumono 
per le istituzioni democrati
che. hanno sottolineato i gra
vi danni che il supercarcere. 
con i suoi nuovi ospiti, la 
presenza massiccia di cara
binieri armati di mitra, sta 
provocando all'isola di Fa
vignana e all'intero arcipela
go da qualche anno in avan
zata fase di decollo turistico. 

I partiti hanno anche e-
spresso « disappunto » per il 
modo con cui il provvedi
mento del governo è stato a-
dottato. senza cioè consultare 
il consiglio comunale e la 
popolazione dell'isola. ed 
hanno infine chiesto al mi
nistro Bonifacio l'immediata 
sospensione dell'operazione. 
Le tre organizzazioni sindaca
li si battono per la difesa dei 
posti di lavoro, messi in for
se e affermano che «ie ecce
zionali misure di sicurezza 
attuate in tutto il territorio 
dell'isola dissuadono l'afflus
so turistico facendo riaffiora
re negli isolani io spettro 
dell'emigrazione''. Un anno fa 
Favignana è stata «invasa-> da 
ventimila turisti, quest'anno 
gli operatori dell'isola si a-
spettavano un boom, adesso 
invece giungono con i dete 
nuti le disdette di molti tu
risti che non si sentono più 
tranquilli e dirottano su altre 
isole. 

C'è dunque fermento e rab
bia a Favignana un'isola il 
cui sviluppo turistico è stato 
caotico e per le scelte della 
DC speculativo. Due villaggi 
turistici, con quasi mille po
sti letto, un albergo, qualche 
pensione, due camping e 
poi le case dei pescatori: la 
struttura di Favignana a 
stento sopporta ogni anno la 
presenza di questo sempre 
più numeroso esercito di tu
risti. L'acqua non basta per 
tutti, i collegamenti sono dif
ficili. le strade in cattivo sta

to, 1 due villaggi sono Isole 
nell'isola, prendono soltanto 
il personale non qualificato 
tra la gente di Favignana e 
l'acqua. Per il • resto fanno 
arrivare tutto da fuori. 
* Il turismo è legato però al
le piccole iniziative, alle fa
miglie del pescatori che han
no aperto le trattorie, agli 
artigiani, ai commercianti, al
le pensioni. Un turismo, cioè, 
non organizzato, ma che fa 
reddito, ogni anno, per Fu-
vignana. Anche se soltanto 
per due mesi l'anno. 

E' questo turismo, soprat
tutto, che si vuole difendere. 
per la gente di qui è l'unica 
ricchezza, si riapre altrimen
ti ancora una volta la strada 
dell'emigrazione che ha già 
dissanguato il paese subito 
dopo la chiusura dell'unica 
industria, la Florio-Tonno, 
che dava lavoro a 350 isolani. 
fra i quali molte donne. Dal 
1969 ad ogi?i la popolazione si 
è dimezzata ma la speranza è 
ricominciata nel 1971. 

«I primi approcci turistici 
— ci dice il compagno Cri-
maudo, segretario della se
zione comunista di Favignana 
— le prime avventure con le 
spiagge ancora pulite hanno 
ridato fiducia, ma Favignana 
non era preparata, non era 
attrezzata, da qui il caos ini
ziale, la speculazione selvag
gia permessa alla politica 
delle varie amministrazioni 
democristiane che non han
no volutamente dotato l'iso
la di un piano regolatore ». 

t. r. 
NELLE DUE FOTO: L'in
gresso della casa di reclusio
ne di Favignana; in quella 
accanto al titolo, il peniten
ziario visto dal porticciolo. 

» i 
C A S A 

DI 
f \ 

K t\ C L l 5 i i 

Favignana è II capoluo» 
delle Egadi, ha una popo
lazione di 4.500 abitanti. 
L'attività prevalente è 
quella peschereccia, ma da 
5 anni gli isolani al sono 
trasformati In « operatori 
del turismo». Ha In tut
to, Bulla carta, 1.500 posti 
letto, ma sono migliala I 
turisti che la scelgono 
ogni anno. L'emigrazione 
ha portato via II 50% dal
la sua popolazione. L'am
ministrazione dell'Isola è 
in mano alla DC. Dal do
poguerra ad oggi si sono 
succeduti tre sindaci de
mocristiani — Mostacci, 
Rallo, Gandolfo — legati 
alle famiglie più potenti 
dell'Isola. Nell'aprile di 
quest'anno si è svolto II 
primo sciopero generate. E' 
stata cosi aperta la ver
tenza Favignana con II 
C o m u n e sul problemi 
drammatici mal risolti: 
quello della casa con II 
60% degli attuali alloggi 
malsani ed in pirte peri
colanti mentre t 30 anni 
sono state cq* ulte sol
tanto 12 allog \ oopolarl; 
delle struttui t>unltarle. 
manca tra l'auro la came
ra di decompressione ed 
ogni anno muoiono dei su
bacquei; del porto dal ri
sanamento delle zone de
turpate dal cemento, del 
piano regolatore che I* 
DC si rifiuta di presenta
re In Consiglio, dell'acqua 
che d'estate non basta per 
tutti, della qualificazione 
e occupazione dei giovani 
con l'Istituzione di una 
scuola alberghiera. 

PESCARA - L'estate offre soltan to macchinette mangiasoldi 

Bimbi come tanti piccoli robot 
* * i 

Una specie di gimkana obbligata: è il prezzo che anche i bambini debbono pa
gare al mito del consumismo - Solo la Provincia ha preso qualche iniziativa 

A San Pancrazio Salentino 

Sindaci, partiti e 
sindacati fanno il 

punto sulla colonia 
Nostro servizio 

S. PANCRAZIO SALENTINO 
— Davanti a centinaia di co
loni pervenuti da tutta la zo
na, ha avuto luogo venerdì in 
questo storico centro della 
battaglia per il superamento 
dei patti agrari, la riunione 
dei sindaci della zona coloni
ca, delle organizzazioni sin
dacali. dei parlamentari, dei 
partiti democratici, delie or
ganizzazioni professionali dei 
contadini, della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

Erano presenti il sindaco 
di Torchiarolo. Serinelii, di 
S. Pietro, Mariano, di Latia-
no. Santoro, di Mesagne, Ca
valiere e rappresentanti dei 
Comuni di Erchie e Cellino 
S. Marco, il compagno on. 
Livio Stefanelli, il compagno 
Lana, segretario nazionale 
della Federbraccianti. Angelo 
Landella, segretario generale 
della CISL di Brindisi in 
rappresentanza delia federa
zione unitaria. Padapia, se
gretario della Fedebraccianti. 
De Maria segretario della Fi
sca, Missen in rappresentan
za dell'Alleanza prov.nciale 
dei contadini. 

L'incontro, organizzato dal 
Comune di S. Pancrazio, è 
stato aperto da una introdu
zione del compagno Attana
sio. sindaco del centro, che 
ha sottolineato l'importanza 
delia iniziativa ed il suo sen
so. che è quello di un prò 
nunciamento delle istituzioni 
democratiche in rapporto al
l'iter parlamentare della pro
posta per trasformare i patti 
agrari in affitto. 

Partendo dalla positività 
del risultato conseguito, cioè 
l'elaborazione del testo unifi
cato oggi in discussione alla 
commissione Agricoltura del 
Senato, il compagno Attana
sio ha però ravvisato nell'ar
ticolato dei testo alcuni punti 
sui quah ha espresso il dis
senso e va sollecitata la mo
bilitazione unitaria delle po
polazioni e dei lavoratori in
teressati nonché delle compe
tenti istituzioni della zona. 

Sui punti controversi, sui ! 

quali il movimento democra
tico esprime il suo dissenso, 
ha preso la parola Angelo 
Lana che ha informato i la
voratori e i partecipanti al 
dibattito delle proposte ela
borate dalle organizzazioni 
mezzadrili e coloniche in 
forma unitaria. In particola
re. ha proposto l'abrogazione 
degli artt. 28. 29 e 34. oltre 
ad una riconsiderazione degli 
aspetti che riguardano ì di
ritti previdenziali e assisten
ziali dei coloni che vanno 
conservati anche nella even
tuale trasformazione del 
contratto colonico in affitto. 

Ha poi preso la parola Se
rinelii. sindaco di Torchiarolo 
e componente del Comitato 
provinciale della DC. il quale 
ha sottohneato la positività 
dell'iniziativa che avvia un 
nuovo stile nei rapporti tra 
le amministrazioni della zona 
e fissa i presupposti di una 
nuova struttura democratica 
dei comuni (come è ormai 
necessario dopo la discussio
ne e la definizione dei poteri 
derivanti dalla legge 382) di
chiarandosi d'accordo con le 
proposte di Attanasio per la 
creazione di un comprensorio 
della zona colonica 

Il compagno on. Stefanelli 
ha espresso in forma artico
lata le proposte dei comuni
sti pugliesi scaturite da nu
merosi e appassionati dibatti
ti con i coloni, concordando 
.sulle proposte sindacali e 
affrontando ì problemi che 
riguardano il diritto del co
lono-affittuario di trasfo'ma-
re e quelli del riconoscimen
to esplicito delia colonia mi
gliorata ria anche in sede di 
applicazione del canone di 
affitto. 

Nel corso dei dibattito. 
chiusosi con la proposta di u-
na riunione dei sindaci della 
zona per la elaborazione di 
un documento comune, sono 
inoltre intervenuti Landella. 
Mariano. Cavaliere. Misseri 
che hanno dichiarato di con
dividere l'impostazione e i 
contenuti del dibattito. 

Palmiro De Nitto 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — «I bambini di 
oggi non sanno più divertir
si» è la lamentela che le 
madri si scambiano sulla 
spiaggia, da un ombrellone 
all'altro: «noi, alla loro e-
tà...>. Ma è proprio vero? E' 
vero, si, il consumismo del 
biliardino a moneta, del ju
ke-box che oggi e alla portata 
anche dei più piccoli, delle 
estenuanti «galoppate» su a-
nimali e personaggi a getto
ne, ma cosa offre in realtà. 
Pescara, ai bambini? La
sciando da parte disquisizioni 
che apparirebbero noiose, sul 
gioco creativo, utopiche vi
sioni di città a misura di 
bambino (che poi vorrebbe 
dire forse a misura umana) 
la realtà è che neppure sul 
piano commerciale-turistico 
Pescara offre qualcosa al 
bambini. Il che vuol dire, in 
defidnitiva. che si riproduce. 
ingigantita dalla «enormità» 
del tempo libero, la carenza 
di strutture che ci affligge 
tutto l'anno. 

Sempre più nervosi i bam
bini, costretti a fare file 
dappertutto, al mare per le 
altalene, contese con vere e 
proprie risse, la sera per il 
calesse o l'aereo supersonico. 
Qualcuno, più grande e più 
volonteroso, si azzarda a fare 
corse in bici sul lungomare, 
sul marciapiede, intendiamo: 
vera gimeana a rischio della 
propria e altrui salute, visto 
che. appena rinfresca, sul 
lungomare si riversa mezza 
città. 

e l'altra mezza? Più sem
plicemente non va al mare: 
nei quartieri periferici le 
immme sono ancora più e-
sasperate. Chiuse le scuole e 
i pochi asili i bambini si ri
versano nelle strade, sole. 
polvere e gas di scappamento 
delle auto. Qualche anno fa 
sull'onda di una pedagogia 
alla moda, anche a Pescara si 
cominciò a parlare di «rcampi 
solari^, di mare organizzato 
per chi. pure abitando al 
«mare> tutto l'anno, sulla 
spiaggia non ci va mai. Ma 
se si escludono le colonie or
ganizzate dall'amministrazio
ne provinciale (manne e 
montane) nessuna iniziativa. 
neppure la creazione di coree 
di autobus dirette dalla peri
feria al mare (lanciamo una 
proposta?), e venuta avanti. 

Intanto la «turista fortuna
ta-) in vacanza a Pescara da 
Bergamo o da Foggia, corre
data di tutti i suol bambini. 
s: affanna a cambiare carta 
moneta in contanti, tanti 
pezzi da cento lire per vere 
«macchine infernali», come 

quelle che sul lungomare, 
grosso volante in vista, in
trattengono • centinaia di 
bambini aj giorno, impegnati 
a far scorrere una palla in 
un circuito. Monete da cento 
lire anche per le giostrino 
sulle rotonde, due o tre in 
tutto. Ancora cento l ire per il 
giro in «macchinuccia», ma 
questo se non andiamo errati 
solo alla rotonda della Pine
ta: una passeggiata diventa 
alla fine una gara per evitare 
le «trappole mangiasoldi» 
quando il contante non basta 
più. 

Eppure di denaro pubblico 
per le vacanze se ne 6pendc 
parecchio: solo all'Ente prò 
vinciale del turismo, la Re 
gione da 150 milioni l'anno, 
ma se sommiamo i mille r -
voli di contributi, quello che 
spendono gli altri enti. Il b: 
lancio dell'azienda di so.: 
giorno, arriviamo molto ri' 
più. Come si spendono questi 
soldi? Un'analisi dettagliata 
sarebbe noiosa, certo è che si 
spendono male: molta pub
blicità patinata, improvvisa
zione, sprechi. Molto di più 
inoltre si potrebbe fare se gli 
interventi fossero coordinati. 
Attrezzare in maniera diversa 
i tratti di arenile di proprietà 
dell'azienda di soggiorno, 
tanto per fare un esemplo. 
non sarebbe un'idea malva
gia, e non è che una piccola 
cosa; per restare nel campo 
dei bambini, creare degli 
spazi polivalenti, burattini r 
teatro all'aperto, animazione 
e piste di pattinagzio. e an
che. perchè no? posti dove 
correre in bicicletta non è un 
rischio per nessuno. 

Ancora di più: occorrereb 
be un salto di mentalità, che 
intendesse la vacanza in ma
niera diversa, una vera pausa 
estiva con le strutture e le 
attrezzature per il tempo li 
bero, non una corsa più •-
stenuante di quella invernale 
Una maggiore sensibilità e 
venuta quest'anno dal eomu 
ne. con la pedonalizzazione 
di corso Umberto, per esem
pio, e con la possibilità di 
apertura dei negozi oltre l'o
rario. Ma si ha spesso l'Im
pressione. anche leggendo 
dépliant* volonterosamente 
compilati (ci torneremo so
pra un'altra volta) che la vi
sione dell'offerta turistica si 
fermi alla «cornice» — azzur
ri e verdi, ragazze levigate. 
barche a vela — di un qua
dro che va tutto riempito da 
una proposta di vita quoti
diana completamente diversa. 
Anche per chi non ha la 
barca a vela. 

Nadia Tarantini 
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CAGLIARI - Può un sotterraneo diventare ima sala da concerto? 

. Nostro servizio! 
CAGLIARI — La stagione ar
tistica anche quest'anno si è 
conclusa con l'inizio del cal
do e delle vacanze. Le gal
lerie chiudono i battenti. Ca
gliari, città turistica e bal
neare, nella sua lunga esta
te, offre ai suoi visitatori sol
tanto il suo mare, le sue an
gurie e un paio di musei son
nolenti e quasi da tutti igno 
rati. 

Mentre ci chiediamo se ab
bia senso che ogni attività 
artistica venga a cessare pro
prio all'arrivo dei turisti (al 
contrario di quanto succede 
in tutte le altre località bal
neari), vogliamo approfittare 
di questa pausa per affron
tare un problema che quest' 
anno è emerso con partico
lare intensità dai dibattiti, 
incontri e polemiche che han
no positivamente caratteriz
zato la stagione: il problema 
cioè, delle strutture pubbli
che esistenti a Cagliari 

Vediamo comunque come 
funzionano e come potrebbe 
ro funzionare se le pubbliche 
amministrazioni dimostrasse
ro un minimo di sensibilità 

Cominciamo dalla Galleria 
comunale d'arte. Quattro an
ni fa fu inaugurata, dopo una 
pausa di sei anni per i la
vori di restauro, con una ras
segna sull'arte del primo no
vecento in Sardegna. Quindi, 
nel 1975, messe da parte le 
opere delia prima mostra, fu 
la volta della rassegna d'arte 
moderna, sarda, nazionale e 
Internazionale, che tuttora 
permane tra le anguste pa
reti della galleria. 

Se-la storia sembra breve 
da raccontare, non altrettanto 
semplice è stata la realizza
zione di ambedue le mostre, 
ma specialmente di quella at
tuale. coi quadri acquisiti più 
con l'amicizia che col dena
ro del Comune, fra polemi
che, lo scandalo dei tradì-
zionalisti, l'orgoglio ferito dei 
«sardisti», le ispezioni di as-
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che cosacè da vedere 

sesson alla ricerca di « te 
sori » inesistenti, e cosi via. 
Eppure oggi, questa raccolta 
è l'unica in Sardegna a pre
sentare uno squarcio, monco 
quanto si vuole, su ciò che si 
fa in quel vasto mondo del
l'arte 

E ciò si deve alla capar
bietà di Ugo Ugo, direttore 
della Galleria, al quale ab
biamo chiesto, per prima co
sa, quali erano i suoi pro
getti e quanti ne sono stati 

realizzati. 
« Il mio piano — ci ha detto 

il dottor Ugo — era di co
stituire una rassegna che of
frisse una panoramica del
l'arte espressa in Sardegna 
dagli inizi del secolo agli an
ni sessanta, per procedere 
quindi, senza soluzione di 
continuità, ma con l'inclusio
ne, la più larga e qualificata 
possibile, delle ricerche arti
stiche nazionali e internazio
nali, attraverso gli anni set-

Secondo il direttore della Galleria d'arte e alcuni 
tecnici, l'ambiente è perfettamente asciutto 

ed ha un'ottima acustica - Ma gli scarichi delle 
fogne lo stanno rovinando 

e nessun ente pensa a un'opera di restauro 

tanta. Queste inclusioni, nei 
propositi, interagendo con 1' 
opera degli artisti locali, 
avrebbero favorito lo sbocco 
di una situazione di deplore
vole inerzia che, per alcuni. 
era intesa a conservare le 
tradizioni. lma per me era 
solo un eF.oediente provinciale 
per narcotizzare la storia ». 

Mentre percorriamo uno 
stretto corridoio fra grandi 
scaffali di libri, molti dei 
quali in evidente stato di de
composizione. Ugo racconta 
degli accordi presi con l'ex 
sindaco di Cagliari, De Ma-

gistns, per annettere i locali 
della biblioteca (un'area di 
quasi 500 mq) alla Galleria. 
Ciò per risolvere i principali 
problemi della Galleria. « Ma 
la Regione rifiutò l'intervento 
— continua Ugo Ugo — e di 
lì a poco cadde la Giunta De 
Magistris nel 1970, assieme ai 
miei progetti che da allora 
non hanno avuto interlocu
tori ». Nel giardino prospi
ciente la galleria, le statue 
divelte e decapitate, i vasi 
a pezzi, le panchine distrut
te. sembrano testimoniare più 
campo di battaglia che un 

giardino pubblico ». 
« Nota bene — mi dice Ugo 

— che chiesi la chiusura not
turna del giardino prima an
cora che ci rubassero il mu
seo siamese ». 

Naturalmente il giardino è 
ancora aperto ogni notte ai 
vandali e a qualunque ten
tativo di furto nella Galle
ria. Il furto di buona parte 
della collezione Cardu non ha 
smosso gli amministratori co 
munali, che forse aspettano 
un prossimo (d'altronde fa
cile) furto. 

Questa collezione d'arte sia

mese è il vero gioiello della 
Galleria: rarissima anche in 
campo internazionale, pare 
non abbia alcun riscontro in 
tutta Europa, e consta di ben 
1300 oggetti preziosi, di cui 
sono visibili soltanto 300 
sempre per ragioni di spazio, 
compresi i pezzi fortunosa
mente ritrovati dopo il furto 
e restaurati dallo stesso Ugo 
e dai costudi della Galleria. 
Gli stessi custodi (sembra che 
per il Comune di Cagliari non 
esistano né restauratori né 
falegnami) hanno approntato 
dei cavalietti per una prossi
ma mostra che Ugo vuol rea
lizzare di alcuni dei 300 tes
suti sardi che costituiscono il 
fantomatico museo etnogra
fico della Galleria. «Tessuti 
rari — dice Ugo — che ve
do solo io, Enrica Delitala e 
i custodi che mi aiutano ad 
alimentare "ìs pillonis de ca
scia" con bacche di naftali
na ». 

Sul giardino e sullo spiaz
zo dietro la galleria si af
facciano una serie di grotte 
estremamente interessanti 
per ampiezza e bellezza, as
solutamente abbandonate a se 
stesse. Nello spiazzo dietro la 
Galleria, che potrebbe facil
mente essere messo in co
municazione col giardino, un 
ammasso inverosimile di fer
raglia arrugginita e di im-
modizia. rendono difficile l'in
gresso alla grotta principale 
che Ugo difende disperata
mente da anni e che varie 
volte ha proposto per una 
restaurazione. 

La grotta, l'unica ancora 
asciutta e immune dalle in
filtrazioni delle fogne delle 
casupole soprastanti che stan
no distruggendo le altre (mal
grado un intervento dei vigi
li sanitari) potrebbe contene
re 500 posti e ospitare — se
condo Ugo e alcuni tecnici 
che l'hanno visitata — spet
tacoli teatrali e musicali an
che per la sua acustica ecce
zionale. 

Sopra la biblioteca comu
nale, che è al piano terra, 
potrebbe esservi costruito un 
piano e recuperare cosi un' 
area vastissima, onde soddi
sfare interamente il fabbi
sogno della Galleria. 

Ugo per tutto questo 
ha grande fiducia nei mem
bri della IV Commissione 
consiliare che ha assunto in 
pieno le funzioni solo qualche 
mese fa, e ora è alle prese 
con le richieste che per an
ni non hanno avuto risposta. 

Primo Patitoli 
Nella foto del titolo la grotta si

tuata dietro la galleria d'arte co
munale di Cagliari, perfettamen
te asciutta e dall'ottima acustica. 
Potrebbe contenere 500 posti a se
dere per spettacoli di prosa e at
tività musicati; purtroppo è abban
donala e rischia di essere rovinata 
delinitivamente dagli scarichi delle 
iogne delle casupole costruite sulla 
collina sovrastante. 

PALERMO - Alla fiera del Mediterraneo il festival dell'Unità 

Fra canzoni, confessioni e denunce 
le donne parlano dei loro problemi 
La giornata d'apertura interamente dedicata alla questione femminile - LL*.<) 
stand dove si discuterà dei consultori, dell'aborto, dell'occupazione e delle lotte 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — A lungo, sotto 
il fascio di luce del riflettori, 
le canzoni si sono intrecciate 
alle denunce, alle confessioni. 
alle storie di casalinghe, di 
studentesse, si impiegate, di 
operaie che parlavano dei 
problemi di ogni giorno: i fl-
gli, la casa, 11 lavoro, gli 
anticoncezionali, l'aborto, il 
rapporto con l'uomo. Strette 
in un grande cerchio di folla, 
le donne di Palermo hanno 
raccontato se stesse. Ieri se
ra alla Fiera del Mediterra
neo, all' Incontro - animazione 
organizzato per la prima gior
nata del festival provinciale 
deWUnità. dedicata appunto 
alla donna. 

«Non è stato uno spettaco
lo, e non voleva esserlo — os
serva adesso, facendo 11 bi
lancio dell'Iniziativa, la com
pagna Francesca Damiani, 
della commissione femminile 
provinciale. Piuttosto, è stato 
un momento di incontro e di 
dialogo spontaneo fra le don
ne, l'occasione per tracciare 
una radiografia della condi
zione femminile a Palermo, 
per discutere le difficoltà che 
una donna incontra, i condi
zionamenti culturali, religiosi, 
familiari che su di lei agi
scono ». L'incontro-animazic-
ne di ieri sera è stato in
somma una risposta a quella 
stessa esigenza di incontro 
e di dialogo che sta dietro 
la creazione, nella cittadella 
del festival, di uno « spazio

donna », di un capannone cioè 
destinato ad accogliere una 
mostra sull'artigianato fem
minile in provincia e intere 
sequenze fotografiche sulle 
lotte delle donne palermita
ne, sul lavoro femminile nel
le serre di Trappeto e nella 
forestazione a Petralia, sul 
lavoro artigianale delle donne 
di Piana degli Albanesi. 

Ma la nuova attenzione, 
prestata per la prima volta 
alla donna e ai suoi proble
mi quest'anno al festival non 
è dimostrata soltanto dal 
grande capannone, segnalato 
da un gigantesco pannello di
pinto con l'immagine di una 
donna che stringe in pugno 
una bandiera rossa. Al con
trario. la testimonianza di 
questo interesse sta anche 
nella definizione di un intero 
calendario di dibattiti sulla 
questione femminile, studiata 
nelle sue diverse sfaccetta
ture (la donna e la salute, 
il lavoro, la maternità e la 
politica) e, ancora, nel 
funzionamento di una tenda-
consultorio. già montata ac
canto allo a spazio - donna ». 
dove un gruppo di esperti è 
costantemente a disposizione 
del • pubblico per informarlo 
sui compiti e sull'organizza
zione dei consultori. Sono tut
te iniizative finora sconosciu
te iniziative finora sconosciu
ti sarà possibile raccogliere 
quel movimento femminile 
che, a Palermo, negli ultimi 
tre anni, è vigorosamente 
cresciuto. 

La migliore dimostrazione 
di questa crescita è affidata 
alle grandi lotte condotte in ' 
massa dalle donne negli ul
timi mesi. «Basta pensare 
alla lotta delle operaie della 
SIT-Siemens e dell'ESPI e al
la mobilitazione che abbiamo 
registrato nelle donne che la
vorano nei grandi magazzi
ni », dice la compagna Fran
ca Luglio, della commissione 
operaia. Qualche altro esem
pio lo cita Pina Pellitteri. se
gretaria della Camera del la
voro dello Zen: la lotta per il 
lavoro delle operai dell'Arpa, 
un'azienda poligrafica di Par-
tanna, e la battaglia contro 
i licenziamenti della quaran
tina di operaie della Gange, 
una fabbrica per la lavora
zione della cera. 

«Sono tutti segni importan
ti della crescita della coscien
za politica e sindacale tra le 
donne della città e della pro
vincia », osserva la compa

gna Pellitteri e racconta, co
me esempio, di un giorno che, 
alla Camera del lavoro dello 
ZEN si presentarono un grup
po di donne con i bambini 
in braccio. «Gli uomini, chs 
stavano facendo una riunione, 
ordinarono loro di andarsene, 
— ricorda la compagna Pel
litteri —, e le donne, per 
tutta risposta, si misero a 
cantare, fino a quando non 
fu consentito loro di assistere 
e di partecipare alla riunio
ne ». Aggiunge Franca Lu
glio: « Questo certo non signi
fica che, per il movimento 

femminile palermitano, tutto 
va bene. Tra le donne, c'è 
ancora molto da fare, e lo 
verifichiamo quotidianamente. 
quando ci troviamo di fronte 
a donne e ragazze legate ad 
un modo di pensare ancora 
vecchio, arretrato. Ma paral
lelamente notiamo una cresci
ta tumultuosa della coscienza 
femminile». E la si nota non 
solo fra le donne che lavora
no in fabbrica, ma anche 
tra quelle impiegate nel com 
mercio e nel pubblico impie 
go (valga il caso delle di
pendenti della Regione che si 
sono riunite in un coordina
mento di donne democrati
che 

«Sul tema del lavoro — 
conferma la compagna Da
miani —. la mobilitazione e 
l'interesse, fra le donne, sono 
intense. Ma anche sul tema 
dei servizi, soprattutto fra le 
casalinghe e le donne dei 
quartieri, esistono un'attenzio
ne e una combattività nuova. 
come dimostra, per esempio. 
la massiccia presenza in piaz
za di donne di ogni età nelle 
recenti manifestazioni fatte a 
Palermo per gli asili-nido e i 
consultori ». 

E' proprio all'urto di questa 
nuova realtà femminile, fatta 
di impegno e di voglia di lot
tare, ma anche di riflessione 
e di volontà di dialogo e di 
confronto, che il festival, con 
le mostre e i dibattiti, ha 
voluto rispondere. 

Bianca Sffancanelli 

Sulla spiaggia l'appuntamento dei giovani di Agrigento 

Un festival tra gli scogli 
Nostro serrino 

AGRIGENTO — Il posto 1' 
hanno scelto con attenzio
ne : un quadrato di spiag
gia ritagliato tra gli scogli, 
il muragllone del Lungoma
re e la rete invadente di u-
no stabilimento balneare, al 
centro di San Leone, la fra
zione a mare di Agrigento, 
sconvolta urbanisticamente 
dalla costruzione di decine 
di mostruose villette abusi
ve. Qui, da venerdì scorso 
ad oggi, ragazzi e ragazze 
della città e della provincia 
di Agrigento si sono dati 
appuntamento per la «Fe
sta dei giovani», una mani
festazione organizzata uni
tariamente dalla FGCI, dal
la Federazione giovanile so
cialista, dall'UDI e dall' 
ARCI. 

La decisione di impianta
re la festa sulla spiaggia 
non è venuta fuori dal nul
la. Al contrarlo, ,è il simbo
lo più vivace di quello sfor
zo di collegamento tra 1 
giovani e 11 territorio che 
appare evidente in altre i-
nUriatlve programmate per 
la festa, come il documen
tario sulle devastazioni com
piute dalla frana del '66 e 
sullo scempio ancora più fe
roce della città, voluto più 

dalla speculazione e-

dilizia. o ancora la mostra 
sui monumenti da ' salvare. 
sul centro storico da risa
nare. 

Alla stessa idea di nap-
propriazione sociale del ter
ritorio si collega la «mar
cia per la salute» che i 
giovani di Agrigento corre
ranno stamattina, attraver
sando tutto San Leone. 

i Ma non è soltanto l'at-
| tenzione al territorio che 
• caratterizza la festa. Inau

gurata ufficialmente giove
dì scorso con una manife
stazione internazionalista e 
con un concerto degli Intl 
Illimani. tenuto nell'affolla
tissimo stadio di Agrigento. 
Tra la serie di iniziative pre
parate per la manifestazio
ne, è possibile infatti coglie
re un filo conduttore: la ri
cerca dì un collegamento con 
la più profonda tradizione 
popolare dell'Agrigentino. 

Su questa via. si è mosso 
il convegno svolto venerdì 
mattina sulla salvaguardia 
della cultura popolare. «In
tendiamoci, — precisa il com
pagno Piero Lo Leggio, 20 
anni, segretario della FGCI 
di Agrigento — tutto questo 
non significa che, per noi, 
è tempo di tornare alla civil
tà contadina. Niente nostal
gie del passato, insomma. 
Con la festa, abbiamo volu

to piuttosto Ravvicinare i 
giovani alle tradizioni popo
lari. soprattutto alle tradi
zioni di lotta dei siciliani, 
al patrimonio ideale costrui
to in secoli di cultura popo-

t lare». 
Che l'idea guida sia pro-

I prìo questa, lo conferma il 
dibattito pubblico che si è 

| tenuto ieri sul trentennale 
i dell'autonomia siciliana, con 

l'intervento, per la FGCI. 
della compagna Maria Gra
zia Giammarinaro. segreta
rio regionale. 

Tra i dibattiti più impor
tanti, anche quello sull'occu
pazione giovanile che si è te
nuto parallelamente alla rac
colta delle firme per una pe
tizione da inviare al sindaco. 
che chiede la convocazione 
di una conferenza pubblica 
sul lavoro ai giovani. Il pun
to di partenza è stato 11 nu
mero dei giovani che finora, 
nella provincia di Agrigento, 
si sono iscritti alle liste spe
ciali previste dalla legge sul 
preawiamento al lavoro: 
quasi tremila. 

E* - un dato da anlizzare 
sotto due profili. Il primo, 
che parte dalla constatazio
ne del grosso numero di i-
scrizionl (secondo una re
cente ricerca, i giovani di
soccupati nella provincia di 
Agrigento sono in tutto cir-

Un gruppo di donne al festival dell'Unità a Palermo 

ca 11.000) e il fatto che es
se testimoniano l'interesse 
che in tutta la zona esiste 
per il problema del lavoro 
dei giovani 

Il secondo aspetto sul qua
le riflettere è la massiccia 
presenza di ragazze nelle li
ste: « Una presa di coscien
za — osserva la compagna 
Giovanna Bubello. 20 anni, 
responsabile femminile del
la FGCI — che ha trovato 
finora la sua più importan
te testimonianza pubblica 
nelle manifestazioni dell'8 
marzo e nelle recenti lotte 
unitarie per l'occupazione 
giovanile. Una presa di co
scienza che continua a cre
scere, a diffondersi». 

La verifica la dà il fat
to che, all'ideazione e alla 
realizzazione della, festa, le 
ragazze abbiano partecipato 
in massa, con slancio. 
- «Più in generale — osser
va il compagno Lo Leggio 
— questa presenza politica 
di ragazzi e ragazze in pie
no luglio è forse l'elemento 
più significativo della Festa. 
Di solito, qui 1 giovani chiu
dono con la politica a mag- t 
glo, finite le scuole. Per que
st'anno. invece, l'impegno ha 
resistito al caldo e al ri
chiamo del mare ». r w" 

b. s. 

PALERMO — E' stata de
dicata alla donna la pri
ma giornata del festival 
provinciale dell'Unità, che 
si è aperto ieri pomerig
gio alla Fiera del Mediter
raneo. con una tribuna 
politica su a La donna 
nel progetto di nuova so 
cietà ». condotta dall'on. 
Adriana Seroni, della Di-

Dal corrispondente 
AVEZZANO — Sono già 
23 le feste dell'Unità pro
grammate quest'anno nel
la Marsica. Un numero 
considerevole rispetto agli 
scorsi anni che registra. 
contemporaneamente, an
che un notevole salto qua
litativo sia dell'imposta 
zione politica di queste 
feste sia della qualità de
gli spettacoli. Questa cam
pagna stampa, infatti, ha 
come punto di partenza 
un più approfondito di
battito sui problemi della 
informazione sviluppatosi 
nella nostra federazione, 
non solo, ma anche aven-

A Palermo 
dibattito 

sull'informazione 
con Pavolini 

rezione. 
Stamattina alle 10.30 è 

in programma un dibat
tito sulla «riforma della 
informazione e radiotele
visioni private», con l'in
tervento dei compagni 
Luca Pavolini e Michele 
F:gurelli. 

Nel pomeriggio, alle 
18.30, tribuna politica con 

Sono 23 
le feste. 

in programma 
nella Marsica 

do alle spalle ormai tre 
anni in cui in una de
cina di centri si è conso
lidata questa esperienza 
ed è possibile oggi affron
tarla anche guardando gli 
errori che possono aver 
caratterizzato alcune ma
nifestazioni dello scorso 
anno. 

Una campagna stampa 
che ha dinnanzi a sé un 
obiettivo di sottoscrizzio-
ne di il milioni e c'è un 
impegno d: superare que 
sto obiettivo. A tutt'oggi 
è stato coperto, infatti. 
oltre il 40r"r degli 11 mi
lioni attraverso una ca
pillare sottoscrizione di 
massa. 

Da oggi 
ad Andria 
il festival 

l'on. Achille Occhetto sul 
tema « Mezzogiorno: pun
to centrale e banco di 
prova dell'accordo pro
grammatico». Domani al
le 16.30 si terrà un di
battito su a Ordine demo
cratico e riforma della 
PS». Parteciperanno gli 
onn. Giovanni • Fantaci. 
Lino Motta e Salvo Riela. 

Le scadenze più imme
diate sono la festa di Or-
tucchio. che si conelude 
proprio questa sera ed il 
restivai marsicano • del
l'Unità che quest'anno si 
svolgerà a Celano dal 3 
al 7 agosto, con numerose 
iniziative politiche e cul
turali. Il festival marsica-
no andrà nei paesi della 
Marsica per portare una 
manifestazione anche in 
centri più piccoli di Avez-
zano, ma non meno im
portanti dal punto di vista 
delle lotte e delle tradizio
ni popolari. 

Una. donna ^ . 
chiamata Apache 
Esistono dei falsari che, con 

abile tecnica, riescono ad imi
tare «perfettamente» i mae
stri che copiano. Questo va-
'.e soprattutto in pittura. An
che nel cinema a volte un 
pigiatore può. magari con al
tre implicazioni, raggiungere 
discreti > traguardi. Non -> è 
certo il caso di questo we
stern di produzione italiota 
che si ispira tsi potrebbe di
re tranquillamente copia) in 
tutto a Face to the wind, da 
noi tradotto Apache, dell'ame
ricano William A. Graham. 

Una donna chiamata Apa
che racconta delle tragiche 
peripezìe di un soldatino che 
cerca in ogni maniera di sa'-
vare una giovane indiana dal
la violenza dei bianchi. Lei è 
l'unica superstite di una tri
bù che Ivi sconfinato dalla 
riserva, lui ha perduto ì con
tatti con la pattuglia che da
va la caccia appunto al grup
po indiano. Fra i due prota
gonisti. casi soli a contatto 
con la natura rigogliosa, na
sce l'amore: ma l'idilliaco pi-
rentesi dura poco^ La crudele 
legge razzia'e li raggiungerà 
inesorabilmente. 

Il regista, che si firma 
George McRoots, ma pare 
che si chiami Giorgio Me
rluzzo, non riesce proprio, for
se perché è anche alle prime 
ormi, non diciamo a impian
tare un discorso nuovo ma al
meno a concepire uno spetta
colo simile al modello. Infat
ti nel suo film la malinconia 
si tramuta in tristezza, la vie 
lenza in sadismo, l'ironia in 
volgarità, ì caratteri in mac
chiette. e lo spirito po'emi-
co m vago pacifismo. Tra gii 
interpreti. Al Cliver e Yara 
Kewa. 

Sangue di » sbirro 
E' alto, bruno e nerboruto. 

Si chiama Dan Caputo, ma 
ha pure un soprannome che 
significa « iettatura » o cose 
del genere. Torna a New York 
per scoprire chi abbia ucci
so suo padre, un anziano po
liziotto tutto d'un pezzo, coin
volto, sembra, in loschi af
fari. All'aeroporto lo aspet
tano in cinque, bardati co
me terroristi, per farlo fuori. 
Lui li stende sul campo. Poi, 
mentre egli sale le scale del
la casa avita, ecco in aggua
to altri due sgherri, che pe
rò raggiungono lesti lesti l'in
ferno. Qui subentra, a dare 
una mano al nostro, un ami
co, che nel frattempo ha fat
to fortuna con la mala. Sa
rà sincero il suo aluto? 

A questo punto arriva l'ex 
fiamma del protagonista, che 
subito, al rivederlo, si riac
cende. Alle loro spalle capita 
un altro « conoscente » con 
pistola. Basta un pugno per 
fermarlo, ma l'intervento di 
un tenente della polizia com
plica la situazione. Dan è co 
stretto a recarsi nel night del 
« conoscente », dove, manco a 
farlo apposta, durante un fre
netico spogliarello, scoppia 
una bomba e altre tre o quat
tro gaglioffi se ne vanno al 
l'aldilà. Fuga del nostro e 
inseguimento automobilistico 

E" trascorso appena un 
quarto d'ora di spettacolo; e 
non ci sembra sia il caso d: 
narrarvi oltre le sanguinolen
te, insulse avventure che se 
guono. Solo per dovere di 
cronaca vi ricordiamo che ;! 
regista (si fa per dire) è ita 
Mano e non si chiama Al 
Bradley, ma Alfonso Brescia. 
e vi informiamo che eh a? 

! tori principali sono Geor^ 
, Eastman. Jack Palance, Jen 
i nv Tamburi. 
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venite con 
fiducia al 

i ' 

g. d. s. 

BARI — Inizia oggi ad 
Andria il festival provin
ciale dell'Unità che dure
rà sette giorni fino «1 31 
luglio. Tra le numerose 
iniziative che animeran
no la festa un dibattito 
tra le forze politiche de
mocratiche sulla realtà 
del comprensori (doma
ni), un incontre-dibattito 
in occasione del 20. »n-

provinciale 
niversario della morte dì 
Giuseppe Di Vittorio 
(martedì 28;. Altre Ini
ziative affronteranno i 
temi dell'ordine pubblico 
(mercoledì 27) e dell'oc
cupazione giovanile 

Sono in programma, 
inoltre, numerosi spetta-

. coli che vedranno per pro
tagonisti il «Gruppo La-

• tino .. Americano », la 

• Compagnia teatrale An-
driese», i «Compagni di 
banco», gli «Showman 
Tata di Ovada», i grup
pi «Comune idea» e 
«Jazz Praxis». La gior
nata conclusiva del festi
val prevede uno spettaco
lo musicale con Sergio 

'- Endrigo e un discorso del 
compagno Quercioli della 

"' direzione del PCI. . 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 mh 
uscita autostradale Atri Pinato-tal. 085/8-

un'azienda che 
conosce tutti i probi* 

di arredamento 
paraonala aitamanta quttfcato 

«atta gamma di soluzioni nal divarai tuli 
contact» gratuita In tutta Itala 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibi le con tavolo e sei sedie 

salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
•vi t tratptxto IncKjv 

loutoccnfcro 
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a piedi 
nessuno 
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SEDE LECCE: 
Via Cairoti. 1 (tal. 2S5^3) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tal. M i t i ) 
B R I N D I S I 
C.ao Umberto. 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarlnl. I (talofo-

no 473581) (tutt i i mar-
coladi a uba to , ora 
10-13) « » 

MATERA ' • 
Albergo Italia (tutti i sa

bato ora t-13) . 
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La conferenza cittadina del PCI a Crotone 

Un ' esempio : di riflessione 
nel Partito dòpo l'intesa 

' La con/erema cittadina di 
Crotone svoltasi domenica 
scorsa alla presema del 
compagno Trivelli, per l'am
pia e attenta partecipazione, 
il dibattito e te indicazioni 
che ne sono scaturite, merita 
alcune considerazioni. 

Il primo significativo ele
mento che balza in evidenza 
è l'intreccio che si è realizza
to tra le novità politiche di 
grande • rilievo presenti nel 
paese ed t problemi dell'ini
ziativa politica e di lotta per 
lo sviluppo economico, socia
le, e civile, della città e del 
Mezzogiorno. 

Positivo è stato il giudizio 
espresso sulla portata e il va
lore politico i dell'accordo di 
programma realizzato tra i 
partiti democratici, facendo 
cadere riserve e diffidenze 
che pure si erano manifestate 
nel parttto sulle scelte politi
che che avevano caratterizza
to la fase immediatamente 
successiva al 20 giugno. 

I dati SVIMEZ emersi dui 
convegno di Napoli danno le 
dimensioni dei fenomeni re
cessivi in atto nel Mezzogior
no e se non combattuti tem
pestivamente ed adeguata
mente, possono determinare 
l'esplodere di tensioni irra
zionali e di forme di ribel
lismo ed una nuova e più 
pericolosa restaurazione rea
zionaria. La crisi, quindi, ap
pare più acuta e manifesta il 
suo «carattere perverso» so
prattutto nel Mezzogiorno. 
con l'esplodere di vecchie e 
nuove contraddizioni e lo svi
luppo di pericolosi fenomeni 

' di disgregazione sociale, 
questi «segnali» politici — il 
dibattito li ha messi in evi
denza — si colgono anche 
Qui nel comprensorio croto-
nese, che per le sue peculiari 
condizioni viene considerato 
una delle zone più produttive 
e socialmente meno disgrega
te della Calabria. • 

L'accordo - programmatico, 
per i chiari contenuti meri
dionalistici che lo informano, 
deve rappresentare un nuovo 
e più avanzato terreno di lot
ta per le nostre popolazioni 

i ) • 

che hanno dato vita in questi 
giorni — la manifestazione di 
Reggio Calabria lo dimostra 
— ad un ampio ed unitario 
movimento di massa affinchè 
la nostra regione possa as
solvere una funzione produt
tiva ed un ruolo non margi
nale e subalterno, ma da 
protagonista del più generale 
sforzo di ripresa e di svilup
po del paese. Altri elementi 
emersi dal dibattito, e che è 
opportuno rilevare, riguarda
no lo sviluppo dei processi 
unitari e i rapporti istituzio
ni-masse realizzati a Crotone. 

I •• risultati conseguiti sul 
piano dei rapporti unitari 
sono di indubbio valore poli-
tir- Or/gì, infatti, il governo 
Ì o dal PCI e dal PSI, 
di, città viene esercitato 
ma anche dal PSDl, che è 
parte integrante della giunta, 
e dal PRl, presente nella 
maggioranza, mentre la DC e 
il PLÌ assolvono complessi
vamente non più ad un ruolo 
di contrapposizione apriori
stica e di scoìitro frontale, 
come nel passato, e spesso 
nelle ocacsiom più importan
ti, le posizioni di questi par
titi convergono con quelle 
della maggioranza. 

E' frutto questo dello sfor
zo imitario compiuto con 
coerenza e costanza dalle 
forze di sinistra ed in parti
colare dal nostro partito, che 
hanno cercato di instaurare 
nuovi, più aperti, ed avanzati 
rapporti con le forze politi
che democratiche. 

Numerose sono state le oc
casioni che hanno caratteriz
zato il progressivo avanza
mento dei processi unitari; 
pensiamo: - all'accordo sul 
nucleo industriale, alla costi
tuzione del comitato promo
tore per il comprensorio, ul-
l'approvazione del bilancio 
comunale, alle iniziative per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile, ed al
le tante manifestazioni di lot
te proclamate unitariamente. 
Nell'immediato futuro l'ini
ziativa unitaria dovrà svilup
parsi per la realizzazione del 
finanziamento delle opere di 

Cosa si nasconde dietro la lunga «serie di' attentati' e intimidazioni 

irrigazione del crotonese per 
gli investimenti industriali e 
delle opere infrastnitturali. 
' ' Un nuovo ed importante 
appuntamento è rappresenta
to dalia discussione, già in 
corso, sulla variante generale 
al piano regolatore, che deve 
vedere impegnati con grande 
apertura e senso di respon
sabilità tutte le forze politi
che • ' democratiche • presenti 
nel consiglio comunale e tut
te le forze sociali della città. 

Cenni autocritici hanno, in
vece, caratterizzato l'analiii 
sul ruolo di reale partecipa
zione e di controllo popolare 
che è stato assolto dai con
sigli di quartiere in questu 
prima fase di attività. Da qui 
l'esigenza di un loro effettivo 
rilancio, e la ricerca di stru
menti sempre più adeguati di 
autogoverno delle masse. 

Un'ultima considerazione 
va rivolta al partito. La nuo
va e più avanzata fase aperta 
nel paese dal voto del 20 
giugno (gli accordi prò-
grammatici ne rappresentano 
una parte importante), ri
chiede al partito un costante 
lavoro di adeguamento ed un 
complesso sforzo di orienta
mento e cambiamenti notevo
li nel suo stesso modo di o-
perare tra le masse e nelle-
sercitare le sue funzioni di 
lotta e di governo. Nonostan
te i notevoli passi in avanti 
co7tipiuti dal partito a Croto
ne, permane uno stacco tra i 
processi generali che si sono 
sviluppati nel paese e i pro
gressi compiuti dal partito 
sul piano organizzativo e nel 
pieno affermarsi del suo «ca
rattere di governo». '-. 

Superare i limiti e colmare 
lo stacco che registriamo tra 
situazione generale e. stato 
complessivo del partito è 
compito urgente, per il ruolo 
storico da noi svolto e che 
continuiamo a svolgere a 
Crotone, e ver affrontare COÌI 
esito positivo l'importante 
competizione elettorale di 
novembre. 

Ubaldo Schifino 
Segretario della federazione 

del PCI di Crotone 

A' ri 
le coop 

L'iniziativa delle cooperative incrina e infastidisce un sistema di potere che si basa sul con
trollo e la gestione diretta degli appalti - La solidarietà dei cittadini che seguono con inte
resse e speranza questa nuova esperienza: per molti significa lottare contro l'emigrazione 

CATANZARO — Ventisei 
maggio di quest'anno: un ca
mion della cooperativa edile 
«Lavoro e Progresso» di Po-
listena. un centro colla piana 
di Gioia Tauro, va in fiam
me. Il giorno prima, i settan
ta soci della cooperativa era
no riusciti ad ottenere l'ap
palto per la costruione di 
un acquedotto e di una scuo
la in due comuni vicini. L'in
cendio, nella grande manife
stazione che si tenne nell'au
la del consiglio comunale di 
Polistena, la sera stessa del
l'attentato, fu individuato co
me un chiaro moto di stizza 
della mafia, che forse per la 
prima volta, nella piana di 
Gioia Tauro, era stata taglia
ta fuori da un sistema cV. a-
ste di cui ha da sempre il 
controllo. «Una ritorsione, 
certo — dice oggi Mano 
Nasso, il ventiseienne presi
dente della Cooperativa «La
voro e Progresso» — ma an
che un modo di affermare da 
parte delle cosche mafiose il 
loro ruolo nel sistema degli 
appalti e dei subappalti». 

«La mafia — continua 
Nasso — vive notoriamente 
di mazzette e di subappalti. 
cose fisiologicamente incom
patibili con il sistema coope
rativistico e con l'autogestio
ne. in cui a decidere non è 
uno solo ma la collettività 
dei soci* 

Le stesse cose, pio o meno, 
le ribadisce Bruno Morgante, 
segretario c'ella Lega delle 
Cooperative a livello regiona
le, nel corso di una confe
renza stampa convocata 
qualche giorno fa a Catanza
ro per denunciare un altro 
atto di intimidazione mafiosa, 
forse meno pesante, ma non 
per questo meno significati
vo. Il tentativo di estorsione 
da parte di una cosca delia-
fascia Ionica ai danni di u-
n'impresa cooperativa di 

Come si organizza nella Locride la prima fase della legge sul preavviamento 
m . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • • ' 1 

Anche «via radio» l'invito a iscriversi 
Due emittenti private hanno già cominciato a trasmettere informazioni ùtili e a sollecitare iniziative - Un gruppo 
di lavoro largamente unitario opera da alcuni giorni nei comuni e nelle frazioni - Ci sono molti ritardi da superare 

Dobbiamo convincerne ancora molti 
' REGGIO CALABRIA — Sono 
l 4200 circa i giovani della 

provincia di Reggio Calabria 
che si sono già iscritti nelle 

' liste speciali di collocamento; 
altri 8 mila hanno richiesto il 

. modulo di iscrizione. Al con-
• sistente numero di iscrizioni 
' nel Comune di Reggio Cala-
: bria fa riscontro un • anda-
l mento a macchia di leopardo 
; nel resto della provincia dove 

• \ i livelli • medi di iscrizione 
i rimangono, ' ' ovunque, - più 
. bassi rispetto a • quelli del 
• comune capoluogo. ••' ' 
; Questa sfasatura t non si 
' spiega certo solo con la 
" complessità dei meccanismi 
Idi iscrizione e con le defi-
" cienze di funzionamento degli 
.' uffici di, collocamento. C'è 

dell'altro. Forse non siamo 
riusciti a fare crescere tra i 
giovani e tra la gente una 

• adeguata tensione nei con' 
fronti di questa legge, non 
siamo riusciti a fare diventa
re, fino in fondo, *senso co
mune» il fatto che questa 
legge può diventare, se appli
cata correttamente, una occa
sione importante per lo svi
luppo di tutta la Calabria. -

Ha. si tratta solo di que-
sto? Non si tratta forse di 
aprire una nflessione sulla 
natura stessa del movimento 
dei giovani nella Piana, sul 
rapporto che esso ha costrui

to con la logica dell'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno, - con - la difficoltà - di 
conquistare un rapporto nuo
vo con le istituzioni, di porsi, 
concretamente, > come forza 
capace, all'interno della leg
ge, di fare proposte di inne
scare meccanismi positivi? 

Sono soltanto degli interro
gativi ma, non • c'è dubbio, 
che su queste questioni bi
sogna aprire subito una ri
flessione che coinvolga, in
nanzi tutto, i protagonisti 
reati, cioè i giovani delle Le
ghe, ma accanto ad essi, le 
forze politiche ed i sindacati; 
una riflessione che si per
metta di rafforzare l'iniziati
va, • di effettuare eventuali 
correzioni per ribaltare subi
to questo dato. La Piana di 
Gioia Tauro è stata una e-
sperienza pilota nella batta
glia per l'occupazione giova
nile: un livello basso di iscri
zione alle liste sarebbe un 
segnale assai pericoloso di 
un processo che potrebbe 
tagliate fuori dalla fase 
nuova della lotta per il lavo
ro, apertasi con l'approvazio-

* ne della legge 283. una fascia 
consistente del movimento. 

Un altro dato: dalle cifre, 
finora a nostra disposizione. 
risulta che la percentuale di 
ragazze iscritte alle liste spe-

cui la percentuale rimaneva a 
livelli bassi, si è, oggi, atte
stata attorno al 49' « del to
tale. 

Le rilevazioni sulla compo
sizione della disoccupazione 
in Calabria assegnavano alte 
donne una percentuale leg
germente più alta: ciò nono
stante l'alta percentuale di 
iscrizione delle ragazze costi
tuisce una netta conferma 
della più generale crescita 
della coscienza delle masse 
femminili calabresi. Comples
sivamente. però, tu questi ul
timi venti giorni dobbiamo 
produrre uno sforzo eccezio
nale per colmare i ritardi e 
per accrescere l'adesione di 
massa dei giovani alle liste 
speciali. Si tratta di rafforza
re l'iniziativa capillare; di 
andare, quartiere per quar
tiere, a parlare con i giovani 
e con la gente; di «presidia
re* l'ufficio di collocamento, 
di • accrescere ' la * presenza 
quotidiana delle nostre orga
nizzazioni. 

Sono già incominciati, o 
stano per cominciare, decine 
di festival dell'Unità: dob
biamo fare, per le feste della 
stampa comunista, una occa
sione per aprire con i giovani 
un dibattito di massa sulla 
legge, sulle iscrizioni, sulla 
sua fase applicativa superan

doli, dopo una prima fase in i do anche qui ritardi e diffi-

Presidente e dirigenti si autostipendiano 

Gettoni d'oro all'ASI 
Soltanto il rappresentante PCI si è opposto alla decisione 

REGGIO CALABRIA — L'in?. 
Cai!, con l'assenso dei de e 
dei rappresentanti del Psdi e 
del Psi continua ad ammi
nistrare l'area di sviluppo 
Industriale di Reggio Calabria 
come fosse «cosa sua»: invi
perito per la campagna con
dotta contro 1 suol «persona
li» sistemi di amministrazio
ne dell'area avrebbe voluto 

' trascinare l'intero consorzio 
in una querela contro l'E
spresso 

Il colpo non gli è riuscito 
per la netta opposizione del 
rappresentante • comunista: 
don Cali e la sua maggioran
za non si sono, neanche sta
volta. sottratti alla tentazione 
di gestire allegramente un 
ente pubblico. Hanno, perciò. 
deciso di interpellare alcuni 
luminari della legge — natu
ralmente lautamente compen
sati — per appurare se fra le 
tante righe di piombo scritte 
contro Cali ci sia qualcosa 
che possa ledere la dignità 
del suol «fidi*. 
- Per premiarsi di tanta fé-

i componenti del comi* 

tato direttivo dell'ASI hanno 
deciso — con la sola opposi
zione dedl rappresentante 
comunista — di au tosti pen
tì iarsi: don Cali avrà un 
compenso mensile di 320.000 
lire (pari a quello del sinda
co di Reggio Calabria) in get
toni di presenze e di 25,000 
lire per ogni seduta, il rim
borso spese a «pie di lista» e. 
quindi, aperto ad ogni «sor
presa»; al consigliere anziano, 
il fedelissimo delfino, saran
no corrisposte -240.000 lire 
mensili più il gettone di 25 
mila lire e il rimborso alla 
«earta»; agli altri componenti 
180.000 lire mensili più il get
tone e il rimborso 

A nulla è valso il richiamo 
del compagno on. Girolamo 
Tripodi, comunista, 6uU'ob-
bligo statutario — oltre che 
morale — di proporre la 
questione al consiglio genera
le dell'area perchè in quella 
sede venissero adottate le 
decisioni più opportune. 

Ad esprimere parere defini
tivo sulla strana procedura 
del compensi sarà l'assessore 

. ' . " '...-,'<• % i* x \ \ \ ' 

socialdemocratico Mallamaci. 
quello, per intenderci, che 
assieme a democristiani e 
socialisti ha. di recente, vota
to per cospicui aumenti delle 
già alte retribuzioni dei con
siglieri regionali della Cala
bria. Lo stesso Mallamaci 
dovrà, inoltre, convalidare o 
meno la strana e irregolare 
decisione del consiglio gene
rale dell'ASI che, di fatto, ha 
rinunciato al suo diritto-do
vere di esaminare il bilancio 
consuntivo del "76 

Convegno solle * 
terre incolte • 

CATANZARO — O i m J l W M 4M-
l'Annota cowfÉUi n g i i—l i si 
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Franco Patitane, 
nata éall'Anawua 
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colto. / giovani iscritti alle 
Uste speciali devono essere. 
attraverso • l'organizzazione 
delle leghe, un soggetto auto
nomo di proposta e di inter
vento nella legge, l'ossatura 
di un movimento che — as
sieme ai comuni, alle comu
nità montane, agli operai, ai 
contadini, agli artigiani, sap
pia intervenire a livello di 
gestione concreta della legge. 

Abbiamo più volte sottoli
neato il ruolo importante che 
questa legge riservava ai co
muni ed alle comunità mon
tane: oggi, però, ci stiamo 
scontrando con l'incapacità 
di numerosi ^enti locali di.u-
scire fuori dalla logica del
l'ordinaria amministrazione 
per confrontarsi, positiva
mente. con la questione dello 
sviluppo. Su tali questioni. 
nei prossimi giorni, deve 
crescere l'attenzione di tutto 
it movimento democratico: 
non serve a niente discutere 
sulla percettibilità della leg
ge, sul suo presunto antime
ridionalismo. E", invece, ur
gente. die le amministrazioni 
comunali e le comunità mon
tane preparino i programmi 
da inviare alla Regione. 

Le direttrici fondamentali 
che ci pare debbano essere 
seguite sono: interventi • su 
tutta una serie di settori che 
siano organici e funzionati ad 
una ipotesi di sviluppo della 
regione (censimento terre in
colte — piani di assistenza 
tecnica in agricoltura — ag
giornamento catasto — carte 
idrogeologiche — ecc.): inter
venti per un elevamento 
complessivo della qualità del
la vita delle nostre comunità. 
particolarmente importanti. 
in una regione dove è, quasi. 
inesistente una rete di servizi 
sodali, dove mancano sedi ed 
occasioni di vita • assodata, 
dove un grande patrimonio 
artistico ed ambientale non è 
assolutamente valorizzato. 

' Giorni addietro, si è riunita 
la Comunità montana dello 
Stilaro: insieme alle forze po
litiche giovanili ed ai sinda
cali si è proceduto, in linea 
di massima, alla scelta dei 
settori ' di intervento pro
grammatico della comunità 
montana. Alla giunta è stato 
dato dmandato di organizza
re, per ogni settore prescelto. 
incontri con tecnici (sia del-
ramministrazione dello Stato 

LOCRI — Gli uffici di collo
camento delia costa jonica 
non sono affollati ancora al 
punto giusto, si potrebbe di
re per commentare l'iscrizio
ne dei giovani alle liste spe
ciali. Su circa 120 mila abi
tanti, nella fascia compresa 
fra ' Monasterace e Africo 
Nuovo (32 - comuni), al mo
mento solamente 900 sono gli 
iscritti alle liste per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni. Una situazione abbastanza 
precaria • quindi, - anche se 
soggetta a mutamenti im
provvisi. Le leghe infatti e le 
organizzazioni giovanili, lavo
rano a pieno ritmo per ren
dere nota la legge, e combat
tono ogni giorno contro la 
diffidenza dei giovani che ri
tengono di non risolvere il 
problema dell'occupazione a-
derendo a tale iniziativa. •.. 

In questo senso si inquadra 
pure l'opera programmata 
dal «gruppo di lavoro» per 
l'occupazione giovanile, costi
tuitosi in questi ^ giorni, a 
Locri, uno dei , centri più 
grossi e quindi più colpiti 
dal ~ fenomeno disoccupazio
nale, che è sorto grazie al
l'adesione data da Pei, Pgci. 
Pdup-Manifesto, Partito radi
cale. Pgsi, Cgil e coordina
mento AO-Pdup. Queste or
ganizzazioni hanno cercato di 
creare dei centri di informa
zione e di diffusione dei mo
delli di iscrizione. I punti 
strategici della città e delle 
sue frazioni sono stati occu
pati con dei tavoli presso cui 
tutti i giovani interessati 
possono richiedere i moduli e 
possono ottenere tutte le 

spiegazioni riguardanti la 
legge. ' 

Di diversa entità invece, la 
situazione negli altri centri 
minori del litorale jonico. Di
sinformazione sui reali con
tenuti della legge e di conse
guenza diffidenza e scettici
smo rendono molto difficile 
il compito delle leghe meno 
organizzate. Nei piccoli cen
tri, le iscrizioni coprono cifre 
irrilevanti rispetto ai livelli 
esistenti. 

La realtà nei paesi minori. 
difficilmente si discosta da 
queste cifre. A Siderno, Bo-
valino. San Luca, Bianco in
vece, cittadine più popolose 
in rapporto c'è una percen
tuale un tantino più alta, ma 
niente di eccezionale. Nel 
complesso -quindi, la situa
zione è ancora grave, anche 
se suscettibile di modifiche 
che potranno " venire dalla 
pubblicizzazione adeguata 
degli esatti contenuti della 
legge per le masse. - ->•"• 
'•' Uno sforzo ulteriore deve 
essere compiuto da tutte le 
organizzazioni democratiche. 
siano esse politiche che sin
dacali o culturali esistenti: la 
legge deve essere resa nota a 
tutti i livelli, impegnando in 
questa funzione tutti gli or
gani di informazione esisten
ti. Un ruolo molto importan
te potranno assumerlo in 
questa ottica, per esempio. 
anche le emittenti libere. Già 
un paro di esse nella Locride, 
sono impegnate in questo la
voro da qualche giorno. 

G. Franco Sansalone 

Nella fascia jonica 
pochi negli elenchi 

MELITO •' PORTO '. SALVO 
(RC) — Il numero dei giova
ni iscritti alle liste speciali di 
collocamento è, sinora, poco 
numeroso in tutto il com
prensorio ionico meridionale: 
appena 20. fra giovani e ra
gazzi. solo a Bora Marina 
con 100 iscritti si è avuto un 
numero • relativamente alto. 
Negli altri paesi, la media è 
stata di 15-20 giovani per o-
gni ufficio di collocamento. 
Eppure, i giovani disoccupati 
nei 14 comuni della fascia 
ionica meridionale sono al
meno 3.000: gli scarsi li^-eiu 
di iscrizione indicano, innan 

iu/flffii«Huu«uTC acuu maio . i t , „ t n eftd,irja da r»art#> rìel-
chc regionali) per avviare f,w,uo- snaucia aa paute aei 
concretamente .i programmi 
elaborati. E" una esperienza 
interessante che deve essere 
seguita e verificata, che dob-. 
biamo generalizzare, 

UH agosto prossimo si 
coneluderà la fase di accetta
zione delle domande. Si apri-

! rà, subito dopo, la • seconda 
fase, forse ancora più diffici
le ' da gestire: quella della 
proposta e dell'intervento po
sitivo per tradurre la legge 
in fatti concreti, occasione di 
lavoro e di crescita sociale e 
dvile. -

. . Marco Minniti 
Segretario provinciale PGCI 

le masse giovanili nella capa
cità della legge di avviare un 
serio processo 'di occupazio
ne. 
' Questo stato ' d'animo ha. 

del resto, radici profonde: 
esso si collega alla più com
plessiva - sfiducia verso lo 
Stato'che 30 anni di gestione 
clientelare del potere, da par-
te della DC. hanno determi
nato e che non è certo facile 
far dimenticare di colpo. La 
legge ha certamente dei limi
ti: tuttavia essa rappresenta 
un primo passo per l'occupa
zione giovanile e, soprattutto 
può divenire uno strumento 
importante oe le forze de

mocratiche, il • movimento 
giovanile sapranno imporre 
la giusta applicazione della 
legge. 

n primo passo, però, deve 
essere una grande parteci
pazione di massa dei giovani 
alla iscrizione nelle liste spe
ciali: tale partecipazione non 
solo aiuta a definire una 
strategia di lotta per l'occu
pazione ma. anche a modifi
care scale tradizionali di va
lori, puntando alla trasfor
mazione dello stato e consen
tendo che. anche nel più pro
fondo meridione, sia possibi
le avere un posto di lavoro 
senza ricorrere al capo clien
tela. In questo senso, vanno 
utilizzati questi ultimi giorni 
per stimolare l'iscrizione de: 
giovani disoccupati, per spìn
gere i comuni del compren
sorio ad individuare subito 
opere e servizi che siano so
cialmente utili e cioè: indagi
ne sulla situazione dei terre
ni. soprattutto per Individua
re le terre incolte o malcol li-
vate; inventari sulla 6ituazio-

. ne dei beni culturali e per la 

.valorizzazione del patrimonio 
artistico che, in questa zona, 
particolarmente, è molto ric
co, programma di sviluppo 
per la Comunità montana. 

1 Leon* Toscano 

Provincia di Cosenza 
costruzioni che, a sua volta, 
ha appaltato 1 lavori per due 
miliardi di • una cooperativa 
edilizia, la quale, a Catanza
ro, ha in programma la rea
lizzazione di 98 alloggi per i 
lavoratori. Qualche temoo fa 
anche a Rosarno la coopera
tiva agricola «Rinascita » 600 
soci, subisce la richiesta di 
una tangente. Che cosa dun
que vogliono òire questi epi
sodi che solo apparentemente 
si legano alle «abitudini» del
la famiglie mafiose calabresi? 
Anche qui la risposta va cer
cata nel ruolo nuovo che il 
movimento • cooperativo ita
liano e quello calabrese, an
cora agii inizi, vogliono gio
care all'interno di un tessuto 
economico in disfacimento 
quale è sotto i colpi della 
crisi, quello calabrese. 

«Qui non siamo venuti 
soltanto per utilizzare 68 mi
liardi di lavori, né per puri 
interessi economici» dice Bo-
nistalli della direzione gene
rale della Lega alla stessa 
conferenza stampa di Catan
zaro. E continua: «Dove una 
cooperativa mette piede, spe
cialmente io Calabria, l'obiet
tivo è fondare una sezione 
soci. Si tratta dunque non 
soltanto di un impegno eco
nomico che avremmo potuto 
perseguire senza resistenze, 
senza intoppi e senza tante 
preoccupazioni anche altrove, 
ma è soprattutto un impegno 
di carattere politico». 
• L'ipotesi, òunque, che la 
ragnatela mafiosa abbia spo
stato alcune sue maglie su 
un territorio poco «frequen
tato» quale è stato sino a 
questo momento il centro di 
Catanzaro e lo abbia fatto 
per così dire per tentare di 
contrastare la crescita della 
cooperazione in Calabria non 
è per niente un'ipotesi infon
data. I canali del sistema 
mafioso, infatti, sono sinto
nizzati su tutta una serie di 
meccanismi ormai collaudati, 
che affondano, d'altra parte, 
le loro radici, in tutta una 
sene di connivenze pubbliche 
e private che una struttura 
autogestita e collettiva di la
voro non può per definizione 
offrire. Il potere delle co
sche. infatti, non è cresciuto 
soltanto sui piccoli affari, su 
quella serie di uffici di collo
camento illegali che impon
gono le guardianie o sulle 
«mazzette». Ma soprattutto, e 
oggi sempre più in maniera 
più marcata, sulla gestione 
cV retta di questi affari per i 
quali ha riciclato, investendo 
in beni strumentali, il fiume 
dei denari derivanti dalle at
tività illegali (contrabbando. 
sequestri, droga ecc.). La 
vecchia «ndrangheta» insom
ma, è un ricordo del passato 
e avanti si fanno i mandi 
finanziatori e le grandi im
prese, soprattutto nel campo 
edilizio, che gestiscono le a-
ste, le addomesticano, im
pongono costi-capestro, salvo 
poi a «rifarsi» attraverso tut
ta una serie di meccanismi 
imponendo «varianti» e revi
sioni di prezzi. D'altra parte. 
la recrucoscenza del fenome
no mafioso, le sue sanguinose 
manifestazioni, quasi tutti i 
regolamenti di conti, il sum
mit di Taurianova e le sue 
tragiche conseguenze (due 
carabinieri massacrati e due 
mafiosi uccisi) hanno le loro 
motivazioni anche nella spar
tizione degli affari «legali», la 
stragrande parte dei quali 
come abbiamo detto, riguar
da l'edilizia. Nel groviglio, è 
chiaro, saldi nodi legano il 
potere politico al potere ma-
fioso e le vicende dell'ASI di | slancio agli operatori sanitari 

Il bilancio 
di due anni 

- Due anni ia si costituiva alla Provincia di Cosenia, dopo 
30 di dominio de, una giunta di sinistra. Sono stati due 
anni non facili e non privi di problemi; vale la pena trat
tarne un bilancio e una prima valutazione. E' quanto la 
nell'articolo che segue il compagno Mario Alessio, vice
presidente della Provincia. 

.4 due anni dall'insediamen
to (24 luglio W75) i problemi 
affrontati e le iniziative in-
truprese, dimostrano con suf
ficiente chiarezza il modo 
nuovo di governare e di fare 
polttica instaurato alla Pro
vincia di Cosenza, per la 
prima volta amministrata 
dalla sinistra unita. 

Va detto, innanzitutto, che 
i quattro partiti che compon
gono la maggioranza (PCI, 
PSI, PSDI. PDUP) come scel
ta di fondo, hanno inteso 
stabilire un rapvorto costante 
e dialettico con le popolazio
ni amministrate, con le orga
nizzazioni sindacali e di cate
goria, con i circoli culturali, 
con gli altri livelli istituziona
li: Regione, Comuni e Comu
nità montane. 

Per la prima volta nella 
storia dell'amministrazione 
provinciale l'approvazione dei 
bilanci di previsione è stata 
preceduta da una serie di 
consultazioni. Mentre sul 
problema della finanza locale 
si sono promosse varie ed 
articolate iniziative dando co

sì un valido contributo alla 
battaglia per la riforma della 
finanza locale e per la modi
fica del «decreto Starnutati». 

Particolare attenzione è 
stata rivolta ai problemi del 
mondo del lavoro e dell'oc
cupazione. La Provtncta ha 
garantito una presenza attiva 
m tutte le vertenze operaie 
(braccianti forestalt, ENEL 
di Rossano, Bilotti di Cosen
za, Piccinclli di Mirto: per la 
questione INTECA-ANDREAE 
si è promosso un convegno 
di sindaci, forze politiche e 
sindacali del Pollino). Sono 
m corso iniziative per una 
rapida e corretta appltcaztone 
della legge per l'occupazione 
giovanile. La Provincia ha già 
stampato e diffuso 3.000 co
pie della legge, ha promosso 
incontri con sindaci, ammi
nistratori delle comunità 
montane, con le organizza
zioni giovanili, sindacali e di 
categoria, con operatori del 
settore artigiano e contadino 
per l'elaborazione dei proget
ti specifici, per la creazione 
di forme associative, per la 
formazione professionale. 

La vicenda di Nocera 
Nel campo culturale si 

stanno creando, unitamente 
al Comune di Cosenza, due 
importanti strutture: U Con
sorzio teatrale regionale e il 
consorzio per la gestione del
la biblioteca civica. Ciò pone 
le basi, in tuia realtà quale 
quella calabrese e cosentina. 
per un discorso nuovo anche 
m questo campo. 

Consapevoli che il settore 
dell'agricoltura rappresenta 
un fattore essenziale per lo 
sviluppo economico della pro
vincia, pur non rientrando 
questo strettamente fra i 
compiti d'istituto dell'ente, si 
sono promosse alcune impor
tanti iniziative. Si è organiz
zato con l'apporto di docenti 
dell'Università della Calabria, 
un convegno sui problemi 
agricoli e occupazionali della 
piana di Stbari. il convegno 
che è stato preceduto da as
semblee di assegnatari, coo
peratori, sindaci e dirigenti 
sindacali, ha suscitato ulte
riori iniziative ed ha portato 
alla costituzione di una con
sulta provinciale per l'agri
coltura. 

Nonostante gli scarsi mezzi 
finanziari, un salto di qualità 
si è registrato anche nei set
tori che rientrano nei compi
ti d'istituto dell'Ente. Grande 
rilievo ha avuto la coraggiosa 
denuncia della condizione 
dell'ospedale psichiatrico dt 

j Nocera, la quale, non fosse 
, altro, ha avuto il merito di 
» porre all'attenzione dell'opi-
i nione pubblica il drammatico 
! problema e di aver dato nuovo 

Reggio, l'arresto del suo di
rettore. Montagnese. in rela
zione ai fatti e* Taurianova, 
hanno già aperto un qualche 
spiraglio in questo senso. 

«Noi della lega — dice fra 
l'altro Guarnieri (come Bo-
nistalli dirigente nazionale 
del movimento cooperativo) 
nel corso della conferenza 
stampa di Catanzaro — a pa
gare non siamo disposti, ma 
finché - una sola impresa, 
grande o piccola che sia sì 
piegherà alla logica delle 
cosche, la battaglia sarà dura 
e difficile». Non vi è dubbio, 
Infatti, che il problema è di 
rompere anche i legami og
gettivi che si instaurano fra 
grossa imprenditoria e potere 
mafioso, il cui ultimo alla fi
ne funziona da ««arante» del 
primo, al quale fornisce un 
«servizio» (spesso l'aggiudica
zione dell'asta) perfettamente 
previsto nei costi « produ
zione dell'impresa stessa. Il 
sistema delle «compenetra
zioni», insomma, funziona da 
linfa per le cosche che si 
ingigantiscono, si espandono, 
ramificano la loro influenza. 
Il problema, ancora una vol
ta, è quindi quello delle ri
sposte da dare. La Calabria 
ha vissuto prima e dopo i 
fatti di Taurianova grandi 
momenti di mobilitazione 
popolare e di solidarietà de
mocratica. 

«Tuttavia la solidarietà non 
basta più — dice per esem
pio Bonistalli — E* dove si 
tocide che bisogna battere 
resistenze, ritardi, difficoltà 
di accettare il nuovo che pu
re avanza in Calabria. La 
nostra richiesta di incontro 
con la giunta regionale è ine
vasa da un anno e mezzo». 
«Abbiamo un progetto per la 
valorizzazione del territorio 
della piana di Gioia — dice 
Guarnieri — ma esso è da un 
anno fermo nei cassetti degli 
organi regionali». 

La mafia, insomma, se si 
combatte tagliando i fili che 
la legano al potere, la si 
combatte anche sul terreno 
dell'assetto economico. Quin
di è battaglia di grandi mas
se. ma anche battaglia quoti
diana nei gangli vitali dell'e
conomia. 

: Nuccio Manilio 

e a quanti si battono per un 
radicale rinnovamento del-

I l'asststnza psichiatrica e per 
la riforma sanitaria. Non a 
caso il convegno organizzato 
nel teatro «A. Rendano» di 
Cosenza nel -dicembre del 
1976 ha visto una partecipa
zione non solo di operatori, 
di amministratori del Mezzo
giorno e del centro-nord, ma 
ha conseguito risultati am
piamente apprezzati. 

Oggi si sta lavorando con 
impegno per realizzare le in
dicazioni scaturite da quel 
dibattito. Si è preparalo un 
piano che prevede, tra l'altro, 
la creazione a Cosenza di un 
centro di risocializzazlone: è 
ormai completa la pratica 
per l'acquisto nel centro sto 

rico di Cosenza di uno stabi
le con il concorso dei sindaca
ti bancari e della Cassa di 
Risparmio. 

Per la soluzione dei pro
blemi relativi alle scuole di 
competenza della Provvida 
(nei due anni si è registrato 
un incremento della popola
zione scolastica di 2.019 uni
tà) si è stabilito un rapporto 
costante e continuo con stu
denti, docenti e consigli d'i
stituto. 
• Per il settore dei lavori 
pubblici e della viabilità, si è 
realizzato il recupero all'atti
vità piena di alcuni centri o-
perativi. si è creata la squa
dra dei pronti interventi, si 
sono pianificati gli interventi 
per comprensori promuoven
do incontri con gli ammini
stratori comunali, si sono 
rimossi ostacoli per la realiz
zazione di opere bloccate da 
anni (costruzione di scuole, 
ponti, rettifiche di strade. 
ecc.). Inoltre si sono inviate 
alla Regione programmi per 
l'edilizia scolastica (impegno 
di spese L. 36 miliardi) e per 
interventi organici sull'intera 
rete viabile (L. 19320.000.000). 

Altre cose occorrerebbe e-
lencare (ad esempio le inizia
tive verso i pescatori, verso 
lo sport, il turismo, ecc.). Ma 
mi pare che questa sommaria 
esposizione consente di valu
tare la novità politica che ha 
rappresentato l'insediamento 
della maggioranza di sinistra 
alla Provincia di Cosenza do
po 30 anni di potere DC. 
. Certo importante oggi è di 
non cristallizzare il Consiglio 
nello schema tradizionale 
maggioranza-minoranza, • ma 
alimentare il confronto dia
lettico, esprimere una mag
gior carica creativa e una 
coerente funzione ammini
strativa. Già negli ultimi me
si nelle 3 Commissioni consi
liari ristrutturate il confronto 
sui problemi (sviluppo del 
termaltsmo. consorzio per la 
biblioteca civica, legge per 
l'occupazione giovanile) e 
stato serio ed approfondito e 
le convergenze non sono 
mancate. 

Senza facili trionfalismi. 
quindi, si può essere soddi
sfalli della attività svolta e 
dei risultati conseguiti. 

Mario Alessio 

A ••• 

Lo avevamo perso di vi
sta: persino, in casa de
mocristiana, non s'accor
gevano di lui neppure 
quando, a bella posta, si 
parava davanti evitando 
per un pelo di essere tra
volto dal viavai di perso 
ne che tutte affannate 
chiedevano: ci sarà, tra 
le pieghe dell'intesa poli 
ticoprogrammatico sotto 
scritta al Comune e alla 
Provincia di Reggio Cala
bria ancora spazio, sia pu 
re ridotto, per manovre 
clientelare Potremo, an
cora, godere del sottobo
sco o sarà tutto boni fi 
cato? 

Disperato, non più ri 
cercato dalla polizia per 
chi in libertà provviso
ria, il vicesegretario prò 
vinciate della Democrazia 
cristiana, il noto Ciccio 
Macri, si è tatuato dissot
terrando l'ascia di guerra 
e ululando al Consiglio 
provinciale: la presenza 
del PCI non è un fatto 
storico definitivo; l'intesa 
è un fatto limitato nell'og
getto e privo di portata 

L'indiano 
di Reggio 

politica; quando ci sare
mo cavati d'impiccio ri
prenderemo la contrappo
sizione frontale tra noi e 
i comunisti; non accettia
mo l'intolleranza e l'arro
ganza del PCI; non cre
diamo al PCI che tenta 
di nascondere la sua qua
lunquistica strategia di 
conquista del potere. 

A lui insomma non la 
si fa. Del resto, non è 
forse vero che con ti mo
desto stipendio di profes
sore riesce a mantenersi 
un tale parco di auto di 
grossa cilindrata da inge
losire un qualsiasi sceic
co petrolifero? 

Dalle nostre parti — co
me del resto anche presso 
l popoli primitivi — i con
tadini usano difendere la 
buona messe con gli spa
ventapasseri: l'intesa rag
giunta fra i cinque parti
ti dimostra la sua validità 
ed efficacia non foss'altro 
perché riserva a Ciccio 
Macri il ruolo suddetto. 

Spaventerà gli uccellini, 
ma non sarà certo lui a 
impedire un raccolto ab
bondante e sicuro. 
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